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«Luci sull'Est» 

Una can1pagna in pieno svolgin1ento ! 

Combattere il male alla radice: il vero soccorso 

«Le cartoline stanno arrivando in Siberia a migliaia!» 

Da ogni parte di Italia la iniziativa di «Luci sull'Est» sta 
suscitando un grande entusiasmo. 

Il Padre Pavel Saulius Bitautas, destinatario delle cartoline, 
è commosso. Sarebbe suo desiderio ringraziare ognuno dei 
partecipanti al progetto. 

In vista delle pressanti richieste abbiamo accelerato la rea­
lizzazione del libro sulle apparizioni di Fatima in lingua russa. 
Adesso incomincia la fase di spedizione. 

Dall'altra parte della cornet­
ta telefonica la voce si sente 
lontana ma calorosa, dopo 
molte ore di attesa per ottenere 
la comunicazione con Novosi­
birsk. 

Sì, le cartoline arrivano e 
come. Dall.'Italia, dalla Fran­
cia ... già più di 30 mila. E se­
guitano ad arrivare. 

Quindi quel materno viso 
della Madonna pellegrina di 
Fatima raffigurato sulla cartoli­
na incomincia a diffondersi in 

Siberia. 

Padre Bitautas certo non im­
maginava che tante persone gli 

avrebbero manifestato in que­
sto modo la loro amicizia, e la 
loro unione nella preghiera. 
Non soltanto a lui, ma ai cri­
stiani della Siberia a cui arriva­
no le cartoline per suo tramite. 

Il messaggio di Fatima 
tradotto in russo a Mosca 

I libri con la storia delle ap­
parizioni e il messaggio di Fa­
tima sono molto attesi. 

La traduzione è stata fatta a 
Mosca da Vladimir Zielinsky, 
un rinomato uomo di lettere 
negli ambienti non comunisti. 

Era la prima volta che lui 
veniva a conoscenza delle ap­
parizioni della Santa Vergine a 
Fatima e ne è rimasto cosi im­
pressionato che, a traduzione 
tenninata, ha scritto un artico­
lo per presentare ai russi un ar­
gomento che li tocca così da 
vicino e che è per loro tanto 
sconosciuto. 

La revisione è stata fatta a 
Parigi da una autorità in mate­
ria, che vi ha profuso senza 
rispannio il suo talento e la 
sua dedizione. 

Adesso il libro è in fase di 
stampa, impresa non facile in 
Occidente per via dei caratteri 
citillici. Una volta pronto, ver­
rà spedito singolarmente a tutti 
coloro che ne faranno richies­
ta. 

Speriamo di poter rac­
contarvi i particolari della dis­
tribuzione gratuita del libro in 
Russia nel prossimo numero di 
Spunti. 



Parole della Madre di Dio per i Russi 

Ecco in anteprima per i partecipanti al progetto di «Luci 
sull'Est» alcuni brani della prefazio.ne al libro «Fatima, mes­
saggio di tragedia o di speranza?». Essa è stata appositamente 
redatta per questa prima edizione in lingua russa, destinata 
alla maggiore diffusione possibile in tutti i territori martoriati 
dal comunismo. 

La Madre di Dio volle mettere 
in particolare risalto i problemi 
della Russia nell'insieme del 
Suo messaggio : il castigo per 
gli uomini non sarebbe stato 
evitato che dalla loro conver­
sione, dalla consacrazione della 
Russia all'Immacolato Cuore di 
Maria e dalla comunione ripara­
trice dei fedeli nei cinque primi 
sabati consecutivi. 

La devozione alla Madonna di 
Fatima si propaga rapidamente 
nel Portogallo e in Occidente. A 
Fatima fu edificato un grande 
santuario, elevato dalla Santa 
Sede al rango di basilica. Vi 
vanno in pellegrinaggio centi­
naia di migliaia di persone, an­
no dopo anno e numerosi sono i 
laici, sacerdoti, vescovi e cardi­
nali di tutto il mondo. Persino 
due papi vi si sono recati. 

Ciò ha assicurato nel mondo 
cattolico il più grande credito 
alle apparizioni, impressionando 
profondamente anche i non cat­
tolici. Questa affermazione può 
valere in speciale modo per la 
Russia dei nostri giorni, dove 
cercano di farsi strada certe li­
bertà, nel contesto di un indub­
bio e crescente interesse per le 
questioni religiose.( ... ) 

Quest'edizione in lingua russa 
si rivolge naturalmente al pub­
blico cattolico, ma pure ai cris­
tiani travagliati di altre chiese. 
Rileviamo con gioia che fra loro 
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non soltanto la devozione alla 
Madonna non si è mai spenta, 
ma anzi è continuata a fiorire in 
maniera molto lodevole e pro­
mettente. Questa devozione si 
esprime bene nella celebre icona 
di Znamenie, raffigurante la 
Vergine in preghiera col Verbo 
di Dio inciso sul Suo Cuore 
(cfr. Carta Apostolica Euntes in 
Mundus, di S.S. Giovanni Paolo 
II in occasione del millenio del­
la Rus' di Kiev). 

* * * 

La Russia, con il suo retaggio 
culturale così prezioso, è una 
grande nazione destinata dalla 
Provvidenza ad essere un anello 
di congiunzione fra l'Occidente 
e l 'Oriente. Il suo popolo, mal­
grado le alterne vicende, conser­
va nella memoria collettiva con 
nobile fedeltà molte tradizioni 
di cui fa ricco, inestimabile te­
soro, tradizioni queste che si ri­
flettono adeguatamente nella 
città tornata a chiamarsi San 
Pietroburgo, costruita da Pietro 
il Grande nel diciottesimo seco­
lo affinché fosse una «finestra 
aperta sull'Occidente». Un re­
taggio culturale che brilla parti­
colannente a Mosca dove la 
storia si confonde con quella 
stessa della Russia. 

Tuttavia, in ogni parte del 
mondo sono oggi presenti diver­
si elementi di caos e disordine e 
in un tale panorama non è as-

sente la Russia, un paese i cui 
abitanti si trovano al centro di 
tanti problemi e difficoltà. A 
Fatima, la Madonna rivolse il 
Suo sguardo materno sul mondo 
e specialmente sulla Russia, pre­
vedendo la sua conversione do­
po prove e castighi terribili per 
l'umanità. 

Per superare nella misura del 
possibile le prove che ancora re­
stano e affrettare l'aurora bene­
detta del trionfo del Cuore 
Immacolato di Maria, dobbiamo 
ricorrere ai mezzi da Lei racco­
mandati: una più ardente devo­
zione a Lei, la preghiera, la 
penitenza, l'osservanza dei co­
mandamenti di Dio. In questo 
modo, non soltanto si risolverà 
in quell'immensa nazione que­
sto o quel problema concreto, 
ma tutti quanti troveranno in ra­
dice la loro soluzione, che dovrà 
derivare sicuramente del rinno­
vamento spirituale di tutte le 
Russie. 

* * * 
Può darsi che in certuni queste 

considerazioni causino un moto 
di scetticismo, forse di disprez­
zo. Gli uomini senza fede - ed i 
loro fratelli, quelli di poca fede 
- potranno sorridere davanti a 
ciò che riterranno una esemplifi­
cazione sconcertante, persino in­
fantile, dei problemi della 
Russia di oggi. Cercarne la so-
1 uzione nel candido messaggio 
annunciato al mondo tramite tre 
pastorelli analfabeti sembrerà 
loro ridicolo. Addiritura demen­
ziale. 

Non neghiamo l'inestricabile 

segue a pagina 4 _. 



«Il tempo è galantuomo ... » 
Numerose sono le lettere di appoggio che arrivano alla sede di 

«Luci sull'Est». Nel desiderio di dare un'idea seppur approssimati­
va del gran moto di entusiasmo suscitato dalla campagna, riprodu­
ciamo di seguito qualche frase scelta. 

Sono particolarmente toccanti gli incoraggiamenti ricevuti da per­
sone che ci offrono per la riuscita della campagna le loro preghiere 
e, in qualche caso commovente, persino le loro sofferenze. Aparte le 
personalità del mondo culturale e politico che ci hanno scritto, vor­
remmo sottolineare il valido incoraggiamento che ci hanno manife­
stato per lettera diversi vescovi italiani. 

S.G., Roma - Il vostro proget­

to è meraviglfoso, voglio aiutar­

vi, andate avanti, Dio lo 

vuole ... La Vergine vi incoraggi 
col suo sorriso e la sua benedi­

zione. 
A.B., Brescia - Ringrazio il Car­

dinale Silvio Oddi per il suo inco­
raggiamento e benedizione a tale 

iniziativa. 

S.P., Burolo - E' con enorme 
piacere cd emozione che apprendo 
del vostro progetto cli divulgazione 
del Messaggio cli Fatima in Russia. 
Sono da molti anni particolarmente 
devoto alla Regina cli Fatima e de­
sidero partecipare a qùeslo progetto 
con tutto il mio cuore .. . mi metto al-
la vostra completa disposi-
zione ... sarei onorato di poter 
combattere questa buona battaglia 
al vostro fianco ... con grande spe­
ranza nella sua riuscita. 

A.T., Abano Terme - Aderisco 
con tutto il cuore alla bella, neces­
saria e urgente iniziativa. Per ques­
to vi dico bravi ... bravi...bravissimi. 

Sac. G.R., Reggio Emilia - L' o­
pera meriterebbe un inteivento sta­
tale ... Dio vi benedica sempre. 

G.M., Verona - Grazie, è pro­
prio quello che aspettavo, che des­
ideravo da sempre e spero di poter 
essere utile anch'io ... mi compli­
mento con voi per l' iniziativa che è 
molto intelligente. 

A.Z., Verona - Ho ricevuto con 

molto piacere la vostra lettera. Vi 
propongo di mandare in Russia il 
Trattalo (della Vera devozione a la 
Santissima Vergine) e il Segreto (di 
Maria), la spiritualità di San Luigi 
cli Monlfort. 

L.M., Padova - Approvo e mi 
associo di vero cuore al vostro pro­
getto. Mi impegno al meglio per 
un'ottima riuscita della lodevole 
iniziativa certamente ispirata dal 
Ciclo. 

M.R., Giulianova - Rimetto con 
tanto amore, per il Trionfo del 
Cuore Immacolato di Maria in tutto 
l' orbe terraqueo cd al più presto. 
Viva Maria ! 

A.G., Vicenza - Entusiasmata e 
commossa per la vostra meraviglio­
sa iniziativa, conispondo immedi­
atamente e pregherò perché abbiate 
molto successo. 

D.M., Bari - La Madonna voglia 
accelerare i tempi per il trionfo del 
Suo Cuore Immacolato sul mondo 
intero. 

A.B., Milano - Sono lieta di col­
laborare alla vostra iniziativa che 
scaturisce dallo zelo per la causa di 
Dio. 

Un monastero di Benevento -
La sua lettera ci ha dato una conso­
lazione immensa. Ci uniamo umil­
mente, ma veramente e sopratutto 
con la preghiera alla loro meravi­
gliosa iniziativa. 

Suora di una scuola materna di 

Roma - Il Signore benedica la vo­
stra ini?jativa che ammiro, incorag­
gio e raccomando a Lui nella mia 
preghiera. 

Don M.C., Montepulciano -
Aderisco con entusiasmo a questa 
meravigliosa e provvidenziale ini­
ziativa. Prego mandare al sotto­
scritto altro materiale. Mi fa ... gola 
un ingrandimento della bellissima 
immagine della cartolina! 

Sac. C.P., Massa Carrara - Per­
ché vi sia comunione in Oriente e 
Occidente in Cristo attraverso la 
Madonna di Fatima. 

C.F., Posta Fibreno - Aderisco 
ben volentieri alla santa e nobile 
crociata. 

V.P., Padova - Cari i rrue1 

complimenti per la eccellente ini­
ziativa, assicurando la mia massi­
ma disponibilità di cristino. 

L.F., Cagliari - Vi notifico che 
ho spedito in data odierna al P.S. 
Bitautas, la bellissima cartolina del­
la Madonna di Fatima. Vi dico pe­
rò subito che l'ho spedita ... a 
malincuore. Perché? Perché volevo 
tenerla per me non avendo mai vis­
to un'Immagine così espressiva e 
quasi piena di dolce preoccupa­
zione per noi e per i diletti figli 
russi che non la conoscono. 

Don E.C., Siracusa - Benedica 
la Madonna questa ispirata iniziati­
va! 

E.C., Capodimonte Viterbo -
Sono con voi e prego per che 
questo progetto trovi molti aderen­
ti. Viva la Russia Cristiana! Viva 
Maria! 

M.C., Romano d'Ezzelino -
Quest' opera mi è s tata davvero 
luce e partecipo alla vostra grande 
iniziativa con tanto amore e gioia. 

Don A.D., Rieti - Con tutta l'ani­
ma! Il tempo è galantuomo! 
Anche in Siberia fioriranno le rose! 
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complessità dei problemi con­
temporanei. Anzi, pensiamo che 
questa complessità sia tale da 
essere umanamente irrisolvibile. 
Perciò, assecondiamo volentieri 
il desiderio di dare una idea 
delle inesauribili possibilità del­
la religione ad eventuali lettori 
scettici, cercando di aprire loro 
un pertugio da cui possano in­
travedere qualcosa di questo 
sconfinato orizzonte. 

Quale scuola politica, sociale 
o economica potrebbe evitare, 
senza il soccorso della religione, 
l'esplosione di una società che 
mossa proprio dal dinamismo 
dell'incredulità e della corru­
zione, arrivi a trasgredire total­
mente i principii su cui si fon­
da la Città di Dio descritta da 
Sant' Agostino? 

Speriamo che queste poche ri­
flessioni, che collegano il mes­
saggio della Santissima Vergine 
a questioni di impellente attuali­
tà per la Russia e per il mondo, 
aiutino il lettore a trarre il mas­
simo profitto dal prezioso stùdio 
sulle apparizioni ed il messag­
gio di Fatima che troverà più ol­
tre. 
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Cominciano ad arrivare le prime 
foto dalla Siberia ... 

Il padre Pavel 
all'inizio della messa 
per i russi convertiti 

Lezione di catechismo a Novosibirsk 

. .. e qui mentre mostra 
alcune delle tante cartoline 

arrivate e che debbono 
essere ancora distribuite 
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Un modo per riallacciarsi all'antico spirito missionario dell'Italia 

Un grande progetto di divulgazione 
del messaggio di Fatima in Russia 

«Luci sull'Est» inizia una campa­
gna intesa alla diffusione del mes­
saggio di Fatima in Russia, nel 
tentativo così di alleviare l 'immen­
so abbandono spirituale in cui si 
trovano i popoli finora oppressi dal 
regime ateo di Mosca e favorire al­
l'Est la devozione alla Santa Ver­
gine. 

Migliaia di cartoline postali con 
una bella immagine della Madon­
na di Fatima sono in partenza dal­
!' Italia per i cattolici della Siberia, 
a cui seguiranno i libri sulle appari­
zioni e il messaggio di Fatima. In 
collaborazione con il progetto 
«Lurnières sur l'Est», prevediamo 
una tiratura iniziale di centornila 
copie. 

Lavorare per la conversione della 
Russia significa favorire in Europa 
una pace autentica, pace che non 
sarà possibile fin quando la setta 
comunista (secondo la definizione 
di Pio Xl) non sarà uscita definiti­
vamente di scena. 

Contribuire alla diffusione del 
messaggio di Fatima è ravvivare la 
devozione alla Santa Vergine al­
l'Est, significa riallacciarsi al tra­
dizionale spirito missionario 
dell ' Italia. Significa ugualmente fa­
vorire da noi una ripresa di questa 
devozione e indicare la sola solu­
zione alla grande crisi spirituale, 
morale e culturale che attanaglia 
l'Occidente, che non può prescin-

L'angelo della Russia in 
meu.o a una schiarita del 
cielo oscuro. Tale è il moti­
vo che abbiamo scelto 
come logotipo per «Luci 
sull'Est». 

Il modello che ha ispirato 
il nostro disegno è la famo­
sa statua che, dall'alto di 
una colonna, sovra-sta la 
piazz.a di fronte al Palau.o 
d'Inverno di San Pietrobur­
go. 

Ogni nazione ha infatti il 
suo angelo tutelare, il suo 
angelo custode. Piacqua al­
l'angelo della Russia, afflit­
to dal ruolo che ha giocato 
il suo paese nel ventesimo 
secolo, volgersi propizio a 
questa iniziativa. 

dere dalla conversione così come è 
stata richiesta dalla Madonna a Fa­
tima. 

Il Cardinale Silvio Oddi ha volu­
to inviare il suo incoraggiamento 
personale e la sua benedizione ai 
partecipanti di questa iniziativa or­
ganizzata da «Luci sull'Est». 

* * * 
Novosibirsk : 1.300.000 anime 

nella Siberia occidentale. Alle sei 
di sera è già notte, quando in Italia 
brilla il sole del mezzogiorno. 

Le strade sono mal illuminate e 
fa freddo, molto freddo. In una po­
vera casina di legno, come tutte 
quelle che vi si trovano, il fievole 
chiarore di una lampadina appesa 
ad un filo illumina di luce gialla un 
rozzo tavolo di legno. L'odore dol­
ciastro, caratteristico delle abitazio­
ni russe, impregna l'esigua stanza e 
sul tavolo, di fronte a cui siede un 
uomo ancora giovane dalla fisiono­
mia segnata per le privazioni patite, 
c'è una pila di cartoline postali. Le 
cartoline di «Luci sul! 'Est». 

Su un lato si vede una bellissima 

fotografia della Madonna di Fati­

ma, sul l'altro una preghiera in rus­
so, nome e cognome del desti­

natario e sotto, una iinna, forse \a 
Sua. 

Se Lei fosse venuto in Russia 
con noi, si sarebbe reso conto 
quanto questa cartolina possa soste­
nere moralmente il suo destinatario. 
Certo, alcune saranno un po sciu­
pate in seguito al trasporto, altre un 
po scalfite, ma la foto è così bella e 
la preghiera così espressiva... le 
cartoline sono a rrivate da ... infatti, 
da dove? 

L'uomo ne prende una in mano e 
si china leggeremente per decifrare 
dal timbro postale il paese e la città 
di origine. 

segue 
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Adempiere ad un sacro dovere 

La cartolina è giunta dall'Italia. 
Ancora una volta, bisognerebbe 
che Lei fosse andato fin lassù per 
capire, nonostante tutto, cosa l'Ita­
lia continui a significare per loro. 
Magari ben più di quanto significhi 
per tanti italiani. Padre Pavel Sau­
lius Bitautas lo sa. Conosce il ruolo 
di questa nazione, culla del cristia­
nesimo in Occidente e centro inin­
terrotto di diffusione della fede nel 
corso di venti secoli. Un ruolo che 
non si deve dimenticare. Quando si 
trascura la missione affidata dalla 
Provvidenza, nessun avvenimento 
negativo dovrebbe stupire. 

Padre Pavel, francescano di ori­
gine lituana, esercita il suo ministe­
ro in Siberia da diversi anni. Un 
territorio grande ali 'incirca quaran­
ta volte l'Italia clave ci sono solo 
pochi sacerdoti ed enormi bisogni 
spirituali. Talmente enormi che 
ogni aiuto, grande o piccolo, è po­
co più di una granello di sabbia. 
Ma ogni granello è un tesoro. 

Lui attende, con ansia, i libri su 
Fatima che raccontano le apparizio­
ni ed il messaggio della Madonna, 
attualmente in preparazione. Le 
cartoline non sono altro che un pri­
mo gesto, un primo annuncio del 
soccorso in arrivo per i nostri fra­
telli nella fede. 

Un beneficio anche 
per l'Ovest 

Questo atto di carità nei riguardi 
di persone lontane e sconosciute 
può ridondare a beneficio dei paesi 
occidentali. Infatti, il 13 maggio 
1917, nella prima apparizione, la 
Santa Vergine disse ai tre pastorelli 
di Fatima: 

«Recitate il rosario tutti i giorni 
per ottenere la pace per il mondo e 
la fine della guerra.» E il 13 lu­
glio: «Se ascoltarete le mie ri­
chieste, la Russia si convertirà e 
avrete pace; diversamente, diffon-

Parole della Madre di Dio per i Russi 

« ... La Madre di Dio volle mettere in particolare risalto i problemi 
della Russia nell'insieme del Suo messaggio : il castigo per gli uo­
mini non sarebbe stato evitato che dalla loro conversione, dalla 
consacrazione della Russia all'Immacolato Cuore di Maria e dalla 
comunione riparatrice dei fedeli nei cinque primi sabati consecutivi. 

«Quest'edizione in lingua russa si rivolge naturalmente al pubblico 
cattolico, ma pure ai cristiani travagliati di altre chiese. Rileviamo 
con gioia che fra loro non soltanto la devozione alla Madonna non si 
è mai spenta, ma anzi è continuata a fiorire in maniera molto lode­
vole e promettente. Questa devozione si esprime bene nella celebre 
icona di Znamenie, raffigurante la Vergine in preghiera col Verbo di 
Dio inciso sul Suo Cuore (cfr. Carta Apostolica Euntes in Mundus, di 
S.S. Giovanni Paolo Il in occasione del millenio della Rus' di Kiev).» 

* * * 

«La Russia, con il suo retaggio culturale così prezioso, è una 
grande nazione destinata dalla Prowidenza ad essere un anello di 
congiunzione fra l'Occidente e l'Oriente.( ... ) 

c,Tuttavia, in ogni parte del mondo sono oggi presenti diversi ele­
menti di caos e disordine e in un tale panorama non è assente la 
Russia, un paese i cui abitanti si trovano al centro di tanti problemi 
e difficoltà. A Fatima, la Madonna rivolse il Suo sguardo materno sul 
mondo e specialmente sulla Russia, prevedendo la sua conversione 
dopo prove e castighi terribili per l'umanità.( ... ) 

ccPer superare nella misura del possibile le prove che ancora re­
stano e affrettare l'aurora benedetta del trionfo del Cuore Immacola­
to di Maria, dobbiamo ricorrere ai mezzi da Lei raccomandati : una 
più ardente devozione a Lei, la preghiera, la penitenza, l'osservanza 
dei comandamenti di Dio. In questo modo, non soltanto si risolverà 
in quell'immensa nazione questo o quel problema concreto, ma tutti 
quanti troveranno in radice la loro soluzione, che dovrà derivare si­
curamente del rinnovamento spirituale di tutte le Russia.» 

Dal Libro "Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?» 
di Antonio Bore/li che con su aiuto potrà essere diffuso in 
Russia. 

Ogni partecipante al progetto, a sua volta, ne riceverà in 
ommaggio una copia in lingua italiana. 

derà i suoi errori nel mondo, pro­
muovendo guerre e persecuzioni 
alla Chiesa.» 

Se ne deduce, quindi, che solo la 
conversione della Russia ci offrirà 
una pace autentica e durevole, «la 
tranquillità nell'ordine», secondo la 
definizione di Sant • Agostino, che è 
tutt'altra cosa rispetto alla instabili­
tà permanente in cui vive attual­
mente il mondo. 

Divulgare la parte nota del mes­
saggio dell~ Madonna di Fatima e 
diffondere la devozione mariana a 
migliaia di kilomelri da noi, sono 
modi di rafforzare l'interesse per 
l' argomento degli stessi partecipan-

segue -
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ti al progetto. Significa riallacciarsi 
all'antico spirito missionario dell ' I­
talia. 

Ci auguriamo di cuore che la car­
tolina che troverà insieme a queste 
righe sia fra pochi giorni sul tavolo 
di Padre Pavel, che la rimetterà ad 
uno dei suoi fedeli. 

Potrebbe trattarsi di un malato, 
che pregherà per Lei a sua insapu­
ta. Forse il bel viso della Madonna 
illuminerà con il Suo sguardo l'a­
gonia di un cattolico morente in Si­
beria. Oppure potrà arrivare alle 
tasche di un giovane stanco della 
propaganda atea che ha sentito dal­
la sua infanzia, e che cerca, ancora 
incerto, le vie della salvezza. 

«Pregate, pregate molto e fatte 
sacrifici per i peccatori, perchè 
molte anime vanno all'inferno per­
chè non vi è chi si sacrifichi e pre­
ghi per loro.» Fu questa la 
pressante raccomandazione fatta 
dalla Madonna nell'apparizione del 

15 agosto 1917. 

Esaudiamo questa richiesta. Ap­
profittiamo pure delle brecce aper­
tesi attualmente nei territori a lungo 
dominati dalla setta rossa, per far 
arrivare a un grande numero di 
anime questo messaggio di speran­
ui: «Infine il Mio Cuore Immacola­
to Trionferà.» 
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I primi echi ... 

Numerose sono le Ieuere di appog­
gio che anivano alla sede di «Luci sul­
l'&t». Nel desiderio di dare un'idea 
seppur approssimativa del gran moto 
di entusiasmo suscitato dalla campa­
gna, riproduciamo di seguito qualche 
frase scelta. 

Sono particolarmente toccanti gli in­
coraggiamenti ricevuti da persone che 
ci offrono per la riuscita della campa­
gna le loro preghiere e, in qualche ca­
so commovente, persino le loro 
sofferenze. 

Aparte le personalità del mondo cul­
turale e politico che ci hanno scritto, 
vorremmo sottolinreialree il valido in­
coraggiamento che ci hanno manifesta­
lo per lettera diversi vescovi italiani. 

• • • 
S.G., Roma - Il vostro progetto è 

meraviglioso, voglio aiutarvi, andate 
avanti, Dio lo vuole ... La Vergine vi in­
coraggi col suo sorriso e la sua benedi­
zione. 

A.B., Brescia - Ringrazio il Cardi­
nale Silvio Oddi per il suo incoraggia­
mento e benedizione a tale iniziativa. 

S.P., Burolo - Sono da molti anni 
particolarmente devoto alla Regina di 
Falima e desidero partecipare a questo 
progetto con tutto il mio cuore ... mi 
mello alla vostra completa disposi­
zione ... sarei onorato di poter combal­
tere questa buona battaglia al vostro 
fianco ... con grande speranza nella sua 
riuscita. 

A.T., Abano Terme - Aderisco con 
tutto il cuore alla bella, necessaria e 
urgente iniziativa. Per questo vi dico 
bravi. .. bravi ... bravissimi. 

Sac. G.R., Reggio Emilia - L'opera 
meriterebbe un intervento statale ... Dio 
vi benedica sempre. 

G.M., Verona - Grazie, è proprio 
quello che aspettavo, che desideravo 
da sempre e spero di poter essere utile 
anch'io ... mi complimento con voi per 
l'iniziativa che è molto intelligente. 

L.M., Padova - Approvo e mi asso­
cio di vero cuore al vostro progelto. 
Mi impegno al meglio per un'ottima 
riuscita della lodevole iniziativa certa­
mente ispirata dal Cielo. 

M.R., Giulianova - Rimetto con 

tanto amore, per il Trionfo del Cuore 
Immacolato di Maria in lutto l'orbe 
terraqueo ed al più presto. Viva Maria! 

A.G., Vicenza - EntU5iasmata e 
commossa per la vostra meravigliosa 
llllZiat1va, corrispondo immediata­
mente e pregherò perché abbiate molto 
successo. 

D.M., Bari - La Madonna voglia ac­
celerare i tempi per il trionfo del Suo 
Cuore Immacolato sul mondo intero. 

A.B., Milano - Sono lieta di colla­
borare alla vostra iniziativa che scatu­
risce dallo zelo per la causa di Dio. 

Un monastero di Benevento - La 
sua lettera ci ha dato una consolazione 
immensa. Ci uniamo umilmente, ma 
veramente e sopratutto con la preghie­
ra alla loro meravigliosa iniziativa. 

Suora di una scuola materna di 
Roma - Il Signore benedica la vostra 
iniziativa che ammiro, incoraggio e 
raccomando a Lui nella mia preghiera. 

Don M.C., Montepulciano - Ade­
risco con entusiasmo a questa meravi­
gliosa e provvidenziale iniziativa. 
Prego mandare al sottoscritto altro ma­
teriale. Mi fa ... gola un ingrandimento 
della bellissima immagine della carto­
lina! 

Sac. C.P., Massa Carrara - Perché 
vi sia comunione in Oriente e Occi­
dente in Cristo attraverso la Madonna 
di Fatima. 

C.F., Posta Fibreno - Aderisco ben 
volentieri alla santa e nobile crociata. 

L.F., Cagliari - Vi notifico che ho 
spedito in data odierna al P.S. Bitautas 
la bellissima cartolina della Madonna 
di Fatima. Vi dico però subito che l'ho 
spedita ... a malincuore. Perché? Per­
ché volevo tenerla per me non avendo 
mai visto un 'Immagine cosi espressiva 
e quasi piena di dolce preoccupazione 
per noi e per i diletti figli russi che 
non la conoscono. 

Don E.C., Siracusa - Benedica la 
Madonna questa ispirata iniziativa! 

E.C., Capodimonte Viterbo - Sono 
con voi e prego per che questo proget­
to trovi molti aderenti. Viva la Russia 
Cristiana! Viva Maria! 

Don A.D., Rieti - Con tutta l'ani­
ma! Il tempo è galantuomo! Anche in 
Siberia fioriranno le rose! 
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Questa statua pellegrina della 
Madonna di Fatima pianse 
miracolosamente a New Orleans 
(USA) nel 1972. 

Traduzione della preghiera 
sulla cartolina 

O Santa Vergine, nel momento 
in cui la confusione regna nello 
spirito di innumerevoli figli Tuoi che 
vivono dietro i resti della sciagura­
ta cortina di ferro, ascolta con par­
ticolare misericordia, Te ne 
supplichiamo, i gemiti e le pre­
ghiere che si innalzano a Te dal 
fondo del loro cuori. 

Essi Ti implorano di soccorrerli 
nelle necessità materiali sempre 
più pressanti. 

Ma più ancora Ti supplicano di 
far scendere la Tua luce su di loro 
per sottrarli ai dubbi ed alle incer­
tezze terribili che, di fronte ai «pen­
sieri» e alle «vie» da scegliere 
(vedi Isaia 55,8), li assalgono nel 
bivio in cui si trovano. 

Tu che nel memorabile Messag­
gio di Fatima hai mostrato al mon­
do il ruolo particolare assegnato 
alla Russia nei piani divini e nelle 
vie della Grazia in questa fine del 
ventesimo secolo, degnaTl di ser­
virTl dei Tuoi figli di questo paese 
come di entusiasti e devoti stru­
menti per la costruzione del Tuo 
Regno d'amore ·in Terra. Per la 
maggior gloria del Tuo nome, O 
Maria, e quello del Tuo Figlio Divi­
no nel più alto dei Cieli. 

(solo per la recitazione privata) 

Lettera ai partecipanti 
a «Luci sull'Est» 

Sua Eminenza il Cardinale Silvio Oddi 
incoraggia questa iniziativa 

Roma , 1 9 marzo 1 991 

~gregio S i g n ore , Ge n tile Sig n o r a , 

Son0 venuto a 

c onosc e nza del proget t o "L uc i sull ' Est " e mi 

r al l egro di questo sforzo di diffusione del 

messagg i o di Fa t ima in Ru ss i a . 

P rego l a Madonna di benedire questa 
i n iziativa che r ite n go molto opport u na. 

Ecco p e r ché le augu r o u n grande suc­

cesso e sono l i e to di inc oraggiare ognuno dei 

pa r tec ipan t i a ques t a c ampagn a promettendo la 

mia p regh i era ed accorda nd o la mia b e n ed i zione . 
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Messaggio di Fatima in Russia: le richieste affluiscono a migliaia! 

DALLA FINLANDIA A VlLADKVOSTOK 
Pure l'Italia ha bisogno di conoscere meglio Fatima 

Da molto Anna B., come tanti suoi 
connazionali, voleva conoscere il mes­
saggio che a Fatima la Madre di Dio 
ha dato agli uomini. Ora aveva sentito 
dire che in Occidente era stato s tampa­
to un piccolo libro che si poteva otte­
nere gratuitamente dietro semplice 
riclùesta. 

Trovandosi un giorno davanti a San 
Luigi dei Francesi, unica chiesa catto­
lica d{ Mosca, incontra un francese di 
passaggio. Senza esitare, pensa di 
chiedergli di questo volumetto. 

Anche se non ha sentito parlare di 
«Lurnières sur l'Est» - denominazione 
della nostra consorella parigina - la 
persona avvicinata prende nota degli 
estremi della signora. E, tornata in pa­
tria, ci trasmette la richiesta. Anna ha 
già ricevuto il suo libro. 

Questo aneddoto è la migliore di­
mostrazione di come ormai si s ia spar­
sa la voce. La campagna «Luci 
sull'Est» è decollata. Soltanto venerdi 
22 novembre, prima dell'orario di 
chiusura della presente edizione di 
Spunti, sono giunte circa 1500 ri­
chieste! 

Una ampia tiratura per un 
messaggio di scottante attualità 

La prima edizione di «Fatima, mes­
saggio di tragedia o di speranza?» ha 
raggiunto la tiratura di 110.000 copie. 
Eppure, di fronte alla immensa sete del 
pubblico, non si tratta che di una goc­
cia nell'oceano. 

Con l'aiuto dei partecipanti alla 
campagna «Luci sull 'Est», dovrebbero 

seguire rapidamente altre edizioni. Il 
traduttore del libro, uno scrittore russo, 
ci ha ripetuto quanto ritiene questa pic­
cola opera adatta alle circostanze ed 
alla mentalità dei suoi connazionali. 

Intanto, prosegue la diffusione del­
l'offerta del libro. Le richieste arrivano 
da ogni parte: sacerdoti e religiose, en­
ti o semplici individui. 

Ne abbiamo ricevute dalla Polonia, 
dall'Ucraina, dalla Siberia, dalla Fin-

landia, dal Kazakistan e persino dalla 
Tartaria, senza parlare evidentemente 
delle grandi città russe. 

Non di rado le buste che si presenta­
no sono ruvide e giallastre. La incerta 
calligrafia rivela la difficoltà di appor­
vi l'indirizzo in caratteri latini. Il pos­
tino fatica a decifrarle e, a volte, le 
lettere arrivano con più di un mese di 

• continua a pagina 4 

Suor Lucia prende conoscenza della diffusione 
del messaggio di Fatima in Russia. 

Come si sa, Suor Lucia, l'unica soprawissuta fra i veggenti di Fatima, è carmeli­
tana al convento di Coimbra in Portogallo. 

Nella foto, Suor Lucia osserva la copertina di «Fatima, messaggio di tragedia o 
di speranza?» in russo, che un nostro collaboratore le ha mostrato mentre la veg­
gente si recava a votare alle recenti elezioni portoghesi. 

Dichiarandosi molto lieta della diffusione di questo importante messaggio nell'ex­
impero sovietico, di cui ha augurato la migliore riuscita, Suor Lucia ha promesso le 
sue preghiere per il nostro ardito progetto. 



1L'1Est e i suoi misteriv con le attese 
e le apprensioni che su§teita 

Il santuario delle apparizioni a Fatima in Portogallo. Per la prima volta è andato in 
onda un programma su Fatima alla televisione russa. 

Primo pellegrinaggio 
russo a Fatima 

Fra il milione circa di pellegrini 
·convenuti a Fatima il 13 ottobre, vi' era 
per la prima volta un gruppo di russi 
giunti a glorificare la Madre di Dio. 
Guidava il gruppo Mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz, amministratore aposto­
lico di Mosca. 

Fatima alla televisione russa 

Le cerimonie commemorative del­
l'ultima apparizione della Santissima 
Vergine ai tre pastorelli di Fatima han­
no attirato circa un milione di pellegri­
ni. Per la prima volta nella storia della 
Russia, queste cerimonie sono state ri­
prese dalla radio e dalla televisione 
dello stato sovietico. Alla emissione 
televisiva partecipava M. Vlaclimir Ze­
linski, traduttore di «Fati.ma: Messag­
gio di tragedia o cli speranza?», che 
rispondeva alle domande telefoniche 
del pubblico russo. 

Bis del programma nel giorno del­
l'anniversario della rivoluzione: Mi­
gliaia di lettere sono pervenute alla 
direzione del canale sovietico chieden-

do che venisse ripetuta la trasmissione 
su Fatima. La televisione ha replicato 
il programma di 75 minuti, proprio nel 
giorno dell'anniversario della rivolu­
zione comunista, avvenuta il 7 novem­
bre 1917 e profetizzata dalla Madonna 
con qualche mese cli anticipo. 

Gorbaciov è ateo 

In occasione del dibattito cli Gorba­
ciov e di Eltsin con i telespettatori 
americani della rete televisiva ABC, 
un sacerdote di origine ucraina ha 
chiesto loro: «Quali sono le vo.5tre 
convinzioni religiose?» Eltsin ha di­
chiarato cli assistere alle funzioni orto­
dosse mentre Gorbaciov ha risposto: 
«Io sono ateo». 

Alexis li chiede perdono 

Il Patriarca della Chiesa ortodossa, 
Alexis II, si è sentito in dovere cli chie­
dere pubblicamente perdono per la col­
laborazione della sua chiesa col 
comunismo. Ha dichiarato: «Mi assu­
mo le responsabilità di tutto quello che 
è accaduto nella vita della mia chiesa, 
non soltanto quanto e' è stato di buono 
ma anche le pagine cupe e doloto.5e. 
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Per mantenere le celebrazioni e il cul­
to, fu necessario fare delle concessioni 
su altri punti. A tutti quelli che queste 
concessioni, questi silenzi, questa pas­
sività forzata, hanno cagionato soffe­
renze, chiedo perdono, comprensione e 
preghiere.» 

Restituzione di oggetti 
religiosi «sovversivi» 

Un servizio dell' agenzia Novo.5ti in­
forma che per decisione del gabinetto 
dei ministri dell'URSS, circa 170 tra 
icone, bibbie ed oggetti prezio.5i, sa­
ranno restituiti alla Chiesa ortodossa 
russa. Questi oggetti erano stati confis­
cati dallo Stato perché ritenuti «sov­
versivi». 

Sapete dove va l'aiuto 
umanitario dell'Europa? 

Gli aiuti alimentari accordati dalla 
CEE per un valore di trecento milioni 
cli dollari sono stati bloccati al porto di 
San Pietroburgo da doganieri che chie­
dono il pagamento di una tassa, come 
se si trattasse di una normale importa­
zione! Nel frattempo, un terzo del cari­
co è stato rubato ed è finito sul 
mercato nero. E ciò che certi ex-apa­
ratchiks, riciclatisi nella mafia, chia­
mano iniziativa privata! 

Penuria, inflazione, miseria 

Mezzo milion.e di ettari di grano è 
andato perso a causa della prima nevi­
cata. A questa perdita disastrosa si ag­
giunge, secondo la stampa, la 
precarietà dell' agricoltura sovietica e 
la mancanza di silos dove immagazzi­
nare la produzione. Per lo meno il 
50% del fabbisogno di grano resterà 
insoddisfatto, in un paese dove forse 
più di altri il pane è l'alimento base. 

A partire dal 1 dicembre il consiglio 
co~ unale di Mosca ha deciso di razio­
nare vari prodotti di base, compreso il 



pane, nel tentativo di arginare l'infla­
zione. 

Rovistare negli immondezzai 
per sfuggire alla fame 

Il corrispondente a Mosca del Cor­
riere della Sera scrive: «Da tempo, un 
numero fin troppo grande di donne, 
uomini e ragazzini - vestiti anche con 
un certo decoro - fanno il giro delle 
pattumiere municipali e degli immon­
dezzai alla periferia della capitale alla 
ricerca di qualcosa» (23/11/91). 

Mancanza di elettricità 
e di riscaldamento 

Assieme alla mancanza di cibo, una 
buona parte dell'ex URSS dovrà af­
frontare questo inverno la mancanza di 
elettricità e di riscaldamento. Secondo 
Yuri Pavlov, esperto per l'energia al 
parlamento russo, almeno sei milioni 
di persone ne risentiranno. Le regioni 
più colpite saranno l'estremo oriente, 
la Siberia, il Caucaso, le terre del 
Nord, l'Ucraina e gli Urali. 

La fila davanti a un macellaio di Mosca. La tragica mancanza di derrate alimentari 
è il frutto dell'incuria o di agitatori professionisti che vogliono soffiare sul fuoco 
delle tensioni sociali? O di entrambe? 

Nel suo recente viaggio in Germa­
nia, Eltsin ha dichiarato: «I prossimi 
sei mesi saranno terribili». 

Zinoviev annuncia: 
arriva l'invasione 

In un intervista rilasci!lta al settima­
nale Le Point (7/9/91), il dissidente Zi­
noviev ha dichiarato: «L'Occidente 
deve prep_ararsi ad una pacifica inva­
sione di gente dell'Est. Vedremo par­
tire milioni di persone dall'Est. Nessun 
esercito potrà fermarli. Sono persone 
che, per la loro stessa presenza, sareb-

Annuncio del libro sulla stampa russa 
BblWnA B CBET KHlt'lrA 

AHTOHIIIO 6openn111 

4>AH'1MCKAH BECTb: TPAfEA~H ~fl~ HAAE>KAA 
nepeBOIJ e (/JpaHLJY3CKOro Bna!JMMUpa 3enMHCKOro 

B 1917 rofJ,y a il>arnMe a nopryran1111 npecaAraA 6oropofJ.114a As11nacb rpeM fJ.eTAM 
11 4epe3 H11x np11Jaana M11p K Ha1;1e11<fJ.e. OHa npefJ.CKaJana rparn4eK11e co6b1T11A XX 
BeKa. yKaJana Ha efJ.11HCTBeHHb1 11 803M0>KHbll1 BblX0/J, 113 Hl1X 11 o6eUjana : «B K0H4e 
K0Hl.j0B no6efJ,a 0CTaHeTCA Ja M0l1M Henop04HblM CepfJ,4eMl> , 

3aKaJbl HanpaanRTb no afJ,pecy: 
Lumières sur l'Est - 12, avenue de Lowendal. 75007 Paris. 

Il noto settimanale Russkaya Mysl ha pubblicato diverse volte questo 
annuncio del libro «Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?». Lo stes­
so testo sarà prossimamente pubblicato su altri organi di stampa in Russia. 
Dice testualmente: 

Un libro luminoso è appena apparso 
Antonio Barelli/ «Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?» 

Traduzione a cura di Vladimir 2.elinski 

Nel 1917, a Fatima in Portogallo, la Madonna apparve a tre bambini 
rivolgendo tramite loro un messaggio di speranza al mondo, predisse le 
tragedie che sarebbero avvenute nel ventesimo secolo, ne indicò i rimedi e 
concluse: «Infine, il Mio Cuore Immacolato trionferà». 
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bero in grado di cancellare tutta la ci­
viltà occidentale dalla faccia della Ter­
ra.» 

Sevizie e torture 
nell'Armata Rossa 

E' necessario far conoscere gl i orrori 
del sistema comunista, r icordarli per­
ché un giorno non abbiano a ripetersi. 

Secondo un rapporto della sezione 
austriaca della Società internazionale 
per i diritti dell' uomo, 15.000 soldati 
sovietici sono stati ammazzati dai pro­
pri comandanti. Il rapporto racconta il 
caso di uno gettato in una betoniera e 
morto triturato. 

E pensare che molti in Occidente, 
dopo avere superato gli iniziali mo­
menti di vergogna per i fatti dell'89, 
stanno riprendendo coraggio e comin­
ciano ad affermare che gli avvenimenti 
sotto i nostri qcchi non dimostrano la 

, intrinseca iniquità del comunismo, ma 
soltanto una sua infelice applicazione 
storica ... 

La memoria delle vittime 

Non si è tenuta alcuna cerimonia uf­
ficiale per celebrare la rivoluzione di 
ottobre 1917. Ma per la prima volta, 
una manifestazione ha reso gli onori 
alle vittime del comunismo davanti al­
la Lubianka. A San Pietroburgo, i mili­
tanti del partito «Russia democratica» 
hanno scelto il 7 novembre come gior­
nata di lutto per ricordare quelle vit­
time. 
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Giungono da tutte le parti dell'ex-impero sovietico le richieste del libro su Fatima. 

-.• continua da pagin,a 1 

ritardo dal profondo della taiga s iberia­
na. Ma arrivano. 

Sono più di 20.000 i 
libri già spediti 

«E' da molto che vogliamo conos­
cere la storia cd il messaggio delle ap­
parizioni di Fatima.» 

«Nella lontana Siberia ci arriva la 
notizia che potremmo ricevere un libro 
su Fatima. Ve ne ringraziamo in antici­
po e che Dio vi protegga.» 

«Vi chiedo di farci pervenire cento 
copie del vos tro libro su Fatima» (-tm 
sacerdote dall 'Estonia). 

«Con i miei più profondi ringrazia­
menti per la vostra organizzazione, vi 
prego di invianni lo studio di A. Ba­
relli su Fatima. Allego una lista di 
amici che come me è da molto che 
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desiderano leggere sull'argomento» 
(un signore di Lvov in Ucraina). 

«Cari amici, vi chiedo cli farmi per­
venire quanto prima più còpie del libro 
su Fatima» (Professore Nicolas V. di 
Mosca). 

«E' con grande gioia che oggi ho ri­
cevuto la vostra lettera. Vorrei ricevere 
diversi esemplari del libro di A. Borel­
li su Fatima. Ho dato il vostro indiriz­
zo ad amici che ne sono interessati.» 
(lettera da Pavlodar in Kazakistan). 

«Grazie tante dell"offerta del libro su 
Fatima. Accludo un elenco di indirizzi, 
Vi auguro le migliori grazie di Nostro 
Signore» (Omsk in Siberia). 

«Vogliate spedirmi il vostro libro su 
Fatima» (Boris V. in Tartaria). 

«Desideriamo molto ricevere il libro 
su Fatima. Vi chiediamo se possibile 
di inviarci più esemplari da distribuire 
neUa nostra parrocchia ortodossa e fra 
i nostri vicini e conoscenti>> (Irina S., 
Mosca). 

E' impressionante vedere come 
queste richieste, non di rado pressanti, 
esprimano sempre lo stesso desiderio: 
«Da molto volevamo conoscere la sto­
ria ed il messaggio delle apparizioni di 
Fatima». 

Per sette lunghi decenni Fatima è 
stato un argomento proibito in tutto 
l'ex-impero comunista, come del resto 
tutte le altre pubblicazioni religiose. 
Anzi, forse anche di più in questo ca­
so, per gli espliciti riferimenti alla 
Russia. Infatti, il 13 luglio 1917, la 
Santissima Vergine dichiarava ai tre 
pastorelli: 
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«Se ascolterete le mie richieste, la 
Russia si convertirà e avrete pace; di­
versamente diffonderà i suoi errori nel 
mondo, promuovendo guerre e perse­
cuzioni aUa Chiesa; i buoni saranno 
martirizzati, il Santo Padre dovrà sof­
frire molto, diverse nazioni saranno 
annientate; infine, il Mio Cuore Imma­
colato trionferà. Il Santo Padre tni 
consacrerà la Russia, che si convertirà, 
e sarà concesso al mondo qualche 
tempo di pace.» 

Pure l'Italia 
ha bisogno di Fatima 

Contemporaneamente, i pacchi con­
tenenti l'opera in lingua italiana, fac­
simile di quella russa, sono pronti per 
la partenza. Le richieste sono piovute 
da tutta Italia e le manifestazioni di 
entusiasmo non si contano. Abbiamo 
potuto così percepire quanto la gente 
di ogni ceto fosse interessata a questo 
messaggio deUa Madonna. 

I partecipanti al progetto ci fanno 
sapere che pure l'Italia ha bisogno di 
conoscere meglio Fatima. Ed è 
comprensibile. La universalità del suo 
messaggio e la sua impressionante 
coincidenza con gli avvenimenti del 
secolo attirano fortemente l'attenzione 
e ravvivano la devozione mariana. Fa­
tima fa sentire agli uomini di fede che 
Dio non ha abbandonato le società 
moderne, neanche quelle che potevano 
sembrarci irreversibilmente le più «se­
colarizzate». 

Un altro fattore che senz'altro ha ac­
cresciuto l'interesse è la obiettività 
dell'opera offerta, un sintetico ma 
completo resoconto degli avvenimenti 
di Fatima, che a volte viene messo in 
secondo piano da considerazioni e in­
terpretazioni di vario genere, magari 
valide, ma che impediscono di averne 
una visione d' insieme. 

Infatti, come lo stesso A. Barelli 
scrive, il libro si presenta come «una 
relazione circoscritta a quanto accadde 
tra la Vergine, l'Angelo del Portogallo 
e i veggenti, cioè un_ rapporto nel 
quale tutti gli altri fatti, edificanti o 
pittoreschi, che si inseriscono nella 
storia di Fatima, sono stati lasciati da 
parte per fissare l'attenzione sull'es­
senziale». 
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Intervista a Antonio Barelli, autore del libro su Fatima più diffuso nel mondo 

«Io vedo nel castigo un messaggio di speranza» 

Antonio A. Barelli è l'autore del libro «Fatima: Messaggio di tragedia o 
di Speranza?», le cui 84 edizioni in varie lingue hanno ormai superato il 
milione di esemplari. 

Fu nel 1947 che Antonio Barelli venne a conoscenza delle apparizioni, 
tanto da restarne profondamente impressionato per la serietà con cui la S. 
Vergine parlò al mondo: «Io mi sono convinto dell'importanza di questo 
messaggio e della necessità che hanno gli uomini di esaudire le richieste 
della Vergine». 

Domanda - Uno dei punti più 
confusi circa il messaggio di Fati­
ma riguarda la validità delle di­
verse consacrazioni del mondo 
fatte dai Sovrani Pontefici. Qual è 
là sua opinione in materia? 

A. Barelli - «Inizialmente oc­
corre specificare il senso della pa­
rola validità. In un certo n:1odo, 
tutte le consacrazioni sono valide. 
Il fatto che un Papa si rivolge a 
Dio e alla Sua Santa Madre per 

consacrare il mondo, o special­

mente la Russia, al Cuore Immaco­

lato di Maria, ha di per sè una sua 
validità. 

«Ciò che conta sapere è se queste 
consacrazioni sono avvenute se­
condo le condizioni poste dalla 
Santa Vergine a Fatima. Quindi 
due sarebbero i punti importanti 
da analizzare. In primo luogo se 
questa consacrazione è stata fatta 
dal Papa in unione con tutti i 
vescovi del mondo; secondaria­
mente se la Russia è stata consacra­
ta o no. Su questi dµe punti gli 

specialisti sono divisi. 

«Suor Lucia ha dichiarato al 
vescovo di Leiria, a proposito 
della consacrazione effettuata da 

Giovanni Paolo II nel marzo 1984, 
che non era necessario che l'asso-
1 u ta totalità dei vescovi, da un 
punto di vista strettamente numeri­
co, aderisse all'atto di consacra­
zione fatto dai Papi. Bastava una 
totalità morale». 

- In cosa consisterebbe questa 
totalità morale? 

«È comprensibile che un certo 
numero di vescovi legittimamente 
impediti, per ragioni di salute o a 

motivo delle loro cariche aposto­

liche, non possano essere stati pre­
senti tra i loro diocesani nel gior­
no e nell'ora fissati da Giovanni 
Paolo II. 

«Intanto, sarebbe normale pe_n­
sare che, nella loro maggioranza, i 
vescovi manifestassero pubblica­
mente il loro accordo e convocas­
sero il popolo in chiesa per un 
atto di consacrazione, contempora­
neamente e in unione con il Papa. I 
vescovi impediti avrebbero potuto 
tutti aìlo stesso modo pubblicare, 
per esempio, un comunicato uffi­
ciale unendosi ali' atto effettuato a 
Roma. 

«Il vescovo di Leiria-Fatima, 
Mons. Alberto Cosme do Amara!, 

afferma che questa totalità morale 
si è avuta certamente. Lui avrà, 
suppongo, i dati concreti che lo 
provano. Se ne potessero venire a 
conoscenza tutti quelli che hanno 
devozione per Fatima, sarebbero 
per loro fonte di molta consola­
zione. Potrebbero anche valutare e 
verificare con soddisfazione fino a 
che punto sia arrivata questa totali­
tà morale». 

- · E cosa può dire per quanto 
riguarda la consacrazione d ella 
Russia? 

«Nell'apparizione del 13 luglio 
1917, la Santa Vergine disse a Lucia 
che sarebbe venuta a chiedere la 
consacrazione della Russia al suo 
Cuore Immacolato. 

«Dodici anni più tardi, il 13 giu­
gno 1929, suor Lucia ebbe una rive­

lazione in cui la Santa . Vergine 

chiedeva la consacrazione della 
Russia al suo Cuore Immacolato. 
Noti bene, specificélll\ente la consa­
crazione della Russia e non quella 
del mondo. 

«La Santa Vergine chiede 
specificamente la consacrazione 

della Russia» 

«Un'altra . veggente, anch'essa 
portoghese, Alexandrine Maria da 
Costa, morta in odo"re di santità nel 
1955, ebbe una rivelazione di No­
stra Signora che chiedeva che il 
mondo fosse consacrato al Cuore 
Immacolato di Maria, promettendo 



diverse grazie se fosse stata esaudi­
ta. I vescovi del Portogallo chiesero 
allora a suor Lucia se non sarebbe 
stato possibile wtlre le due ri­
chieste in una sola. Mentre era in 
preghiera il 22 ottobre 1940, ot­
tenne l'assenso di Nostro Signore 
affinchè fosse fatta la consacrazione 
"del mondo con una menzione spe­
ciale della Russia". E' in questi ter­
mini che indirizzò una lettera al 
Papa Pio XII il 2 dicembre 1940. 

«La prima consacrazione di Pfo 
XII, realizzata nel 1940, e le due di 
Giovanni Paolo II, nel 1982 e 198fl, 
si riferiscono genericamente al 
mondo, senza menzionare la .Rus­
sia. Giovanni Paolo II ci si avvicina 
maggiormente e menziona le na­
zioni più bisognose. E' molto inte­
ressante notare lo sforzo fatto dal-
1' attuale Pontefice per avvicinarsi il 
più possibile alle richieste della 
Santa Vergine. 

«E' c'è un dettaglio curioso: nel 
momento in cui recita la formula 
della consacrazione, la mattina del 
25 marzo 1984 in piazza San Pietro, 
aggiunge una frase che non c'è nel 
testo con cui i vescovi si unirono 
ali' atto della consacrazione. Questa 
frase diceva: "Illumina special­
mente i popoli p er i quali speri la 
nostra consacrazione e il nostro 
dono". » 

- Diverse pubblicazioni hanno 
parlato di una lettera personale di 
suor Lucia nella quale lei conside­
ra valida la consacrazione del 25 
marzo 1984. 

«Infatti. D'altra parte, molti fati­
mologi hanno pubblicato le dichia­
razioni precedenti di suor Lucia; lei 
stessa fino alla metà dell'anno 1989 
aveva sempre sostenuto che nessu­
na delle consacrazioni fosse valida. 

«Quali ragioni l'hanno indotta a 
cambiare opinione? Noi non le 
conosciamo, ma possono aver 
contribuito i mutamenti impressio­
nanti e inaspettati che si sono svi­
luppati a partire dalla seconda 
meta dell' anno 1989, come la 
caduta spettacolare del muro di 
Berlino». 

«Ogni volta che suor Luci~ 
trasmette un messaggio, 

si premura di dire che si tratta 
di una rivelazione» 

- Suor Lucia è li per testimo­
niare il messaggio di Fatima, come 
spiegare questa insicurezza? 

«Proprio cosi. I veggenti ebbero 
una grazia speciale per trasmettere 
fedelmente il messaggio ricevuto, 
ma non è detto che abbiano avuto 
necessariamente un carisma per in­
terpretarlo. San Paolo, nel capitolo 
dodici e quattordici della sua pri-
ma lettera ai Corinti, distingue di­
versi carismi. Per la descrizione 
fattane, si capisce che non coinci­
dono obbligatoriamente nella stes­
sa ·persona. 

«Se ci fa caso, ogni volta che suor 
Lucia trasmette un messaggio rice­
vuto dalla Santa Vergine o da No­
stro Signore, si premura di dire che 
si· tratta di una rivelazione. Recen­
temente, in una dichiarazione alla 
rivista "30 Giorni" sul rapporto tra 
le profezie di Fatima e gli avveni­
menti dell' Est, inizia con una 
espressione molto chiara: "Io credo 
che si tratta ... ". Dimostra cosi di 
non trasmettere una rivelazione, 
ma di dare una opinione personale 
in conseguenza di informazioni ri­
cevute». 

«Come pensare che i castighi 
annunciati possano essere 

evitati senza un cambiamento 
nei costumi?» 

- La Santa Vergine si mostrò 
molto contrariata a Fatima dalle 
mode inmorali, ma sembra che in 
seguito non ci sia stato alcun 
miglioramento. Qual è la sua 
opinione in merito a questo 
problema? 

«E' proprio il punto che si di­
mentica sempre di menzionare 
nella pubblicistica attuale sull'ipo­
tetica conversione della Russia. La 
Santa Vergine venne ad avvertire il 
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Antonio A. Borelli. La tiratura del suo 
libro su Fatima ha superato il milione 
di esemplari. 

mondo che i peccati commessi in 
quell'epoca, nel 1917, avrebbero at­
tirato un grande castigo. Se si 
confronta da: un punto di vista mo­
rale la situazione attuale con quella 
del 1917, ci si rende conto di essere 
giunti al punto ricordato in questa 
frase dall' Apocalisse : "I loro pec­
cati si sono accumulati fino al Cie­
lo, e Dio si è ricordato della loro 
iniquità" (XVIII, 5). Come pensare 
allora che i castighi annunciati a 
Fatima possano essere evitati senza 
pentimento e un cambio dei costu­
mi?» 

«II cardinale si dichiara convinto 
che il terzo segreto tratti della 

crisi attuale della Chiesa». 

- E il terzo segreto? Lei ha scrit­
to diversi articoli, mostrando la 
grande probabilità che si riferisca 
alla crisi della Chiesa. Ha lei ele­
menti nuovi sull'argomento? 

«Il cardinale Silvio 0ddi, ex Pre­
fetto della Congregazione per il 
Oero, come la maggioranza dei fa­
timologi, ha dichiarato non molto 
tempo fa di essere convinto che il 
terzo segreto di Fatima tratti della 
crisi attuale della Chiesa. A questo 
proposito ha citato la celebre di­
chiarazione di Paolo VI, quando 
parlò dell' autodemolizione della 
Chiesa e del fumo di Satana che 
era penetrato nel Tempio di Dio. 

continua a pagina 4 -



Diventerà una rispettabile opinione? 

Nuovo tentativo per ottenere la 
depenalizzazione della bestemmia in Italia 

A Fatima la Madonna ha racco­
mandato la pia pratica dei primi 5 
sabati in riparazione delle bes­
temmie contro il suo Cuore Im­
macolato. 

Ha sollevato preoccupazione e 
sconcerto tra i cattolici la notizia, 
ripresa dai maggicri organi di 
stampa italiana (cfr. ad esempio il 

. «Corriere c:lella Sera» del 5-1 -92), 
che sarebbe in atto un ennesimo 
tentativo per ottenere la depena­
lizzazione ·della bestemmia, tutto­
ra considerata reato anche se il 
cattolicesimo non è più religione 
di stato. 

Nello stesso articolo il cardinale 
Silvio Oddi ammonisce che una 
tale <<liberalizzazione» non sarà 
senza conseguenze e afferma: 

«Sè i governi non considereran­
no la bestemmia, e quindi il di­
sprezzo manifesto verso Dio, un 
reato punibile, si attireranno la 
maledizione divina. Bestemmiare 
è non rispettare in alcun modo 
Dio, e solo per questo non 
avrebbe alcuna giustificazione». 

Ma una voce ancora più autore­
vole era a suo tempo intervenuta 
sull'argomento: la stessa Madon­
na a Fatima. 

Nel suo messaggio infatti la 
Madre di Dio aveva già avuto mo­
do di sottolineare la gravità della 
bestemmia in generale, e più in 
particolare di quelle contro il suo 
Cuore Immacolato, tanto da rac­
comandare la diffusione della pia 
pratica dei primi 5 sabati come 
atto di riparazione. 

La Madonna aveva anche spie­
gato a suor Lucia che i sabati 
erano 5 perchè 5 erano le forme 

di offese e bestemmie al suo 
Cuore Immacolato: 

1. le bestemmie contro l'Imma­
colata Concezione; 

2 . . contro la Sua verginità; 

3. contro la maternità divina, nel 
contempo col rifiuto di rlconoscer­
La ·conie madre. degli uomini; 

4. coloro che cercano pubblica­
mente di inculcare nel cuore dei 
bambini l'indifferenza, il disprezzo 
e perfino l'odio nei confronti di 
questa Madre Immacolata; 

5. coloro che La oltraggiano di­
rettamente nelle Sue sacre imma­
gini. (Cfr. «Fatima: messaggio di 
tragedia o di speranza?» di Anto­
nio A. Barelli, pag. 63-64). 

* * * 
Questa iniziativa di depenaliz­

zazione, che non è stata la prima 
e probabilmente non sarà l'ultima 
se non avrà successo, si deve ad 
un tal avvocato Pisapia di Milano. 

Nella sua istanza al tribunale 

del capoluogo lombardo, che a 
sua volta ha girato la questione 
alla Corte costituzionale, ha argo­
mentato proprio la insussistenza 
del reato perché nell'art. 724 del 
codice penale .si prevede la puni­
zione della bestemmia in quanto 
«oltraggio contro la Divinità, o i 
simboli, o le persone venerati nel­
la religione dello stato». 

Ora col nuovo Concordato il 
cattolicesimo non è più tale e di 
conseguenza, secondo l'avvoca­
to, dovrebbe decadere anche il 
reato: La Corte non si è ancora 
pronunciata, ma tutte le sue pre­
cedenti sentenze erano contrarie 
alla depenalizzazione. 
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Secondo il citato articolo del 
«Corriere della Sera», nell'ultima 
sentenza di tre anni fa la Corte 
costituzionale ha confermato la 
sussistenza del reato di' bestem­
mia non per motivazioni di princi­
pio, ma solo perché la religione 
cattolica resta comunque la più 
seguita in Italia (Cfr. C d S, ibi­
dem) . 

Implica ciò forse che un doma­
ni, in presenza ad esempio di 
statistiche che dimostrino che es­
sa non è più maggioritaria, si po­
trà tranquillamente ritenere la 
bestemmia «una rispettabile opi­
nione»? Non resta che sperare e 
pregare cl1e presto si avveri la 
promessa con cui la Madonna ha 
suggellato il suo messaggio di 
Fatima: 

«Alla fine il mio Cuore Immaco­
lato trionferà)>. 
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• continua da pagina 2 

«Di conseguenza, affermare come 
fanno numerosi giornali che gli av­
venimenti dell'Est rappresentano la 
conversion~ della Russia e il trion­
fo del Cuore Immacolato di Maria, 
è ignorare il fattore più importante 
della crisi del mondo moderno, e 
cioè la crisi della Chiesa. Tanto più 
che se questa crisi non sarà risolta 
- e a tal fine probabilmente servirà 
un intervento della Provvidenza -
andremo incontro alle punizioni 
annunciate dalle profezie di Fati­
ma. La prospettiva che noi abbia­
mo in questo momento è _ il grande 
castigo purifo:atore previsto nello 
stesso messaggio». 

«Il castigo previsto dalla Santa 
Vergine deve essere inteso come 

un atto di misericordia» 

- Non è duro parlare di castigo? 

«Numerose persone non vedono 
che il lato punitivo del castigo, ma 
è una visione parziale. Dio è infini­
tamente giusto e anche infinita­
mente misericordioso, le · calamità 
da Lui inviate hanno un fine di mi­
sericordia. 

«Io vedo, dunque, nel castigo un 
messaggio di speranza. Come dice 
San Pietro nella sua prima epistola 
(IIl,19), il diluvio fu una occasione 
di salvezza considerevole. Se non 
ci fosse stato, gli uomini avrebbero 
continuato sulla via del peccato e si 
sarebbero perduti. 

«Pertanto i castighi previsti dalla 
Santa Vergine devono essere visti 
sotto l'aspetto della misericordia. 
Lei afferma: "Alla fine il mio Cuore 
Immacolato trionferà"; questo 
trionfo non si potrà realizzare sen­
za la converzione di innumerevoli 

anime. Una pioggia di grazie cadrà 
sull' umanità, che cancellerà le vie 
del male e farà trionfare quelle del 
bene. C'è, dunque, nel messaggio 
di Fatima una luce di speranza. 
Come dice il salmista (LXXXV, 11): 
"la bontà e la verità vanno ad in­
contrarsi, la giustizia e la pace si 
abbracceranno." » 

Echi della campagna «Luci sull'Est» 

«Ho ricevuto il loro libro e con 
fretta come vede invio l'offerta 
che mando per il trionfo del 
Cuore Immacolato non solo in 
Russia ma in tutto il mondo ... » 

G.Z., Firenze 

«Vi saluto e mi congratulo con 
Voi per questa iniziativa splendi­
da che è viva testimonianza di 
fede e amore ardente alla Madon­
na ... per la Sua Grazia la Russia 
risplenda come uh satellite ce­
leste, sia cuore del Cuore Imma­
colato di Maria e regni glorioso il 
S. Vangelo». 

L.S., Tararito 

«Grazie infinite del libello gra­
ditissimo. Che sia un anno di lo­
devole riuscita per questa ottima 
e mer~vigliosa iniziativa mandata 
dal Cielo». 

E.M., Udine 

«Ho ricevuto il libro "Fatima, 
messaggio di tragedia o di spe­
ranza?" Grazie di cuore. Mi fu do­
no tanto gradito e mi porto 
gioia ... sento il dovere di far 
conoscere questo Messaggio per­
ché trionfi presto il Cuore Imma­
colato di Maria in Russia e in 
tutto il mondo». 

M.C., Vicenza 

«L'opera che avete intrapreso 
per la Russia mi commuove! Ho 
ricevuto il libretto di Fatima. Id-
dio vi aiuti, lo Spirito Santo vi sia 
largo di forza e sapienza!» 

R.R., Torino 

«Sono una ragazza ed ho conos­
ciuto la vostra iniziativa che mi 
pare molto importante per i nostri 
fratelli della Russia che è marto­
riata e sofferente per tanti motivi 
... Quando ho aperto la vostra let­
tera sono rimasta entusiasta della 
cartolina della Madonna di Fati­
ma che sto per spedire a Padre 
Pavel. La mia è una richiesta: des­
idero con tutto il cuore poter 
avere anch'io alcune copie di 
questa cartolina da poter donare a 
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persone_che co.nosco e che potreb­
bero aderire all'iniziativa». 

G.R., Modena 

«Ringrazio per i fogli inviatimi 
sul programma "Luci sull'Est" che 
mi sembra importantissimo e ur­
gente per impedire che il maligno 
faccia altre stragi di uomini, come 
del resto sta facendo in questo 
scorcio di secolo. Certo che noi, 
che ci diciamo cattolici, facciamo 
ben poco, a fatti, per collaborare 
con Gesù, con la Madonna e lo 
Spirito Santo, per accelerare la ve­
nuta di Gesù nel cuore di ogni 
uomo». 

E.A., Sondrio 

«Il mio contributo all'adesione 
ai questa iniziatjva parte proprio 
dal cuore, lo faccio con fiducia. 
Maria la voglia accogliere nelle 
sue mani e la faccia sua». 

M.F., Cuneo 

«Si tratta di una impresa bellis­
sima e che fa onore parteciparvi e 
io sono felice di offrire le mie sof­
ferenze, le mie preghiere e la mia 
offerta perché si diffonda il mes­
saggio di speranza della Madon­
na di Fatima in URSS». 

L.Z., S. Floriano 

Ci scrivono da un monastero di 
Clarisse: «La Santa Vergine bene­
dica il vostro lavoro, la vostra bel­
la missione, il vostro cuore cosi 
generoso. Ricambiamo con la po­
vera preghiera di queste 15 sorelle 
nascoste e quasi sconosciute al 
mondo. Dio vi benedica, la Santa 
Vergine vi sia sempre vicina!» 

Da un arcivescovo metropolita 
riceviamo le seguenti parole di in­
coraggiamento: «Approvo la ini­
ziativa ed assicuro il mio 
sostegno. A parte, ho provveduto 
ad inviare una modesta offerta 
come mio personale contributo 
per la benemerita iniziativa di 
"Luci sull'Est". » 
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Fatima in Russia: 

<<la messe è molta ... >> 

Come sono attuali le parole di 
Nostro Signore! E' la ovvia con­
clusione a cui si giunge, se pensia­
mo alle montagne di lettere che 
ogni giorno a Parigi riceviamo da 
tutte le Russie. 

Giorni fa è stato battuto ogni 
record: 2.328 in un solo giorno, e 
spesso in una si chiedono più co­
pie del libro su Fatima! 

Se pensiamo poi che la media è 
di oltre 1.000 al giorno, è chiaro 
che ci stiamo ormai avviando ad 
un rapido esaurimento della pri­
ma tiratura (110.000 copie) del li­

bro su Fatima. 

Questa enorme mole di lettere ci 
sprona a raddoppiare i nostri sfor­
zi. Difatti è imperativo fare pre­
sto e bene, in una vera e propria 
spasmodica lotta contro il tempo, 
perché adesso la via è libera, ma 
che cosa ci riserva il domani? 

Come detto in altre occasioni si 

stanno profilando a li' orizzonte 

due Russie: una che aggiungerà 

agli errcri del comunismo i viz i 

dell'Occidente, e l'altra che dalle 
sue sofferenze saprà trarre la for­
za di alzare lo sguardo al cielo e 
rispondere _positivamente all'ap-

pello alla conversione della Ma­
donna di Fatima. 

Quale delle due prevarrà? E' evi­
dente che a quest'ultima devono 
essere indirizzati tutti i nostri 
sforzi. 

Infatti la situazione interna del­
la Russia non può dirsi ancora 
sufficientemente stabile, e le voci 
di un golpe imminente, come quel­
lo dello scorso agosto, sono ricor­
renti. 

Ciò che invece purtroppo è già 

tristemente reale, a conferma dei 

nostri timori di poc'anzi, è l'aper­

tura del primo sex shop nel centro 

di Mosca (cfr «Il Giornale» del 
1.3.92 e «Il Tempo» del 15.3.92). 

Esortiamo quindi quanti ci se­
guono fattivamente ad aumentare 
i loro sforzi, per consentirci di au­
mentare i nostri. 

A giudicare anche dal tono delle 
lettere, però, bisogna dire eh.e ques­
ti sforzi cominciano ad essere ab­
bondantemente premiati. 

Ne riportiamo alcune tra le più 

significative giunteci dalla Rus­

sia, ma anche quelle spediteci da 

francesi e italiani che hanno aderi­

to alla campagna di Luci sull'Est. 



Echi della campagna «Luci sull'Est» 

Dalla Russia 

«Mi permetta di ringraziare la 
vostra organizzazione Luci sull'Est 
del libro che mi avete inviato! Il 
giorno dopo che l'ho ricevuto è 
nata mia figlia. Sono sicuro che si 
tratta di un buon auspicio per la 
mia famiglia». 

Sig. I.M., Lipetsk (Russia) 

«Vi auguro tanto bene. Mi chia­
mo Lusia, ho 29 anni e una figlia di 
9. Vorrei ricevere il libro su Fatima. 
Ma voglio chiedervi qualcosa in 
più: aiutatemi! Credo in Dio e vo­
glio battezzarmi nel rito cattolico e 
professare il cattolicesimo. Questa 
è una decisione che ho meditato se­
riamente. Ma come attuarla? Dite­
mi, per favore, a chi devo ri­
volgermi. Credetemi, l'anima mia 
soffre.» 

Sig.ra L.I., Sebastopol 

«Vi auguro un buon anno 1992 e 
approfitto anche per ringraziarvi 
del libro religioso che ho appena ri­
cevuto. E' molto importante ciò che 
fate per il mio paese. Nel 1917 ab­
biamo dimenticato Dio ma adesso 
Lui viene a noi come nella mietitu­
ra. Credo che la religione potrà es­
sere per noi molto più feconda di 
quanto non potrebbe essere la poli- · 
tica.,, 

Sig. B. T., Mosca 

«Mi rallegra potere ringraziarvi 
del lavoro che fate per Gesù Cristo 
Nostro Signore ed anche per la 
preoccupazione che avete per i fe­
deli dell'Est ( ... ) Un fratello in 
G·isto mi ha mostrato il libro sul 
messaggio di Fatima. Tante, tante 
grazie! Voi sapete che nel nostro 
paese non si possono comprare li­
bri religiosi, poichè non si trovano 
in vendita( ... ). Voi conoscete la sete 
che abbiamo di Dio dopo tanti anni 
di ateismo. State seminando su una 
terra che darà frutti.» 

Sig.na O.P., Moldavia 
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Dalla Francia 

«Che la Santissima Vergine vi 
protegga e faccia arrivare il Suo 
messaggio a molti, · uomini di fede 
e non credenti, affinchè lo sforzo 
tanto ardito di voler convertire la 
Russia possa trionfare malgrado gli 
ostacoli( ... ) Tutto ciò che si fa per 
Dio, per la Fede cattolica non è 
perdita di tempo ed un giorno ci 
sarà retribuito al centu pio. Restia­
mo saldi nella Fede quotidiana­
mente e preghiamo insieme perché 
Maria, nostra Madre celeste, ci aiuti 
a convertire il cuore dei suoi figli 
cosi malridotti per 70 anni di co­
munismo, di ateismo e di disinfor­
mazione.» 

Sig.ra C.B., Sereignan 

«Ammiro la vostra azione, intelli­
gente, realista, perseverante, evan­
gelizzazione della quale l'Europa e 
il mondo hanno tanto bisogno 
oggi.» 

Sig. J.F., Parigi 
«Mai ho ricevuto da altre associa­

zioni, o dalla mia stessa famiglia, 
una lettera cosi calorosa, che mi ha 
fatto sentire cosi importante, come 
se facessi parte di una grande fami­
glia.» 

Sig.ra P.T., Rueil Malmaison 

«Raccomandiamo l'anno 1992 
alla bontà materna di Nostra Si­
gnora. Soltanto Lei ci può proteg­
gere dal male che ci assale. 
Rimaniamo strettamente uniti nel 
Signore, meditando il santo Rosa­
rio, che è un vincolo mistico che 
unisce la terra al cielo.» 

Sig. A.V., Montrond-les-Bains 
«Sono molto contenta del risulta­

to ottenuto dal!' opera di "Luci sul­
l'Est". Indirizziamo sempre i nostri 
sforzi ali' aiuto di quel popolo che è 
stato privato per tanto tempo del 
soccorso della Chiesa. Preghiamo 
anche affinchè l'Occidente non pro­
segua nella sua china di corru­
zione, pregiudicando con i suoi 
lamentevoli esempi il Regno di 
Dio. Ringrazio Iddio per avenni 
fatto conoscere la vostra opera, 
permettendomi cosi di partecipar­
vi.» 

Sig.ra G.S., Ustaritz 

Dall'Italia 

«Sono felicissima di partecipare 
al vostro audace progetto e vi rin­
grazio di avermelo fatto conoscere. 
La Ss.ma Vergine non potrà che es­
sere felice di queste sante intenzio­
ru. "Luce", di questa luce tutto il 

Grazie al vostro aiuto potranno essere esaudite le richieste dei libri su Fatima che 
ci pervengono con queste e tante altre lettere. 



mondo sente la angosciante neces­
sità. Possa il nostro modesto contri­
buto, la nostra gioiosa adesione e 
soprattutto l'aiuto della Beata Ver­
gine Maria sul quale contiamo, 
dare un esito favorevole alla gran­
diosa realizzazione. Non vi man­
cherà la mia incessante preghiera. 
Un fraterno, affettuoso abbraccio 
cristiano.» 

Sig.ra Z.M, Valdagno (VI) 
«Ottima iniziativa, anche per i 

"primi 5 sabati", e mi congratulo u­
nendomi alle vostre preghiere per­
chè Maria e il Suo messaggio siano 
conosciuti di più! Auguri!» 

Sac. A.M, Mogliano Vto 

«Mi commuove quest'opera. I 
fatti del messaggio di Fatima, per 
la sua importanza e gravità, dob­
biamo farli conoscere dappertutto. 
Gioisco per la copia che avete po­
tuto fare e che farete per la Russia. 
Quello che posso aiutare lo faccio 
col cuore e con tanta gioia ... » 

Sig.ra MC., Romano D'Ezzelino 
(VI) 

«Aderisco volentieri alla vostra i­
niziativa bellissima. Sono una pic­
cola anima entusiasta della mia 
Fede cattolica, apostolica e Romana 
e ho consacrato al Signore e alla 
Sua Santa Causa tutta la mia vita 
che fra prove e dolori si è sempre 
più identificata all'imitazione di 
Cristo Crocefisso, raggiungendo gli 
80 anni . .! miei fraterni e oranti au­
guri a tutti i collaboratori dell' ope­
ra, In Jesu et Maria dev.ma» 

Sig.ra C.B., Acqui Terme (AL) 

«E' con gioia che vi invio questa 
piccola offerta, per contribuire alla 
spedizione e alla diffusione del 
messaggio di Fatima in tutta la 
Russia. Mi congratulo con voi per 
il molto che è stato già fatto, ma 
sono consapevole che moltissimo 
resta ancora da fare. Colgo l' occa­
sione per rinnovare la mia più 

completa disponibilità ad ~utarvi 
materialmente nel proseguunento 
dell'iniziativa: ora più che mai è 
necessario l'impegno di tutti. Infat­
ti, se il comunismo ateo sovietico è 
finito, resta da colmare l'enorme 
vuoto spirituale e morale che il co­
munismo ha creato in questi 74 

anni Che la Madonna di Fatima ci 
aiuti nel realizzare questa meravi­
gliosa speranza: una Russia Cristia­
na. La saluto con la più viva 
cordialità ed amicizia, rinnovan­
dole la mia più completa stima e fi­
ducia.» 

Sig. S.P., Burolo (TO) 

«Aderisco con vero piacere! E' 
una iniziativa meravigliosa; E' bel­
lo far conoscere Gesù attraverso la 
Mamma Celeste. Vi sarei grata se 
poteste inviarmi una cartolina della 
Madonna di Fatima. Vi ringrazio e 
che Iddio Vi benedica.» 

Sig.ra G.R., Volpiano 

«Non può immaginare il mio stu­
pore e la mia grande gioia nel rice­
vere il suo messaggio "Luci 
sull'Est". Ringrazio Maria e il Si­
gnore che Le hanno ispirato questo 
"audace progetto" che mobiliterà 
tanti devoti di Maria che collabore­
ranno affinchè il Regno di Cristo 
trionfi nell'Est e in modo speciale 
in Russia. La ringrazio di tutto 
cuore per avermi associata a questo 
meraviglioso progetto. Ho sempre 
avuto una grande ammirazione per 
la Chiesa dell'Est, la Chiesa del si­
lenzio, la Chiesa dei Martiri, sono 
felice di poter fare qualcosa anch'io 
nel mio piccolo, soprattutto per il 
popolo russo, per la Siberia ... » 

Sig.ra L.S., Burano (VE) 

«La vostra lettera attentamente 
letta è stata di compiacimento, 
bene sperando che raggiungiate 
l'intenzione dell'iniziativa. Già è 
stata spedita la cartolina della bella 
immagine della Madonna. E' cosa 
utile e di incoraggiamento ... Molti 
auguri per la ardita impresa, ma se 
piace a Dio arriverà a buoni frutti» 

Sig. C.A., Torino 

«Ho spedito la bella cartolina 
della Madonna di Fatima come voi 
avete suggerito, pero desidererei 
tanto averne una anch'io. Il Signore 
benedica questa Vostra importante 
iniziativa e Vi aiuti sempre su 
questo grande lavoro di Evangeliz­
zazione ... » 

Sig.ra F.E., Cesena 

- continua da pagina 6 
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stesse colpe. Ma almeno non han­
no dubitato. Si sono sollevati sen­
za indugio, più. umili dopo la 
loro caduta, non confidando più 
ormai se\ non nel soccorso dall' Al­
to. Essi conservavano nei loro 
cuori la certezza assoluta che, ap­
poggiati a Dio, avrebbero potuto. 
La loro fiducia non li ha inganna­
ti. 

Divenite dunque anime di fidu­
cia. Nostro Signore vi invita a 
questo e il vostro stesso interesse 
lo esige. Diverrete allo stesso 
tempo anime di pace e di luce. 

Che tu possa confidare unica­
mente in questo Maestro adora­
bile che ci ha dato tutto: i suoi 
tesori, il suo amore, la sua vita, 
fino all'ultima goccia del suo San­
gue. 

Cari cristiani, impiegatevi di 
tutti i modi nel vostro avvenire 
per acquisire la fiducia. 

(Dal "Llbro della fiducia" del-
1' Abbè Thomas de Saint Laurent, 
A vignon, 1921, con approvazione 
ecclesiastica, ristampato dalle E­
dizioni Fiducia, 1991, Roma). 
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Attualità del messaggio di Fatima 

No all'"educazione" sessuale 
Le mode oscene e la sessualità 

svincolata dalle norme morali sono 
state già condannate a Fatima dalla 
Madonna. 

Come riporta Antonio Borelli sul­
l'ultima edizione del suo libro ,<Fa­
tima: messaggio di tragedia o di 
speranza?», attualmente in' distri­
buzione in Russia e in Italia, con le 
seguenti parole Giacinta riferiva 
uno dei messaggi ricevuti dalla 
Madonna poco prima della morte: 
«I peccati che portano più anime 
all'inferno sono i peccati della 
carne ... Verranno certe mode che 
offenderanno molto Gesù» (pag 
54). 

Se questo era vero più di 70 anni 
fa, che cosa direbbe la Madre di 
Dio oggi, quando la corruzione e la 
degradazione morale stanno mi­
nacciando a tal punto la società da 
trasformarla in una Sodoma e Go­
morra estesa a tutta la terra? 

Tra i molti fattori che indubbia­
mente concorrono ad alimentare e 
capillarizzare questa immoralità 
quali moda, televisione, cinema, 
stampa ecc., non può essere sotta­
ciuta la nefasta influenza esercitata 
sui più giovani dalla cosidetta 
"educazione" sessuale impartita 
nelle scuole statali di ogni ordine e 
grado. 

Anche se i suoi fautori fossero a­
nimati dalle migliori intenzioni, il 
risultato sarebbe inevitabilmente lo 
stesso: un pansessualismo sfrenato 
che con il pretesto dell'"i.nforrna­
zione" suscita e attizza nell'animo 
dei fanciulli le peggiori tendenze. 

E' questa l'esperienza di tutti i 
paesi dell'Occidente cristiano in cui 
è stata introdotta finora, tanto che 
adesso si comincia a c01Tere ai li­
pari; ad esempio negli USA, riporta 
«il Giornale» del 21 febbraio 1992, 
dopo l' ubriacatura di sesso conse­
guente alla rivoluzione del '68, in 
1.800 scuole è stato introdotto un 
corso che insegna ai giovani l'im­
portanza di mantenersi casti per il 
matritnonio. 
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Certamente ha del miracoloso se 
l'Italia in qualche modo finora non 
ha dovuto subire l'istituzionalizza­
zione dei corsi di educazione ses­
suale nelle scuole statali, ed 
altrettanto miracoloso si può dire il 
fallimento degli sforzi di quelle 
forze politiche che in tutti i modi 
hanno tentato recentemente di col­
ll\are la "lacuna". 

Vale la pena tracciare a questo 
punto una breve a·onistoria per in­
formare i lettori di quanto si è tra­
mato per far approvare in tutta 
fretta il relativo disegno di legge u­
nitario, cioè con il concorso di tutte 
le forze politiche, e purtroppo 
anche di parlamentari che si dicono 
clistiani. 

Fin da quando nel 1975 venne in­
trodotto il divorzio in Italia, le 
forze rivoluzionarie egemonizzate 
dalla sinistra non avevano fatto 
mistero di considerarlo solo una 
prima tappa nel quadro di un pro­
cesso più ampio teso alla legalizza­
zione di un articolato pacchetto di 
altre "conquiste civili", tra cui l'a­
borto, l'educazione sessuale e l' eu­
tanasia. 

Infatti la prima proposta di legge 
per l'introduzione dell'educazione 
sessuale veniva presentata già nel 
1975 dall'ex-PCI (oggi PDS) e non 
si attendeva quindi che il momento 
opportuno per l'affondo finale; 
questo pareva ormai giunto ali' ini­
zio della scorsa estate, oltretutto 
periodo in cui si sa che gli italiani 
sono in tutt'altre faccende affaccen­
dati. 

Così il progetto di legge veniva 
redatto dalla competente Commis­
sione VII (Cultura) 1'11 giugno 
scorso e la discussione veniva fissa­
ta per il 1 agosto. 

L'associazione Famiglia Domani, 
in un suo primo tempestivo inter­
vento, inviava un breve studio cri­
tico a tutti i membri della 
Commissione, denunciando i gra­
vissimi rischi insiti in una legge su 
una educazione sessuale "neutra", 
cioè sganciata da un qualunque ri-

ferimento alla morale oggettiva, 
che imponeva un insegnamento 
diffuso in tutte le materie senza 
possibilità di esonero (a differenza, 
invece, dell'ora di religione oggi fa­
coltativa), usurpando di fatto il pri­
malio ed esclusivo ruolo delle 
famiglie in un compito cosl delica­
to. 

L'esame del disegno di legge ve­
niva rinviato a tempo indetermina­
to, finendo nei mesi successivi 
nell' oblio più completo, salvo poi 
con una nuova mossa a sorpresa 
riemergere il 16 gennaio, data in 
cui veniva approvato dalla Com­
missione Cultura in sede referente; 
più che prevedibile la grancassa 
dei media, che davano come scon­
tato il varo della legge in quest'ul­
timo scorcio di legislatura. 

In una lotta contro il tempo e al 
fine di eludere il dibattito parla­
mentare, cominciava la raccolta 
delle firme per trasformare la Com­
missione da referente a legislativa, 
e procedere quindi alla votazione 
definitiva del provvedimento. 

Ma alla fine, per le !innovate 
pressioni delle associazioni catto­
liche, la manovra veniva vanificata. 
La stessa deputata Rossella Artioli 
(PSI), una delle principali promo­
trici del disegno di legge, era co­
stretta a prendere atto sconsola­
tamente che non era possibile ap­
provare il progetto di legge prima 
dello scioglimento delle Camere, 
come risulta dal resoconto parla­
mentare del 29 gennaio 1992. 

Si tratta naturalmente di una vit­
toria temporanea; si può infatti star 
certi che il varo di questa legge 
sarà uno dei primi compiti a cui at­
tenderà il nuovo parlamento. 

Per questo motivo chiediamo ai 
nostri lettori di assistere con le loro 
preghiere affinchè s~a scongiurat~ 
il pericolo che passi una legge il 
cui contenuto fondamentalmente 
anti-cristiano non farebbe che in­
tristire ancora di più il Cuore Im­
macolato già tanto triste di Nostra 
Signora di Fatima. 



Notizie dall'Ufficio Stampa della Chiesa Cattolica Greco-Ucraina 

Il Cardinale Lubachivsky proclama 

un anno di celebrazioni in onore del Patriarca Slipyj 

Il cardinale Lubachivsky 
commemora il IOOmo 

anniversario della nascita 
del Patriarca Josyf Slip!j 

Il cardinale Myroslav Ivan Luba­
clùvsky ha aperto il 19 febbraio 
1992, nella città di Lviv, un anno di 
festeggiamenti per celebrare il 
lOOmo anniversario della nascita del 
Patriarca Josyf Slipyj. 

La cerimonia religiosa di due 
giorni è iniziata il 17 febbraio, data 
di nascita del Patriarca Slipyj, con 
una messa pontificale celebrata dal 
cardinale Lubaclùvsky, dal!' arci­
vescovo Volodymyr Sterniuk, dal 
vescovo Pavlo Vasylyk e da altri 
prelati ausiliari, sacerdoti e funzio­
nari dell' Arciparchia di Lviv. 

Erano presenti anche Mons. lwan 
Dacko, già cancelliere e segreta rio 
privato del difunto patriarca e Iva­
no Frankivsk, compagno di prigio­
nia del Patriarca Slipyj nei campi 
sovietici. 

Dopo la santa messa, il cardinale 
Lubachivsky ha inaugura lo una 
n'\ostra intitolata «La vita e le opere 
del Patriarca Josyf Slipyj» presso il 
museo delle religioni di Lviv. 

La mosh·a è stata curata dal 
maesh·o Volodymyr Luciw, coordi­
natore degli eventi culturali del-
1' Arciparchia, con la collaborazione 
del Museo delle Religioni, degli 
Archivi Storici dell' Uo-aina a Lviv 
e dell' università cattolica ucraina a 

Roma. 

Nei prossimi mesi si terra1rno va­
rie conferenze di carattere culturale 
e popolare nel quadro delle cele­
brazioni. 

Le cerimonie religiose culmine­
ranno il 27-29 agosto 1992 col ritor-

no a Lviv della salma del grande 
prelato greco-ucraino, che sarà tu­
mulata nella cripta della cattedrale 
di San Giorgio. La Chiesa Cattolica 
Greco-Ucraina sta organizzando 
viaggi e programmi speciali in 
concomitanza con questi avveni­
menti. 

Gli ortodossi autocefali 
impediscono le celebrazione 

a Zazdrist 

Dopo varie settimane di negozia­
ti, i cattolici greco-ucraini avevano 
ottenuto il permesso sia dal Consi­
glio Regionale di Ternopil che dal 
vescovo ortodosso autocefalo ucrai­
no di Ternopil - il vescovo Vasyl 
Bodnarchuk - di tenere un mole­
ben (funzione religiosa) congiunta 
nel villaggio di Zazdrist, luogo di 
nascita del patriarca Slipyj. 

La funzione doveva essere cele­
brata da Mons. lwan Dacko, attuale 
vicario generale del Arciparchia di 
Lviv, insieme ad altri sacerdoti cat­
tolici greco ucraini e ad alcuni sa­
cerdoti ortodossi autocefali della 
regione di Ternopil. 

La funzione congiunta avrebbe 
dovuto aver luogo domenica 16 
febbraio 1992 nella chiesa di Zaz­
drist, che fu costruita dagli antenati 
del patTiarca Slipyj, ma che è stata 
assegnata alla comunità ortodossa 
autocefala del villaggio. 

Secondo l'attuale legge ucraina, 
se in un villaggio o in una città c'è 
una chiesa, essa dev'essere asse­
gnata alla confessione che conta 
più fedeli. Le confessioni che conta­
no meno fedeli ha1rno il diritto di 
utilizzare la chiesa fino a quando 
non costruiranno la propria. 

A Zazdrist, dove la comunità or­
todossa autocefala e quella cattoli­
ca hanno quasi lo stesso numero di 
fedeli, la clùesa è stata assegnata 
agli ortodossi autocefali, ma questa 
comunità ha continuato a negare 
l'accesso ai cattolici, violando la 
legge ucraina. 

Arrivata alla chiesa, alla delega­
zione cattolica veniva comunicato 
dai rappresentanti della comunità 
ortodossa autocefala che non ci sa­
rebbe stata la funzione congiunta. 
Alla delegazione veniva detto inol­
tre che non aveva il permesso di 
usare la chiesa e che poteva tenere 
la funzione fuori. 

Una folla di 7-8 mila persone 
provenienti da tutta la regione si 
era radunata nel frattempo per as­
sistere alla funzione. 

Nel tentativo di risolvere la si­
tuazione, i cattolici greco-ucraini si 
sono recati prima alla casa natale 
del pahiarca Slipyj, sperando nel 
frattempo di h·ovare il vescovo Va­
syl Bodna.rchuk. Il vescovo, tutta­
via, diceva di non poter far nulla 
per aiutarli ad aprire la chiesa. 

Dopo la benedizione della casa 
del patriarca Slipyj, che diventerà 
un museo, la delegazione ha tenu­
to una cerimonia di preghiera ri­
volta alla Madre di Dio, fuori della 
chiesa. 

Parlando alla folla, Mons. Dacko 
ha detto di provare grande h·istez­
za per il comportamento della co­
munità autocefala ortodossa e ha 
ricordato che il patriarca Slipyj 
aveva sofferto non soltanto per la 
Chiesa Cattolica Greco-Ucraina, 
ma anche per difendere i diritti di 
tutte le confessioni. 
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<<Fiducia, fiducia!>> 

Davanti alle circostanze più difficili della nostra vita, una voce misterio­
sa ci dice che non dobbiamo arrenderci. Questa voce, definita da san Tom­
maso come una speranza fortificata da una solida convinzione, è la fiducia 
che non solo noi occidentali, ma anche i popoli dell'Est, dobbiamo necessa­
riamente nutrire nella Divina Provvidenza. Essa ci ricorda in ogni momen­
to, attraverso l'intercessione della Madre di Dio, quanto siamo bisognosi 
della sua azione. 

Molti degli aderenti alla campagna «Luci sull'Est» ci hanno chiesto come 
mai abbiamo pensato a questa spedizione del libro sul messaggio della Ma­
donna di Fatima ai paesi dell'ex-impero sovietico. Leggendo questi brani del 
libro della Fiducia del canonico francese Raymond de Thomas de Saint 
Laurent, troverete lo spirito che ci ha guidato. Noi stiamo cercando di spro­
nar~ _i nostri fratelli dell'Est ad avere questa fiducia, in questo momento 
demivo della loro storia. 

Ab?iamo riprodotto qui qualche brano di questa piccola opera, cosi inco­
raggiante per noi di fronte alla situazione del mondo attuale. 

Voce di Cristo, voce misteriosa 
della grazia che risuonate nel si­
lenzio dei cuori, voi mormorate 
nel fondo delle nostre coscienze 
parole di dolcezza e di pace. 
Nelle nostre miserie presenti, ci 
ripete la parola che il Maestro 
pronunciava cosl spesso durante 
la sua vita mmtale: «Fiducia, fi­
ducia!». 

Questa parola divina, cadendo 
dalle sue labbra adorabili, tutta 
vibrante di tenerezza e di pietà, 
operava nelle anime una h·asfor­
mazione meravigliosa. Una rugia-

da soprannatw-ale fecondava la 
loro aridità; delle luci di speranza 
dissipavano le loro tenebre; una 

serena certezza scacciava le loro 
angosce, perchè le parole del Si­
gnore «sono spi1ito e vita» e 
«beati quelli che le ascoltano e le 
mettono in pratica». 

Come una volta i suoi discepoli, 
siamo noi ora invitati da Nostro 
Signore alla fiducia. Perchè rifiu­
tarci di ascoltare la sua voce? 

Pochi cristiani, anche tra i più 
ferventi, possiedono questa fidu­
cia che esclude ogni ansietà ed 
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ogni esitazione. Diverse sono le 
cause di questo fatto. 

Il Vangelo narra che la pesca 
miracolosa sbalordl San Pietro. 
Con la sua foga abituale, egli mi­
surò in una sola occhiata la di­
stanza infinita che separava la 
grandezza del Maestro dalla sua 
bassezza. Egli tremò di sacro ter­
rore e prosternandosi, il volto 
contro la terra, gridò: «Allontana­
tevi da me, Signore, perchè sono 
un peccatore». 

Alcune anime hanno, come l' A­

postolo, questo timore. Esse sen­
tono così vivamente le loro 

macchie e la loro miseria che osa­

no appena avvicinarsi alla Divina 
Santità. Sembra loro che un Dio 
cosi pw-o debba provare una re­
pulsione invincibile a chinarsi 
verso cli esse. Malaugw-ata im­
pressione, che imprime un conte­
gno forzato alla loro vita interiore 
e talvolta la paralizza completa­
mente! Come si ingannano queste 
anime! 

Gesù si avvicinò ben presto al-
1' apostolo spaventato: «Non avere 
paura», gli disse, e lo fece alzare. 

Mater mea, Fiducia mea, la cui imma­
gine si venera nel Seminario Superiore 
Romano al Laterano 

Anche voi cristiani, che avete 
ricevuto tanti segni del suo 
amore, non abbiate paura. Nostro 
Signore teme, più di ogni altra 
cosa, che abbiate paura di Lui. Le 
vostre imperfezioni, le vostre de­
bolezze, le vostre colpe più gravi, 
le vostre ricadute cosl frequenti 
non lo irriteranno, purchè deside­
riate sinceramente di convertirvi. 
Più siete miserabili, più egli ha 
compassione della vostra miseria, 
più desidera compiere presso di 
voi la sua missione di Salvatore. 

Non è forse soprattutto per i 
peccatori che Egli è disceso sulla 
terra? 

Se fossimo stati attaccati al 

Buon Maestro con una fiducia 

tanto più grande quanto più di­
sperata ci sembrava la situazione, 

non avremmo subito alcun dan­
no. Avremmo camminato tran­
quillamente sulle onde; sarem1T10 
arrivati senza difficoltà al golfo 
h·anquillo e sicuro; avremmo ben 
presto ritrovato la spiaggia so­
leggiata che la luce del Cielo illu­
mina. 

I santi hanno lottato contTo le 
nostre stesse difficoltà; molti di 
essi hanno commesso le nostre 
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''CHI HA TEMPO ... " 
« ... Non aspetti tempo!», recita 

un vecchio adagio, e forse nessuno 
meglio di noi i.'1 questo momento si 
può rendere conto di come i vecchi 
proverbi spesso siano un distillato 
dell'antica saggezza popolare. 

Infatti non ci stancheremo mai 
d'insistere sulla necessità che il 
progetto di Luci sull'Est ha bisogno 
di profittare al meglio di tutto il 
tempo disponibile per andare a­
vanti con successo, all'insegna del 
«non rimandare a domani ciò che 
puoi fare oggi>>. 

Questo perché se si lascia passare 
il tempo invano, potrebbero raffor­
zarsi sempre di più tutti quegli ele­
menti di caos e confusione (ma 
anche di degradazione, come si ve­
drà più oltre) che minacciano di 
travolgere i fragili equilibri rag­
giunti nei territori dell'ex-impero 
sovietico, e con essi la stessa libertà 
religiosa così faticosamente conqui­
stata. 

Un torrente in piena 

Non passa giorno sen~ che la 
stampa riferisca di problemi e diffi­
coltà a tutti i livelli. Come stupirsi? 

E' ovvio che rimuovendo i coper­
chi sta ora venendo gradatamente 
alla luce tutto .il marcio accumula­
tosi in oltre 70 anni di dittatura co­
munista. Sembra quasi di assistere 
ad un torrente in piena, di fronte 
al quale non si può non provare 
un'immensa pena. 

In particolare una delle notizie 
che più ci ha colpito è stata quella 
della presenza nella federazione 
russa di 310.000 b<;l.mbini abbando­
nati, « ... una percentuale ... che è tra 
le più alte del mondo» (cfr. Il Cor-

riere della Sera del 23.4.92). Nuova­
mente, come stupirsi? 

Il rte~Ùnte i.:omunisi:a n0n ha ma1 
avuto molto in simpatia l'istituto 
familiare e pensava di risolvere il 
problema imponendo un muro di 
silenzio. 

Ora che però questo è caduto, 
perché è venuto meno il becero or­
goglio ideologico e lo sciovinismo 
che contro ogni evidenza obbliga­
vano ad esaltare il sistema socialis­
ta come un "paradiso in terra" 
rispetto alle società capitaliste, è ca­
duto anche il muro delle adozioni, 
e certamente non mancheranno le 
famiglie occidentali interessate ad 
accogliere questi bimbi. 

Restando in tema di caduta dei 
muri affettivi, anche i matrimoni 
misti pare si stiano moltiplicando. 
Lo si deduce da una curiosa notizia 
apparsa su La Nazione (24.4.92), se­
condo cui solo in Valbormida nel 
Savonese in poco meno di tre anni 
sarebbero stati celebrati 14 matri­
moni tra abitanti della valle e citta-

ini est-europei, quasi tutte donne. 
Si tratta di dati percentuahnente e­
levati, se si considera che i residen­
ti dell'intera vallata sono appena 
50.000. 

Primo maggio consumistico 

Fervono intanto i preparativi per 
le celebrazioni del primo maggio 
sulla Piazza Rossa, solo che questa 
volta non serviranno ad esaltare le 
"conquiste dei lavoratori", ma più 
prosaicamente saluteranno l'arrivo 
della primavera. 

E per coprire le ingenti spese pre­
viste non si è trovato di meglio che 
vendere spazio pubblicitario alle 
grandi corporation occidentali. 

A questo punto la "profana­
zione" non potrebbe essere più 
c.cmpi::ta e la sah~a di Ler..in $1 ri­
volterà nel suo mausoleo: non solo 
ha dovuto subire l'onta di vedersi 
sfrattare la sua gigantografia, in­
sieme a quelle degli altri padri del­
la rivoluzione, ma corre addirittura 
il rischio di essere soppiantato da 
Coca Cola, American Express, 
Marlboro e altri (un tempo) odiati 
simboli dello sfruttamento capita­
lista! 

A parte la facile ironia, se è vero 
che la vendita di questi spazi frut­
terà più di un milione di dollari 
(cfr. Il Giornale del 24.4.92), lascia 
quantomeno perplessi sapere che 
essi serviranno a pagare i cinque 
grandi palchi da montare sulla 
Piazza Rossa e gli oltre 3.500 attori 
e artisti ingaggiati per dare vita a 
decine e decine di spettacoli. Men­
tre la prima parte della giornata 
sarà dedicata ai bambini, dal tardo 
pomeriggio fino a notte inoltrata i 
giovani faranno la parte del leone, 
perché la piazza si trasformerà in 
una gigantesca discoteca (cfr. Il 
Corriere della Sera del 24.4.92). 

Panem et circenses? 

Qui non solo si vogliono rinne­
gare 70 e passa anni di comunis­
mo, e ci sta pure bene, ma si ha 
l'impressione che si vogliano rin­
verdire i fasti del famoso «panem 
et circenses», demagogico sistema 
di governo cosl in auge nel basso 
Impero romano. 

Ma con tutti i problemi, a volte 
anche di pura sopravvivenza, che 
attanagliano la Russia, non si pote­
va travare una diversa destina­
zione per questi introiti? 

Era poi proprio necessario pro-
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porre ai giovani un divertimento 
del genere, molto probabilmente al 
ritmo della musica rock e suoi deri­
vati quali punk, funk, rap ecc, i cui 
esponenti in Occidente notoria­
mente incarnano in gran numero i 
modelli di vita più deteriori, finen­
do spesso al centro delle cronache 
per la loro condotta non proprio ir­
reprensibile (alcolismo, droga, ses­
so, suicidio, oltraggi blasfemi, 

. )? satanismo, ecc . . 

Ci sembra che trovino puntuale 
conferma i timori da noi più volte 
espressi, e cioé che forze oscure 

, sono al lavoro per favorire una 
Russia che sommi agli errori del 
comunismo i vizi dell'Occidente, ai 
danni dell'altra R~ssia, quella che 
vorrebbe farla finita una volta per 
tutte sia con gli errori del comuni­
smo che con i vizi dell'Occidente, 
per ritornare alla fede cristiana se­
condo l'appello della Madonna di 
Fatima. 

E' evidente che di fronte a questa 
situazione i cristiani, gli uomini di 
fede e di buona volontà, e non solo 
all'interno della Russia, si trovano 
nella doverosa necessità di una 
chiara scelta di campo, sempre 
meno indifferibile, secondo le pa­
role di Nostro Signore: «Chi non è 
con me è contro di me ... non si può 
servire a due padroni». 

Ed essa può ben trovare concreta 
attuazione anche nel sostenere 
quelle iniziative a favore della Rus­
sia in via di conversione, di cui il 
progetto Luci sull'Est offre cosl... 
luminoso esempio. 
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Brevi 
Le funzioni pasquali del 
Papa per la prima volta in _ 
Russia 

La diretta in mondovisione della 
Via Crucis del Papa, svoltasi come 
vuole la tradizione il venerdì santo 
al Colosseo, per la prima volta 
quest'anno è stata trasmessa in di­
retta anche in Russia e negli altri 
tenitori ex-sovietici: lo ha annun­
ciato il commentatore durante lo 
svolgimento della funzione religio­
sa andata in onda su Raiuno poco 
dopo le 21 del 17 aprile scorso. 

Lo stesso collegamento è stato ef­
fettuato in occasione della successi­
va benedizione «Urbi et Orbi» che 
la domenica di Pasqua Giovanni 
Paolo II ha impartito da piazza San 
Pietro in 55 lingue. 

Atomiche a rischio 

Nonostante tutte le assicurazioni 
del contrario, continua a destare 
preoccupazione il rischio che il po­
tenziale nucleare disseminato sui 
territori ex-sovietici possa sfuggire 
ad ogni co'ntrollo. 

Ultimamente la rivista americana 
US News and World Reporl, ripresa 
in Italia dalla Repubblica (31-3.92), 
ha rivelato che tre testate nucleari 
sarebbero scomparse dal deposito 
che le ospitava, con tutta prob­
abilità in Russia. 

I tre missili tattici scomparsi una 
settùnana prima, invece, sarebbero 
stati custoditi ne l Kazakistan, una 
delle ex-repubbliche sovietiche a 

maggioranza musulmana dell'Asia 
centrale. 

Con la dissoluzione dell'URSS, 
infatti, queste ultime sono improv­
visamente assurte al rango di po­
tenze nucleari ereditando di fatti 
gli ordigni dislocati nei loro tenito­
ri e non si capisce se e fino a che 
punto siano disposte a privarsene. 

I timori maggiori riguardano 
quindi proprio gli armamenti ri­
masti al di fuori di Russia e Ucrai­
na, poiché da più parti si paventa 
la possibilità che possano andare 
ad alimentare gli arsenali dei fon­
damentalisti islamici non solo al-
1' intemo dell'ex-impero sovietico, 
ma anche al di fuori, ad esempio 
nei paesi arabi meno moderati. 
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Sfiorata una seconda Cerno­
by l a San Pietroburgo. 

Sempre restando in materia di 
energia nucleare, al problema degli 
arsenali si somma quello delle cen­
trali. L'Europa è rimasta per 
qualche ora con il fiato sospeso per 
una fuga radioattiva dalla centrale 
atomica di Sosnovy Bor, a cento 
chilometri da San Pietroburgo, i cui 
quattro reattori sono dello ste&:o 
tipo di quelli di Cemobyl m 
Ucraina. 

Ma a differenz.a del disastro del 
1986, il più grave da quelli noti in 
campo nucleare, questa volta i si­
stemi di emergenza, stando alla 
versione ufficiale, sarebbero entrati 
in funzione automaticamente bloc­
cando il reattore difettoso con una 
conseguente minima perdida di 
gas. 

Secondo gli esperti occidentali su 
58 impianti, qualificati come vere e 
proprie «bombe atomiche innescate 
sul territorio dell'ex-Unione Sovie­
tica» (cfr. Il Giornale del 25.3.92), 26 
sarebbero da chiudere, irrecupera­
bili sia per la loro obsolescenza che 
per i criteri di manutenzione asso­
lutamente carenti. Per non parlare 
poi dei sistemi di sicurezza, che il 
passato regime comunista non te­
neva certo in gran conto; è ampia­
mente noto infatti quale scarso 
valore esso attribuisse alla vita 
umana. 

Libri da Russia Cristiana 

L'Associazione Luci sull'Est ha 
recen temente acquistato libri in lin­
gua rnssa al Centro Russia Cristia-

na che saranno successivamente 
diffusi nei territori ex-sovietici. 

Il Centro Russia Cristiana ha 
suggerito i libri su S. Ambrogio di 
A. Paredi e «Ritratti di santi» di A. 
Sicari, che ben si adattano al pub­
blico che ci scrive da tutto l'ex-im­
pero sovietico, in maggioranza non 
cattolico. 

Sono soprattutto da maestri di 
scuole e da professori universitari 
che ci sono pervenute richieste del 
libro di A. Barelli sul segreto di Fa­
tima e di altri libri religiosi. Speria­
mo cosl di aggiungere alla già 
riuscita campagna di diffusione del 
messaggio di Fatima, altra buona 
letteratura per coloro che sono alla 
ricerca dei valori morali e religiosi. 



Maggio mese di Maria 

La Maternità divina di Maria Santissima 
«Santa Maria Madre di Dio»: questa verità, che la Chiesa proclama con 

gaudio, ha importanti conseguenze per la Redenzione del genere umano, e 
trova fondamento anche negli aspetti naturali della maternità. 

Uno dei sentimenti più puri e più 
profondi dell'anima umana è l' a­
mor materno. Negli stessi esseri ir­
razionali, secondo la forma degli 
istinti, questo sentimento si riflette 
nella premura con cui le femmine 
vegliano i loro piccoli neonati. 

E' commovente il paragone che il 
Divino Maestro fa di Se stesso con 
la chioccia che teneramente ripara 
sotto le ali i suoi pulcini, figura del-
1' amore e della sollecitudine che 
Egli ha verso gli uomini (Mt. 23, 
37). 

Nella creatura razionale, questo 
sentimento non è un puro istinto, 
ma decorre dai vincoli speciali del-
1' anima che si stabiliscono tra ma­
dre e figlio già dalla gravidanza. 

Questo non è un mero processo 
fisiologico, nel quale la madre tra­
smette al figlio gli elementi organi­
ci necessari per lo svolgimento 
della vita fisica, ma una sequenza 
di rapporti in cui, in maniera mis­
teriosa, la madre comunica alla 
creatura che sta generando qualco­
sa di se stessa. 

Questa intimità tra madre e figlio 
diviene cosl stretta, che le loro vite 
rimangono legate. per sempre, affet­
tivamente e moralmente. 

Quasi si potrebbe dire che non 
sono due vite separate, ma una 
sola, tanto che la felicità e il dolore, 
gli interessi e le preoccupazioni, gli 
esiti e i fallimenti del figlio sono 
condivisi dalla madre come cosa 
propria, come avvenimenti della 
sua propria vita. 

E' cosl a tal punto che davanti 
agli occhi di terzi le vittorie e i 
trionfi del figlio risultano in una 
glorificazione per la madre, come 
le sconfitte e gli insµccessi sono 
l'oggetto della commiserazione, 
quando non della vergogna e del 
disprezzo. Di rimando, in tutti i 

popoli, la maggiore offesa che si 
può fare a un uomo è quella di in­
sultare sua madre. 

Se tutto ciò si applica alla più co­
mune delle madri in relazione al 
più comune dei figli, quanto più 
non si dovrà applicare alla più per­
fetta delle madri - :t,,faria Santissi­
ma - in relazione al più perfetto 
dei figli, Nostro Signore Gesu 
Cristo? 

Questo è un tema particolar­
mente adatto per il mese di mag­
gio, mese che la Santa Chiesa 
dedica a Nostra Signora. 

Corredentrice 

Queste considerazioni ci aiutano 
a capire il ruolo unico di Maria nel­
la storia della salvezza, poichè con 
l'associazione a Dio Padre nel mi-
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stero dell'Incarnazione, fu associata 
nello stesso tempo all' opera di re­
denzione. Accettando l'invito del-
1' Angelo a essere Madre di Dio, la 
Vergine Maria accettò l'invito ad 
essere Madre del Redentore. 

In questo modo, Lei scelse libera­
mente di partecipare dei suoi terri­
bili patimenti e della Sua morte 
sulla Croce per salvarci. 

Questa è la verità cattolica, cosl 
magnificamente esposta dal Padre 
Bainvel: «Che cosa Dio propone a 
Maria per mezzo dell'Angelo Ga­
briele? E cosa comporta il si di Ma­
ria alle proposte divine? Chiede 
Lui a Maria di essere unicamente 
la madre di Gesu, senza impegnar­
si dopo nella salvezza del mondo? 

«Non è cosl che intende la tradi­
zione cattolica; non è questa l'idea 
che suggerisce la semplice lettura 
del testo evangelico. 

«L'_Angelo non parla soltanto 
delle grandezze personali di Gesu. 
Lui è il Salvatore, il Messia atteso, 

Icona russa: 

Apparizione della SS. 
Vergine a Fatima (1917) 



il Re eterno dell'umanità rigenera­
ta; è di Lui, in quan to tale, che è 
proposto a Maria di essere la ma­
dre. Per cui, proponendole di es­
sere la madre di Gesu, le propone 
per questo stesso motivo di coope­
rare alla salvezza dell'umanità, nel-
1' opera messianica, nell' instaura­
zione del Regno annunciato» (apud 
Pe. Gregorio Alastruey, Trattato 
della Santissima Vergine, BAC, 
Madrid, 1952, p. 542). 

La maternità divina di Maria non 
è stata, né potrebbe essere, qualco­
sa di estraneo alla missione salvifi­
ca di Gesu. Anzi, è stata alla base 
di una cooperazione affettiva, 
continua ed efficace, che dalla 
dolce letizia dell'Annunciazione ar­
riva fino alla dolorosa oblazione 
del Calvario. 

Il dolore di Maria Santissima e la 
sua unione e cooperazione con la 
Passione di suo Figlio, secondo i 
teologi, ha due momenti di accetta­
zione volontaria: il fiat dell' Annun­
ciazione, da cui ebbe inizio la no­
stra Redenzione; il fiat del Calva­
rio, col quale essa si è consumata. 

Nell'Annunciazione, ha dato il 
suo consenso per l' Incarnazione del 
Verbo nel suo seno verginale; a i 
piedi della Croce, ha acconsentito 
che suo Figlio venisse immolato 
per redimere gli uomini. 

«Cosl come Lei pan e quasi morl 
con il Figlio quando L ui pan e 
morl, scrive il papa Benedetto XV, 
cosi anche Lei abdicò a i suoi diritti 
materni a favore della salvezza de­
gli uomini; e, tanto quanto stava 
nel suo potere, ha voluto ancora 
immolare suo figlio per placare la 
giustizia divina, per cui si può di­
re ragionevolmente che Lei, con 
Cristo, ha redento il genere uma­
no» (Carta Apostolica Inter Sodali­
cia, apud J.A. de Aldama SJ, 
Mariologia, in Sacrae Theologiae 
Summa, BAC, Madrid, 1961, t. IIT, 
n° 185). 

Madre di Dio 

Non si può, dunque, come hanno 
fatto tanti eretici nel corso della 
storia, separare la Madre di Dio dal 
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Madre di Dio, 

dignità quasi infinita 
Necessario sarebbe capire 

quanto è sublime la grandezza 
di Dio, per capire così anche 
l'altezza alla quale è stata eia- . 
vata Maria. 

Basterebbe, dunque, dire che 
Dio ha fatto di questa Vergine 
sua Madre, per capire con ciò 
che non era possibile esaltarla 
maggiormente. 

Quindi nessuno si meravigli, 
awerte S.Tommaso di Villano­
va, se i santi evangelisti, così 
pronti nel registrare le lodi di 
San Giovanni Battista e della 
Maddalena, furono così parchi 
nel descrivere le prerogative di 
Maria. Si accontentano col dire 
che «da Lei nacque Gesu». Ci 
basti questo. Con tali parole di­
cono tutto, sintetizzandone tutte 
le eccellenze, non essendo per­
ciò necessario che le avessero 
descritte una ad una. 

E descriverle perchè? Maria è 
Madre di Dio, e con ciò, si do­
manda Eadmero, non eccede 
già tutta la grandezza e dignità 
che si può esprimere o immagi­
nare dopo Dio? 

La Vergine doveva essere 
Madre di Dio. Dovette, quindi, 
nel linguaggio di San Bernardi-

suo Divino Figlio. Sarebbe una 
mostruosità a cui si oppone la stes­
sa natura. 

Cosl quando l'empio Nestorìo, 
vescovo d i Costantinopoli, osò ne­
gare la maternità d ivina di Maria, 
insegnando che Lei avrebbe parto­
rito un semplice uomo, al quale 
dopo si sarebbe unito il Verbo, 
la Chiesa, nel concilio di Efeso 
(anno 431), proclamò che «la San­
tissima Vergine è Madre di Dio, 
poichè partorl carnalmente il Verbo 
di Dio fatto carne» (Denzinger, n ' 
113). 
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no, essere esaltata a una certa 
eguaglianza con le Persone Di­
vine , per mezzo di una ;:tuasi in­
finità di grazie. 

Secondo San Tommaso,· es­
sendo stata Maria fatta Madre 
di Dio, per ragione di quella 
unione così stretta con il Bene 
Infinito, ricevette una certa di­
gnità infinita, che Suarez defi­
nisce infinita nel suo genere. 

Ecco la ragione delle conos­
ciutissime parole di Corrado di 
Sassonia: Dio poteva fare un 
mondo maggiore, un cielo più 
esteso, ma non poteva fare una 
creatura più eccelsa, che facen­
dola sua Madre. 

Ragioni ebbe, dunque, l'au­
tore del Salve Regina di dire 
che Dio ha creato il mondo per 
causa di questa Vergine che 
doveva essere Sua Madre. San 
Buonaventura potè dire che il 
mondo persiste per disposizione 
di Maria. E che per amore di 
Maria Dio non distrusse l'uomo 
dopo il peccato di Adamo, è la 
sentenza di San Bernardino. 

(Santo Alfonso Maria de Li­
guori, Glorie di Maria Santissi­
ma, 2a. parte, cap. Il, IV, brani) 

Il popolo di Efeso, devotissimo 
della Santissima Vergine, accolse 
con entusiasmo la proclamazione 
del concilio: la città fu tutta illumi­
nata e i vescovi vennero accompa­
gnati in corteo per le strade, alla 
luce di torce e col profumo dell'in­
censo, dagli efesini che proclama­
vano cantando la maternità divina 
di Ma.ria. 

In quest'ora di tanta con.fusione, 
di indifferenza religiosa, di immo­
ralità, facciamo nostra la preghiera 
degli efesini: «Santa Maria, Madre 
di Dio, prega per noi». 
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Una intenzione speciale per il mese di maggio 

Maggio, mese di Maria, mese di Fatima 

E' ritornato maggio, uno dei mesi più belli 
dell'anno, e per più di un motivo, innanzitutto 
perché è il mese dedicato dalla Chiesa alla San­
tissima Vergine. Il tepore primaverile che si 
consolida già annuncia l'arrivo dell'estate, si­
nonimo di spensieratezza e di vacanze che, se 
vissute correttamente, sono il giusto riposo per 
ritemprare lo spirito e il corpo dopo un anno 
di attività, sia lavorativa che scolastica. 

Sbocciano i fiori dopo il lungo letargo inver­
n'ale, e tra tutti primeggia la loro regina, la 
rosa; non a caso «Rosa mistica», invocazione 
delle litanie lauretane, è uno dei tanti titoli 
onorifici di cui si fregia la Madonna, Regina 
del cielo e della terra. 

Questo maggio 1992 è però da ricordare an­
che per altri motivi. Difatti proprio a maggio 
si celebra l'anniversario della prima apparazio­
ne di Fatima, avvenuta il 13 maggio 1917, 
esattamente 75 anni fa; proprio in questo 
mese, poi, Luci sull'Est celebra il primo anni-
versario della campagna di diffusione del mes­
saggio di Fatima nell'ex-Unione Sovietica. 

Molti tra i giovani e non più giovani all'ap­
prossimarsi di questo mese sentono affiorare 
nella men·te la struggente nostalgia legata al 
bellissimo ricordo dei maggi della propria fan­
ciullezza, quando alla primavera della loro vita 
spirituale avevano cominciato a praticare una 
tenera devozione mariana che andnva consoli­
dandosi con sempre maggiore consapevolezza 
nel corso degli anni. 

Quanta tristezza invece in tutti coloro, e 
purtroppo non erano pochi, che gradatamente 
finivano con l'abbandonare la strada maestra 

di Maria lasciandosi traviare dalle false lusin­
ghe del mondo! 

Papa Paolo VI soleva ricordare la letizia in­
fantile con cui andando a scuola si portavano i 
fiori all'altare della Madonna: lumi, canti, pre­
ghiere e fioretti infondevano nuova linfa alla 
devozione verso Maria Santissima che «ci ap­
pariva allora come la regina del?a primavera, 
primavera della natura e primavera delle ani­
me» (in «Maggio, mese di Maria» di P. Stefa­
no Maria Manelli, Frigento-A V). 

E' opinione comune dei teologi e mariologi 
che maggio è il mese più prodigo di grazie, che 
la Madonna dona senza riserve a quanti la 
onorano con una qualche speciale devozione 
per tutto il mese. 

Per questo motivo offriamo questo mese di 
maggio con un'intenzione particolare, nella 
convinz ione di farci interpreti anche dei senti­
menti di quanti ci seguono fattivamente e che 
condividono la nostra sollecitudine verso i fra­
telli della Russia e dell'Est europeo in genera­
le: che anche per loro si schiuda la primavera 
spirituale, preludio dell'ingresso nella piena 
stagione della fede di Maria, con Maria e per 
Maria. 

Come abbiamo detto in altre occasioni, il 
progetto di Luci sull'Est procede a gonfie vele 
e sta superando le più rosee aspettative; in tal 
modo nel nostro piccolo ci auguriamo di con­
tribuire a porre le premesse affinchè ciò si rea­
lizzi. E d'altronde quando è in ballo la causa 
di Dio e della Madonna, non poniamo limiti 
alla ... Divina Provvidenza! 
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LA PERFETTA DEVOZIONE A MARIA 

Visto che siamo in tema dii anniversari, vale la pena segnalarne un altro 
non meno significativo di quelli appena menzionati, e quasi del tutto passa­
to sotto silenzio: 150 anni fa, esattamente il 22 aprile 1842, a Saint l.Jzu­
rent sur Sèvres veniva ritrovato da un padre bibliotecario della Casa 
Madre della Compagnia di Maria un manoscritto, subito riconosciuto come 
il «Trattato della vera devozione alla Santa Vergine». 

Si tratta della celebra opera di San Luigi Maria Grignion de Montfort, 
"uno dei più grandi apostoli mariani di ogni tempo", come lo definisce il 
famoso mariologo padre Gabriele Maria Raschini nel suo «Dizionario di 
Mariologia» (Ed. Studium, Roma 1960, p. 281). Se ne illustrano in questo 
articolo alcuni degli aspetti salienti. 

La perfetta devozione a Maria, 
insegnata da San Luigi Maria Gri­
gnion da Monfort {1), è la Devozio­
ne più solida e più bella a Maria. E' 
la via più facile, più breve, più si­
cura per raggiungere la vetta della 
santità e unirsi più intimamente a 
Gesù. 

Essa non concentra l'anima in ec­
cessive pratiche di pietà, ma tende 
principalmente a renderla inte­
riormente dipendente da Maria. 

Tutto per mezzo di Maria, 
con Maria e per Maria 

Si basa essenzialmente su: 

1. Un atto di consacrazione 
totale ed eterna a Maria. 

Cioè si dona · a Maria, e per Lei a 
Gesù, tutto quanto siamo ed abbia­
mo: il nostro corpo con i suoi sens~ 
la nostra anima con le sue facoltà, i 
nostri beni esterni o di fortuna, i 
nostri beni interni e il valore stesso 
delle nostre buone opere passate, 
presenti e future, lasciandoLe W1 
intero e pieno diritto di disporre di 
noi e di tutto ciò che ci appartiene, 
a suo piacimento, alla maggior glo­
ria di Dio, nel tempo e nell'eternità. 

2. Una vita di totale dipendenza 
ed intima unione con Maria. 

Dipendenza ed unione che il 
Montfort precisa in questo sempli­
ce, ma meraviglioso, programma di 
vita: far tutto per mezzo mezzo di 
Maria, con Maria, e per Maria. 

a) per mezzo cli Maria 

RinW1ciare a se stessi e abbando­
narsi docilmente alla Grazia di Ma­
ria, per essere mossi e guidati da 
Lei. 

b) con Maria. 

Tener fissi su di Lei i nostri occhi 
per imitarne gli incomparabili 
esempi e le sublimi virtù. 

e) in Maria 

Rifugiarsi e restare in Maria 
come in un Santuario, in un giardi­
no di delizie, come tra le braccia 
della più tenera delle madri, e ama­
re di riposare sul suo cuore. 

d) per Maria 
Mettere tutta la nostra felicità 

nell'amare, servire questa amabile 
Regina e farLa regnare sul mondo. 

Eccellenza di questa devozione 

A nessuno, per quanto superficia­
le e distratto, può sfuggire la bel­
lezza e l'eccellenza di questa 
devozione. Subito essa si rivela 
come la più gloriosa per la Ss.Trini­
tà, la più onorifica per Maria Ss., la 
più santificante per le anime, la più 
utile al prossimo. 

a) La più gloriosa alla 
Santissima Trinità 

Perché onora altamente la Figlia 
prediletta di Dio Padre, la Madre 
ammirabile di Dio Figlio, la Sposa 
fedele dello Spirito Santo. E ci fa 
aderire più perfettamente alla linea 
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di condotta tracciata dalle Tre per­
sone Divine nella santificazione 
dell'uomo. 

Difatti, per mezzo di Maria, Dio 
Padre diede il Suo Unigenito al 
mondo, e per mezzo di Lei vuol ri­
darLo ogni giorno con la Grazia, 
èhe ci fa suoi figli adottivi. 

Per mezzo di Maria e in Maria, 
Dio Figlio si fece uomo, e per mez­
zo di Lei e in Lei vuol formarsi e, 
per cosl dire, incarnarsi ogni gior­
no nei membri del suo Corpo Mi­
stico. 

Per mezzo di Maria e in Maria, 
Dio Spirito Santo · ha formato il 
Capo degli Eletti, Gesù, e per mez­
zo di Maria e in Maria vuol conti­
nuare a formare gli altri Eletti, fino 
alla fine del mondo. 

b) La più onorifica per Maria 
Santissima 

Perché costituisce il più alto rico~ 
noscimento delle sue prerogative: 
in particolare, della Sua Maternità 
Divina e umana, della Sua media­
zione e distribuzione di tutte le 
grazie, del Suo dominio sovrano su 
tutte le cose, in modo speciale sugli 
eletti, ai quali vanno le cure più 
amorevoli del Suo Cuore materno. 

e) La più santificante per le anime 

E' fuor di dubbio che per rag­
giW1gere la santità occorre assolu­
tamente la Grazia, elemento co­
stitutivo della santità stessa. Ora, è 
ugualmente fuor di dubbio, che la 
Grazia non discende a noi che per 
mezzo di Maria. 

Tale infatti è la volontà di Dio, il 
quale volle che tutto noi avessimo 
per mezzo di Maria, Tesoriera e 
Dispensatrice di tutte le sue grazie. 

E' logico, quindi, concludere che 
più un anima è vicina a Maria, più 
partecipa della sua pienezza di 
Grazia. 

E' la più santificante ancor pe::­
ché Maria é la Forma prodigiosa 
dalla quale é uscito formato un 
Dio-Uomo, e chiunque si sarà get­
tato in questa forma sarà da Lei di-
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vinamente modellato sull'immagi­
ne di Gesù, il Santo per eccellenza. 

d) La più utile al prossimo 

Perché Maria purifica, abbellisce 
e rende più accette a Dio le nostre 
preghiere, accresce con i Suoi meri­
ti e quelli del Suo Gesù, il valore 
soddisfattorio e impetratorio delle 
nostre buone opere, che Ella appli­
ca a chi vuole e come vuole, secon­
do quanto richiederanno i bisogni 
delle anime e la Gloria di Dio. 

Frutti e vantaggi 
di questa devozione 

Sono innumerevoli e consolantis­
simi: 

1. L'anima cosl consacrata a Ma­
ria fa più progressi nella santità in 
un sol giorno di dipendenza da 
Maria che in cento anni di propria 
volontà e di appoggio su se stessa. 

2. Procura i più delicati interventi 
di Maria, che qual madre e padro­
na tenerissima, si prende cura dei 
suoi figli e servi: li ama, li nutre, li 
dirige e governa. 

3. Riem pre l'anima di santa e in­
crollabile fiducia, e la fa riposare 
sul cuore di Maria con l'abbandono 
di un bimbo. 

4. Dona una grande e soave liber­
tà di spirito, sgombrando il cuore 
da ogni scrupolo e timore. 

5. Comunica all'anima le virtù e 
lo Spirito di Maria. 

6. Infine, offre la garanzia sicura 
della salvezza eterna, perché non 
sarà mai detto che Maria lasci peri­
re uno dei suoi figli e servi. 

(1) S. Luigi Maria Grignion da Montfort 
nacque a Montfort-la-Cane, in Bretagna 
(Francia), il 31 gennaio 1673 e morì il 28 
aprile 1716. 

Fu autore delle seguenti opere: «Trattato 
della vera devozione a Maria Vergine»; «Il 
segreto di Maria»; «L'amore di Gesù Eterna 
Sapienza»; «La lettera agli amici della Cro­
ce»; «L'opera omnia» che comprende i so­
pracitati scritti e altri ancora dello stesso 
autore. 

(2) Per l'acquisto dei libri rivolgersi al 
Centro Mariano Monfortano - Via Prenesti­
na 1391 • 00010 Colle Prenestino • Roma. 

Consacrazione di se stesso 
a Gesù Cristo sapienza 

incarnata per le mani di Maria 

di S. Luigi Maria di Montfort 

«O eterna e incarnata sapienza! O 
amabilissimo ed adorabilissimo 
Gesù, vero Dio e vero Uomo, Unige­
nito dell'Eterno Padre e di Maria 
sempre Verginei io vi adoro profon­
damente nel seno e fa gli splendori 
del Padre vostro durante l'eternità, e 
nel seno virgineo di Maria, vostra 
degnissima Madre, durante il tempo 
della vostra Incarnazione. 

ccVi ringrazio che vi siete voluto 
annientare, prendendo forma di 
schiavo, per trarmi dalla crudele 
schiavitù del demonio: vi lodo e vi 
glorifico di aver voluto vivere sotto­
messo in ogni cosa a Maria, vostra 
santa Madre, a fine di rendermi per 
suo mezzo vostro schiavo fedele. 
Ma, purtroppo! ingrato ed infedele 
quale sono, non ho mantenuto le 
promesse che vi ho così solenne­
mente fatte nel mio Battesimo, né 
ho adempiuto ai miei obblighi. 

e<lo non merito di essere chiamato 
figliolo vostro, né vostro schiavo; e 
siccome non v'è nulla in me che non 
meriti il vostro rifiuto e il vostro sde­
gno, non oso più accostarmi da me 
stesso alla vostra santissima ed au­
gustissima Maestà. Ricorro perciò 
alla intercessione e alla misericordia 
della vostra SS.Madre che mi avete 
data per Mediatrice presso di Voi, e 
per mezzo suo spero· di ottenere da 
Voi la contrizione ed il perdono dei 
miei peccati, l'acquisto e la conser­
vazione della Sapienza. 

• TI saluto dunque Maria lmma­

co1 lata, vivo tabernacolo della Divi­
nità, in cui nascosta l'Eterna 
Sapienza, Gesù Cristo, vuole essere 
adorata dagli angeli e dagli uomini; 
ti saluto, Regina del Cielo e della 
terra, al cui impero è sottomesso 
tutto ciò che è al di sotto di Dio; ti 
saluto, sicuro rifugio del peccatori, la 
cui misericordia a nessuno vien 
meno; esaudisci i desideri che ho 
della divina Sapienza, e ricevi a tal 
fine i voti e le offerte che la mia po­
chezza ti presenta. 

«lo N ... , peccatore infedele, rinno­
vo oggi e ratifico nelle tue mani, o 
Maria Immacolata, i voti del mio Bat­
tesimo. 
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«Rinuncio per sempre a Satana, 
alle sue vanità e alle sue opere e mi 
dono Interamente a Gesù Cristo, la 
Sapienza incarnata, per portare la 
mia croce dietro a ·Lui tutti i giorni di 
mia v~~. 

«E affinché io gli sia più fedele 
che per il passato, ti scelgo oggi, o 
Maria, alla presenza di tutta la Corte 
celeste, per mia Madre e Padrona. 
A Te, come uno schiavo, lo abban­
dono e consacro il mio corpo e l'ani­
ma mia, i miei beni interni ed esterni 
e il valore stesso delle mie buone 
operé passate, presenti e future, la­
. sciandoti un intero e pieno diritto di 
disporre di me e di tutto ciò che mi 
appartiene, senza eccezione, a tuo 
piacimento, alla maggior gloria di 
Dio nel tempo e nella eternità. 

ccAccogli, Vergine benigna, questa 
piccola offerta della mia schiavitù, 
ad onore ed in unione della sommis­
sione che l'et.erna Sapienza si com­
piacque di avere alla tua Maternità; 
in ossequio al potere che avete En­
trambi sopra questo povero e mise­
rabile peccatore; in ringraziamento 
dei privilegi di cui la SS. Trinità ti 
volle dotare. Protesto che d'ora in­
nanzi io voglio, qual tuo vero schia­
vo, cercare l'onore tuo e ubbidirti in 
tutto. 

ccO Madre ammirabile, presentami 
al tuo caro figliolo Gesù come suo 
eterno schiavo, affinché avendomi 
Egli riscattato per mezzo tuo, pure 
per mezzo tuo mi riceva. 

«O Madre di misericordia, fammi 
la grazia di ottenere la vera Sapien­
za di Dio, e mettimi a tal fine nel nu­
mero di coloro che Tu ami, istruisci, 
dirigi, nutri, e proteggi come tuoi figli 
e schiavi tuoi. 

.. o Vergine fedele, rendimi in ogni 
cosa un sl perfetto discepolo, imita­
tore e schiavo dell'incarnata Sapien­
za, Gesù Cristo, tuo Figliolo, ch'io 
giunga, per la tua intercessione e a 
tuo esempio, alla pienezza dell'età 
sua qui in terra e della sua gloria 
lassù in Cielo. Così sia». 

Breve formula di 
consacrazione giornaliera: 

«lo sono tutto vostro e tutto quan­
to posseggo ve lo offro, amabile mio 
Gesù, per mezzo di Maria, vostra 
Santissima Madre». 



Echi della campagna «Luci sull'Est» 
«Partecipiamo con entusiasmo, fi­

ducia e devozione alla Vs. bellissi­
ma iniziativa. 

«Ringraziamo il Signore e Maria 
Santissima di averq dato questa 
grande opportunità di collaborare 
con voi alla diffusione della cono­
scenza e della devozione alla Ma­
donna di Fatima. Restiamo in 
fiduciosa attesa di Vs. ulteriori noti­
zie.» 

A. e P. P., Pesaro 

«Pax et Bonum 

«Grazie, davvero, alla cara Mam­
ma Celeste, per avermi cercata e as­
sociata a tanti amati fratelli, e 
servirsi di un misero strumento 
quale sono per la costruzione del 
Suo Regno d'Amore ... 

«Invio quanto posso, ma con tut­
to il cuore, anche in memoria e suf­
fragio della mia cara mamma, che 
ho perduto due mesi fa. Ed a 65 
anni sono restata sola e malata. 
Confido nella Madonna!» 

A. A., Narni TR 

«Ho ricevuto giorni fa la Vs. pre­
giata lettera, Vi ringrazio immensa­
mente, mi farebbe piacere se Lei 
leggesse la mia lette~a perchè cosl 
potrebbe capire quanto sono felice 
per questo progetto che volete rea­
lizzare. 

«Sono disponibile a partecipare 
come socio affiliato per fare in 
modo che giunga in Siberia questa 
cartolina che annuncia in futuro l'­
arrivo dei libri su Fatima. 

«Spero che questo progetto non 
vada in fumo, ma venga portato a 
termine con ottimi risultati Se que­
sta iniziativa andrà sempre più 
avanti sarò felicissima di sostenerla, 
sono fiduciosa che qualcosa in futu­
ro cambierà, lo spero sia per la Rus­
sia ma anche qui da noi. Non mi 
dispiacerebbe se anche in Italia 
quelli che hanno avuto modo di co­
noscere la Madonna di Fatima, lo 
facessero oggi. 

«In attesa di ricevere il primo nu­
mero relativo all'abbonamento di 
Spunti, colgo l'occasione per por­
ger Vi distinti saluti.» 

M. D., Capua CE 
«Per questa bella iniziativa di 

fede a sostegno delle popolazioni 
cosl provate dal regime marxista­
ateista; credo sia un gesto di vera 
cristianità che tutti dovremmo con­
tribuire in qualche modo, -ed avere 
grandemente a cuore. 

«Perciò accetto con gioia anche se 
nel poco che posso e prego per que­
sto progetto che raggiunga lo scopo 
che la Vergine Maria chiede per il 
bene di tanti nostri fratelli in Cri­
sto.» 

C. e M. C., Viterbo 

«Pax et Bonum! Pasqua 1992. 

« "Non abbiate paura. Io ho vin­
to il mondo" (Gesù). E' questa la 
vittoria che ha unito il mondo: la 
nostra fede ... noi abbiamo creduto 
all'amore che Dio ha per noi (San 
Giovanni). 

«Non cercate tra i morti Colui che 
è vivo. E' risorto! Non qui! Q'ange­
lo alle donne piangenti) 

«Si, vero: la Russia potrebbe an­
cora creare "grossi problemi" all'Eu­
ropa e al mondo intero ... ma, 
coraggio, fratelli! Fatima illuminarà 
la Russia e l'intero pianeta .. .Infine il 
mio Cuore trionferà! Coraggio! 
Avanti con la Vergine del S. Rosa­
rio e ... nessuna paura! Con affetto» 

Don E. M., Saluzzo CN 

«Ho già spedito il c.c.p. con la 
mia contribuzione affinché quei po-
veri fratelli sentano il calore che si 
gode sotto il manto della amata 
Mamma Maria. 

«Vanno a Lei ogni giorno le pove­
re mie preghiere e sono certo che le 
ascolterà perché tutte le anime sono 
costate il Sangue di Suo Figlio e il 
martirio del Suo Cuore ... In unione 
di preghiera e di amore verso 
Mamma Maria, auguro ogni bene.» 

Sac. L. F., Sinnai CA 

«Chiedo umilmente la recita del 
Santo Rosario anche per me! Se "Sa­
tanam impedivit" la sua benefica 
opera per la Russia, le spedisco una 
mia lettera per incoraggiarla a per­
severare "usque in finem" .» 
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Don E. G., Sulmona AQ 

«A seguito della loro circolare del 
6 aprile c.m. abbiamo inviato la no­
stra contribuzione per dirLe, anche 
concretamente, la nostra solidale 
adesione alla Loro bella e importan­
te iniziativa. Siamo veramente liete 
che la Provvidenza ci doni la possi­
bilità di collaborare, anche material­
mente, al generoso loro impegno di 
portare a conoscenza del messaggio 
di. Fatima, milioni di fratelli della 
provata Russia. 

«Assicurando le nostre umili pre­
ghiere, auguriamo ogni bene del 
Cuore Immacolato di Maria.» 

La Madre e le Sorelle della Visi­
tazione di S. Maria, Genova 

«Superando le mie. possibilit ri­
spondo immediatamente al suo ap­
pello perché mi sta tanto a cuore e 
sono certa di recare tanta gioia agli 
amati fratelli a far gioire nello stes­
so tempo il cuore grande e amore­
vole della nostra cara Mamma 
Celeste. Auguro una serena e Santa 
Pasqua.» 

G. F., Bologna 

* * * 
Continuano ad affluire migliaia 

di lettere della ex-Unione Sovieti­
ca con le richieste del libro su Fati­
ma; nel prossimo numero di 
Spunti ne sarà pubblicata una 
scelta di brani particolarmente si­
gnificativi. 
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Dalla valanga pi annunci, una valanga di richieste 

In Russia 61. milioni di. annunci ! 

<l>aT.HMCKa.a: BeCTI>: 

TpareAH.JI HHH 
HaAeJKAa?. 

Alla radio, 

sui giornali, 

alla televisione! 



RITORNO DA MOSCA 
Due inviati della campagna Luci sull'Est sono andati a Mosca in un 

primo viaggio per far pubblicare gli annunci sulla stampa: è stato un 
successo! 

L'annuncio del libro su Fatima è apparso in 11 giornali, per unto­
tale di 61 milioni di esemplari; 20 annunci sono stati trasmessi invece 
dalla radio e hanno raggiunto tutto il territorio dell'ex-Unione Sovie­
tica. Due interviste di presentazione al grande pubblico del libro «Fa­
tima, messaggio di tragedia o di speranza?», sono state trasmesse una 
dalla radio Rossia e l'altra dalla televisione di stato. 

E adesso le richieste si susseguono ad un ritmo incalzante da tutto 
l'Est. I libri partono in quantità tali che la nostra prima edizione di 
110.000 esemplari è già totalmente esaurita. Rischiamo di non avere 
più libri in stock per le prossime richieste -ed è quindi necessario 
lanciare al più presto la seconda edizione. 

Ben possiamo dire che l'accoglienza ~servata dal pubblico russo al 
tema «Fatima» si appresta ad oltrepassare di gran lunga tutte le nos­
tre previsioni. 

«Voglio sapere se questo libro 
contiene qualcosa che possa 
pregiudicare l'Unione e il popo­
lo sovietico». E' con questa frase 
piena di sospetti che uno dei re­
sponsabili dell'influente e po­
tente giornale dei sindacati, 
Trud («Il Lavoro», tiratura di 13 
milioni e mezzo di copie), ha ri­
cevuto gli inviati di Luci sul­
l'Est. 

L'obiettivo iniziale dei parteci­
panti di Luci sull'Est, raggiun­
gere almeno 14 milioni ili russi 
attraverso la stampa, è stato ab­
bondantemente oltrepassato: 
grazie agli 11 diversi giornali, 
sono state 61 milioni le persone 
raggiunte dall'offerta del libro 
su Fatima! 

Luci sull'Est alla 
televisione sovietica 

L'annuncio è stato pubblicato 
da giornali quali Kmnsomolskaya 
Pravda, Nezavissimaya Gazeta, Les 
Nouvelles de Moscou, Argumenty 
y Fakty, Trud e in più altre ri-
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viste e pubblicazioni come Ogo­
niok, Stalista, Sept jours e Pouts. 

Ma non è stata soltanto la 
stampa ad annunciare il libro su 

,. Fatima. Due radio molto impor­
tanti, che trasmettono su tutto il 
·territorio di quella che era una 
volta l'URSS, hanno ugualmente 
diffuso uno spot pubblicitario. 
Si tratta di radio Rossia, il cui in­
caricato delle trasmissioni reli­
giose ha intervistato i nostri 
inyi_ati, e di radio Mayak. 

La televisione di stato, a sua 
volta, ha diffuso il 5 febbraio, 
poco prima del telegiornale del­
la sera, una intervista agli invia­
ti di Luci sull'Est, che hanno 
cast potuto presentare al grande · 
pubblico la storia delle appari­
zioni e del messaggio. della San­
ta Vergine a Fatima. Tutti i 
media sono stati utilizzati! 

Già più di 120.000 richieste 

E' come se questi annunci a­
vessero aperto le cateratte! 

In certi giorni. sono arrivate 
più di 7.000 richieste! In tutto ne 
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abbiamo già ricevute più di 
120.000. La prima edizione è 
quindi virtualmente esaurita e 
ci troviamo nella necessità di 
avviarne una seconda. 

L'invio dei libri ad ognuno 
dei destinatari non è cosa da 
poco; serve in tutti i sensi una 
solida organizzazione, perchè 
tutte le settimane · sono migliaia 
i libri che partono. Tutto sem­
bra indicare che arrivano rego­
larmente ai destinatari, poiché 
numerosi sono stati coloro che 
ne hanno già accusato ricevuta. 

Fatima, messaggio di 
tragedia o di speranza? 

In oçcasione del loro soggior­
no a Mosca, gli inviati di Luci 
sull'Est hanno preso numerosi 
contatti. Dopo averci raccontato 
'tutte le visite fatte, quasi dimen­
ticavano di riferirci dell'in­
contro con un grande medico 
ematologo, che nel ringraziarli 
per il libro su Fatima, final­
mente in suo possesso, ha detto 
loro: 

«Fareste bene,, ~.ornando in 
Francia, a dire quanto sia neces­
sario che l'Occidente ci aiuti, 
perché siamo pericolosi per noi 
stessi e per il mondo. Finiremo 
per distruggere il mondo. 

«Pensi alle armi atomiche, alle 
nostre centrali nucleari obsolete, 
alla nostra contaminazione: cre­
do che finiremo per distruggere 
il mondo. Non so come si possa 
pensare da voi che i problemi 
russi r iguardano soltanto i rus­
si. Se ci lasciano fare, distrugge­
remo il pianeta. La situazione 
attuale è pericolosa, siamo peri­
colosi. L'Occidente deve capire 
questo». 



• continua da pagina 4 

Ecchi della campagna «Luci sull'Est» 

Sono interprete di francese, ma 
non ho mai visto la Francia che 
ormai resta per me un sogno 
meraviglioso. Ciò che mi offrite 
lo apprezzerò moltissimo.» 

Vera, Mosca - «Ho 15 anni. 
Vorrei avere un libro di A Ba­
relli, perché non ho mai letto li­
bri . religiosi. Imparo presto . le 
cose nuove.» 

Villa, Lituania • «Ho sentito 
alla radio, per c_aso, del vostro 
invito a scrivere per ricevere un 
libro · su Fatima. Sono una 
maestra di scuola e insegno il 
françese. 

«Adesso ho un grande biso­
gno di letteratura religiosa per­
ché, voi sapete, le autorità 
sovietiche hanno fortemente 
avversato la duesa. Il vostro 
aiuto viene molto a proposito 
per i bambini, eh~ hanno fame 
di valori spirituali.» 

Olga, Tverskaia - «Il libro 
che ci avete inviato è molto in­
teressante. Lo abbiamo letto. La 
mia famiglia vi ringrazia. Vi 
chiediamo scusa per avervi in­
viato tanti nomi di persone che 
desiderano il libro (sono stati 
41). I nostri amici non hanno 
mai letto di questi avvenimenti. 
Ogni persona deve conoscere 
questi fatti. » 

Tatiana, Arcangelo - «Amerei 
moltissimo ricevere il libro su 
Fatima. Sono professoressa 
d'inglese e tedesco ed ho già . 
parlato del vostro argomento ai 
miei studenti. E' m olto impor-· 
tante credere oggigiorno. Que­
sto libro mi sarà di grande 
aiuto p er infondere ·nei miei a­
lunni la speranza di un futuro 
migliore per la Russia. Sono si­
cura di questo.» 

Saida, Alma-Ata (Kazaki­
stan) - «Vivo in un paese mu­
sulmano (in realtà si tratta di 
una delle più grandi repub­
bliche ex-sovietiche dell'Asia, ai 
confini meridionali della Rus­
sia, nclr). Evidentemente, sapete 
che non c'è educazione religio­
sa, impossibile in un paese co-
mi.irusta: . . . 

«Vorrei avere dei libri sul 
cristianesimo e . tutte le· sue ra­
mificazioni, e la -Bibbia, ovvia­
mente se è possibile. Sono una 
donna _dell'Est, ma mi interesso 
àlle altre religioni del mondo. 
Rispetto tutte le religioni e non 
voglio limitarmi soltanto alla 
mia religione musulmana, che 
conosco, non molto.» 

Palina, Vologda - «Vi ringra­
zio di tutto cuore per ciò che ci 
avete offerto. Viviamo in que­
sto momento un periodo diffi­
cile e tumultuoso. Tutto il 
mondo soffre, ma i nue1 
compatrioti soffrono ancora di 
più. 

«I vecchi ideali sono distrutti, 
la fede è persa. La gente di­
viene cattiva e ostile. Come vi­
vere? Come sopravvivere? Mio 
marito è handicappato, è cieco. 
Soffre enormemente quando 
apprende le notizie su ciò che 
avviene attorno a noi. 

«Quando abbiamo ricevuto il 
vostro libro ci siamo emoziona­
ti tantissimo, e mio marito era 
cosl contento che mi interrom­
peva in continuazione mentre 
lo leggevo. 

«Ho le_tto il libro anche ai 
miei amici. Avreste dovuto ve­
derli con i vostri occhi: hanno 
provato una gioia indescrivi-
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bile. Abbiamo sentito un 
grande conforto. 

« Vi ringraziamo per tutto 
quello che fate. Voi proteggete i 
nostri cuori contro l' indifferen­
za e la cattiveria. Che Dio vi 
protegga.» 

Angelina, Mosca - «Il mio 
cammino verso Dio è stato lun­
go e difficile. Nel 1964 ero di­
ventata comunista. Nel 1985 
mio figlio è stato mandato in 
Afganistan. Ho pregato il buon 
Dio ed ho promesso che se 
avesse protetto mio figlio, mi 
sarei battezzata. 

«Nel 1991 il partito comunista 
mi ha cacciato e nel mese di no­
vembre mi sono battezzata nel­
la chiesa di San Giorgio. Credo 
che Dio esiste, che ci protegge, 
che proteggerà e salvérà la mia 
patria.» 

Eleonora, Kirov - « Vi ringra­
zio del libro sulla Vergine di 
Fatima. Se la Vergine Maria è 
più vicina a voi che a noi, vi 
chiedo di pregarla per i miei 
piccoli figli, poichè l'anno 1992 
· sarà molto duro per noi. Vi so­
no molti attorno a noi che sono 
in pericolo. Che la Vergine Ma­
ria li aiuti!» 
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Echi della campagna «Luci sull'Est» 
Dopo Yesordio della campagna di Luci sull'Est abbiamo ri­

cevuto · più di 120.000 lettere da tutto il vasto territorio della 
veccÌlia URSS. Dalla Lituania al Turkmenistan, dalle isole 
Kurili all'Ucraina, migliaia di famiglie ricevono il messaggio 
di Fatima. 

Numerosi professori scrivono chiedendoci libri pe~ i loro 
alunni. Migliaia di giovani sono attirati dalla religione e ci 
chiedono consiglio. 

Apriamo insieme alcune delle lettere che ci sono arrivate : 

Igor V., Vladivostok - «I cre­
denti delle diverse nazionalità 
del lontano est russo sono in un 
grave stato di necessità. Per fa­
vore, scusateci, ma ·aiutateci. 
Anzitutto vi chiedo libri, Bibbie 
e letteratura in tutte le lingue. » 

Un sacerdote - «Ho letto il 
vostro libro su Fatima. Vi prego 
di inviarmi libri in russo di ca­
rattere apologetico e patristico. 
Occorrono Vangeli e Bibbie in 
russo. Tutto sarà utile.» 

Krylin V., Mo~a· - «Vi scrivo 
da un paese dove fino a qualcl)_e 
tempo fa era stato proibito 
menzionare il nome di Nostro 
Signore. 

«Ma i tempi sono cambia­
ti .. .L' altro giorno, mentre ascol­
tavo la radio, ho sentito che era 
possibile ricevere un magnifico 
libro sulla Santissima Vergine 
Maria. Me lo potete inviare~» 

Alessandra N., Mosca - «Mia 
figlia Irene ogni domenica stu­
dia nella scuola religiosa del 
monastero di Novodevitchi. Il 
vostro libro è proprio quello di 
cui abbiamo bisogno e ci sarà 
molto utile.» · 

Olga, Kharkov - «Ho 14 aru:ù. 
Qualche giorno . fa ho letto di 
voi sul "Komsomolskaia". Vor­
rei che mi inviaste un libro. Ne 
ho un gran desiderio.» 

Paul, Mosca - «Sono un ra­
gazzo russo che vorrebbe un li-

bro su Fatima. Vi prego di in­
viarmi due esemplari di questo 
libro. Uno per me e l'altro per 
mio fratello.» 

Irene, Mosca - « Vi sarò molto 
riconoscente se mi invierete. 

. questo libro che desidero rega­
lare a mio figlio il giorno del 
suo compleanno. Adesso lui ha 
8 anni e mezzo e s'interessa 
molto alla religione. E' difficile 
trovare qui un libro che possa 
essere letto da un bambino.» 

Eduardo, Lituania - «Per 
quindici anni abbiamo vissuto 
in una prigione, senza contatto 
con gli altri paesi del mondo. 
Non potevamo avere né chiese 
né religione, e non potevamo 
avere· i libri che amiamo e di cui 
abbiamo bisogno. 

«La Lituania adesso è libera, 
ma la situazione economica e 
politica è molto. difficile. Il 
governo d'occupazione ha di­
strutto la nostra economia. In­
viatemi, per favore, libri 
religiosi.» 

Adaev S., Krasnovodsk 
(Turkmenistan) - . «Scusatemi, 
ma questa è la mia prima lettera 
ad un paese straniero. Ho senti­
to parlare del fenomeno delle 
apparizioni di Nostra Signora a 
dei bambini nel 1917, e ho un 
grande interesse per questi mi­
racoli. Vi prego di inviarmi il 
vostro bel libro.» 
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Alessandro, Mosca - «Sono 
nato negli anni bui della chiesa 

· russa e i miei genitori, non mol­
to religiosi,· non si sono interes­
sati alla mia formazione 
cristiana. Ma credo in Nostro 
Signore Gesù Cristo e nella San­
tissima Vergine Maria, Madre 
di Dio, e cerco di vivere se­
condo i comandamenti. Prego, 
ma non regolarmente. Avrei bi­
sogno di seguire una religione? 
dovrei essere cristiano? 

«L'eco delle celebrazioni cat­
toliche risuona nel mio cuore, 
ma non ho la Bibbia e conosco 
molto poco· questa confessione. 
Non ·ho il rosario: Inviatemi il 
libro di A. Barelli e altri te~ti 
sulla fede cattolica, in russo.» 

Oleg, Taganrog - «Sono stu­
dente. Ho fatto i miei studi al­
l'università delle arti. La mia 
speciaHzrnzione è coreografia. 
Abito a Taganrog, fondata nel 
1698 sotto Pietro I, sul mare 
d'Azov. Ho letto il vostro an­
nuncio sul giornale. Voglio rice­
vere il libro.» 

Olga, Kiev - «Ho letto un an­
nuncio, in un giornale russo, su 
di un libro religioso. Ne vorrei 
uno, poiché dopo 70 anni di a­
teismo è arrivato il momento di 
ampliare le mie conoscenze teo­
logiche. 

«In questo momento lavoro 
come cameriera in un ristorante. 
Prima ero professoressa di fran­
cese e di inglese ma ho dovuto 
abbandonare questo bel me­
stiere. Una cameriera guadagna 
qui da 3 a 5 volte di più che un 
professore.» 

Sig.ra Kourlandskaya, Mosca 
«E' da 4 anni che mio marito è 
morto. Sto molto male, sono 
disperata e completamente sola. 

continua a pagina 3 
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Nel ventesimo anniversario della miracolosa 

lacrimazione della Madonna di Fatima a New Orleans (USA) 

Nobiltà d'animo della Santissima Vergine 

Se oggi_ ci mettessi.mo ad analiz­
za.re la vita interna delle nazioni, 
noteremmo uno stato di agitazione, 
di disordine, di sfrenati appetiti e 
ambizioni, di sovversione di tutti i 
valori che ci sta portando 
verso il caos. Nessun statista 
contemporano ha saputo in­
dicare il rimedio per bloccare 
questo processo di degrada-
zione universale. 

Lo ha fatto però la Madon­
na a Fatima, aprendo gli oc­
chi degli uomuu sulla 
gravità di questa situazione 
e indicandone i rimedi ne­
cessari per evitare la catas­
trofe. É proprio la storia 
della nostra epoca e, ancor 
più, il suo futuro, che a Fati­
ma sono analizzati dalla Ma­

dre di Dio. 

Se è vero che il grande 
Sant' Agostino annunciò la 
caduta dell'Impero Romano 
d'Occidente, San Vicenza 
Ferrer predisse il tramonto 
del Medioevo e San Luigi 
Grignion de Monfort profe- , 

profetizza la catastrofe, nel caso gli 
uomini non La ascoltino. 

*** 
Nel 1917 la Santissima Virgine 

apparve ai tre pastorelli in Fatima 

avvenne a New Orleans (USA) lo 
stupendo miracolo della lacrima­
zione di una statua della Madonna 
di Fatima. La Santissima Vergine 
confermava, questa volta con il lin­

guaggio eloquente delle la­
crime, il suo Messaggio. 

Il racconto di questo pian­
to è stato tratto da un artico­
lo del P. Elmo Romagosa, 
pubblicato sul settimanale 
«Clarion Herald» (20-7-72) di 
New Orleans, e distribuito in 
11 parrocchie dello stato del­
la Lousiana. 

Il P. Romagosa, che aveva 
sentito parlare di queste la­
crimazioni dal P. Joseph 
Breault, M.A.P, provava co­
munque una profonda rilut­
tanza ad ammettere il 
miracolo. Pertanto, chiese al­
l'altro sacerdote di avvisarlo 
nel caso il fenomeno avesse 
incominciato a ripetersi. 

tizzò la Rivoluzione Francese 1!.,_ _ ______ ___;==c:====--====== 

Il P. Breault, avendo notato 
tracce di umidità negli occhi 
della vergine pellegrina in 
quel 17 luglio, telefonò al P. 
Romagosa, il quale si affrettò 

del 1789, al nostro secolo è toccata 
miglior sorte: nell'imminenza della 
crisi universale, la stessa Santissima 
Vergine venne a parlare agli uomi­
ru. 

E Lei, allo stesso tempo, spiega le 
radici della crisi, indica i rimedi e 

(Cova da !ria, Portogallo) annun­
ciando al mondo intero i terribili 
drammi ed i castighi che avrebbero 
dovuto flagellarlo se esso, pentito e 
umiliato, non si fosse rivolto verso 
di Lei in un movimento sincero di 
rigenerazione dell'anima. 

Precisamente il 17 luglio 1972, 

ad accorrere vicino alla statua con 
fotografi e giornalisti alle 21:30. 

Difatti, tutti notarono una certa 
umidità negli occhi della statua che 
cosi veniva fotografata. Il P. Roma­
gosa passò quindi il dito sulla su­
perficie umida e raccolse in questo 
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modo una goccia di liquido, che 
venne anche fotografata. Secondo il 
P. Breault, questa era la tredicesima 
lacrimazione di quella statua a cui 
assisti va ... 

Vent'anni dopo 

Vent'anni dopo il miracoloso 
pianto di New Orleans, non è diffi­
cile vedere che la Madonna piange 
ancora sul mondo attuale - come · 
Gesù su Gerusalemme - con la­
crime di affetto materno. e di pro­
fondo dolore, nella previsione del 
prodigioso castigo che verrà. Che 
verrà per tutti noi, uox:ni.n.i del seco-

lo XX, se non rinunciano all' empie­
tà e alla corruzione morale. 

É con il desiderio di filiale omag~ 
gio e gratitudine per le apparizioni 
di Nostra Signora a Fatima - l'ave­
nimento religioso più importante 
di questo secolo - e anche per le la­
crimazioni di New Orleans, che 
passiamo a proclamare la incompa­
rabile nobiltà d'animo della Santis­
sima Virgine. 

In un certo senso, si può dire che 
la virtù è la nobiltà dell'anima. Os­
sia, essere nobile nell'ordine spiri­
tuale è essere virtuoso, è vivere 
nello stato di grazia. Quindi lo stes­
so Nostro Signore Gesù Cristo 
elegge a sua dimora un'anima rn 
queste condizini. 

Cosl come la nobiltà terrena ha 
gradi, che vanno dal barone fino al 
duca o al principe, anche cosi la vi-
ta in grazia di Dio ha gradi. E tra 
tutte le creature, Quella che rag­
giunse l'apice di questa scala as­
cendente di virtù e di grazie è stata 
Maria Santissima. Non trattiamo, 
quindi, in questo articolo, della no­
biltà terrena della Madonna, anche 
vera e importante, come apparte­
nente alla casa reale di Davide, ma 
soltanto della sua nobiltà spirituale. 

Rapporto di proporzione 
tra sposo e sposa 

Per valutare la nobiltà d'animo 
della Madonna si deve considerare 

che in ogni matrimonio ben costi­
tuito ci dev'essere un certo rappor­
to di proporzione tra lo sposo e la 
sposa, in caso contrario si avrebbe 
un'unione precaria e disarmonica, 
come tra un nobile e un plebeo. 

Allora, Maria Santissima è la 
Sposa del Divino Spirito Santo. Fi­
glia, Madre e Sposa dello stesso 
Dio, Ella concepl la Seconda Perso­
na della Santissima Trinità nel Suo 
Chiostro verginale (che rimase ver­
gine prima, durante e dopo il par­
to) per opera dello Spirito Santo. É, 
dunque, Questa creatura eccelsa, u­
xùca e incomparabile, per grazia 
potè dirsi in qualche modo propor-

zionata allo Sposo, perfezione infi­
nita. 

Coraggio e distacco 

L'autentica nobilità d'animo 
comporta due importanti tratti che 
si manifestano nel coraggio e nella 
disaffezione. Nell'anima santissima 
della Madonpa ambedue le caratte­
ristiche rifulsero incomparabil­
mente. 

Nostro Signore Gesù Cristo vissè 
30 anni con sua madre amantissi­
ma e il castissimo San Giuseppe, 
che Lo serviva ammirevolmente 
come padre. Il Nostro divino Re­
dentore consacrò tre anni alla vita 
pubblica, alla fine dei quali la Ma­
donna, che aveva perfetta conos­
cenza delle creature, sapeva che 
Lui avrebbe dovuto morire croce-
fisso. 

Anche nel corso di quei tre anni, 
la Madonna accompagnò passo 
passo - personalmente o in spirito -
il suo Divino Figlio. 

Dopo la morte di San Giuseppe; 
Lei vide che la gloria di suo Figlio 
meravigliava e incantava le molti­
tudini, nel primo anno del suo a­
postolato tra i giudei. Tutto ciò 
naturalmente era per Lei motivo di 
grande allegria, non tanto per il fat­
to che fosse suo Figlio, quanto per­
ché era Dio. 

Nel secondo anno, incominciò 
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Lei a notare gli odi e gli intrighi or­
diti contro Nostro Signore dai sa­
cerdoti del Tempio, scribi e farisei. 
E capl bene che, in mezzo a tutte 
quelle cospirazioni, si preparava il 
momento in cui una tempesta· si 
sarebbe abbattuta sul suo Divino 
Figlio, per portarlo alla morte. 

Maria Santissima, con totale dis­
tacco, considerava l'approssimarsi 
dell'ora in cui Lei avrebbe, ancora 
uan volta, rinunciato al maggior te­
soro che fosse mai stato concesso: 
il proprio Uomo-Dio. 

Lei concordò pienamente che suo 
Figlio compisse fino alla fine la sua 

missione, morendo come vitti.ma 
espiatoria per i peccati degli uomi­
ni. E adorandoLo come nessun al­
tro al mondo, Lo consegnò nelle 
mani della giustizia divina con co­
raggio e distacco. 

Nobiltà per eccellenza 

Il Padre Eterno ha voluto il Suo 
consenso perché suo Figlio mo­
risse. Lei ebbe conoscenza di tutti 
gli uomini che sarebbero stati sal­
vati per i meriti del Sangue infini­
tamente prezioso di Nostro Signore 
Gesù Cristo, fino alla fine del mon­
do, e della gloria che cosl era tribu­
tata a Dio. Per questo Lei 
acconsentì. 

Ed è precisamente in questa 
consegna del tesoro più prezioso al 
Padre Eterno, che si venera uno dei 
tratti di maggior spiccò della nobil­
tà per eccelenza della Santa Ver­
gine. 

Con questo atto di generosità, 
Lei si dispose ad accettare un dilu­
vio di dolori, sofferti in unione con 
quelli del suo Divino Figlio. E per 
questo la Madonna è in realtà la 
correndentrice del genere umano. 

Ed ecco la nobiltà perfetta: il co­
raggio, il distacco completo, segui­
to dalla gloria perfetta da colui che 
è «onore, gloria e allegria» del 
mondo intero. 



Dall'Ufficio Stampa della Chiesa Cattolica Ucraina 

Torna in Ucraina la salma del 
patriarca cardinale. Josy_f Slipyj 

I cattolici ucraini hanno officiato 
per diversi giorni funzioni religiose 
per il Patriarca. Nella Cattedrale 
di San Giorgio migliaia di persone 
hanno reso omaggio al eroico uo-· 
tno di Dio. 

La salma del grande leader catto­
lico ucraiano, il Patriarca Josyf Sli­
pyj, è stata restituita all'Ucraina, 
mentre una folla di oltre 250.00ù 
persone si univa alle cerimonie per 
ricordare l'ex-prigioniero che passò 
18 anni nei campi di lavoro per la 
sua fede. 

Il Patriarca cattolico ucraino, car­
dinale Lubachivsky, guidava la 
reppresentanza della Chiesa e del 
governo ucraino andata ad in­
contrare all' aeroporto la delega­
zione di Roma che accompagnava 
la salma in Ucraina. 

La bara, avvolta in una bandiera 
ucraina con una croce ricamata, è 
stata benedetta dal patriarca cardi­
nale Lubachivsky, che poi ha dato 
inizio alla processione di 10 chilo­
metri dall'aeroporto di Leo poli alla 
chiesa della Trasfigurazione nel 
centro della città. 

Una guardia d'onore di 500 sa­

cerdoti e giovani cattolici ucraini 

guidava la processione di 10.000 
persone, mentre ai due lati della 
strada lungo il percorso erano as­
siepati spettatori che gettavano fio­
ri e riecheggiavano gli inni religiosi 
cantati dai cori. 

Su tutti i palazzi governativi e su 
molte residenze sventolava la ban­
diera nazionale con una coccarda 
nera, mentre soldati dell'esercito 
stavano sull'attenti e facevano il sa­
luto al passaggio della processione. 
Tutto l'avvenimento è stato tras­
messo in diretta dalla televesione 
di Leopoli. 

La processione, dopo essersi fer­
mata nella chiesa della Trasfigura­
zione per la funzione religiosa, si è 

diretta alla piazza centrale della cit­
tà, dove hanno parlato rappresen­
tanti del governo. 

Una folla commossa attendeva la 
processione presso la prigione dove 
il patriarca fu portato dopo il suo 
arresto, 1'11 aprile 1945. 

Al passaggio del corteo la folla si 
V ~ , ge ttancL Lu , .. 

quantità straordinaria di fiori sul 
fenetro. 

Hanno parlato rappresentanti 
dell'organizzazione dei prigionieri 
politici ucraini, come pure molti di 
coloro che furono prigionieri nei 
campi di lavoro insieme al patriar­
ca Slipyj. 

L'ultima fermata del servizio reli­
gioso è stata effettuata nella catte­
drale di San Giorgio, dove il 
cardinale Lubachivsky ha letto un 
saluto di S.S. Giovanni Paolo II. 

Con grande . solennità, rispetto e 
ammirazione, i capi della Chiesa 
Cattolica Ucraina, insieme a quelli 
di altre confessioni e al presidente 
Leonid Kravchiuk, hanno onorato 
la memoria del grande figlio del­
l'Ucraina Josyf Slipyj. 

Secondo stime ufficiali, al corpo 

esposto in una speciale bara di cris­
tallo è stato reso omaggio da oltre 
un milione di persone, che per di­
versi giorni hanno atteso in file di 2 
e 3 chilometri fuori della cattedrale. 

La sofferenza dell'uomo di Dio 
ha indotto molti cattolici ucraini a 
restare fedeli alla loro Chiesa, vi­
vendo nela clandestinità e metten­
do a rischio la loro sicurezza per 
più di 46 anni. 

Le opere compiute in Occidente · 
dopo la sua liberazione, nel 1963, 
sono servite a indurre tutta una ge­
nerazione di giovani, che non ave­
vamo mai visto la terra natia dei 
loro padri, a d essere fedeli alla loro 
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Chiesa e a lavorare per la sua liber­
tà e quella della nazione ucraina. 

Oggi, questa sofferenza e devo­
zione del patriarca Slipyj, che lui 
stesso ammetteva lo manteneva in 
vita per essere stata offerta a Dio e 
al suo popolo, è culminata nel 
trionfale ritorno delle sue spoglie 
mortali. 

• l.Jna messa pontificale è stata ce­
lebrata dal cardinale Lubacivsky e 
dai vescovi della Chiesa Cattolica 
ucraina e occidentale. I vescovi u­
craini hanno pregato chiendendo 
al patriarca Slipyj la protezione per 
la ricostruzione della loro Chiesa. 

Le funzioni che ·si sono svolte in 
questa cattedrale sono state signifi­
cative non solo per ·la circostanza, 
ma anche perchè in questo stesso 
luogo nel 1946 i Sovie tici inscena­
rono un sinodo-farsa in cul :rappre­
sentanti della Chiesa Cattolica 
Ucraina sarebbero stati obbligati a 
votare il distacco dalla Chiesa Cat­
tolica Universale e diventare parte 
della chiesa Ortodossa Russa. 

La salma del patriarca Slipyj è 
stata inumata nella cripta della cat­
tedrale e rimarrà accanto al suo pa­
dre spirituale, il servo di Dio 

Metropolita Andrei Sheptytsky. 
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Mosaico di nazioni in conflitto 

La caduta della cortina di ferro 
ha portato alla luce un mondo 
nuovo; finora conosciuto solo da 
specialisti: i popoli e le etnie te­
nute insieme col pugno di ferro 
del comunismo, che incominciano 
a venire . allo scoperto per 
conquistarsi un posto al sole nel 
consesso delle nazioni. Niente di 
più normale. 

lm.passe 

A..,nmesso il pri-T\c1p10 - oggi 
praticamente elevato a «dogma», 
sia in Occidente come in Oriente 
- che «ogni etnia ha il diritto di 
costituire uno stato indipen­
dente», emerge dal vecchio mon­
do comunista un problema 
insolubile: dove tracciare le 
nuove frontiere? 

A dir il vero, quei popoli hanno 
interessi antagonistici e si scaglia­
no l'uno contro l'altro per procu­
rarsi ciò di cui necessitano. 

Ancor più, molte di quelle re­
gione sono lungi dall'essere omo­
genee poichè costituiscono un 
mosaico di etnie. In tutta la vasti­
tà dell'ex-URSS ne esistono circa 
100. 

D'altra parte, se si cercasse di 
stabilire una qualche forma di co­
ordinamento tra quelle etnie da 
parte di un governo centrale, 
questo governo finirebbe per as­
sumere un carattere dispotico e la 
loro indipendenza resterebbe solo 
sulla carta. 

L'attuale comunità di Stati Indi­
pendenti (CSI), ente che cerca .di 
unire 11 delle 15 repubbliche del­
!' ex-URSS, sembra un tentativo 
per eliminare questa difficoltà 
stabilendo una certa coordina­
zione, a nostro avviso con scarse 
possibilità di sucesso. 

I legami che le uniscono sono 
tenui e non costituiscono neanche 
un «commonwealth», poichè han­
no poco in comune e nessuma 
ricchezza da condividere.:. 

La storia recente 

Nel 1917 Lenin cercò di risol­
vere il problema della scarsa o­
mogeneità in modo drastico, 
ingegnandosi a far convivere le 
repubbliche sotto il regiP1e comu­

. nista con una apparenza di auto­
nomia all'interno del sistema 
sovietico. 

In realtà, si trattava di una si­
tuazione imposta con la forza; dei 
condannati che scontano le loro 
pene in una prigione non si può 
certo dire che siano uniti ... 

Lo stesso succedeva prima, in 
un certo senso, con gli zar. Con 
almeno un vantaggio, però: ques­
ti ultimi costituivano, in realtà, 
un fattore di unità di tutto l'im­
pero ed il benessere di tutte le re­
gioni, mantenendo distinzioni e 
una certa imparzialità tra le parti. 

Lo stesso non è avvenuto sotto 
il regime sovietico. Il detentore 
del potere, fosse Stalin, Kruchev o 
altri, cercava di favorire la pro­
pria regione o quelle che poteva­
no mantenerlo in sella, a scapito 
di altre. 

Poco abituati alla pace 

Dopo tanto tempo sotto tale re­
gime di oppressione, si sono ac­
centuate le discrepanze tra i vari 
popoli, ai quali manca quasi in­

teramente l'abitudine di rapporti 
cordiali, di una rivendicazione 
rispettosa dei propri diritti. 

Mancano, dunque, di rapporti 
che valorizzino più la pace che la 
guerra, come mezzo di conviven­
za; non sembrano quindi disposti 
a sopportare nessun inconve­
niente che eviti di entrare in uno 
stato di conflitto. 

Guerra generale? 

Allora qual è la soluzione in 
questo momento? . 

Si potrebbe, per essempio, 
condizionare l'aiuto dell' Occi-
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dente - di cui quei popoli vivono 
- ad un regime imparziale, che 
mantenesse la pace sia all'interno 
che ali' esterno. 

Ma si vede che per uno strano 
liberalismo le potenze occidentali 
non sembrano propense a questa . 
ipotesi. Non sarà che il caso iugo­
slavo possa indurre a un ripensa­
mento? 

Un'altra ipotesi pericolosa sa­
rebbe quella di lasciare strada li­
bera ai tu.Inulti e aspetta...-c i 
risultati, nella speranza che, per 
esaurimento, gli incendi finiscano 
per spegnersi. 

Non è impossibile, che - per in­
terferenze di altre nazioni come 
per esempio la Turchia o l'Iran -
gli avvenimenti possamo sfociare 
in una guerra generale. E per la 
presenza di armi atomiche in 
quelle regioni potremmo finire 
coll'assistere addirittura ad un 
terribile conflitto nucleare, che 
coinvolgerà l'Occidente. 

Un grande Messaggio di spe­
ranza: il Regno di Cristo per 
mezzo del Regno di Maria 

Ciò che è importante mettere in 
rilievo, in conclusione, è che, no­
nostante questi presagi, la Ma­
donna a Fatima ci ha lasciato un 
grande messaggio, annuncio del­
la crisi odierna. Fatima è un 
grande Messaggio di Speranza. 

Dopo i tormentosi giorni che 
dovremo vivere - e già stiamo vi­
vendo - verrà il glorioso trionfo 
dell'Immacolato Cuore di Maria. 
«Infine, il mio cuore Immacolato 
Trionferà» (Apparizioni del 13 lu­
glio 1917, secondo segreto). 

Maria regnerà su tutte le 
anime, sulle famiglie e su tutte le 
nazioni. 

E quando ciò avverrà anche 
Gesù Cristo regnerà nel mondo. 



Per un errore tipografico sul precedente numero di Spunti (n° 9, agosto/ settembre) è stata 
mal riprodotta la foto della statua pellegrina della Madonna di Fatima. 
Gli addetti della tipografia si scusano per questo inconveniente con i responsabili di 
Spunti/Luci sull'Est e con tutti gli abbonati, e offrono in riparazione questa fedele 
immagine, cosl come apparve a suo tempo sulla stampa. 
Senza sottacere però che le scuse andrebbero presentate in primo luogo a Lei, la Madonna, 
vittima diretta di questo errore, ancorché involontario. 

La statua pellegrina della Madonna di Fatima che pianse miracolosamente a 
New Orleans (USA) nel 1972, in una foto scattata durante la lacrimazione 
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Mentre l'ex-impero comunista sprofonda in un caos misterioso 

Luci sull'Est diffonde il messaggio di Fatima 

Editoriale 

L'Europa attuale è forse sul punto 
di ritrovarsi In una situazione simile 
a quella del primi secoli dell'era cris­
tiana. Il crollo dell'ex-Impero so­
vietico e ìl disfacimento morale e 
spirituale dell'Occidente sono su­
scettibili di riprodurre su scala mag­
giore 'l'invasione dei barbari che fece 
sparire l'impero romano ormai in de­
cadenza. 

Rivediamo per un istante con la 
memoria alcuni avvenimenti dì quel 
periodo ... 

... delle orde di popoli rudi, venuti 
dall'Est che piombarono sull'Europa 
Occidentale ... 

... fuggendo da altri barbari che mi­
sero i loro paesi a ferro e fuoco ... 

:' .. lo scontro di lingue, di etnie e di 
culture si aggiunse allo scontro delle 
armi, della guerra civile e delle ro­
vine ... 

... il caos che ne derivò avrebbe 
potuto bloccare lo sviluppo del no­
stro continente per secoli. 

La soluzione di questa tragica si­
tuazione non si ebbe né dalla violen­
za dei primi franchi, né dal lassismo 
dei corrotti funzionari romani. 

Corriere dell'Est 

Sig.ra o.K.de Kikinev. (Mo_Ida­
via) - «Ringrazio l' orgamzzaz~one 
Luci sull'Est per il libro su Fatima. 
Ho ricevuto il plico con q~esta su­
perba opera precisamente il 16 I~\ 
r 1992 Ancora una volta grazie. 

g10 • ande 
Ho letto questa opera con gr 

Sotto l'influenza pacìficatrice e al­
tamente civilizzatrice della Chiesa 
Cattolica, la Cristianità è arrivata al 
grado di splendore che ha conosciu­
to. Agli stessi mali gli stessi rimedi. 

Se la fede pervade profondamente 
la Russia che viene fuori con soffe­
renza dal comunismo, non c'è alcun 
dubbio che potranno nascerne delle 
meraviglie: come già successe nel 
corso dei secoli nell'Europa post-ro­
mana. 

Altrimenti abbiamo tutto da te­
mere. Si rischia seriamente che ì lo­
ro problemi vadano ad aggiungersi 
al nostrì. 

Senza l'ardore della fede nulla po­
trà risollevarsi. La decadenza del­
l'Europa è cominciata nel momento 
in cui è venuto meno l'ardore della 
fede. 

Laddove la fede non brucerà ar­
dentemente, brucerà al suo posto ìl 
fuoco della guerra. Tutti i conflitti che 
nascono nell'ex-impero comunista 
ne sono eloquente attestazione: Ju­
goslavia, Moldavia, Georgia, Azer­
bajdjan ... 

La cattolica Italia ha un ruolo cer­
tamente molto grande da giocare 
oggi all'Est, ed è per questo che si 
prodiga Luci sull'Est. 

piacere e sono rimasta veramente 
affascinata». 

Un professore di Mosca - «Mi 
interesso molto a questo proble­
ma(Fatima). Sono insegnante e la­
voro con i ragazzi a scuola. Vorrei 
chiedervi di inviarmi 2 o 3 copie di 
questo libro». 

M.I.D. Chelyabinsk (Russia) -
«Credo in Dio e che Egli aiuterà 

noi russi a restaurare le forze della 
Russia, che sono state avvilite dal 
demone, Lenin, e i suoi criminali 
bolcevichi del partito comunista. 
Essi ci hanno solamente portato 
povertà e degenerazione. lo sarò ri­
conoscente dei libri sulla Santa Ma­
dre di Dio». 

Da un sacerdote della Siberia -
«Grazie molto per i vostri opuscoli 
su Fatima, a cui le persone sono 
molto interessate. Il 13 di questo 
mese celebreremo la Santa Messa 
in onore di Fatima. Utilizzo i pas­
saggi pri:\cipali del vostro opusco­
lo. Credo che ci siano molti russi 
che sono interessati a Fatima. Per 
favore inviatemi qualche esem­
plare dei vostri opuscoli». 

M.V.M. Sofia (Bulgaria) - «In 
questi gionù che viviamo avverto 
che la bontà degli uomini sotto 
l' influenza di una vita dura un pò 
alla volta si va perdendo. Manda­
temi l'immagine della Madonna 
con la preghiera, e mi riempe di 
gioia pensare che voi possiate aiu­
tarmi ad avere il libro di A. 'Barel­
li». 

Sig.ra M.P. Minsk (Bielorussia) 
- «Vorrei ringraziarvi per la sor­
presa che ci avete fatto nelle pa­
gine del nostro giornale, 
annunciando la possibilità di rice­
vere un libro su Fatima. Ho sentito 
parlare molto di questa rivelazione, 
ma certamente non osavo sperare 
di poter leggere qualcosa su questo 
argomento». 

M.N.S. Omsk (Siberia) - «Vi 
esprimiamo la nostra gratitudine 
per il buon lavoro che state facen­
do traducendo e allo stesso tempo 
inviando il libro, perchè in questo 
paese è ancora raro ottenere libri 
spirituali». 



Francesco, il piccolo pastore che 
vide la Madonna a Fatima 

«Francesco! Cosa desideri di più: consolare Nostro Signore, o convertire 
i peccatori, affinchè non vadano più anime all'inferno?» 

- «Desidero di più consolare Nostro Signore. Non ti sei resa conto come 
la Madonna, nell'ultimo mese, è rimasta così triste, quando ha detto che 
non offendano Dio Nostro Signore, che era già molto offeso? Io vorrei 
con.solare Nostro Signore, e dopo convertire i peccatori, affinchè nott Lo 
offenda1Jo più». 

Così rispose Francesco Marto a sua cugina Lucia dos Santos, due dei tre 
piccoli pastori ai quali apparve la Madonna a Fatima esattamente 75 anni 
fà. 

Francesco nacque 1'11 luglio 1908. 
Somigliava molto al padre e era un 
bambino robusto, coraggioso, di 
aspetto sereno e di fatture regolari, 
amabile, rispettoso e ubidiente. 
Era pacifico e condiscendente per 
natura. 

Se gli venivano negati i suoi di­
ri_tti quando vinceva in qualche 
g10co, cedeva senza resistere, ri­
spondendo appena: «Pensi che hai 
vinto tu?! E va bene! A me, queste 
cose non interessano». 

Secondo sua cugina Lucia - oggi 
religiosa carmelitana a Coimbra - , 
«nei giochi era molto vivace; ma a 
pochi piaceva giocare con lui, giac­
chè perdeva quasi sempre. Io s tesso 
confesso che simpatizzavo poco 
p er lui, perchè la sua na tura pacifi­
ca eccitava a volte i nervi della mia 
h·oppa vivacità. 

«Ogni tanto lo prendevo per un 
braccio, l'obbligavo a sedersi per 
terra o su qualche pie h·a, ordinan­
dogli che rimanesse fe1·mo fe1·mo e 
mi ubbidiva come se io avessi una 
grande autorità. Dopo, sentivo pe­
na per lui, andavo a prenderlo e lui 
veniva con lo stesso buon umore 
come se nulla fosse successo. 

'.'Se_ qualcuno insis teva per to­
gherh qualcosa che gli apparte­
nesse, d iceva: lascia perdere! A 111e 
che 111e ne importa?! Sempre sorri­
dente, sempre ama bile e condiscen­
dente, giocava con tutti i bambini 
indistintamente. 

«Ma quando vedeva che qualcosa 
non andava bene, si allontanava. Se 
gli si domandava perchè andava 
via, rispondeva: perchè non siete 
buoni o perchè non voglio giocare 
più». 
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Il fatto che Francesco avesse buo­
na indole, non significava che fosse 
un bambino senza energia né vo­
lontà. Suo padre - ti Marto, come 
era chiamato - diceva che lui «era 
più energico, più irrequieto che la 
sua sorellina. Di solito non stava Il 
a perdere tempo in chiacchiere e 
reagiva con molta decisione». 

E continua: 

«Non aveva paura. Andava solo 
di notte a qualsiasi luogo scuro, 
senza din10strru·e timore o conh·a­
tie tà. Giocava con le lucertole e con 
le vipere, facendole ruTotolru·e in­
torno al!a sua vara, e dava loro da 
bere, nelle buche delle pie tre, il 
latte delle pecore. Andava alla ri­
cerca di lepri, volpi e topi». 

Il piccolo aveva un'anima pru·ti­
colarmente aperta alle bellezze 
sparse da Dio nel creato. Si soffer­
mava ad ammirare l'immensità del 
cielo e la bellezza delle stelle, «la m­
pade che la Madonna e gE angeli 
accendevano» per illuminare le te­
nebre della no tte. 

Ma ciò che a lui piaceva di più 
era vedere il sole sorgere da dieh·o 
i ?"onti, che per lui era la «lampada 
d1 Nosh·o Signore», più bella di 
tutte le altre. I raggi del sole, fil­
h·ando attraverso le vetrate, Io in­
cantavano. Le gocce di rugiada 
c?n~ro. luce destavano la sua mera­
viglia m modo tutto particolare. 

Quando la Santissin1a Vergine 
apparve a Cova da Iria, Lucia, 
Francesco e sua sorella Giacinta a­
vevano rispettivamente dieci nove 
e sette a nni. Soltanto sua ~ugina 
conversava con la Madonna L . 
doveva limitarsi ad ascolta · ~,1 
h I re c10 

c e e pastorelle gli raccontavano 

sui messaggi della Madre di Dio, 
poichè soltanto vedeva la Madon­
na. Ma quando seppe della pro­
messa che sarebbe andato in Cielo, 
esclamò pieno di gioia: «Oh Ma­
do1rna mia! Di rosari ne pregherò 
tutti quelli che Voi desiderate! ». 

Un giorno disse a sua cugina: 
«Quello che più mi è piaciuto è sta­
to vedere Nostro Signore, in quella 
luce che la Madonna ci mise sul 
p etto. Mi piace tanto Iddio! Ma Lui 
è cosi triste per causa di tanti pec­
cati! Non dobbiamo mai commet­
tere nessuno». 

In un'altra occasione, quando 
portarono il gregge di pecore a pa­
scolare, Giacinta rimase pensierosa, 
seduta su una pietra. Lucia la in­
terpellò: - «Giacinta! Vieni a gio­
care. Perchè non vuoi giocare? 

« - Perche sto pensando. Quella Si­
gnora ci detto di pregare il rosario e di 
fare sacr{fici per la conversione dei 
pew1'.ori. Ad~sso, q11ando preghiamo il 
rosano, dobbiamo pregare l'Ave Maria 
e il Padre Nostro per intero! E i sacri­
fici come li dobbia,110 fare? 

« - Diamo la nostra merenda alle 
pecore - disse Francesco - e facciamo 
il sacrificio di non fare merenda!». 

Detto e fatto. Rimasero senza la 
loro refezione e trascorsero la gior­
nata - come diceva Lucia 
«neanche nella più austera abbazia 
cistercense». 

L'.i~ea~e di Francesco dopo le ap­
parlZl0IU della Madom,a, fu quello 
di consolare Nosh·o Signore Gesù 
Cristo. Diceva con frequenza: «Sto 
a pensare a Dio, che è cosl triste 
per causa di ta nti peccati! Se fossi 
capace di darGli allegria! » O altri­
menti: «Ma che pena mi fa saperlo 
cosl triste! Se lo potessi conso­
lare! ... » 

Lucia ci racconta nelle sue me­
morie un fa tto pittoresco ed edifi­
cante accadutole insieme a suo 
cugino: 

«Un giorno passavamo davanti 
alla casa della mia madrina di bat­
tesimo. Lei aveva appena finito di 
fare una bibita a base di miele e ci 
chiamò per offrircela. Entra ti, lei ne 



diede prima a Francesco un bic­
clùere. Lui lo prese e senza bere lo 
passò a Giacinta affinchè bevesse 
insieme a me; e, intanto, voltò le 
spalle e scomparve. 

« - Dov'è Francesco? - clùese la 
mia madrina. - Non lo so; non lo so! 
Era qui con noi! Non apparve, e con 
Giacinta, dopo aver ringraziato per 
l'invito, andammo a cercarlo sicure 
di trovarlo seduto sull'orlo del poz­
zo, già tante volte menzionato. 

« - Francesco! Perchè non hai voluto 
bere? La mia madrina ti ha chiamalo 
tante volte e tu non sei venuto! -
Quando ho preso il bicchiere, mi sono 
ricordato di colpo del sacrificio da of­
frire a Nostro Signore, e mentre voi be­
vevate, sono fuggito qui». 

In certe occasioni i pastorelli, a­
vendo trovato una corda per la 
strada dove conducevano le pe­
core, la dividevano in h·e per legar­
sela alla vita, e offrire a Dio quel 
sacrificio, poichè la corda faceva lo­
ro male. A volte Giacinta versava 
alcune lacrime per il dolore causato 
da lla pen.i tenza. 

Nell'apparizione del 13 settem­
bre, la Santa Vergine disse ai tre 
pas torelli: « - Dio è contento dei 
vostri sacrifici, ma non vuole dor­
miate con la corda. Portatela sol­
tanto durante il giorno». 

Francesco preferiva fare le sue 
preglùere e sacrifici da solo, nas­
condendosi perfino da Lucia e Gia­
cinta . 

Stava sempre a pregare in ginoc­
clùo, o «a pensare», come diceva, 
«a Nosh·o Signore, ti-is te per tanti 
peccati». Sua cugina gli domandò: 
« - Francesco, perché non mi chiedi 
di p rega1·e con te, e ancor più a 
Giacinta?» « - Mi piace di più pre­
gare da solo, per pensare e conso­
lare a Nosh·o Signore, che è cosi 
triste»! 

Quando andava a scuola con Lu­
cia, molte volte, arrivati vicino alla 
clùesa di Fatima, diceva: «Senti! 
Vai tu a scuola. Io rimango qui, in 
chiesa, nascosto vicino a Gesù. Non 
vale la pena che impari a leggere; 
h·a poco vado in Cielo. Q uando 
tornerai, vienimi a prendere». 

Dopo che si ammalò, chiedeva a 
sua cugina, quando passasse per la 
chiesa, di andare «a salutare da 
parte mia» Gesù nascosto. E ag­
giungeva: «Ciò che più mi dispiace 

Francesco, in una foto davanti alla ca­
sa di Lucia 

è di non poter stare un pò con Ge­
sù nascosto». 

A mettere in luce ancora m eglio 
la sua personalità è il seguente dia­
logo, intavolato con due signore 
che andarono a visita rlo. Gli do­
mandarono quale ca1Tiera avrebbe 
voluto intraprendere da grande. 

« - Vuoi essere falegnam e? - No, 
signora», rispose il pastorello. E poi 
l'altra: - «Vuoi essere militare? -
No, signora. - E non ti piacerebbe 
essere m edico? - Neanche. Io già so 
cosa ti p iacerebbe essere ... Essere 
Padre! Dire la Messa ... confessare la 
gente ... pregare i.n chiesa ... Non è co­
si? - No, signora. Non voglio neanche 
essere Padre. - Allora, cosa vuoi es­
sere? - Non voglio essere nulla. Vo­
glio morire e andare in Cielo!» ... 

.. .. .. 
«Nella malattia Francesco si mos­

trò sempre a llegro e contento», ci 
ha detto Suo r Lur.ia. E a volte gli 
domandava: «soffri molto, Frances­
co? - Abbaslan:a; ma non imporla. 
Soffro per consolare Gesù; e dopo, da 
qui a non molto, vado in Cielo!» 

La religiosa carmelitana commen­
ta nelle sue memorie alcuni episodi 
impressionanti degli ultimi giorni 
de l piccolo Francesco. Eccone alcu-
1u: 

«Davanti alle persone più grandi 
che lo visitavano si manteneva in 
silenzio, e rispondeva a ciò che gli 
veniva domandato, con poche pa­
role. Le persone che lo visitavano, 
tanto della zona come da fuori, si 
sedevano vicino del suo letto, a 
volte per molto tempo, e dicevano: 
"non so cosa ha Francesco! Ci si 
sente bene qui". 

«Un giorno alcune vicine, dopo 
essere state a lungo nella camera di 
Francesco commentavano, con mia 
zia e mia madre: E' un mistero che 
nessuno capisce! Sono bambini come 
gli altri, non ci dicono nulla, ma vici­
no a loro si sente qualcosa di diverso 
dagli altri!" "Sembra che in camera di 
Francesco si sente la stessa cosa di 
quando si entra in chiesa - diceva 
una vicina di mia zia. 

«E aggiungeva: A1aterialmente so­
no, come dicono, bambini come gli al­
tri. Ma se quella buona gente, cosi' 
abituata alle cose materiali della vita 
sapesse elevare un pò lo spirito, ve­
drebbe, sen::a difficoltà, che in loro c'è 
qualcosa che li distingue nettamente». 

Alla vigilia della morte di Fran­
cesco, Lucia e Giacinta trascorsero 
tutto il giorno ai piedi del suo let­
to. 

Congedandosi da lui, disse sua 
cugina: - «Francesco! Addio. Se vai 
in Cielo questa notte, non ti dimen­
ticare là di me, hai sentito?! 

« - Non ti dimentico, no; puoi stare 
tranqllilla. E, afferrrandomi la mano 
destra con Jor:a, mi guardò per un 
certo tempo con le lacrime agli occhi. 

« - Vuoi qualcos'altro, gli do­
manda i con le lacrime ch e tni scor­
revano già sulle gote. 

« - No! Mi rispose con voce som­
messa. 

«Quando la scena cominciò a far­
si troppo commovente, mia z ia 
chiese di uscire dalla carnera. 

« - Allora a ddio, Francesco! Fino 
al Cielo. Addio, ci vedremo in Cie­
lo!. .. » 

Il giorno dopo, 4 aprile 1919, il 
piccolo pastore consegnò tenera­
mente la sua anima a Dio, per 
mezzo di Colei che gli aveva pro­
messo di andarlo a prendere per 
portarlo in Cie lo! 
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Documento dei vescovi sudanesi denuncia 

Nuova persecuzione contro i cattolici 
L'Islam perseguita nuovamente 

la Chiesa Cattolica in terre africane. 
Recentemente l'episcopato del Su­
dan ha pubblicato una lettera pa­
storale firmata congiuntamente da 
Mons. Vincent Mojwok, vescovo di 
Malakai, Mons. Deng M. Rudolph, 
amministratore apostolico di 
Waum e P. Butros Trille, vicario ge­
nerale di El Obeid. 

Nel documento i vescovi sudane­
si denunciano questa nuova perse­
cuzione islamica contro i cattolici 
sudanesi e il dittatoriale processo 
di islamizzazione del Sudan. I ve­
scovi accusano il governo sudanese 
(di stampo prettamente socialista) 
di creare «una nazione che sia isla­
mica nella sua religione e araba 
nella sua cultura». 

Ecco alcune delle misure gover­
native denunciate nel documento 
episcopale per obbligare tutta una 
nazione, con una forte minoranza 
cattolica, ad abbracciare la religione 
musulmana. 

• L'arabo deve essere l'unico 
mezzo d'espressione. 

• Pressioni affinchè tutti gli stu­
denti assistano a corsi di religione 
islamica. 

• Gli studenti cattolici sono ob­
bligati ad andare a scuola la dome­
nica. 

• L'ordine del 2 ottobre 1990 del­
la Segreteria Generale del Consiglio 
Nazionale per l'Istruzione Supe­
riore s tabilisce, inappe llabilmente, 

che è obbligatorio un titolo di stu­
dio islamico per accedere agli isti­
tuti d'istruzione superiore. 

• Il governo ha praticamente e-
1;1an~to_ un codic~ ob~ligatorio per 
l abbigliamento d1 tutti gli studenti. 

• Martellante campagna alla ra­
dio, televisione e sulla stampa 
contro le scuole cristiane e contro il 
ruolo della Chlesa nell'educazione. 

• I non musulmani sono conside­
rati stranieri, e la stampa ufficiale li 
qualifica come infedeli. 

• Il governo pretende di imporre 
la legge religiosa musulmana, «sha­
ria», come unico codice penale. La 
maggior parte delle cariche gover-
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native ed amministrative, in tutto il 
Sudan, sono state consegnate ai 
musulmani, ragione per la quale i 
vescovi di questo paese manifesta­
no il loro timore che la «sharia» sia 
applicata anche ai cattolici. 

I prelati «rifiutano con fermezza 
l'imposizione della legge islamica 
ai cittadini non musulmani» e ri­
cordano ai cattolici il documento 
pubblicato nel 1984 dallo stesso E­
piscopato, clùamato «Signore vieni 
in nostro aiuto», nel quale avverti­
vano i fedeli che «laddove la sharia 
si oppone alla tradizione e ai costu­
mi cristiani, voi dovete essere dalla 
parte di Cristo». 

· Proibizione della predica catto­
lica in tutto il territorio di Dama­
zin; espulsione del parroco e ten­
tativo di confisca delle proprietà e 
dei beni della Chiesa. 

• Prigionia arbitraria dei sacerdo­
ti e catechisti di Dongola. 

• Espulsione dei missionari a sud 
di Kordofan. 

• In molte regioni è proibita la 
costruzione di chiese e di luoghi di 
culto. 

• La stampa governativa accusa 
la Chiesa di «istillare veleno» nello 
spirito dei popoli. 

• Ostilità sistematica delle forze 
di polizia contro i sacerdoti, reli­
giose e laici cattolici. 

· Pressione sui carcerati in certe 
prigioni per costringerli ad abban-
donare la fede cattolica e convert­
irsi all'Islam, in cambio della 
libertà e di soldi. 

· Nei con.corsi per le cariche am­
ministrative pubbliche si fanno do­
mande specifiche sull'Islam. 

. • . Aiu_ti alimentari alle persone 
indigenti a condizione di farsi mu­
sulmani. 

• I vescovi dichiarano: «Il gover­
no non può dire che si tratta sol­
tanto di casi isolati, di alcuni 
funzionari eccessivamente zelanti e 
che ag~scono per conto proprio. 
Non agtrebbero così se non avesse­
r? 1:appoggio delle autorità supe­
non. 

«Se il .governo autorizza stampa, 
radio e televisione, che sono sotto 
il suo controllo, a denigrare e ad 
attaccare senza tregua i non arabi e 
i non musulmani, allora esso è mo­
ralmente responsabile delle conse­
guenze». 

Dove sono tra noi i difensori dei 
diritti umani dei cattolici, attual­
mente persaeguitati in quasi tutti i 
paesi musulmani? 

Che misterioso silenzio! 

Cosa direbbero se un paese cris­
tiano imponesse tali restrizioni ai 
musulmani? 

Ricordiamo in questo momento 
di persecuzione e di sofferenza dei 
cattolici del Sudan il lavoro di tutti 
i missionari nel portare il Vangelo 
alle genti. 

Il lavoro della Chiesa non è mai 
finito. Non solo in Africa ma in 
tutto il mondo. E le difficoltà non 
mancano. Incomprensioni, indiffe­
renza, mancanza di personale e di 
mezzi. 

Ma se eleviamo il nostro spirito 
al di sopra delle contingenze 
umane vedremo che una cosa non 
può assolutamente mancare, e 
questa dipende da ogn'uno di noi: 
è il momento di avere fiducia. Fac­
ciamo nostre le parole di Nostro Si­
gnore: «Fiducia, abbiate fiducia! Io 
ho vinto il mondo.» 

··-

Spunti 
Mcns1lc di collegamento con gh 

associati al progeuo «Luci sull'Est» 

Direttore responsabile: 

ALBERTO CAROSA 

Anno Il, n. IO - Onobre 1992 
Redazione e amministra;,jone: 

Via Cas1ellini, 13/7 - 00197 ROMA 
Tel. : (06) 8076395 - C.C.P. 40016008 
Aut. Trib. Roma n. 495 del 21-8-1991 

Sped. in abb. post. Gruppo 111/70% 
AuL Dir. Prov. P.T. PD 

Abbonamento annuo: I,. 5.000 
Stampa: Tipolito Moderna 

Stab. graf. Mascrà di Padova 



Spunti 
Sped. in abb. post. grupo III/70% - Aut. Dir. Prov. P.T. PD 

Novembre 1992 Mensile di collegamento con gli associati al proge tto «Luci sull'Est» 

75 anni dopo 

Attualità del n1essaggio di Fatin1a 
Il m essaggio di Fatima - passati 

b:e quarti di secolo dalle famose 
apparizioni d ella Madonna in Por­
togallo, nel 1917 - inompe nei nos­
tri gionù con una rinnovata 
attualità, al punto di essere stato 
oggetto di un lungo articolo appar­
so in prima pagina sul «1l1e Wall 
Street Journal», di New York, uno 
dei giornali di maggior tiratura al 
mondo. 

La sorprendente attualità d el 
m essaggio di Fatima è dovuta in 
parte al fatto che riguarda sh·etta­
m ente una nazione che occupa og­
gi un posto di rilievo nello scenario 
politico mondiale, e cioè la Russia. 

Richiama l'attenzione certamen te 
la concomitanza dei due fatti - le ri­
velazio1ù di Fatin1a e la rivoluzione 
rnssa - che si svilupparono nel cor­
so dello stesso anno 1917. Il comu­
nismo prese il potere in Russia 

esattamente 25 giorni dopo l' ultima 

apparizione della Mado1rna a Fati­
ma. 

Un m essaggio trasmesso ai h·e 
veggenti. - i piccoli pastori Lucia, 
Francesco e Giacinta - e che rimase 
segreto fino al 1942, segnala «gli er­
rori d ella Russia» come la fonte 
centrale delle gravi perturbazioni 
che hanno sconvolto il mondo du­
rante la maggior parte di questo se­
colo. Infine, n ello stesso messaggio 
era previs ta la conversione di quel­
la nazione ... 

A questo punto, la spettacolare 
caduta del muro di Berli.no e della 
cortina d i ferro, il 9 novembre 1989, 
con gli scon volgi.menti ~oli tic_i che 
la precede ttero e che poi seguirono 
nei paesi dell'Est europeo, non po-

te-.·ano non essere associate a quel­
lo che è stato previsto a Fati.ma. Ta­
li avvenimenti non sarebbero 
segnali che la Madorn1a è sul punto 
di compiere le Sue promesse? 

* * * 

Il sopracitato articolo del «Wall 
Sh·eet Journal», del 27 /9/91, m ette 
precisamente a fuoco questa ques­
tione. Non è possibile, negli sh·etti 
li.miti di un articolo, trattare esau­
s tivamente questo punto fonda­
mentale d ella attuale situazione 
politica internazionale. 

Nonostante ciò occorre farlo, al­
meno sommariamente, per cele­
brare una data così significativa, 
che segna la scadenza di h·e quarti 
di secolo h·ascorsi dalle più celebri 
apparizio1ù mariane forse di tutta 
la Storia della Chiesa. 

Che cosa può ricavare da questo 
messaggio un lettore medio, che 
voglia dedicare ad esso un' atten­
zion e s uffic ie nte m e nte seria? 

Un lettore in tali condizioni per­
cepisce da l messaggio il fatto som­
mamente grave che la Madonna 
accusa il mondo di certe colpe e lo 
minaccia di determinati castighi nel 
caso che le Sue richieste non siano 
esaudite. 

Il carattere condizionale delle 
promesse di Fatima appare così in 
tutta la sua chiarezza. La Madorn1a 
lascia cioè una via aperta affinché 
l'umarutà possa sfuggire al castigo 
imminente emendando la propria 
vita. 

In questo senso, è rilevante anche 
il carattere espia torio d elle richies te 
fatte dalla Madonna: la Commùone 

RiparalTice del primo sabato nel-
1' arco di cinque mesi consecutivi e 
la consacrazione della Russia al 

Cuore Immacolato di Maria. 

Se queste richieste saranno esau­
dite, la Russia si convertirà, abban­
donando i suoi ern-ori, e cessando 
di essere quel fattore di perturba­
zione che agisce nel mondo. Il 
mondo tornerebbe a godere la 
pace: la pace di Cristo nel Regno di 
Maria. 

* * * 

Domanda: le colpe, i peccati sono 
cessati? la espiazione è stata fatta? 
La consacrazione della Russia è 
stata realizzata nei termini stabiliti 
dalla Madonna? 

Risposta: prima di tutto h·attiamo 
di quello che è più evidente, la cri­
si morale dell'Occidente, che dal 
1917 non ha fatto alh·o che accen­
tuarsi rapidamente. Le mode si so­
no degradate, approssimandosi al 
nudismo sempre più gen e r a lizzato. 

La impressionante instabilità del 
mahimonio, la prostituzione sem­
pre più visibile, l'accettazione della 
omosessualità come fatto normale, 
la cris i delle vocazioni religiose 
d'ambo i sessi e quella delle voca­
zioni sacerd o tali per 'motivi che 
hanno molto a che fare con la poca 
considerazione per il voto di casti­
tà, la educazione sessuale nelle 
scuole, tutti gli artifici per la dimi­
nuzione della natalità sono sintonù 
di una degenerazione che colpisce 
settori sempre più ampi delle so­
cietà occidenta li. 

D'altra parte nei paesi dell'O­
riente, dominati dalla setta a tea del 



comunismo, è stata coshuita una 
società nella quale si è cercato di 
mettere al bando totalmente perfi­
no l'idea di Dio. 

Dal vertice dello Stato ai piccoli 
dettagli della vita di ogni indivi­
duo, tutto era organizzato al 
contrario di ciò che postula il dirit­
to naturale codificato nei dieci Co­
mandamenti della Legge di Dio. 

La legislazione comunista aboll la 
proprietà privata, istituì l'ugualian­
za più completa e praticamente e­
stinse la famiglia, trasformando il 
matrimonio in una mera formalità 
pubblica, alterabile legalmente a 
piaciinento della coppia. 

* * * 

Cosi, tra tante riforme di cui tutti 
parlano come necessarie - sia in 
Occidente che in Oriente - quasi 
nessuno discute della soluzione che 
più offese la Madonna, e cioè, la ri­
forma morale, tanto quella partico­
lare come quella pubblica, per la 
restaurazione dell'istituto familiare, 
col rinvigorimento della indissolu­
bilità e sacralità del matrimonio, 
dell'autorità dei padri sui figli, e la 
loro sottrazione a lle indebite inh·o­
missioni dello Stato che ufficial­
mente è quanto meno laico, 
quando non apertamente ateo, ecc. 

Ora, senza enh·are nel merito del­
la discussa questione sulla validità 
o meno delle successive consacra­
zioni del mondo al Cuore Immaco­
lato di Maria fatte dai pontefici, 
qualsiasi affermazione sul compi­
mento delle promesse di Fa ti.rn.a va 
attentamente valutata, giacché, da 
parte degli uomini, non c'è stata la 
risposta alle richieste dalla Madon­
na su un punto fondamentale, e 
cioè, il cambiamento di vita. 

Nonostante ciò, abbiamo visto 
come la promessa gorbacioviana di 
istaurare la «peresh·oika» in Russia 
ha prodotto, dentro e fuori di quel­
la nazione, forse uno dei maggiori 
terremoti geopolitici della storia. 

Nazioni sotto il pugno di ferro 
del comunismo sovie tico, che non 
si sognavano la minima speranza 
di libertà, all'improvviso si sono 
scrollati di dosso quella tù-arnùa, 
diventando padroni d el proprio 
destino, e la stessa Germania, dila-
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cerata da un capo all'altro, si è riu­
nificata. Come non vedere con l' a­
ni.mo pieno di speranza cosi 
allettanti trasformazioni? 

Passati però gli iniziali momenti 
di ottimismo, davanti agli occhi de­
gli osservatori realisti sono iniziate 
ad apparire le prime spine del ra­
mo della rosa. Settanta cù1que aruù 
di comunismo in Russia e quasi 
mezzo secolo nelle nazioni satelliti 
o quelle conquistate hanno prodot­
to una devastazione nelle istituzio­
ni e una apatia nelle popolazioni 
che non mostrano alcun cenno di 
un pronto recupero. 

Invece, gli analisti e la stampa 
mondiale hanno messo a fuoco 
sempre più spesso il gravissimo 
problema delle emigrazioni - alcun.i 
parlano di decine di milioni - di af­
famati di quelle nazioni in cerca di 
condizioni per la sopravvivenza in 
Occidente. 

I popoli delle nazioni occidentali 
guardano con preoccupazione la 
prospettiva di questa nuova «inva­
sione di barbari» che, se raggiunge­
rà le proporzioni pronosticate, 
produrrà a sua volta devastazioni 
difficili da immaginare. 

Oltre all'impoverimento econo­
mico, la mescolanza di ehùe cosi 
diverse farà perdere a quelle nazio­
ni la loro identità. 

L'Occidente, che ha mal resistito 
alla predica dottrinaria del comu­
nismo, si vedrà seriamente minac­
ciato da una operazione apparen­
_temente a-ideologica! 

* * * 

A questo punto una domanda si 
impone, inevitabilmente. Quando 
Gorbaciov determinò il crollo della 
cortina di ferro, non era esatta­
mente questo l'effe tto che lui aveva 
in vista? E' comprensibile che molti 
europei possano avere nostalgia 
della cortina di ferro, allora vista 
come il muro de l1'01Tore, e che a­
desso si rivela essere stata una bar­
riera proteth·ice ... 

Gli spùi.ti più prudenti hanno 
sempre guardato con sfiducia alla 
«perestroika», temendo che essa 
contenesse un qualche vile inganno 
del comunismo. Oggi l'opùùone 
pubblica dell'Occidente va lenta-

mente considerando che i veri fini 
della «perestroika» erano tutt'altro 
che chiari. 

Forse non è lontano il giorno in 
cui il discutibile arretramento del 
comunismo riveli che questo non 
fu alh·o che una metamorfosi, come 
se da una larva in decomposizione 
prendesse il volo la «bella» farfalla 
dell' autogestione ... 

Autogestione questa che tutti i 
massimi teorici e dirigenti del co­
munismo, da Marx e Engels fino a 
Gorbaciov, hanno sempre presen­
tato come la meta finale, la sua 
quintessenza del comunismo. Nel 
preambolo della Costituzione so-
vietica ciò era affermato senza 
mezzi te1n1ini. Il comunismo, ap­
parentemente sconfitto, si sarebbe 
cosi diffuso in tutto il mondo! 

A questo punto, allora, si che si 
confermerebbero le profezie di Fa­
tima, che avvertono: se gli uomùù 
non si emmenderanno, la Russia 
diffonderà i suoi errori nel mondo! 

Dunque ù1teressa in sommo gra­
do ù1terpretare il messaggio di Fa­
tima nella sua versione autentica, 
affinché gli spùi.ti si conservi.no lu­
cidi, vigilanti e coraggiosi davanti 
agli avvenimenti straordinari che 
potraru10 verificarsi, lasciando l'u­
manità nello sgomento e nell' affli­
zione. 

Per coloro che haru10 fede, risuo­
neranno sempre nelle loro orecchie 
le parole della Madonna a Fati.rn.a: 
«Infine, il mio C uore Im.rnacolato 
trionferà». 
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La piccola via di una grande Santa 
La santità e la carità viste da una 

santa di cui si diceva, prima della 
morte, che non ci sarebbe stato nulla da 
scrivere su di lei. Santa Teresa del Bam­
bino Gesù, protettrice dei missionari. 

Riportiamo di seguito una scelta di 
brani tratti dalle lettere di Santa Teresa 
del Bambino Gesù a lla priora madre 
Maria di Gonzaga, alcuni mesi prima 
della morte, il 30 settembre 1897. 

«Oh, come sono diverse le vie per le 
quali il Signore conduce le anime! Nel­
la vita dei Santi, vediamo che ce ne so­
no molti i quali non hanno voluto 
lasciare niente di loro dopo la morte, 
non il minimo ricordo, né il più piccolo 
scritto. Ce ne sono altri, invece, come la 
nostra Madre Santa Teresa, i quali han­
no arricchito la Chiesa con le loro rive­
lazioni sublimi, non temendo di 
rendere noti i segreti del Re(l), affinché 
egli sia più conosciuto e più amato 
dalle anime. 

«Quali di questi due generi di Santi 
piace più al Signore? Mi sembra, Ma­
dre mia, che gli siano ugualmente gra­
diti, poiché tutti hanno seguito 
l'impulso dello Spirito Santo, e il Si­
gnore ha detto: «Dite al giusto che tutto 
è bene»(2). 

«Sì, tutto è bene, quando si cerca la 
volontà di Gesù; è per questo che io 
povero piccolo fiore obbedisco a Gesù, 
cercando di far piacere alla mia Madre 
amata. Lei lo sa, Madre, ho sempre 
desiderato essere una santa, ma ahimè, 
ho sempre accertato, quando mi sono 
paragonata ai santi che tra essi e me c'è 
la stessa differenza che tra una monta­
gna la cui vetta si perde nei cieli, e il 
grane11o di sabbia calpestato dai piedi 
dei passanti. 

«Invece di scoraggiarmi mi sono det­
ta: il buon Dio non può ispirare deside­
ri inattuabili, perciò posso, nonostante 
la mia piccolezza, aspirare alla santità; 
diventare più grande mi è impossibile, 
debbo sopportarmi ta le quale sono con 
tutte le mie imperfezioni, nondimeno 
voglio cecare il mezzo di andare in Cie­
lo per una via dritta, molto breve, una 
piccola via tutta nuova. 

«Siamo in un secolo di invenzioni, 
non vale più la pena salire gli scalini, 
nelle case dei ricchi un ascensore li sos­
tituisce vantaggiosamente. Vorrei an­
ch'io trovare un ascensore per 
innalzarmi fino a Gesù, perché sono 
troppo piccola per salire la dura scala 
della perfezione. 

«Ho cercato nei libri santi l'indica­
zione dell'ascensore, oggetto del mio 
desiderio, e ho letto queste parole dalla 

saggezza eterna: «Se qualcuno è picco­
lissimo venga a me»(3). 

«Allora sono venuta, pensando di a­
ver trovato quello che cercavo, e per sa­
pere, oh mio Dio, quello che voi fareste 
al piccolissimo che rispondesse a1 vo­
stro appello, ho continuato le mie ri­
cerche, ed ecco ciò che ho trovato: 
«Come una madre carezza il suo bim­
bo, cosl vi consolerò, vi porterò sul mio 
cuore, e vi terrò sulle mie ginoc­
chia!» ( 4). 

«Ah, mai parole più tenere, più ar­
moniose hanno allietato l'anima mia, 
l'ascensore che deve innalzarmi fino al 
Cielo sono le vostre braccia. Gesù! Per 
questo non ho bisogno di crescere, al 
contrario bisogna che resti piccola, che 
lo divenga sempre più». 

* * * 
«Quest'anno cara Madre, il Signore 

mi ha concesso la grazia di capire che 
cosa è la carità; prima lo capivo, è vero, 
ma in un modo imperfetto, non avevo 
approfondito queste parole di Gesù: «il 
secondo comandamento è simile a l pri­
mo: amerai il prossimo tuo come te 
stesso» (5). 

«Mi dedicavo soprattutto ad amare 
Dio, e amandolo ho capito che l'amore 
deve tradursi non soltanto in parole, 
perché: «Non coloro che dicono: Si­
gnore, Signore! entreranno nel Regno 
dei Cieli, bensl coloro che fanno la vo­
lontà di Dio»(6). 

«Questa volontà Gesù l'ha fatta 
conoscere varie volte, quasi in ciascuna 
pagina del suo Vangelo; ma nell'ultima 
cena, quand'egli sa che il cuore dei suoi 
discepoli brucia ancor più di amore per 
lui che si è dato ad essi nell'ineffabile 
mistero dell'Eucaristia, questo dolce 
Salvatore vuole dare un comandamen­
to nuovo. Dice loro con tenerezza ine-

sprimibile: «Vi dò un comandamento 
nuovo, di amarvi reciprocamente; 
come io ho amato voi, amatevi l'uno 
l'altro. Il segno dal quale tutti conosce­
ranno che siete miei discepoli sarà che 
vi amate scambievolmente»(?). 

«In qual modo Gesù ha amato i suoi 
discepoli, e perché li ha amati? Ah, non 
erano le loro qualità naturali che pote­
vano attirarlo, c'era tra loro e lui una 
distanza infinita. Egli era la Scienza, la 
Saggezza eterna; essi erano dei poveri 
pescatori ignoranti e pieni di pensieri 
terrestri. Tuttavia Gesù li chiama suoi 
.1mici, suoi fratel.li(S). 

«Vuole vederli regnare con lui nel re­
gno di suo Padre, e per aprir loro que­
sto regno vuole morire sopra una 
croce, perché ha detto: «Non c'è amore 
più grande che dare la vita per coloro 
che amiamo»(9) ... 

« ... Quando il Signore aveva coman­
dato il suo popolo di amare il prossimo 
come se stesso(lO), non era ancora ve­
nuto sulla terra; cosl, sapendo a qual 
punto si ami la propria persona, non 
poteva chiedere alle sue creature un 
amore più grande per il prossimo. 

«Ma quando Gesù dà a i suoi apostoli 
un comandamento nuovo, il comanda­
mento proprio suo(ll), come dirà al­
trove, non parla di amare il prossimo 
come se stessi, bensl di amarlo come 
lui, Gesù, l'ha amato, come l'amerà fi­
no alla consumazione dei secoli. 

«Signore, so che voi non comandate 
alcunché d'impossibile, conoscete me­
glio di me la mia debolezza, la mia im­
perfezione, sapete bene che mai potrei 
amare le mie sorelle come le amate voi, 
se voi stesso, oh mio Gesù, non le 
amaste ancora in me. E' perché ·voi vo­
levate concedermi questa grazia, che 
avete f a tto un comanda.mento nuovo. 

«Oh, come l'amo, il vostro comanda­
mento, poiché mi dà la sicurezza che la 
volontà vostra è di amare in me tutti 
coloro che voi mi comandate di amare. 

«Si, lo sento, quando sono caritate­
vole è Gesù solo che agisce in me, più 
sono unita con lui, più amo anche tutte 
le mie sorelle. Quando voglio aumen­
tare in me questo amore, soprattutto 
quando il d emonio cerca di mettermi 
davanti agli occhi dell'anima i difetti di 
quella o di quel!' altra sorella che mi è 
meno simpatica, mi affretto a cercare le 
sue virtù, i suoi buoni desideri». 

5 
1

Tob. 12, \¾, 3, 10; 
3
irov. 9, 4; \i\

1
22, 39; 

Is.
9
66, 13-12; 1i1r 7, 21; Gvil3, 34-35; Gv. 15, 

15; Gv. 15, 13; Lev. 19, 18; Gv. 15, 12. (Scritto 
autobiografico, «Storia di un'anima di S. Teresa d i 

Gesù Bambino», seconda edizione, Roma, Postula­
zione Generale dei Carmelitani Scalzi, 1989). 
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Echi della campagna Luci Sull'Est 
Adesso, 75 anni dopo le apparizioni della Santissima Vergine, è stata lanciata 

la maggior campagna di diffusione del messaggio di Fatima in Russia, sotto l'es­
pressivo emblema «Luci sull'Esb>. Il libro del Dr. A. BoreUi «Fatima, messaggio 
di tragedia o di speranza?» viene spedito gratuitamente a tutti coloro che Io ri­
chiedono da tutto l'Est. 

Migliaia e migliaia di lettere pervengono alla sede della di Parigi della associa­
zione consorella «Lumières sur l'Est». In genere sono lunghe e rivelano auten­
tiche tragedie personali, e molti ringraziano per il libro con parole di profonda 
gratitudine. Anche se dobbiamo affrontare difficoltà non indifferenti, il messag­
gio della Madonna si fà strada attraverso l'immensità dei territori dell'ex-Unione 
Sovietica. 

Vogliamo ringraziare di vivo cuore tutti coloro che hanno aderito a questa 
campagna con le loro preghiere, offerte e sacrifici. La Madonna saprà ricompen­
sarli. Ecco intanto, alcune lettere che ci sono pervenute da aderenti in tuUa l'Ita­
lia. 

Pia R., Solocapa (BN). Oggi mi è 
pervenuta la vostra lettera e aderisco al 
vostro progetto. Vi mando una offerta. 
Amo la Madonna e sono felice sapere 
che anche gli altri possono amarla. Il 
Signore vi benedica per il bene che fate. 
Noi siamo piccoli e possiamo fare ben 
poco. L'offerta è perché gli altri amino 
la Vergine Maria. 

Sig.ra Rosanna S.Z., Usini (SS). 
Vi ringrazio di tutte le belle e 
buone notizie riguardanti l'iniziati­
va «Luci sull'Est» che ci invia te e 
grazie di avermi dato l'opportunità 
di poter partecipare a questa bella 
opera che certamente la nosh·a 
Mamma Celeste ama. Sono un'am­
malata e offro sofferenze e pre­
ghiere. 

Sig. Giuseppe B., Torre del Lago 
(LU). E' con gioia che partecipo con 
la mia modesta offerta alla divulga­
zione del libro «Fatima, messaggio 
di tragedia o di speranza?» e rin­
grazio la nostra Mamma Celeste 
che mi da questa possibilità facen­
domi sentire l'amore per questi 
nostri fra telli privati per lungo tem­
po della linfa vitale. Che la Madon­
na, a ttraverso «Luci sull'Est», porti 
luce e pace in tutti i cuori. 

Rev. Padre B.B., Montalto M . 
(AN). Sento vivamente l'importan­
za spirituale dell'opera «Luci sul­
l'Est». Vorrei poter fare e dare 
molto. Soffro nel dovermi rasse­
gnare a dare un'offerta simboli.ca. 
Chi sà che in avvenire ... Il buon Dio 
e Maiia vi siano a fianco. 

Sig.ra Elena P.B., Roma. Chiedo 
scusa per il ritardo e ringrazio il 
presidente e a tutti i collaboratori 
di questo magnifico lavoro e la sor­
prendente riuscita. Grazie anche 
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per avermi informa ta e rendermi 
partecipe per la seconda volta con 
la mia collaborazione ... Vado di 
fretta e non posso di.re altro che 
grazie della gioia che mi avete da­
to. 

Dott. Rosanna F.C., Firenze. So­
no contenta che la Madonna stia o­
perando in terra Orientale per 
riportare a Lei anime che gli posso­
no rendere la dovuta gloria . .. Augu-
1i di tanta forza dello Spirito Santo 
perchè possiate giungere a 
compiere l'opera cha ha suscitato 
pace e bene. 

Sig.ra Z.B., Valdagno. Ho aderito 
immediatamente a questa fantasti­
ca campagna «Luci sull'Est» che mi 
ha entusiasmata fin dall'inizio, stia­
ma ndo molto i promoto1i e quanti 
si adope1i.no per condun-e avanti 
questa colossale opera. La Madon­
na sicuramente far à strada da sola, 
o ltre c h e alla n ostra p iccola colla-

borazione .. .lo personalmente voglio 
essere copartecipe di questa cam­
pagna, per dar gloria alla Madonna 
che ci conduce p er le sue v ie, così 
miste1iose e così grandi. 

Sac. Antonio M., Mogliano Ve­
neto (TV). Ardite pure! Maria è 
con voi! Per la Madonna ben volen­
tieri e per il futuro cristiano della 
CSI. 

Sig.ra Littoria C., Bologna. Con 
grande gioia ho appreso la notizia 
dell'avvio di una seconda edizione 
della campagna «Luci sull'Est». Me 
ne rallegro vivamente, ringrazian­
do la S.S. Vergine, e spero che ab­
bia un grande successo come la 
prima. Dal Cielo il signore benedi­
ca la vosh·a opera, sicuramente i-

spirata dallo Spirito santo, perché 
trionfi al più presto il Cuore Imma­
colato di Maria, secondo la sua 
promessa di Fatima. 

Rag. Clara M., Milano. Con l' a­
more venite sempre a sconvolgere i 
miei piani d'amore. Il Signore, che 
vede nel segreto dei cuori, vi bene­
dica e faccia sbocciare tanti fiori 
«santi» da questa vostra fatica. 
Affte. Clara, guardia d'Onore al Sa­
cro Cuore di Gesù. 

Prof. Alessandro C., Torino. 
Spedisco. con piacere il mio mig lior 
conhibuto e buona riuscita per il 
«Regno di Dio» ai popoli dell'Est. 
Coraggio anche per voi e cordiali­
tà. 

Sig.ra Emma D., Limone sul 
Garda (BS). Chiedo intensa e amo­
rosa preghiera nei Cuori di Gesù e 
di Maiia, per mio fratello P. Ezio, 
missionario-sacerdote in Brasile. 

Don Enrico M., Saluzzo (CN). 
Cari amici, sono io che devo rin­
graziarvi per quanto fate! Fatima e 
il suo messaggio di preghiera e di 
conversione per il hionfo del 
Cuore Immacolato di Maria nel 
mondo è la chiave d 'oro che 
schiude il mistero di questo secolo 
(il XX) ... secolo sotto il potere di sa­
tana come Giobbe e secolo illumi­
na to dalla Vergine Santissima, la 
Donna a nnunciata all' inizio della 
storia umana (nell'Ed en dopo il 
peccato di Adamo) come Colei che 
avrebbe schiaccia to la testa al ser­
p e nte i-ipo1·tando piena v itto ria s ul 
peccato tramite il Sole di Giustizia, 
il Cristo signore (13/10/ 1917 mira­
colo del sole), il Verbo di Dio fatto­
si uomo per opera dello Spirito 
Santo nel seno verginale di Maiia. 
Ora che ogni cosa si compie non ci 
resta che cantare: «Alleluia. Amen» 

Sig.ra De Negri, Ferrara. Ho ri­
cevuto la vosh·a del 20/6/92, e con 
lei lodo e benedico il Signore e la 
nostra Mamma Celeste per l' entu­
siastica accoglienza del libro. E' 
evidente la gran sete di Dio e di 
verità di questi nosh·i fratelli che 
chiedono tutto, perché hanno biso­
gno di tutto! Anche questa volta 
sottosc1ivo il «buono», per me è 
difficile ... gradirà quello che potrò, 
lo farò con tutto il cuore. Le assicu­
ro la mia personale preghiera. 
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Mentre il giornale dell'ex-Armata Rossa rifiuta l'annuncio 

Luci sull'Est in video 
per i popoli dell'ex-URSS 

• Dallo scorso dicembre fino 
alla fine di gennaio ricevute qua­
si 70.000 lettere! 

Immagini p er un momento l' in­
verno russo: cala presto la sera 
nelle s trade scarsamente illwni­
na te di Mosca e la carreggiata 
fangosa si ricopre di pozzanghere 
scivolose ... 

Alla fine dello scorso anno ci 
siamo recati per la seconda volta 
nella capitale dell'ex-impero co­
munista. 

Lo scopo era di far sì che il pro­
getto Luci sull'Est potesse diffon­
dere ulterio1mente il messaggio 
di speranza pronuncia to dalla 
Santissima Vergine a Fatima. 

Ma non basta uno sforzo di im­
maginazione, Lei avrebbe dovuto 
toccare con mano la realtà quoti­
diana di questi paesi che la setta 
rossa ha completamente distrutto. 

Soltanto così Lei avrebbe 
compreso che solo la devozion e 
nei confronti di Maria è in grado 
di salvare noi tutti, e dunque non 
solo quelle popolazioni ma il 
mondo intero, dall'abisso in cui 
stiamo sprofondando. 

34 m.illioni cli copie 

Grazie a l generoso conh·ibuto 
da Lei offerto al progetto Luci 
sull'Est, è stato possibile ancora 
una volta inserire d egli annunci 
sui giornali dell'ex-Unione Sovie­
tica. 
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Prima l'inserzione è apparsa 
sulle Izvestia (vedi fac-simili qui 
sopra), che hanno una ti ratura di 
4 milioni di copie. 

Lo stesso annuncio è stato pub­
blicato su Argumenti y Fakti, che 
vanta la maggiore tira tura al 
mondo (26 milioni di copie) ed su 
La v ita nmile (4 milioni di co­
pie). 

I militari rifiutano l'annW1cio 

E, pensi un po', la pubblica­
zione dell'annuncio era s ta ta pro­
posta a l giornale dell'ex armata 
rossa, il famoso S tella rossa, che 
in un primo tem po aveva accetta­
to, ricevendo il compenso pattui­
to (abbiamo la ricevuta). 

In seguito un colonnello ci co-

municava che il giornale rifiutava 
di pubblicare l'inserzione perché 
era di carattere religioso ... 

Ma il comunismo è davvero de­
fini ti va men te scomparso? 

Sulle onde d ella tivù 

La Sua partecipazione alla cam­
pagna Luci sull'Est ha comunque 
po1tato alh·i frutti. 

Era nostro comune desiderio, 
Suo e nostro, organizzare una 
campagna pubblicitaria televisiva 
che ci consentisse di rivolgerci a 
centinaia di milioni di persone! 

Già all' inizio dello scorso anno 
due invia ti d i Luci sull'Est aveva­
no presentato il libro durante u­
n'intervista diffusa dalla tele­
visione nazion ale 



Ma non era abbastanza e Le 
confesso che non sapevamo pro­
prio come procedere. 

Pensammo infatti a un video 
pubblicitario, ma la sua realizza­
zione in Italia comporta costi e­
sorbitanti. 

Quanto alla televisione russa, è 
tutt'altro che facile riuscire ad an­
dare in onda nelle fasce ora1ie di 
maggiore ascolto, che sono le più 
ricercate e le più costose. 

Ma ancora una volta la Santissi­
ma Vergine ha saputo indicarci la 
strada. 

Nel corso delle interminabili 
discussioni negli uffici della reda­
zione delle Izves tia, alle prese 
con una temibile burocrazia non 
ancora smantella ta, abbiamo in­
contrato un giovane che si è of­
ferto di aiutarci. É stato davvero 
un segno della Provvidenza. 

Approfittando del nuovo clima 
di libertà da poco ins taw-atosi e 
talvolta ancora incerto, questa 
persona ha potuto fondare un' a­
genzia pubblicitaria. 

Boris, questo il nome del gio­
vane, ha voluto gentilmente occu­
parsi della realizzazione del 
nostro videoclip. In seguito a 
questo fortuito incontro, ci siamo 
rivisti per una lunga seduta di la ­
voro nel corso della q ua le abbia­
mo definito la shuttw-a del 
nostro spot. 

Cosi lo spot è stato realizzato. 

Il 26, 29 e 30 dicembre, nella 
fasc ia oraria di maggiore ascolto, 
subito dopo il telegiornale della 
sera, il n ostro videoclip d i 45 se­
condi è andato in onda sulla tele­
visione russa, raggiungendo così 
tutti gli abitanti dell'ex-URSS. 

In un certo senso è s tato il no­
stro regalo di Nata le per questa 
povera gente. 

I risultati ottenuti hanno super­
ato ogni aspettativa: fra dicembre 
e gennaio, 68.526 le ttere sono ar­
rivate di tutte l'ex-URSS. 

Eccone alcune, scritte in vaiie 
lingue, di cui si è cercato di ri­
speUare la sintassi talvolta ap­
prossimativa del mittente: 
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Lettere dall'Est 

Sig.ra O. A., Saratov (Russia): 

«Sono un' insegnante che lavora 
di giorno in una scuola e la sera 
in un ospedale in cui sono ricove­
rati bambini malati. Una delle 
nostre infermiere ha ricevuto da 
voi un bel libro. Allora ho pensa­
to che sarebbe meraviglioso se 
potessimo avere lib1i del genere, 
scritti in russo, da destinare ai 
nostri bambini. Ai bambini potrei 
leggere racconti che parlano di un 
mondo migliore. Aspettiamo con 
g1-·ande impazienza libri in lingua 
russa». 

Sig.na V.O. [15 anni] Knoust 
(Transcarpazia - Ucraina): 

«Questa lettera vi giunge da 
Knoust, una piccola e pittoresca 
cittadina della Transcarpazia . Se­
guo lezioni di religione, mi piac­
ciono molto i libri religiosi e mi 
interesso alla vita di Gesù Cristo. 
Mi interessa la scienza r~ligiosa e 
vado in chiesa ogni domenica. 
Purh·oppo con mio grande ram­
marico noto che non abbiamo 
molti libri che h·attino questi a r­
gomenti». 

M. B. Tchernobyl (Ucraina): 

«Vi ringrazio di cuore per l' im­
portante opera che sta te svolgen­
do per il bene di tutti gli uomini 
che vivono su qu esta terra, i figli 
di Dio Nostro Signore. I vosh·i li­
bri giw,gono davvero a proposi­
to. In un certo senso siamo vosh·i 
colleghi, dato che siamo operai 
della tipografia di Tchernobyl. Vi 
inviamo il giornale che pubbli­
chiamo e che h·atta spesso argo­
menti di carattere religioso». 

Da un sacerdote polacco che 
vive nell 'ex-Unione Sovietica: 

Nel 1991 ho preso i vo ti in Po­
lonia. Ho scelto di recarmi nel-
1' ex-URSS per svolgere la mia 
missione di sacerdote in questo 
paese. Ora mi occupo d i due par­
rocchie, in cui convivono molte 
persone di diversa nazionalità. 
Ecco perché ho bisogno di testi 
scritti in lingua sh·aniera, soprat­
tutto in russo. Poco tempo fa mi è 
stato regalato il libro su Fatima. 

Dalla Lituania : 
Non soltanto ci arrivano 

domande di libri... ma ache 
aiuti per riparare una fotoco­
piatrice. 

Dal sacerdote lituano Pra­
nas Gavenas, SDB, apostolo 
per la rinascità della comuni­
tà sales iana in Lituania, ab­
biamo ricevuto la seguente 
lettera: 

«Sono della comunità sale­
siana che stà rinascendo nella 
Lituania, grazie a Dio e alla 
Madonna, ormai indipen­
dente. Ho passato 21 anni nel 
Brasile, parroco della parroc­
clùa lituana di S. Casimiro; 
ora ho trascorso 8 mesi in Li­
tuania, ad Alytus, in una par­
rocchia affidata ai salesiani. Là 
si stà costruendo una clùesa a 
Maria Ausiliatrice. 

«Il vescovo diocesano ci ha 
regalato una copiatrice Rank 
Xerox ... difettosa: lascia strisce 
bianco-oscure o cessa addirit­
tura di riprodurre. I nostri o­
peratori hanno pensato di 
identificare il diffeto. 

«Se Luci sull'Est potesse tro­
vare un rimedio a questo di­
fetto, la parrocclùa, le scuole e 
la comunità salesiana le sareb­
bero molto riconoscente». 

* * * 
Luci sull'Est ha ovviamente 

aiutato il sacerdote e la comu­
nità salesiana per mezzo di una 
offerta che consentisse di ripa­
rare la fotocopiatrice. 
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L'Est : i suoi m_isteri, le sue 
speranze, le sue preoccupazioni 

Bilancio psicologico del 
comunismo 

Diversi sociologi ed economisti 
sostengono che il comunismo ha a­
vuto principalmente l'effetto di dif­
fondere l'apatia e la mancanza di 
iniziativa fra la popolazione. Persino 
le privatizzazioni non riuscirebbero a 
modificare la natura socialista e pia­
nificata dell'economia russa. Secondo 
uno dei più celebri dissidenti dell'ex­
Unione Sovietica, Vladimir Bukovski, 
l'aria che tira a Mosca non è ancora 
respirabile e la popolazione si ritrova 
in una totale abulia. Quale sarà la 
forza vitale in grado di s trappare 
queste popolazioni all'abisso in cui le 
ha gettate la perversa dottrina del co­
munismo? 

Il comunismo ha distrutto l'uomo 

I Russi manifestano un certo scetti­
cismo di fronte alle privatizzazioni. 
Se lo Stato non è più il padrone allo­
ra occorrerà lavorare di più, sosten­
gono gli operai, che sono a priori 
contrari alle riforme. Su una popola­
zione attiva di 73 milioni di salariati, 
la Russia conta ufficialmente soltanto 
300.000 disoccupati ma le cifre reali 
della disoccupazione sono molto più 
allarmanti. Il Ministro del Lavoro M. 
Melykian ritiene che il governo diffi­
cilmente potrà imporre le privatizza­
zioni: «Se si inizierà a privatizzare, in 
Russia avremo 10 milioni di disoccu­
pati». Per il momento è improbabile 
che le riforme siano accettate dall'in­
tera popolazione. 

L'apatia della popolazione 
russa è una malattia spirituale 

Secondo Alexandre Niejru, giorna­
lista della rivista Ogoniok, l'incapaci­
tà del popolo russo di uscire dalla 
crisi è da attribuirsi alla malattia spi­
rituale della cosiddetta «chiesa orto­
dossa», separata di Roma. «Nel giro 

di settant'anni è stata spezzata la spi­
na dorsale della chiesa in quanto isti­
tuzione sociale. Le braccia dello Stato 
l'hanno soffocata, strangolando con­
sapevolmente tutto ciò che era sacro 
e minando le basi stesse della società. 
Questa prevaricazione, legata ad un 
processo di putrefazione interna, ha 
generato un tipo di pope che non 
esce mai dalla sua chiesa e non parla 
mai della vita vera della gente». 

Le armi batteriologiche nascoste 

Nel 1979 una misteriosa epidemia 
di «carbonchio» causò la morte di 
gran parte della popolazione di Sver­
dlovsk, nella regione degli Urali. A 
quell'epoca gli Sta ti Uniti accusarono 
la Russia di continuare a condurre ri­
cerche sulle armi batteriologiche. In 
una recente intervista pubblicata dal­
la Ko111s0111o lskai"t1 Pravrla, il presi­
dente russo attribuisce la respon­
sabilità dei decessi alle attività milita­
ri. Eltsin, capo del Partito Comunista 
a Sverdlovsk nel 1979, ammette che il 
KGB gli comunicò che «le ricerche 
mili tari erano all'origine dell' epide­
mia», fatto che le autorità moscovite 
avevano sempre negato. 

Si è trattato di un'ennesima, tragica 
farsa per l'Occidente, sempre pronto 
a credere a tutto. Ma oggi, qual è la 
situazione? 

La Russia e l' Aids 

Le statistiche sul!' epidemia di Aids 
presentano una grossa incognita: 
qual è la diffusione della malattia nei 
paesi dell'Est? Se ci si dovesse basare 
sulla Polonia, si direbbe che la situa­
zione sia sul punto di assumere pro­
porzioni ca tastrofiche. In questo 
paese lo sviluppo dei micro focolai 
dell'epidemia è legato soprattutto al 
consumo di droghe per via endove­
nosa e alla prostituzione, due dei 
maggiori fattori di trasmissione della 
malattia. 

Stanno arrivando! 

Secondo il giornale Novoi:e Vrem­
la, 1.300.000 persone hanno già la­
sciato l'Europa dell'Est per stabilirsi 
in Occidente. Almeno altri due mi­
lioni lasceranno il loro paese a par­
tire dal 1993, quando entrerà in 
vigore la legge che autorizza la libe­
ra circolazione e la libera uscita dal 
territorio russo. Eppure chi giunge 
nei nostri paesi non sempre si adatta 
al mondo del lavoro occidentale e 
alle sue regole. 

I cattolici cinesi 

Con l'inizio del 1992 Pechino ha 
intensificato la lotta contro la chiesa 
cattolica. Nonostante i divieti, 10.000 
cattolici cinesi hanno presenziato ai 
funerali di Mons. Xueyan, vescovo 
clandestino deceduto in carcere. Le 
autorità non hanno ancora fornito al­
cuna spiegazione del decesso. Le 
persecuzioni contro i cattolici sono 
sempre feroci. La chiesa fedele a Ro­
ma ritiene che altri nove vescovi si 
trovino in carcere e in pericolo di 
morte. 

Libertà di culto 
contestata in Cina 

Tre giovani canadesi sono stati di 
recente espulsi dalla Cina, accusati 
di «attività sovversive» dalle autorità 
cinesi. I giovani turisti che cercavano 
di introdurre nel paese grosse quan­
tità di libri religiosi e di Bibbie sono 
stati «invitati» a fare una sorta di 
autocritica, mentre i loro passaporti 
sono stati sequestrati dalle autorità. 

Sacerdoti «illegali» in Cina 

Il gesuita Charles Bole, di Shangai, 
è s ta to arrestato e rinchiuso nella pri­
gione di Changsu, nella regione di 
Jiangsu. Un altro sacerdote, padre 
Damian Wang, settantenne, e due 
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suore sono state arrestate nel Su­
zhou, nella stessa regione. Le suore 
sono state liberate ma i due sacerdoti 
«clandestini» si trovano tuttora in 
carcere con l'accusa di «predicazione 
illecita». 

I prigionieri politici cinesi 

In W11 intervista rilasciata alla rivi­
sta Passaggi (ottobre 1992), Fang Li­
zhi, un ex-detenuto condannato ai 
lavori forzati nei campi e oggi in esi­
lio negli Stati Uniti, descrive le 
condizioni di vita dei detenuti cinesi. 
«Sul territorio cinese molti si trovano 
in carcere o scontano una condanna 
a causa delle attività svolte in nome 
della democrazia. Alcuni scontano 
pene detentive senza nemmeno aver 
potuto beneficiare di un regolare 
processo, oppure sono «rieducati» 
nei campi di lavoro forzato. ( ... ) Il re­
gime comunista continua a utilizzare 
nei confronti dei detenuti gli stru­
menti della tortura e dell'umilia­
zione.» 

Arresti effettuati 
nelle chiese cubane 

Durante una messa celebrata dal­
!' Arcivescovo dell'Avana, Mons. 
Jaime Ortega, si sono verificati scon­
tri fra i fedeli cattolici e alcuni poli­
ziotti in borghese. Paula Valiente è 
stata arrestata 1'8 settembre, festa del­
la patrona di Cuba, Nostra Signora 
della Carità, e rilascia ta poco tempo 
dopo. Il 24 settembre la donna era 
nuovamente arrestata con Juan Mar­
tines Guillés, presidente della Confe­
derazione dei lavora tori democratici 
di Cuba, nella chiesa di La Merced 
ali' Avana. Le autorità avevano loro 
definitivamente proibito di recarsi in 
chiesa. In seguito ali' arresto, un co­
municato dei vescovi cubani ha de­
nW1ciato la presenza di poliziotti in 
borghese nei luoghi di culto durante 
le funzioni. 

La droga a Mosca 

Il consumo delle cosiddette droghe 
pesanti è in forte aumento a Mosca. 
La polizia registra la presenza nella 
capitale di circa 2.100 tossicodipen­
denti, di età media intorno ai venti­
quattro anni. Una dose di 20 ml di 
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Facciata posteriore della chiesa dell'Immacolata Concezione di Mosca, trasfonna­
ta in fabbrica dai comunisti. Di recente la chiesa è stata parzialmente restituita al 
culto, in condizioni davvero indescrivibili 

oppio costa circa 1.000 rubli [circa 
3.300 lire]. La droga viene spacciata 
soprattutto sui mercati e in apparta­
menti anonimi. Il comunismo ha cos­
truito una società priva di regole 
morali. Chi, in Occidente, può trarre 
vantaggio dalla distruzione dei valori 
morali? 

Con il comunismo l'economia 
regredisce allo stadio d el baratto 

I dipendenti del complesso militare 
nella Siberia Orientale «Krasnoi'arsk 
26», che produce materiali fissili, 
hanno minacciato di indire uno scio­
pero ad oltranza, che durerà finché 
non saranno state corrisposte le 
paghe, che dal mese di maggio non 
sono versate per mancanza di denaro 
liquido. Molti complessi industriali 
analoghi hanno adottato il sistema 
dei pagamenti in natura. Ad esempio 
lo stabilimento nucleare di Kirovo 
Tchepetsk, sul Medio Volga, versa le 
paghe ai propri dipendenti sotto for­
ma di zucchero, grazie ad un accordo 
di baratto con la Cina! 

Una pericolosa illusione 

Il lettone Yourl Podnieks, autore di 
un documentario televisivo sul golpe 
del '91 e sulla situazione attuale della 
CSI dichiara: «Non abbiamo annien­
tato il nemico, né il gigantesco appa­
rato burocratico e militare. Oggi 
siamo già divisi, convinti che la d e­
mocrazia sia ormai un dato di fatto. 
In realtà non viviamo in un regime 

di democrazia ma nell'illusione della 
democrazia. La gente esita a garan­
tire il proprio impegno, perché sa 
che saranno altri a goderne i frutti». 

Gli archivi censurati 

In seguito al tentato golpe, era sta­
to promesso che gli archivi del PC 
sovietico sarebbero stati aperti. Tut­
tavia il Comitato di Stato per gli 
archivi, che dipende da Eltsin, ha ri­
tenuto che, per il momento, il conte­
nuto degli archivi non debba essere 
reso pubblico, per evitare turbative 
fra la popolazione. D'altronde, quan­
do Eltsin era diventato Presidente 
della Russia, Gorbaciov gli aveva af­
fida to 30 milio1ù di documenti conte­
nuti negli arclùvi presidenziali. 
Davanti alla Corte Costituzionale 
Andrei Makarov, uno degli avvocati 
dell'accusa nel processo istruito con­
tro l'ex-PCUS, ha affermato che circa 
25 milioni di documenti sono stati 
opportunamente distrutti. 

Recupero di una cattedrale 

In seguito alle manifestazioni e alle 
occupazioni di clùese a Lviv, i catto­
lici di Minsk, in Bielorussia, si sono a 
loro volta mobilitati per 1iappro­
priarsi della loro cattedrale. «É l'uni­
co modo per spezzare l'immobilismo 
delle autorità amministrative», han­
no affermato i manifestanti. Adibita 
a palestra nel 1951, la cattedrale era 
stata confiscata dai comunisti. 



Spunti 
Sped. in abb. post. grupo III/70% - Aut. Dir. Prov. P.T. PD 

Aprile 1993 Mensile di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 

Sulla scia degli errori del comunismo 

La tragedia della ex-Jugoslavia 
L'arduo compito di proc arr .. are 

la verità in un mondo secolarizzato 

Con la caduta del Muro di 
Berlino nell'89 il mondo tirava 
un sospiro di sollievo ed inneg-

. giava euforico alla fine del co­
munismo, uno dei reginù più 
oppressivi e sanguinari che la 
storia dell'umanità abbia mai 
conosciuto. 

Oggi, a distanza di qualche 
anno da quella data fatidica, si 
impone una riflessione per va­
lutare a mente fredda quanto si 
sia realizzato di quelle entusia­
stiche aspettative salutate come 
la fine di un incubo. 

Purtroppo il bilancio è meno 
incoraggiante di quanto si pote­
va supporre all'inizio. 

Il comunismo è proprio morto? 

Intanto, preliminarmente v'è 
da dire che il comunismo in di­
versi paesi resiste, come ad e­
sempio Cina, Corea del Nord e 
Cuba e quindi il discorso si li­
nùta giocoforza alla solo Euro­
pa, con la parte asiatica della 
Russia. 

Ma anche in questo caso, si 

può veramente dire che il co­
munismo sia proprio morto? 

O non sarà forse una affretta­
ta conclusione swle ali dell' eu­
foria generata da una tale 
prospettiva? 

Certo, sono crollate certe 
strutture politiche e socio-eco­
nomiche frutto del comunismo, 
ma in genere i suoi esponenti 
più in vista non hanno subito 
nessun autentico processo per i 
misfatti compiuti. 

Anzi, abilmente riciclatisi sot­
to le più svariate etichette, sono 

rimasti sulla scena politica pun­
tando perfino a ritornare al po­
tere (e a volte ci sono riusciti) 
da «democratici». 

Con questo non si esclude che 
qualcuno di essi nel fratempo 
possa anche essersi sincera­
mente pentito, però resta diffi­
cile sottrarsi alla forte impres­
sione che si sia trattato di una 
classica operazione gattoparde­
sca, cioè cambiare apparente­
mente ma non sostanzialmente. 

Cosi in alcuni casi i dirigenti 
proclamatisi ex-comunisti sono 
rimasti in sella, mentre in altri 

in cui erano stati estromessi le 
nuove élite non comuniste, sia 
per i loro sbagli che per altre 
circostanze esterne, si sono rese 
impopolari al punto di propi­
ziare il ritorno al potere dei vec­
chi dirigenti comunque 
1iciclatisi: è il caso, ad esempio, 
della cattolica Lituania. 

E perfino in Russia si comin­
cia ad ipotizzare il ritorno degli 
ex-comunisti al Cremlino. 

Nella ex-Jugoslavia 

Dove invece la situazione è 
abbastanza chiara, contraria­
mente alle apparenze, è nella 
ex-Jugoslavia lacerata da una 
guerra la cui ferocia ricorda 
molto da vicino quella stalini­
sta. 

I metodi di «pulizia etnica», di 
cui viene accusato come princi­
pale responsabile il leader ser­
bo, post-comunista ma non per 
questo meno stalinista, Slobo­
dan Milosevic (cfr. Corriere della 
Sera, 10-3-93) mostrano una im­
pressionante analogia con quelli 
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di Poi Pot, Menghistu e altri ti­
ranni rossi di questo secolo. 

Evidentemente la spietata fe­
rocia di questa guerra è anche 
frutto del comunismo, che ha 
fatto tabula rasa dei valori e dei 
sentimenti cristiani nel cuore 
degli uomini. 

Il Papa invoca misure risolutive 

L'Occidente sembra finora as­
sistere impotente a questa trage­
dia: fa eccezione però Giovanni 
Paolo II, che non si è stancato di 
invocare misure risolutive, com­
prese quelle militari come extre­
ma ratio. 

Uno degli aspetti più sconvol­
genti della tragedia balcanica è 
la sistematica violenza che su­
biscono le donne coinvolte nel 
conflitto, in particolare le bo­
sniache di fede musulmana. 

Ma a questa brutalità degli e­
serciti serbi non sono sfuggite 
neanche, horribili dictu, almeno 
un paio di conventi di suore 
cattoliche, per non parlare poi 
delle altre violenze e persecu­
zioni che soffrono molte co mu­
nità cattoliche nella ex­
Jugoslavia, come quelle che 
l'Osservatore Romano (6-3-93) ha 
denunciato nella zona di 13anja 
Luka. 

No all'aborto 

Giustamente il Santo Padre ha 
levato la sua voce per esortare 
le donne rimaste incinte a segui­
to della violenza a non ricorrere 
all'abominevole pratica dell' a­
borto che aggiungerebbe cri­
mine a crimine, ma a terminare 
la gravidanza e poi dare i nati 
in affidamento se non li voglio­
no tenere. 

Con la fame di adozioni che 
c'è nel mondo non dovrebbe es-
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sere difficile trovare famiglie 
pronte ad accoglierle. 

La rabbia e lo sconcerto ... 

Ripetendo fedelmente q~an~o 
prevede la dottrina cattolica m 
materia, il Papa ha scatenato un 
coro di proteste, prontament~ 
rieccheggiate ( o sollecitate?) dai 
media più «sensibili» sull'argo­
mento e che si possono riassu­
mere in quattro parole: «rabbia, 
sconcerto, condanna o rifiuto» 

(cfr. Corriere della Sera, 11-3-93). 

In paiticolare l'antropologa 
Ida Magli ha accusato Giovanni 
Paolo II di «delirio di onnipo­
tenza», in quanto « .. .il P,apa non 
può credere di essere l'unico 
detentore della verità e della ra­
gione». 

La nota scrittrice Dacia Marai­
ni ha invitato le donne a boicot­
tare il clero, rifiutando di 
versare alla Chiesa l'otto per 
mille dei redditi, mentre il 
gruppo intellettuale femminista 
Controparola ha lamentato che 
una tale esortazione «è priva di 
ogni senso di umana solidarie­
tà» (cit.) 

M a chi può dare lezioni al Pa­
p a in mate ria di solidarietà? 

E la Chiesa non è forse mae­
stra di verità, una verità che in­
tegra e anzi perfeziona la retta 
ragione? 

D'altra parte resta tutto da di­
mostrare che questa privilegiata 
pattuglia di intellettuali femmi­
niste, costantemente sulla cresta 
dell'onda dei mezzi di comuni­
cazione, rappresenti veramente 
la prevalente opinione pubblica 
femminile. 

Di certo, non sembrerebbe es­
sere quella delle donne diretta­
mente interessate, in quanto 
l'appello del papa non è caduto 
nel v uoto; difatti sempre sul 

Corriere della Sera (10-3-93) si af­
ferma che comunque «la stra­
grande maggioranza ha par­
torito i 'figli dell'orrore'». 

Si tratta effettivamente di W1a 

prova di vero eroismo, ma 
serve forse meno di questo per 
cercare di sopravivere nella si­
tuazione attuale della Bosnia? 

La stessa determinazione 
in Uganda 

Il Papa dava prova di una 
stessa determinazione proprio 
pochi giorni prima, quando in 
occasione della sua visita in 
Uganda, a Kampala, aveva det­
to ai giovani che l'unico rime­
dio sicuro contro l' Aids era la 
castità. 

«Una castità che comporta 
l'astenersi da tutti i rapporti 
sessuali al di fuori del matrimo­
nio. Il vincolo sessuale della 
castità è l'unico modo sicuro e 
virtuoso per porre fine alla tra­
gica piagha dell' Aids che tanti 
giovani vittime ha mietuto» 
(cfr. Osservatore Ronzano, 8-9 feb­
braio 93). 

Con buona pace del clamore 
sollevato da chi si illude che in­
te rvenendo solo sugli effetti si 

Spunti 
Mensile di collegamento con gli 

associati al progetto «Luci sull'Est» 

Direttore responsabile: 

ALBERTO CAROSA 

Anno III, n. 14 -Aprile 1993 

Redazione e amministrazione: 

Via Castellini 13/7 - 00197 ROMA 

Te!.: (06) 807 63 95 - C.C.P. 40016008 

Aut. Trib. Roma n. 495 del 21-8-1991 

Sped. in abb. post. Gruppo 111/70% 

Aut. Dir. Prov. P.T. PD 

Abbonamento annuo: L 5.000 

Stampa: PALT 

Prestampa Linea s.n.c. (Milano) 



possa debellare la malattia: no, 
questo averrà solo andando alla 
radice del male, alla causa pri­
ma che è l'inosservanza del De­
calogo. 

Altrimenti la malattia non farà 
che diffondersi sempre di più, a 
dispetto di tutte le precauzioni 
per un «sesso sicuro», come ad 
esempio le iniziative relative al­
la introduzione dei profilattici 
nelle scuole. 

Lungi dal farsi intimidire, il 
Papa ha ribattuto agli indignati 
corifei della tolleranza ad ogni 
costo, senza servirsi di interme­
diari. 

In prima persona 

In tempi normali si sarebbe 
forse servito delle colonne del-
1' Osservatore Romano o di un 
portavoce, ma dato che prob­
abilmente non siamo in tempi 
normali, Giovanni Paolo II ha 
reputato opportuno farlo in pri­
ma persona alle udienze del 
mercoledì. 

«Guai se il capo della Chiesa 
cattolica si spaventasse delle cri­
tiche e delle incomprensioni» ha 
ammonito, sottolineando il va­
lore positivo della missione 
pontificia di annunciare la dot­
trina autentica del V angelo «ri­
spondendo ... ai problemi fon­
damentali della vita con le pa­
role eterne della Rivelazione .. 

«Sarebbe un concetto riduttivo 
quello di un magistero p apale 
consistente solo nella condanna 
degli errori contro la fede. ... Il 
compito essenziale del magiste­
ro papale è di esporre la dottri­
na della fede». 

Inoltre ha ricordato che il ma­
gistero della Chiesa per sua 
stessa natura «ha sempre incon­
trato difficoltà e opposizioni dai 
tempi di Pietro ad oggi» ( Cor­
riere della Sera, 10-3-93). 
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In ogni caso l'aborto non può 
essere approvato. Si tratta pure 
di una questione di coerenza, 
che per Giovanni Paolo II è fuo­
ri discussione. 

Infatti, lui ha ribadito uno dei 
postulati della dottrina cattolica: 
l'aborto procurato è sempre e 
comunque proibito. 

Altrettanto non si può dire 
delle femministe di cui sopra: 
come si può essere credibil­
mente contro l'ignobile violenza 
di rlii c;ti, ryr;:i c,11.::iT1clo s i invoca 
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atto di violenza ancor più igno­
bile, che sopprime una incolpe­
vole vita nel grembo materno? 

Una battaglia culturale 
e spirituale 

Bisogna amaramente consta­
tare che questo atteggiamento fa 
ancora parte del bagaglio cultu-

rale di un certo mondo laicista 
presente in Occidente, al quale 
s.embra che le lezioni della sto­
ria più recente non siano servite 
a molto. 

I suoi adepti sarebbero magari 
pronti a scendere in piazza per i 
diritti umani, ma negano però il 
basilare diritto alla vita dell' es­
sere più indifeso e innocente, il 
bimbo nel seno materno. 

Non rimane che questa triste 
conclusione: se il comunismo 
non è ancora del tutto morto a 
O.iè:ni.e, anche a Occidente ap­
pare duro a morire. 

La Madonna a Fatima preve­
dendo nella terza apparizione 
(luglio 1917) la sofferenza alle 
quali sarebbe andato incontro il 
Romano Pontefice, non intende­
va forse riferirsi anche alla 
continua contestazione che 
avrebbe patito ogni Pastore de­
ciso a non mettere da parte il 
Magistero della Chiesa? 

Il Cardinale Biffi condanna aborto, 
eutanasia e manipolazioni genetiche 

In occasione della Giornata 
per la Vita, celebrata il 6 feb­
braio scorso, l'Arcivescovo di 

Bologna Cardinale Giacomo Bitti 
ha nuovamente condannato a­
borto, eutanasia e manipolazioni 
genetiche. 

«Il rispetto della vita - ha detto 
il porporato - deve essere totale 
e coerente: come si può condan­
nare la criminalità organizzata e 
aprovare l'uccisione nel grembo 
materno del bambino ancora non 
nato? 

Come si può lottare contro l'e­
marginazione e favorire la morte 
di chi soffre di una malattia in­
guaribile?» 

Secondo il cardinale lo Stato 
ha il «dovere» di difendere la vi­
ta umana «sempre e in ogni ca­
so», mentre le madri non hanno 

«la facoltà di far morire» e il me­
dico non può essere ridotto «a 
diventare ministro di morte». 

11 prelato ha affrontato anche la 
questione delle cosidette «mani­
polazioni genetiche» a proposito 
delle quali ha denunciato «come 
pure assurdità giudicare sempre 
consentito ciò che e scientifica­
mente possibile» affermando che 
«dare una coltellata al prossimo 
è scientificamente e tecnica­
mente possibile, ma non per 
questo cessa di essere un delit­
to». 

Il Cardinale Biffi ha terminato il 
discorso affermando che la Chie­
sa non si è arresa e che la mo­
rale cristiana non è cambiata. 
(Cfr. Corrispondenza Romana, n. 
344, 24-2-93). 
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Brevi notizie 
della campagna di 

Luci sull'Est 

Due istituzioni con sede a Ro­
ma, che hanno una lunga espe­
rienza di lavoro in favore della 
preservazione della fede in Rus­
sia, ci hanno richiesto qualche 
centinaio di copie del libro Fati­
ma: Messaggio di Tragedia o di Spe­
ranza?; le difenderanno fra i loro 
conoscenti in quel inunenso 
paese. 

Si tratta del Centro Russia E­
cumenica diretto da Don Sergio 
Mercanzin e del Monastero Rus­
so Uspenskij, fondato all'epoca 
di Papa Pio XII allo scopo di fa­
vorire l'apostolato nell'ex-impero 
degli zar, in conformità ai deside­
ri espressi dalla Madonna alla 
Cova de Iria. 

Lud sull'Est è lieta di questa 
proficua collaborazione con asso­
ciazioni, gruppi o persone che si 
dedicano con grande entusiasmo 
a ravvivare la luce della Fede in 
questo paese cosl amato dalla 
Madonna. 

Ringraziamo di cuore le entu­
siasmante parole rivolteci da Don 
Nicola Leone, di Squinzano (LE), 
che ci assicura che leggerà in 
Chlesa le notizie sulle nostre atti­
vità, e vogliamo manifestare an­
che la nostra gratitudine al 
periodico Eco ai San Gabriele 

(Santuario di San Gabriele del-
1' Addolorata (TE), per le informa­
zioni che ha fornito ai suoi lettori 
sulle nostre attività. 

Non possiamo esimerci dall'in­
formare qui ai nostri lettori che 
anche diversi monasteri di clau­
sura ci hanno assicurato le loro 
preghiere per la buona riuscita 
delle iniziative intraprese dalla 
associazione Lud sull'Est. 

Lasciamo per il prossimo nu­
mero di Spunti la pubblicazione 
di alcuni brani dall'abbondante e 
incoraggiante corrispondenza che 
abbiamo ricevuto sia da comuni­
tà religiose che da tantissimi sin­
goli. 

Per una rinascita spirituale non solo al­
l'Est ma anche in Occidente, aiutateci a 
diffondere questi due preziosi volumetti 

fT ..- . 
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Fatima: Messaggio di Tragedia o di Speranza, di Antonio 
Barelli. Il libro su Fatima più diffuso al mondo, con tutto 
quello che avreste voluto sapere in poche parole sulle appa­
rizioni della Madonna ai tre pastorelli nella Cova di Iria. 

l I 
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Il libro della Fiducia, di P. Thomas de Saint Laurent la 
guida fondamentale che insegna al cattolico come abba~do­
narsi, con fiducia, all'infallibile azione della Provvidenza. 

Richiedetene tutte le copie che riterrete opportuno distribuire al vostri 
parenti ed amici (ogni copia: 6.000 lire, mediante il versamento sul 
c.c.p. 40016008 oppure con assegno non trasferibile intestato a Luci 
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Mensile di collegamento con gli associati a l progetto «Luci sull'Est» 

Ogni focolare in Lituania sotto 
lo sguardo di Maria 

Corriere dell 'Est 

Secondo la nos tra consue tudine, 
eccovi alcune de lle migliaia di le t­
tere che riceviam o. Dai giovani, dai 
«compagni», dagli o rtodossi, gente 
di ogni specie, anime che da tutti i 

punti dell'ex-impero comunista 
cercano di conoscere Maria e la 
Chiesa Cattolica. 

M.J. A l ma- A ta (Kazackistan) -
«Sono un ragazzo di 13 amu. Vi 
prego di manda1·mi il libro su Fati­
ma, del quale ho avuto notizia sul 
giornale Trud. La mia famiglia è 
povera, abbiamo soltanto il pane 
giornaliero, delle patate che nostro 
nonno ci regala tutte le domeniche 
e qualche volte del latte, una o due 
volte a l m ese. Praticam e nte io no n 
possiedo nulla, ma mi piace leg­
gere dei libri. Per questo motivo sa­
rà per me una gioia leggere il 
vostro libro in russo. Che Dio vi 
benedica in ogni momento della 
vosla vita e vi prego di aiutare il 
nostro buono e sfortunato paese». 

Gra.lie alla mobil itazion e di lutt i gli associati al progetto Luci sull'Est, 
è in pieno svolgimento la campagna per pubblicare e diffondere in que­
sto paese dell'ex-impero sovietico il libro «Fatima, messaggio di tragedia 
o di speranz.a?» 

Nel momento in cui terminiamo questo numero di Spunti, un gruppo 
di cooperatori s ta tornando dalla Lituania. Essi hanno percorso tutto 
questo Paese con una s tatua della Madonna di Fat ima, copia di quella 
che appare sulla copertina del nostro libro. La commovente accoglien za 
ricevuta e la diffusione d e l messaggio della Santa Vergine che sono riu­
sciti ad effettuare vi saranno raccontati in dettaglio, amici lettori, in un 
numero specia le di Spunti che apparirà m o lto presto. 

In anteprima pubblichiamo qui di fi anco una foto di due g iovanissimi 
lituani della città di Kelme, esultanti di gioia dopo aver ricevuto due 
cartoline postali d e lla Madonna di Fatima; assieme a molte altre migliaia 
di connazionali altendono l'edizion e d e l libro di Fatima in lituano. 

M.I.O. Chita - «Compagni! lo a­
bito in Unione Sovietica nello Stato 
di C hita l. Vorrei ricevere il vostro 
libro su Fatima. Potete invia rmene 
due copie? Le aspette rò con la più 
grande impazienz.a ». 

Da un prete ortodosso d'Ucraina 
- «Non molto tem po fa un mio par­
rocchiano ha portato il vostro libro 
«Fatima», di A . Barelli. lo ho letto 
molto attentamente quest'opera. 
Noi abbiamo pochissimi libri dove 
vengono narra ti i prodigi miracolo­
si del Signore, d e lla Madre di Dio e 
dei santi che non vivevano in Rus­
sia. Vi prego di inviarmi due esem ­
p la1i di questo libro: uno per me ed 
il secon do per la nosh·a biblioteca». 

M.G.B. Vologodskaja (Russia) -
Con in1me nsa gioia ho ricevuto un 
pacco conten ente due libri. Vi rin­
grazio m olto e vi auguro la mi­
gliore fo rtuna per la vasta opera, 
intrapresa a l fine di contribuire al 
rinnovamento della religione cri­
stiana in Russia. Finalmente ora è 
stata tolta l'interdizione contro la 

le teratura religiosa, ma questa let­
teratura ci manca ancora immensa­
mente . 

,,La Fede ha ritrnvato la libertà 
ma i credenti non possiedono nulla 
p er affermare questa fede». 

Luci sull'Est in cifre 
Son o s tati p ubblicati : 

210.000 libri «Fatima, m essag-
gio d i tragedia o d i speranza?» 
in russo e 25.000 in italiano 

50.000 «Libri della Fiducia» in 
russo e 17.000 in italia no. 

Sono stati spediti: 

192.000 libri di Fatima in Rus­
so. Sl, la seconda edizione è 
praticamente esau1ita e d obbia­
mo pensare a lanciare la terza 
con la massima urgenza. 

A tutt'oggi abbiamo r icevuto 
207.000 le ttere con richieste di 
libri e la corrispondensza non 
accenna a diminuire. 
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Le straordinarie vicende legate alla 
miracolosa Madonna del Buon Consiglio di Genazzano. 

Una luce dall'Est 
Ma anche quante ombre, e che ombre! 

Nella ex-Jugoslavia, tuttora dilaniata da una guerra di tutti contro tutti, paiono 
rivivere i cupi fantasmi che, almeno in Europa, si credevano definitivamente sepolti 

E' noto che nella ridente cittadina 
laziale di Genazzano, a una cinquan­
tina di km da Roma a circa mezza 
strada su una delle direttrici per Su­
biaco, ha sede il rinomato santuario 
della Madonna del Buon Consiglio, 
meta di ininterrotti pellegrinaggi da 
tutto il mondo per le straordinarie 
proprietà miracolose dell'immagine 
in essa venerata, e il cui titolo, ap­
punto Mater Boni Consilii, è s tato re­
cepito nelle litanie lauretane. 

Meno nota è forse la storia di que­
sta immagine della Madonna, vene­
rata originariamente a Scutari in 
Albania, e poi secondo la tradizione 
miracolosamente «volata» in Italia al 
momento della conquista musulma­
na . (*) 

Ma andiamo per ordine, comin­
ciando dal versante italiano. 

Il 27 dicembre dell'anno di grazia 
1356 veniva reda tto l'atto notarile 
con cui il principe Pietro di Giordano 
Colonna, signore del luogo, affidava 
ai locali padri agostiniani la chiesa 
parrocchiale dentro il paese chiamata 
«Chiesa di Santa Maria del Buon 
Consiglio nella piazzaforte di Genaz­
zano». 

All'inci rca un secolo dopo fu ne­
cessario mettere mano alla chiesa or­
mai fatiscente, alla quale si decise di 
unire un nuovo convento contando 
sulle offerte del popolo e special­
mente di una terziaria agostiniana, la 
pia Petruccia da Genazzano. 

Contro tutte le avversità, a nche 
economiche, che minacciavano di ri­
tardare indefinitamente i lavori, con 
fede incrollabile la pia donna esortò 
religiosi e laici a non perdersi d' ani­
mo, sicura che prima di morire 
avrebbe visto ultimata la costruzione 
con l'aiuto della Madonna e di San­
t' Agostino. 

Il 25 aprile 1467 qualcosa di straor­
dinario accadde nella chiesa ancora 
da ultimare: «Una immagine della 
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Beata Vergine apparve miracolosa­
mente sulla parete della chiesa», se­
condo la relazione dell'allora padre 
provinciale agostiniano Ambrogio da 
Cori. 

L'impatto d e ll'evento fu tale che in 

breve, racconto il religioso, «tutta l' I­
talia si mosse a visitare quella sacra 
immagine». 

Cosi assieme ai miracoli (in tre 
mesi e 17 giorni se ne registrarono 
159 di fronte al notaio) venne pre­
miata anche la fede di Petruccia, che 
grazie alle abhondanti offerte raccolte 
poté non solo ,·edere l'ultimazione 
della chiesa e la costruzione di un 
bellissimo convento, ma a nche avere 
l'onore di essere sepolta nella cappel­
la della Madonna. 

La bellezza dell' immagine, dalle 
cangianti espressioni e sfumature 
cromatiche, è tale che qualunque de­
scrizione non le farebbe giustizia: ve­
dere per credere. 

Ciò che più colpisce è lo sguardo 
di materna dolcezza che promana 
dal !luo volto; sia che appaia velato 

L 'arrivo della immagine a Genazzano 

da una impercettibile tristezza o p iù 
disteso in un lieve accenno di fausto 
sorriso, come affermano innumerevo­
li testimonianze, immancabilmente 
sembra rispondere alle istanze del 
supplice pellegrino infonde ndogli 
una soave consolazione interiore, con 
la incrollabile fiducia che le sue ri­
chieste non resteranno inascoltate da 
parte della più amorosa delle madri. 

Ogni persona devota quindi, che 
mettesse in bilancio almeno un pelle­
grinaggio alla Madonna del Buon 
Consiglio, non mancherebbe di far­
sene conquistare, verificando come 
sia an1piamente giustificata nella de­
vozione popolare la sua qualifica di 
«più bella immagine di Maria»: d 'al­
tronde, non è forse vero che «vox po­
puli, vox Dei,,? 

(' ) l'cr una storia completa, v. «ThP Mo­
Lher ')f GooJ Co11n~el of Genilzzano» Ji J. 
Scogna miglio Oa Dias, eJito Jalla Western 
I IPmisphPr!' C11ltural Sociely, PPnn., 1992 
(USA). Per 1111 profilo p iù sintetico, v. «San­
tuario MaJre J el 1311011 Cons igliou, Genazza­
no, edito daj paJ ri agostiniani dPI S;int11ario. 

l.'appPllativn Ji Madre dPI Buon Consi­
gl io è un lilo lo ùal doppio significalo: 

«Consigl io» è la Jizione italianiuata Jel lati­
no Consili11m, rhf' vuol Jire sia «progPtto» 
rhf' ,,ronsiglio». 

NPI primo rasu il rifniml'ntn r ;illa iJl'nli­
fira1ionr Ji C.Psù in quanto "progrtto,, di 
Dio pPr la salve1.1a dell'umanità, e ne conse­
gue logirilmPntr che la Madre sarà anch'essa 
Madrf' del l.l11on Con~iglio, buono perrhè da 
Dio, fonte di ogni bene, non possono venire 
che rose buone. 

Rigua rdo al secondo punto, il consiglio si 
riferisce alle ultime parole della Madonna 
nel Vangelo, ciuando all e nozze di Cana 
disse ai sPrvi: «!'ate ciuello che v i dirà»; un 
consigl io che vale per lull i coloro che desi­
derano incontrare, servire e amare Nostro 
Signore. 

Consiglio che non può che csse~e ?uono, 
come ogni consiglio che può verurc1 dalla 
Mediatrice di tutte le grazie. Non esiste 
ciuindi miglio re patrona a cui affidare il 
«buon proget to•> di Luci sull'Est. 
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Ma le sorprese non finiscono qui. 
Fin dal suo arrivo l'affresco, realizza­
to su un sottile strato di stucco, è 
sempre rimasto inesplicabilmente 
sospeso nell'aria, poco scostato dalla 
parete alle sue spalle senza alcun 
supporto apparente, mantenendo in­
tatto il suo splendore per più di 5 se­
coli! 

* * * 
Secondo la tradizione l'affresco, 

che ha più di 700 anni ma non se ne 
sa il nome dell'autore, il luogo e la 
data esatta di origine, si trovava a 
Scutari in Albania e sarebbe stato 
traslato dagli angeli nella sua sede 
attuale, un po' come è accaduto per 
Ja Casa di Loreto. 

dizione voleva che essa fosse stata 
portata da Oriente da mani ange­
liche, in concomitanza con la miraco­
losa traslazione della casa della Sacra 
Famiglia da Nazaret a Loreto. 

Come sia, la Madonna della sacra 
immagine si impose presto come la 
Patrona dell'Albania e il suo santua­
rio divenne il maggior centro di de­
vozione religiosa del paese, bene­
ficando i suoi abitanti di un proflu­
vio di grazie tali da costituire per de­
cenni un insormontabile baluardo 
contro i Turchi invasori. Tra i ruderi 
del santuario è ancora visibile quella 

. che la tradizione popolare indica 
come la nicchia da cui il sacro affre­
"' ;1, in\ ol, 

La permanenza della Madonna di 

tutto simile a una vera e propria cro­
ciata, non sarebbe stata possibile sen­
za la incrollabile fede di Giorgio 
Castriota «Scanderbeg» ( da «Ales­
sandro il principe», Iskender Bey in 
turco, come fu appella to dai musul­
ma ni) nella Madonna di Scutari, che 
lo presen1ò da tutte le insidie della 
corrotta corte del sultano facendone 
in premio della sua fedeltà un auten­
tico eroe cristiano, invincibile nella 
lo tta contro i seguaci della Mezzalu­
na. 

Come attesta uno dei più insigni 
esperti sulla storia della Madre del 
Buon Consiglio, mons. George Dil­
lon, sotto la guida di Maria fu «tanto 
.ir;~abile in pace, quanto terribile in 
bdtlàglia»; infatti «amò il santuario 
di Maria con un amore devoto, entu-

Vari elementi concordano: ad e­
sempio non solo sul timpano 
del portale della chiesa di Ge­
nazzano è raffigurato un bas­
sorilievo che mostra una 
Madonna con Bambino portati 

,--r. _a _'1"'_'7'. __ __ -. --i-~~---------------- siastico; e Maria in cambio 
non solo lo fece un modello di 
cristiana perfezione, ma gli 
diede anche un potere inv inci­
bile, che preservò non solo 
l'Albania ma anche la Cristia­
nità durante il suo regno». 

da angeli sopra le nubi, ma 
anche nella stessa Scutari, no­
nostante decenni di feroce per­
secuzione anti-religiosa, è 
ancora ben vivo il ricordo di 
una chiesa-santua rio dedicata 
alla Madonna che sorgeva alla 
confluenza d ei fiumi Bojana a 
Orina poco fuori la città, e la 
cui sacra immagine prese il vo­
lo alla volta dell' Italia. Questa 
chiesa venne minata dai comu­
nisti a metà degli anni '60. 

Ancora oggi gli a lba nesi in 
pellegrinaggio a Genazzano, e 
i padri del Santuario ne sono 
testimoni, vengono a venerare 
la «loro» Madonna, che chia­
mano «Signora di Scutari » o 
«Signora degli Albanesi», di­
cendo che l'affresco lasciò 
«spontaneamente» la chiesa di 
Scu tari quando l'Albania fu invasa 
dai Turchi. 

Crollato ormai il regime comunista, 
i padri agostiniani vorrebbero riedifi­
care l'antica chiesa, oggi ridotta a un 
rudere; la prima pietra è stata già be­
nedetta, proprio da Giovanni Paolo II 
nel corso della sua prima v isita alla 
Madonna del Buon Consiglio, alla vi­
gilia del suo viaggio apostolico in Al­
bania. 

La presenza di questa immagine 
cominciò ad essere registrata a Scuta­
ri a partire dai primi d ecenni del XIII 
secolo, nello stesso periodo in cui 
molte province a lbanesi si stavano 
convertendo al cristianesimo. La tra-

~ .-

Anche i papi lo additarono 
come modello di indomite vir­
tù cris tiane. «Campione e scu­
do della cristianità» ebbe a 
definirlo papa Nicolo V, men­
tre papa Callisto ID riconobbe 
che «in una maniera eccellente 
superava nella Fede e nella 
Cristii\na Religione tutti gli al­
tri principi cattolici,, e lo insi­
gnì del titolo di r.apitano­
generale pontificio. 

Scutari in Albania è indissolubil­
mente legata ad una delle più s traor­
dinarie figure di principe ed eroe 
cris tiano di ogni tempo: Giorgio Cas­
triota, figlio più giovane di Giovanni 
Castriota, signore di Kroia. 

Finito in ostaggio con i tre fratelli 
maggiori alla corte di Adrianopoli, 
da dove il sultano Amurath II gover­
nava l'impero o ttomano, il nobile 
rampollo riusci avventurosamente a 
tornare in patria; postosi alla testa 
del movimento di liberazione, ricac­
ciò dall' Albania i Turchi, che per sua 
mano subirono le prime rovinose 
sconfitte militari. 

Questa en tusiasmante epopea, in 

Nel 1459 Pio Il, incoraggiato 
dal le vittorie di Scanderbeg, 
decise di convocare i principi 
cristiani a Mantova con l'in­
tento di bandire una crociata, 
il cui comando militare sa­
rebbe stato affidato proprio al 

neo-generale pontificio. La risposta 
fu deludente, segno che lo spirito 
neo-pagano del Rinascimento stava 
producendo nelle anime danni anco­
ra maggiori di quelli che avrebbe 
provocato un'invasione turca. 

* * * 

Nel frattem po gli o ttomani rinno­
vavano i loro sforzi per conquistare 
una volta per tutte l'Albania, non po­
tendo tollerare che il loro Impero v e­
nisse tenuto in scacco da una 
raccogliticcia armata di montanari. 
Ques~ v_olta . Giorgio Scanderbeg, 
conscio d1 guidare una nazione or­
mai allo stremo, si precipitò a Roma 
da papa Paolo Il, implora ndone 
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l'aiuto nell' imminenza del nuovo pe­
ricolo con queste memorabili parole, 
riferite da Johann B. Weiss nella sua 
Historia Universal: 

«Dopo 23 anni di guerra incessante 
mi presento qui assieme ai guerrieri 
rimasti. Il nostro è uno stato esausto 
per le tante battaglie; l'Albania è un 
corpo di cui nessun membro è senza 
ferite; solo poche gocce del suo san­
gue gli restano da versare per il 
mondo cristiano». 

L'appello cadde sostanzialmente 
nel vuoto e al suo ritorno in patria 
non gli restò che andare ancora una 
volta a gettarsi ai piedi della sua ulti­
ma e unica speranza, la Vergine di 
Scutari, alla quale d 'altronde con te­
nera e virile devozione aveva sempre 
attribuito tutte le sue vittorie: anche 
questa volta infallibilmente la sua fi­
ducia non andò delusa. 

Un esercito turco forte di 200.000 
uomini strinse d'assedio Kroia, ma si 
sgretolò sotto gli assalti e le sortite 
degli eroici difensori guidati da Scan­
derbeg, il quale non si limitò a una 
pura difesa passiva; restando accam­
pato fuori delle mura contrattaccava 
audacemente il nemico e gettava lo 
scompiglio tra le sue file. 

Il sultano decise di ritirarsi lascian­
do 80.000 uomini a continuare l'asse­
dio, ma anche questi ultimi furono 
messi in rotta dalle irresistibili mano­
vre di Giorgio Scanderbeg, il cui e­
sercito contava solo 13.400 effettivi. 

Alberto Carosa 

- (continua) 
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L'Est • • i suoi misteri 
e le sue speranze 

La campagna di Luci sull'Est per la diffusione del messaggio di Fatima 
nei paesi dell'ex-URSS prosegue senza sosta. Come abbiamo avuto occa­
sione di dire nel nostro ultimo numero, la seconda edizione del libro 
«Fatima: Messaggio di Tragedia e di Speranza?» è praticamente esaurita. 

Anche i primi 20.000 esemplari del «Libro della Fiducia» in russo sono 
stati tutti spediti, in primo luogo a coloro che hanno già ricevuto il libro 
su Fatima. Inoltre, Luci sull'Est sta preparando, grazie al vostro aiuto, 
un'edizione del libro su Fatima in lituano. Come già saprete, w1 gruppo 
di cooperatori della campagna ha percorso la Lituania in lungo ed in 
largo con una statua della Madonna di Fatima e un resoconto del loro 
viaggio apparirà su un prossimo numero di Spunti. 

Intanto, nei paesi in cui Luci sull'Est diffonde il messaggio di Fatima e 
negli altri ancora foru1almente sotto il giogo comunis ta, la situazione 
permane inquietante; ne danno eloquente testimonianza le notizie più 
oltre riportate. 

Nuova cattedrale in Siberia 

Il 19 marzo è stata posta la prima 

pieh·a d ella cattedrale di Novosi­

bi.rsk, capitale della Siberia. La pie­
b:a è s tata prelevata dalla tomba di 
San Pieh·o in Roma ed installata da 
Monsignor Joseph Werth, ammini­
stratore apostolico d ella Sibe ria. La 
nuova cattedrale verrà dedicata alla 
Trasfigurazione e poh·à essere 
consacrata nell'agosto del 1994. 

La visita del Papa in Lituania 

Dal giorno d ella loro indipenden­
za i Lituani attendono la visita d el 
Pontefice. Nel mese di febbraio i 
vescovi lituani s i sono recati in Va­
ticano per la loro visita ad limina. I 
principali terni trattati sono s tati: la 
nuova evangelizzazione dei paesi 
dell'Est, i problemi dei cris tiani ch e 
vivono in quei paesi e la prima vi-

sita pastorale che verrà compiuta 
da Giovanni Paolo II in Lituania 
nel mese di settembre. 

Orrori del comunismo: 
bambini prigionieri 

In Russia a partire d all'età di 
sette a iu1i un bambino può essere 
imprigionato. Secondo i rapporti di 
un'associazione umanitaria tedesca, 
nelle prigio1ù di San Pietroburgo 
çi.rca 1.500 bambini e adolescenti, 
con il cranio rasato, vivono ammas­
sati, fino a diciassette per locale, in 
celle non 1iscalda te d'una dozzina 

di m e tri quadrati. Pressappoco la 
me tà di questi bambini son o già 
ammalati di tuberculosi. 

Questa drammatica s ituazione è 
sta ta confermata da un'indagine 
del locale consolato di Germania. 
La vita di questi detenuti, malnutri­
ti, spesso picchiati e malh·attati, è 

stata esarninata nel corso della 
conferenza dei poteri regionali del 
Consiglio d 'Europa (CPLRE). 

Ancora orrori: prigioni 
psichiatriche per bambini 

Le seziorù p sichiahiche delle pri­
gioni in Russia sono sovrappopo­
late. I bambini abbandonati a loro 
stessi n elle sh·ade, sono suscettibili 
d'essere arrestati per dei reati mi­
nori. Alcuni vengono condam1ati a 
quattro armi di prigione per il furto 
di una somma equivalente a 1.500 
lire. 

Le sezioni psichiah·iche vengono 
utilizzate per i bambuù di carattere 

più difficile, ma 1'80% di quelli che 

vi si trovano sono assolutamente 

normali. Per alcuni, abbrntiti. dai 
h-a.nquillanb, il 101·0 internamento 
non è sp esso giustificato che dal­
!' alcolismo de.i ge1ùtor.i. 

Se.condo un membro della 
Commissione degli affari sociali 
del Consiglio d'Europa, questa si­
tuazione è la medesima in tutte le 
p1igio1ù della Russia. 

Diciassette milioni 
di immigrat.i dall'Est 

Secondo un'u1dagine disposta 
dalla Commissione Europea, circa 
diciassette milioni di emigranti dai 
paesi dell'Europa Orientale, da Ti­
rana a San Pietroburgo, sono pronti 

-+ continua a pagina 4 
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Le straordinarie vicende legate alla 
miracolosa Madonna del Buon Consiglio di Genazzano. 

Una luce dall'Est 
Parte II 

Pubblichiamo la seconda parte dell'articolo sulla Madonna di Genaz­
zano, ricordando che nel numero scorso abbiamo tracciato una panorami­
ca storico-religiosa riguardante la permanenza della santa immagine a 
Scutari in Albania. 

Era stato posto in particolare risalto il suo indissolubile legame col no­
bile principe Giorgio Castriota Scanderbeg, straordin aria figura di eroe 

cristiano nella resistenza ai Turchi invasori: dalla sua morte ebbe inizio 
il declino dell'Albania. 

Divenuto ormai una leggenda h·a 
i suoi compatrioti e il terrore dei 
musulmani, che spesso fuggivano 
al solo vederlo apparire, memori 
dei tanti eserciti che non avevano 
più fatto ritorno dalle spedizioni in 
Albania, ben si com prende l' esul­
tanza del sultano a lla notizia della 
sua morte, avvenuta il 17 gennaio 
1467 a 53 anni: «Sciagura per la 
Cristianità, ha perso la sua spada e 
il suo scudo». 

Assumendo un aspetto rattris ta to 
la Vergine di Scutari mos trava non 
solo di aver perso il più generoso 
dei suoi devoti, che aveva ricolma­
to d elle sue più abbondanti grazie, 
ma anche che l'ardore della fede e 
lo zelo combattivo nel popolo s tava 
scemando; l a sorte d e ll'Alb a nia e ra 

ormai segnata e Scutari capitolò il 
26 gennaio 1479, sclùudendo defi­
nitivamente le porte a olh·e quath·o 
secoli di dominio musulmano. 

Secondo una pia h·adizione, tra le 
molte anime afflitte per la morte 
dell'eroe e lacera te dal dilemma se 
abbandonare la patria o cadere sot­
to il giogo musulmano, figuravano 
due tra i più fedeli soldati di Skan­
derbeg: Georgia e De Sclavis, que­
st'ultimo di origine slovena. 

Consapevoli che tutte le v ittorie 
del loro comandante erano flutto 
della sua incondiziona ta devozione 
alla Madonna di Scutari, che fin 
quando fosse rimasta in Albania 
avrebbe operato ogni miracolo per 
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impedire ai Turchi di conquistare il 
paese, andarono a prostrarsi ai suoi 
piedi per chiedere consiglio. 

E la Madre del Buon Consiglio 
non tardò a ma1ùfestarsi: apparen­
do in sogno ordinò ai due soldati 
di prepararsi a lasciare un paese 
che si apprestava a voltarle le 
spalle, dopo la morte del suo devo­
tissin10 principe. Lei stessa avrebbe 
fatto alh·ettanto, per non permet­
tere ai Turclù di profanare la sua 
in1magine, andando a dispensare 
altrove le sue grazie; ordinò inoltre 
che i due la seguissero passo passo 
fin nella sua nuova dimora. 

Cosi mentre i due commilito1ù 
pregavano di fronte a lla Madorn1a, 
l'affresco cominciò a s taccarsi lenta­
m e nte avv o lto in una scintilla nte 

nuvola bianca, u sci dalla chiesa e si 
librò nell'aria in direzione del 
mare, scorta to fed elmente dai due. 

Col cuore gonfio di emozione ma 
anche di coraggio, Georgia e De 
Sclavis camminarono nùracolosa­
mente per g iorni e giorni (non se 
ne sa il numero esatto) dietro l' im­
magine, senza soffrire freddo, fame 
o stanchezza, a ttraversando il brac­
cio di mare h·a l'Italia e l'Albania 
nella s tessa sp ettacolare maniera 
con cui g li Ebrei guida ti da Mosè 
avevano passato il Mar Rosso, o 
San Pieh·o a veva camminato sulle 
acque del lago di Genezareth. 

Una volta a lle porte di Roma, p e­
rò, persero di vista la sacra i.mma-

gine e si diedero ad una affannosa 
1icerca in tutte le chiese della città, 
temendo di essere stati abbandona­
ti per qualche loro colpa. Come si è 
visto all'inizio, il 25 aprile (del 
1467) intorno alle 4 d e l pome riggio 
la Madonna aveva fatto il suo 
h·ionfale ingresso a, Genazzano tra 
melodie angeliche, il giorno della 
festa di san Marco, il suo patrono. 

La risonanza dello straordinario 
avvenimento si diffuse rapida­
mente, giungendo anche alle orec­
clùe dei due afflitti soldati. Quale 
non fu la loro felicitlt nel rih·ovare 
nella ridente cittadina laziale l'in1-
magine della potente Vergine che 
gli aveva concesso la v ittoria in 
centinaia di battaglie e che li aveva 
prodigiosamente condotti fino in I­
talia! 

* * * 

La stessa fausta data è stata scelta 
da Giovarnù Paolo II per effe ttuare 
la sua prima visita in Albaiùa, 
dove ha toccato anche Scutari in o­
maggio a lla Mater Boni Cons ilii, 
c h e il g iovedl prima della partenza 

è andato a venerare a Genazzano 
affidandole il su o viaggio in un 
paese il quale, ha ricordato, « ... Ha 
subito lunghi anni di oppressione e 
autentica persecuzione religiosa» 
(Avvenire 23 .4.93). 

Ricevendo in udienza il primo 
ambascia tore albanese presso la 
Santa Sede, Willj Gjon Kamsi, il 
Santo Padre ha rivolto un forte in­
coraggiamento agli Albanesi a per­
severare nella promozione umana 
e religiosa pur a fronte delle « ... 

dure situazio1ù politiche di cui la 
nazione è stata vittin1a nell'ultimo 
mezzo secolo ad opera di un re­
gime ispirato ad una ideologia to­
talita ria e antireligiosa». 

Nella sua 1isposta il diplomatico 



ha sottolineato che «Se l'Albania ha 
dovuto sopportare indicibili soffe­
renze durante i 500 anni di domi­
nio ottomano, non sono stati da 
meno i 50 anni di regime comunis­
ta, durante i quali si vollero ta­
gliare i ponti con la religione, per 
creare una larva di uomo, senza 
morale e senza scrupoli» (A1menire, 
cit.). 

Il giogo musulmano, anche se 
molto più duraturo, non è sta to co­
si oppressivo, mentre quello comu­
nista, pur se meno longevo, era di 
una durezza quasi ineguagliat;i nP­
gli altri stati marxisti. 

Senza contare poi che l'Islam, a 
differenza del Cristianesimo, non 
pretende trasformare l'uomo ma si 
accontenta di un rigido formalismo 
esterno (v. il saggio Islam, anato­
mia di una setta, di Stefano Nito­
glia, ed. Fiducia, Roma), tanto che 
alla fine del XlX secolo le città alba­
nesi conservavano ancora un quar­
tiere cris tiano e comunità di 
Laramani, cioè cripto-cattolici dedi­
ti in pubblico alle pratiche musul­
mane e in privato a quelle c1isliane 
(A1JVenire 20.4.93). 

Nel 1944 vanno al potere i comu~ 
nisti col dichiarato proposito di 
fare dell'Albania il p aese più ateo 
del mondo; il fatto che li guidi En­
ver Hoxha, intellettuale comunista 
di origine musulmana, spiega forse 

p erché gli islamici non ha,rno subi-
to una p e r secu z io n e co s ì crue nta 
come quella a danno dei cristiani, 
se non si vuol prender per buona 
l' analisi dell'atruale ministro (catto­
lico) albanese degli Esteri Sereqi, 
secondo cui «il fondamentalismo 
(islamico, ndr) è un amalgama di 
fanatismo e dottrina comunista» 
(A1JVenire, cit.). 

Quando nel 1945 viene p roclama­
ta la repubblica popolare di Alba­
nia, i cattolici sono 134.000 (poco 
più del 10% della p opolazione) con 
131 parrocchie, tre diocesi, due 
archidiocesi, un'abbazia, un'ammi­
nish·azione apostolica rette da 200 
sacerdo ti tra secolari e religiosi. 

Una comunità fiorente poi quasi 
del tutto spazzata v ia dalla «più 
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ferrea persecuzione religiosa del­
l'Europa orientale», secondo la de­
finizione dell' A1JVenire (20.4.93); i 
dati che riporta sono scarni, ma ag­
ghiaccianti: otto vescovi uccisi, 110 
preti e tanti fedeli eliminati nel 
quadro di «un rosario intermina­
bile di incarcerazioni, esecuzioni, 
misure reshittive, confische e di­
shuzio1ù ... », nel tentativo di edifi­
care il prin10 paese ufficialmente 
ateo al mondo, come sancisce il de­
cre to 4337 nel febbraio 1972, proi­
bendo per legge di credere in Dio. 

'. ·._. t 
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no Kurti v iene «processato» e tuci­
lato solo per aver ba ttezzato di 
nascosto un bin1bo! 

In Albania il Papa ha pos to anche 
la prin1a pieh·a per la ricoshuzione 
della gerarchia locale consacrando 
4 nuovi vescovi e incoraggiando il 
popolo a guardare con fiducia al 
futuro dopo la 1ih·ovata libertà, 
proprio « ... quando pareva ormai 
spegnersi og1ù ragionevole motivo 
di fiducia .. . la vostra esperienza di 
morte e risurrezione appartiene a 
tutta la Chiesa e a tutto il mon­
do ... è qualcosa di mai regish·a to nel 
corso della storia ... ma quando tu tto 
pareva perduto è giunta la libera­
zione» (A1JVenire 27.4.93). 

Con queste parole è evidente che 
Giova1uù Paolo II, come ha1rno op­
portunamente rilevato a lcuni gior­

na li, ha inteso vedere ta li avve­
nunenti sotto una luce quas i m ira­
colosa, a th·ibuendoli ad un fausto 
intervento della mai din1enticata 
Nostra Signora di Scuta l'i! 

Durante la visita il Papa ha lan­
ciato anche uù appello affinché ces­
si.no gli «ignobili e assurdi conflitti 
fra h·icidi» (cit.) nella ex-Jugoslavia. 
In.fatti, dopo i secoli della domina­
zione turca e i decenni bui della 
dittatu ra comunista, incombe su 
quel tormentato scacchiere geogra­
fico il pericolo, non meno grave dei 
precedenti, di essere tisucclùati nel 
sanguinoso ginep raio che sta dila-
1ùando l'ex-Jugoslavia . 

Purh·oppo già affiorano i segni 
premonitori che anche gli Albanesi 
possano fare le spese della famige-

rata «pulizia e tnica», di cui i diri­
genti serbi sono accusati di essere i 
p1incipali responsabili (ma non gli 
uruc1, secondo Il Giornale del 
20.4.93) e di perseguirla con effera­
ta e meticolosa ferocia, quasi come 
se stiano tentando di rein1porre un 
comunismo riciclato in nazionali­
smo su popolazio1ù recalcitranti. 

In un intervista sull'International 
Herald Tribune (29.3.93) il vice-mi­
nistro degli Esteri di Tirana Arian 
Starova ha de tto che nel Kosovo 
serbo gli abitanti di origine alba-

e. i tre quarti della popolazione, 
stanno subendo una dura persecu­
zione da parte delle autorità di Bel­
grado. Presi di mira in particolare, 
guarda caso, la minoranza di 
60.000 cattolici: lo denuncia in un 
accorato appello su A1JVenire 
(11.3.93) il leader degli albanesi del 
Kosovo, Ibralùm Rugova, venuto a 
Roma p er chiedere aiuto. 

Man mano che il conflitto ·nella 
regione balca1ùca lungi dallo spe­
gnersi tende ad intensificarsi, costi­
ruisce «una seria minaccia alla 
sicurezza e alla stabilità del conti­
nente» (cfr Il Giornale 30.3.93): lo 
hanno affermato i nùnish·i degli Es­
teri dei p aesi Nato e i loro colleglù 
est-europei. 

Lo stesso Ibrahin1 Rugova ha am­
monito: «Se l'Europa non interver­

rà in tempo, la guen a nei Balcani si 

estendel"à. a macchia d' olio, con ri.­
p e rc u ssiorù · g ravissune in rut to il 
resto del vecchio Continente» (cfr 
A 1JVenire, cit.). 

In un editoria le dell' u1ùco gior­
nale che esce da Sarajevo assedia ta, 
e dish·ibuito recentemente come ù1-
ser to da a lcuni giornali europei (1i­
preso su la Repubblica del 6.4.93), si . 
afferma che «è una pericolosa illu­
sione pensare che Sarajevo sia lon­
tana da Londra o da Parigi: la 
guerra che devasta Sarajevo è nel 
cuore dell'Europa, bussa alle porte 
di città che credono di essere al si­
curo». 

Mater Boni Consilii a Genazzano, 
ora pro nobis! 

Albe1to Carosa 
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a trasferirisi in Occidente. Secondo 
il settimanale francese Globe, "sol­
tanto l'artifizio della guerra fredda 
aveva mantenuto in isolamento as­
soluto questo potenziale di energie 
che adesso ci scoppia in faccia" . 
Con le abitudini acquisite durante 
più di settant'anni di comunismo 
che cosa porteranno nei logo baga­
gli? 

I russi dietro ai serbi 

Nel momento stesso in cui il Pri­
mo Minish·o Viktor Chernomirdin 
affermava che la Russia si oppone­
va a qualsiasi misura militare 
contro Belgrado, la Russia inviava 
alla Serbia, ed alle zone croate e 
bosniache controllate dai serbi, del 
materiale militare nel quadro d'un 
accordo segreto firmato a fine gen­
naio che comportava. l'acquisto di 
armamenti per la cifra di trecento­
sessan tamilioni di dollari. 

A dispetto del suo sostegno uffi­
ciale all'embargo dell'ONU verso la 
nuova Jugoslavia, i Russi hanno già 
invia to soldati e tecnici per aiutare 
i Serbi a far funzionare i carri ar­
mati T-55 cosl come i missili anti­
missile ed a ntiaerei. 

Dietro il sorriso agli Occidentali 

appaiono gli artigli dell'orso ... 

L'indispensabile sostegno 
dei cattolici 

La Cina gioca la carta della pseu­
do-h·asformazione democratica. Per 
convincere i cattolici - a giusto ti­
tolo reticenti - il governo cinese fa 
appello all' «associazione patriottica 
dei cattolici cinesi» (APCC), penoso 
raggrupamento agli ordini del par ­
tito già condannato da Roma. Così, 
Fu Tieshan, «vescovo di Pechino» 
per conto dell' APCC, è stato nomi­
nato deputato al Parlamento Ci­
nese. 
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Trent'anni di prigione per la 
sua fedeltà a Roma 

Padre Vincent Hongsheng è mol­
to conosciuto dai cattolici cinesi. E­
gli è stato condannato nel 1983 a 
quindici anni di carcere per la sua 
fedeltà alla Chiesa Cattolica Roma­
na. All'inizio dell'anno egli ha be­
neficiato d'una riduzione di pena: 
il tribunale di Scianghai ha annul­
lato il provvedimento di libertà vi­
gilata che gli era stato imposto p er 
ragioni di salute dopo il 1988. In 
totale questo gesuita dell'età di ot­
tant'anni ha scontato h·entun'a1mi 
di prigione. 

La repressione vietnamita 

Il regime comunista non è morto 
in Vietnam. La repressione contro 
tutti gli oppositori del regime è tut­
tora assai intensa. M. Doan Viet 
Hoat, un intelle ttuale responsabile 
d' un gruppo d 'opposizione che 
chiedeva delle riforme, è stato 
condannato da un h·ibunale di Ho­
Ci-M.in Ville a vent'a1mi di carcere 
p er aver «condotto delle attività 
sovversive». I sei milio1ù di cattoli­
ci sono anche loro perseguitati e te­
nuti sotto sh·etta sorveglianza. Cen­
tinaia di preti e religiosi sono tutto­
ra imprigionati. 

Vengono spogliati conventi, am­
bulatori, ospedali e is tituti scolasti­
ci. Ancor oggi è necessario essere 
in possesso di un lascia passare per 
andare ad assistere a.Ila messa ... 

Letteratura religiosa in Vietnam 

Un mercato nero di nuovo tipo 
nelle vie di Ho-Ci-Min Ville: quello 
delle bibbie e dei libri religiosi. Se­
condo quanto pubblica Famiglia 
Cristiana, una bibbia in buono sta­
to si vende fino a 105.000 dong 
(15.000 L), l'equivalente di due set­
timane di salaiio medio. Per ali­
mentare questo lucroso mercato, i 
furti di bibbie si moltiplicano nelle 
chiese. 

_·/.""'·~· - --, 

Crolla il mito del sistema 
sanitario cubano 

Una delle menzogne della propa­
ganda cash-ista era quella di esal­
tare le strabilianti realizzazioni 
della medicina cubana. Ora tutto 
appare nella sua cruda verità. Il 
giornale francese Liberation riporta 
che, «conh·ai-iamente alle regole 
consuete, non è stata fatta alcuna 
pubblicità a.ll'an-ivo all'Avana di 
un dono di dieci tonnellate di me­
dicinali e materiale sanitario fran­
cese al governo cubano. Una tale 
discrezione, in apparenza dovuta 
all'analoga riclùesta da parte fran­
cese, colpisce maggiormente l' at­
tenzione in quanto fa seguito a.Ila 
visita di Da1ùèle M.itterrand, la mo­
glie del presidente francese. 

«L'ambasciata francese ha ugual­
mente conservato il segreto riguar­
do il dono che comprende 
materiali per la dialisi, antibiotici, 
insulina, anestetici e latte in pol­
vere. Gli scaffali delle farmacie del­
lo Stato sono in effe tti ogni giorno 
più sguanùti ed i posti di pronto 
soccorso devono accontentarsi del 
nurumo necessario: cotone, si­
ringhe, anestetici ed antibiotici fan­
no sempre più dife tto. I pazienti 
ospedalizzati sono costretti a por­
tarsi dietro lenzuola e cibarie. li 
70% degli ù,terventi chiruq~ici ven­
gono procrastinati o addi.ritura an-

nullati». 
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Diffusione del messaggio di Fatima 

Una carovana di 
Luci sull'Est in Lituania 

E' noto che le campagne promosse da Luci sul­
l'Est si avvalgono normalmente di mezzi indiretti 
come annunci, spot televisivi e invii postali. 

Una volta tanto però il mezzo è stato diretto: una 
delegazione delle nostre associazioni francese ed ita­
liana (Lumières sur L'Est e Luci sull'Est) si è recata sul 
posto per un'intensa attività di diffusione della buo­
na stampa cattolica. 

Il viaggio si è svolto in Lituania dal 12 al 18 
aprile ed ha assunto un valore di significativo inco­
raggiamento in un momento particolarmente diffi­
cile per la valorosa nazione baltica (non si deve 
dimenticare che la sua spinta all'indipendenza è sta­
ta la scintilla che ha innescato il processo di dissolu­
zione dell'URSS). 

Infatti nelle ultime elezioni hanno prevalso i neo­
comwusti del Partito Democratico del Lavoro, ca­

peggiati da Algirdas Brazauskas, ultimo capo del 
vecchio partito comunista prima della «conver­
sione». 

I motivi di questa scelta sono stati molteplici, ma 
sembra che abbia pesato molto il mancato soccorso 
dell'Occidente per fronteggiare le pesanti ritorsioni 
economiche del gigante russo (le cui truppe stazio­
nano ancora sul territorio, con tutte le conseguenze 
almeno a livello di pressione. psicologica) che hanno 
indotto molti ad una sconsolante conclusione del ti­
po «si stava meglio quando si stava peggio» .. 

Quel che è certo secondo mons. Sigitas Tamkevi­
cius, vescovo di Kaunas, «la gente non ha votato per 
il ritorno del comunismo, ma per un miglioramento 
dell'economia e delle condizioni di vita». (Famiglia 
Cristiana 16.12.92). 

P vere un'idea del martirio della Lituania nel 
era b . d" 

mezzo secolo di dominazione sovietica, asti rre 

h 300.000 persone sono state uccise, incarcerate o c e . li 
deportate (un decimo della popolazione); nei so 

anni 1941-52 quasi 30.000 famiglie sono state trasfe­
rite a forza verso la Siberia. (Famiglia Cristiana, art. 
cit.) 

Come sia, le prove per i Lituani non sono finite e 
solo nella devozione alla Madre di Dio troveranno il 
coraggio e la forza per superare tutte le avversità. 

E proprio per aumentare questa consapevolezza, 
i collaboratori di Luci sull'Est hanno portato con loro 
una bella statua della Madonna di Fatima, con la 
quale hanno condiviso le gioie di questo commo­
vente viaggio. 

Nel corso di questo vero e proprio pellegrinaggio 
itinerante ath·averso 16 tra le più importanti città, 
sono state distribuite 50.000 riproduzioni della sta­

tua della Madonna che nel 1972 pianse miracolosa­
mente a New Orleans, con una preghiera di San 
Bernardo sul retro, assieme a 100.000 cedole per ri­
cevere gratuitamente il libro su Fatima diffuso da 

Luci su/l' Est; molte anche le copie già distribuite di-
retta1nente durante gli incontri. 

I collaboratori di Luci sul'Est sono stati ovunque 
ricevuti con grande calore dalla popolazione e dalle 
autorità, civili e religiose. La delegazione è stata 
pure ricevuta da S.E. il cardinale Sladkevicius, dai 
vescovi di Telsiai, Kaunas e Marijampole. 

Essa è stata del pari ricevuta ufficialmente al par­
lamento lituano dal suo presidente «ex-comunista », 
cosi come da Vytautas Landsbergis e diversi depu­
tati del principa le partito politico attualmente all'op­
posizione. 

La stampa ha trattato con ampio risalto questo 
viaggio; la televisione ne dava notizia varie volte, 
menh·e i giornali pomeridiani e diverse radio diffon­

d:vano quotidianamente il programma della delega­
Zione. 



' -:r '. I • • .,: •~ •~ • 

2 

In alto a s. Il cardinale arcivescovo di Kaunas e primate ~ella Lituania, V. Sladkevicius, 
alla fine del pranzo offertoci pronuncia un caloroso d1s~~rso: «Vi ringrazio di tutto 
quanto avete fatto per noi. Sono sicuro che la vostra v1s1ta rafforzerà lo spirito dei 
Lituani ed aumenterà la loro fiducia nella Madonna ... » 

In alto a d.: un momento commovente; una fanciulla ci dà il benvenuto e fa una pre­
ghiera alla Madonna di Fatima. 

A si~istra: Vitautas Landsbergis riceve al parlamento di Vilnius un esemplare del libro 
«Fatima, messaggio di tragedia o di speranza?" ,, 

In basso: Vestiti nei loro costumi tradizionali questi giovani musicisti ricevono la Ma­
donna di Fatima. 



Sopra: il vescovo di Marijampole, che ci conosce dall'inizio 
delle nostre attività, ci riceve nella sua città. «La prima volta 
che sentì parlare di voi, ho immaginato degli eroi come i cava­
lieri degli antichi tempi che sarebbero venuti a liberare una 
povera principessina orfana, prigioniera di un mago cattivo. 
Questa principessina è la nostra Lituania ... » 

A sinistra: Questa immagine della Madonna di Fatima che ha 
percorso tutta la Lituania, è una bella replica della statua pel­
legrina che pianse nel 1972 a New Orleans. 

Sotto: In chiese strapiene, la gente viene a venerare la Madon­
na. Sotto il comunismo - cioè poco tempo fa - molte chiese 
erano state trasformate in fabbriche, musei e palestre. Oggi gli 
edifici sono stati restituiti al culto, ma il veleno della dottrina 
marxista ha prodotto gravi danni tra i giovani. 
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Intervista speciale 

Luci sull'Est: come tutto è cominciato 
Il padre Pavel ci racconta l'arrivo di migliaia 

di cartoline quando era l'unico sacerdote nella Siberia occidentale 

Era l'ottobre 1989. Per la prima 
volta dopo 70 anni una breccia si 
apriva nel monolite della setta 
rossa. Poco dopo, Luci sull'Est 
lanciava il suo «ardito progetto»: 
diffondere il più ampiamente 
possibile in tutta l'estensione 
dell'impero sovietico la storia e 
il messaggio delle apparizioni di 
Fatima. 

Primo passo, primo gesto: in­
viare in Siberia le cartoline con 
la commovente immagine della 
Madonna di Fatima. Sul retro, 
una preghiera appositamente re­
datta per le intenzioni dei russi. 
Il destinatario era un missiona­
rio, il padre Pavel, unico prete 
cattolico nell'immenso territorio 
della Siberia occidentale. 

Di recente è rientrato in patria, 
in Lituania. Lo abbiamo in­
contrato nel nostro viaggio in 
quel paese e ci ha raccontato: 

* * * 
«Ali' epoca ero il solo prete cat­

tolico a Novosibirsk. Mi spostavo 
parecchio e trovavo credenti e 
non credenti, e fra questi ultimi 
una maggioranza di giovani. A 

tutti distribuivo la bellissima car­
tolina della Madonna che Luci sul­
l'Est mi stava inviando. 

«In Occidente è difficile imma­
ginare l'effetto che un tale regalo 
produce sulla gente. Innanzitutto 
perché la gran parte non aveva 
mai visto una foto così bella ed 
es pressi va, anche p erché era la 
prima volta che loro ricevevano 
un regalo dall'Occidente. 

«Così hanno potuto toccare con 
mano che esistevano persone che 
si preoccupavano di loro, prega­
vano per loro e si interessavano a l 
loro paese, alla loro v ita . Inolh·e, 
ed è molto importante, in n essuna 
parte ho visto tanto interesse per 

4 

le apparizioni di Fatima come in 
Russia. La preghiera sul retro del­
la cartolina li toccava in modo 
particolare. Essa era molto adatta. 

Cartoline della Santa Vergine 
arrivate da tutto il mondo 

«Per nwnerosi non credenti, ai 
quali distribuivo la cartolina, 
questo era il primo contatto che 
avevano con la preghiera, e credo 
che ne siano rimasti molto colpiti. 

«Frequentemente le persone in­
corniciavano la cartolina e cono­
sco persino W1a signora che ha 
organizzato con la sua famiglia 
W1a piccola processione per i.nh·o­
nizz.are ufficialmente la prima im­
magine sacra del suo focolare. 

«All'inizio la posta mi conse­
s:1ava cartoline in piccoli pacchi e 
siccome non sapevo bene quante 
me -'.1e _dovevano arrivare, ho in­
co1TU.nciato a rispondere a tutte. 

«Ben presto 1ni son dovuto fer­
mare, dopo aver risposto a circa 
duenula cartolirte, ma ne h o -xice-
vute più di centomila! Quando ho 
lasciato Novosibirsk per rienh·are 
in Lituania, me ne arrivavano an­
cora. 

«Ho ricevuto cartoline da tutto 
il mondo, certo la gran pa rte pro­
veniva da ll' Italia e dalla Francia, 
ma anche dal Messico, dagli Stati 
Uniti, dal Sudamerica e persino 
dal Giappone. 

«Ne arrivavano in tal numero 
che ogni tanto, devo dii-e, ne spe­
divo piccoli pacchi nel mio paese, 
in Lituania, poiché pure lì il biso­
gno è molto grande e i Lituani 
non avevano a disposizione 
un'immagine cosi bella. Oggi so­
no felice del lavoro colà svolto. A-

desso a Novosibirsk e in quella 
regione e' è un vescovo con diver­
si sacerdoti. Ringrazio di cuore 
tutti coloro che hanno inviato le 
cartoline e che hanno pregato e 
pregano ancora per la Russia e il 
suo popolo. 

«Di sicUJ·o oggi non ci sono le 
persecuzioni a per te di piima. 
Tuttavia c'è un fatto molto h·iste: 
i giovani vanno poco in chiesa e 
se mi è concesso, vorrei espri­
mere questo desiderio: ricevere 
medaglie miracolose e rosari 
giacché la mia esperienza dimos­
h·a che sono gli W1ici mezzi effi­
caci per fare apostolato con la 
gioventù». 

* * * 
Ndr: Le cartoline destinate a 

padre Pavel sono state distri­
buite al pubblico in Italia e in 
Francia. I nostri amici ne h anno 
fatte pervenire alcune ai loro 
conoscenti che volevano unirsi 
alla campagna un po' in ogni 
parte del mondo. Ques ti le han­
n o spedite al destinatario in Si­
beria e ciò spiega il loro 
s traordinario itinerario. 
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Una gioia da convidere 

Editoriale 

Come già saprete; i risulta­
ti del progetto Luci sull'Est 
sono firwra così lusinghieri 
da non aver quasi bisogno di 
commenti: stanno veramente 
superando tutte le nostre mi­
gliori aspettative. 

Le lettere che ci chiedono 
libri affluiscono in continua­
zione. 

Vogliamo che i nostri letto­
ri in qualche modo condivi­
dano la gioia di quanti fra 
noi aprotw tutti i giorni le 
centinaia (e a volte le mi­
gliaia) di lettere che ci arri­
vano da tutti i territori della 
ex-U.R.S.S. 

Per tale ragione questo nu­
mero. di Spunti è quasi tutto 
dedicato agli echi e alle ri­
percussioni suscitati da Luci 
sull'Est; impensabili senza la 
collaborazione di tanti so-

Alexei F., Orenbourg (Russia) -
«Ieri ho visto la pubblicità concer­
nente la religione ed i libri religio­
si. Per quanto io non creda molto 
alla nostra pubblicità, ho scritto 
questa lettera nella speranza di ri­
cevere il libro presentato dalla 
nostra televisione russa. Anche 
mia moglie si interessa di argo­
menti biblici». 

Iuri V., Kiscinov (Moldavia) -
«Mentre io vi scrivo queste pa-

stenitori sparsi in tu .. tta la 
penisola. 

Ah! Queste domande ... Sono 
come una marea montante 
che ci sonunerge da tutte le 
parti, in tutte le lingue, pro­
venienti da persone di ogni 
età e di ogni condizione. E 
nella loro semplicità esse so­
no davvero scotwo lgenti. 

Molto spesso i l sorriso che 
la Santa Vergine invia per il 
tram.ite di Luci sull'Est è la 
sola ... luce che rischiara il lo­
ro orizzonte. 

Nella profonda Russia nul­
la è davvero sostanzialmente 
cambiato nella situazione 
delle personè ... ad eccezionè 
del fatto che ora possono 
chiedere e ricevere questo li­
bro! 

Leggendo queste lettere 110~1-

si pu.ò non rimanere com-
111.ossi nel più profondo del-· 
l'animo. 

role, numerosi conflitti devastano 
molte parti del globo, segnata­
mente nell'ex-Unione Sovietica. 
Nazionalismo estremista, città in 
rovina, ostaggi sequesh·ati nel 
Caucaso, fame e disperazione. 

«Ed il più distruttivo vuoto spi­
rituale come risultato della caduta 
dell' ideologia comunista. Nel 
cuore degli uomini stanno per 
scoppiare gravi conflitti interiori. 
In questo momento la cosa più vi-

tale è mostrare alla gente da dove 
veniamo, la ragione per cui siamo 
qui e verso dove stiamo dirigen­
doci. Voi dovete restituire la pace. 
Il vostro libro cristiano lo farà e 
ve1Tà dish·ibuito ad un popolo af­
famato di pace interiore». 

Olga B., Tartu (Estonia) - «Mal­
grado il fatto che noi abitiamo in 
Estonia, noi seguiamo la televi­
sione della Russia dalla quale ab­
biamo oppreso del vosh·o libro 
meraviglioso». 

La prima richiesta di Cuba ci è 
pervenuta dal giornale AIF. Essa 
ci giunge da Marina di Santiago 
di Cuba. 

Gabor T., Sofia (Bulgaria) -
«Ho ascoltato un messaggio alla 
te levisione sovietica secondo il 
quale voi poh·ete inviarmi un li­
bro su Maria. Noi sappiamo che 
Ella è una donna Santa, Madre di 

Gesù, ed è per questo che deside­
riruT10 saperne di più». 

Christian N., Donetsk (Ucrai­
na) - «Da parecchio tempo ero al­
la ricerca di un gruppo di pre­
ghiera. Quasi per caso, seduto w1 
giorno davanti al mio televisore, 
vidi un "flash" di pubblicità su 
Fatima e fui molto felice di sco­
p1ire questo genere di cose, per 
cui, senza perdere tempo, vi chie­
do con questa lettera se è possi­
bile un'adesione al cuore di 
Fatima». 

Padre R.B., Krasnoyarsk (Rus­
sia) - «Io sono il prete cattolico 
della città. Ho sentito dire che voi 
volete inviare dei lib1i su Fatima 



in russo alla gente che vi scrive. 
Vi sarò grato se mi spedirete 
qualche esemplare del libro su 
Fatima per il mio popolo. Noi 
non possediamo quasi n essun li­
bro religioso in russo, ad ecce­
zione del catechismo». 

Vladimir K., Nizny-Novgorod 
(Russia) - «Sono professore d'in­
glese nel collegio della città di 
Nizny- Novgorod in Russia. Vor­
rei poter ricevere il libro su Fati­
ma in rnsso, inglese e spagnolo. 
Desidero utilizzarlo per l'insegna­
mento ai miei allievi e per farlo 
tradurre in diverse lingue». 

Natascia L., Moghilov (Bielo­
russia) - «Grazie mille per il libro 
che mi avete invia to. Non avrei 
mai pensato che un libro su Fati­
ma risultasse cosi interessante per 
me. Sono stata profondamente 
impressionata dalla sua lettura. lo 
conoscevo qualcosa della Bibbia, 
avevo letto un pò, ma giammai a­
vevo inteso parlar~ degli avveni­
menti di Fatima. Io continuo a 
vivere nel peccato, ma desidero 
vivere meglio in cielo che quag­
giù sulla ten-a. Per questo motivo 
chiedo il vostro aiuto. Potete dar­
mi un consiglio e regalarmi un 
nuovo libro quando verrà pubbli-
cato?» · 

Da una suora dell'Ucraina -
«Abbiamo saputo che è stato edi­
to a Parigi un prezioso libro su 
Fatima e che è possibile 1iceverlo 

gratuitamente. Oso pregarvi di 
inviare immedia tamente m olti li­
bri sull'apparizione di Nosh·a Si­
gnora a Fatima a ll' indirizzo del 
nostro convento carmelitano a 
Kiev. Vi ringraziamo di tutto 
cuore in anticipo per la vostra ge­
nerosità e per questo prezioso li­
bro. Vi assicuro della nostra 
unione nel Cuore Immacolato di 
Maria». 

Olga P., Kiscinev (Moldavia) -
«Sono felice di aver l'occasione di 
1ingraziarvi per il vosh·o lavoro 
in nome di Gesù Cristo, Nostro 
Signore, e per la vostra preoccu­
pazione per i credenti dell'Est. 
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Nostro Signore vi ricompenserà 
mille volte per il vostro lavoro e 
per i vostri sforzi affinchè il re­
gno di Dio si affermi e per glorifi­
care il Suo nome. Gloria a Dio! 
Un nostro fra tello in Cristo mi ha 
mostrato la vostra lettera nella 
quale offrite il vostro piccolo do­
no: in libro che contiene la buona 
Novella di Fatima. Voi sapete che 
qui da noi non è possibile alcuna 
lettura spirituale perchè non ne 
vengono vendute. Sentiamo una 
grandissima mancanza di questa 
letteratura e voi sapete quanta 
sete di essa vi sia da noi, in un 
paese che si risveglia dopo tanti 
anni di a teismo. Voi state semi­
nando nella buona tena che darà 
certamente i suoi 6.utti». 

M.A., Nahalat Sverdlovsk 
(Russia) - «Stiamo diffondendo il 
libro di A Borelli: "Il messaggio 
di Fatima: la h·agedia o la speran­
za" negli orfanotrofi, i ricoveri 
per anziani e per invalidi. Ci oc­
cupiamo dell'aiuto gratuito ai 
bambini ed agli invalidi». 

Nastya R, Kiev (Ucraina) -
«Ho ricevuto da parte vostra un 
ottimo libro su Maria, "Ledi Ma­
ria". L'ho molto apprezzato. Mille 
grazie a voi, ai vosh·i amici ed a 
tutti coloro che hanno preso parte 
a questa opera buona. Io spero 
che molta gente in Ucraina porti 
Dio nel suo cuore». 

Eugenia O., Ekaterinburg 
(Russia) - «Ho 13 anni ed ho avu­
to il vostro indi1izzo da un'amica 
che mi ha detto di aver ricevuto 
un libro in russo. Vorrei poterlo 
ricevere anch'io. La nostra società 
è s tata, d urante 70 anni, un socie­
tà atea ed io sono cresciuta in 
questo a teism o. Ora, dai giornali, 
dai programmi televisivi, dai 
film, apprendiamo che Dio esiste. 
Ma noi non possediamo m olte in­
formazioni e tutto ciò diventa 
confuso nella mia povera testa. 
Chi h a creato la Ten-a? Secondo 
la televisione e la chiesa: Dio. Se­
condo i nostri scienziati: le scim­
mie. Che confusione! Attualmente 

nella nostra città funziona soltan­
to una chiesa piena di vecchie si­
gnore. Mia madre n on vuole che 
io la frequenti. Io cerco di 
comprendere tutto, ma non ab­
biamo libri. Aiutatemi!» 

Tamara I., Kazan (Tatarstan) -
«Ho rilevato il vostro indirizzo 
da una rivista. Vi prego di spe­
dirmi un libro. Ciò mi permetterà 
di prendere conoscenza del 
contenuto di questo libro che qui 
n on è possibile trovare. Conos­
cere questo libro mi è molto utile 
per mia figlia di 15 anni. La Rus­
sia rinasce e rinasce al tresl la fede 
in Dio>>. 

Da una su ora dell'Ucraina -
«Ho ricevuto il vostro prezioso 
regalo: il libro su Fatima e vi rin­
grazio di tutto cuore. Oso pregar­
vi di inviarmene molte copie 
perchè il bisogno è enormemente 
grande nella comwutà di ca1meli­
tane alla quale appartengo e tra i 
fedeli della nostra pa1Tocchia. 
Noi - le suore carmelitane po­
lacche ch e stanno fondand o il 
primo monastero contemplativo 
in Ucraina e n ell'ex-URSS - abi­
tiamo vicino ad una cappella che 
se1ve anche come chiesa pan:oc­
chia le. Questa cappella, durante 
gli ultimi vent'anni, era il solo lu­
go di preghiera per i fedeli catto­
lici. Se vi è possibile, inviate 
ancora molti libri al nostro indi­
rizzo di Kiev». 

Irina L., Kiev (Ucraina) - «Gra­
zie per la vosh·a lettera ed il vo­
sh·o libro su Fatima. H o letto 
questo libro a i nùei ragazzi - An­
tonio di nove anni e Olga di 
sette. Avrei il deside1io di conti­
nuare il loro sviluppo spirituale. 
Noi viviamo a Kiev, ossia a 130 
clùlometri da Chemobyl. Noi 
vonenuno dare molto per a lle­
vare sa1ù i nosh·i figli, ma ci man­
ca la spera11za. I nosh·i ragazzi 
vivono in tempi duri. I vosh·i li­
bri ci danno speranza e fiducia. 
Aiutate i nostli ragazzi!» 

Basilio H., Uzgorod (Ucraina) -
«Il 13 maggio ho ricevuto il vo-



stra pacco contenente parecchi li­
bri. Ne ho distribuiti alcwù esem­
plari, ma ne ho offerto una qua­
rantina al nostro vescovo perche 
li distribuisse tra il clero greco­
cattolico come oggetto dei sermo­
ni. Pare che il libro venga 
distribuito con difficoltà nell'U -
craina occidentale: i cattolici u­
craini odiano il russo, mentre gli 
ortodossi ... il cattolicesimo! Può 
darsi nell'Ucraina dell'Est il mes­
saggio raccolga maggiore inter­
esse!» 

Tamara D., Bendery (Molda­
via) - «Ho ricevuto il vosh·o livro 
su Fatima. Il vostro gesto di soli­
darietà, comprensione e fiducia, 
cosl come il vosh·o desiderio di 
aiutare la gente dei nostri sfortu­
nati paesi (ex- URSS) e ritrovare 
la loro strada verso Dio, mi ha 
commosso. La scorsa estate a 
Bendery abbiamo subito un mas­
sacro. In questa guerra sono mor­
ti parecchi amici e gente co­
nosciuta. Noi ci siamo h·ovati fac­
cia a faccia davanti a Dio. Nello 
stesso tempo ci si sono presentate 
molte domande senza risposta. Io 
spero che i vostri libri mi aiutino 
a trovarle. Vogliate continuare a 
mandarci dei libri in lingua russa. 
Verranno letti dalla mia famiglia 
e dei miei amici». 

Eugenio Z., Ekaterinburg (Rus­
sia) - «Ho ricevuto il libro sull'ap­

parizione della Santa Vergine a 
Fatima. Trovo questo libro 1nolto 
informativo e importante come 
prova del bene sul quale si fonda 
la nostra fede. Penso che non esi­
stano prove cosi inconfutabili del-
1' esistenza di Dio come questa 
apparizione. E' stata una lettura 
eccezionale; l'ho letto tutto d'un 
fiato. Mi dispiace che un libro co­
si eccellente sia troppo breve e le 
fonti supplementari che vengono 
citate non mi siano accessibili». 

Dmitry R., Munnansk (Russia) 
- «Non molto tempo fa, ho letto 
su "Argumenti i fakti" che le per­
sone che volevano ricevere il li­
bro di A. Barelli su Fatima 

devevano rivolgersi a voi. Io ho 
quindici anni e frequento la pri­
ma superiore. Vivo con mia ma­
dre. Avrei piacere di ricevere 
questo libro perchè credo in Dio e 
sono molto interessato alla reli­
gione. Mi sarà utilissimo per sa­
perne di più su Dio e sui Santi». 

Marius M., Druskininkai (Li­
tuania) - «Io mi rivolgo a Fatima 
per ricevere della letteratura cat­
tolica che sia possibile utilizzare 
per l'educazione dei ragazzi. So­
no cattolico e lavoro come capo 
degli educatori nel sanatorio per 
bambini a Druskininkai, una pic­
cola città nel sud della Lituania. 
Sono 22 anni che ho terminato 
l'università a Vilnius. Attualmen­
te in Lutuania c'è · mancanza sia 
di letteratura francese cosi come 
di letteratura cattolica». 

Raissa L., Odessa (Ucraina) -
«Vi prego di inviare al mio indi­
rizzo cinque esemplari del libro 
"Fatima": uno per me e gli alh·i 
quattro per le necessità della nos­
h·a chiesa cattolica di San Pie tro ». 

Giulia K., Kiev (Russia) - «Vi 
ringrazio per il vosh·o utile lavoro 
dell'invio gratuito di questo im­
portante libro: il racconto di Fati­
ma». 

Sergio D., Karaganda (Kazaki­
stan) - Desidero aiutare la vostra 
missione. Mandatemi cinque o sei 
libri su Fatima. Ho parecchi buo­
ni amici nel mio paese (e non sol­
tanto nel Kazakistan). Essi 
vogliono conoscere ed ainare Dio, 
Gesù Cristo e Sua Madre. lo pos­
so incontrarli e donar loro questo 
bel libro». 

Sergio S., Rostovo sul Don 
(Russia) - «Ieri ho visto alla tele­
visione la vosh·a pubblicità su Fa­
tima. Desidero saperne di più su 
Fatima e tutto ciò che riguarda 
questo argomento. Nel nosh·o 
paese non abbiamo avuto la pos­
sibilità di conoscere alcunchè al 
riguardo. Adesso che ciò è possi­
bile, io vi prego di mandarmi 
quello che potete su questo argo­
mento. Io credo che questa appa-

rizione sia veramente avvenuta e 
che sia stata un avvertimento per 
noi». 

Igor S., Sudak, Crimea (Ucrai­
na) - «Voglio ringraziarvi sentita­
mente da parte mia e dei miei 
cari per la vostra notevole attivi­
tà. Ho letto il libro su Fatima, è 
un libro pieno d'ispirazione. Una 
signora più splendida del sole 
preannunzia gli avvenimenti me­
morabili del XX secolo della no­
sh·a vita complicata, dei problemi 
umani. Il rinnovamento spirituale 
di ciascuna persona e di tutto il 
mondo è la salvezza dell' umani­
tà. lo sono medico e co1nprendo 
bene che le malattie degli uomini 
e delle donne sono legate alle 
sventure spirituali, all'ignoranza 
delle dottrine ecclesiastiche». 

Irene K., San Pietroburgo 
(Russia) - «Vi scrivo da parte di 
uno dei gruppi di " I V I" (Invito 
alla vita) organizzato a San Pie­
h·oburgo con l'aiuto degli amici 
francesi. Ci hanno parlato del-
1' apparizione della Santa Vergine 
a Fatima e noi vi preghiamo, se 
ciò è possibile, di inviarci due co­
pie del libro di A. Barelli. Il nos­
h·o gruppo è formato da nove 
madri di famiglia delle quali sette 
hanno due o h·e o quattro bambi­
ni, e cinque li educano da sole. Ci 
riuniamo ogni giovedì per pre­
gare Dio e Santa Maria». 
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Terza edizione russa 
del libro su Fatima 

Grazie all'aiuto di tutti quelli 
che hanno collaborato al progetto 
Luci sull'Est, più di 200.000 libri 
su Fatima sono già partiti per 
l'ex-U.R.S.S.! 

Cosi, la seconda edizione in 
russo di «Fatima, messaggio di 
tragedia o di speranza?» si è rapi­
damente esaurita ... 

Chi avrebbe mai potuto imma­
ginare che questa seconda edi­
zione, tanto ingente, venisse 
smaltita in così breve tempo? 
Come era possibile non aver avu­
to per um attimo la sensazione, 
ali' inizio, che il nostro <<ardito 
progetto» fosse wn po' ... h·oppo 
ardito? 

Una terza edizione di 100.000 
exem plari si è resa necessaria 
perchè il proge tto Luci sull'Est 
possa continuare a far fronte a 
tutte le richieste che non cessano 
di inondarci. Attualmente se ne 
contano già più di 300.000 ed è 
fin troppo facile prevedere che 
anche questa terza edizione si e­
saurirà in breve tempo. 

Per fare fronte a lla valanga di 
richieste, è stato necessario mon­
tare tutto un complesso sistema: 
raccolta degli indirizzi, s tampa 
delle etichette, impacchettamento 
dei libri, consegna di migliaia di 
volwni alla posta ... il compito è 
enorme, ma non dobbiamo farci 
prendere dalla tentazione dello 
spavento o dello sgomento, per­
chè se un'opera è gradita a Dio, 
con la sua grazia tutto diventa 
possibile. 

Ancora una volta, un grazie a 
tutti coloro che hanno inviato, 
stanno inviando o invieranno il 
loro sostegno a questa terza edi­
zione. Con il loro apporto questo 
piccolo libro su Fati.ma si avvia a 
diventare un best-seller nei paesi 
dominati per tanto tempo dal co­
munismo. Come non vedervi un 
tangibile segno, ancorché iniziale 
ma quanto mai simbolico, della 
riscossa delle fede sull'ateismo? 
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Per una rinascita spirituale non solo 
all'Est ma anche in Occidente, aiutateci a 
diffondere questi due preziosi volu1netti 

FATIMA . 
\Jtu·, • • ,,.1,,,,,0 1· T 

"'." l ' ragl't'/iol 
0 di 'ipcr,111?.i? 

«Fatima: Messaggio di Tmgedia o di Speranza», di Antonio 
Barelli. Il libro su Fatima più diffuso al mondo, con tutto quello 
che rlVreste voluto snpere in poche pnrole sulle apparizioni della 
Madonna ai tre pastorelli nella Cova di Iria. 

Il lrli,-0 

dl.'//,1 
1 iduci.i 

«Il libro della Fiducia», di P. Thonrns de Saint Laurent, la 
guida fondamentale che insegna al cattolico come abbandonarsi, 
con fiducia, all'infallibile azione della Provvidenza. 

Richiedetene tutte le copie che riterrete opportuno 
distribuire ai vostri parenti ed amici! 
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In barba a Castro: 
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I libri di Fatiina arrivano a Cuba 

Padre Emilio Vallina, parroco di San 
Giovanni Bosco, la prima parrocchia 
messa a disposizione degli esuli cubani 
che giungono a Miami, mentre riceve, 
attorniato dai suoi parrocchiani, diverse 
casse di libri. 

Negli studi della prima radio cubana di 
Miami, il nostro inviato speciale spiega, 
nel corso della trasmissione «Tavola 
rotonda», l'importanza de lla campagna 
«Luci sull'Est». 

M. Lincoln Dias-Baimart, cubano di 
nascità e oggi membro del Congresso 
ame ricano, incoraggia vivamente la 
campagna «Luci s ull 'Est» . 

Dal nostro inviato speciale a Miami 

Bruciati dal sole, il corpo roso dall'acqua di mare, essi arrivano conti­
nuamente sulle coste della Florida e del Messico, a bordo di misere im­
barcazioni di fortuna, magari messe assieme con camere d'aria o 
pneumatici di camion. Fuggono dall'inferno di Castro, il sanguinario dit­
tatore dei Caraibi. 

L'anno scorso, più di 2.700 rifugiati cubani hanno scelto questa perico­
losa strada verso la libertà. Si calcola che un numero tre volte maggiore 
di persone l' abbiano tentata e siano morte divorate dai pescecani o, peg­
gio ancora, assass inati non lontano dalla costa dagli sbirri comunisti. 

Lo ha ricordato anche recentemente «la Repubblica» (19.10.93), organo 
non certo sospettabile di preconcetta antipatia verso Fide! Castro, in un 
breve servizio dal s ignificato titolo «Fucilate a Cuba contro i fugg itivi», 
nel quale si riferisce della situazione esplosiva nell'isola dovuta alla pro­
testa popolera innescata dalle uccisioni indiscriminate della polizia. 

Man mano che peggiovara la si­
tuazione nell' isola-prigione, più di 
un milione di Cubani sono fuggiti 
dalla tirannia comunista. E Miarni 
in Florida è oggi la capitale dei Cu­
bani in esilio. 

E' da laggiù che la nosh·a conso­

rella parigina di «Luci sull'Est» ha 
comincia to a dishibuire allo sfortu­
nato popolo cubano copie del libro 
«Fatima, messaggio di h·agedia o di 
speranza?». 

Una campagna coronata 
da successo 

La prima edizione di 10.000 e­
semplari è praticamente esaurita; 
l'accoglienza riservata dagli esuli 
cubani è s tata delle p iù calorose ed 
i lib1i affluiscono già clandestina­
mente a Cuba, con l'utilizzazione 
dei mezzi p iù d iversi per eludere la 
vigilanza degli scherani comunisti 
di Cash·o. 

Dal 21 al 29 agosto di quest'a1mo, 
un rappresentante di «Luci sul-

l'Est» è andato a Mi.ami per il lan­
cio della campagna di dishi bu­
zione del libro su Fatima, in sh·etta 
collaborazione con l' importante or­
ganizzazione «Cubani in esilio». 

Lo scopo della campagna era di 
convincere ogni esule cubano a far 
pervenire almeno un esemplare del 
messaggio di Fatima ad un cono­
scente, p arente od amico, ridotto in 
schiavitù dalla sanguinosa tirannia 
castris ta. 

Per tale motivo è partita una va­
sta azione pubblici taria. I m edia in 
lingua spagnola, molto numerosi a 
Miami, si sono mobilitati in gran 
numero per aiu tare a diffondere 
questo libro. La notizia ha fa tto il 
giro della città: «Luci su ll'Est» era 
venuta ad offri.re un libro sulle ap­
parizioni di Fa tima affinchè potesse 
essere difuso a Cuba. 

Cinque stazioni radio ha1mo ii ­
petuto la notizia nell'arco di tutta 
la settimana. Due di loro hanno 
mandato in onda una h·asmissione 
d i un'ora ciascuna d edicata alla 



campagna, con la partecipazione di 
un rappresentante di «Luci sul­
l'Est». 

Il giornale «Diario de las Ameri­
cas» ha dedicato due lunghi articoli 
alla campagna e pubblicato w1 an­
nuncio nel quale veniva offerto 
gratuitamente il libro a coloro che 
fossero stati disposti a farlo arri­
vare a Cuba. Questo giornale, come 
le emittenti radiofoniche, fungeva 
anche da deposito dove la gente 
poteva ritirare il libro. · 

Le parrocchie cattoliche frequen­
tate dai Cubani, distribuite in tutta 
la città e n ei comuni viciniori, 
hanno anch'esse portato il loro 
prezioso conh·ibuto, orgaiùzzando 
un'ampia distribuzione del libro su 
Fatima. 

In pochi giorni, più d ella m e tà 
dell'edizione era stata smaltita e da 
Cuba arrivavano i primi segnali. I 
libri cominciavano a giungere al­
i' Avana! Una dom1a, che a veva vi­
sto il libro nelle mani di un'altra 
persona, aveva chiesto di acquis tar­
lo per l'equivalente di un mese di 
salario ... 

Padre José M. Paz, curato dalla par­
rocchia San Michele, e Padre Salvador 
Planas hanno partecipato attivamente 
alla distribuzione del libro su Fatima. 

Padre Angel Villaronga (a destra), la 
cui trasmissione quotidiana è molto a­
scoltata a Miami, ha fornito la s ua pre­
ziosa collaborazione alla campagna di 
diffus ione de l libro su Fatima dedican­
dole un'ora di trasmissione radio. 
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Prefazione all'edizione del libro «Fatima: 
messaggio di tragedia o di speranza?» 

destinato alla diffusione a Cuba. 
« ( ... ) Questa nuova edizione si ri­

volge ad un pubblico particolare poi­
chè le nuove generazioni di Cubani, 
per quanto in maggioranza catto­
liche, probabilmente hanno sentito 
parlare poco di Fatima. 

A Fatima, la Santissima Vergine ha 
chiesto di avere una devozione più 
fervente. Ella desidera preghiera, pe­
nitenza ed osservanza dei Comanda­
menti di Dio. Se noi soddisferemo 
questa richiesta, Cuba, un tempo 
«Perla delle Antille», riuscirà non 
soltanto a risolvere questa o quella 
specifica difficoltà, ma troverà in ra­
dice la soluzione di tutti i suoi mali. 

«Noi invitiamo gli eventuali scetti­
ci, che considerano semplicistica la 
nos tra affermazione, a riflettere sulle 
parole con le quali il grande Sant' A­
gostino difendeva la grande influen­
za salutare della religione cattolica 
sulla società: 

« "Immaginate ( .. . ) un'armata di 
soldati plasmati dalla dottrina di 
Nostro Signor Gesù Cristo; governa­
tori, martiri, spose, padri di famiglia, 
bambini, signori, servi, re, giudici, 
contribuenti, esattori del fisco, così 
come vengono ordinati dalla dottrina 
cristiana" (Epist. 138 al. 5 ad Marcel­
linum, Capitolo III, n11 15). 

«Una nazione compos ta da un si­
mile popolo non avrà riassorbito la 

Capire 

Perchè Cuba è precipitata 
nella miseria 

La situazione di Cuba diviene sem­
pre più drammatica, la fame è in ag­
guato e le malattie dovute alla sotto­
alimentazione si moltiplicano. 

A ttualmente non vi sono che quat­
to ore di elettricità al giorno, tutto 
manca, le medicine, il combustibile, 
ma anche la carne, il la tte, e cosl i le­
gumi e lo zucchero! Perchè? 

1. L'argomento del «blocco ameri­
cano» è uno slogan di Castro, utiliz­
zato da trent'anni ma che oggi non 
ha più alcun fondamento: non c'è 
nessun blocco attorno a Cuba! 

Gli Stati Uniti d'America non fan­
no commercio diretto con il regime 
comw1ista, ques to è tutto. Ma a nes-

causa principale di tutti i suoi pro­
blemi? Chi ci darà questo popolo se 
non la vera religione, praticata con 
sincerità? 

«Un debito di gratitudine ci spinge 
a presentare i benefattori. Amici cu­
bani che leggete oggi-queste pagine, 
noi siamo certi che sare te interessati 
a sapere che dei vostri fratelli di fede 
hanno pensato a voi e vi mandano 
questo libro. Essi hanno voluto do­
narvi la miglior cosa possibile nelle 
attuali circostanza: una parola di 
consolazione spirituale giuntaci dalla 
nostra Madre del Cielo. 

«In effetti, nùgliaia di intrepidi par­
tecipanti alla campagna «Luci sul­
l'Est» ham10 già inviato 210.000 
libretti come questo, tradotti in russo, 
verso tutti i confini dell'ex-Unione 
Sovietica. In seguito, l'iniziativa si è 
estesa alla cattolica e sofferente Li­
tuania. 

«Oggi questi amici si volgono ver­
so di voi. Quanto lo potrete fare, 
chiedete alla Vergine Maria che Ella 
li ricompensi: pregatela per le loro 
famiglie. 

«Numerosi sacerdoti cubani in esi­
lio hanno ugua lmente partecipato a 
questo progetto. Pensate anche a loro 
nelle vostre preglùere ed i vostri rin­
graziamenti.» 

sw, altro paese è impedito di farlo . 
La Spagna, il Messico, il Venezuela, e · 
purtroppo anche l'Italia assieme a 
dozzine di altri paesi forniscono tutto 
l'aiuto economico che giud icano op­
portw10. 

2. Castro ha instaurato nell' isola­
prigione un sistema comunista radi­
cale, che bandisce qualsiasi forma di 
produzione privata. Il semplice fatto 
di coltivare pomodori per il proprio 
consumo è un crimine «contro-rivo­
luzionario», punito come tale. L' uto­
pia collettivistica è omicida, essa sta 
giungen do alla sua fase finale. 

La miseria totale non è un scacco 
per Castro, è lo scopo perseguito dal­
la setta rossa, il cammino verso la so­
cietà comunista perfetta: la società 
tribale, gnostica ed ugualitaria, acco­
vacciata nella polvere, che si alimen­
ta di radici e di insetti . 



L'Est: un misto di misteri, 
• • speranze e apprens1on1 

Le devastazioni della droga 

Il ministro degli Interni rnsso, M. 
Victor Lèrine, ha affermato durante 
una recente conferenza stampa ch e 
nell'anno 2000 la Russia conterà 3 
milioni di tossicomani, secondo le 
precedenti statistiche il doppio di 
oggi. Il rapporto annuale dell'«Os­
servatorio geopolitico della droga» 
indica dove si h·ovano i tre milioni 
di e tta1i di piantagioni di canapa 
indiana, cosl come le regioni più 
toccate da questo vergognoso sfrut­
tamento. Nella sola valle del fiume 
Tchov, nel Kazakhstan, una super­
ficie superiore ai 200.000 ettari è 
destinata a questa coltivazione. 

Il comunismo ha distrutto la 
società attaccando la famiglia 

Senza morale, non esiste società. 
Marx ed Engels esaltavano la libe­
ralizzazione dei costumi sessuali ii­
tenendo che la famiglia dovesse 
essere dishutta. L'amore libero è 
stato quindi un obiettivo del gover­
no russo subito dopo la r ivoluzione 
d'ottobre. Propaganda a favore del 
concubinaggio, legalizzazione del­
l'aborto nel 1920, semplificazione 
delle procedure per il mah·imonio 
ed il divorzio nel 1926; nulla è stato 
risparmiato dai comunisti. Questa 
decadenza morale non è dunque 
alla base dell'attuale anarchia? 

I vescovi cubani 
richiedono maggiore libertà 

Di fronte al crescere della delin­
quenza, dei furti, delle aggressioni, 
ali' estendersi della prostituzione e 
della v iolenza, i due arcivescovi ed 
i nove vescovi di Cuba chiedono al 
~overno «di estirpare cinque poli­
tiche irritanti: il carattere esclusivo 
e? on~presente dell'ideologia uffi­
ciai:, 1 eccessivo controllo degli or­
gam della sicurezza di Stato che 
attenta persino alla vita privata 
delle persone; le limitazioni im­
poste non solamente a certe libertà, 

ma alla libertà medesima; la depe­
nalizzazione di certe azioni, allo 
scopo di permettere la rimessa in 
libertà di un numero considerevole 
di prigionieri; la discriminazione 
p er ragioni filosofiche, politiche o 
religiose». 

Prigioni per bam bini 

In Russia, 25.000 adolescenti sono 
reclusi in circa 60 centri di rieduca­
zione di lavoro forzato. Pestaggi, 
torture, umiliazioni ed ingiurie so­
no la realtà quotidiana di questi 
giova1ù. Fino al 30% di loro subis­
cono violenze sessuali. Questo mal­
vagio trattamento non è soltanto 
inflitto dai guardiani, ma dagli 
stessi detenuti ed alh·i compagni di 
sventura, spesso con il tacito assen­
so dei sorveglianti. 

Il caos politico russo 

In un'intervista accordata al setti­
manale «Globe», M. Alexandre Ia­
kovlev, considerato il capofila dei 
democratici, descrive il caos politi­
co del suo paese. «Da noi, la parola 
'democratico' è divenuta tanto in­
giuriosa quanto la parola 'comunis­
ta'. Noi siamo su di una china 
suscettibile di trascinarci verso un 
latente fascismo. Il ministero della 
Giustizia ha autorizzato la forma­
zione e lo sviluppo del 'Fronte di 
salute nazionale', che è un'organiz­
zazione parafascista, associata al 
Partito comunista rnsso, con un 
programma fondamentalista. 

Numerosi membri della «nomen­
clatura», specie in provincia, si so­
no immediatamente avvicinati a 
questa organizzazione. Perchè essi 
sentono che, d'ora uu1anzi, il vento 
potrebbe soffiare ÌJ1 quella dire­
zione». 

La Russia destinata 
ad ogni convulsione. 

«Armata scombussola ta e divisa. 
Ginepraio caucasico. Decine di mi-

gli.aia di membri del Partito a mez­
za paga, iJ1quadrati dalle mafie che 
ha1mo sequestrato le nuove p1iva­
tizzazioni, nello stesso modo nel 
quale si accapa1Tavano ieri le col­
lettivizzazioni. 

La popolazione viveva mate1ial­
mente meglio sotto Breznev e 
anche sotto Gorbaciov. Bene o 
male i magazziJ1i ve1ùvano approv­
vigionati. Facevano la coda, o ttene­
vano qualche briciola, c'era 
penmia di generi, ma sicurezza. Il 
regi.me dei pensionati appariva e­
terno». («Globe», 5/5/93) 

Il caos attuale non è che il frntto 
marcio del sistema commùsta. 

Nuovi costruttori 
di cattedrali in Siberia 

La p1ima pieh·a della cattedrale 
di Novosibi.rsk è stata benedetta e 
posata dall' ammuùstratore aposto­
lico della Sibe1i a. 

Al momento della cerin1onia ha 
1icordato che la precedente catte­
drale era stata dish·utta dai comu­
nisti, come tutte le clùese siberiane, 
dopo la 1ivoluzione d'ottobre, ma 
«la Chiesa cattolica è stata costruita 
dalle ma1ù di Gesù Cri.sto figlio di 
Dio, ed Egli l'ha fondata su una so­
lida pieh·a». 

Eretta una c1·oce a nome dei 
partecipanti di «Luci sull'Est» 

-Al momento della visita d ella de­
legazione di <<Luci sull'Est» in Li­
tua1ùa, è stata innalzata una croce 
sulla «colliJ1a delle croci» a nome 
di tutti i partecipanti alla campa­
gna «Luci sull'Est». 

Su questa colliJ1a, dove nell' ulti­
mo secolo il popolo lituano h a re­
cato la testin1onianza delle su e 
s~ff~re~1ze, segnatamente deporta­
~om, mcarcerazioni e persecuzio­
m, ma anche rendimenti di grazie 
sono d'ora i.iman zi rappresentati 
col~ro che ha1mo permesso la dif­
fusione del messaggio di Fatima. 
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Gli ostacoli alla riconversione dell'Est 
La visita di Giovanni Paolo II in 

Lituania è stata l'occasione per 
mostrare un cattolicesimo che do­
vrebbe edificare l'Occidente sotto 
più di un aspetto. Ma ciò non deve 
nascondere le profonde ferite la­
sciate da decenni di «cultura» anti­
cristiana. 

Durante la visita di Giovanni 
Paolo II in Lituania, i «media» che 
seguivano l'avvenimento hanno a­
vuto l'occasione di mostrarci le im­
magini di un cattolicesimo ancora 
vivo e che usciva dalle catacombe, 
con un volto ben differente da 
quello che ha assunto in Occidente. 

Tratti ammirevoli d'un volto 
uscito dalle catacombe 

Uno dei h·atti più rimarchevoli si 
trova nella famosa «collina delle 
croci» dove migliaia di croci, gran­
di e piccole, in legno, pietra e fe rro, 
conservano la memoria di ciascun 
lituano scomparso per la sua fede: 
sia che i comunisti l'abbiano ucciso 
sul posto, sia che l'abbia inghiottito 
l'immensità dell'esilio sibe1iano. «Si 
dovrebbe far venire qui tutta l'Eu­
ropa ed il mondo intero», esclamò 
il Sommo Pontefice visitandola. 

Sarebbe infatti possibile che la 
vacillante fede di tanti occidentali 
si fortifichi davanti a questo 
commovente monumento alla resis­
tenza. Alh·i aspetti sono stati messi 
in rilievo dai gio rnalisti. I sacerdoti, 
per esempio, indossano tutti la 
veste talare con fierezza ed elegan­
za. 

Uno di essi spiegava che in que­
sto modo voleva «fare onore alla 
gente locale» perchè «senza il loro 
aiuto, le loro preghiere, come avrei 
potuto terminare nel miglior modo 
i miei studi in seminario?» Le 
chiese sono piene, anche dura nte la 
settima na, ed i catechisti sono asse­
diati dai giovani che pongono loro 
ogni sorta di domande su Dio e la 
religione. 

Il rovescio della medaglia 

A queste situazio1ù sommaria­
mente desc1itte è doveroso aggiun­
gere le feri te religiose inferte da 
decernù di per secu zione. Ferite 
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profonde, difficilissime da guarire, 
imposte dallo stile di vita della 
«cultura comunista» e che toccano 
altresl la spiritualità. 

Che cosa sono diventati 
i giovani? 

Non dimentichiamo anzitutto che 
questa società ha vissuto alla totale 
mercé di uno Stato monopo­
lizzatore e totalitario. Per fare car­
riera, quasi tutti gli abitanti hanno 
dovuto assoggettarsi al partito co­
munista, consapevoli che la loro 
sottomissione ideologica e la loro 
affiliazione politica erano le condi­
z.io1ù indispensabili per ottenere un 
qualsiasi guadagno. 

La pra tica religiosa non era un 
biglie tto da visita raccomandabile. 
Per non nuocere alla crescita dei lo­
ro figli, i ge1ùto1i erano costre tti a 
sottomettere la loro pie tà religiosa 
alle necessità ben secondarie della 
loro vita. Diventa ti nornù, essi 
riempiono oggi le chiese ... ma, do­
po di loro? 

La miseria imposta a tutti non 
porta i buoni frutti della povertà 
che il Vangelo consiglia a talu1ù. 

E' anche la miseda, l' esh·ema in­
digenza senza possibilità d' uscita 
che scris tianizza. La sua abituale 
cornice è la promiscuità nella quale 
si perdono le belle virtù come il 
pudore (e la sua prote tta, la purez­
za), l' onorabilità, la gentilezza, il 
raccoglimento, la pietà. Essa genera 
un'ossessione p er le necessità pra­
tiche che indurisce e materializza. 

Questa miseria ha spinto p iù d 'u­
no verso la corruzione. Una corru­
zione che il sis tema manteneva 
nascosta agli occhi dell'Occidente, 
ma che si mosh·a adesso in tutta la 
sua p ienezza. 

La «catastrofe antropologica» 

Il colle ttivismo e la repressione 
hanno impedito o estirpa t? o?ni in­
teresse per i temi general1. E s~rt? 
così l' «uomo sovie tico», senza 1111-
ziativa, volto esclusivamente verso 
il p iccolo mondo dei suoi interessi 
personali, incapace di concepire e 
di realizza.re grandi progetti. 

Constatando i problemi quasi in­
solubili causati oggi da questa im­
postazione nelle società in cui 
vigeva, Giovanni Paolo II l'ha qua­
lificata come «catastrofe antropolo­
gica». 

Ritrovare lo slancio di San Paolo 

Sul piano religioso, un cattolico 
abituato a tacere, a nascondersi, fa 
fatica oggi a prendere delle inizia­
tive che non ha ma.i potuto prati­
care e delle quali ha. intanto 
assoluto bisogno per 1ivangelizzare 
un universo devastato dove quasi 
tutto deve essere ricosh·uito. 

Ieri, per sopravvivere e perseve­
rare, egli ha dovuto imitare i marti­
ri; oggi ha. bisogno di ritrovare lo 
slancio di San Paolo. 

Quando noi, occidentali e cattoli­
ci impegna.ti, ci dedichiamo a. 
conh·a.stare senza h·egua il neo-pa­
ganesimo uscito da un Occidente 
che dovr ebbe essere qualificato 
come ex-c1istia.no per la sua sete di 
be1ù terre1ù, il suo consumismo 
volto alla ricerca di uno sfrena to 
piacere sensuale che soddisfi il suo 
orgoglio a darn10 allo spirito, per a­
ver fatto cadere nell'oblio la fede e 
la morale orma.i indistinguibili nel 
confuso panorama a ttuale, noi non 
dobbiamo minimizzare gli ostacoli, 
del tutto diversi ma forse peggiori, 
da affrontare per la riconversione 
dell'Est. 
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Nuova iniziativa di Luci sull'Est: 

In soçcorso degli albanesi 
Sono bene impresse uel!a nostr,.;;, i::e­

moria le terrificanti scene dei rifugiati 
albanesi che nell'agosto 1991 sbarca­
rono a Bari, prendendo · letteralmente 
d'assalto il porto del capoluogo pu­
gliese 

Della povera gente al limite della 
disperazione, ammassati come bestie, 
pronti a tutto pur di fuggire dal «pa­
radiso» che il loro regime comunista 
gli aveva imposto. 

Ora è tempo di intervenire in loro 
soccorso. 

Durante gli ultimi 50 anni, questo 
paese è vissuto sotto la più ferrea per­
secuzione religiosa mai vista, nel 
quadro di un rosario interminabile di 
incarcerazioni, esecuzioni, misure re­
strittive, confische e distruzioni. 

Nel 1944, quando andarono al potere 
i comunisti, i cattolici avevano 131 
parrocchie, tre diocesi, due archidioce­
si, un'abbazia e un'amministrazione 
apostolica rette da 200 sacerdoti. 

Crollato ormai il regime comunista, 
Luci sull'Est inizia una campagna per 
aiutare tutto un popolo a ritrovare la 
fede e fare, con il vostro aiuto, una 
grande opera di carità, di misericor­
dia spirituale a favore degli albanesi. 

Ques ta nuova iniziativa di Luci sul­
l'Est è basata sulla distribuzione gra-
tuita ai cattolici albanesi del libro di 
G. Scognamiglio, «Madre del Buon 
Consiglio di Genazzano», la cui sto­
ria è strettamente legata all'Albania e 
al suo popolo. «Spunti» le ha dedicato 
due articoli nei suoi numeri di maggio 
e giugno. 

La traduzione dell'opera in albanese 
è in dirittura d'arrivo e presto ne sa­
ranno starnpati, in una prima fase, 
30.000 esemplari. 

Il libro verrà distribuito in due ma­
niere. Dall'Italia in confezione singo­
la a tutti coloro che dall'Albania ne 

fa ranno richiesta, mentre il quantita­
tivo maggiore sara'inviato in grossi 
pacchi ai sacerdoti e religiosi che in 
questo momento si trovano in Alba­
nia, affinchè lo distribuiscano tra i 
loro parrocchiani. 

E' anche in corso di preparazione 
l'edizione italiana dell'opera di G. 
Scognamiglio. Luci sull'Est sarà lieta 
di inviare in omaggio una copia di 
questo libro a tutti coloro che par­
teciperanno a questa importante ini­
ziativa. 
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L'Est: un misto di misteri, 
• • speranze e apprens1on1 

Restituzione di Chiese 

Alcuni deputati del Consiglio 
della città di Mosca sono interve­
nuti per fare restituire la clùesa 
dell'Immacolata Concezione ai cat­
tolici. Questa chiesa era stata con­
fiscata più di 50 anni fa ed era stata 
trasformata in officina metallurgi­
ca. Nonostante sulla carta risultino 
soltanto una decina le clùese non 
ancora restituite, in realtà sono 
molto poche quelle in grado d e ac­
cogliere i fedeli. Questi deputati 
chiedono al sindaco di Mosca dì 
prestare attenzione alle richieste 
dei cattolici. 

Le epidemie affliggono l'Est 

Il degrado delle condizioni sani­
tarie dei paesi dell 'ex~URSS provo­
ca delle epidemie che minacciano 
tutti i paesi dell'Est. L'OMS ha ap­
pena lanciato un appello per la 
vaccinazione contro la difterite, di 
cui nel corso d ei primi sette mesi 
dell'anno sono stati ufficialmente 
rilevati in Russia più di 4500 casi e 
più di 1500 in Ucraina, sempre nel 
medesimo periodo. L'epidemia sta 
ugualmente diffondendosi in Azer­
baijan, Kaz.akh s ta n e Uzbe kis t a n . 

Irresposabili 
esperimenti nucleari 

Secondo il Sunday Tirnes, i sovie­
tici studiarono una «bomba sisnù­
ca», una specie di ordigno nucleare 
che esplodendo sottoterra poteva 
devastare gli Stati Uniti per mezzo 
di terremoti e maremoti. Dopo 30 
anni di studi, nel 1988 i russi l'han­
no sottoposto ad un test. Risultato: 
l'esplosione provocava in Armenia 
un sisma che uccideva quarantanù­
la persone. Altri esperimenti sono 
stati effettuati a Sernipalatinsk, nel 
Kazakhstan, ed hanno provocato 
terremoti nel Tagikistan, nell'Uzbe­
kistan ed anche nell'Iran. 

Esplode la criminalità 

In un paese dove le vecchie leggi 
sono le ttera mo1ia, ma non sono 
state ancora sostituite, dove l'am­
ministrazione, già corrotta da de­
cenni di comunismo, non pensa 
che ad arricchirsi, il crimine diven-

. ta un fenomeno normale. «Il cri­
mine organizzato, è diventato il 
pericolo maggiore della nostra so­
cietà», ha dichiaralo Eltsin. Se­
condo il ministero degli Interni, gli 
omicidi sarebbern aumentati del 
43% rispetto allo s tesso p e riodo 

Il • 

La signora Vida Sinkeviciene abbandona il collettivismo. Questa piccola colti­
vatrice dell'interno de lla Lituania s i è messa pe r proprio conto a coltivare fra­
gole e in due anni ha gua_dagnato più che durante tutto il periodo comcmista. 
La casa in costruzione ed 11 trattore sono frutti del suo lavoro. 
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dell'anno precedente e 1500 assas­
sinii a pagamento sarebbero stati 
perpetrati nel 1992, nella maggior 
parte dei casi conh·o dei commer­
cianti. 

Nel paese spadroneggia la mafia 

Secondo Eltsin, circa il 40% della 
nuova classe degli uomini d'affari 
1ussi e due terzi delle nuove strut­
ture commerciali del paese hanno 
legami con le orga1ùzzazione della 
mafia. Secondo i responsabili della 
sicurezza, il numero della bande 
organizzate che si sono spartite il 
paese è di 4000, di cui 20 per la so­
la città di Mosca. Numerosi settori 
di queste mafie sono nelle mani di 
vecchi membri del Partito Comu-
1ùsta. Og1ù commercio ed ogni ser­
vizio deve passare ath·averso 
questi gruppi. «La mafia cecena » 
controlla gli alberglù, il mercato 
della droga e delle armi; «la gang 
dei Tartari di Kazan» controlla i 
giochi, il tuiismo -e gli ·spettacoli; 
«il gruppo degli Azeri» controlla il 
commercio dei legumi e della 
frutta nei merca ti; i Georgiani si 
incaricano d el con1mercio dei vei­
coli ... 

Prigioni polacche 

Dopo il crollo dei regimi comu­
nisti nell'Europa dell'Est, I' aumen­
to d ella criminalità è così repentino 
che molti paesi non sanno più 
dove mettere i loro carcerati. In Po­
lonia, per esempio, ·più di 63000 
polacchi stanno scontando una pe­
na nelle sue 200 prigioni. E' il 
paese d'Europa dove il numero di 
de tenuti per abitante è il più eleva­
to: 160 carcerati per 100.000 abitan­
ti, contro 80 in Francia, ossia la 
metà. 

Il dtorno 
dell'economia pianificata 

Secondo un sondaggio della so­
cietà austriaca Paul Lazarsfeld, la 



maggioranza d ei cittadini dell'Eu­
ropa dell'Est afferma di preferire 
l'economia pianificata esistente pri­
ma degli anni della perestroika. I 
cittadini dell'Ucraina e della Bielo­
russia sono quelli che si dicono 
maggiormente a favore d ell'econo­
mia pianificata. Solamente la Re~ 
pubblica Ceca si dichiara a favore 
dell'economia di mercato. 

Ufficiali del!' Armata Rossa 
senza abitazione 

Centocinquantamila ufficiali del­
l'armata rossa si trovano oggi se11-
z.a alloggio. Le condizioni n elle 
quali sono costretti a vivere sono 
considerate intollerabili dagli stessi 
russi. In una casa di San Pieh·obur­
go le famiglie di ventidue ufficiali 
devono usare la m edesima cucina. 

Crisi dell'Armata Rossa 

Il nuovo ministro russo della Di­
fesa, generale Gratchev, è preoccu­
pato per la diminuzione costante 
del numero dei coscritti. I giovani 
russi non vogliono più servire nel­
l'esercito. Nel primo semeslire del 
1993, il 95% dei giovani non h a 
risposto alla chiama ta di leva nel 
distre tto militare di Mosca, che va 
da lla frontiera occidentale agli Ura­
li. Soltanto 1'11 % d ei reniten ti è s ta­
to oggetto di procedimento giu­
diziario ed i tribunali n e ha nno 
condanna to solamente lo 0,18%. Se 
d ovesse continuare il generale 
Gratchev prevede ch e «non ci sarà 
nessuno per sorvegliare i depositi, 
le basi aeree e navali, i missili di di­
fesa aerea e le posiz ioni strategiche . 
Sarà praticamente impossibile evi­
tare la dis integrazione dell'esercito, 
i furti massicci di a rmi e muni­
zioni che è il più grave problema di 
oggi». 

Chi erano i rosso-bruni del 
Fronte di Salvezza Nazionale? 

La coalizione delle forze ostili a 
Eltsin chiedeva il ritorno a l comu­
nismo e la restaurazione dell'URSS. 
Essa radunava diverse formazioni: 
il Partito Comunista della fede ra­
zione russa (600.000 m embri), il 

Partito Comunista Operaio di Rus­
sia (il più radicale), l' Unione d ei 
Bolscevichi, le frazioni militari del 
Partito Liberale Democratico (che 
ha ricevuto 6 milioni di voti nelle 
elezioni presidenziali del 1991), ol­
tre ai nazionalis ti dell'Unione po­
polare slava di.retta d a un 
ex-generale del KGB, il Partito del­
l' unità nazionale m ssa diretto da 
un anziano ufficiale di stato mag­
giore, il Partito Nazionale repubbli­
cano che dispone di una propria 
organizz.azione paramilitare, alcuni 
gruppi antisemiti come il Pamiat, 
qualche gmppo monarchico, 
! I • • • • 
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anche d ei riformatori scontenti. 

Dissidente ieri, comunista oggi 

Alessandro Zinoviev, vecchio 
dissidente sotto Breznev, difende i 
comunis ti russi: «In un certo modo, 
il periodo più d emocratico per la 
Russia è s tato q uello di Breznev ( ... ) 
Eltsin è una marionetta americana 
ed il suo è un governo di occupa­
zione ( ... ) Durante l'era Breznev, le 
sole for ze che erano in grado di as­
sicurare allo stesso tempo l'ordine 
ed il progresso erano il Partito co­
munista, l'esercito ed il KGB. La 
distruzione del PC ha portato alla 
scomparsa dello Stato. Il KGB era il 
braccio armato del Partito in tutto 
il paese, ed evidentemente non ri­
copre più questo ruolo. Quanto al­
i' esercito, oggigiorno in briciole, 

esso faceva parte integrante d ell'or­
ga1ùzzazione sociale». 

Attentato alla libertà religiosa 
nel Vietnam 

Su 70 milioni di abitanti, il Viet­
nam conta 6 milioni di cattolici. Es­
si ancor oggi subiscono, malgrado 
qualche recente concessione, severe 
restrizioni del loro di.ritto alla liber­
tà di religione. Esis tono soltanto 
cinque seminari autorizzati d ell'au­
torità comunista per 23 diocesi, con 
un numero limitato e imposto di 
semi.na ·isti . Parecchie centinai.a di 
loro, che hanno già terminato gli 
studi, attendono ancora l'autoriz­
zazione d el governo p er ricevere 
gli ordini. 

Nessuna libertà di stampa 
nel Vietnam 

Nello s tesso tempo in cui l' As­
semblea nazionale proclamava la 
sua volontà di conserva re il pa rtito 
comunista vie tnamita n el ruolo di 
partito u1ùco, e condannava il cam­
biamento libera le dei vecchi paesi 
comunis ti, il governo h a rafforzato 
il suo controllo sui libri, sui giorna­
li ed u gualm ente sulle cassette vi­
deo. Il quotidiano «Nhan Dan» h a 
pubblicato le recenti misure d el go­
verno di Hano i per ridurre la liber­
tà di stampa. 

L:assassin_io dei nascituri è stata sempre una caratteristica delle socie!~ ca.mu­
niste. In Lituania padre Robertas Pkrinfkas lotta contro l'aborto e qui lo si vede 
accanto alla tomba dove lui stesso seppellisce cristianamente le p'iccole 
v1tt1me. 
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Cannibalismo comunista 

Si sa che i comunisti si erano 
spinti molto lontano nella persecu­
zione della «Contro-rivoluzione». 
Ma nessun occidentale poteva im­
maginare che la rivoluzione cultu­
rale cinese sarebbe arrivata al 
cannibalismo. 

Secondo lo scrittore cinese Zheng 
Yi, che è stato egli stesso comuni­
sta, i fanatici discepoli di Mao-tze­
tung praticavano il cannibalismo a 
carattere politico. Dopo un'inchie­
sta a Guangxi, lo scrittore ha 
constatato che, lungi dall'essere 
stata una pra tica isolata, il canniba­
lismo costituiva, almeno in questa 
regione, una forma di attivismo po­
litico incoraggiata dai maois ti che 
detenevano il potere locale. 

A Wuxuan alcuni insegnanti fu­
rono costretti a tagliare il corpo di 
uno dei loro colleghi in p ezzi che 
vennero in seguito cotti ai ferri, e 
quindi consumati dagli allievi. In 
un alh-o dish-e tto una miliziana 
portava a casa alla madre mala ta 
due p ezzi di fegato di «Contro-ri­
voluzionari» che erano stati appena 
cucinati sui fornelli di un organi­
smo ufficiale. 

Gulag cinesi 

Esistono in Cina circa 5000 campi 
di lavoro fo1·zato e 20 milioni di de ­
tenuti. E' ciò che h a rive la to la «So­
c ietà Inte rnaz io n a le p e r i di.dtti 

d ell'uomo» a Vienna. I prigionieri 
sono costretti a fare ogni genere di 
lavoro, p erfino manipolare senza 
protezione sostanze chinuche e ra­
dioattive. La m e tà della produzione 
d egli ergastolani viene esportata 
sul m ercato internazionale. Se la 
Cina avesse o ttenuto l'assegna­
zione dei giochi olimpici, sarebbero 
stati dei lavoratori schiavi a cos­
truire gli s tadi! 

La Russia soccorre Cuba 

Per a ttenua re la crisi causata dal­
la fine d elle consegne di p etrolio da 
parte d ell'ex-URSS, la Russia ha ac­
cordato a Cuba un credito di 380 
nùlioni d i dollari, che servirà se­
gnatamente a terminare la costru-
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zione della centrale nucleare di Ju­
ragua, nell'est dell'isola. 

Per mancanza di carburante il 
partito comunista ha rinunciato a 
celebrare il 402 anniversario d ell' as­
salto con cui i sanguinari compagni 
di Fide! Castro conquistarono la 
caserma «Moncada» a Santiago. «Il 
nuglior omaggio che possiamo ren­
dere ai nosh·i eroi è di essere auste­
ri e resistere senza cedere», ha 
sottolineato l'ufficio politico del 
PCC. 

Persecuzione dei cattolici cubani 

L'U1ùversità dell'Avana h a cac­
ciato molti professori accusati di 
essere cattolici. Queste misure sono 
state attuate dopo la lettera pasto­
rale dei vescovi cubani che accusa­
va il sis tema politico di essere 
responsabile della miseria che atta­
naglia l'isola. 

Una feroce repressione 

I Cubani sono ormai privati della 
corrente elettrica p er venti ore al 
giorno. Un editoriale d ell'organo 
de l Partito commusta «Granma» in­
cita ad una battaglia d ecisiva 
contro la d elinquenza, forte mente 
aumentata in seguito all'accentuar­
si d elle difficoltà economiche e so­
ciali. Il giornale «dis informa» la 
popolazione, affermando che il go­
verno ha preso le adeguate misure 
pe r far fronte a questa s itua zion e 
c h e « prov o c a la 3 iu s ta ir1;tazione 

del popolo». 

Fide! Castro attende la 
resurrezione del comunismo 

In una conferenza stampa a Car­
tagena in Colombia, Castro ha di­
chiarato che egli n on accetta la 
morte del comu1ùsmo: «Se una co­
sa muore, essa può rivivere. Lazza­
ro è morto e il Cris to ha d e tto. 
'Alzati e cammina!'. Può darsi che 
il comu1usmo abbia bisogno di 
qualcuno che dica 'Alzati e cammi-

1' na. » . 

Cristiani perseguitati nel Sudan 

Padre Hemy Boulad, presidente 

della Charitas Africana, ha rac­
contato a Famiglia Cristiana il cli­
m~ di persecuzione religiosa nel 
Sudan: «Nel sud d el Sudan le po­
polazioni sono utilizzate come scu­
di umani per proteggere l'esercito. 
Gli aiuti alimentari che vengono in­
viati alla città di Juba, per esempio, 
sono monopolizzati. dall'esercito e 
non vengono distribuiti alla popo­
lazione civile, alla quale è proibito 
di lasciare la città. 

Tutte le strade sono minate e co­
loro che cercano di fuggire vengo­
no fucilati. Questa situazione dura 
dal giugno 1992. Si sta distruggen­
do un popolo. Per la loro resistenza 
contro l'islamizzazione, essi sono 
s tati trasferiti nel deserto. Città in­
tere vengono distrutte dai bulldo­
zer, ed i loro abitanti cacciati nel 
deserto. Essi si h-ovano a qualche 
decina di chilome tri da queste città, 
s tesi sulla sabbia, senza cibo nè ac­
qua. In tal modo muoiono lenta­
mente di fame. Tutte queste de­
portazio1ù durano dal 1984. Fino 
ad oggi nessuno ha reagito». 

Un continuo massacro 

Dal 1983 sono s tati commessi 
massacri di centinaia di civili in pa­
recclùe città del Sudan m eridionale. 
Numerosi cris tia1ù sono sta ti bru­
ciati vivi, alh·i sono stati selvaggia­
m ente torturati. Decù1e di migliaia 
di fanciulli sono sottopos ti a l lavo­
ro forzato, a l reclutamento coatto 
nell'esercito o nella milizia, a vio­
len ze ses s u a li o ru~che venduti 
come schiavi. 
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«Et vocabitur princeps pacis 
cujus regni non erit finis» 

(«E sarà chiamato il Principe della pace ed il Suo regno non avrà fine», Isaia 9,6) 

Visto in una più ampia prospettiva storica, il San­
to Natale fu il primo giorno di vita della civiltà 
cristiana. Vita, certo, incipiente e allo stato embrio­
nale, ma che conteneva in se stessa tutti gli elementi 
della splendida maturità alla quale sarebbe stata 
destinata. 

Infatti, se consideriamo che tutte le ricchezze della 
civiltà cristiana sono compendiate in Nostro Si­
gnore Gesù Cristo e che la luce che cominciò a bril-

lare sugli uomini a Betlemme si sarebbe diffusa sul 
mondo intero, trasformando le mentalità, ripla­

smando i costumi, infondendo 11no spirito n11ovo a 
tutte le culture, unendo e innalzando ad un livello 

superiore i popoli, si p11ò dire c11e il primo giorno di 
Cristo sulla terra fu senz'altro il primo giorno di 
un'era storica. 

Chi lo avrebbe mai detto? Non c'è essere più de­
bole di un bambino. Non c'è dimora piiì. povera d.i 



una grotta. Non c'è culla più rudimentale di una 
mangiatoia. Tuttavia, quel bambino, in quella grot­
ta, in quella mangiatoia, avrebbe trasformato il cor­
so della Storia. 

E che trasformazione! La più difficile di tutte, poi­
ché si trattava di avviare gli uomini su q11el cammi­
no clze più si contrappone alle loro inclinazioni, cioè 
verso 11na vita di austerità, di sacrificio, di croce. 

Si trattava di chiamare alla fede 1111 mondo incan­
crenito dalle superstizioni, dal sincretismo religioso 
e dal più completo scetticismo. Si trattava di chia­
mare alla giustizia un'umanità amante di tutte le 
iniquità, di chiamare al distacco un mondo clze ado­
rava il piacere in tutte le sue modalità. 

Si trattava di attirare verso la pure::11 11;1 n;u;11[0 

in cui tutte le depravazioni erano note, praticate, 
approvate. Compito inattuabile dal mero punto di 
vista naturale, ma che la Divina Provvidenza co·­
minciò a realizzare dal prin-w momento in cui Gesù 
arrivò su questa terra. 

Dopo duemila anni dalla nascita di Cristo, sem­
bra di essere tornati punto e daccapo. L'adorazione 
dei beni materiali, lo sfrenato godimento dei piaceri, 
il dominio dispotico della forza bruta, le supersti­
zioni, il sincretismo religioso, lo scetticismo e infine 
il neo-paganesimo in tutti i s11oi aspetti lzanno in­
vaso nuovamente la terra. 

Bestemmierebbe contro Nostro Signore Gesù Cris­
to chi affermasse che quest'inferno rii confusione, di 
corruzione, di rivolta, rii violenza che ci circonda è 
la civiltà cristiana, è il Regno di Cristo in te,·ra. Nel 
mondo odierno soltanto qualche grande traccia del­
la vecchia Cristianità sopravvive. Ma nella sua 
realtà piena e globale la civiltà cristiana ha cessato 
di esistere, e della g rande luce so prannaturale ch e 

cominciò a rifulgere a Betle111111e, pochi raggi brilla­
no ancora nelle leggi, nei costumi, nelle is tituzioni e 
nella c11lt11ra del seco lo XX. 

Perché tutto ~iò? 

L'azione di Cristo - di Lui che è tanto presente nei 
nostri tabernacoli quanto nella grotta di Betlemme -
avrebbe forse perso in parte la sua efficacia? Evi­
dentemente no. 

E se la causa non risiede, e non può risiedere, in 
L11i, certamente risiede in noi uomini. Pur in un 
mondo profondamente corrotto, Nostro Signor GestÌ 
Cristo e dopo di Lui la Chiesa nascente trovarono 
anime che si aprirono alla predicazione evangelica. 

Oggi essa si estende per tutta la terra, ma cresce 
sorprendentemente il numero di quanti si rifiutano 
di ascoltare la parola di Dio, di quanti si collocano 

nel polo opposto a quello della Chiesa per le idee 
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che professano e per i costumi elle praticano, «Lux 
in teneb ris lucet, et tenebrae eam non comprehende­
nmt.» 

E' questa e soltanto questa la causa della rovina 
della civiltà cristiana nel mondo. Se l'uomo non è 
cristiano, non vuo l seguire Cristo, come può essere 
c1-istiana la civiltà edificata dalle sue mani? 

Meraviglia che ill tanti si chiedano qual è la causa 
della disastrosa crisi in cui il mondo si dibatte. 
Basti pensare che se l'umanità adempisse alla legge 
di Dio, la crisi ipso facto cesserebbe di esistere. Il 
problema, dwUJue, è in noi, nel nostro libero arbi­
trio. E' nel nostrÒ intelletto che si chiude alla verità, 
nella nostra volontà che, sollecitata dalle passioni, 
vnlta le spalle a l bene. 

La riforma dell'uomo è la riforma essenziale e in­
dispensabile con la quale tutto si potrà. fare, ma 
senza la quale tutto quanto si fa sarà. inutile. 

Questa è la grande verità da meditare nel Natale. 
Non basta chinarci verso il Bambin Gesù, intonan­
do gli inni liturgici col cuore traboccante di gioia 
insieme al popolo fedele. Bisogna che ciascuno si 
prenda cura della propria riforma e della riforma 
del prossimo perché la crisi contemporanea trovi so­
luzione, perché la luce che si irrndia dal presepio 
trovi ovunque porte aperte. 

Ma co111e riuscirvi? Se sono immense le difficoltà 
per tornare indietro e per risalire la clzinn, se le no- . 
stre colpe e le nostre infedeltà ci hanno attirato 111e­
ritata111ente la collera di Dio, 11011 dimentichiamoci 
clte, presso il presepio, ahbia1110 la clementissima 
mediatrice clte 11011 è g iudice ma avvocata, cl1e ha 
per noi tutta la compassione, tutta la tenerezza, 
tutta l 'i11rl11lgenzn. della più perfetta delle madri. 

Con g li ocelli s u Maria, ad Ella 1mUi e m ercé In 
Sua intercess ione, cliiediamo in questo Nata1e l'1111i-
ca grazia che realmente frnporta: il Regno di Dio in 
noi e attorno a no i. 

Il res to ci sarà dato in sovrappiù. 
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L'avventurosa e affascinante storia di Begum. Zebunissa Joanna Samru, Principessa di Sardhana 

Il regno di una principessa cristiana 
nel nord dell'India 

Confidando nell'ausilio della Divina Provvidenza, «Luci sull'Est» punta ad 
arrivare lontano, portanto conforto al maggior numero di aniine possibile. 
Grazie al suo aiuto, «Luci sull'Est» ha avuto una proficua collaborazione con 
la benemerita associazione indiana «Centre for Contemporary Studies» di 
Goà. Questo articolo è firmato dal nostro inviato a Trivandrum, Plinio 
Solimeo. 

Era proprio una principessa come 
se ne incontrano nelle fiabe, degna 
delle migliori storie da mille e una 
notte: bella, intelligente, amante della 
musica, del ballo e delle feste, una 
straordinaria padrona di casa e 
conversatrice per la grazia e il fasci­
no con cui sapeva intrattenere i suoi 
ospiti, sia quelli indiani che quelli oc­
cidentali. Con la stessa naturalezza 
avrebbe potuto abbandonare un ballo 
per andare a guidare le sue truppe 
ali' attacco. 

Amata dai suoi sudditi e alleati, te-
. muta e rispettata dai suoi avversari, 
e perfino dai vincitori britannici, 
questa donna eccezionale era Joanna 
Samru, che fu per più di mezzo seco­
lo la principessa cristiana di Sardha­
na. 

Sanuu, ovvero il truculento 

Il tedesco Walter Reinhardt era in­
dubbiamente un valente ufficiale, ve­
nuto da giovane in India al servizio 
dei francesi a Chandernagore. Quan­
do gli inglesi si impossessarono di 
questa colonia nel 1757, si mise al 
servizio di Gurgin Khan, il generale 
armeno di Mir Kassim. 

Fu in quel periodo che l'impulsivo 
agente degli inglesi a Patna si avven­
tò con le sue truppe sulla città per 
vendicare alcuni torti personali. Ma 
Mir Kassim non s i fece cogliere di 
so rpresa: reagì con prontezza e scon­
fisse l'europeo, facendo 51 prigionie­
ri . 

Il peggio ve1rne dopo: se l'agente, 
un certo Ellis, nutriva risentimento 
verso gli indiani, lo stesso poteva 
d ire Kassim riguardo agli inglesi, ma 
soprattutto era infuriato per questo 
attacco improvviso e immotivato. E­
gli ordinò perciò che i soldati cattu­
rati fossero passati per le armi. Ma ... 
clu avrebbe eseguito un ordine così 
drastico 1 I suoi stessi ufficiali indiani 
si ri~iutarono categoricamente. La si­
tuazione fu sbloccata da Reinhard t, 

che odiava gli inglesi per la loro ar­
roganza e p repotenza: fattosi avanti, 
eseguì il comando senza alcuna re­
mora o rimorso. 

Quando la notizia raggiunse gli in­
glesi, l'esecrazione suscitata da que­
sto gesto a sangue freddo fu tale che 
essi affibbiarono a Reinhardt il nomi­
gnolo di «Samru» (coJTuzione dall'in­
glese «sombre», cioè truculento), 
appellativo che gli rimase addosso 
oscurando perfino il suo nome di 
battesimo. 

Quando risal(?ndo l'India gli inglesi 
sconfissero Mir Kassim nel 1769, 
Samru riusci a sfuggire alla cattura e 
andò ad offrire i suoi servigi al capo 
Jat di Bharatpur, Jawhar Singh. Nello 
stesso anno, mentre prendeva parte 
al fallito tentativo di conquis tare Del­
hi, incontrò la giovane che avrebbe 
illuminato il suo soprannome e per­
petuata la sua memoria. 

Come una giovane in 
difficoltà diventa principessa 

Farzana, secondo alcuni racconti, 
apparteneva ad una faco ltosa fami­
glia musuL:nana del Kashmir. Cac­
ciate da casa lei e sua n'ladre da un 
fratellastro, per sopravvivere si uni­
rono ad un gmppo di danzatori. 

Il suo atteggiamento pensieroso, u­
nito ad un piglio deciso, fece colpo 
sul ruvido tedesco, che ne fece la mo­
glie p1incipale: purtroppo questo sol­
dato europeo aveva adottato la 
poligamia, come era costume di certi 
principi orientali. 

Anni più tardi uno dei nuovi si­
gnori di Reinhardl fu sconfi tto dalle 
trnppe d ei nobili del Mogol, ma 
Samru e i suoi uomini (da abile co­
mandante qual era aveva riunito at­
torno a sé capaci ufficiali europei e 
indiani) diedero prova di tale valore 
da indurre il Mogol a ritenere più 
conveniente farsene degli alleati in­
vece che dei nemici. Così offrì a 
Reinhardt lo feudo di Sardhana con 

le sue rendite, a patto che mante­
nesse un buon esercito a disposi­
zione dell'imperatore in caso di 
necessità. 

«La Begum ... si interessava attiva­
mente agli affari del marito e ·si fami­
liarizzò con l'amministrazione dei 
suoi (nuovi) stati» (*) diventando 
un'abile amministratrice e capo mili­
tare, tanto che 4 anni più tardi alla 
morte del =rito, vittima di un in­
glorioso e trascurato raffreddore, tut­
ti gli ufficiali chiesero a Ferzana di 
subentrare al suo posto, in quanto 
l'erede di Samru era ritenuto inca­
pace di governare. L'imperatore ac­
cettò di buon grado la richiesta. 

Sotto l'influenza del compianto 
marito e degli altri ufficiali europei, 
la neo-principessa aveva già cono­
sciuto la fede cristiana. Approfondi­
tane i contenuti, si converti alla 
religione cattolica e fu battezzata as­
sieme al figliastro ad Agra il 7 
maggio 1781 assumendo il nome 
cristiano di Joanna. 

Di lì a poco il famoso avventuriero 
irlandese George Thomas, sapendola 
una principessa cristiana, le offrì i 
suoi servigi, riorganizzando e disci­
plinando il suo esercito, che in breve 
divenne uno dei più temibili dell'In­
dustan. 

Joanna, donna non ingrata, era 
sempre rimasta fedele all'imperatore, 
da cui suo marito aveva ricevuto i 
suoi possedimenti. «In quei giorni 
quando il tradimento era la cosa più 
comune tra i governanti, la Begum 
appoggiò sempre la causa dell'impe­
ra tore, per quanto indebolito, e il suo 
alleato Scindia, combattendo varie 
battaglie contro i Sikh, i Rohlla e gli 
Jat.» . 

Secondo un ufficiale brita nnico, il 
col. Skinner, era allora «una bella 
giovane che guidava personalmente 
le sue truppe all'attacco, mostrando 
nel mezzo della carneficina più teni­
ficante il più grande coraggio e pre­
senza di spi1ito.» 

E ben presto, come accade per 
tutte le personalità fuori del comune, 
la leggenda comin ciò a prendere il 
sopravvento sulla realtà. Nelle regio­
ni. pi_ù distanti la fama di questa 
pnnc1pessa cristiana si diffuse con i 
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più fantasiosi particolari. Ad esempio 
si favoleggiava che avesse un velo 
magico con il quale poteva distrug­
gere i suoi nemici semplicemente 
sventolandolo, oppure possedesse un 
incantesimo per confondere i suoi 
oppositori, insieme ad altre storie al 
livello delle fiabe più belle. 

Pagando lo scotto 
della fragilità umana 

A questo punto arriviamo ad una 
parentesi nella vita della Rani. Nono­
stante le sue virtù virili, Joanna era 
una donna sensibile e una volta per­
mise al cuore di sfuggire al controllo 
della sua intelligenza, con il rischio 
di rovinarsi per sempre. 

Un giovane e affascinante ufficiale 
francese, ambizioso ed inhigante, 
riusci a conquistare il suo cuore e a 
sposarla. Ciò provocò non solo la ri­
volta e le conseguenti dimissioni di 
George Thomas, ma anche un ammu­
tinamento di altri ufficiali europei, la 
sua fuga seguita da un riprovevole 
tentativo di suicidio (dopo quello, 
riuscito, del marito) degno di un pa­
gano, la sua successiva e sofferta in­
carcerazione per un anno, con 
l'umiliazione finale di dover chiedere 
aiut.i allo stesso Thomas. 

Lei pianse le sue disaventure e gli 
chiese scusa per il suo passato 
comportamento. Innanzitutto un ca­
valiere, il gentiluomo irlandese per­
donò tutto e corse in suo aiuto 
riportandola sul trono. 

Joanna aveva imparato la lezione e 
mai più consentì ai suoi sentimenti di 
avere il sopravvento sul suo giudizio. 
Grata a Thomas soprattutto, aiutò lui 
e la sua famiglia quando questo va-
lente generale subì un rovescio di 
fortuna e ne adottò il figlio dopo la 
morte. 

Il leone britannico domato 

Prefigurando il crescente ed ineso­
rabile potere degli inglesi, Joanna 
ebbe cura di mantenere con loro buo­
ni rapporti. Dato che Sardhana era 
un principato fertile e strategica­
mente importante p er la sua vicinan­
za a Delhi, era ben conscia di dover 
aspettarsi tempi difficili se voleva 
mantenerlo indipendente. 

E difatti nel dicembre del 1803 rice­
vette una lettera del governo b1itan­
nico che le chiedeva di cedere 
immediatamente Sardhana, in cam­
bio del quale esso le avrebbe asse­
gnato a sua discrezione un territorio 
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in un'altra regione. L'impavida prin­
cipessa rispose prontamente: 

«Fino al momento presente nessun 
gentiluomo investito d'autorità mi ha 
fatto cadere in disgrazia in questa 
maniera .. . Se è intenzione di lorsi­
gnori estromettermi in un modo o 
nell'altro, per quale motivo dovrem­
mo salvare le apparenze? Fratello 
mio, venga pure e dopo avermi preso 
per mano mi mandi via dalle mie 
proprietà. Il mondo non è piccolo e 
non sono storpia. Mi sistemerò in 
qualche angolo appartato e passerò il 
mio tempo in solitudine.» 

Questa risposta indusse gli inglesi 
a fare il seguente ragionamento: 
anche se la Rani non rompesse aper­
..<llllt:'1ltc.: LUn noi, potrebbe da un mo­
mento ali' altro unirsi con qualcuno 
dei nosh·i nemici. Infatti alcuni di essi 
si erano affrettati ad offrirle sostegno 
o a chiederle di stringere alleanze 
contro gli inglesi. L'astuta Joanna 
non fece con essi alcun compromesso 
ufficiale, ma invece apportò alcune 
modifiche al suo esercito, dando l'im­
pressione agli inglesi di prepararlo 
alla guerra. 

La situazione peggiorò per gli eu­
ropei quando i sikh sconfissero le lo­
ro truppe e fecero prigioniero il 
funzionario dish·ettuale, tale mr Gu­
thrie. A Joanna fu allora chiesto di ot­
tenere la sua liberazione, cosa che 
fece con la massima sollecitudine, 
come avrebbe fatto il più stretto e fe­
dele a lleato della Corona britannica. 

Alla fine il leone britannico venne 
domato dalla persevernza della no­
bildonna. Il nuovo governatore gene­
rale Lord Cornwallis, che an-ivò nel 
luglio 1805, si persuase facilmente a 
lasciare in pace un alleato tanto utile. 
Le fu garantito che avrebbe regnato 
sul suo p1incipato fino alla fine dei 
suoi giorni, in cambio della sua fedel­
tà all'Impero b1itannico. 

Brillante vita sociale, opere 
buone e una morte cristiana 

Dopo questo tratta to Joanna, ora 
sulla cinquantina, ridimensionò il suo 
esercito, che restava sempre a dispo­
sizione degli inglesi, tenendosi accu­
ratamente fuori d ei conflitti locali e 
nel contempo migliorando la vita so­
ciale e le opere buone. Le sue feste 
divennero famose per la loro magni­
ficenza; a questo fine manteneva un 
banda musicale europea e un corpo 
da ballo indiano. Una delle sue ospi­
ti, una nobildonna inglese che la visi­
tò nel 1810, ci ha lasciato questa 
descrizione: 

«Le sue fattezze sono ancora piace­
voli, per quanto sia ora avanti negli 
anni. E' piccola, di forme delicate con 
begli occhi nocciola, un naso alquan­
to tendente ali' aquilino, una carna­
gione un po' più scura di un italiano, 
con mani e braccia cosl finemente 
tornite come non ne ho mai osser­
vate. Zophany, il pittore, non appena 
l'ha vista ha detto che è una modella 
perfetta. E' sempre attenta e gentile. I 
suoi atti più banali si accompagnano 
ad una dignità piena di grazia; riesce 
persino ad affascinare quando deve 
dare un suo parere.» 

Le sue signore ospiti non venivano 
mai congedate a mani vuote, in 
quanto ricevevano sempre un regalo: 
o un gioiello, o un pezzo di seta o 
uno scialle di kashmir. 

La principessa di Sardhana, me­
nando una vita ritirata, passò .gli ulti­
mi anni della sua ricca e lunga 
esistenza compiendo opere buone, 
anche di carattere religioso. Fece co­
struire diverse chiese, di cui una nel­
la sua cap itale sul modello di San 
Pietro. Con le sue opere di carità 
contribuì generosamente ad elevare 
la condizione non solo dei suoi sud­
diti, ma anche di persone al di fuori 
dei confini del suo rean,e. 

Joanna aiutava senza risparmio i 
missionari europei «per la libera­
zione il venerdì santo, in quei casi 
meritevoli, di debitori sul lasl!ico che 
languivano in prigione a Calcutta.» 
Nel 1834 mandò a Papa Gregorio 
XVI in elemosina 150.000 rupie 
«com e un piccolo attestato del since­
ro amore per la santa religione che 
professava.» 

Dietro sua richiesta il Papa elevò 
Sardhana a diocesi, nominando come 
primo vescovo il suo cappellano, pa­
dre Julius Scotti. Dyce Samru, figlio 
di Thomas e da lei adottato come 
erede, venne nominato cavaliere dal 
supremo Pontefice. 

Questa donna straordinaria passò a 
miglior vita ali' età di 85 anni, il 27 
gennaio del 1836, dopo aver ricevuto 
gli ultimi sacramenti e seguito le pre­
ghiere della Chiesa. Venne sepolta 
nella sua cattedrale di Sardhana, 
dove attende di risvegliarsi al suono 
delle trombe del giudizio finale. 

Plinio Solimeo 

Tutte le citazioni sono tratte dal libro 
«Christians and Christian.ity in India and 
Pakistan», di P. Thomas, «Allen & Unwin 
Ltd.», Londra. L'autore ha basato il suo 
studio SlÙ libro di Brajendranath Banerji 
«Begum Samru.» ' 



Maggio 1994 

a: 
I Lu ci sull'Est 

punti 
Sped. in Abbonamento Postale / Padova - Aut. Dir. Prov. P.T. PD 

Mensille di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 

SOMMARIO 
LITUANIA - Aumenta la devozione alla Ma­
donna con la dis tribuzione d el libro sulle profe­
zie di Fatima. Ripercussio ni impensate in 
Occidente (pag. 1 a 5). 

Nella Chiesa di Janapole il deputato cattolico lituano Antonio 
Rajas illustra la campagna di Luci sull'Est basata sul libro 
de/la Madonna di Fatima. 

ALBANIA - Va a gonfie vele la campagna pe r 
l'Albania. Mons. van Lierde scrive la prefa­
zione dell'edizione albanese del libro "Madre 
d el Buon Consiglio". Trentamila cattolici albane­
si attendono con ansia l'opportunità di ricever­
lo. (pag. 6 e t 7). 

UCRAINA - Napoli: corrispondente di Luci sul­
l' bst d is tribuisce a g iovani u craini i libri d ella 
Madonna di Fatima (pag. 8). Lituania: 

100.000 libri 
RUSSIA - Continuano ad a ffluire richies te di li­
bn della Madonna d i Fatima (pag. 8). 

della Madonna di Fatima 
11 Cardina le sotto linea la 
popolarità del libro 
di Fatima in Lituania 

«Questo libro è m o lto popolare 
in Litua nia ». La frase d i S .E. Vin­
centas Sladkevicius, Card ina le Pri­
mate della Li tua nia, dimostra con 
qua le entusiasmo il clero ed il po­
polo lituano hanno accolto la cam­
pag na promossa da Luci s ull' Est. • 

Un deputato esalta la serieta 
del lavoro della carovana di 
Luci sull'Est 

«Sie te s tati qui ad apri le , ritor­
nati a novembre ed u n 'altra volta 
a gennaio: il vostro è un lavoro se­
rio e vi rende rà meritevoli d e lle be­
n ed izio n i d e l cie lo», lo h a d e tto 
a ll'injzio d el '94 ai rappresentanti 

I membri di Luci sull' Est distribuiscono i libri su Fatima agli alunni di una scuola 
di Kielm. 



di Luci sull'Est il deputato cattolico 
Antonio Racas. • 

La prima edizione di 100.000 
esemplari è quasi esaurita 

I 100.000 esemplari della pri­
ma edizione sono quasi esauriti. 
50.000 libri sono stati invia ti con 
un tir a dicembre. La distribuzione 
fatta a gennaio ha esaurito le ri­
serve. Sono state visitate circa 30 
città su tutto iJ territorio nazionale. 
Il resto viene inviato in pacchetti 
individuali a tutti coloro che fanno 
una richiesta scritta. Nei mesi da 
gennaio a marzo, 16.300 libri sono 
stati ordinati da 14 sacerdoti. • 

11 pubblico ha molto 
apprezzato il contatto diretto 
con il gruppo di Luci sull 'Est 

Ma è il lavoro sul campo che 
più impressiona. La sete d ei lituani 
per iJ messaggio di Fatima e la pro­
pagazione della d evozione alla 
Madonna è stata fonte di innume­
revoJj fioretti. • 

Sui monte delle Croci , 
milioni di questi simboli 
segnano gli anni della 
persecuzione comunista 

Gli inviati speciali di Luci sul­
l'Est hanno avuto modo di consta­
tarlo sullo s torico e eroico monte 
delle Croci, reso ormai celebre dalle 
fotografie pubblicate dai giornali 
di tutto il mondo in occasione della 
visita del Santo Padre in Lituania. 
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11 contatto diretto con il pubblico ci ha permesso di cons_tata~e qu_~nto si~ viva la 
devozione dei lituani alla Madonna. Qui siamo nella Cuna d1 Man1ampoll, con le 
pile di libri di Fatima utilizzati dalla carovana di Luci sull'Est. 

Il monte delle Croci è una piccola 
elevazione a nord della popolata 
ed industriale città di Siau]ja i. 

Nel corso degli anni, milioni 
di croci sono sta te rlepositate in 
questo luogo dai cattolic i litua ni a 
testimonianza dei decenni di per-
secuzione comunjsta subita da pa­
ren ti e amici, o semplicemente 
compatrioti, per mano del regime 
sovietico. «Per crucen ad lucen» ... , 
la Lituania, chiamata «Terra di Ma­
ria», oggi è indipenden te. 

Una recente tradizione vuole 
che i giovani sposi della regione 
si rechino assieme ai fam iliari al 
monte delle Croci dopo la cerimo­
nia. Un rito toccante e semp]jce, di 
cui è protagonista un corteo di die­
ci, venti persone, certe volte anche 
meno, che ascende il monte in pre­
ghiera per andarvi a depositare la 
sua croce. Anche in questo luogo 
così speciale, gli inviati di Luci sul­
l'Est hanno distribuito il ]jbro di 
Fatima. Una coppia di giovani spo­
si, come ringraziamento, ha aperto 
una bottiglia d i spumante lituano, 
gelosamente cus todito nel baga­
gliajo della loro macchina, perché 
potessimo insieme festeggiare l' i­
naspettato dono. 

In mezzo alla neve ed alle cro­
ci, abbiamo trovato anche due car­
toline della Madonna di Fatima 
distribuite da Luci sull'Est nell'a­
prile 1993_ Con ogni proba bi ]j tà so-

no state d ~positate da persone che, 
mentre portavano una croce per 
chiedere una grazia, hanno inteso 
in questo modo rendere omaggio 
anche alla Madonna in un luogo 
cosl siJnbolico. 

A Jurburkas, città d i frontiera 
con l'enclave di Kaliningrad, il 
messaggio della Madonna di Fati­
ma è molto ben accetto tra i gio­
vani. • 

La devozione alla Madonna 
sfida l'esercito russo 
alla frontiera 

Sfidando le truppe russe, che 
in numero crescente si acquartie­
rano a non più di tre chilometri dal­
la città, la popolazione dà prova 
d ella grande devozione alla Ma­
donna. Abbiamo avuto l'opportu­
nità di constatarlo durante la visita 
a due classi di una scuola media 
locale, il cui direttore ci ha ordinato 
trecento ]jbri. 

Un rappresentante della dele­
gazione d i Luci s ull 'E~t ha rac­
conta to: «Visi tando gli s tudenti 
dell'ultimo anno abbiamo risposto 
a tante domande sulJa crisi che at­
tanaglia il mondo occidentale e, 
addirittura, c'è stato un dibattito 
su come potere abbandonare il 
"modus vivendi" comunista, senza 
che i giovani e tutto il popolo li­
tuano diventino preda della corru-



zione del sesso e delle droghe del­
l'Occidente». 

Questa l'evidente conclusione: 
dobbiamo conoscere, propagare e 
compiere la volontà espressa dalla 
Madonna a Fatima. Continua la t~­
stimonianza del nostro rappresen­
tante: «Anche tra i giovanissimi 
delle elementari l'attenzione era 
enorme e, alla fine, il clima di al­
legria instauratosi era così grande 
che hanno voluto spontaneamente 
renderci omaggio cantando una 
canzone preparata per il Natale.»• 

Una chiesa profanata dal 
comunisti è stata restaurata 
e nuovamente consacrata 
al culto cattolico. 

A Ukmerge, città al nord del 
paese, dopo una visita ai due sa­
cerdoti locali per la consegna dei 
libri, siamo stati invitati a visitare 
l'antico castello. La vista dei resti 
di un grande castello in cima al pie-

colo paese ci ha veramente emo­
zionato. In mezzo a squallidi edifici 
prefabbricati adibiti ad abitazioni, 
abbiamo intravisto un palazzo che 
assomigliava ad una chiesa. 

Ci hanno raccontato un po' 
çlella sua storia: quando nel 1945 
arrivarono i comunisti, questa chie­
sa in onore a Santa Barbara, cos­
truita dai proprietari del castello, 
i conti Kosakowski di origine po­
lacca, venne trasformata in un ci­
nema. Il bellissimo castello veniva 
distrutto, la ricchissima biblioteca 
bruciata e la famiglia sterminata, 
con le loro terre trasformate in kol­
choz. Arrivata l'ora dell'indipen­
denza, nel 1992 la chiesa è stata 
restituita, restaurata e, nel giugno 
1993, consacrata nuovamente. • 

Ventisette anni in Siberia 
non hanno smosso la 
fede del sacerdote 

Ma le scene viste a Kaisiado­
rys, non sono di tutti i giorni ... Do-

po la distribuzione dei libri all'us­
cita della messa nella cattedrale, 
abbiamo partecipato ad un in­
contro con i giovani della città. In 
seguito ci è stata offerta una cena 
dal canonico della cattedrale, du­
rante la quale è venuto a farci visita 
un sacerdote che, in ottimo fran­
cese, ha voluto raccontarci la sua 
storia. 

Nato nel 1900 a San Pietrobur­
go da genitori lituani, assistette 
alle varie fasi della rivoluzione rus­
sa. Nonostante i 27 anni di reclu­
sione in Siberia, ancora adesso, a 
93 anni, è attivamente dedito al­
l'apostolato. Dopo un quarto d'ora 
di gradevole conversazione, si è ri­
tirato adducendo un motivo per lui 
di grande tristezza: doveva andare 
a vegliare suo fratello, morto quel 
pomeriggio. Prima di andarsene 
però ha voluto alcuni libri della 
Madonna di Fatima giacché pur­
troppo non aveva assistito alla 
messa • 

Sul monte delle Croci (sopra), diventato ormai famoso dopo la visita del Santo 
Padre in Lituania, i cattolici lituani hanno piantato milioni di croci a testimonianza 
dei decenni di persecuzione comunista per mano del regime sovietico. 

U_na r~~~te tradizione vuole che i novelli sposi della regione si rechino assieme 
a1 fam1han al monte delle Croci subito dopo la cerimonia nuziale. In una di queste 
occasioni gli inviati di Luci sull'Est hanno distribuito il libro di Fatima (a fianco). 
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Negli ospedali, come quello di Varniai, ricevere un libro della Madonna di Fatima 
con la cartolina è motivo di grande allegria e commozione. 

Il parroco di Varniai parla alla delegazione di Luci sull'Est d Il d . 
Madonna in Lituania. e a evoz1one alla 

Secondo un sacerdote, 
il libro della Madonna 
di Fatima, è un'ottima «arma» 
per affrontare la penetrazione 
delle sette protestanti 
In Lituania 

A Marijampole, col cuore col­
mo di gioia siamo stati testimoni 
del grande e non comune entusia­
smo del giovane sacerdote marista, 
Padre A. Liepa, M.I.C.. ordinato so­
lo da due anni. Ci ha chiesto 20.000 
libri per la sua attività pastorale in 
città e nella regione. A noi è sem­
brato troppo giacché, come gli ab­
biamo spiegato, avevamo già 
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lasciato presso la curia circa S.OOO 
libri! 

Ma il giovane prete ha tanto 
insistito: «Scusate, ma abbiamo bi­
sogno di molto di più. La Lituania 
è un paese in guerra, una guerra 
contro l'ateismo. Se non disporre­
mo di "munizioni" per aprire que­
sto paese alle grazie che la 
Madonna vuole elargire su tutti 
noi, perderemo la guerra. 

«Alle sette protestanti di ori­
gine americana, svedese e finlan­
dese che arrivano nel nostro paese, 
non mancano le "munizioni". Voi, 
signori miei, dovete aiutarci!». Di 

fronte ad una argomentazione così 
seria e senza dubbio ispirata dalla 
grazia, non restava che cedere. • 

N egli ospedali gli occhi dei 
malati che ricevono Il libro 
della Madonna di Fatima con 
la cartolina brillano di allegria 

E gli ospedali ... Dovevamo vi­
sitare l'ospedale di Varniai, gestito 
dal parroco locale, per toccare con 
mano tutto l'orrore subito da quel­
la povera gente per mano del re­
gime comunista. 

Circondati dalla buona volon­
tà e dal vero spirito cristiano di me­
dici ed infermieri, abbiamo 
avvertito da vicino le necessità ma­
teriali e spirituali di quei malati. 
Ricevere un libro con la cartolina 
della Vergine di Fatima bastava a 
fa re nascere in quegli occhi soffe­
renti l'allegria, e a far sbocciare un 
sorriso sulle loro bocche, accompa­
gnato da tante parole di ringrazia­
mento: «Aciu, labai aciu» (Grazie, 
tante g razie). • 

11 popolo lituano chiede aiuto 
più morale che economico 

Alla periferia di Kaunas, nel­
l'ospedale gestito dal comune e da 
un'organizzazione benefica occi­
dentale, abbiamo incontrato il Pa­
dre Justas Vaiciunas, che si è rivolto 
a noi in italiano. Prima di .amma­
larsi di cancro, il prete aveva cono­
sciu-to il libro della Madonna di 
Fatima e quello della Fiducia in lin­
gua russa, pregando perché fossero 
pubblicati anche in lituano. 

La gioia di quel sant'uomo nel 
vedere il libro della Madonna pub­
blicato in lingua lituana, e nel sa­
pere poi della prossima pub­
blicazione del Libro delJa Fiducia, 
era veramente indescrivibile. La di­
rettrice dell'ospedale, dott.ssa Ma­
rija Inesa Poniskaitiene, ha 
ordinato libri per gli altri ospedali 
delJa città, quasi ingiungendo: «Si­
gnori, dovete tornare più volte in 
Lituania! Il fatto di dare il libro ai 
nostri malati, posso dirvelo, è una 
grande cosa. 

Ma è nella preghiera comune, 
nel recitare una Ave Maria assieme 



ai malati che risiede il vero confor­
to, il sollievo». 

Il nos tro contatto con quel po­
polo eroico ci ha portato a prendere 
atto di una realtà non sempre per-· 
cepita in Occidente, ma non per 
questo meno vera: l'aiuto di cui 
hanno bisogno è molto più mora)~ 
che economico... • 

Sacerdoti sensibilì 
all 'appoggio a Luci sull'Est 

L'atteggiamento di sacerdoti e 
seminaris ti verso la nostra mis­
sione è prova del favore che essa 
ha incontra to: più di una volta si 
sono offerti di pagarci la benzina 
per la nos tra vettura perché d is tri­
buissimo i libri. Sebbene il prezzo 
d el carburante in Lituania s ia cin­
que volte minore rispetto a quello 
in Europa occidenta le, un pieno 
equivale quasi aJlo s tipendio men­
s ile di un lavora tore. 

Ovviamente sarebbe per quei 
sacerdoti un cos to non indifferente, 
in un paese dove circola no poche 
macchine. Abbiamo gentilme nte ri ­
fiutato, sostenendo che gli aderenti 
a Luci sull'Est si sono impegnati 
a pagare tutte le spese. -La nostra 
risposta aumentava la loro a mmi­
razione. C hiedevamo solo pre­
ghiere, cosa che ci era prontamente 
promessa con molta a llegria. • 

Seminaristi lituani ci 
chiedono immagini della 
Madonna per uso personale 

I giovani del seminario di Kau­
nas son o stati molto colpiti dalla 
nostra campagna di distribuzione 
del libro della Madonna d i Fatima. 
!n tal modo hanno sviluppato una 
grande devozione verso di Lei. 

Più di venti seminaristi ci ha n­
no ordina to dei Libri da distribu ire 
nelle loro città natali e, sentendosi 
sostenuti dal la Vergine di Fatima, 
due d i loro ci hanno scritto ne l 
mese di febbraio per chiederci in 
modo semplice m a molto serio una 
sua bella immagine. ....,.. 

mente chiesto una bella immagine 
d ella Madonna per la loro chiesa. 
Interpellato sulla sua collocazione, 
Padre Pavel ci ha risposto, bonario, 
con un sorriso: «L'immagine d ella 
Maàonna si merita un'altà

1

re tutto 
per per lei! Ne faremo uno nuovo.» 

La direttrice di 1.1n 
programma cattolico della 
televisione ha ricevuto il 
libro nell'anniversario 
dell'ultima apparizione della 
Vergine di Fatima 

Nella s tessa città che prima 
dell'occupazione nazis ta (prece­
dente a quella comunista) era la ca­
pitale del paese, la direttrice del 
programma cattolico della nuova 
re te privata lituana, Televisione 3, 
si è veramente emoz ionata alla no­
tizia di aver ricevuto il libro per 
posta nello s tesso giorno dell' ulti­
ma apparizione della Madonna, il 
13 Ottobre. 

Abbiam o organizzato una bel­
la raccoltél d i materiale a ffinché po­
tesse tr;i s m e tte re uno specia le 
p rogramma televis ivo sul m essag­
g io delJa Madonna d i Fatima. • 

Sacerdote chiede libri 
in lituano e russo per 
l'apostolato nelle carceri 

Soltanto il 50% deUa popola­
zione di Vilnius, la capitél le, è d i 
origine li tuanél , ragion per cui tante 

sono le difficoltà. Nonostante ciò, 
sono state numerose le ordinazio­
ni. Alla Porta dell'Aurora, dove si 
trova l'immagine d ella omonima 
patrona del paese, appunto la Ma­
donna della Porta dell'Aurora., è 
stata effettuata un'ampia dis tribu­
zione. 

Il libro è sta to anche diffuso 
nella Cattedrale e nella ·Chiesa di 
San Casimiro. Padre Pranas Saba­
liauskas, cappellano d elle carceri di 
Vilnius, ci ha chiesto quasi con le 
lacrime agli occhi una g rande 
qua ntità di libri in lingua lituana 
e 1000 libri in lingua russa per il 
suo apostola to tra i carcerati • 

Ricompensa della Madonna 
agli aderenti di Luci sull 'Est 

Tanto entusiasmo non previsto 
è una prova delle grandi grazie 
concesse dalla Madonna a questo 
popolo che ha molto sofferto sotto 
l'oppressione com un\sta. 

D' aJ tro canto esso è in un certo 
senso a nche u na ricompensa per i 
partecipanti di Luci sull'Est, a i qua­
li la provvidenza ha ispirato il no­
bile proposito di correre in aiuto 
di questo popolo così d is tante, ma 
nel contempo pure vicino per la 
sua sete di quelle verità fi no a poco 
tem po fa tanto ferocem ente concul­
cate. • 

_Padre Pavel, lo s tesso che per 
anni è sta to segregato in Siberia, 
e che ora si trova nella chiesa dei 
francescani a Kaunas, ci ha ufficiaJ-

Più di 20 seminaristi del Seminario di Kaunas hanno ordinato il libro di Fatima per 
distribuirlo nelle loro città. Nella foto, tre di loro con un membro della carovana 
di Luci sull'Est. 
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Per capire 

Albania: una realtà ancora 
tutta da scoprire 

Vicina al teatro di guerra ex-jugoslavo, l'Albania ne subisce anche 
le conseguenze. La frontiera con il Montenegro è chiusa, cosi come quella 
con il Kossovo, dove si sono pure verificati incidenti. 

Il nuovo governo, una coalizione di democratici, socialdemocratici 
e repubbli~~i, si trova a fronteggiare enormi problemi interni, sociali 
ed econom1c1, tanto che la maggior parte dell'industria albanese è ferma. 
Secondo stime non ufficiali, centinaia di migliaia di giovani hanno lasciato 
il paese alla volta dell'Italia e della Grecia. 

La corruzione comincia dagli 
«ex» comunisti 

Con l'avvento della democrazia, 
teoricamente tutti gli albanesi avreb­
bero dovuto decollare verso l'econo­
mia di mercato con le stesse possibilità. 
Ma in realtà questo non è avvenuto. 

. Ancora a l potere, gli ex-comunisti 
«m nome della privatizzazione» ven­
dettero a prezzi ridicoli ai «privati» (in 
verità ai loro amici del partito) mezzi, 
negozi, auto, macchinari, ecc. 

L'ex- primo ministro (comunista, 
«convertito» al socialismo) è sotto pro­
cesso per corruzione, cosl come altri 
ex- governanti comunisti e membri del 
Politburo. 
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Durante la dittatura, era vieta­
to ... credere in Dio! 

Ma in questa situazione, peggio 
di tutti stanno i cattolici. Anche gli ex­
comunisti riconoscono ufficialmente 
che la parte più danneggiata della po­
polazione al tempo della ditta~ra fu­
rono proprio i cattolici. Nell'apnle del 
1991 l'organo del Partito _del Lavoro 
(comunista), «Zeri i Populht» (La yoce 
del Popolo), prese in esam~ la situa­
zione dei cattolici in Albama duran~e 
la dittatura, sottolineando la ferocia 
del regime contro il cl_ero c~tt~lico ~ 
la discriminazione subita dai g1ovam 
cattolici nel lavoro e negli studi uni­
versitari. 

Forse l'Albania fu l'unico paese 
dell'Est dove il diritto più fondamen-

tale dell'uomo, cioè il diritto di credere 
in Dio, è stato proibito per legge (la 
Costituzione del 1976). Ma fu proprio 
la lotta per conquistare la libertà di 
fede, da parte dei cattolici, che segnò 
l'inizio della disfatta del regime comu­
nista. 

Giovanni Paolo Il In Albania 

La visita det Papa in Albania, nel-
1' aprile dell'anno scorso, fu per tutti 
un avvenimento storico di importanza 
straordinaria. Portando in Albania 
l'immagine della Vergine del Buon 
Consiglio e benedicendo la prima pie­
tra della chiesa dedicata a Maria San­
tissima, Papa Giovanni Paolo II così 
pregava: «Vergine del Buon Consiglio! 
A te si innalza la supplica di questo 
popolo che da tempo immemorabile 
Ti ama e Ti onora. A Te oggi.I' Albania 
consegna le speranza e le sue pene, i 
suoi disegni e i suoi bisogni, le molte 
lacrime versate e l'anelito a un futuro 
migliore ... » 

Il Santo Padre incontrò solo meno 
di un quarto del clero albanese, mi­
racolosamente sopravvisuto alla per­
secuzione comunista, ma consacrò 
quattro nuovi-vescovi tra l'entusias mo 
di un popolo sorretto dalla stessa fe­
deltà incrollabile dei s uoi antenati. 

A Scutari si trovava, cinquecento 
anni fa, la chiesa della Madonna del 
Buon Consiglio. Nel 1467 fu rasa al 
suolo dai turchi e la Madonna «fuggì» 
a Gennazzano. Furono cinque secoli 
duri per la popolazione che conservò, 
rischiando la vita, la fede cattolica. In 
seguito la chiesa fu ricostruita, ma pro­
prio cinque secoli dopo, nel 1967, fu 
nuovamente rasa al suolo, questa volta 
dai comunisti 

La mancanza di clero si sente o­
vunque, specialmente nelle campagne 
e nei villaggi montani, anc~e se son~ 
venuti a dar man forte alcum sacerdoti 
dal Kossovo e dall'Italia; !ntant_o s~no 
stati già aperti due nuovi scmman. 

Fiduciosi, gll albanesi guarda­
no all'Occidente 

L'Europa non soltanto ha il 
compito di aiutar~ il popolo al~anese 
a trovare la sua giusta collocaz1one in 
seno ai Balcani e nel resto del conti­
nente, ma anche e soprattutto di pre­
parare culturalmente le nuove 
generazioni, specialmente i giovani 
cattolici, affinché anch'essi domani 
possano dare il loro contributo alla 
crescita morale e materiale dell'Alba­
nia. 

(Dal servizio di Robert Prendushi al­
banese oggi residente ad Ancon~) 
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A gonfie vele la campagna per l'Albania 

Grazie alla collaborazione degli 
aderenti alla campagna Luci sull'Est, 
l'edizione in italiano del libro «Madre 
del Buon Consiglio» è pronta, tanto che 
molti di voi l'hanno già ricevuta. 

L'edizione in albanese è in fase di 
ultimazione e l'arcivescovo Pietro Ca­
nisio van Lierde, Emerito Vicario Ge­
nera le del Pa pa per la Città del 
Vaticano, ne ha curato la prefazione. 

La traduzione in albanese è stata 
curata d al Principe Gjon Gjomarkaj, 
che per molto tempo è stato incaricato 
del servizio albanese della Radio Va­
ticana. I suoi programmi attraversava­
n o l'Adriatico a rrivando clan­
destinamente ai cattolici · in Albania, 
che li ascoltavano a rischio della ga­
lera. 

I libri saranno inviati g ra tuita­
mente ai cattolici dell'Albania, che an­
cora soffrono te rribilmente le 
conseguenze del regime comunista im­
posto loro per guasi mezzo secolo. 

Per poter apprezzare tutta la por­
tata di questo progetto di aiuto spiri­
tuale ag li a lban esi, bisogna im­
maginare per un attimo gli orizzonti 
di speranza che si schiuderanno, d opo 
d ecenni di sofferenza in quell'infelice 
paese. 

In Albania la libertà di culto è sta­
ta ritrovata ma le notizie preoccupanti 
abbondano (vedere servizio a pag. 6). 

Il piano operativo di Luci sull'Est 
prevede l'organizzazione di una caro­
vana che, partendo dall'Italia, visiti il 
maggior numero possibile di città e 
distribuisca il massimo numero di li­
bri. 

Se i mezzi non mancheranno, po­
tremo pubblicizzare il libro sulla stam­
pa e forse anche a lla TV albanese. 

I libri saranno inviati inoltre ai sa­
cerdoti e religiosi presenti in Albania, 
affinché li possano diffondere tra i loro 
parrocchiani. 

Infine il libro verrà inviato dal­
l'Italia individualmente a tutti coloro 
che dall'Albania ne faranno richiesta,. 

... 30.000 cattolici albanesi sono in 
attesa di riceverlo! 

Quello che il vostro aiuto ci ha 
permesso di fare è piantare in suolo 
albanese un seme che si farà stradar, 

· beneficial).qo cosl innumerevoli anime 
di quella sventurata nazione e aumen­
tando i propri meriti davanti a Dio. 

..• 

Prefazione per l'~dizione albanese di 
S.E. Mons. Pietro Canisio van_ Lierde, 

Emerito Vicario di Sua Santità per 
la Città del Vaticano 

Con vero piacere ho saputo del progetto di stampare e dif­
fondere in Albania il libro «Madre del Buon Consiglio» scritto 
da Giovanni Scognamiglio ed edito da Luci sull'Est. 

L'umile e splendida figura di Maria, Vergine Immacolata ·e 
Madre del Verbo Eterno incarnatosi in Lei per opera dello Spi­
rito Santo , è da Dio stesso suscitata e creata e volutamente va­
lorizzata in una missione triplice: essere «madre» del Dio 
Incarnatosi Gesù Cristo; essere «madre» di tutti· i credenti in 
Lui nell'ordine della grazia e appartenen~a a Dio; essere 
«Eva Nuova» per l'umanità intera. 

Lei è davvero, in dinamismo crescente, ripiena di Spirito 
Santo, modello efficace di virtù e doni spirituali-umani per cui 
splende di saggezza ed equilibrio: autentica genitrice di saggio 
consiglio. 

Maria, «Madre del Buon Consiglio» viene in tal modo inse­
rita nella vita dei credenti, nella Storia della Chiesa ove per­
corre e traccia un sentiero di, grazia, sviluppo, difesa e 
protezione, «segno di sicura speranza e di consolazione per il 
pellegrinante popolo di Dio.» 

Da qui si può comprendere la bella e feconda opportunità 
di potere anche voi, carissimi, collaborare con l'eccelsa Madre 
del Buon Consiglio per la diffusione della conoscenza, devo­
zione e pietà di Lei nell'Albania moderna e contemporanea, di 
recente Liberata da un'oppressione comunista protesa contro 
qualsiasi spiraglio di fede in Dio. 

Bella opportunità per il ritorno e sano sviluppo della reli­
gione in Albania ove la Madre del Buon Consiglio è stata nei 
secoli passati molto venerata, amata e invocata, precisamente 
a Scutari, Luogo visitato dal Santo Padre Giovanni Paolo li 
nell'aprile 1993 anche per l' erezione di un nuovo grande San­
tuario dedicato a questa ~Madre del Buon Consiglio» da seco­
li molto operante a Genazzano, cittadina tanto vicina a Roma. 

Vi prometto fraternamente la mia preghiera nello sforzo co­
m une per una crescente diffusione di un amore particolare e fi­

liale verso tale Madre, genitrice e consigliera di ispirato ed 
umano consiglio. 

Vaticano, 25 marzo 1994 
Annunciazione del Signore 
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Dai popoli dell'Est un'insaziabile sete spirituale 

Ripercussioni 
dall'ex-URSS 

Dalla Russia e dalla Lituania 
arrivano senza sosta alla sede di 
«Luci sull'Est» sempre nuove ri­
chieste e ringraziamenti. Da un lato 
vi sono coloro che dopo aver rice­
vuto il libro ne sono entusiasti e 
chiedono che venga inviato ai loro 
amici e parenti, e dall'altro quanti 
ne vengono a conoscenza mediante 
gli annunci pubblicati dalla stampa 
ex-sovietica. 

Queste numerose lettere ci 
mettono al corrente di situazioni 
difficili, di richieste pressanti.. .. 

Giudicate voi stessi. 

18:1 Sig.M.V.L. Tver (Russia) - De­
siderere i ringraziarVi specialmente per 
il libro che mi avete offerto. Ho apprez­
zato questo m essaggio. Vorrei a ttirare 

anche la vos1ra auenzione sul fallo che, 
in Russia, la chiesa cauolica è rappre­
sentata in maniera alquanLo modesta 
dalle sue opere pubblicale in lingua rus­
sa. Ciò balza letteralmente agli occhi se 
confrontato con l 'attività delle numerose 
~hiese protestanti. Nel medesimo tempo, 
1~ Russia, vi sono molte persone, spe­
cialmente tra i g iovani, che propendono 
per il cattolicesimo. L' intensificazione 
dei vostri sforzi a questo riguardo non 
risul terebbe assolutamenle una cosa inu­
Lile. 

l8J Sig.A.H. V. Perm (Russia) - So­
no professore d ' ing lese. Da un anno noi 
abbiamo o rganizzato un circolo di stucli 
sulla storia delle relig ioni ed attualmente 
siamo diventati la prima scuola biblica. 
I nostri ragazzi hanno il desiderio cli 
conoscere la parola di Dio, ma noi ab­
biamo un grosso problema: non posse­
diamo bibbie per ragazzi o altri libri 
religiosi. Molli ringraziamenti per il li ­
bro su Fatima. I professori desiderano 
an_che _loro ricevere questa notevole pub­
blicazione. Se non vi dispiace, inviateci 
200 libri per tutti i professori e tutti gli 
a llievi . 

{8l Sig.V.G. Pronin (Russia)- Stavo 
leggendo il giornale «Argumenti i fakti» 
ed ho trovato il vostro indirizzo. Sono 
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ingegnere meccanico e mia moglie la­
vora come maestra di scuola. La mia 
famigl ia è molto felice della particolare 
atlenzione che voi ci avete riservato. Noi 
viviamo in campagna e non avremmo 
mai pensato di ricevere una lettera da 
voi. 

r8l Sig.A.G. Schkyolkovo (Russia) 
Sono un professore di storia cd ho alcuni 
amici, anche loro professori. Essi inse­
gnano lenermura, biologia, francese ccl 
inglese ai ragazzi. Vorremmo ricevere 
5 esemplari ciel libro su Fatima per la 
nostra scuola. Questo libro polrà aiutare 
noi ed aiutare i ragazzi nel lavoro e nella 
vita. 

18! S ig.F.C. del Ministero della 

C ultura della Repubblica di Moldavia 
La Biblioteca Nazionale della Repub­
blica della Moldavia avrebbe il desiderio 
di acquisire il libro su FaLima per le sue 
collezio ni , in due esemplari , se è pos­
sibile ne lla versione francese. Vi sarem­
mo molto riconoscenti se poteste inv iare 
queste pubblicazioni al nostro indirizzo. 

18:1 Da un sacerdote di Kharkov 
(Ukraina) - Sono il decano della par­
rocchia catto lica romana di Kharkov. La 
nostra parrocchia è ritornata adesso a 
rivivere clopo molti anni . Nel dicembre 
'9 1 le autorità c i hanno restituito l'edi­
fic io della chiesa cattolica. Siamo oltre­
modo interessa ti a ricevere il vostro 
aiuto con l' invio cl i libri in russo ccl a ltri 
oggetti religiosi. Recentemente abbiamo 
avulo il vostro ind irizzo e speriamo mol­
to nel vostro aiuto. Io vi chiedo di in­
v iarmi 250 esemplari d e l libro 
«Messaggio di Fatima: tragedia o spe­
ranza?» . 

18:1 Sig.ra L.N. Kemerovo (Russia) 
- Ho appena ricevuto il vostro regalo 
e tutta la mia famig lia ha le tto qucsLO 
libro con grandissimo interesse. S ia io 
che .tutti i miei amici desideriamo rin­
graziare voi tulli per questo a iuto così 
nobile. Ci avete aperto gli occhi ! 

Ucraina 

Il nostro corrispondente Giovanni Fer­
rara distribuisce a ragazzi ucraini i libri 
della Madonna di Fatima 

Giovani ucraini 

ricevono il libro 
della 

Madonna di Fatima 

Da Giovanni Ferrara, Napoli 

G razie d ei libre tti che m i 
avete spedito. 

«li gio rno 20 dicembre sono 
a rrivati a Casagesenna, p rovin­
cia di Caserta (diocesi di Aversa), 
10 raga zzi più 4 accomp_agn_ato ri 
d a ll'Ucra ina. Il 5 genna10 siam o 
a ndati in udien za d el Papa ed 
e rano fe lic iss imi . 

«L'età d ei ragazzi era tra g li 

8 e i 17 anni . Ho mo lto racco­
m a nda to ai responsa bili d i di ­
s tribuire la rimanen te parte dei 
libretti ai sacerdoti (in Ucra ina). 
G li ho da to anche il vos tro in­
d irizzo , per poter si rivolgere di­
r e tta men te a vo i n el caso 
a vessero bisogno d 1 a ltn libre tti. 

«Vi accludo alcune foto . 
a nche se p urtroppo no n sono ve­
nu te tutte b ene, specia lmente 
q u elle di gruppo.» 



Novembre 1994 

Lituania - Bielorussia 

I Luci sull'Est 

punti 
Sped. in Abbonamento Postale / Padova - Aut. Dir. Prov. P.T. PD 

Bollettino di collegamento con gli associati a l progetto «Luci sull'Est,, 

SOMMARIO 
LITUANIA - BIELORUSSIA - La carova­
na della Speranza nell'incontro di un po­
polo duramente provato (pag. 1 a 5). 

UCRAINA - Per capire il periodo tragico 
che sta attraversando la nobile terra di 
San Vladimiro. (pag. 6). 

STORIA SACRA DI DON BOSCO - un 
valido shumento per l'educazione religio­
sa ed etica dei giovani dell'Est (pag. 7) 

MOLDAVIA - Un appello a Luci sull'Est 
(pag. 7). 

RUSSIA - Ripercussioni dall'ex-URSS, gli 
amici ci scrivono (pag. 8). 

La carovana della Speranza! 

Nell'incontro di un 
popolo duramente provato 

Poh·ebbe ben essere questo il 
motto che riassume la «tournée» 
della carovana che Luci sull'Est 
- grazie al vostro aiuto - ha rea­
lizzato in Lituania e Bielorussia 
dal 23 agosto al 6 settembre. 

Riponendo la nostra fiducia 
nella Provvidenza, noi abbiamo 
intrapreso questo viaggio consa­
pevoli che avremmo incontrato 
un popolo dw-amente provato e 
sofferente, come pure assetato 
dell'aiuto e del soccorso che po­
tevamo offrirgli. 

Per la cancellazione completa 
dei danni provocati da 50 anni di 
comunismo - vergogna dei no-

L'immagin_e del!~ Madonna di Fatima ed i partecipanti alla Carovana della Speranza 
ve~gono ncevut_, dal ~~rroc<:' nella città di Tytuveniai. Sono con lui dei fedeli abbigliati 
ne, loro costumi trad1z1onah che offrono il pane del benvenuto simbolo in Lutuania 
dell'ospitalità. Nel suo commovente discorso di benvenuto alla Madonna il sacerdote 
rivolgendosi all' Immagine ha detto: «Signora, due anni fa sei stata ~ui. Dai unC: 
sguardo alle nostre anime e abbi pietà di noi. Siamo migliori di due anni fa? Siamo 
peggiori?u i 



stri tempi, secondo la felice 
espressione del cardinale Ratzin­
ger - occoITeranno molti anni, 
p erfino d ecenni. 

La tentazione di buona 
parte dei popoli dell 'Est 

Ed è illusorio pensare che i 
risultati positivi del crollo dell'U­
nione Sovietica p ossano apparire 
dall'oggi al domani. Le difficoltà 
che devono affrontare quei paesi 
sono enormi. 

Da ciò la tentazione di buona 
parte dei popoli dell'Est di rich..ie­
dere il ritorno al governo dei vec­
chi comunisti. E il caso della 
Lituania, d ove è sempre da te­
mere un rit01no al passato. 

B isogna che le anime 
si volgano verso Dio 

W atti, soltanto qualche rifor­
ma economica e w, p6 di liberta 
n on bastano. Bisogn a ch e le 
anime si volgano verso Dio. Al­
trimenti il m.ondo n on can1bie r à. 

Ecco il m essaggio ch e la ca­
r ovana di Luc i sull'Es t h a recato 

a.i paesi visitati. 

É necessario che le anime si 
rivolgano a Dio, alla devozione 
verso la Santa Vergine ed alla fi­
ducia nella Sua intercessione. 

Chiese, ospedali, scuole sem­
pre piene ed in festa 

E noi non siamo s tati delusi. 
L'entusiasmo con il quale la ca­
rovana è stata accolta h a supera to 
le nostre più ottimistiche previ­
sion..i. 
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Al:>biamo trascorso 19 giorn..i 
indimenticabili durante i quali si 
sentiva sen za tregua la prote­
zione della Divina Provvidenza. 

Gli ospe0ali, le scuole (che a­
vevano aperto le loro porte per 
il rientro degli scolari) e soprat­
tutto le chiese, erano sempre 
piene ed in festa per ricevere la 
visita della statua di Nostra Si­
gnora di Fatima portata dai vo­
lontari di Luci sull'Est. 

Questa statua, esatta ripro­
duzione di quella che versò 
lacrime a Nuova Orleans (USA) 
e che è stata m odellata in base 

alle indicazioni di Suor Lucia, ha 
compiuto il secondo viaggio al­
l'Est. 

Senza dubbio vi ritornerà al­
tre volte. 

U na statua per ogni 
diocese «così che nessuno 
si senta danneggiato" 

Il desiderio del cardinale 
Sla dkevicius, arcivescovo di 
Kaw,as, e di altri vescovi e sa­
cerdoti che hanno accolto la ca­
r ovana, è che questa statua 
1imanga a Siluva, il grande cen­
tro m ariano della Lituania, per 

Dopo 50 anni di dittatura comunista la fede torna a brillare negli occhi. Questi 
bambini hanno fatto la Prima Comunione nel giorno della visita dell'Immagine della 
Madonna di Fatima. Come ricordo, hanno ricevuto in regalo dai membri della carovana 
della Speranza un libro che esibiscono con vanto. 

I • 
--­/ . ,, 

Nella scuola principale di Kelme i bambini salutano l 'immagine di Nostra Signora 
di Fatima impressa sulla cartolina. 



essere venerata dai fedeli che vi 
si recano. 

Un altro pre lato lituano ha 
s uggerito che venga realizzata 
tma statua per ogni diocesi «così 
che nessuno si senta d a iu,eg­
giato». 

V isitate 31 città e 
partecipato a 52 manifestazioni 

Sono s ta te visi tate trenttmo 
città. La carovana ha partecipato 
a 52 manifestazioni (messe, in­
contri con autorità, visite ad os­
pizi, ospedali, scuole, mani­
festazioni pubbliche, incontri con 
i giovani, ecc.) 

Una corale improvvisata dai 
membri della delegazione è più 
volte intervenuta. Le lettere spe­
dite dagli aderenti di "Luci sul­
l'Est" sono state le tte con grande 
trepidazione. 

Alcwu aspetti principali del 
viaggio m eritano di essere messi 
in rilievo. 

A Siauliai ed al 
Monte delle Croci 

Tra questi è stata significativa 
la v is ta a Siauliai il 23 agosto, 
giorno dell'anniversario del patto 
Ribbentrop-Molotov, dove ha a­
vuto luogo tma m anifestazione 
con sfilata n el centro della città. 

Come tutti sa.imo, fu in oc­
casione dell' in.fame patto tra Rib­
bentrop e Molotov che la Lituania 
vern,e consegnata dai nazisti alla 
dominazione comtuusta. 

Dopo questa visita la delega­
zione si è recata al celebre Monte 
de lle Croci situato a sette chilo­
metri d a Siauliai. Qui è stata de­
posta w,a croce a nome d i tutti 
gli aderenti di Luci sull'Est. In 
certa qual maiuera, siete stati voi 
ad offrirla. 

' 

Il 27 (sabato) ed il 28 (dome-
11.ica) agosto, in seguito all'invito 
da parte di due vescovi, ha as­
sistito a due cresime. 

Ogni cresimando, proprio 
dopo aver ricevuto il sacramento 
dal vescovo, ha avuto in d ono tm 
libro per ricordo. 

Durante questo fine settima­
na sono s ta te cresimate 550 per­
sone. Una dimosh·azione di fede 
vigorosa, tai,to più che si trattava 
di due piccole città di provincia. 

N el parlamento e 
nell'edificio che era 
stata la sede del K.G.B. 

Il 29 agosto è stata orgaiuz­
zata tma visita al Parlamento del­
la Li tu ani a. La delegazione è stata 
ricevuta dall'ex-presidente della 
Lituaiua Lai,dsbergis e dal pre­
sidente della Camera, G . Jurse­
nas. 

Indimenticabile momento de~I? ~isita i~ Lituania. L'immagine entra nel vecchio pa­
lazzo del KGB. In questo ed1f1c10, oggi trasformato in Museo del Genocidio sono 
s~ate assasi~ate innumerevoli persone e ~olle in odio alla Fede. Sopra, l'lm~agine 
s1 ferma un istante nella cella dove mort nel 1948 Mons. Vincentas Bonsevicius 
vescovo di Vi lnius. Sullo sfondo un ritratto dell'illustre prelato. ' 

A_ s_.: una signor~ si racc?glie in preghiera con suo fig lio davanti al sacrario delle 
v~t11me della_ resistenza lituana ~el 1991. Suo marito, Arturas Sakalauskas, morì 
difendendo 1I Parlamento della Lituania indipendente contro te truppe sovietiche. 
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Giovani soldati dell'esercito lituano 
in proce ssione con l' Immagine della 
Madonna di Fatima nel corso del pel­
leg rinaggio da Tytuvenai a Siluva. 

La Messa celebrata a Si luva in omaggio a Nostra Signora di Fatima. La Chiesa è 
diventata improvvisamente piccola per il grande afflusso di fedeli. 

Mons. Antanas Vacius e (a d.) il direttore del seminario, Padre Stefano Brazileikio, 
la cui padronanza dell ' italiano si è rivelata preziosa. 
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L'episodio che ha avuto luo­
go successivamente è stato indi­
menticabile. Impensabile fino a 
qualche anno fa. In corteo, lungo 
il viale principale di Vilnius, la 
carovana si è recata nell'edificio 
che era stata la sede del K.G.B. 

Accompagnata da deputati e 
da vecchi prigionieri politici 
(molti di loro per motivi religio­
si) la delegazione ha v isitato le 
p1;gioni d ell'infame polizia poli­
tica sovietica. 

Le descrizioni dei vecchi pri­
gionieri, la cella delle torture, il 
cortile dove innumerevoli inter­
nati vennero v ilmente assassina­
ti, tutto ciò h a causato profonda 
emozione nei partecipanti della 
carovan a. 

La statua di Nostra Signora 
di Fatima è s tata portata in cias­
ctma cella e si è fermata più a 
ltmgo in quella dove moli Mon­
signor Vicentas Bonsevici us, ar­
civescovo di Vilnius, nel 1946. 

A h , se ques ti n1w·i potessero 
parlare! Quante scene di f ede, che 
ra ,n,nentano quelle d e i primi 
cristianj, potre bbero raccontarci! 

I n Bielorussia, l'accoglienza 
è stata un'apoteosi 

L1 segtùto la carovana si è re­
cata in Bielorussia. Quasi nulla è 
cambiato in q uesto paese. 

Tutto ricorda i tempi della ti­
ramua sovietica. I soldati portano 
ancora, come d ei vecchi dinosau­
ri, i ben-etti con la falce e martello. 

La povertà è immensa. 

Tuttav ia l'accoglienza è stata 
un'apoteosi. Avr-este dovuto ve­
der-e lo sguardo di questa gente, 
per tanto tempo ab bandonata 
dall 'Occidente ! 

I membri della carovana so­
no stati le tteralmente circondati 
da fo lle d i ragazzi e di giovani 
che li guardavano come degli ex­
traterrestri. 

Non c'è bisogno di dii-e che 
i libri su Fatima in russo sono sta­
ti s trappa ti dalle loro mani e 
conse1vati come dei preziosi ri­
cordi. 

Sulla strada d el ritorno verso 
la Lituania, la carovana ha potuto 
scorgere dei giovani. che, seduti 



sui gradini d elle loro case, legge­
vano il libro che ci avete aiutato 
a stampare. 

11 grande pellegrinaggio 
da Tituvenai fino a Siluva 

Il 1 se ttembre, giorno d el 
rientro degli studenti, è stata or­
ganizzata wìa serie di visite alle 
scuole d elle diverse città, con 
delle cerimonie e Lma grande di­
st1ibuzione di libri di Fatima . 

A Kelme, importante città al 
centro della Lituania, h a av uto 
luogo una cerimonia speciale nel 
locale liceo. Fu in questo luogo 
che due professori vennero assas­
sina ti al tempo d el vecchio re­
gime. 

Il pw1to culminil.Iìte delle ma­
nifestazioni è s ta to la d omenica 
4 settembre . In ques to g iorno 
viene tradizionalmente effett u.1 to 
un grande peilegrin.1ggio da Ti­
tuvenai fino a Sil uva, il santuari o 
ma.ria.no della LituiUìÌil s ituélto il 
otto chilome tri d i disl,mzc1. 

Questo p e llegrinaggio er a 
sta to p roibito per m olto tempo 
d ai comwìisti. San guin ose perse­
cuz ioni avev an o segnato 1nolte 
volte questa d ata d el 4 sette mbre, 
il giorno in cui inizian o le fes te 
in onore di Nostra Signora di Si­
luva. 

Sotto Lma pioggerella autun­
nale, migliaia di persone h an.no 
partecipato a questo pellegrinag­
gio con al centro la s ta tua di No­
stra Sign ora di Fatima portata a · 
spalle. 

I I ritorno verso l'Occidente 

Alla fine, il ritorno verso l'Oc­
cidente passando per la Polo1ìia. 
Tante impressioni, tanti mis teri e 
la preghier a a lla Provviden za 
perchè ci g uidi in og1ìi p.1sso . 

. I 19 giorni della carovana d el­
la Speranza nei paesi d ell'Est ri­
marranno per noi come uno degli 
avvenimenti p iù importanti d i 
quest'anno. 

In questa scuola l ' immagine della 
Madonna di Fatima e la Carovana 
della Speranza sono stati ricevuti da 
profes sori e allievi. Nella foto, alcuni 
allievi depositano fiori nel luogo 
dove due professori di religione ven­
nero uccisi ai tempi della persecu­
zione comunista. Il loro crimine? 
Insegnare la fede ai ragazzi. 

lf Il 11 

Durante la visita all'asilo per anziani di Kaltinenal, alcuni partecipanti della carovana 
della Speranza pregano il piccolo officio alla Madonna. 

Ai tempi d el comunismo, queste tre signbre mai smi sero di far il pellegrinaggio 
da Tytuvenai a Siluva la prima settimana di settembre. Sfuggendo ai controlli della 
p olizia col rischio d i pene severissime, raggiungevano il santuario attra vers o boschi 
e campagne ten endo fede eroicamente a questa be lla tradizione. 
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Per capire 

L'Ucraina, martire 
tra abisso e speranza 

Le consequenze di 70 anni 
di dirigismo comunista 

Le aspre dispute con la Russia 
sulla Crimea, sui missili nucleari 
e quella sulla flotta del Mar Nero, 
non riescono a nascondere l'attuale 
periodo h·agico che sta a th·aversan­
do la nobile temi di San Vladimiro: 
l'Ucraina sta ritornando gradual­
mente nell'orbita moscovita. 

Questo paese, che era stato il 
granaio d'Europa ed un modello 
di sviluppo a ll'inizio della rivolu­
z ione industria le, soffre oggi le 
conseguenze di 70 ann.i di dirigis­
mo comunista. 

La sua industria - oggi ob­
soleta - era stata orientata a prov­
vedere non soltanto a ll e sue 
necessità, ma anche a quelle della 
Russia e, in cambio, essa aveva bi­
sogno di quest'ultima per ottenere 
le merci più elementari. 

Lo sfacelo dell'ex-URSS e la di­
chiarazione di indipendenza han­
no lasciato l' Ucraina nella si­

tuazione precaria del neonato pre­
mahLro che non ha ri cevuto l'c1s-

sistenza ospedaliera dei paesi oc­
cidentali. 

Paese indipendente 
o «piccola Russia" 

Di fronte al rapido deteriora­
mento della sua situazione econo­
mica, aggrava ta dal boicotaggio 
russo e dal rifiuto dei dirigenti di 
smantelfare 11 shuth.u-a socialis ta, 
il popolo comincia a domandarsi 
se il gioco vale la candela. 

E ritorna cosl alla superficie la 
vecchia questione multisecolare 
che ha lacerato l'Ucraina, cioè se, 
a cavallo tra Est ed Ovest, essa ab­
bia w1a vocazione di paese indi­
pendente o se deve rassegnaTsi ad 
un ruolo secondario di «piccola 
Russia». 

L'Ucraina occidentale - dove 
risiede la grande maggioranza dei 
cattolici - è stata tradizional­
mente, e continua ad essere, il fo­
cola io del patriottismo ucraino, 
della sua memoria collettiva, della 
sua lingua, della sua cultura. 

L'Ucraina orientale, ortodossa, 
russofona, «ùwasa ,> pacificamente 
nel corso dei secoLl da ondate sue-

cessi.ve di immigrati russi, si piega 
servilmente davanti a Mosca, spin­
ta dall'istintiva paw-a di perdere il 
suo «slavismo» a contatto con l'Oc­
cidente. 

Nelle recenti elezioni il partito 
filo-msso ha h-ionfato. Ma nella re­
gione occidentale la popolazione è 
disposta a difendere l'indipendeza 
conh·o venti e m aree. 

Una grande luce di speranza, 
il Cardinale Lubachivskj 

É ancora presto per fare un 
pronostico sul problema di sapere 
se l'Ucraina, rifiutando valorosa­
mente l'imperialismo di Mosca, og­
gi economico, arriverà ad essere il 
grande paese che è chiamata a di­
ventare; o se, tentata dal fanatismo 
nichilis ta, accetterà passivamente il 
suo "destino" di semplice provincia 
oppw-e - terribile ipotesi, ma per 
nulla assurda - diventarà una 
nuova Bosnia. 

Nel frattempo una grande luce 
di speranza si accende sul paese 
con la liberazione della Cluesa ed 
il ritorno a Lvov del Metropolita 
del greci cattolici ucraini, il Cardi­

nale Ivan Lubachivskj. 

Attorno alla sua venerabile fi­
gw-a, traboccante di pietà, e di un 
clero formatosi nelle sofferenze 
della clandestinità o dell'esilio, si 
va coaguL.mdo un polo di resisten­
za religiosa che attira a.ltTesì i lim­
pidi ortodossi ed i sinceri pahioti. 

Un ruolo rilevante in questori­
sanamento è riservato all'Ordine di 
San Basilio il Grande, la nù voca­
zione è orientata verso le missioni 
popolari e che può contare attual­
mente su un numero crescente di 
ardenti novizi - dei quali sarebbe 
gelosa qualunque congregazione 
occidentale - at tira ti da lle verità 
e terne della doth·ina cattolica e dal­
lo splendore delle cerimonie del 1i­
to greco cattolico. 

E così l'Ucraina resta sospesa 
tra l'abisso del nichilismo e la spe­
ranza di una conversione massic­
cia. Mettiamo sul piatto della bi­
lancia tutto il peso delle nosh-e pre­
ghiere! 

Antonio Ureta, nostro inviato 



Suor Maria Goretti con il responsabile 
di Luci sull'Est in Lituania 

Un appello a Luci 
sull'Est dalla Moldavia 

Di passaggio da Vilnius, capitale 
della Lituania, Suor Maria Core tti, 
d 'origin e lituana, aveva dei motivi 
per essere preoccupata: il suo visto 
per la Moldavia sarebbe d ifficilmente 
passato tra le pieghe burocratiche. 

Ma queste d ifficoltà non le a­
vrebbero impedito di preparare i suoi 
progetti di apostola to nella Repub­
blica di Moldavia situata tra L'Ucrai­
na e l a Romania. A ta l e sco po 
studiava a ttualmente con al tre cin­
que religiose (quath·o ucraine ed una 
moldava) della Con gregazione d i 
Gesù Eucaristico, giovane congrega­
zione fondata in Lituania nel 1977, 

Chiusa tra i fiumi D niester e 
Prut, la Moldavia, creata come «mar­
ca» nel 1352 dal Re d'Ungheria Luigi 
I d' Angiò, con ta un pò più di quattro 
milioni di abitanti. Soltanto diecimila 
di essi sono cattolici e solo otto sa­
cerdoti, quath·o polacchi e quatlTo ro­
meni, prestano assistenza religiosa a 
questo gregge per tanto tempo per­
seguitato. 

Avendo saputo che un rappre­
sentante di Luci sull'Est era di pas­
saggio a Vilnius, Suor Maria Core tti 
chiese con ù1sistenza un inconh·o per 
uno scambio di idee sull 'apostolato 
ù1 quel paese. 

Un ù1contro fruttuoso che ci ha 
permesso di conoscere la situazione 
dei cattolici Ù1 un'altra delle ex-re­
pubbliche sovietiche. 

Al momento e per cominciare, 
Suor Maria Coretti ci ha ordinato 
4.000 libri su Fatima e 2.000 libri della 
Fiducia Ù1 lù1gua russa, sperando che 
un giorno essi possano essere pub­
blicati in lingua moldava. 

Nuova iniziativa di Luci sull'Est 

<<Storia sacra» di Don Bosco, un 
valido strumento per l'educazione 

religiosa ed etica dei giovani dell'Est 

Le migliaia di appelli -certi drammatici- che giungono 
a Luci sull'Est anche per richiedere libri religiosi, hanno 
indotto l'Associazione a compiere un nuovo passo nella 
sua campagna. 

Questi appelli pervengono, nella maggior parte dei casi,. 
da giovani che, a causa del regime comunista, non hanno 
mai ricevuto alcuna istruzione religiosa. 

Dopo la pubblicazione dei libri su Fatima e sulla virtù 
della fiducia, era normale che pensassimo di indirizzare 
in tal senso i nostri sforzi, a favore delle migliaia di persone 
che ci hanno seri tto. 

Che cosa avremmo potuto offrirgli? Noi abbiamo pen­
sato che non c'era nulla di meglio che dar loro un libro 
contenente, in forma riassuntiva e didattica, i principali 
insegnamenti delle Scritture e del Vangelo. 

La buona novella portata da Nostro Signore non ha 
raggiunto ancora questa gente. 

Niente di più adeguato, a nostro parere, che il libro 
«Storia Sacra» di Don Bosco. 

Come si sa, egli scrisse questo libro con uno stile scor­
revole e di facile comprensione pensando ai giovani, in­
serendovi i fondamenti della religione e della morale. 

Così come Don Bosco ha influenzato generazioni di 
giovani italiani per salvarli dall'incredulità, "Luci sull'~t", 
avvalendosi dello s tesso strumento di Don Bosco potrà fare 
un b ene analogo a migliaia di ragazzi russi. 

Sono ragazzi che non hanno alcuna nozione del cate­
chismo. Ignorano tutto riguardo a Dio, ai Suoi angeli ed 
i Suoi santi, i sacramenti, la mediazione universale della 
Madonna, la resurrezione alla vita eterna, e così via. 

Se non diamo loro urgentemente l'opportunità di conos­
cere l'etica cris tiana, la vera religion e, saranno sicuramente 
attratti da ciò ch e di peggio vediamo in Occidente: droghe, 
sette, cultura del sesso ... 

Tuttavia questi giovani sono come pagine bianche. Chi 
vi sriverà sopra per primo avrà lasciato un profondo segno, 
positivo o negativo che sia. 

Ecco il perchè dell'importanza della campagna di "Luci 
sull'Est". "Luci sull'Est" invia una lettera ai suoi aderenti 
per informarli di questa iniziativa e per chiedere il loro 
sostegno. 

Se no~ ave_te ancora risposto a questa domanda, vogliate 
farlo subito. E fondamentale per il buon prosegµimento 
della campagna di Luci sull'Est. · 
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Gli amici ci scrivono Ucraina 

Ripercussioni 
dall'ex-URSS 

O.P. Gatunia (Russia) - Mille 
grazie per l'opera che mi avete in­
viato. La vostra lettera mi procura 
una grande gioia. Io n on ho mai 
compreso la passione che h anno 
certe p ersone di lambiccarsi l'intel­
letto, aggrappandosi a dei libii mi­
stici i quali non fanno che sollevare 
dei dubbi nella loro m ente, esaltando 
la loro immaginazione e dando un 
carattere d 'esagerazione assoluta­
mente contrario alla semplici tà cris­
tiana . Che il Nostro Divino Salvatore 
e la Sua Santissima Madre vi pon­
gano sotto la loro santa e potente 
protezione. 

I.A. Perm (Russ ia) - I mie i 
complimenti per i programmi re li­
giosi della nostra ra dio! Io sono pro­
fessore di s toria. Leggerò il vostro 
libro alla nostra radio. 

M.L.S. d e ll' Accademia russa 
delle Scienze (Mosca) - Vi ringrazio 
per il libro sui miracoli di Fatima. 
Sono profondamente convinto che 
questo avvenimento ha avuto luogo 
per mette re in guardia il mondo 
contro il nichilismo, l'ateismo e la 
crudeltà. Nos tra Signora di Fa ti.ma 
è venuta p er insegnare alle genti 
come vivere in pace e con l'amore 
di Dio. E' un libro s traordina1io quel­
lo che avete pubblicato e la cui h·a­
duzione russa è davvero eccellente. 

M. P. Bakù (Azerbaigian) - Ho 
regolarmente ricevuto la Vostra ope­
ra «Libro della Fiducia» e mi affre tto 
ad esprimervi la mia riconoscenza 
per la vosh·a gentilezza. Sono m olto 
commosso per il vostro pensiero. In 
questo momento ho un gran bisogno 
di questo libro perchè il mio s ta to 
d 'animo è a ten-a e spero che que­
s t'opera mi ria lzerà il mora le. Mi 
permette te di richiede1vi di inviarmi 
un altro esemplare del «Messaggio 
di Fatima, tragedia o speranza?». 

M. Stefan (Lvov, Ucrania) - Vi 
ringrazio per i vostii due lib1i su Fa­
ti.ma. Li ho ricevuti il terzo giorno 
di Pasqua ch e si festegg ia o ggi. 
Molte chiese ed edifici religiosi sono 
stati riparati. Dopo tanti anni di per­

secuzioni abbiamo acquistato un p6 
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di libertà ed il risveglio del sentimen­
to religioso. 

Sig.na z. P. Vilnius (Lituania) 
- Sono una sconosciuta della Litua­
nia. Noi Lituarù vi sia mo molto ri­
conoscenti per tutto il bene che avete 
fatto per la nostra Pahia e per la no­
s b·a liber tà. Che Dio vi ricompensi 
quaggiù e nel cielo! Io lavoro come 
catechista al giiu1asio delle Arti a Vil­
nius. Qualcuno dei nos h·i scolari ha 
ricevuto, la scorsa estate, il vosh·o li­
bro su Fa tima in lingua lituana. 

M.I.S. Riazan (Russia) - Vi 
confermo l'avvenuto ricevimento 
della vostra spedizione, il libro di Fa­
tima ... e vi p rego ancora di inviarmi 
una copia di questo libro in francese, 
se ciò è possibile, ed anche una copia 
in rnsso per i miei allievi che hanno 
timore di mandare il loro indirizzo. 
E' per questo mo tivo che vi prego 
di inviare il libro a l mio indiiizzo. 
Vostro sostenitore ed amico. 

A. S. Kirovo (Russia) - E' un 
russo che vi sciive. Il mio nome è 
Andrei. Desidero veramente ricevere 
il libro sul messaggio di Fatima. Vi 
prego di aiutarmi. Io sono un cri­
minale e sono in carcere. Ho 32 anni 
e sono in prigione da 8 anni e dovrò 
resta rci per alhi 7. Ero militru·e in 
Germania; ma io sono cris tiano e cre­
do in Dio. Ho degli amici negli Stati 
Uniti, in Europa ed ii1 Asia ... Noi ab­
biamo nella nostra colonia una pic­
cola biblioteca con dei libri religiosi. 
Vorre i chiedervi: p o te te inv iarci 
qualche libro? Noi siamo cris tiani e 
nel n ostro p aese n o n p ossia mo 
comprare lib1i religiosi. Vorrei dirvi 
che la nosh·a legge proibisce di scri­
vere in a lhi paesi. Quindi vi scrivo 
illegalmente. Se il capo del d iparti­
m ento specia le vedesse questa lette­
ra, io ven-ei punito. 

M. P. D. K. Mosca - Vi ringrazio 
molto per il libro su Fatima. Q uesto 
libro è molto importante per tutto 
il m ondo. Vi sarà possibile spedii·lo 
a mio figlio che ha 17 amti e che ora 
è carcerato? 

M. T. N. Rostov sul Don (Rus­
sia) - Permettetemi di esprimere la 
mia sincera gratitudine al movimen-

to «Luci sull'Est» per questo dono ve­
ramente splendido e la mia profonda 
considerazione per gli scopi generosi 
d el movimento, diretti all'appaga­
mento della sete spiiituale ed al sod­
disfacimento della vita dello spirito 
n e l clima morale d ella Russia 
contemporanea. 

Angelina da Mosca - La mia 
s h·ada verso Dio è stata lunga e dif­
ficile. Nel 1964 ero comunista. N el 
1985 mio figlio parti per l' Afganistan. 
Allora io pregai il Buon Dio. Gli pro­
misi che se avesse protetto mio figlio, 
io mi sa.rei fatta ba ttezzare. Nel 1991 
ricevetti il battesimo nella clùesa di 
San Giorgio. Io credo che Dio esista. 
Che Egli ci protegga e salvaguardi 
la mia Patria. 

Tatiana da Arkhangelsk - Von-e.i 

ricevere il libro su Fatima. Sono pro­
fessoressa di tedesco e d'inglese ed 
ho già parlato di questo argomento 
ai miei allievi. Credere è molto im­
portante al giorno d'oggi. Questo li­
bro mi aiuterà molto ad infondere nei 
miei allievi la speranza in un futuro 
miglio r-e per la Russia. Ma anche per 
m e, perchè sono certa di questo. 

Saida di Alma-Ata (Kazakistan) 
- Io vivo ii1 un paese considerato mu­
sulmano (in realtà e ra solamente una 
delle più grandi 1-epubbliche sovie­
tiche dell'Asia, parte dell'ex-URSS). 
Ev:identemente voi sapete che non ho 
mai ricevuto un'educazione religio­
sa. Era impossibile in un paese co­
munista. Von-ei poter avere dei libri 
sul c1istianesimo e tutte le sue filia­
z ioni a cominciare da lla Bibbia, se ciò 
è possibile. Sono una donna dell'Est, 
m a mi interesso a tutte le religioni 
del m ondo. Rispe tto tutte le religioni 
e non voglio limitru·mi alla mia reli­
gione musulmana che, o lh·e tutto, 
non conosco. 

Igor V. di Vladivostok - I cre­
denti di molte nazionalità nel «Far­
west» russo sono nel più profondo 
stato di bisogno. Per favore, scusa­
temi, ma aiuta teci. Anzitutto con la 
preghiera, ma anche con l' invio di li­
bri, Bibbie (in tutte le lingue). 
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L'opera di Luci sull'Est in cifre 
Più di 700.000 libri religiosi pubblicati espressa­
mente per coloro che hanno sofferto per molti anni 

• sotto il regime comunista! 
• Tre edizioni del libretto «Fatima: messaggio di tra­
gedia o di speranza?» in russo, per un totale di 
310.000 esemplari. 
• 50.000 esemplari del libro su Fatima in ucraino. 
• 100.000 esemplari del libro su Fatima in lituano. 
• 100.000 esemplari del libro della Fiducia in russo. 
• 50.000 esemplari del libro della Fiducia in lituano. 
• 10.000 esemplari del libro su Fatima in spagnolo, 
edizione speciale per Cuba. 

• 30.000 esemplari del libro «Madre del Buon Consi­
glio» in albanese 

• 60.000 esemplari del libro «Storia Sacra» in russo. 

L'anno 1995 si è aperto per «Luci sull'Est» 
con una grande spedizione di li{Jri religiosi 
verso i paesi dell'ex- impero sovietico. 

Grazie alla generosità ed all'impegno apo­
stolico dei partecipanti alla campagna «Luci 
sull'Est», sono state appena spedite altre 
59.800 copie, cioè gli ulti~ii libretti sul _mes~ . 
saggio di Fatima e una picco.la parte di «Librt 
della Fiducia» che avevamo tn stock. 

Tutti i nostri libri in lingua russa sono 
quindi esauriti. E noi ab~iamo ancora più di 
100.000 richieste da soddisfare! 

Dalla Lituania ci pervengono altresì ot_time 
notizie sulla nostra campagn~. Per esen:pio, 
un amico di «Luci sull'Est» s1 trovava tn un 
. t t ed ha assistito alla toccante scena ns oran e d 

di una ragazza che regalava a sua ma re un 
libretto su Fatima. 

Anche il «Libro della Fiducia» in litu~no 
h · sto piccolo a trovato un fertile terreno in que . . 
paese cattolico. Dopo la pubblicaz ione dt in-. 
serti sulla stampa Lituana, i 50.000 esemplari 
sono stati interamente distribuiti. 

l L ·t nia arei-Il cardinale primate del a t ua , .. 
vescovo di Kaunas, monsignor Sladke~tct~, al 
momento di ricevere il «Libr~ della !tducia; 

1
_ 

ha dichiarato che «la Lituania ha bisogno e 

A grandi tappe 

verso il milione 

di libri pubblicati 
• e distribuiti ne, 

paesi dell'Est 
la vostra azione. Per la verità, voi avete la 
missione di essere degli apostoli per la Litua­
nia». 

Il libro di Fatima in ucraino è in dirittura 
d'arrivo. Lo stampatore ci ha promesso la 
consegna dei 50.000 esemplari per l{l meta di 
aprile. Ne parleremo nel prossimo numero di 
«Spunti». 
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Distribuito in Albania il libro 
«Madre del Buon Consiglio» 

Caricati su un TIR che si è im­
barcato a Bari per passare al di là 
d ell'Adriatico, sono finalmente arri­
vati in Albania i 30.000 libri «Madre 
del Buon Consiglio» di Giovanni 
Scognamiglio. Stampati in albanese 
grazie alla generosità degli aderenti 
di «Luci sull'Est», sono s tati dis b·i­
buiti all' inizio delle festività na tali­
zie. 

Come ricordere te, questo libro 
racconta la straordinaria vicenda 
della immagine della Madonna d el 
Buon Consiglio, che oggi si venera 
a Genazzano, in provincia di Roma. 

Lo straordinario a ffresco, che si 
trovava a Scutari in Albania, lasciò 
miracolosamente la sua chiesa quan­
do il paese fu inva~ dai Turchi n el 
1467. 

«La s toria della Madonna d el 
Buon Consiglio si confonde con la 
s toria s tessa dell'Albania», asserisce 
il principe Gjon Gjomarkaj, tradut­
tore d e l libro nella lingua d e l suo 
paese (v. la sua intervis ta a p . 3 ) . 

Prima e dopo le m esse, n e lle 
scuole, negli ospedali e fin nelle piaz­
ze e vie dei villaggi più sperduti, il 
libro è s ta to ovunque ricevuto con 
viva gratitudine: quella gratitudine 
propria di un popolo rimasto orfan o 
di una Madre che tuttavia non man­
ca di sorridergli, pur se in lo n tanan­
za. Come il Bambin Gesù d el 
prodigioso affresco di Genazzano, i 
ca ttolici albanesi si aggrappano alla 
Madonna per supera re le b·ibolazio­
ni non piccole che tuttora li afflig­
gono. 

Ricevere il libro e fissare lo sguar­
do sulla copertina con l'immagine 
raffigurante l'affresco d ella Mater 
Bon i Consilii era un gesto immediato 
fra signore e ragazze. Gli uomini, con 
incantevole cortesia, portavano la 
m ano sul petto e ringraziavano. Mol­
ti bambini, più espansivi ed eccitati, 
rispondevano in italiano: «Grazie, 
tante grazie, arrivederci!» Tutti vo­
levano comunque testimo nia rci la 
loro gratitudine. 

Questa gratitutine va senza d u b­
bio a tutti coloro che tanto genero­
samente h anno contribui to a lla 
buona riuscita di questa iniziativa. 

. Il cardinale Mikel Koliqi, a l q uale 
il Santo Padre ha conferito la por­
pora recentemente, ci ha espresso 
questo sentimento con parole molto 
incoraggianti: 
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«Sono anda to poco tempo fa a 
Genazzano e ho potuto sentire quan­
to la Madonna ci ama . Occorre che 
gli a lbanesi La a mino e perciò ritengo 
la vostra azione ispira ta dallo Spirito 
Santo; poichè nessuno ama se non 
conosce, la Madonna ha bisogno d i 
essere conosciuta in tutta l'Albania». 

La parte nord d el paese, dove 
vive la quasi totalità dei cattolici, ha 
assorbito oltre d ue te rzi dell'edi­
zione. Così Skutari, Lezhe, Rreshen 
e a ltre 23 parrocchie di montagna ri­
prendevano contatto con Colei che 
non avevano m ai dimenticato. 

Se qualcuno dei le ttori non avesse 
ricevuto ancora il volumetto «Madre 
d el Buon Consiglio», «Luci sull'Est» 
sarà lie ta di offrirne in omaggio una 
copia in italia no. 

Il TIR che ha trasportato i libri fino all'altra 
parte dell'Adriatico 

Lo abbiamo potuto offrire ai bambini di un asilo diretto dalle religiose in Preslen ... 

• 
A 

... e ai ragazzi nella chiesa di Lezhe. Al fondo il giovane parroco. 



Intervista al principe Gjon Gjomarkaj 

«E' spavantoso non essere 
in grado di distinguere il bene dal male!» 

Il principe Gjon Gjomarkaj ha tra­
dotto in lingua albanese in libro «Ma­
dre del Buon Consiglio». Rampollo 
di un'antica casata albanese, dal 1951 
vive in Italia. Fino a pochi anni fa 
era redattore e dirigente della se­
zione albanese della Radio Vaticana. 
Ci ha ricevuto nella sua casa di Pa­
lermo. 

Luci sull'Est: Quali sono i danni 
più gravi di 50 anni di comunismo 
in Albania? 

Gjon Gjomarkaj: I danni più gra­
vi sono stati sopprattutto nel campo 
umano. 11 popolo albanese è stato de­
cimato, ed in particolare i cattolici 
credenti. L'Alba nia non arrivava 
neanche a 2 milioni di abitanti ali' av­
vento del comunismo nel 1944, ep­
pure la dittatura rossa ha ammazzato 
più di 70.000 persone, e ha incarce­
rato o deportato nei campi di lavoro 
fozato più di 160 mila tra uomini, 
donne, vecchi e bambini. 

11 dittatore Enver Hoxha e compa­
gni, dopo aver distrutto o adibito 
chiese e santuari ed altri luoghi di 
culto a stalle per suini o ovini, e dopo 
aver proclamata l'Albania «stato a­
teo», ha ucciso 120 sacerdoti, tutti i 
Vescovi e tante religiose, condannan­
do il resto del clero al carcere a vita. 

Proclamare uno stato ateo, per 
costituzione, significa togliere il di­
ritto alla Fede per chi, adulto, cre­
deva già! 

Ma vuol dire anche, e questo è 
ancora peggio, far nascere, _cre_scere 
ed educare le nuove generaz10m sen­
za alcuna dimensione spirituale, sen­
za Dio, 0 contro Dio! Vuol dire 
crescere uomini senza coscienza e 
senza umanità. E' spaventoso non es­
sere in grado di distinguere il bene 
dal male! Oggi ci troviamo ad avere 
a che fare con queste persone, di cui 
~olte in~orno ai quaranta anni, ed 
e questo il vero dramma del mio po­
polo. 

LSE: Che fine hanno fatto re­
sponsabili di queste sciagure? 

GG: Sono liberi cittadini. Anzi 
molti di loro, o i loro figli, occupano 

Il principe Gjon Gjomarkaj 

pos ti chiave nell'amministrazione 
del paese. 

Durante il regime comu1ùsta solo 
ai comunisti era consentito frequen­
tare le scuole superiori e quindi oggi 
chi hà i numeri per diventare Presi­
dente del Consiglio, o Capo di un 
dicastero? 

LSE: La proprietà privata e la li­
bera itùziativa sono attualmente ris­
pettate? 

GG: In h-e anni di democrazia la 
proprietà privata e la libera inizia tiva 
sono -a parole- rispettate, ma si tor­
na sempre al punto di partenza. La 
parte migliore e maggiore delle pro­
prietà è finita nelle mani degli ex­
com unis ti, ora «socialis ti», ch e 
dispongono della gran parte dei 
mezzi, e di conseguenza tutte le ini­
zia tive restano in mano loro. 

LSE: Gli a lbanesi spoglia ti dei lo­
ro beni, specialmente quelli cosh·etti 
a. Il' esilio, ham1o riavuto le loro pro-

prietà? 

GG: La maggior parte non ha a­
vuto niente, quindi le proprietà e tut­
ti i beni degli esiliati sono ancora 
nelle mani dello stato e degli ex-co­
munisti. Ci von-ebbe prima un'appo­
sita legge e poi la ferma volontà di 

rispettarla. 

LSE: Esistono segni di una rina­
scita religiosa in Albania? 

GG: Sl, esistono, grazie al pronto 
intervento della Santa Sede e di Papa 
Giovanni Paolo Il. Le Chiese -prima 
distrutte o adibite a palestre o addi­
rittura stalle- sono in fase di ricos­
truzione; il clero è stato reintegrato 
con i pochi superstiti delle passate 
sciagure. E' già in funzione un se­
minario da cui uscirà presto la nuova 
generazione dei sacerdoti. 

L'Albania ha oggi un arcivescovo, 
quattro vescovi ed un cardinale, che 
è stato consacrato l'anno scorso dal 
Santo Padre. La visita pastorale di 
Giovanni Paolo II nel!' aprile del '93 
ha riportato la gente albanese in co­
munione con Dio e con il prossimo. 
Certo i problemi ci sono, per esempio 
quello che è più serio: il governo non 
è riuscito ancora a restituire al clero 
i ben.i immobili che furono confiscati 
Jal preceJente regime staliniano. 
Questo fatto rallenta molto il cam­
mino verso la ripresa spirituale della 
nostra fede. 

LSE: Gli aiuti dell'Occidente sono 
stati sufficienti? 

GG: Distinguiamo g li aiuti mate­
riali dai morali. 

Gli aiuti materiali sono difficili da 
quantificare poichè vanno dai Tir del­
la «Caritas» alle sovvenzioni da parte 
di governi occidentali. Per i primi 
posso dire che i carichi, seguiti passo 
passo, arrivano e danno un concreto 
aiuto. Per i secondi è no to a tutti che 
ora tangentopoli è un fenomeno 
anche albanese! 

Per quanto riguarda gli aiuti mo­
rali, devo dire che si prova a darne 
da parte di molti. Ma il discorso è 
difficile e il problema non risolvibile 
in breve tempo. 

Aiutare moralmente il mio popolo 
1ich.iede un lavoro capillare e conti­
nuo, perchè si hatta di costituire una 
umanità dai primi rudimenti: concet­
ti come verità, rispetto degli altri, 
lealtà, fiducia, e - perchè no?- lavoro, 
non hanno il valore che in genere si 
attribuisce ad essi. Sono concetti che 
esistono come «parole» particolari 
senza un significato profondo. 

E allora la domanda la faccio io: 
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sono sufficienti gli aiuti morali del­
l'Occidente? No, purtroppo no! 

LSE: Che futuro prevede per l' Al­
bania? 

GG: Le enormi difficoltà del go­
verno democra tico albanese nel pro­
seguire sulla via del rafforzamento 
della libertà conquistata, e condurre 
il Paese verso un'economia di mer­
cato, sono evidenti e ci vuole ancora 
tempo. 

Dovrebbe riprendersi in pieno 
appena si a llontan erà l'atmosfera 
dell' ins tabilità balcanica dovuta al 
conflitto sanguinario nella Bosnia­
Erzegovina, ma anche ad una ra­
gione viva e preoccupante; metà 
dell'Albania, cioè il Kosovo, è sotto 
l'occupazione permanente e pres­
sante dei Serbo-Monteneg1ini e dei 
Macedoni. Oggi le nubi sotto il cielo 
dell'Albania sono fitte e nere, e solo 
l 'intercessio n e della «Mad re del 
Buon Consiglio» -in cui io credo fe1·­
mamente- ci salverà, e ho fiducia ch e 
non ci abbandonerà neanche questa 
volta. 

LSE: Lei crede che con il crollo 
del muro di B e rlino e della cortina 
di ferro sia crolla to per sempre il co­
munismo? 

GG: Il comunismo esiste ancora 
nella Cina rossa, nel Vieb1am, nella 
Corea del Nord per un totale di 1 
miliardo e 300 milioni di abitanti. II 
muro di Berlino e la cortina di fe1To 
sono soltanto una parte, una minima 
parte del comunismo caduto con la 
tolleranza del Cremlino. 

LSE: Perchè questa tolle ranza? 

GG: Il Cremlino, convintissimo 
che l'etich etta comunista non fosse 
più credibile, decise di cambiare tat­
tica. Cambiare subito il nome «co­
munista» ormai odiato, e sostituirlo 
con alh·i a seconda dei vari Paesi. 
Nella sostanza non cambia nulla . 

Questa tattica, ben programmata 
da anni, sta dando i primi risultati 
e sono palesi p er tutti: alle u ltime e­
lezioni parlamentari in Polonia, Un­
gheria, Paesi Baltici, e recentemente 
in Bulgaria, hanno vinto di nuovo i 
comunisti, mascherati con altri nomi! 

A questo punto, se le democrazie 
occidentali non aprono gli occhi, ri­
peteranno di nuovo errori simili a 
quello del «Patto di Yalta» di mezzo 
secolo fa, di cui ancora oggi subiamo 
le amare conseguenze. 
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CRUDELTA' E PERSECUZIONE 
IN SUDAN 

Nell'impossibilità di indire una 
conferenza stampa a Khartum, 
«Ammnesty lnternational» ha scel­
to Nairobi per lanciare la sua cam­
pagna mondiale di sensibi­
lizzazione e denuncia delle viola­
zioni dei diritti umani in Sudan. Se­
condo le stime più attendibili, 1,3 
milioni di persone sono morte dal­
l'inizio del conflitto (guerra civile?), 
mentre che tre milioni di sudanesi 
del sud, in maggioranza cristiani, 
sono stati costretti alla fuga o al­
l'esilio («Le Monde» 26/1/95). 

Per ,cAmnesty lnternational», 
caratteristica di questo «nuovo Su­
dan» è «la sua crudeltà, il suo rifiuto 
di dare risposte ed il suo disprezzo 
totale dei principi del diritto uma­
nitario. La situazione non è molto 
più incoraggiante nel nord, dove le 
autorità_ hanno pianificato l'annien­
tamento di qualunque opposizione. 
Il governo militare, al potere dal giu­
gno 1 989, è impegnato a riformare 
le Istituzioni secondo un'ideologia 

fondata su un radicale islamismo» 
' ha sottolineato «Amnesty>, (,cLe 

Monde» 26/1/95). 

Il governo francese è stato ac­
cusato a fine gennaio da ,cAmnesty 

lnternational» di «minimizzare la 

gravità della situazione dei diritti 

dell'uomo in Sudan per sostenere 

i propri interessi politici». L'organiz­

zazione internazionale reclama la 
creazione da parte delle Nazion i 
Unite di una missione umanitaria 
che verifichi il rispetto del diritto del­
la persona in Sudan («L'Humanité» 
27/1/95). 

La persecuzione religiosa. 

Anche la situazione della Chie­
sa cattolica è molto difficile in Su­
dan. Nel corso di una intervista alla 
radio vaticana, monsignor Fabrizio 
Mastrofini amministratore aposto-

, I' lico di Rumbek ha confermato e-
sistenza di persecuz ioni. 
«Malgrado che ciò venga smentito 
dalle autorità di Khartum, la gente 
è ancora perseguitata ed i diritti del­
l'uomo beffati. L'ultima estate, per 
esempio, quattro catechisti nubiani, 
arabi, sono stati flagellati e croci-

fissi perchè non volevano conver­
tirsi nuovamente all'Islam, che a­
vevano abbandonato vent'anni 
prima. Il bombardamento del cam­
po dei rifugiati di Mundri costituisce 
un'altra violazione dei diritti dell'uo­
mo» ( 30 Giorni, n. 12, 1994). La 
conferma arriva pure dall'ordine 
missionario dei Comboniani, stabi­
litisi in Sudan dal secolo scorso 
(«Vig ilance Soudan» n11 26)). 

Ma le persecuzioni non si fer­
mano, informa un dispaccio del­
l'AFP del 7 dicembre. Nella capitale 
sudanese, la società di San Vin­
cenzo de Paoli è stata «abolita» 
e la polizia di Khartum «ha fermato 
migliaia di ragazzi e ragazze nelle 
strade, conducendoli nella prigione 
di Kobar, dove hanno ricevuto una 
nuova identità e sono stati spediti 
nei campi di rieducazione». Il 28 
ottobre «l'lman di una moschea vi­
cina al centro delle Suore della Ca­
rità ha lanciato un appello per far 
cessare la loro attività, e la polizia 

è intervenuta per disperdere la fol­
la» (AFP 7/11/94). 

Altre discriminazioni sono rile­
vate dall'ordine missionario, che ci­
t a in propos ito l'abolizione del 

«Missionary Societies Aci», sosti­
tuito da una legge ancor più re­
strittiva («Vigilance Soudan» n11 

26). Dal 62 il ,cMissionary Societies 
Act>• impediva ai missionari di 
evangelizzare e di costruire chiese, 
minacciandoli di espulsione. Nello 
scorso ottobre è stato sostituito da 
un altro ancor più discriminatorio 
nei confronti della Chiesa cattolica, 
classificata nella categoria delle 
«associazioni o società volontarie» 
( «La Croix» 9/2/95). 

L'arcivescovo di Khartum, Mon­
signor Zubeir Wako, ha denunciato 
gli abusi a cui si può prestare la 
nuova legge, in quanto il funziona­
rio competente per le associazioni 
volontarie ha la facoltà di annullare 
la loro registrazione, oltre a quella 
di confiscare le loro proprietà. L'ar­
civescovo è deciso a resistere e 
ha già detto che non si piegherà 
a questo nuova forma di controllo 
poliziesco. 



Il rosario, soluzione ai problemi attuali 
della Chiesa e della Cristianità 

«Nel modo in cui San Dome­
nico si è servito del rosario come 
di una spada per distruggere l'in­
fame eresia degli albigesi, nello 
stesso modo oggi i fedeli eserci­
tati all'uso di quest'arma riusci­
ranno facilmente a distruggere gli 
errori mostruosi ed impietosi che 
sorgono dappertutto», dichiarò 
Pio IX nella sua enciclica «Egre­
gis» del 3 dicembre 1856, al fine 
di promuovere la pratica del ro­
sario quotidiano. 

Quando gli avversari della 
Ouesa si coalizzano per distrug­
gere i resti della civiltà cristiana, 
si può affermare senza ombra di 
dubbio che il ruolo della Santis­
sima Vergine, nel piano divino 
per la salvezza degli uomini, as­
sume un'importanza ancora 
'maggiore. 

Le apparizioni della Madonna 

Si può far risalire al 1830 l'i­
nizio del ciclo delle grandi appa­
rizioni della Santissima Vergine, 
segni del suo meraviglioso inter­
vento sugli avvenimenti umani. 

In quell'anno la Madonna ap­
parve ad una suora della Carità, 
Santa Caterina Labourè, nella 
cappella della Rue du Bac, a Pa­
rigi, consegnandole la medaglia 
miracolosa. Essa recava su un 
verso l'effigie della Madre di Dio 
e sull'altro i monogrammi di Ge­
sù e Maria con la croce. Questa 
medaglia attira numerose _grazie 
ed opera dei veri miracoli a fa­
vore di coloro che la portano. 

Nel 1846 la Madonna apparve 
a due pastori, un ragazzo ed una 
ragazza, a La Salette nelle Alpi, 
generando un gran movimento di 
conversione popolare. 

Ella chiese allora in special 
modo la santificazione della do­
menica con la partecipazione alla 
Santa Messa e l'astensione dai la­
vori materiali (in conformità al III 
comandamento della Legge di 

Dio e al corrispondente precetto 
della Chiesa). 

La più celebre apparizione del 
XIX secolo si verificò a Lourdes, 
dove la Santa Vergine si mostrò 
a Santa Bernadette Soubirous nel 
1858, nel corso di diciotto appa­
rizioni. La Vergine Maria sgrana­
va il suo rosario, mentre la 
giovane Bernadette lo recitava. 
L'uso del rosario ricevette cosi la 
sua mirabile consacrazione. 

Le apparizioni di Lourdes so­
no state confermate dallo sgor­
gare di una sorgente miracolosa, 
la cui acqua, per virtù divina, pro­
duce innumerevoli miracoli, atte­
stati scientificamente da diverse 
équipe mediche. 

Le apparizioni di Lourdes so­
no tm soniso della Madonna al 
mondo, al quale Ella ricorda an­
cora una volta la necessità di 
unire la preghiera alla penitenza. 

Fatima: l'ultimo avvertimento? 

Questo medesimo messaggio 
evangelico di preghiera e peni­
tenza è stato rinnovato con insi­
stenza ancora maggiore a Fatima, 
in Portogallo, nel 1917, per mezzo 
di rivelazioni personali che pos­
sono essere considerate le più ce­
lebri di tutta la storia della 
Chiesa. 

Alla fine dell'ultima appari­
zione, il 13 ottobre 1917, una mol­
titudine, stimata tra le 50000 e 
70000 persone assistette al mira­
colo del sole. Al di sopra di questa 
folla stupefatta ed impaurita, per 
tre volte di seguito, il sole roteò 
rapidamente su_ se st~s~o, dando 
l' impressione d1 prec1p1tare sulla 
te1Ta per poi tornare al suo posto 
nel firmamento. 

Il fenomeno, che durò circa 
dieci minuti e fu osservato anche 
a molti chilometri di distanza, 
suscitò un'ampia eco sulla stam­
pa dell'epoca. 

Nel corso di queste appaiizio­
ni la Santa Vergine descrisse la si-

tuazione grave nella quale si tro­
vava l'umanità del nostro secolo, 
allontanatasi da Dio e dalla Oi.ie­
sa, dai suoi comandamenti e dalla 
sua morale. Questa situazione di 
peccato prepara un grande casti­
go se l'umanità non si corregge. 
Come soluzione, la Madre di Dio 
offre la devozione al suo Cuore 
Immacolato e principalmente il 
rosario, che salverà l'umanità ri­
sparmiandole le terribili punizio­
ni incombenti su di essa. 

L'avvento del regno di Maria 
preannunciato da San Luigi­
Maria Grignion de Montfort. 

Dopo le punizioni annunciate 
a Fatima, noi vedremo il compi­
mento della meravigliosa pro­
messa fatta da Nostra Signora: 
«Alla fine, il mio Cuore Imma­
colato trionferà)) . La Santissima 
Vergine regnerà sulle anime ed il 
mondo vivrà un periodo di pace. 

Il hionfo di Maria significa il 
trionfo d i Gesù Cristo, perchè 
non può esservi h·ionfo della Ma­
?re _senza trionfo del Figlio. Ed 
11 tnonfo del Cristo significa l'a­
more ed il rispetto degli uomini 
verso la Ouesa e la restaurazione 
della civiltà c1istiana nel suo mas­
simo splendore. 

E' quello che il grande apos­
tolo mariano, San Luigi Maria 
Grignion de Montfort, chiama 
nella sua visione profetica il Re­
gno di Maiia. Ed affinchè la sua 
venuta sia la più sollecita possi­
bile, nelle sue sei apparizioni a 
Fatima la Santa Vergine ha rac­
comandato la preghiera quotidia­
na del rosaiio. 

E' questa, senza dubbio, la più 
grai1de consacrazione del rosai·io 
e non è certamente un caso che 
abbia avuto luogo nel nostro se­
colo. La Madre di Dio ha dunque 
messo il nosh·o futuro nelle no­
stre mani. Sta a noi utilizzare al 
meglio questo strumento di sal­
vezza e diffonderne la pratica in 
tutte le maniere più opportune. 
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Per capire 

L'Est: i suoi misteri, le speranze 
e le apprensioni che suscita 

La Chiesa cattolica in 
Russia. 

Secondo la Radio Vaticana, 33 se­
minaristi russi che studiano attual­
mente a Mosca s i a pprestano a 
ricevere l'ordinazione. In tal modo 
la Chiesa cattolica potrà ingrandirsi 
in questo enorme paese. Alle 63 par­
rocchie censite attualmente se ne ag­
g iungeranno in tempi brev i una 
ventina, ha dichia ra to l'arcivescovo 
monsignor Tadeuz Kondrusiewicz, 
amministra tore apostolico di Mosca. 

La Santa Sede invia dei libri 
religiosi in Russia. 

La mancanza di letteratura reli­
giosa è enorme in tutti i paesi del­
\' ex-Unione Sovie tica. Allo scopo di 
perme ttere ai Russi di conoscere me-
glio la religione cattolica, la sua sto­
ria, la teologia, la liturgia cosi come 
la dogmatica, il Va licano ha offerto 
400 libri religiosi a lla Biblioteca di 
Mosca. 

La restituzione delle chiese 
bielorusse: una vera battaglia. 

La Bielornssia è cambiata m olto 
poco: il comunismo è tuttora onni­
presente. Dopo l'indipendenza, i fe­
d e li h a nno intrapreso una vera 
battaglia pe r rientrare in possesso 
d ei loro luoghi di culto. La chiesa 
di Sant'Elena, trasformata in sala ci­
nematografica, è stata res tituita dopo 
un anno di preghie re davanti all'e­
dificio e dopo lunghe discussioni con 
il sindaco. Per la cattedrale s i s ta 
svolg~ndo una s tessa ba ttaglia, an­
cor più lu nga. Per d ue anni sono 
s tate cele~r~te_ a l suo es terno due 
mes~e tutti i giorni e quattro la do­
memca . La chiesa di san Rocco è 
sempre og tt d . d " . . . ge O i iscussione tra il 
murucipto_ e la Chiesa catto lica. Tra­
sfor~a ta tn sala concerti dal 1993 
oggi serve sia per il culto eh '. . . e per t 
concerti della Filarmonica di Minsk. 
Una lotta che è ben lontana da lla sua 
conclusione. 
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Assassinato per aver 
denunciato la corruzione. 

«L'anna ta russa è scivolata nel 
mondo d el cri.mi.ne. Una sh1.1ttura 
mafiosa ben organizzata, con la sua 
gerarchia specifica, ci arriva dall'O­
vest (le truppe che erano di stanza 
in Germania). Si comprende l'am ­
piezza delle operazioni condotte in 
Germania quando si viene a sapere 
che due treni contenenti m ateriale 
militare sono scomparsi. ( ... ) Un re­
sponsabile della Banca centrale, il co­
lonne llo Kolyaskin, che aveva 
utilizzato la sua posizione durante 
la permanenza in Germania per ru­
ba re un veicolo dell'armata, è stato 
sorpreso m entre s tava falsificando 
d ei documenti e accusato. Nel di­
cembre 1992, nondimeno, 14 Volvo 
sono sta te trasportate dalla Germa­
nia da aerei militari e consegnate a 
questo colonnello a Mosca. Egli no n 
è mai stato disturbato». 

E' a ca usa di questo a rticolo, che 
denuncia la corruzione dell'armata 
m ssa, che il giornalis ta russo Di.rnihi 
Kholodov è stato assassina to. E' sta ­
to ucciso dal!' esplosione di una va­
ligia piazza ta nella redazione del 
g iorna le «Moskovskie Komsomo­
le ts». 

La criminalità avanza in 
Bielorussia. 

Il minis tro degli interni de lla Bie ­
lo m ssia, Juri Zachai;ansk, è preoc­
cupa to per l'aumento e la brutalità 
degli a tti di banditismo commessi su 
tutte le strade del paese. I banditi 
spoglia.no senza scmpo li i condtft:en­
ti ed i passeggeri d elle vetture, de~ 
predandoli di tutto: argento, ogget~ 
di valore e infine la vettura. Il mi­
n istro s i lamen ta dei giudici, h·oppo 
lassis ti nella repressione dei sacch~g­
gi, i cui autoii sono soprattutto gw­
vani h·a i 18 e 25 anni. 

11 massacro degli innocenti in 
Russia. 

Secondo le ultime sta tis tiche 
russe, il numero degli aborti, vera 
strage d egli innocenti, è più elevato 

di quello delle nascite, in quanto rag­
giunge gli otto milioni ali' anno. I me­
dici russi affermano che occorre 
moltiplicare questa cifra per due, in 
quanto essa non tiene conto che degli 
aborti pra ticati negli ospedali. 

I I ritorno dei comunisti 

Il partito ungherese dei liberi de­
m ocratici (ex-pa rtito comunis ta) , 
v incitore delle ultime elezioni, ha 
preso di mira la Chiesa cattolica. E' 
stato presentato un progetto per pri­
vare del di.ritto a lle sovvenzioni s ta­
tali le scuole dire tte da religiosi. 

I neo-comunisti desiderano altre­
sì impugna re l'accordo firmato a ll' i­
nizio del!' anno tra il governo 
precedente e le chiese che gestiscono 
d elle istituzio ni scolastiche. Tale do­
cumento prevedeva che «per ven­
t'anni queste scuole private 
avrebbero avuto lo stesso di.ritto de­
gli is tituti pubblici alle sovvenzioni». 

Primo processo ai dirigenti 
comunisti di Praga. 

Da tempo i Cechi esigono che sia­
no processati i vecchi capi comunisti. 
Alla fine di dicembre la procura ceca 
ha rinviato a giudizio un segretario 
generale del PC, due ex-primi mi­
nistri nonchè quattro alti dirigenti. 
Sono accusati di avere armato ille­
galmente le mili.zie popolari, il brac­
cio armato del PC dopo il colpo di 
Sta to di Praga nel 1948. 

In effe tti l'equipaggiamento de lle 
milizie con armi pesanti, d eciso dalla 
nomenk.la tura negli anni 70, è un rea­
to punibile con una pena che può 
a n-ivare a cinque anni di carcere du­
ro. 

Attentati per protestare 
contro feste cristiane. 

Per protestare conhu il nuovo an­
no, «abitudine nistiana imposta ai 
musulmani», l'organizzazio ne de l 
Fronte islamico dei combattenti del 
Grande O riente ha lanciato a lst.1.n­
bul una se1;e di azio ni terro1ùtiche . 
Esse hanno preso di mira una cap­
pella, la pasticceria di un a lbergo di 
lusso e una discoteca. Da due anni 
questa organizzazione a ttacca i bar, 
le chiese ed altri «centri di tradimen­
to occidentalisti». 



Gli islamici hanno il diritto 
di ricorrere alla forza. 

Il leader islamico sudanese Has­
san el Tourabi, considerato l' eminen­
za grigia del regime di Khartum, non 
esita ad incoraggiare i musulmani ad 
utilizzare le armi. Subito dopo l'at­
tentato del Movimento di resistenza 
islamista (Hamas) a Tel Aviv, che ha 
causato 22 morti, ha dichiarato che 
«è un'azione onorevole dato che la 
forza viene ogni giorno utilizzata il­
legittimamente da Israele contro i pa­
lestinesi che lottano per la loro 
libertà». Grca la situazione in Egitto, 
ha dichiarato ali' AFP che «gli isla­
mici hanno il diritto di ricorrere alla 
forza ». Propositi questi che sono 
confermati dalla caccia che gli isla­
mici danno ai cristiani nel Sudan me­
ridionale. 

Pena di morte per aver 
favorito la vita. 

Il dottor Yu Ji.nan, vice-di.re ttore 
dell' osp edale della provincia di He­
nan nella Cina centrale, è stato 
condannato a morte e gius tizia to per 
aver falsificato i documenti a ttestanti 
la s terilità di donne che desideravano 
avere altri bambini. Il do ttor Jinan ed 
i suoi qua thu collabora tori sono s tati 
accusati di aver aggirato le rigorose 
norme di pianificazione familiare che 
proibiscono a lle donne di avere più 
di un bambino se è maschio, o due 
se il primo è una femmina. 

L•eugenetica cinese. 

Secondo l' Express del 2/2/95 la 
Cina, p er far fronte a i disturbi ge­
netici soffe rti da 4,2 milioni di bam­
bini, ha semplicem ente deciso di 
p romulgare una legge «desfu1a ta a 
migliorare la qualità della popola­
zione dei n eona ti». 

La nuova legislazione entre rà in 
vigore nel giu gno 1995. Il testo, a­
dottato il 27 ottobre 1994, precisa che 
le persone colpite da mala ttie in fet­
tive o da d is turbi. m en tali devono ri ­
m andare il loro ma trimo nio . Per 
guanto riguarda i por ta to1i d i geni 
responsabil i di mala ttie genetiche, 
non è loro concesso d i sposar si, a me­
no che non accettino di farsi ste­
ri lizzare o d i prat icare una 
:nt:a_ccezione di lungo periodo. I 

edrcr, da parte loro, devono asso-
lu tamente · · 1- b · incoraggiare g 1 a orti 
dell~ geStanti che rivelano un'ano­
maha nel feto. 

Dai popoli dell'Est un'insaziabile sete spirituale 

Posta dell'Est 
Signor T.V. Mosca - Vi ringrazio 

infinitamente per la vostra gentilez­
za ( ... ). Noi cerchiamo di essere dei 
veri cristiani. Leggiamo molta lette­
ratura religiosa, andiamo in chiesa, 
osserviamo il digiuno. Cerchiamo di 
fare del bene a tutti. lo sono profes­
sore di lingua russa e di lingua fran­
cese al liceo. Vi invio alcuni indirizzi 
di miei amici che desiderano avere 
il libro. Sono molto commosso. 

Signora V.T. Tunnala (Lettonia) 
- Ho ricevuto il «Libro della Fiducia» 
che è particolarmente importante per 
me in questo momento della mia vi­
ta. Anche altre credenti lo s tanno leg­
gendo. É un peccato che io non abbia 
ricevuto il libro su Fatima: l' involu­
cro é arrivato completamente aperto! 

Signora G. I. Petropavlosk­
Kamtcha tski (Russia) - Ho letto il 
vostro libro su Fatima che un mio 
amico mi aveva presta to. Vi prego 

di invia rmene alt1i tre esempla1i pe r 

i miei ragazzi. É assolutam ente ne­
cessario che essi conoscano m eglio 
Dio. 

M.V.1.1. Odessa (Ucraina) - Ho 
già ricevuto il libro su Fatima. Ho 
dato questo libm ad a ltri affinché lo 
leggessem. É veramente un pecca to, 
m a qualcuno non me lo ha reso. Oso 
chiedervi di inviarmene ancor-a un 
esemplare perché ne ho veramente 
bisogno. 

M.B.G.V. Tchelchiutchin (Bie lo­
russ ia) - Ho ricevuto «Il libro della 
Fiducia». Vi ringrazio m olto. Q uesto 
libro mi ha dato la pace e la h·an­
quillita . Trovo che la qua.lita della 
carta é eccellente ed il formato del 
libro é molto comodo. Ma l' essen­
zia le è lo stile, che lo fa leggere e 
comprendere con grande fac ilità. 

S ignorina V.R. D nepropetrovsk 
(Ucraina) - Mi chiamo Vita. Credo 
in Dio, ma vorrei approfondire le mie 
conoscenze. Vi prego quind i d i spe­
di.re «Il Libro della Fiducia» a mia 

sore lla ed a me. 

M.V.A.P. Zitomir (Ucraina) - So­
no il direttore aggiun to della biblio­
teca u niversa le sc ie ntifica dell a 
regione di Zitomirsk. Potete invia re 
q ualche esemplare del vostro libre tto 
su Fatim a a lla nostra biblio teca, così 

come altri 24 esemplari per le biblio­
teche regionali? 

Signorina R. Z. Tachkent, Uzbe­
chistan - Mi chiamo Regina e sono 
una studentessa di 14 anni. Ho ri­
cevuto il vosh'O libro di Fatima e vi 
ringrazio molto. lo l' ho letto e mi é 
piaciuto molto. É molto bello ed in­
teressante. Se avete altri libri, man­
datemeli. Grazie anticipate. 

Signora T.L. Tserkaskaia, Ucrai­
na - Vi ho scritto ed ho ricevuto il 
libro «Fatima: messaggio di tragedia 
o di speranza?» Io vorrei avere delle 
belle cartoline postali raffiguranti la 
Vergine Maria. Ho un figlio di 12 anni 
che desidererebbe ricevere un libro 
per ragazzi. Chissa se vi sara possi­
bile inv iarcelo. 

M.A.O. Gorlovka, Ucraina -
Buon giorno, ca ri amici . Recen­

temente ho lett? il libro sul m essag­

gio di Fati.ma. E da molto tempo ch e 
mi interesso alle questioni della re­
ligione ed a lla sua storia . ( ... ) Sono 
ingegnere ele ttrochimico. 

_P~radossalmente, ho scoperto la 
relig1one attraverso la scienza. Né la 
diale ttica né la filosofia ci danno la 
risposta al quesito dell'origine del-
1 ' universo. Solo Dio unisce tutto. 
Von -ei 1iceve1-e a lh·i libri ed opuscoli 
sulla 1-eligione. · 

M.G.K. Erevan, Annenia - Sfuna­
tissimi Signori! Vi chiedo di inviarmi 
ancora un esemplare del libro «Mes­
saggio di Fafuna» per mia madre che 
é mala ta. 

M.A.M. Mosca, Russia - Molte 
grazie per «Fafuna, m essaggio di tra­
gedia o di speran za?» e per il «Libro 
della Fiducia». Sar6 molto felice di 
po ter ricevere altri libri stampati da 

voi. Avreste la possibilita d i i.nviarnù 

a ltii esemplari di questi libri? 

M.A.M. Saratov, Russia - H o ri­
cevuto il vostro libro. G razie mille . 
lo sono un p ropagato re della lette­
ratura religiosa. Po treste inviarm i 10 
o 15 esemplari del messaggio di Fa­
tima e q ualche esemplare del «Libro 
della Fiducia»? 
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Fatima e la televisione 
La Madonna a Fatima parlò ai 

veggenti sui grandi mali che avreb~ 
bero afflitto l'umanità e sulle perse­
cuzioni che le forze dell'empietà 
avrebbero promosso contro la Chiesa 
e il Papa, nel caso che le Sue parole 
non fossero state ascoltate. 

Se esiste una frase de tta dalla Ver­
gine Maria che riassume lo spirito 
di tutto quanto conosciamo dei suoi 
messaggi alla Cova di Iria, è quella 
pronunciata nella sesta e ultima ap­
parizione, il 13 ottobre; «Non offen­
dano più Dio Nostro Signore, che è 
già molto offeso» («Fatima: Messag­
gio di tragedia o di speranza?», An­
tonio Barelli, Ed. «Luci sull'Es t», p. 
45. 

Pochi dubbi ci possono essere sul 
fatto che dalle apparizioni della Ma­
donna nel 1917 ai nos tri giorni, 
quelle offese d a Ella lamentate sono 
cresciute come una marea montante. 
Una d ei veggenti, Giacinta, nel suo 
letto di morte all'ospedale di Lisbo­
na, previde mode e costumi che a­
vrebbero molto offeso il Signore. 

. ~ c hi potrebbe mai negare che og­
g1g10rno proprio la TV è uno dei vei­
coli più efficaci per imporre quelle 
mode e quei costumi? 

Infatti, la televis ione è diventata 
u~a scuola d'immoralità, volgarità, 
v10Ienza, bes temmie e irriverenze 
contro la religione. Non si può più 
accendere Io schermo sen za rischia re 
di essere sommersi da un'onda ta di 
immondizia e di sconcezze. 

Noi, ch e mai accetteremmo di af­

fidare i nos h·i figli a tutori di cattivi 
costumi, con la TV è com e se ce li 
trovassimo in casa nostro malgrado. 

Di fatto, la televisione s ta dish·ug­
gendo quei valori morali e religiosi 
a i quali la grande maggioranza d ei 
genitori desidera educare i loro figli. 

Come riferito dall'Osserva to re 
Romano, in occasione della Gio rnata 
Mondiale d e lle Comunicazio ni So­
ciali, Giovann i Paolo II metteva in 
guardia sui danni che la televisione 
può an-ecare a lla vita familiare, af­
fermando che la TV svolgeva un cat­
tivo influsso attraverso la pro­
pagazione di valori e modelli di 
comportamento degradan ti, veicola­
ti dalle scene di pornografia e brutale 
violenza. 

Le «lobby» de lla pornografia e 
della depravazione non restano mai 
con le mani in mano. Lo dimostra 
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la lunga e nauseabonda lista di tras­
missioni volgari ed immorali. 

Le telenovele raccontano general­
mente storie in cui i valori della mo­
ra le cristiana vengono scherniti e 
situazioni aberranti sono raffigurate 
come perfettamente normali: adulte­
ri, concubinaggi, aborti, assassinii, 
gelosie, non di rado con scene ai li­
miti de lla pornografia. 

Basti qualche esempio: 
«Hollywood - la valle delle bam­

bole», «C'eravamo tanto ama ti», 
«Lui, Lei e l'altro», che sfruttano si­
tuazioni drammatiche conseguenti a 
rotture familiari, presentate sotto for­
m a di spettacoli profondamente di­
seducativi. 

Oppure «Scherzi a pa rte», vera 
cattedra di volgarità, con Pamela 
Prati che ha dichiara to recentemente 
a «TV-Sette» del Corriere d ella Sera: 
«Arno sedurre; adoro essere il sogno 
segreto degli italiani». O «Blob», col­
lage di parolacce e violenza ... 

A tutto ciò va aggiunta la marea 
di film immorali che vengono tra­
smessi a tutte le ore. 

Come per esempio il film erotico 
«Basic Ins tinct» che, incurante delle 
proteste, Canale 5 ha trasmesso a lle 
ore 20:40! O «A le tto con Madonna», 
alle ore 21:00, film infarcito di ero­
tism o e di volgarità, dove si parla 
pe rfino dei rapporti omossessuali 
della famigerata cantante. «Belli e 
dannati», s toria di omosessuali, in 
cui si vedono scene di prostituzione 
maschile e abbonda il linguaggio 
sboccato. 

Oppure alh·i film ad a lto conte­
nuto erotico qua li «Mutande Pazze» 
trasmesso alle 20:35, «Calda Emo­
zione» e «Bull Durham : un gioco a 
tre ma ni», tutti e due andati in onda 
a lle 20:30, o ancora «Lègami» de l no­
to porno-regis ta Almod6var a lle 
22:30. 

A ciò possiamo ancora aggiun­
g~re gli spo t pubblicitari: tanti sono 
~ 1 una sconcezza unica e, per di più, 
mfra ~1~ezzati a p rogrammi tra­
sm essi u1 tutte Je fasce orarie. E po­
tremmo elencare ancora tanti e tanti 
a ltri esempi c he confermano la 
preoccupazione m anifestata dal Pa­
pa nella Giornata delle Comunica­
zioni Sociali. 

La situazione è ta le che Franco 
Cardini, membro d e l Consig lio 
d' amminish·azione della RAI, ha di­
chiarato a Il Tempo: ,,E' giunto il mo-

mento perchè le massime autorità 
dello Stato intervengano. Mi sento 
turbato sia come padre sia come in­
segnante.» 

E che dire d ella violenza, come 
«Il grande gioco dell'Oca», consis­
tenti in giochi di assurda aggressi­
vità? 

Secondo «Help Video», un servi­
zio della Federazione degli psicologi 
italiani, la continua visione di scene 
brutali di violenza, di sangue e di 
morte, rende i ragazzi assuefatti in 
modo del tutto anormale. 

Recentemente, la polizia ha arre­
stato a Monza una banda di delin­
quenti che aveva tentato di estorcere 
denaro ad una persona. Il più an­
ziano della banda aveva undici an­
ni... Durante l'interrogatorio 
dichiarava che «noi l'abbiamo visto 
alla televisione» ( «Coniere della Se­
ra», 27 / 4/94). 

Soltanto una grande mobilita­
zione di coloro che abbiano a cuore 
i valori della morale familiare e cri­
stiana poh·à porre un freno alle tra­
smissioni degradanti . 

Altlimenti, il nostro silenzio avrà 
aggiunto un' alh·a pesante m otiva­
zione a quelle misure punitive an­
nunciate dalla Madonna a Fatima se 
l'umanità non cambierà registro. 

Proprio per far capire in tutta la 
sua portata la straordinaria attualità 
delle p a role della Madonna, «Luci 
sull'Est» sta promuovendo una pe­
tiz ione rivolta ai direttori dei cana li 
TV e a i responsabili del governo, af­
finché prendano le misure necessarie 
per arginare la crescente ondata di 
immora lità e violenza sui program­
mi televisivi. 
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Guardando il volto di Don Bosco ben si 
può dire senza dubbio alcuno: chi dona 
luce risplende. E anche ripetere le parole 
del profeta Daniele: "Coloro che avranno 
istruito molti alla giustizia brilleranno 
come astri nell'eternità senza fine". 

"Storia Sacra" di Don Bosco 
60.000 libri per i ragazzi russi 

(Dan. Xli , 3) 
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Storia Sacra di Don Bosco 
60.000 Libri nelle mani di ragazzi russi 

Dio vuole 

L'uomo sogna 

L'opera nasce 

PIENO SUCCESSO DI UNA 
CAMPAGNA S.O.S. 

NELL'EX-UNIONE SOVIETICA 

"Venne un uomo mandato da Dio e il 
suo nome <:!ra G iovanni" (Gv. Cap. J ,6). Si 
può dire questo anche di D o n Bosco, il cui 
nome era appunto G iovanni. Infatti, q uesto 
grande sa nto italiano ha dec isame nte 

influenzato generazioni e generazioni di tutto il mondo, 
salvandole dall' incredulità ed ottenendo loro la salvezza 
eterna. 

La grande famiglia spirituale degli aderenti a "Luci 
sull 'Est", sparsa in tutta Italia, può ringraziare Dio cli aver 
intrapreso questa grande opera per dare l' opportunità ad 
innumerevoli giovan i russ i di conoscere ed amare la 
buona novella di salvezza portata da Nostro Signore. 

Ricordiamo con emozione una delle mioliaia di lettere 
d

. b 

che tceva: "Ho tredici anni e vorrei ricevere una versio-
ne aggiornata della "Storia Sacra" di Don Bosco in tradu­
zione russa. Siamo stati per settant' anni in una società 
atea ed in essa sono cresciuta. Ora ci dicono che Dio es i­
ste, ma non abbiamo abbastanza informazioni e tutto ciò 
di venta confuso ne lla mia povera testa ... " 

E' certo che il libro "Storia Sacra" sarà un potente 
strumento per aiutare moralmente le mioliaia di oiovani 

. . b b 

las~1~t1 per settant' anni ai margini di qualsiasi formazione 
reltg1osa. Vogliamo perciò riaffermare il messaggio de l 
parroco di Balti in Moldavia: " Il senso del vostro lavoro e 
del vostro sfo rzo è quello di far si che la luce del Vangelo 
cresca ogni giorno sul mondo ... ". 



LA BIELORUS A RINASCE 
Allora era tutta bianca perchè 

coperta di neve, ma si aveva la 
sensazione che sotto questa neve 
vi fosse una semente molto robu­
sta che, in attesa della primavera, 
già cominciava a mettere i ger­
mogli. 

Tale fu l' impressione di fondo 
che ci rimase dopo il nostro viag­
g i o a Min sk, capita le della 
Bielorussia. In un mondo ancora 
totalmente dominato dalla scle­
roti zzata mentalità comunista, 
rozza e poliziesca, un minimo di 
libertà per frequentare le chiese e 
praticare una vita religiosa senza 
essere persegui tati è stato già 
suffic iente a muovere mac igni 
giganteschi! 

Ah, se i s ignori av essero 
vi sto! Il popo lo si era riunito 

giorno, non fummo più 
importunati", ci raccon­
tava tra le lac rime la 
custode de ll e c in que 
chi ese centrali de ll a 
capitale. 

A Minsk vivono due 
milioni di persone, di 
cui duecentomila sono 
cattoli che. La grande 
influenza de lla vic in a 
Polonia spiega in parte 
la vitalità del cattolicesi­
mo in questi territori. 

A prima vista la cattedrale 
lascia in terdetti: facc iata poco 
comune, pareti interne nude, un 
altare principale molto semplice, 
alcune immagini devozionali in 
improvv isate cappelle laterali. 
Sul fondo, lavori per l' istallazio-

ne d i un organo 
r im as ti incom­
piu ti e le sedi e 
de ll ' uditori o in 
disordine perchè, 
quando vi siamo 
entrati. la messa 
era terminata eia 
pochi minuti. Ci 
si sente un p6 in 
una fortezza con­
quistata, dove si 

era un locale sportivo per milita­
ri, nella cui cripta era stata instal­
lata una sala di tiro al bersaglio. 
Ne llo stesso lu ogo dove oggi 
vengono consacrati il Corpo e il 
Sangue di Cristo, si divertivano o 
si addestravano gli sbirri sguin­
zagliati contro possibili martiri 
della fede. 

Sì , perchè, se ai giorn i nostri 
in Sudan, Egitto o altri paesi afri -
cani hanno luogo veri marti rii , 
per quale motivo non dovremmo 
immaginare che du rante tutto il 
duro regime comunista possano 
esse rvi s ta ti uom ini o do nne 
ucc is i in odio all a fede? Ed i 
tes timoni non mancano, basta 
chiedere ed ascoltare. 

Padre Wladyslaw Zawalniuk attorniato dai suoi 
chierichetti che mostrano il Libro della Fiducia 

davanti alla cattedrale per assi­
stere alla messa, una delle prime 
dopo che avevamo riconquistato 
que l santo luogo. Ed ecco che 
improvvisamente arri va la poli ­
zia. con il chiaro intento cli pro­
vocare un massacro. Essi non si 
aspettavano che reagissimo ma ... 
noi reagimmo. Fu probabilmente 
la prima volta dopo decenni che 
q ua lcuno ebbe il coragg io d i 
opporsi alla poli zia comuni sta . 
Questo fatto li spaventò e li fece 
indietreggiare. A partire da quel 
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com inc iano a 
ri me tte re le 
cose a pos to . 
Nel frattempo, 
essa v ive co n 
ciò che ha a lla 
luce del giorno 
e co n un pub­
b i ico se mpre 
piL1 numeroso. 

Poco più d i 
due ann i fa 
ques to tempi o 

I fedel i, felici di aver ricevuto dal rappresentante 
di "Luci sull 'Est" il libro su Fatima ed il Libro 
della Fiducia 





Soddisfatto de ll a 
nostra v is ita , ci ha 
ri ve la to che va nn o 
ava nti se nza quas i 
alcun appoggio occi­
dentale in materia cl i 
letteratura rei igiosa. 

tinuare la sua opera apostolica. 

Il res ponsabile della nostra Associazione 
spiega ai fedeli il progetto di assistenza spiri­
tuale di "Luci sull'Est" in Bielorussia 

Stanno per venire 
alla luce il primo 
catech ismo ed il 
primo libro cattolico 
cli orazioni pubblica­
to in Bieloruss ia eia 

"La messe è enorme ed abbia­
mo pochi ssi me risorse che ci 
conse ntano d i stampare libri. 
Dobbiamo ricostruire gli interni 
tutte le chiese perchè i comunisti 
le hanno di st ru tte e le nost re 
finanze non ci permettono cl i 
coprire le spese liturgiche. Ma io 
vi chiedo soltanto di continuare 
con i li bri: essi sono fondamenta­
li ed io so che se Lorsignori rice­
vessero richi es te di a iuto per 
altre ragioni . sarebbero costretti 
a rinunciare ai libri. Questo non 
lo desidero. Non si preoccupino 
per noi: ci daremo da fare". 

Il giovane padre Wladislaw 
Zawalniuk, vicario di una delle 
c hi ese, conosceva g ià " Luc i 
sull 'Est". Quando ci ha regalato 
la loro ri vista catto lica del 1993 
(ne pubblicano una all 'anno) vi 
abb iamo trovato un articolo di 
tre pagine sul libro di Fatima che 
le fami g li e ricevevano g ià in 
quell 'epoca. Il tutto illustrato con 
la foto dell ' immagine pellegrina 
di Nostra Signora di Fatima, la 
stessa della copertina del li bro. 

trecento a nni. "Ne 
abbiamo comm iss io­

nato diec imi la ese mplari , ma 
poss iamo ritirarne solo tremila 
perchè non ci sono so ldi. Lor 
Sig nori fa rebbero una grande 
opera cli bene se potessero aiutar­
ci". 

All 'annuncio della prossima 
pubblicazione cie l li bro "Storia 
Sacra" di San Giovanni Bosco, il 
padre Zawa lniuk è rima sto 
incantato, dichiarando cli attende­
re con ansia questi li bri per con-

Quella gente vorrebbe uscire 
da l fata li smo in cui il sis tema 
comunista li ha costretti. D'altra 
parte, però, il fac ile ottimismo 
de ll 'occidente non li soddis fa. 
Essi pregano e chiedono grazie 
affinc hè s i comp ia c iò che a 
Fatima Nostra Signora ha pro­
messo: " Infi ne il Mio Cuore 
Immacolato trionferà" . 

!11 calce la Lettera di Padre Wladyslaw 
Zawa/11iuk, curato della Parrocchia di 
San Simone e Sa11t'E/e11a a Minsk 

J1,-.u1c1rn•>< t1 111.1iul.'.nn 
ne.pa~•in r. ì\ l i1u:.._11 

l fomHnH C 111l1uli,·11 
p tt 1 urli i;, iu ,\1Jnsh 

Padre Wladyslaw Zawalniuk 

Kacb4tin Ecclesia 
CbB, CblMOHa i CbB. AileHbl s. Simonis et s, Helenae 

Signor Presidente di ·'Luci sull"Est ... 

Nel momento in cui la Chiesa cattolica ri prende con ardore il suo apostolato 
dopo olt re 70 anni di persecuzioni. noi ringraziamo Dio per 1·aiuto prezioso che 
ci ha dato con !" invio di libri religiosi. di cui sentiamo tanto la mancanza. 

In effet ti. meno di una settimana dopo l'i ncontro con i due rappresentanti di 
"Luci sull"Est·· venuti a Minsk. abbiamo ricevuto i 2:i .000 libri della Fiduc ia ed 
i 200 esemplari del libro :·Fatima: messaggio di tragedia o di speranzar E" la 
D1v111a Provvidenza che v1 ha mandato per aiutare la nostra nazione nel momen­
to di maggior bisogno. 

Questi libri verranno distribui ti in tutta la Bielorussia che al giorno c1·oggi 
non conta che_ quattro diocesi. Non mancherò cli inviarle not izie su-questa clist1i­
buzione. Le sian~o oltremodo riconoscenti e ci auguri amo che le nostre preghie­
re giungano nell alto dei cieli a fa vore del la vostra opera. 

Nella speranza cli a vere il piacere di riceverla a Minsk. La prego gradire. 
caro Presidente. 1 r111e1 migliori auguri. •· 

B11a.a~1c11trn 3aeam,,oor,.; 
ll i1CTCRT8m~. Kocr8r,a 

C~qro~, E11e111>~ 11 r.:o,noro C\1t.'OHa 
I'' / ' 

J/<ì' 
,;7Y / 
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Guardi nel fondo questi occhi e se ne lasci guardare! 
Guardi questi occhi mater­

ni. Essi capiscono le sue affli­
zioni e le sue proccupazioni 
perfino meglio di quanto lei 
possa fare. Essi la conoscono 
come una madre 
c he è pi e na di 
amore e solleci­
tudin e verso i I 
s uo ha mbin o. 
Sono pi e ni di 
te ne relza e 
soprallulln spe­
ranza. 

Bas ta so lo 
che lei si apra a 
qu es to sg uard o 
ed esso fo rnirà 
un rim ed io ad 
ogni os taco lo . 
spe ranza pe r 
ogni affli zione. 

C hi è qu esta 
madre? E ' la 
Madre di Dio e 
di noi , che è così 
be n raffi!!urata 

<... 

da ll a sta tua di 
Nostra S ig nora 
di Fatima. 

Eppure è suf-
ficient e che lei soltanto la 
fi ssi con lo sguardo e questa 
statua, senza la minima tra­
sf orm az ion e, co min cerà a 
com uni carl e un messagg io 
materno. 

Nel 1972, a New Orleans, 
questa statua pianse miracolo­
samente ben quattordici volte. 
Così come Gesù Cristo versò 
lacrime su Gerusalemme, Lei 

ha sparso le sue lacrime di 
tenerissimo affetto, lacrime di 
profondo dolore. 

Perchè la Madonna pianse 

in vece di sorridere? Perchè 
sono occhi mesti e non gioio­
si? 

La ri sposta è nel messaggio 
c he la Madonna po rt ò a 
Fati ma nell 'anno 19 17, e che 
ri a uard a mo! to le i, no i i I o ' 
nostro paese, i problemi che 
ci affl iggono oggi. 

La Madonna parl ò al I ora 

dell'enorme decadenza mora­
le, delle mode abeITanti , della 
corruzione dei costumi e di 
altri grav i problemi odierni, 
come ad esempio la crisi reli -

giosa e morale. 

Annun c i ò 
inoltre un terri ­
bile castigo. ma 
an c he uno 
splendido avve­
nire : il trionfo 
del Suo Cunre 
J m1nacola1 o. 

Se le i cono­
sce una persona 
cara o un amico 
- ma la cosa 
vale per ngnuno 
Ji noi - che ha 
molt o bisogno 
di a iuto , s i 
ri vo lga a ll a 
Vergine Maria. 
Se il suo sogno 
si è trasformato 
in un incubo, 
ma lei no n ha 
perso ogni spe­
ran za, legga i I 
suo mate rn o 
messaggio. 

li p rogetto "L'Ita li a ha 
bisogno di Fatima .. è una ini ­
ziati va benefica senza scopo 
di lucro, che s i pre fi gge di 
diffondere il messaggio della 

'-'--

Santa Vergine come descritto 
nel libro ·'Fatima, Messaggio 
di tragedia o di speranza?" di 
Antonio Borelli , l'opera sul­
l' argomento più di ffusa ne l 
mondo. 
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Ma il co01unis010 è veramente morto? 
li fa llimento del regime sovieti­

co, avvenuto per dissoluzione inter­
na, ha d i mostrato co me ques to 
sistema, presentato come la solu­
zione di tutti i problemi dell'uma­
nita, fosse in realtà un castello di 
falsità. 

Ma c io no nostante in diverse 
parti de ll 'ex -i mpe ro sov ie ti co 
vanno riaffiorando rigurgiti di que l 
passato ormai condannato dalla sto­
ri a, masc herati a vo lte da idea li 
naz io na li st ici. che non lasciano 
pe rò dubbi sulla vera natura de l 
renomeno. Il materi ali smo marxista 
e l'ateismo militante si riaffacciano 
minacc iosi sull a scena per ri pren­
dersi il potere. Ecco perchè dobbia­
mo essere vig ilanti e non farci illu­
s ioni , pensando che s ia poss ibi le 
abbassare la guardia. 

RIVALUTAZIONE 
DI STALIN 

"Sarebbe ing iusto sminuire il 
ruolo di Stal in nell 'ottenere la vit­
toria", ha affermato il primo mini­
s tro ru sso Vi ctor Chern omyrdin. 
parlando il 18 apri le scorso ad un 
raduno di ve terani de ll a seconda 
g uerra mondiale. La dichiarazione 
de l primo ministro russo g iungeva 
proprio alla vig ili a de l "summit" 
con gli Stati Uniti. da mo lti giudi ­
cato delicatissimo. 

" E ' d a te mpo - commenta 
Fabr iz io Dragose i sul Corri e re 
de lla Sera del 19 apri le 1995 - che 
in Russ ia è in atto un processo di 
ripensamento de l ruo lo internazio­
nale de l Paese e di ri vis itazione 
della storia recente. E spesso la via 
diplomatica appare troppo debole a 
uomini abi tuati in passato a discu­
tere con gli a ltri Paes i tenendo il 
dito sul bo1to ne nu cleare. (. .. ) In 
questo contesto si inseri sce i I ri lan­
c io del mito de lla Grande Guerra 
Patri ottica, appannatosi negli ultimi 
anni ". R il anc io ch e no n lasc ia 
insensibili i nazionalisti russi. 

MARTIRI DELLA RESI­
STENZA ANTI-COMUNISTA 

Il 2 1 dicembre scorso è decedu­
to Monsig no r Chen Ji anghang. 
vescovo di Boading. regione de ll o 
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Hebei in Cina. Nato nel 1920 in un 
vill aggio de l comune cli Xuschui , 
venne ordinato sacerdote a Pechino 
nel 1947. Nel I 954 venne arrestato 

Il Vescovo missionario italiano, Don 
Antonio Ferroni OFM, reduce dalle 
persecuzioni dei comunisti cinesi 

e condannato a 6 anni di reclusione. 
La sua reazione contro l' ingiusta 
sen tenza ebbe l'e ffetto di veder 
commutata la pena, per il reato di 
"ostinazione". ne l carcere a vita. 
Ini ziò per lui un duro calvario di 
sofferenze e torture fino al 1980. 
qu and o ve nne rilascia to. Ma la 
li bertà d urò poco: dopo un anno 
venne nuovamente arrestato. priva­
to de i d iritt i c ivil i e rimandato in 
prigione. Poco prima de ll' arresto 
Chen era stato segretamente ordi ­
nato vescovo. Usc iri't dal peniten­
ziari o cli Xing tai so la111ente i I 12 
nove111bre 1987. 

Ne l 1988 . l 'a ll o ra vescovo d i 
Boadi ng, Mons ig no r G iu seppe 
Fan-Xueyan. lo nom inò a111 111ini­
stratore diocesano. lavoro a l quale 
Chen si dedicò ani ma e corpo. Ma 
le tante sofferenze subite s i fecero 
presto se nt ire ed un'improvv isa 
parali si lo costrinse alla carrozzella. 
Neppure questo handi cap riuscì a 
fermarlo. Ne ll a seconda metà de l 
1989 . Mon s ignor Fan d iede le 
dimission i dall; diocesi di Boading. 
lasc iandola a l s uo s uccessore. 
Monsignor Chcn. Fan scomparve e 
di lui si perdet tero le trace: due 
anni più tard i il suo cadavere mar­
toriato ven ne oe ttato da un· au to o 

de ll a poli z ia sulla sua sogli a di 
casa. 

Mon s ig nor C hen non ebbe 
miglior fortuna . Il 17 apri le 1990 
scomparve a s ua vo lt a e la s ua 
fa miglia denunciò la sparizione alla 
magistratura c inese: a causa della 
pressione dell ' opinione pubblica 
internazionale, il regime comunista 
fu costretto a rimetterlo in li bertà 
verso la fine de l 1993 . Stremato 
dalle fatic he e da ll e tribolazio ni. 
Monsignor Chen. nove llo martire 
de ll a Fede cattoli ca. morì poc he 
giorni prima del Natale . 

L'ULTIMA VERITA' 
SU CHERNOBYL 

Sono passati nove anni, ma la 
ve rità s ul di sa s tro nu c leare di 
Chernoby l non è stata ancora rive­
lata. In Occidente le prime notizie 
de l g ra ve inciden te trape laro no 
attraverso i paesi scand inav i e subi­
to dopo Gorbac iov, pe r la prima 
vo l ta , in te rruppe la prass i di 
nascondere tutto ciò che accadeva 
nell' URSS e decise cli far conosce-
re al mondo quanto era successo. E 
non poteva fare altriment i perchè in 
quella occasione i sovietici furono 
costretti ad accettare r aiuto occi­
dentale. Le cifre ufficiai i parlavano 
cli 30.000 morti. ma ora s i parla 
add irit tura d i 120 .000, me ntre 
6.000 sono le vitti me tra i pri mi 
soccorritori che avviarono le opera­
zioni cli conteni mento e cli bonifica 
del l'im med iato territorio. L'incubo 
nu c leare co ntinua pe rc hè in 
Ucra ina ed in a ltre zone de ll' ex­
Unione Sovietica funzionano tullo­
ra 57 ce ntra li nuc lea ri c he g li 
esperti defini scono a ri schio. 

Due ragazze vittime delle radiazioni 
di Chernobil 



Il cardinale Silvio Oddi è 
nato a Morfasso, Piacenza. 
Dopo aver finito i suoi studi 
nell ' Angelicum, a Roma, 
entrò nella Pontificia 
Accademia Ecclesiastica. 
Al servizio della Segreteria 
di Stato , l 'ancora molto 
giovane padre Oddi iniziò 
una brillante carriera nella 
diplomazia vaticana. 

Il cardinale Oddi parla 
diverse lingue ed è uno 
de o- li ecclesiastici più 

b 

informati sulla comples-
sa realtà del Medio 
Oriente, dove esercitò le 
sue funzioni diplomati­
che in div ers i paes i. 
Svolse inoltre, per 
conto della Santa Sede, 
delicatissime missioni 
in Iugos lavia e in 
Cuba, subito dopo l' in­
staurazione del regime 
comunista. Nel 1969, 
m e ntre era Nunzio 
Apostolico in Belgio, 
ri cevette la not iz ia 
della sua e levazione 
al cardinalato, col 
titolo di Sant ' Agata 
in Urbe. Da quel 
momento s i s tabili-
sce a Roma, occu-

Messaggio del cardinale Oddi 

Egregio Signore 
gentile s · ' i g no r a, 

. Fin dall'inizio 
interesse il ho seguito con . 
sull ' Est " . Progetto di vivo 
l ' mirante 11 " Luci 

e t t era t .u r a re l 1· g . a a d i f f u s i o n e d . 
l ' e · iosa fra · 1 

X-impero soviet . l popoli del 
che h o avuto il _ ico . Anzi devo d' -
P r· · Piacere d ' ire imi ad incor . l essere f . 
niziativa . aggiare Personalmente r1~-1 

l-

Ormai sono tras . 
s~o successo su corsi tre anni ed il 
m~stich e as e Pera _ le nostre più ott1·­
l1b r i sul m P tt ati ve : oltre 
da v i e i no _es sa g g i o d i Fa t ima 4 O O . O O O 

rigua rda l ' che così 
s tam p a t i per i _a R u s s i a ' son o 

Popol1 dell ' Est . stati 

tant o il . , lavoro •, 
Se è 

molto di 
fare . Plu è quello e h g1a svolto , 

Tutti Possia e resterebbe d necessit' . mo ben . . a 
orf a sp1ri t uali d' immaginare le 

ana d1 a · . l Qent 1 
anni . u s1l10 religioso e asciata 

Per oltre 70 

. Per questo 
JmpegnaLo ne11 mi so no P 
e l a riusc·t d1_ersonalmente vog io i . i a 
Anche dal nviare tutti a fare qluest ' opera 

s uo aiuto . 0 stesso . 
Proseguimento d . oggi dipende il buon 1 essa . 

Ad ognuno d . 
campagna Pr ei Partecipanti 
accordo l ~metto le mie a _ Questa 

a mia benea1·2 · Preghiere ed ione . 

panda 
e levate ca ri che ne lla C uria 
vaticana. Ne l 1979 , S.S. 
G iovann i Paolo II g li affida la 
Prefettura d e Il a S. 
Congregaz ione per i I C le ro , 
c arica c he conserva fino a l 
I 985. Attua lmente è Legato 
Pont ific io pe r il Santuario di 
San Francesco d ' Assis i. 

II cardinale Oddi, profondo 
conosc itore de lla vita vatica­
na della quale è stato uno de i 
protago ni s ti ne g li ultimi 
decenni , viene frequentemen­
te inte rvi sta to dalla stampa 
italiana ed estera sulla realtà 
de lla Chiesa ne i nostri giorni. 
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Spunti 
Settembre 1995 

Spedizione in Abbonamento Postale/ Padova - Aut. Dir. Prov. P.T. PD 
Bollettino di collegamento con gli associati al progetto "Luci sull'Est" 

Storico pellegrinaggio di 40 seminaristi lituani 
a Lourdes con «Luci sull'Est» 

Con fiereua i seminaristi l ituani affermano che, nonostante 50 
anni di comunismo, la Fede catto lica e la devozione alla Ma­
donna vivono nei loro cuori. 

~ CJ l'vl l'vl 1-i l { l CJ 
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Dopo 50 anni di dittatura comunista 
abbiamo portato a Lourdes 

il primo gruppo di seminaristi lituani: 
facciamo insieme questo viaggio. 

Verso la metà di febbraio ci trovavamo nella simpati­
ca città di Telsia i in Lituania, dove stavamo distribuendo 
il libro della Fiducia in lingua lituana. 

Il Rettore del Seminario Diocesano. Padre Stepano 
Brazdeikis, eia tempo amico di "Luci sull' Est", ci aveva 
confidato il suo ard ito piano: organizzare per giugno il 
primo pellegrinaggio a Lourdes d i seminaristi lituani. 

Di comune accorcio con il nostro rappresentante, Pa­
dre Stepano decide di organizzare il viaggio e chiede il 
nostro aiuto per le spese a Lourdes. 

A Roma, la direzione di ·' Luci sull' Est"' deliberava di 
sostenere finanziariamente lo storico viaggio. cui fa rà se­
guito un lunga serie d i a lt ri pellegrinaggi di persone per 
50 anni rimaste sotto la d ittatura atea e materialista. 

11 15 maggio di quest'anno il presidente di ·'Luci 
sull ' Est'· ha scritto al Rettore dichiarandosi onorato di 
avere invitato a nome de ll' Assoc iazione i pa11ecipanti al 

La presenza gioiosa dei futuri sacerdoti del Signore davanti alla Grotta di Lourdes. 



Una foto storica: 
i primi 40 semi­
naristi lituani in 
pellegrinaggio a 
Lourdes dopo 
cinque decenni 
di tirannia comu­
nista. 

i-

viaggio, culminato nell ' incontro ca­
suale con un grande gruppo di pelle­
grini italiani arrivati dalla penisola 
con un treno speciale. 

Il mattino del 20 giugno l' autobus 
dei pellegrini lituani è arrivato a 
Lourdes, dirigendosi immediatamen­
te ai piedi della Vergine per ringra­
ziarla del privilegio concesso alla 
loro nazione di restare fedele nei se­
coli alla Chiesa Cattolica. Dopo lun­
ga preghiera, i pellegrini sono andati 
all'accogliente convento che li avreb-

. be alloggiati. A lla sera, dopo la messa 
celebrata nella cappella ucraina della 
Basilica del Rosario, s i sono recati 
devotamente al monte della V ia Sa­
cra restando in meditazione davanti 
ali~ 24 stazioni della Via Dolorosa 
del Salvatore. Il corteo è terminato 
davanti alla grotta con l'intonazione 
dell ' inno "Maria! Maria!", lo stesso 
che i deportati lituani in Siberia can­
tavano durante la prigionia. 

Il giorno seguente si è aperto con 
la messa, segu ita dalle preghiere nella 
grotta e le visite ai diversi musei della 
città: la casa di Santa Bernadette e la 
mostra fotografica degli infermi mi­
racolati. Non poteva mancare anche 
un bagno nelle famose piscine di ac­
qua della fonte miracolosa. I pellegri­
ni hanno fatto una buona scorta 
d 'acqua, preziosamente conservata 
per tutto il viaggio d~ ri~orno: i fami­
liari ed altri compatrioti attendevano 
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In un incontro ca­
suale un gruppo di 
pellegrini italiani 
saluta i seminaristi 
lituani agitando il 
tricolore. 

infatti con ansia un pò di quest'acqua 
miracolosa. 

Nella notte ha avuto luogo la pro­
cessione a lume di candela come se­
gno di congedo da quel luogo sacro. 
Il mattino seguente, con le anime 
gonfie di consolazione della Madre 
del Cielo, è com inciato il viaggio di 
ritorno alla "Terra di Maria" con i 
cuori ricolmi di devozione per Colei 
che è " Bella come la luna, Eletta 
come il Sole, terribile come un eser­
cito schierato a battaglia" . 

Un momento di raccoglimento e preghie­
ra ai piedi della Madonna. 

Russia Cristiana 
ringrazia 

«Luci sull'Est» 
"Luci sull 'Est" ha avuto 

l' onore di collaborare all 'aposto­
lato per la Russia che da molti 
anni svolge l'attivissima associa­
zione "Russia Cristiana" di Mila­
no. Questa la loro lettera di 
ringraziamento: "Signor Presi­
dente, da comunicazione telefo­
nica abbiamo saputo che Lei 
accoglie la nostra richiesta di aiu­
to per la diffusione di libri reli­
g iosi in Russia e negli Stati 
dell'ex-Unione Sovietica, trami­
te la nostra opera che ha fondato 
a Mosca la "Biblioteca Religio­
sa" . Le s iamo molto grati per il 
generoso dono che a questo scopo 
vi abbiamo chiesto e ci piace co­
municare che ogni mese riuscia­
mo a diffondere più di 15.000 
t~sti. La nostra casa editrice ha 
pubblicato più di 25 testi. Rispon­
diamo minimamente al bisogno 
se si pensa che i protestanti dif­
fondono in media due milioni dei 
loro testi ogni mese. Confidiamo 
nel Signore e nell ' intercessione 
della Madre di Dio. Rinnovo il 
mio ringraziamento anche a 
nome dei miei collaboratori. 
Dev.mo Padre Romano Scalfi". 

Aiuto di 
«Luci sull'Est» alle 

«Figlie di San Paolo» 
a Mosca 

L' Istituto "Figlie di S. Pao­
lo", che opera a Mosca per 
l' evangelizzazione della Russia, 
ci aveva chiesto l'invio di copie 
delle nostre pubblicazioni "Fati­
ma, messaggio di Tragedia o di 
Speranza", "Libro della Fiducia" 
e " Storia Sacra" di San G iovanni 
Bosco, per l'ovvia utilità di tali 
opere nel loro impegno. " Luci 
sul! ' Est" ha prontamente risposto 
a questo appello, in linea col no­
stro desiderio di massimizzare le 
iniziative che favoriscano il ritor­
no della Fede Cristiana nei paesi 
dell'ex-impero comunista. 



Intervista: Padre Stepano Brazdeikis 

A viso aperto 
Padre Stepano Brazdeikis, rettore del Seminario di Tesliai in Lituania, 

ci parla del male prodotto da 50 anni di comunismo nel suo paese 

Luci sull'Est - Padre Stepano 
Brazdeikis, quale importanza riveste 
questo pellegrinaggio di quaranta 
seminaristi lituani a Lourdes? 

Padre Stepano - É un pellegri­
naggio storico e di importanza essen­
ziale per la Chiesa in Lituania. Prima 
dell'abominevo le alleanza tra comu­
nisti e nazisti sancita dal patto Rib­
bentrop-Molotov, venne riempito un 
intero treno che attraversò la Polonia, 
la Germania e la Francia per giungere 
a Lourdes. Pensi a questo viaggio di 
pellegrini degli anni 35/36 e potrà 
avere un' immagine di ciò che Lour­
des rappresenta per la Lituania. Oggi 
noi siamo il primo gruppo di semina­
ri_sti che vengono qui in pellegrinag­
g 10. 

Luci sull'Est - E' conosciuta in 
Lituania la storia delle apparizioni, 
dei miracoli e della vita di Santa Ber­
nadette? 

Padre Stepano - Molto poco. 
Come sapete, la letteratura religiosa 
è molto scarsa e comincia appena 
adesso a fare la sua apparizione. Da 
questo punto di vista siete i pionieri 
nella distribuzione di letteratura reli­
giosa popolare. Esiste una certa dif­
fusione di bibbie, ma libri popolari di 
facile lettura non esistono. Se Lour­
des comincia ad essere conosciuta, lo 
si deve alle prediche dei sacerdoti 
nelle chiese dove narrano delle appa­
rizioni della Madonna a Santa Berna­
dette. 

Luci sull'Est - E come é nata 
l 'idea di questo pellegrinaggio? 

Padre Stepano - L'anno scorso 
inv iammo un piccolo gruppo di semi­
naristi in Germania per un tirocinio di 
dieci giorni. Essi ebbero occasione di 
osservare l'organizzazione di un 
viaggio a Lourdes e, tornati in Litua­
nia, me ne parlarono entusiasti per 

«Il comunismo non è morto 
e persino coloro 
che lo odiavano 

sono rimasti influenzati 
dalla sua mentalità» 

cui, con l'approvaz ione del vescovo, 
cominciammo a studiare il da farsi. 

Luci sull'Est - Come é avvenuta 
la distribuzione dei libri inviati da 
"Luci sull 'Est" nella sua regione? 

Padre Stepa110 - Senza sosta. 
Quando ci arrivarono i libri della Fi­
ducia, abbiamo fatto come per quelli 
di Fatima: abbiamo visitato le scuole 
e li abbiamo distribuit i, mentre i pro­
fessori proponevano dei temi per di­
scuterli. I libri sono stati quindi 
distribuiti ad ospedali , parrocchie e 
pers ino alla polizia militare. In segui­
to agli annunzi pubblicati su molti 
giornali , abbiamo ricevuto richieste 
da ogni parte della Lituania. Siamo 
stati oltremodo felici anche per la 
pubblicazione del libro di Don Bosco 
in russo e speriamo che venga tradot­
to anche in lituano. Se nel futuro ne 

aveste la possibilità, sarebbe molto 
utile una grande distribuzione della 
"Imitaz ione di Cristo", come pure 
una terza edizione di Fatima. 

Luci sull'Est- In Ucraina un no­
stro amico sacerdote ci ha detto che 
sarebbe necessaria la pubblicazione 
di un libro di formaz ione morale per 
fare conoscere le ragioni per cui, per 
esempio, il furto, l 'assassinio, la 
menzogna, sono peccati gravi che of­
fendono Dio. Non esistono traduzioni 
di libri del genere e neppure in lingue 
occidentali. Questo problema si pone 
anche in Lituania? 

Padre Stepano - Sì. E' esatta­
mente lo stesso problema. li comuni­
smo non é morto e persino coloro che 
lo odiavano sono rimasti influenzati 
dalla sua mentalità. Ci vorranno anni 
prima che questo cambi. Non fu per 
caso che Pio XII affermò che il comu­
nismo è " intrinsecamente perverso". 
Il papa aveva meditato bene le sue pa­
role. 

Luci sull'Est - Nei nostri conti­
nui viaggi in Lituania abbiamo potu­
to notare un certo miglioramento nel­
le condizioni di vita, come quelle pic­
cole comodità che prima erano 
proibite. Per esempio l'uso di sapo­
nette in luogo di una pasta ripugnan­
te, persino il consumo di carne al 
posto del sego. Ma non si nota un 
gran cambiamento di mentalità. Esi­
ste sempre una certa diversità di 
modi di essere che differenzia enor­
memente un occidentale da un litua­
no. Come lo si spiega? 

Padre Stepa110 - La risposta è 
semplice. Questa è propriamente la 
mentplità materialista. Conquistato 
un certo miglioramento materiale, 
essi ritengono che ciò sia sufficiente 
e s i fermano a questo punto. Questa 
constatazione rende bene l' idea della 
portata del male prodotto da 50 anni 
di comunismo e delle grazie che, per 
ripararlo, ci aspettiamo dal cielo. 
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Persecuzione religiosa in Grecia 

In conseguenza del crescente fa­
natismo religioso degli ortodossi, ul­
timamente la minoranza cattolica in 
Grecia sta subendo una vera campa­
gna di persecuzioni, insulti ed umilia­
zioni: lo ha denunciato l'Arcivescovo 
di Atene e Presidente della Conferen­
za Episcopale cattolica, Monsignor 
Nikolaos Foskolos, 

Monsignor Foskolos ha segnala­
to che questo fanatismo anticattolico 
è aumentato negli ultimi quattro anni, 
dalla caduta del Muro di Berlino e 
dallo scoppio del conflitto jugoslavo. 

Come esempio, riporta "Le Mon­
de", nelle scuole pubbliche i bambini 
cattolici sono umiliati da quelli orto­
dossi ed anche dai professori. I gio­
vani cattolici soffrono a ltresì di 
azioni discriminatorie nei loro luoghi 
di lavoro mentre i mezzi di comuni­
cazione non cessano di insultare il 
Papa e la Santa Sede. 

Monsignor Foskolos v iene ingiu­
riato con l'appellativo di spia de l Va­
ticano e varie parrocchie cattoliche 
hanno ricevuto minacce. 

Il malessere de lla comunità catto­
lica s i è aggravato dopo l'iniz io della 
guerra jugoslava perchè, per molti 
grec i, s i tratta di una guerra di religio­
ne e il Vaticano viene accusato di 

· aver difeso l' indipendenza della 
Croazia e della Slovenia contro gli or­
todossi. 

In codesto paese (Grecia) il 98% 
de i dieci milioni di abitanti sono or­
todossi, mentre la piccola comunità 
cattolica non supera i 100.000 fedeli , 
di cui la metà res identi stranieri. 

Le confessioni non ortodosse 
sono considerate come culti stranieri 
ed appena tollerate da l codice penale 
in quanto la Chiesa Ortodossa è tute­
lata dalla costituzione come la reli­
gione dominante. 

In Grecia la re ligione ortodossa 
ha una connotazione nazionalista, 
tanto che la grande maggioranza pen­
sa che un greco debba essere ortodos­
so; se appartiene ad altra religione, 
non è veramente greco. 

Monsignor Foskolos ha chiesto 
ciò che è normale in un paese moder-
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Il Pontefice 
denuncia: 

"Troppi Paesi mettono 
al bando i cristiani" 

Papa Giovanni Paolo II, 
nello stesso giorno dell'inau­
gurazione della moschea di 
Roma, durante l'udienza ge­
nerale ha denunciato: " Si 
deve rilevare purtroppo 
come in alcuni Paesi islamici 
manchino altrettanti segni di 
riconoscimento della libertà 
religiosa". (Corriere della 
Sera, 22.6.95) 

no: uguaglianza davanti alla legge. 
La gerarchia ha denunciato, per 
esempio, l'esistenza di circolari se­
grete della polizia per escludere i cat­
tolici dalla candidatura alla 
Corporazione, mentre nell 'esercito 
permane l'ordine di indicare e regi­
strare la religione alla quale appar­
tengono le reclute. 

I vescovi cattolici continuano a 
reclamare senza risultato che la reli­
g ione dei cittadini non figuri nei nuo­
vi documenti d ' identità per viaggiare 
nell'Unione Europea. I politici con­
siderano la religione come parte inte­
grante dell ' identità nazionale. E ciò 
malgrado il Consiglio Europeo abbia 
avvertito le autorità greche che que­
sto comportamento è contrario alla I i­
bertà religiosa e può essere deferito 
alla Corte europea di giustizia. 

Monsignor Foskolos ha chiesto 
anche al governo l'abolizione di una 
legge della dittatura di Metaxas 
(I 93 8- I 941 ), che condiziona la co­
struz io ne delle chiese cattoliche al 
parere dei locali pope ortodossi. 

"Noi ci confom1eremo ne l rice­
vere (puntiamo ad avere) lo stesso 
trattamento di cui godono gli orto­
dossi grec i che vivono come stranieri 
nei paesi de ll ' Unione Europea ed, in 
generale, ne l mondo occidentale", ha 
dichiarato nel suo messaggio quare­
simale Monsignor Foskolos. (Rivista 
" Parola", Madrid, maggio/95) 

L'Arcivescovo Tauran all"Assemblea Generale dell'ONU ha 
parlato senza mezzi termini: 

"In alcuni Paesi di tradizione islamica i cristiani non possono 
avere luoghi di culto dove riunirsi". 

In Arabia Saudita la proibizione è totale, ma anche in altri 
Paesi l'autorizzazione a costruire una chiesa trova mil le 
impedimenti: succede per esempio in Egitto e nel Sudan, in 
Siria e in Turchia. 



• " Gloria della Chiesa ,_ . 

Eroico testintone di Cristo 
tra le terribili prove 

della persecuzione coD1unista 

É giunta notizia della 
scomparsa di Monsignor 
Dominic Tang Yee-Ming, 
Arcivescovo di Canton, 
avvenuta il 27 giugno 
scorso a ll 'età di 87 anni 
negli Stati Uniti, dove 
l'alto prelato si era recato 
per celebrare i 65 anni di 
sacerdozio, i 45 di episco­
pato e i 15 come porpora­
to. 

Nato ad Hong Kong, 
frequentò il collegio Wah 
Yan, fondato dai gesuiti 
irlandesi, entrò nel semi­
nario di Macao e quindi 
andò in Portogallo dove 
entrò nel Noviziato della 
Compagnia di Gesù nel 
1930. Tornato in Cina, fu 
ord inato sacerdote a Shan­
ghai nel 194 1. 

Nel 1950 Papa Pio XII 
lo nominò Amministrato­
re A posto I ico dell 'arci­
diocesi di Guangzhou, 
dove riuscì a portare a ter­
mine un vasto programma 
pastorale tenendo uniti i 
cattolici malgrado le enor­
mi difficoltà opposte dalle 
autorità della Repubblica 
Popolare cinese, dalle 

L'intrepido Arcivescovo di Canton, Mons. Domenic 
Tang, passo sette dei suoi 22 anni di carcere comu­
nista in compiete isolamento. Di lui, Giovanni Paolo 
Il ha detto: "La Chiesa non potrà mai ricompensarti 
qui in terra per tutte le sofferenze del carcere, gli 
insulti dei tribunali e le agonie a cui fosti esposto per 
il nome di Cristo». (Foto genlilemente ceduta: PIME) 

Si recò a Roma per 
fare la sua visit? "ad limi­
na" rimandata per tanto 
tempo. Fu durante questa 
visita che Papa Giovanni 
Paolo II lo nominò arcive­
scovo di Guangzhou il 6 
giugno 1981. In reazione a 
questa sua nomina il go­
verno cinese gli vietò il ri­
torno alla sua arcidiocesi. 
Dovette così sistemarsi 
nella sua città natale di 
Hong Kong, dove si dedi­
cò a molte attività pastora­
li. 

Nonostante il suo pre­
cario stato di salute, effet­
tuò molte visite pastorali 
in varie parti del mondo. 
specie dove esistevano co­
munità di cattolici cinesi. 

* * * 

Nel 1983. raggiunta 
l' età di 75 anni, si dimise 
da Arcivescovo in base 
alle norme del Diritto Ca­
nonico, ma gli fu risposto 
che doveva rimanere al 
suo posto. 

quali venne infine arrestato nel 1958. 
cere comunista. La sua fede, malgra­

do tutte le violenze e le sofferenze su­
bite, rimase incrollabile. Venne 
infine liberato nel 1980 e gli fu per­
messo di vivere nella cattedrale di 

Guangzhou_ 

Delle terribili espe­
rienze della prigionia e del 
drammatico periodo della 
sua attività di pastore nella 

Cina comunista. Monsignor Tang ha 
lasciato una forte e chiara testimo­

nianza nel libro "Nelle carceri di 
Mao". edito in Italia nel 1990 (EMI -
Bologna). (Asia News e L'Osserva-

* * * 

Nelle sue memorie egli descrive 
dettagliatamente gli interrogatori e le 
minacce ricevute nei 22 anni di car- tore Romano) 



L'insaziabile sete spirituale dei popoli dell'Est 

Ripercussioni dall'ex-URSS 

~ Signora Olga Tachkent 
(Usbechistan) - Vi ringrazio per il 
vostro bellissimo regalo. Questo li­
bro è necessario e meraviglioso per 
me. Io ho bisogno di questo libro .. 
Nella nostra città c'è una piccola 
chiesa cattolica al "Sacro Cuore di 
Gesù". C'è un curato chè dice la mes­
sa ogni giorno. Oggi è possibile. Ren­
diamo gloria a Dio! 

~ Signora J.R. di Ukmerge 
(Lituania)- Vi ringrazio molto per il 
libro di Fatima. Un sacerdote ci ha re­
galato la statua di Fatima ed ora noi 
abbiamo formato un gruppo di pre­
ghiera. Ci incontriamo tutte le sere, si 
legge la Bibbia. Grazie a Dio ed an­
che a voi. E' molto importante prega­
re la Vergine ed essere con Dio. 
Preghiamo sempre anche per voi. 

~ Signor E.F. di Tambov 
(Russia) - Ho ricevuto il libro su Fa­
tima già da molto tempo, ma è soltan­
to oggi che vi rispondo per 
ringraziarvi e chiedervi scusa per non 
aver risposto immediatamente. Io 
non sono un ingrato, credetemi, ma 
ho vissuto un periodo molto difficile 
della mia vita: la grave malattia di 
mia madre, seguita dal suo deces­
so ... ed ora ho sulle mie spalle mia so­
rella, invalida dalla nascita 
(completamente cieca), che è diven­
tata quasi pazza dopo la morte di no­
stra madre. Quanto al libro, io l'ho 
letto e subito riletto. I miei ragazzi 
(mio figlio e sua moglie) lo hanno let­
to anche loro; la lettura ci ha raffor­
zati tutti nella nostra fede e ve ne 
siamo molto riconoscenti. 

Quando penso a voi, io mi emo­
ziono grandemente: caricarsi di un 
impegno così nobile! santo - si può 
dire. Vi ringrazio di tutto cuore, vi do­
mando umilmente perdono e vi dico: 

d. I 
Dio vi bene 1ca. 
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~ Signora M.A.G. di Telsiai 
(Lituania) - Voi fate un nobilissimo 
lavoro, soprattutto in questo momen­
to così difficile per il mondo ed altresì 
per la Chiesa. Noi desidereremmo ri­
cevere anche, se possibile, la cartoli­
na postale con la foto della Vergine, 
soprattutto per la gioventù perchè è 
necessario avvicinarla a Dio. Pre­
ghiamo sempre Dio affinchè vi aiuti. 

~ Signor S.S. di Alexandra 
(Ucraina)- Vorrei pregarvi di aiutar­
mi Il fatto è che ho molto bisogno di 
pubblicazioni sulle apparizioni di 
Nostra Signora a Lourdes ed anche a 
Fatima. E' praticamente impossibile 
trovare questi libri qui in Ucraina. Io 
sono ormai senza speranza. E ' per 
questo motivo che vi scrivo personal­
mente. Io vorrei tanto avere libri del 
genere perchè mi interesso profonda­
mente a tutti questi avvenimenti. At­
tenderò con vera ansia la vostra 
risposta. 

C8J Signor A.C. di Grodno 
(Bielorussia) - Dopo il crollo del co­
munismo nell 'Unione Sovietica, 
molte persone desiderano leggere la 
Bibbia, l' unico libro cristiano che noi 
possediamo. Ogni volta che io vado 
alla Chiesa cattolica la funzione è in 
lingua polacca. Io ed i miei amici leg­
giamo spesso la Bibbia, specialmente 
il Nuovo Testamento, e preghiamo. 
Sfortunatamente vi sono pochissimi 
libri in russo sul cristianesimo, la sua 
storia, la sua cultura. Per questa ra­
gione sono stato estremamente felice 
di tovare recentemente il libro su Fa­
tima. 

Non avendo accesso ad altri libri 
cristiani, noi vorremmo chiedervi 
con cristiana riconoscenza, di inviar­
ci altri libri in russo. Noi leggeremo 
tutto quello che ci invierete. Dopo 
averlo letto, regaleremo il libro alla 
biblioteca affinchè il maggior nume-

ro possibile di persone lo possa leg­
gere. 

~ Signora J.V. di Jurbarko 
(Lituania). Ho ricevuto il libro di Fa­
tima e l' ho letto fino alle lacrime e 
ringrazio Dio perchè Maria mi ha vi­
sitata. Io sono credente. 

~ Sacerdote T. W. di Mari­
jampole (Lituania). Mi sono ralle­
grato per il vostro aiuto: l' invio 
gratuito di libri così preziosi per i cre­
denti. La Lituania è la terra della San­
ta Vergine e la gente lituana ama 
sinceramente la nostra Maria, Madre 
del Cielo. Nella nostra parrocchia v i 
sono circa 10.000 abitanti. L' 80% 
circa sono cattolici. Per tale motivo la 
diffusione della letteratura è molto 
organizzata. Per i nostri propagandi­
sti sarà una gran gioia fare un regalo 
alla gente, consegnando gratuitamen­
te il libro che offrite. Io ho già ricevu­
to 400 libretti, ma per diffonderlo in 
ciascuna famiglia della mia parroc­
chia ne sarebbero necessari altri 1000 
esemplari. 
1 li bretti verranno distribui ti a delle 
buone persone che li attendono e che 
apprezzeranno mollo il dono ricevuto. 
Noi e la nostra Chiesa pregheremo per 
i nostri benefallori durante i giorni 
festivi. 
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Televisione: Un ospite indesiderabile 
Si di ce. non senza rag ione . c he la 

televcsione è I" ··ospite indesiderabile'· 

de l focolare domestico. 
Milioni e milioni di case sopportano 

r azione perturbatrice di questo nuovo 
··co nvitato·· che , ne lla maggior parte dei 
casi. è installato nella pane più impor­
tante dell"appartarnento. 

L' inl'lue nza de lla 

te lev is io ne e de i suo i 

ciò aggiungiamo i problerni particolari 
dei bambi ni nell 'et/1 della prima educa­
z ion e. !"az ione "pac i ficatric e '· - s i 

potrebbe dire ipnotica ... - della televi­
sione come "bambinaia e le ttronica" si 
presenta con un forza seclullrice irres i­

stibile. 

programmi - rno lti dei 

q uali di contenuto allen­
tato ri o a i p r incipi c ri­
stiani - è riconosciuta da 
ps icologi. pedagoghi ed 
educatori. La TV s ta 
ri vo luz ionando le re la­
zio ni famig liari. i costu-

"Educare i bambini 
significherà, qualche 
volta, semplicemente 
spegnere il televisore". 

mi. il co mportame nt o 

s pec ialme nte de i più 
g iovani g iungendo fin o 

al modo di pensare . 
Non è raro trovare 

ne lla cronaca nera de lle 
più importanti c itt i1 
d'Europa e del mondo. giovani d'ambo 
i sessi che sono coinvolti ne l crimine. 

ne lla droga. nei peggiori eccessi fino a l 

satanismo. dall· "insegname nto·· della 
te levisio ne. la quale presenta come falli 
correnti della societ/1 ciò che viene pro­
dolio negli antri più oscuri e rnarginal i 

de lla stessa. 
Il ruo lo dei genitori nell ' educaz ione 

de i fig li - specie ne i primi anni - è inso­
s tilllibile. Le p rime cure della madre . 
l'esempio de l padre, innuiscono pote n­
te me nte sulla formazione de i bambini. 

Purtroppo la comunicaz ione tra genitori 

e fi g i i s i va facendo sernpre più rara. 
Le condi z ioni de ll a v ita mode rna 

obbligano il pad re. e mo lte vo lte anche 
la madre. a vivere gran parte ciel te rn po 

fuori casa. 
Stanc hi pe r il la voro. rimane loro 

poco te mpo per la cura dei fi glioli. Se a 

Giovanni Paolo II 

In cambio. la conseguenze di questa 

calma "apparente·· non potrebbero ri sul­

tare più demolitric i per la for rnazione 

dei bambini e per le relazio ni fam iglia­

ri. 
In effett i. st udi recenti su questo 

feno me no stanno d imostrando che la 
TV si è convertita ne l magg ior nemico 
de lla famig li a . C iò c he in un pr imo 
momento sembra arrecare tranqu illi tà 
nella casa. porta successivame nte una 
serie cli e ffell i negativi per il bambino e 
per le re laz ioni fami g liari. diffi c ili da 

rimed iare. 
Uno degli effetti novici che la tele­

visio ne produce nei bambini è que llo di 

stimolare J"indi viclualismo, iso landolo 
dal mondo reale e fami gliare e sommer­
gendolo nel mondo presentato dal p ic­
colo schermo. con e norme pregiudizio 
sulla comunicazio ne famigliare perchè i 

genitori perdo no in tal modo uno degl i 
strumenti più preziosi per la formazione 

de i fig li. 
Le altre conseguenze no n tarderan­

no a presentars i: la T V eserci te ri1 a poco 
a poco sul bambino que llo che g li ps i­
chiatri chiamano il ruo lo cli " terzo geni ­
tore" che. nella magg ior parte dei casi. 
s i comporta come un ne mico dei veri 

genitori. 
Le conseguenze sono pales i: confl it­

ti tra genitori e fig li. fallime nto elci ren­
d imento scolastico dei giovani. perd ita 
dei p rin c ipi m o rali. aum en to de lla 
delinquenza gio vani le e persino infami­
le. ccc. ecc. 

La soluzione d i questo grave proble­
ma c he preg iudi ca la v ita fam iglia re 
può venire solamente dalla fedele prat i­
c a degli insegnamenti cie l Magistero 

della C hiesa. 

Il premio Nobel per la medicina: 
«La TV ipnotizza i bambini» 

Salviamo i bambini dall ' ab­
braccio male fico della TV. L' ap­
pello non è nuovo, ma oggi trova 
un sostenitore autorevole: il pre­
mio Nobel per la medicina Rita 
Levi Monta lcini . " La TV ha sul le 
g iovani generazioni un effetto ip­
notico, togliendo spazio alla med i­
tazione e ai sogni". 

In Spagna vittoria contro la 
pornografia in TV 

11 "Messaggero" d i Roma ha 
riportato che o ltre un milione di 
persone hanno aderito alla campa­
gna di protesta promossa dal I' As­
sociazione " SOS Famiglia" contro 
il programma " Stanotte sesso". 
Tra gli aderenti figurano nomi del 
ca libro di Peugeot, Nestlè ed El 
Corte lnglés, che hanno contribui­
to al fa llimento della trasmissione 
ritirando la loro pubblicità. 

Tenendo conto che i programmi 
televisivi sono basati nella mag­
gior parte dei casi su scene im­
morali e violente di infimo valore 
culturale, possiamo immaginare 
quale può essere la formazione 
che i bambini riceveranno attra­
verso lo schermo. 
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"Luci sull'Est in· azionè'·in ~l6ania.<' . - -·--=~ ~~~~ .. -
La Radio e la TV albanese trasmetteranno un 

film-documentario sulla Madonna del 
Buon Consiglio di Genazzano 

"Luci sull'Est" in collaborazione 
con la TV albanese è attualmente im­
pegnata nella realizzazione di un 
film-documentario sulla Madonna 
del Buon Consiglio, Patrona dell' Al­
bania. 

Diretto dal principe Gjon Gjon­
markaj, già incaricato della sezione 
albanese della Radio Vaticana, il pro­
getto prevede un filmato della durata 
di circa 60 minuti, suddivisi in due 
tempi; le riprese verranno effettuate 
sia in diverse località albanesi che ita­
liane, come Piana degli Albanesi, Ge­
nazzano e Roma. 

La Radio e TV albanese 
nel 17 luglio 1995 ha 

trasmesso questo annuncio: 
"L' Associazione Luci su 11'­

Est" ha pubblicato e distribui to 
gratuitamente il libro in lingua al­
banese "Madonna del Buon C onsi­
glio'· (Nana e Keshillit te Mire), 
dove si narrano gli straord111ari av­
venimenti successi 600 anni fa nel 
Santuario di Scutari in Albania. 

··11 libro, scritto da Giovanni 
:;cognamiglio, è stato tradotto ed 
ampliato, per la parte storica, da 
Gjon Gjonmarkaj; una seconda 
edizione di 50.000 esemplari è in 
preparazione per la distribuzione 
grat uita in Albania". 
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Il film si aprirà con un prologo di 
carattere storico sull'epopea di Skan­
derbeg, a cui seguirà la miracolosa 
traslazione dell'affresco a Genazza­
no, dove si tova il Santuario della Ma­
dre del Buon Consiglio. 

Verranno inoltre inserite diverse 
sequenze relative alla visita pastorale 
di Giovanni Paolo II a Scutari 
nell'aprile 1993 e della sua visita apo­
stolica a Genazzano prima del viag­
gio in Albania, nonchè interviste a 
personaggi della Chiesa Cattolica e a 
semplici fedeli in Italia e Albania; si 
parlerà anche della diffusione dei li­
bri pubblicati da "Luci sull 'Est". 

Così era la chiesa della 
Madonna del Buon 
Consiglio distrutta dai 
comunisti nel 1967. 

li Cardinale Mikel Kol iqi. 
dell 'Arcidiocesi di Shkodre (Alba­
nia) nacque a Scutari nel 1902. 
Durante la dura persecuzione co­
munista fu imprigionato per tre 
volte e condannato per complessi­
vi 44 anni : cioè a 21 anni di lavori 
forzati ed a 23 anni di confino con 
l' imputazione di aver ascoltato ra­
dio straniere ed organizzato la gio­
ventù. Internato in diversi campi di 
lavoro, potè riacquistare la li bertà 
nel 1986 dopo 42 anni dal suo ar­
resto. Nel gennaio 1992 il Santo 
Padre lo nominò suo Prelato 
d'Onore. el 1994,dopoaverrice­
vuto le insegne cardinal izie. egli 
visitò il Santuario di Genazzano 
per chiedere alla Madonna del 
Buon Consiglio la Sua intercessio­
ne per la Pacl! e la cresc ita della 
f ede in Albania. 

Nella città di Scutari , in Albania, gli operai lavorano alla ricostruzione della chiesa con­
sacrata alla Madonna del Buon Consiglio, sulle rovine dell'antica distrutta dai comuni­
sti nel 1967. Un rappresentante di " Luci sull'Est» ha offerto un libro della Madonna a 
tutti. 
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La Carovana Missionaria 

Siamo andati perchè l'Est 
attende Cristo Gesù 

Circa 10.000 km. percorsi , migliaia di medaglie e di immag\ni distribuite e folle di 
persone rincuorate dalla presenza della Madonna di Fatima. E stato dal «Monte delle 
Croci» (foto in alto), luogo di testimonianza della persecuzione comunista, che la 
Carovana ha iniziato la sua missione in Lituania. 

Il ritor110 del 
messaggio di snlvezzn 

I I 23 agosto scorso è partita una 
carovana missionaria con nove vo­
lontari di .. Luci sull' Est"· dirella in 
Ucra ina. Lituania e Bie lorussia per 
diffondere il Messaggio cli Speranza 
cli Nostra Signora cl i Fatima in questi 
paesi cosf provati eia tanti decen ni cli 
giogo de l comunismo ateo. 

Il viaggio. fin dal pri mo paese vi­
si tato. 1 ·Ucraina. non è stnto esente da 
difficolt~1. Per esempio. alla rront icra 
con la Polonia una coda di wtture 
lunga piLt Ji tre chilometri ha obbli ­
gato la carovana ad allenclere una not­
te inte ra prima di poter allraversarc 
!"ultimo posto Ji controllo. 

Un po· affaticati . ma colmi di 
speranza . i nostri volontari sono arri-
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A Lviv (Ucraina), nella Chiesa dei Padri Basiliani, i fedeli pieni di fervore baciano 
l'Immagine della Madonna. 

': Siluva (Lituania) l 'ex-presidente della Repubblica si unisce alle autorità per portare 
11 baldacchino della Vergine di Fatima. 

Nella Festa dell'Assunzione della Beata Maria Vergine (28 agosto), a Lviv, un grande 
numero di fedeli ha venerato la Madre di Dio. 

vati a Lviv, la più importante città cat­
tolica dell ' Ucraina. 

J,z Ucraùza 
coll i Padri Basilialli 

Grazie all a calorosa accoglienza 
della comunità dei Padri Basiliani, i 
nostri amici hanno potuto organi zza­
re la venerazione della commovente 
statua di Nostra Signora di Fatima 
che avevano portato con loro. 

Dellaglio provv idenziale: la ca­
rovana è arrivata alla vigilia della 
grande festa mariana dell' Assunzio­
ne, celebrata con gran pompa dai cat­
tolici di rito ucraino il 28 agosto. 

Giit all a vigilia della festa. quatt ro 
dei nostri volontari hanno fallo dono 
di più di 1000 cartoline postali 
all ' uscita cli una messa ciel mattino 
nella cattedrale dei Polacchi. All a 
messa serale è stara organizzata. tra 
un pubblico pieno di fervore. la vene­
razione della statua di Nostra Signo­
ra. 

Emozio11e e ring raz iamento 
per la statua di Fatima 

Con le lacrime agli occ hi , i fedeli 
polacchi res identi a Lviv hanno rin­
graziato vivamente i membri della 
carovana di aver portato loro una così 
bella statua della Madre di Dio. In 
questa occas ione è stato distribuito 
un gran numero cl i medaglie miraco­
lose e di immagin i. 

Ma l' accoglienza più festosa alla 
statua pellegrina avrebbe avuto luogo 
l' indomani. festa dell 'Assunzione. 

li mallino. a lla fi ne cli tre messe 
consecutive. nella chiesa dei Padri 
Basiliani era sti pato un numero incal­
colabile cl i fedeli entusiasti accors i a 
venerare la statua con un fervore im­
pressionante. 

Ressa di fedeli per ricevere 
le medaglie miracolose 

Quando è cominciata la distribu-
7.ione delle immagini della Madonna 
e delle Medaglie Miracolose. i pre­
senti si facevano largo a spintoni per 
riceve rl e. Per tulla la giornata si sono 
moltiplicate commo\'enti scene di 
fe rvente pietà. 

Unanime il rnmrnentn :,.,u lle lab­
bra dei partecipanti alla can)\ ana: 



quale differenza con la tiepidezza di 
alcune delle nostre chi ese de ll ' Occi­
dente !. 

Una bella sorpresa attendeva ife­
deli presenti alla messa di mezzogior­
no. In un'atmosfera di grande 
emozione, i nostri volontari sono sfi­
lati in corteo portando fino ai piedi 
de ll' altare la statua della Madonna di 
Fatima, che hanno ottenuto eccezio­
nalmente a Fatima per consegnarla 
appositamente al padre curato. 

Questa memorabile giornata si è 
conclusa con la visita trionfa le della 
statua pe llegrina alla Chiesa di 
Sant' Andrea. Una grande folla ha as­
sistito ad una splendida cerimonia in 
onore della Madre di Dio. alla fine 
dell a quale si è formata una lunga fil a 
per baciare i piedi dell a statua. Dopo­
dichè ogni fede le ha ricevuto una me­
daglia miracolosa. 

Verso la Litua11ia: 
«Terra di Maria» 

Con il cuore colmo cli g101a. 
membri de lla nostra carovana sono 
partiti alla volta della Lituania dove 
li attendeva un'accoglienza altrettan­
to calorosa di que ll a ricevuta in 
Ucraina. Ancora una volta i lituani 
hanno fatto onore al bell 'attributo del 
loro paese, «Terra di Maria». 

In modo molto simbolico, la mis­
sione è cominc iata dal celebre «Mon­
te del le Croci», dove i nostri delegati 
hanno pregato per i milioni di vittime 
del comunismo. In seguito, per alcuni 
giorni , essi hanno visitato molte città 

La Madonna è stata ricevuta come vera Madre e Regina. Per esaltare lo splendore 
dell'accoglienza, i fedeli lituani sono abbigl iati nei loro costumi tradizionali. 

e villaggi de ll a Lituania. Fin dal pri­
mo luogo visitato, Raudenai, essi 
sono stati colpiti dal fervore religioso 
di questo popolo così devoto a Maria. 

Una folla di fedeli ha portato in 
processione per un chilometro la sta­
tua di Nostra Signora cli Fatima fino 
alla chiesa parrocchiale, tra lo sven­
tolìo degli stendardi de lle confrater­
nite e le melodie dei canti 
tradizionali . 

Ascoltando le sofferenze 
patite 11ei Gulag della Siberia 

Ma ciò che più ha colpito i nostri 
carovan ie ri sono stati i racconti de lle 

atroci so fferenze patite da alcun i sa­
cerdoti nei gulag della Siberia. Come 
è grande la fede cli questi popoli , che 
una repressione senza pietà non ha 
potuto soffocare! . 

La presenza dell a carovana ha co­
inci so con l' inizio dell'anno scolasti­
co. La nostra delegazione è stata 
invitata alla cerimonia di apertura dei 
corsi ne ll a scuola principale di Jur­
barkas, a cui è seguita una messa alla 
parrocchia alla presenza di tutti gli al­
lievi davanti alla statua pellegrina. 

Come in tutte le altre chiese visi­
t~te, sono state distribuite medaglie a 
ciascun ragazzo. 

A Raudenai (Lituania) la folla si è spinta fuori della c ittà per accogliere la Madonna. Dopo ha portato in processione per un 
chilometro la statua della Vergine fino alla chiesa parrocchiale. 
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Momento culminante del sog­
giorno della carovana in Lituania è 
stata la partecipazione della nostra 
delegazione al pe llegrinaggio annua­
le al santuario di Nostra Signora di 
Siluva. Patrona di questo bel paese. 
Una folla di molte migliaia di persone 
ha percorso a piedi gli 8 chilometri di 
distanza da Tytuvenai a Siluva. 

lllco11tro co11 Vytnutas 
La11dsbergis, l 'ex-preside11te 
della Repubblica 

Fra le autori tà civili e religiose 
presenti. si trovava M. Yytautas 
Landsbergis. «il padre dell' indipen­
denza lituana>>. 

Arri vati alla bas ili ca della Ma­
donna di Siluva. i membri di «Luci 
sull' Est» sono stati invitati ad assis te­
re alla messa dalla tribuna c1· onore. 

Fra le autorità civili che hanno aiutato la 
nostra Carovana in Lituania, dobbiamo 
un doveroso ringraziamento a Vytautas 
Landsbergis, l'ex-presidente della Re­
pubblica. 

Con fasci di fiori le fanciulle lituane 
aspettano la Madonna di Fatima accanto 
al loro parroco. 

Un membro della Carovana distribuisce immagini della Madonna e Medaglie Miracolose ai devoti fedeli ucraini che gli si affollano 
attorno. 
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A lla fine di questa messa, ha avu­
to luogo la cerimon ia della consegna 
del prezioso dono degli aderenti di 
" Luci su li ' Est" ai nostri frate li i I i tu a­
ni: un ' immagine di Nostra Signora di 
Fatima. É difficile descri vere 
l 'espressione di riconoscenza di que­
sti frate li i di fede che hanno tanto sof­
ferto. Essi hanno visto nel nostro 
gesto un segno d' amore fraterno e cl i 
protezione della nostra Madre del 
Cielo. 

A Millsk, Hella chiesa che era 
stata trasformata i1l u11 celltro 
ci11ematografico 

Dopo essere passat i da Vilnius. i 
nostri amici hanno preso la strada di 
Minsk. capi tale della Bielorussia. 
Grazie alla collaborazione del nostro 
ufficio cl i Vi lnius. che aveva prepara­
to tutto. la carovana missionaria ha 
portato la statua pellegrina nella chie­
sa cli San Simone e Sant'Elena. la 
quale era stata trasformata ai tempi 
del comunismo in un centro cli produ­
zione cinematografica. Per i fedeli 
presenti alla messa in onore di Nostra 
Signora di Fatima. la visita della no­
stra carovana ha costituito una grande 
consolazione. Questo perchè la Bie­
lorussia è forse uno dei paes i cieli' ex­
impero sovietico dove le 
conseguenze di questo regime si fan­
no sentire più deg li altri . 

Rico11osce11za a Dio 
per il dovere compiuto: 
10.000 chilometri percorsi 

Circa I 0.000 chilometri percorsi. 
mig liaia di medaglie e cl i immagini 
distribuite. fo lle di persone che sono 
state consolate dalla dolce e tenera 
presenza del la statua peli egri na della 
Madonna di Fatima. Ecco un bilancio 
che ci riempie il cuore cl i gioia e di 
riconoscenza a Dio e a tutti coloro che 
ci hanno dato i mezzi per portare a 
buon fine questo viaggio. Che Egli ci 
aiuti ad aumentare sempre più i raggi 
cli luce della Sua Santa M adre in di­
rezione dei nostri fratelli cieli · Est. 
Écco i I nostro voto più ardente dopo 

Sotto gli occhi ammirati dei ragazzini ucraini il sacerdote dà la benedizione alla fine 
della Messa. 

In un'atmosfera di impressionante raccoglimento e pietà i fedeli venerano la bella 
immagine di Fatima ( Lvov - Ucraina ) 

questa indimenticabile carovana rnis- A Minsk - Bielorussia, il Padre Wladyslaw Zawalniuk, curato della Parrocchia di San 
sionaria. Simone e Sant'Elena, riceve la nostra Carovana Missionaria. 
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Intervista: BIELORUSSIA 

Dalla viva voce dei giovani 
C'è una nuova generazione che sta nascendo in Bielorussia. 

Per sapere come la pensa, durante la permanenza della nostra Carovana a Minsk, 
capitale della Bielorussia, "Luci sull'Est" ha intervistato tre giovani: 

Anastasia E, 27 anni, laureata in lettere; Pavel O., 17 anni, seminarista a Grodno e 
Alessandra A., 17 anni, studentessa di lettere classiche 

all'Università Cattolica di Lublino in Polonia. 

Luci sull'Est- Datochesiete 111ol­
to giovani, voi 11011 avete co11osci11to 
il co1111111is1110 al suo apogeo. Che 
cosa é cambiato? 

Anastasia - Sono mutate molte 
cose. Praticare la religione, credere in 
Dio, erano considerali un crimine. 
Questo in primo luogo. Ora siamo in 
condizione di lottare per un posto al 
sole. Quantunque in questa fase di 
transizione si incontrino ancora mol­
te difficoltà. 

Pavel - A ttualmente un giovane 
può programmare il suo futuro e ten­
tare di realizzare i suoi piani. Prima 
non potevamo aver accesso ai libri 
che volevamo; per esempio, era proi­
bito leggere le opere dei nostri mi­
gliori scrittori che vivevano in esilio. 

Luci sull'Est - Come f unziona 
oggi la formazione della gioventù 
bielorussa? Sono state messe da par­
te le vecchie strutture di fo rmazione 
comunista? 

Anastasia - I noslri professori ed 
alcuni dirigenti tentano cli ri struttura­
re il sistema educati vo. Ma alla base, 
il programma è ancora i l medesimo 
del tempo dei comunisti. Appena 
qualche mutamento. Ora, questo fatto 
preoccupa poichè è nelle scuole che. 
fondamentalmente. il giovane riceve 
la sua formazione. 

Alessandra - l o posso attestare 
quanto i l sistema di educazione in Po­
lonia sia mig liore. Laggiù. o ltre 
all ' apprendimento scienti f ico. vi è 
una speciale attenzione per 1 • educa­
zione morale e rel igiosa dei giovani. 
Qu i. disgraziatamente. quasi nu lla. 

Luci .rnll'Est - In Bielorussia esi-
110110 1c110/e religioff. op1111re ;mrn­
te ' 

I nostri intervistati dedicano 
parte del loro tempo libero, 

come volontari, alla rinascita 
morale e spiri tua/e della loro 

patria. A Millsk v i sono quat­
tro preti per 200.000 cattolici. 

Alessandra - Non conosco l'esi­
stenza di alcuna congregazione rel i­
giosa che si dedichi all ' insegnamento 
in. Bieloruss ia. Sorgeranno scuole 
pn vale. ma frequentate dai cosidetti 
" Nuovi Russi", una classe che. grazie 
ad affari sospetti ed oscuri. si é arric­
chita rapiclamenle .. . Questo è uno dei 
nostri grandi problemi . 

Luci Slll!'Est - E ' il ritomo della 
"Nomenklatura "? 

Pavel - No. Quelli della ·'No­
menk latura" erano coloro che aveva­
no cariche di governo. Questi " Nuovi 
Russi '" baciano ai loro affari ed appa­
rentemente stanno fuori del governo. 
Ma la gente '.->a che c·è qualco-,a cl i 
poco chiaro ... 

Luci sull'Est - E fu Ji 1111igliu in 
Hieloms.1iu '.' 

Alessandra - Il comunismo ha fi­
n i to per abitua re i I paese a consegnare 
i suoi figli ad apposit i asili di regime 
dove erano educati per lo stato. Era 
una scelta obbligata per la miseria 
nella quale si vi veva e per la mancan­
za di abitazioni. Come potete vedere. 
gli appartamenti qui sono molto pic­
coli. A nche oggi. un modesto appar­
tamento costa 20.000 dollari - con un 
sa lario cl i 30 dollari al mese ... 

Pavel - É necessario cambiare le 
leggi che non favoriscono in nulla la 
famiglia. 

Luci Sllll' Est - Gli a1111ali dirigen­
ti tentano di cambiare quesw sit11a­
-::,io11e? 

Anastasia - A loro non interessa 
un mutamento. La realtà è che oggi 
controllano la situazione i "Nuovi 
Russi''. Ricordo che buona parte di 
loro sono "comunisti convertiti " . 

Luci sull'Est - Vorreste mandare 
un 111essaggio agli ira/iuni che l'i stan­
no aiutando? 

Alessandra - lo avrei piacere che 
ci fosse la possibilitù cl i contatti più 
rrequenti con voi e con altre organiz­
zazion i cli questo genere. La vera 
amici zia ha bisogno di essere conti­
nuamente alimentata per prosperare. 
Credo che voi possiate aiutarci molto 
cli più sotto questo aspetto. 

Pavel - Dc" idero chiarire che è 
falso immaginare che la rnaggiorann1 
Lk lle persone qui ~ia comunista. Sia­
mo ,i:-.:-.ut i cinqua111 ·anni -,otto una 
dittatura clw detesta, amu. Ade-,so :-.i 
tratta di rernperare il tempo perduto. 



L'Est: i suoi Misteri, le sue Speranze, i suoi Timori 

Notizie Brevi 

Dal ,wstro corrispo11de1Ite per-
111a1Iente a Cracovia 

Il 4 giugno ultimo scorso è stata 
posata la prima pietra del monumento 
che sarà costruito a Katyn, vicino a 
Smolensk (ex-URSS), in omaggio ai 
quattromila ufficiali polacchi truci­
dati nel 1940 dalla polizia sovietica, 
l"NKVD. Erano presenti il Primate di 
Polonia, cardinale Joseph Glemp, ed 
il presidente Lech Walesa. 

La Russia 
llOll di111i11uirà il suo arse11ale 
di armi co11ve11zio11ali 

li ministro della Difesa russo. ge­
nerale Gratchev, protesta per la rev i­
sione del trattato CFE concluso da 
trenta paesi nel 1990, tra i qual i la 
Russia, sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa, in special 
modo dei carri armati , pezzi cli arti ­
glieria ed aerei da combattimento. 
·'Noi ci sforzeremo cli persuadere i 
nostri soci occidentali che i dirigenti 
dell 'ex-Unione Sovietica hanno 
commesso un errore nel souoscri vere 
il documento·•_ 

Comunque Gratchev non ha na­
scosto che esistono molti mezzi per 
aggirare le dispos izioni del trallato. 
trasferendo una parte dei mezzi blin­
dati dell'esercito al le l"orze ciel mini­
stero dell" Interno. 

I serbi ortodossi perseguo110 i 
cattolici e distruggollo le chiese 

11 3 g iugno scorso un'altra ch iesa 
cal!olica è stata distrutta in Bosnia 
nella regione di Banja luka. Il numero 
delle chiese demolite dai Serbi orto­
dossi sale a diec i, soltanto in questa 
regione. Inoltre. l'armata serba ha in­
cendiato case parrocchiali ed ha com­
messo attentati ed assassinii ai danni 
di preti e religiosi. Continua l 'espul­
sione sistematica cli cattolici dal la re­
gione cl i Banjaluka. 

Polonia: inaugurazione di un monumento alla memoria delle vittime del comunismo. 
Nel manifesto si legge: " Prigione per i criminali comunisti! " . Ci sarà un giorno una 
"Norimberga" per la setta rossa ed i suoi complici? 

Il "sa11to" Lenin 

Fino ad oggi il governo della Bie­
loruss ia non ha ancora deciso se ab­
battere la statua di Lenin che si trova 
in Piazza Indipendenza, nel centro cli 
M insk. Le sue statue si trovano anco­
ra in ogni città e villaggio ciel paese. 
"É parte della nostra storia" . reci tano 
le motivazioni più o meno ufficiale. 
con la tacita speranza però che sem­
pre meno persone " preghino" cli fron­
te a quelle statue. 

... e le sue "011de malefiche" 

Le spoglie di Lenin, dal suo sar­
cofago cl i piombo. emeuerebbero del­
le ··onde malefiche"'. Due scienziati , 
Igor Machni kov. direttore dell"am­
biente. e Pavel Lukiantchenko. chi­
mico. ne sono convinti . Essi 
affermano che per mettere fine all "in­
l'luenza satanica di Lenin, 11011 è su f­
fic iente sotterrarlo. come viene 
reclamato da l 1991 da un certo nume­
ro di r ersonali t~t pol itiche e religiose. 
ma è necessario bruciare il corpo del 
grande dittatore e padre del la ri volu­
zione bolscevica. ·'Soltanto allora il 
nostro paese cesserà forse di soffri ­
re"'. scri vono i due scienziati sulle pa­
gine ciel giornale A rgoment i e Fatt i. 
La conservazione del corpo del ·'mo­
stro comunista" costa alla Russia più 
di L. 95.000.000 ali" anno. Ogni 18 
mesi le sue spoglie vengono immerse 

in un bagno a base cli glicerolo e ace­
tato di potassio per un peri odo di ses­
santa giorn i . Ed una volta alla 
settimana il corpo viene ispezionato 
da scienziati del Centro cli ricerca sul ­
le biostrutture creato nel 1939 per 
"sorvegliare" Lenin. (Le Figaro -

23.05.95) 

Le strade 
del "paradiso" comu11ista 

A l fine di arginare le violazioni 
dei limiti di veloci tà, le autorità bie­
lorusse sono ricorse a drastiche misu­
re come il deterioramento del manto 
strada le. Il limite di velocità cli 60 
Km/h in ciuà è assolutamente teorico. 
Le strade sono in stato talmente pie­
toso che è diffici le superare i I O km/h. 
a meno che non si guidi un camion 
Belavtomaz. 



Gli amici ci scrivono 

Riportiamo in sintesi alcune tra 
le molte lettere che ci arrivano ogni 
giorno. Esse dimostrano che - no­
nostante la grave crisi che attana­
glia l'Europa decristianizzata - si 
trovano persone che lottano per la 
salvezza delle anime. Ricordiamo 
le belle parole di S. Giovanni Cri­
sostomo: ''Nulla sia a cuore a Dio, 
nè gli è più gu110, q11a1110 la salve-::,-::,a 
delle a11i111e ". 

~ Signora I. S. - Parma: -
Ho ricevuto i libri di Fatima e ringra­
zio vivamente e 111i sento onorata di 
appartenere al gruppo di coloro che 
diffondono il Messaggio di Fatima e 
propongono la devozione alla Santa 
Vergine. Comprendo beniss i1110 
quanto sia necessario continuare que­
sta preziosa att ivi tà apostolica. lo 
farò tutto il possibile per aiutare que­
sta nobi le iniziati va, anche presso i 
miei amici e conoscenti. Buon lavoro 
e tante buone cose a tutti gli assis ten­
ti. 

~ Don D.C.- Brescia: - Sono 
stato per molti mesi in situazione dif­
ficile ... io opero nelle Carceri e assi­
sto le fam iglie in grave dillicoltit 
esistenziale ecc. e non ho potuto più 
darvi un aiuto. Ora la Provvidenza mi 
è venuta incontro e il primo pensiero 
è stato proprio per il libro cl i Don Bo­
sco. Come salesiano 110 11 potevo 11 0 11 

dare sub ito un aiuto. Azni impegnerò 
i miei studenti a fare propaganda ne­
gli Oratori e raccogliere la so111ma per 
tanti altri libri per tanti giovani 
dell ' Est. Lavorate I é 111agni fico quel-

Da Simferopol, in Cri-
mea, dove é andata 

una nostra sostenitri­
ce, abbiamo ricevuto 
questa cartolina con 
il seguente messag­
gio: ·· Ho portato i li­

bri di Fatima e sono 
stati accolti bene in 

Russia ... Cordiali salu-

lo che fate e vi do tutto il mio inco­
raggiamento e vi seguo colla mia pre­
ghiera e sofferenza. Dio vi assista e 
Don Bosco, colla Madonna. vi pro­
tegga ogni momento. Cordialissimo 
saluto con tanta stima e a111icizia. 

~ Cappellano D. T. - Roma: 
Vi ringrazio per aver111i dato l'occa­
sione cli aiutarvi in questa santa ope­
ra. Grazie! 

~ Signore U. G. - Padova: -
Ho visto consegnare vicino alla chie­
sa del "Santo" delle i111magini della 
·'Madonna cli Fatima'·. Potreste in­
viarmene un cent inaio che le distri­
bui rò nel mio quartiere? Grazie per 
tutto quello che potrete rare. Compli-
111enti per la vostra attività. 

~ Signora A. F. - Arezzo: -
Ho ricevuto i 2 splendidi libretti ' •Li­
bro della Fiducia" e .. Fatima" . Sono 
stata veramente fel ice ! Prego perchè 
la vostra opera dia tanti e tanti frutti 
e che anche in Russia possa splendere 
vi vissimo il Sole della Fede. Dio vi 
benedica!. 

~ Signora R.S. - Verona: -
Vi ringrazio per i I O volumi di ··Fat i­
ma". Veramente l'Italia ha bisogno cl i 
Fatima. Li ho subito distribuiti alle si­
gnore del mio Gruppo di Preghiera. 
Sono nata in Iugoslavia e so quanto si 
soffre per la Fede sotto gli atei. I ti ­
rann i ci hanno spogliati cl i tutto e sia­
mo venuti in Ital ia senza niente. So 
che si deve aiutare i po poi i delr Est 
ed ora la nostra povera Italia. che ha 
più che mai bisogno dell'aiuto della 
Madonna. 

ti a tutti i collaboratori ~m:~~~~~~~~---=~C....!...:::!21-2~~~~""1 
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ITALIA 

Cagli - Pesaro: - Durante il 
saluto ai 40 bambin i cli Cherno­
byl, una catechi sta ha consegnato 
a ognuno cli loro il libro: Fari111a: 
Messaggio di Tragedia o di Spe­
ran~a '! , in lingua russa. I nostri 
complimenti per questa lodevole 
ini ziativa. Dal nostro corri spon­
dente - F. M. Pantaleoni 

Caro bimbo di Chernobyl 

Dal tuo S!!uarclo 2ioioso e in­
nocente vecli;mo eh~ sei un el­
letto; prima che torni in patria, ti 
diciamo: 

" Non abbiare paura " 

La Madonna ti aiuterà! 
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Per la conversione dei popoli dell'Est 

Un milione di libri distributi da «Luci sull'Est» 

<l>aT:HMCKaJI BeCTb: 

Tpar eivi.n 11nH 

Ha.Jl0>KJJ.a? 

«Infine~ il mio 
Cuore Immacolato 

Trionferà» 
Fatima, 1917 



Per Fatima, 
l'Iran grida al «Miracolo musulmano» 

Fatima: Dove il cielo ha toccato la terra è apparsa «una Signora più splendente del 
sole ... » . 

TEHERAN: Se fino a poco tem­
po fa nessuno metteva in dubbio che 
le apparizioni di Fatima costitui vano 
probabilmente uno degli avveniment i 
più cattolici del secolo. ora invece c'è 
chi addirittura ri vendica Fatima come 
luogo sacro de ll ' Islam. Secondo un 
documento del la telev isione iraniana 
le apparizioni de ll a Santissima Ver~ 
gine a tre pastore lli a Fatima, in Por­
togall o, avvenute fra maooio e otto-oo 
bre del 19 17, non furono un miracolo 
cattoli co ma musulmano. Non fu in­
fatti la Madonna, dicono gli iraniani , 
ma la stessa Fati ma, fi glia del profeta 
de ll ' Islam, Maometto. 

La trasmissione, andata in onda 
ne ll 'anni versario della morte di Fati­
ma e replicata due volte in considera­
zione del successo ottenuto, racconta 
delle appari zioni , di come la notizia 
si diffuse e di come il luogo del mira­
co lo sia di venuto meta di fede li di tut­
to il mondo. Vengono mostrate le im­
magini dei pe llegrinaggi di Paolo VI 
e Giovanni Paolo Il. Il nome della lo­
cali tà induce tuttavia la TV iraniana 
ad affermare che oggetto della vene­
razione dei pe llegrini -compresi i due 
pontefi ci - non è la madre di Cristo 
ma, appunto, la fi g li a di Maometto. 

11 passaggio cruciale dell a rico­
struzione è riportato anche dal quoti-
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diano Teheran Times, secondo il qua­
le, apparendo ai tre pastorelli, la Ma­
donna dice: «lo sono Fatima. la fi gli a 
del profeta dell ' Islam». 

Come prima conseguenza. 
«l'ambasciata portoghese a Teheran 
è travolta dall a richi esta di visti . Mi­
glia ia di fede li musulmani vogliono 
vedere quel loro santuario in terra cat­
tolica» (LaStampa,29. l l.95JCOn «il fine 
ultimo, ancora non dichiarato», com­
menta Giampaolo Jorio su Il Messag­
gero del I O dicembre 1995, ( ... ) di 
«sloggiare gli infedeli ». 

La stampa di Lisbona ha indivi­
duato il responsabile della singolare 
tesi in un sociologo portoghese, Moi­
ses Espirito Santo che, in uno studio 
dal titolo «Gli Almohad e le appari­
zioni di Fatima», tradotto e diffuso 
dall ' ambasciata iraniana, sostiene 
che furono i seguaci berberi degli Al­
moavidi, una setta puritana musul­
mana che partecipò all'invasione del­
la Spagna, ad arrivare fino al 
Portogallo centrale ed a fondare Fati­
m~; il _s igni~cato di quel luogo, so­
stiene ti soc1ologo, sarebbe stato «in 
seguito travolto dalle gerarchie catto­
liche».(cfr La Stampa, cit.) 

11 resto lo fa la propaganda con le 
trasmissioni de lla te levisione irania-

na «che mettono orde sciite sulla stra­
da di Fatima» e per le quali il Vatica­
no e il governo portoghese hanno pro­
testato tramite i canali diplomatici. 

Infatti il nunzio apostolico a Te­
heran , mons. Romeo Panciroli , si è 
recato prima al ministero degli Esteri 
e quindi alla telev isione iraniana «per 
spiegare che il documentario non era 
soltanto un falso storico ma rappre­
sentava anche un oltraggio alla fede 
cattolica».(cfr. Il Messaggero. cit.). 

Anche la reazione del Rettore del 
Santuario di Fatima. mons. Luciano 
Guerra. mentre a fine novembre atter­
ravano a Li sbona i primi aerei carichi 
di musulmani. è stata ferma: «I pelle­
grini irani ani saranno delusi. ma al­
meno avrò il pi acere di spiegare loro 
il messaggio di Fatima e il culto di 
Nostra Signora». Ma, come nota il 
vaticanista de Il Messaggero, sembra 
diffic ilmente risolvibile con una nota 
diplomatica cli protesta quello che è 
«un scippo teologico, e che nasconde 
in realtà tutta una serie di attriti tra le 
parti che si fanno sempre più marcati 
e vanno avantì da qualche tempo». 

«E se per prima cosa - prosegue 
il vaticanista - volessero costruire 
delle moschee a qualche passo dai 
santuari mariani di Lourdes. Fatima e 
Loreto?». E non è forse vero che 
«1 'appetito vien mangiando»? 

I tre pastorelli: Lucia, Francesco e Gia­
cinta. Il 13 maggio 1989 Papa Giovanni 
Paolo Il ha pubblicato il decreto che pro­
clama l'eroicità delle virtù di Francesco 
e Giacinta. 



Una grande opera «in signo Crucis» 

Nel lontano anno 199 1 - quando 
abbiamo cominciato questo nostro 
apostolato - non possedevamo più 
che fede e coraggio per dare inizio a 
questa crociata spirituale. Però, ci 
siamo ricordati del salmo che dice: 
«A Te ho alzato i miei occhi». 

Fiducia nelle profezie 
di Fatima 

«Se si ascolteranno le mie richie­
ste, la Russia si convertirà e si avrà 
pace; diversamente, diffonderà i suoi 
errori nel mondo, promuovendo 
guerre e persecuzioni alla Chiesa .. . 
d iverse nazioni saranno annientate, 
infi ne, il mio Cuore Immacolato 
trionferà. Il Santo Padre mi consacre­
rà la Russia, che si converti rà, e sarà 
concesso al mondo qualche tempo di 
pace».(Fatima, 13 lugli o 19 17 ) 

Jl primo libro 
di Fatima in russo 

Parte l' iniziati va: nel 199 1 viene 
realizzata la prima traduzione e stam­
pa in russo del li bro sulle apparizioni 
cl i Fatima. E, con grande gioia, abbia­
mo verificato che fra i russi la devo­
zione alla Madonna non si era spenta. 

La Madonna 
ha fa tto strada 

Per il tramite cli un intrepido sa­
cerdote-missionario a Novosibirsk 
(S iberia). abbiamo cominciato ad in­
viare in quelle lontane terre i primi 
libri e le carto line de lla Madonna. 

Abbiamo poi pubblic izzato il 
Messaggio cl i Fatima con insert i sui 
giornali e spot all a TV dell 'ex-Unio­
ne Sovietica. La prima inserzione è 
apparsa sulle Izvestia. Il giornale 
dell 'ex-Armata Rossa ha rifiutato 
l'annuncio. Poco tempo dopo le ri­
chieste sono afflui te a migli aia: dalla 
Finlandia a Vlacli vostok. 

Incontro con Suor Lucia 

Nel 199 1. un nostro collaboratore 
é stato eia Suor Lucia e le ha parlato 
della nostra campagna. Suor Lucia si 
è dichi arata molto lieta della cli ffusio­
ne cie l messaggio cl i Fatima nell 'ex­
impero sovietico, ci ha augurato ogni 
su~cesso e_ ha promesso le sue pre­
ghiere per Il nostro ardi to progetto. 

( co11ti 1111a nel p rossi1110 1111111ero) 

d
. L . sull 'Est» nell 'ex-impero comunista ha contribuito a far riavvici­

L'apostolato 1 " uci . 
nare i fedeli ai loro parroci. 

I libri di 
«Luci sull'Est» 

in cifre: 

«Fatima» in russo 410.000 

«Fatima» in li tuano 100.000 

«Fatima» in ucraino 50.000 

«Fatima» 
in spagnolo per Cuba 10.000 

«Fatima» in italiano 100.000 

«Fiducia» in russo 100.000 

«Fiducia» in lituano 50.000 

«Fiducia» in italiano 30.000 

«Storia Sacra» in russo 60.000 

«Storia Sacra» in italiano 25.000 

«Madre ciel Buon 
Consiglio» in albanese 30.000 

«Madre ciel Buon 
Consiglio» in tosko 20.000 

«Madre del Buon 
Consiglio». in italiano 30.000 

Libri religiosi 
distribuiti 1.015.000 

Padri e madri dell' Est ci han­
no chiesto di ringraziare tutti i so­
stenitori cli «Luci sull' Est» che 
hanno reso possibile inseonare ai 
loro fi gli questa preghier: : 

«Maao1111a mia, 'Dammi fa gra­

zia ai mai sentirmi [ontano aa Te. 

'Dammi fa certezza clie [a parafa 

'[ontano' è stata canceffata, una vo[­

ta cfie rri.t esisti. Percfiè se è vero cfie 
mo[te vofte [e cose sono fontane, 'Tu, 

'Jv[arfre mia, sei sempre vicina» 
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L'Arcivescovo Mons. Custòdio Alvim Pe­
reira, ardente devoto della Madonna di 
Fatima, è il Patrono della nostra Campa­
gna. 

Nei giorni di apprensione in cui viviamo, 
la Madonna porta fiducia. 

In pieno svolgimento 
la campagna 

«L'Italia ha bisogno di Fatima» 

Sino a poco tempo fa si era gene­
ralizzata nei più di versi ambienti del 
mondo occidentale la falsa nozione 
secondo la quale, mediante la sc ienza 
e la tecnica, l' uomo avrebbe potuto 
risolvere tutti i suoi problemi , elimi­
nare i I dolore, la povertà, la guerra, 
l' ignoranza, l' insicurezza, insomma 
tutto ciò che d iciamo essere conse­
guenza ciel peccato originale o attua­
le. 

In tale mondo, la Redenzione di 
Nostro Signore Gesù Cristo sarebbe 
stata del tutto inutile. Infatti l' uomo 
avrebbe superato il male con la scien­
za ed avrebbe trasformato la terra in 
un «cielo» tecnicamente perfetto. E 
con il prolungamento indefini to de ll a 
vita avrebbe potuto nutrire l' incon­
fessabile speranza cl i vincere un gior­
no la morte. 

Oggi davanti ai nostri occhi i falli 
dicono il contrario: la crisi della fa­
miglia con il fallimento cli un matri­
monio su due: migliaia di aborti (in 
due anni g li italiani hanno buttato nei 
cassonelli della spazzatura 650 neo­
nati vivi): il fl agello cle ll 'A ids (circa 

100 mila i sieropositivi in Ita lia - pri­
ma in Europa); nudo integrale in TV: 
droghe; crimini e violenze: delin­
quenza giovanile: numero crescente 
di omosessuali : fa me e guerra civile 
in molte parti del mondo: persecuzio­
ne religiosa, bestemmie, ecc. 

Infatti , se il mondo avesse recepi­
to il messaggio di Mari a a Fatima. re­
golandosi cl i conseguenza. sicura­
mente la situazione dei nostri giorni 
non sarebbe così grave. 

Nella terza appari zione, 13 luglio 
19 17. la Madonna ha detto con bontà 
e tristezza: «Dio si appresta a punire 
il mondo per i suoi delitti . per mezzo 
della guerra. dell a fame e di persecu­
zioni alla Chiesa e al Santo Padre ... » 

Perciò. il ~uo messaggio è un pre­
zioso aiuto per orientarci e indicarci 
la soluzione a tutti questi mali. 

La Santa Chiesa ci insegna che 
non si può essere veri amici di Gesù 
Cristo. se la nostra carità non si pro­
diga per la salute delle an ime. Ecco 

Nella Chiesa di Maria SS. del Rosario, a Ginosa (Taranto), un Le feste popolari sono un'ottima occasione per distribuire i 
rappresentante di «Luci sull'Est» parla del significato del mes- volantini. 

saggio di Fatima per i nostri giorni. 
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perchè noi abbiamo intrapreso questa 
campagna, il cui scopo è di ravvi vare 
la carità verso Dio. 

Fino ad oggi sono stari distribuiti 
oltre 300.000 tagl iandi in tutta Italia. 
Ecco alcuni punti di distribuzione: 
Roma: Piazza cl i Spagna, Centro Sto­
rico. S. Maria Maggiore,S. Giovanni 
a Laterano, Madonna del Miracolo, 
Divino A more, S. Giuseppe al Trion­
f aie: Milano: Castello Sforzesco, S. 

Ambrogio: T erni: Orvieto: Napoli: 
Santuario cli Pompei, Portici ; Anco­
na: Santuario di Loreto; Avellino: 
Madonna di M onte Vergine; Reggio 
Calabria: Placan ica. S. Francesco d i 
Paola, S. Ferdinando: Foggia: S. Gio­
vann i Rotondo: Catanzaro; Panna: 
Fontanellato; Matera: Palermo; Pa­
dova: Vicenza; Verona: T rev iso; To­

rino e Genova. 

Portando il messaggio di 
Fatima ai militari a Loreto 

I militari hanno accolto con molto inte­
resse i volantini su Fatima. 

In omaggio alla Madonna di Loreto - Pa­
trona dell'Aviazione - «Le Frecce Trico­
lori» hanno dato un magnifico saggio 
delle loro capacità. 

Per tutto il giorno ai militari è stata offerta 

la possibilità di conoscere il Messaggio 

della Madonna. 

l• 

Numerosi parenti di militari si sono informati sul Messaggio di 
Fatima. 

Sono molte le persone che ancora non conoscono il Messag­
gio di Fatima. 
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11 Vescovo martire Mons. Anselmo Po­

lanco fucilato dai comunisti nel 1938 è 

stato beatificato da Giovanni Paolo Il. 

Martiri beatificati da 
Giovanni Paolo II 

Giovanni Paolo II ha beatificato 
I I O Servi di Dio: 64 martiri della re­
pressione anticattolica in Vandea du­
rante la Ri voluzione Francese ( 1739_ 
l 799) e 45 martiri uccisi in «odium 
l'idei» dai comunisti durante la ouern 
ci vi le spagnola ( 1936- 1939). "' ' 

. «I nuovi Beati - ha commentato 
11 Pontefice - davanti al la scelta cli 
abbandonare le esigenze della fede o 
cli morire per essa, rafforzali dalla 
grazia di Dio, posero il proprio desti­
no nelle sue mani. ( .. . ) Il martirio è un 
particolare clono dello Spirito Santo: 
un clono pe_r tutta la Chiesa. In questi 
,~uovi Bea11 si manifesta in modo par­
ticolare Cristo: la ricchezza ciel suo 
mistero pasquale. della croce e della 
resurrezione». 

T ra i 45 martiri della rivoluzione 
anarco-comunista spagnola figura un 
vescovo, mons. An selmo Polanco, 
agostiniano di Palencia: non aveva 
voluto ritirare la propria firma ad una 
lettera col letti va del l 'episcopato spa­
gnolo che denunciava la persecuzio­
ne religiosa. Venne fucil ato in un bur­
rone nel l 938.(Corri,pondc1m1 Romana) 

In Russia: 
200 mila sacerdoti uccisi 

Duran te il regime comunista. du­
rato 74 anni. nel I" URSS sono stati uc­
cisi almeno 200.000 sacerdoti cli tutte 
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le confessioni. Questi dati ormai sono 
ufficiali: li ha comunicati . durante 
una conferenza stampa a M osca. 
Aleksander Jakovlev. presidente del­
la commissione istitui ta dal capo del­
lo stato Boris Eltsin per la ri abili ta­
zione delle vi11ime delle repressioni 
politiche. 

«I sacerdoti e i monaci - ha ri­
velato J akovlev - venivano croci fis­
si alle porte delle chiese, veni vano fu­
ci lati e impiccati. venivano immersi 
nell"acqua in pieno 111verno e 
trasformati in statue cli ghiac­
cio».(Carroccio.I2/95) 

Nella Cina comunista: 
arresti e condanne per 
la Legione di Maria 

Da tre a dieci anni di carcere per 
aver commesso «crimini controri vo­
luzi~n~ri» sono stat i infl itti a cinque 
uon_1mI e donn_e aderenti all 'organiz­
zazione cattolica Legione cl i Mar" · 

Il 
. , . I d. 

ne a cItta c111ese cli Wenzhou. pro-
vmcia cli Zhej lang. 

_ Se~ondo la sentenza, i legionari 
cli Mana sono colpevoli cl i «mettere 
al primo posto la rel igione catto lica» 
e di aver «manifestato la loro volontà 
cli sovvertire il sistema social ista e i l 
potere del proletari ato attraverso le 
teorie di libertà cli fede religiosa. d i 
libertà democratiche. di libertà d i in­
segnamento religioso e cl i voler 
sal vare la Cina attraverso il cattolice­
simo ... L'influsso di questa organiz­
zazione - conclude la sentenza - è 
profondo e peri coloso ... Occorre pu-

nire severamente i colpevoli». (Asia 

News/ A vvenirc) 

I cattolici esigono: 
«Via il Monumento 
della Vergogna» 

Dal nostro corrispondente a Cra­
covia 

Da due ann i a Cracovia ci sono 
cattolici che non si stancano cli mani­
festare. esigendo dal Comune la ri­
mozione cli diciotto tombe di soldati 
russi dalla Piazza dei «Liberatori del­
la Patria». ubicata nel centro storico 
del la città nei pressi ciel cimitero, vi­
cino alla porta cli San Floriano. 

Si tratta dei resti mortali cli quei 
soldati russi che ivi mori rono nella 
Seconda Guerra M ondiale af frontan­
do I" Eserci to Nazista. 

Durante I" occupazione sovietica 
in Polonia, i co111unisti eressero que­
sto monumento in omaggio e gratitu­
dine verso !"esercito rosso «liberato­

re». 

Tuttavia il popolo polacco non 
dimentica la collaborazione fra nazi­
smo e comunismo che, nell 'agosto 
del I 939. Germania e Russia sanciro­
no con un patto di non aggressione. 
noto come Ribbentrop-Molotov. e 
protocol li segreti sulla del i111itazione 
della sfera d" influenza tedesca e so­
vietica nelr Europa cieli" Est. 

li patto russo-teutonico fu un gra­
ve errore. in quanto smascherò il gio­
co del le parti tra i due <<nemici».~na­
zismo e comunismo. 

«Via il Monumento d II v . . . . nella p· d . . e a ~rgogna», recita 11 manifesto affisso dai cattolici polacchi 
1azza e1 «Liberatori della Patria». 



I:insaziabile sete spirituale dei popoli dell'Est 

Ripercussioni dall'ex-URSS 

~ Signor V.C. (Bielorussia) -
Molte grazie per la vostra lettera. 
Dopo aver letto i li bri che mi avete 
mandato, mi è venuto il desiderio di 
scri vervi. Sono professore d' inglese. 
Cinque anni fa ero un vero «ateo». Se 
qualcuno, cinque anni fa, mi avesse 
detto che io sarei andato in cerca di 
una strada verso Dio, non gli avrei 
creduto. Ma quando il comunismo è 
crollato e la sua ideologia è scompar­
sa come un castello di sabbia, molta 
gente ha senti to un vuoto nella sua 
anima. Nella mia testa. questo vuoto 
è stato gradualmente colmato da Dio. 
Tutte le strade conducono a Dio. Du­
rante il mio lavoro. io cerco di parlare 
di questo con i miei allievi. Ma noi 
non possediamo molta letteratura da 
poter utilizzare nelle nostre lezioni. 

~ Olga di Kamensk (Russia) -
Mi pregio in formarvi che ho ricevuto 
i due libri che mi avete mandato. Per­
mettetemi di esprimervi la mia orati­
tudine per questo regalo venu~ente 
splendido. 

~ Olga di Gatchina (Russia) 
Mi I le grazie per le opere che mi avete 
mandato. La vostra lettera mi è stata 
fonte di grande gioia. Non ho mai 
potuto capi re la passione che hanno 
certe persone di dedicarsi alla lettura 
di libri mistic i, i quali non fanno altro 
che sollevare dei dubbi nei loro spiri­
ti , esaltando l' immaginazione, e tra­
smettono un senso di esagerazione 
del tutto contrario alla semplicità cri­
stiana. Che il nostro Di vino Salvatore 
e la Santissima Madre vi aiutino con 
la loro santa e possente protezione. 

~ Tamara di Bendery (Molda­
via) - Ho regolarmente ricevuto i vo­
stri due li bri: su Fatima e sulla 
Fiducia: mi sono molto commossa 
per il vostro gesto di solidarietà, di 
comprensione e di fi ducia. così come 
per il vostro desiderio di aiutare la 
gente del nostro sfortunato paese (ex­
U.R.S.S.) a trovare la strada verso 
Dio. Grazie I La scorsa estate abbia-

mo subìto nell a nostra città di Bende­
ry un massacro e molti dei nostri ami­
ci sono morti. Ci siamo trovati facc ia 
a faccia con Dio. Allo stesso tempo 
molte domande sono rimaste senza 
ri sposta. Spero che i vostri libri mi 
aiuteranno a trovare queste risposte. 
Mi permetto anche di domandarvi, se 
vi è possibile, che continuiate ad in­
viarmi dei li bri in lingua russa. Ver­
ranno letti dai miei p;;·enti ed amici. 

~ Miscia cli Mosca - La mia ami­
ca Lena mi ha parlato della storia di 
Fatima, della Madre di Dio. Se ora 
veniamo a sapere di fatt i misteriosi. 
essi si spiegano frequentando i luoghi 
santi . Il 1917 è stato l" anno di Fatima 
e I" anno fatidico per i Russi. Noi vo­
gliamo conoscere tutto questo attra­
verso Fatima. Per undici an ni noi 
abbiamo vissuto con nostra nonna. 
nata il 1° giugno 1905. lo ho 35 anni 
e comincio ora a trovare i I senso della 
vita. 

~ Leonid di Alatyr (Russia) -
Ho ricevuto il libro della Fiducia. 
molte grazie. Sto leggendolo e rileg­
gendolo e posso dirvi che mi aiuta a 
superare tutte le difficoltà e a non 
perdere il coraggio e la speranza. An­
che il li bro su Fatima mi ha profon­
damente interessato. Vi invio i 
migliori auguri per la vostra vita 
come per quell a dei vostri amici. 

~ Nicolas di Slaviansk (Ucrai­
na) - Ho letto con piacere i vostri due 
libri . uno su Fatima e l' altro sulla 
Fiducia. Sì. talvolta è difficile vivere! 
Ma io prego Dio e la preohiera mi . o 
aiuta molto. Nondimeno. se voi avete 
clel~e preghiere e se vi è possibile 
111 v1armele, ve ne sarò molto ricono­
scente. 

~ ~itor di Dniepropetrovsk 
(Ucraina) - Cari amici. ho ricevuto il 
voStro _reg~lo per la nostra bibl ioteca 
~1. l1bn cn s_tiani ~lei nostro giovane 
0 1 uppo cl , c11 st1an 1. Grazie per questo 
regalo ( .. . ) La situazione dei cristiani 

in Ucraina non è mig liorata. La gente 
ha bisogno cli bibbie, libretti, volanti­
ni , ecc. I ragazzi hanno bisogno di 
libri che siano specificamente a loro 
rivolti, come il Nuovo Testamento od 
altri. 

(Continuazione 
dalla pagina 8) 

gl i anni ·30. nelle sue conversazio­
ni personali. nelle conferenze pub­
bliche e articoli sul la stampa, Pl i­
nio Correa de Oliveira descriveva. 
con parole analoghe. il medesiino 
panorama profetico. 

Quando. a partire dal 1942. 
venne a conoscenza dell" intero te­
nore delle profezie di Fatima. il 
suo cuore si aprì dinnanzi agli av­
vertimenti cl i Nostra Signora. i 
quali coronavano llllta la sua prt:­
dizione con una magni fica pro­
messa di vittoria. 

Siamo certi che. lassù in Cielo. 
egli starà pregando insistentemen­
te perchè si avvicini questa vittoria 
e si compia quella frase cl i Nostra 
Signora cl i Fatima con la quale tan­
te volte concludeva le sue confe­
renze ed i suoi scritti: «A lla fi ne. il 
mio Cuore Immacolato trionferà» . 

* Antonio Barell i, fatimologo e 
autore del libro «Fatima, Messag­
gio di Tragedia o cli Speranza?» 
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Plinio Correa de Oliveira, 
insigne apostolo del messaggio di Fatima 

Il 3 ottobre scorso è scomparso, 
all 'età di 87 anni, l' illustre Prof. Pli­
nio Correa di Oliveira. 

Nato il 13 dicembre 1908 a San 
Paolo del Brasile, ancora molto gio­
vane fonda l'Azione Universitaria 
Cattolica. Leader del movimento cat­
tolico di quel paese, partecipa alli va­
mente all a formazione del la Lega 
Elettorale Cauolica. A 24 anni è il più 
giovane e il più votato deputato e letto 
ali ' Assemblea Federale Costi tuente. 
Scaduto il suo mandato dirige il gior­
nale uffic ioso dell' archidiocesi cli 
San Paolo e fo nda la ri vista «Catoli­
cis1110». Avvocato, docente cli Storia 
de lla Civiltà nell 'Uni versitù cli San 
Paolo, e di Storia Moderna e Contem­
poranea nella Pontificia Uni versit [1 
Cattolica di San Paolo, Plinio Correa 
de Oliveira è anche fondatore e ispi­
ratore di associazioni di laici catto lici 
diffuse in 25 paesi. 

Per le caralteri stiche del suo spi­
rito così elevato e per il carisma del 
discernimento dei segni dei tempi . cli 
cui la Provvidenza lo aveva dotato. 
egli vide fi n dal primo momento 
l'enorme importanza delle appari zio­
ni che dal Portogallo si irrad iarono in 
tutto i I mondo. Fu capace cl i penetrar­
le a fondo e discernerne la linea mae­
stra e fondamentale. quale eminente 
«fati mologo». 

Card. Echeverria Ruiz O.F.M.: «Plinio 
Correa de Oliveira consacrò tutta la sua 
lunga e feconda vita alla lotta per ricri­
stianizzare l'ordine temporale nella pro­
spettiva del Regno di Cristo, del Regno 
di Maria». 

8- Fehlm1io/96 

1-lr 13.12.1908 '1r 3.10.1995 

«Non trovo parole per ringra­
ziare la Madonna del favore di 
aver 11issuto dai primi giunti nella 
Santa Chiesa, alla quale ho dedi­
cato assolutamente tutto il mio 
amore» (dal suo testamento). 

Per questo moti vo, agli amici che 
mi onorano con il bel titolo di fatimo­
logo. è mi a abitudine dire che. in ve­
rità, i miei sc rilti su Fatima beneficia­
no della luce che irradiava la 
sfolgorante personalit[1 d i Plinio Cor­
rea de Oli veira. mia Guida e mio 
Maestro. i cui insegnamenti ho sem­
pre procurato cl i riecheggiare negli 
scritti surriferiti . 

E' opportuno ri affermarlo nel 
momento in cu i Nostra Signora lo ha 
chiamato a Sè per darg li il premio di 
una vita tulla ded icata alla grande 
meta di Fatima. che è l'instaurazione 
ciel Regno di Maria. 

Come vedeva 
Plinio Correa de Oliveira 
il Messaggio di Fatima? 

A dire il vero. il suo pensiero era 
conforme con esso mol to prima di co­
noscerlo1 

Antonio Bore/li '~ 

Come si sa, fin dall' inizio degli 
anni '40 le apparizioni di Fatima era­
no considerate come un avvenimento 
più che altro locale. Le rivelazioni ac­
quisirono una portata veramente in­
ternazionale solo dopo che Suor Lu­
cia scrisse le sue terze Memorie 
( 194 1 ). 

Diveniva allora chiaro che Nostra 
Signora era venuta nel 1917 ad avvi­
sa;e il mondo che esso si trovava im­
merso nella empietà e nel peccato e 
che doveva emendarsi e fare peniten­
za. Per ottenere questo risultato la 
Madre di Dio offri va come rimedio la 
devozione al suo Cuore Immacolato. 
Se gli uomini avessero accolto questo 
rimedio. il mondo avrebbe goduto la 
pace. Altrimenti un enorme cast_igo 
avrebbe colpito l' umanità peccatri ce. 
Qualunque sia il comportamento de­
g li uomini, alla fi ne un interve1_1to so­
prannaturale del la . Pr~vv1cl~nzé_1 
avrebbe restaurato l'orcl111e 111 tutti gl, 
aspetti della vi ta umana:_ insediar_e 
sulla terra il Regno di Cnsto. con ti 
trionfo del Cuore Immacolato cl i Ma­
ria. 

Questa l'idea 
del Messaggio. 

Molto prima che si sapesse que­
sto, all a fine deg li anni ·20 e durante 

(co11ti1111a alla pagina. 7) 

Roma: la Messa di Requiem per l 'anima 

del prof. Plinio Correa de Oliveira cele­

brata dal Cardinale Sticker. 
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Bollettino di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 

Più di un milione di albanesi 
hanno visto in TV il film sulla loro Patrona 

Sponsorizzato da Luci sull'Est 

O Madre 
del Buon Consiglio 

Volgi, o Madre. il luo sguardo 
sul popolo albanese. Tu. o Madre, 
che conosci la stroda della 1•ita. 
11 0 11 gli consegni ideologie.fèlllaci 
e 1ra11sitorie, 11w la persona del 
Tu a Figlio Gesù, Via, Verirù e 
Vita , nel quale nf iilge il 111istero di 
Dio e del! uomo. 

Giovanni Paolo II 

Diffusione della devozio­
ne a Nostra Signora tra i 
cattolici albanesi 

«Ques to film compi e un dovere 
ve rso la Madonna che è sta ta dimen­
ti cata pe r tanto te mpo a causa de lla 
mani po laz ione de ll a no ·tra c ultura 
avvenuta durante il comuni smo. Per­
c iò. ri ngraz io vivamente r Assoc ia­
zione Luci sull'Est per ques ta rea li z­
zaz io ne». 

Mons. Rrok Mirdita. 
Vescovo di Tirana e Durazzo 

A lbania. 



Apostolato della Madre del Buon Consiglio 

Trasmesso alla TV albanese 
il film sulla Madre del Buon Consiglio 

Il a fine dell 'anno scorso Luci 
sull 'Est ha av uto I opportu­
nità e l'incari co cli reali zzare 

per il soffe rente popolo albanese -
vissuto per 50 anni sotto una dittatura 
com uni sta la più oltranzista , che ave­
va proclamato l' Albani a uno stato 
ateo - un film-d ocumentario sulla 
straordinaria vicenda de ll a Madonna 
del Buon Consig li o. Patron a cieli ' Al­
bania. 

fl popolo itali ano. che già tante 
vo lle ha generosamente ai utato in 
passato questo paese. anche per que­
sto progetto ha ri sposto al l'appello 
con grande entusias mo. 

Un amico e sostenitore di Luci 
sull 'Es t. il principe Gjon Gjonmar­
kaj , nobile albanese - che ha tradot­
to il li bro M{l{/re de l 1311011 Consiglio 
per gli albanesi ed è stato in oltre re­
sponsab ile de ll a sezione albanese 
dell a Radi o Vaticana durante buona 
parte dell a dittatura comuni sta - ha 
acce ttato cl i dirigere le riprese del 
film. 

La durata ciel film é di 60 minuti 
ed é stato girato sia in Albania che in 
Itali a. 

Come si sa, il belli ss imo affresco 
de ll a Madonna cie l Buon Consigli o 
- che ha più di 700 anni - e che si 
venera ogg i nel Santuario di Genaz­
zano nei dintorni di Roma. si trovava 
a Scu tari . in Albani a. e sarebbe stato 
trasportato dagli ange li nella sua sede 
attua le dopo la cad uta di qu esto paese 
sotto il domini o ottomano nel 1467. 

2-Mnggio/96 

Due soldat i dell' esercito albane­
se, Giorgio e De Sc lav is. segui rono 
I' i mm agi ne attraversando i I braccio 
di mare tra l'Ital ia e l'A lbania. A Scu­
tari - nonostante decen ni di feroce 
persecuzione anti reli giosa - è anco­
ra ben vivo il ricordo dell a chi esa­
sa ntuario dedicata all a Madonna. 
Questa chiesa venne minata da i co­
munisti a metà degli an ni 60. 

Ancor ogg i gli albanesi in pelle­
grinaggio a Genazzano vengono a ve­
nerare la «loro» Madonna, che chia­
mano «Signora di Scutari ». dicendo 
che l'affresco lasc iò «spontaneamen­
te» la sua chiesa quando l' Albani a fu 
in vasa dai Turchi. 

11 Santo Padre ha voluto - prima 
dal suo pellegrinagg io in Albania nel 
1993 - andare in visita al Santuario 
cli Genazzano per pregare e affidare 
il suo viaggio all a Patrona del l'A lba­
nia . 

Ringraziamo ancora una vo lta la 
Madonn a de l Buon Consig li o per 
l' opportunita che ci ha dato cli utili z­
zare la telev isione e fare arri vare -
prat icamente a tu tte le case albane­
si - ques ta straordinaria vicenda per 
aiutare tutto un popo lo a ritrovare la 
fede e la via verso Dio. 

Le ripercussioni del film in Al­
bania (a cura del nostro inviato 
speciale, il principe Gjon Gjon­
markaj , direttore e sceneggiatore 
del film ) 

Leco sulla 
stampa albanese 

E' la prima volta che la stampa in 
Albania parla diffusamente di un 
film-docu mentario telev isivo. Inol­
tre. esso è stato anche al cent ro dei 
contatti con le varie personalit~l reli ­
giose. persone cli cultura del paese e 
soprattutto con 1· opinione pubblica in 
general e. 

- L 'A rciFesco,·o di Scuwri, 
S. Ecc. Mons. Fronco Ilio ha det-
10: «Questo .f,l111-dornme11wrio 
televisivo è staro 11110 degna rea­
li::::a::ione. Co111p!i111en1i o Luci 
sull'Est e allo Televisione A lba -
11 <'.H!. S iono ce rti che è s tufo 1·is10 

con molto interesse e co11111w::.io­

ne dello gente albanese. ( ... ) /11 
11 0111 e di ttlfti ringra::io Luci 
sull' Est per la sponsori zzazione 
fatta. ed il G ruppo di lo1'0ro che 

l'ho reoli::::aw con spirito 1·em -
111 e111e oppre::.-:.u/Ji/e,, ... 

Il n1aggiore quotidiano 
d'Albania: Rilindja De­
mokratica, 19.3.96 

« . . . In ques ti giorni la telev isione 
albanese. in co ll aborazione co n I· As­
soc iazione Luci su/l 'Est . ha tras mes­
so per i nos tri telespettatori i I fi I 111-

doc umentario telev isivo 111 due 



Apostolato della Madre del Buon Consiglio 

tempi: «Dopo 600 an ni su l le rrne 
del la Stori a». 

« . . . Questo film ha suscitato gran­
de interesse non solo per l'alto livel lo 
art istico. ma soprattutto per i l mes­
saggio r i a lto al popolo albanese 
oggi. Dic iamo questo perch · la Ma­
donna di Scutari es isteva anche pri­
ma. ma i l regime comunista e an ti cul­
tura le di Enver Hoxha ha tac iu to 
cinicamen te su ques ta rara testimo­
nianza dell"au ten tica cultura albane­
se t ... J. 

« . .. La scenegg iatura sc rilla da 
Tasim Aliaj e Gjon Gjomarkaj, ev i­
denzia maestosamente questi mes­
sagg i che susci tano cnt.usiamo c com­
mozione profonda nel telespella tore. 
Lo scenario è l ' immagine di una 
grande opera di poesia 1 .. . 1 i ev iden­
zia la passione e la fa ntasia del regista 
I l ly Pepo. i l quale avv ic ina con in tè l­
ligenza la Madre ai suo i f ig i i. dai qua­
li si è al lontanata 600 an ni fa. 

<< . . • L'incon tro con la Mamma è 
veramente commo t!n te. li l"ilm ti 
emoziona dal principio alla l"ine (. .. J e 
ud un ce rto pun to la stori a si tra.-ror­
ma in una runzionecl i luet~ed i amore. 
in una bened izione. Ha dato cospicua 
luce a questa storia anche l"instanca­
bile cameraman Astri t Omeri. che 
con eccezionale amore e pro l"css iona-
1 itù ha sai uto cercare. filmare. i più 
suggest i i paesaggi alp ini , caste l li. 
fiumi. laghi. e tuua la miglinr poesia 
della natura. 

« ... Il racconto dell a leggenda è 
arri cchito da ll ' epopea di Skanderbeg 
t: Leke Dukagj ini e rende pi L.1 com­
prensibi k i l bi sog no cli protezione 
che g li albanesi senti vano da pmle 
della Madre eleste in quel momento 
stori co. E" un messaggio attuale. 
messagg io incarn ato e sincroni u ato 

con arte in qu sto Fi lm nei tre pi lastri: 
Scenario-Reg ia-Carnera. 

« ssieme al le nostre congratu !a­
zioni per quesla pregevole rea l izza­
zion . aggiungiamo che un retagg io 
cu lturale come questo non deve anda­
re disperso qua e là nel le pieghe di ­
men ticate clè l tempo. E' dovere della 
nos tra generazione appropriar. i di 
quest i messagg i p r rilanc iarl i. 

«In ques ta occasione non poss ia­
mo fa re a meno di ringrazi are 1 • Asso­
ci azione L11ci Su/l 'Est ccl i I do11or Si l­
v i o Dalla Vall e per l'aiuto materia le 
e spirituale offerto ai popoli di Alba­
nia con il film sulla Madre de l Buon 
Consiglio». 

Il settin1anale 
Rilindja del Kosovo 
(25.1.96) 

« ... Questo documentario è di un 
valore ines timabi le: scopre una pagi ­
na cli un periodo lontano 6 secoli nell a 
terra degli \rberi t i ' lbania antica), 
quel la pagina nascos ta e profanata 
dal reg ime dell"idco logia comunista 
per 50 anni. Questo f"i I m-docu menta­
ri o é la 1es ti111on ian1.a stori ca di 
un'epoca informata - come la mag­
gior parte della cultura europea -
al la cult ura del cr istianes imo. L · A 1-
bania piuoresc.:a e bella c.:on le sue alle 
cime e imper ie montagne splende 
come un arcobaleno pieno cli luce. 
come un tempo questo "n ido u· qui ­
le " è stato scudo di un crisl iancsimo 
progredito cd autentico ... ». 

Gazeta Shqiptare 
(24.2.96) 

« ... Il documentario 1e levis ivo 
··Dopo 600 ann i sulle orme dell a Sto-

ria .. cli mo ·t ra che i l Cristianesimo in 
A lbania è arriva to nel I secolo D .C. 
Si trat.ta dell a Madre cl1c: I Buon onsi­
glio. che si chiama an he la Madonna 
cli Scutari. la cui icona si trova ogg i a 
Genazzano - Italia ( ... ) 

«- Questo documentario li s10-
ria antica è stato preso dal libro 1\1/a­
dre del 811011 Co11sig!io di Scognami­
gl io e tradotto da G_j on P. Gjomarkaj 
in li ngua albanese. mentre l 'equipe 
art istica che ha reali zzato questo film 
è composta dag l i scent:gg iatori Ta­
sim A lia_j e G_j on Gjomarka_j. dal reg i­
sta Ylli Pepo e dal cameraman Ast rit 
Omeri . in co l lahorazionc con Luci 
s11// 'Es1 e con la Tele isione Al bane­
se>>. 

Albanian Daily News 
(29.2.96) 

« ... li documentari o telev isi vo 
Dopo 600 a1111i sulle om1l:' d l:'l/a Sto­
rio fa luce su una remota epopea del la 
Civi lt f1 C ristiana cu r 1x:,1 ( ... ) questo 
documentar io è di grande valore: si 
sofferma su quel periodo di tempo in 
cui la cultura albanese - propri o 
come k altre culture uropee - vi ve-

a profondamenle il cnst 1anes i­
mo ( ... 1 Ev iden1. ia che l 'epoca di 
Skandt: rbeg ru un periodo di gramk 
s i luppo e non ~o lo in lbani a. Egli 
cl i l"ese l 'Albania e la cristianit~1 occi -
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Apostolato della Madre del Buon Consiglio 

dentale dalla penetrazione di una cul­
tura e un a reli gione completamente 
straniera , quell a turca che intendeva 
sostitu ire la luce con le tenebre( ... ) La 
stori a è la testimoni anza della cultura 
di un 'anti ca epoca ( .. . )>> 

- Il noto scrittore Zyhdi Mo­
rava, di Tirana, così si é espresso: 
«Ho visto il film con grande interesse 
e mi é pi ac iu to immensamenle. ( ... ) E' 
stato reali zzato con grande spirito e 
pass ione. Questo film riempie di 
gioia e orgogli o chiunque. I nostri va­
lori culturali non si devono di sperde­
re particolarmente quel I i anti chi ... » 

- Il geologo Sali Imami ha det­
to: «Il film Dopo600anni sulleorme 
della Storia- la straordinari a vice n­
da dell a Madre del Buon Co nsig li o di 
Genazza no, é un orgogli o per la no­
stra cultu ra nazionale. Lo abbiamo 
visto con attenzione e des ideremmo 
rivederl o ... >) 

- Da Scutari, il Sig. Cen Kova­
çi , si è espresso cosf: «Avevo se ntito 
qualcosa sull a Madonna di Scutari , 
ma non sapevo null a di prec iso; il 
film mi ha chi arito tutto ! Des idero 
che simili telerea li zzazioni continui ­
no ancora. La nostra cultura deve 
conservare molti tesori come que­
sto». 

- Anche il Direttore dell a Fon­
dazione Iraniana Saadi Shi raz i, Ali 
Akbar Zij ai, ha detto che gli é pi ac iu­
to molto. 

- Il fa moso pensatore llir Ll ami , 
di Ti rana, ci ha de tto: «Mi sono me­
rav igli ato di fronte a questo fil m. Io 
stesso non immag inavo che avess imo 
tali va lori re li gios i e stori ci, anti chi e 
be lli come questo. Mi congratul o con 
coloro che hanno partecipato a questa 
rea li zzazione, che onora la nostra Pa­
tri a» 

4-Maggio/96 

REPUBBLICA D'ALBANIA 
RADIO-TELEVISIONE ALBAN ESE 
TELEVIZIONI SHQIPTAR 

Ti rana-A lbania. 
22 aprile 1996 

LETTERA DI RINGRAZIAMENTO 

Spettabile «Luci sull'Est», 

Con immenso piacere. a nome della Telev isione Albanese, Vi 
ri ngraziamo per tutto ciò che avete fa tto per la reali zzazione del film ­
documentario: 

«Dopo 600 Anni» dedicato alla Madre del B110 11 Consiglio. 

Siamo lieti di ass icurarvi che questo Film ha avuto un grand~ 
successo e ha mi rabilmente raggiunto lo scopo per cui è stato rea li z­
za to. É tato trasmesso al la Telev isione albanese per turti gli albanesi, 
e trami te il Satellite Eutel. at F3 . per la diaspora albanese nel mondo. 
Dietro richies ta de i numero i simi telespettatori è stato ritrasmesso. 

Ciò ev idenzia un grande successo per noi, ed in maniera spe­
ciale per Luci sull'Est che con il suo generoso aiuto fin anziario ha 
falto sì che quest'opera sia oggi compiuta e molto apprezzata da tutto 
il Popolo Albanese senza distinzione di fede. 

Augurandoc i che la coll aborazione tra la Telev isione Albanese 
e Luci . ull' Est possa continuare nel futu ro, Vi ringraziamo ancora di 
cuore e che Dio Vi Benedica. 

Con rispetto e gratitudine 



Apostolato della Madre del Buon Consiglio 

Parla a Luci sull'Est 
S. E. Mons. Rrok Mirdita, 

Vescovo di Tirana e Durazzo 

Luci sull'Est: Cosa ci dice, Ec­
cellenza, sul fi /111 -documentario tele­
visivo che racconta la straordinaria 
vicenda della Madre del buon Consi­
glia di Genazzano? 

Mons. Rrok Mirdita - Vi dico 
che ci è piaciuto immensamente. E' 
stata una ott ima realizzazione. Un 
vero capolavoro religioso e artistico 
rea li zzato con spirito ed amore. La 
Madonn a di Scutari qui in Albania, 
sua terra, é stata dimenticata pe r tanto 
tem po, benchè sia stata e sia parte in ­
tegrante de ll a nostra anti ca cu ltura. 
Non si tratta di una sempli ce icona re­
li giosa. La fig ura della Madre del 
Buon Co nsig lio-come la chiamano 
in I1a lia - è una Icona me ra vig li osa. 
Lassù, a Genazzano, altira ogni gior­
no numeros i pe llegrini, e non so lo 
da ll'Ital ia, ma da tutto il mondo; è co­
nosc iu ta da tutli come un a icona alba­
nese, e tutti l' ammirano. 

Non per caso la Conferenza Epi ­
scopa le albanese si è svolta a Genaz­
zano l'anno scorso in occasione del 
centenario della proclamazione del la 
Madre del Buon Consiglio come Pa­
trona cieli' Albani a, e questo è stato un 
giusto omagg io verso la Nostra Ma­
donna, 

Luci sull'Est: Eccellenza. cosa 
sapel'ale della Madonna di Scurari? 

Mons. Rrok Mirdita - La Ma­
donna di Scutari ha una grande storia. 
Si narra che un an no prima dell a mor­
te del nostro eroe nazionale Gjergj 
Kast rio ti ( Giorgio Skanderbeg ), 
I' e:erci to o ttomano avesse attraver­
sato il Fiume Shkumini e minacc iasse 
tutta l'A lban ia. In quel momento ap­
punto l' effi gie dell a Madonna abban­
donò il Santuari o ed em igrò in Italia. 

L' immagine si trovava in una 
piccola chi esa sul la col lina dove si 
trova il famoso Caste llo di Rozafa . E 

questo è un fatto incontestabile. In 
Itali a l' Icona si è posala su un a pi cco­
la chiesa in costruzione. La devotis­
si ma Beata Petruccia le preparò l'al­
tare, e a sue spese completò la 
ricostruzione di tutta la Chiesa. Non 
passò mo lto tempo e la fama di 
quest'Effigie si sparse in tutta Italia. 
Questo è un altro fa tto storico. Se si 
fosse trattato di un ' icona qualsiasi 
non i sarebbe potuta avere ques ta 
eco, che è continuata attraverso i se­
co li fino ad oggi. 

Luci sull'Est: Il popolo alba11ese 
- a11che quello della diaspora - è 
del'OIO alla Madre del Bun11 Co 11si­
glio? 

Mons. Rrok Mird ita - A Genaz­
zano sono venuti tanti Papi e Santi, 
perso nalità fam ose, per pregare ai 
pi edi cli quel la Icona Santa. Essa è co­
nosc iuta anche dalla nostra diaspo ra 
in America. C'è anche una Chiesa a 
New York che porta il nome di Chie­
sa Madre del Buon Consiglio, e sono 
state costruite altre cappelle con lo 
stesso nome eia fede li di varie nazio­
nalità. Anch'io vi sono andato un 
giorno e ho pregato Sua Em. il Card i­
nale di dedicare anche ag li alba nesi 
una cappella. Il Cardinale mi ha preso 
per le mani e siamo scesi giù dove 
erano le Cappelle e ci siamo fe rm ati 
di fronte a ll a Cappe ll a de l l' Immagine 
della «Madon na di Scutari>>. La sor­
presa per me più commovente è stata 
che su un a last ra di marmo è scritta la 
Sua storia. 

Come si spi ega questo fa tto? I Pa­
dri ago. tiniani , come a Genazzano, 
avevano costruito la Cappe I la ded ica­
ta alla Madre del Buon Consiglio . 

Luci sull 'Est: Eccel!e11;.a. vor­
rebbe inviare un messaggio ai nostri 
.fi'a!elli d' Italia :7 

Mons. Rrok Mird ita - Il film­
documentario telev isivo alba nese 
Dopo 600a1111i compie un dove re ver­
so la Madonna cli Scutari e verso la 
nostra ant ica cu ltura man ipo lata dal 
comu nismo ateo. .. 

In quest'occas ione desidero rin­
graziare i nostri cari amici ital iani e 
l'Assoc i az ione Luci sul/' Es! per tutt i 
i benefici di cui ci hanno fatto oggetto 
con la rea li zzazione cli questo fil mato 
te lev isivo. 

Se Lei ha contribui to per la 

realizzazione di questo fi lm-do­

cumentario e desidera riceverne 

un a copia in videocas etta (della 

durata di un 'ora), La preghiamo 

cli sc ri verci. Ne di spon iamo 111 

lingua albanese e in ital iano. 
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Mosca, 
ricostituzione dell'URSS 

La Duma (camera bassa del Par­
lamento) contro llata dai comunisti 
vota pe r cance ll are la fine dell ' impe­
ro sovie ti co. Con 250 vo ti favo revoli i 
e 90 contrari è stata approvata una 
moz ione presentata dal partito comu­
nista, nella quale si dichiara nullo 
I" accorcio del d icembre 199 1 che de­
terminò lo sc iog limento dello Stato 
fondato eia Lenin . 

Il voto è stato preceduto eia un in­
fuoca to dibattito in cui il leader ultra­
naziona li sta Z h i ri novsk ij ha estratto 
eia un borse llo un pai o cli manette e. 
riferendos i ag li affossatori 
cieli' URSS, le ha agitate davanti ai 
co lleghi gridando: «Loro le hanno 
messe all a Russia . Adesso no i le met­
teremo a loro». 

Una risoluzione che in ultima 
anali si è in grado di minare le fonda­
menta de l la Costituzione del la Russ ia 
post- soviet ica. (Corricr1: dello Se rn 
16.:1.%) 

Per ora. il voto della Duma non 
dovrebbe avere immed iate conse­
guenze pratiche. ma i comunisti han­
no posto al centro cie l loro program­
ma per le presidenziali di giugno la 
ricostitu zione graduale cie li ' Unione 
sov ieti ca. 

Questa r iso luzione approva ta 
(.lalla Duma è un fo rte e incis ivo am­
moni mento ag li ingenui oltimisti che 
- dopo il cro llo del muro d i Berli ­
no - credevano che il com unismo 
rosse cl el"initi vamen te morto. 

«L'Urss di Stalin, 
Paese libero» 

l i mondo ha asco ltalo stupefatto 
le di chiarazioni del leader comunis ta 
ru sso. Gennaclij Zy ugannv. candidato 
fa vorito alle pross ime elezioni presi­
denzial i d i gi ugno. Secondo lu i. nel 
1c1n po di Stal in : «L' Un ione So 1•ietirn 
eru 11110 Stufo /iherole sen:.u repre.1-
sion e>,. (Co l'J'iere r/1·/lu Sc rt1. :i .--l .L)6) 

Il noto di ss idente A lexandr So l­
g:en i l'S in ha r icordalo al «compagno,> 
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Zyuganov che alla vig ili a de ll a morte 
di Stalin , più di cinque milion i di per­
sone si trovavano nei lager cieli" Arci­
pelago Gulag. 

Ma i l capo del PC russo ha riba­
dito: «Occorre esaminare con grn11-
de otte11 :. io11e i doti su chiJi1 mandato 
nei G11log e perc/1è: Nella 111 io cillà 
nawle Ji1ro110 orreswte solo 1111 /}({ Ìo 
di persone ed ernno e11 tm111hi crimi -
11ali».lidc 111 ) 

Zyuganov si è lanciato contro 
l'attuale Ru ssia affe rm ando che con 
le ri fo rme «ha fallo più danni della 
seconda guerra mondiale».( ibidcm) 

«Chernobil? 
Per noi è sicura» 

Il maggior d isastro cle ll" indus1ria 
nucleare civi le é accaduto il 26 apr ile 
1986. quando la fuoruscita di una de­
vastante nube radi oatti va prod usse 
rad iazioni 90 vo lte piu fo rti de ll a 
bomba atom ica su Hiroshima e co-

strin se centinaia di migl iaia di c itta­
di ni ucraini ad abbandonare le pro­
prie case. (/?il'is/11 Li1l111m1i11 i11 t/1(' \ \lorld 

YoU 11° ~/<J:i> 

Dopo I O anni l"i mp ian to atomico 
fu nziona ancora e ri schia un altro co l­
lasso. 

Ma Serghej Pavlovskij. clirellore 
delle relazi oni es terne di Chernobil. 
most ra o rgog lioso la centra le: <( Fino 
all'incidente eravamo i mig liori in 
ques to campo. e propr io i I reattore 
numero 4 . quello esploso. era cons i­
derato il pili sicuro .. . Abbi amo lavo­
rato nove an ni prima dell'inciden te. e 
in seguito ancora diec i anni . Senza al ­
tri problemi » (Co rriere dd/11 Sn11 

18.--1.9(1) 

L ' Occidente ha offerto tre miliar­
di cli doll ari pe r chiude re Chernobil e 
sopperire in al1ro modo alle necess iti't 
ener~etichc clc ll a Repubblica Ucrai­
na. 

Anche il mini stro russo per 
l 'energia alom ica V iktor Mikhailov 
dichi ara: <, Non ci sono motivi tec nici 
per chiudere la centrale cl i Chern o­
byl ». E non perchè la cen tral e ucrai na 
sia sicura. ma pe rchè nelle stesse con-

Il leader dei comunisti russi , Gennadij 
Zjuganov, candidato favorito alle prossi­
me elezioni presidenziali di giugno. 

dizioni ce ne sono tante alt re nei Paes i 
dell'ex blocco orientale. 

M entre il mondo concentra la sua 
attenzione sul futuro di Chernoby l. 
quasi non si parla del le decine di bas i 
militari russe «a fo rte ri schio». Per­
chè in ques ti anni di ripensamen to e 
di dibatt ito sull" energia nucleare ( in 
Occidente). all 'Est s i è a ndati ava nti 

al legrarnente su I la stessa si raùa. co­
struendo e progellando nuove cenlra­
li . rimettendo in fun zione vecchi e pe­
rico los i impianti . 

Si dice in Russia che: «De lle cen­
tra l i c i vi li almeno si parla. del nuclea­
re per uso be lli co si sussura so lamen­
te». L · ex capitano dc li' A rmata Rossa 
N ikitin. che lavora per l' associazione 
amb iental ista norvegese Bellona. sta­
va raccogliendo dati sul le scorie ra ­
dioaui ve nel Mare di Barcnt s. E' fi ­
nito nelle mani dell' FSB (ex KGB ) e 
ora rischia 15 anni di gakra.(C'o,.,.ien• 
dellu Scm . ~0.--1.96 ) 

1ns 
• 

Bielo ru ssia ! 

• Kiev 

A ussla j 



Intervista 

Un ex-prigioniero italiano 
nei lager comunisti 

Luci su11'Est - Prof Vio , abbia-
1110 assistito negli scorsi giomi ad 
una grande ce ri111 onia nel D1101110 di 
Milano per il rientro delle sa /111 e dei 
soldati italiani Caduti in Unione So­
l'ietico ne/l 'ultimo co11/li110 11 1011dia­
le. Lei, che ha partecipato a quelle 
l'icende, che cosa purì racconwrci i11 
proposito? 

Prof. Emilio Vio - Si tratta del 
rientro delle salme di una parie de i 
militari che caddero in combattimen ­
to neg li anni 194 1-42 durante I ' avan­
zata in territorio russo e vennero se­
polti nei cimiteri campali curati dai 
cappellani militari ; questi cimiteri 
vennero distrutti dai sovietici e sono 
stati rintracciati dalle commiss ioni 
italiane dopo la caduta del bolscevi­
smo. In tota le dovrebbero ri entrare in 
Patria circa 5.000 sa lme. 

Luci sull 'Est - Lei lw trascorso 
quasi q11ottro onni come prigioniero 
nei lager co1111111isti. doi·e sono dece­
duti 1110/ti altri so/doti. Che ne.fii dei 
loro resti 111 ortali "! 

Prof. Emilio Vio - Secondo i dati 
ufficiali , caddero prigionieri nei mes i 
di dicembre 1942 e gennaio 1943 cir­
ca 60.000 militari italiani. Tra il 1945 
ed il 1952 ne ve nnero rimpatriali 
poco più di 10.000. T utti gli altri mo­
rirono:· una parte durante le marce 
forzate ve rso le stazioni ferroviarie. 
un·altra parte nei carri besti ame che 
li trasportavano verso i lager sparsi in 
tutto i I territori o del l 'Unione Soviet i­
ca. Nei campi giunsero circa 55.000 
militari. La morfa tota le ri sultò quindi 
di oltre 1'80%. I militari morti nei la­
ger furono seppelliti in fosse comuni 
ass ieme a prigionieri di altre naz iona­
lità; ri sulta perciò imposs ibi le rin ­
tracc iarne e ri conoscern e i rest i . 

Luci sull'Est - Le cli.1pioce por­
/orci 1111 pò e/ella sua espaie11 -:.o di 
;1rigio11iero di g11erro _? 

Prof. Emilio Vio - Venni ca ttu ­
rato al la fine del dicembre 1942 e ver-

Il tenente Emilio Vio ha combattu­
to sul fronte russo durante la se­
conda Guerra Mondiale. E' stato 
prigioniero dei comunisti per qua­
si quattro anni. Collaboratore di 
«Luci sull'Est", racconta a Spunti 
la sua tragica, ma ricca ed indi­
menticabile esperienza. 

so la 111etl1 del gennaio 1943 entrai nel 
campo di pri gionia 11° 160 a Suzclal. 
antica città santa degli za r. nello sto­
rico monastero del Salvatore­
Sant 'Eufe111io. Vi entrarono circa 
2.000 prigion ieri ita l iani e romeni che 
dopo due 111esi si ridussero acl una 
sparuta pattuglia cli circa 300 uomini. 
Gli altri periron o per la fame, il fred­
do e le malattie. spec ialmente per il 
tiro petecch i aie che scoppiò nel cam­
po nel mese di febbra io. 

Luci sull'Est - Q1wle.fi1 il 1mlfo-

111 e1110 rise rl'Ct ln ai prigionieri nei pri-
111i mesi cli prigionio e .1·11ccessii•a­
me111e q11a11do terminò lfllel terribile 
periodo? 

Prof. Emilio Vio - Per i primi 
mesi non è poss ibile parl are cli una 
ve ra organizzazione all'interno clei 
lager. Il vi llo consisteva genera lmen­
te in una ra zi one cli pane nero spugno­
so ed immangiabile (sapemmo più 

tardi che i russ i lo chiamavano «Kli eb 
Stalina>> - il pane di Stalin ) ed in 
una zuppa di cavoli acidi senza alcun 
condimento. Cure mediche ines isten­
ti come pure le medicine. L ' unica 
cosa fun zionante fin clalr ini zio ru la 
propaganda politica. Dopo il mese di 
aprile 1943, il campo nel quale ero so­
pravvissuto a Suzdal. di venne un 
campo per so li ufficial i del le di ve rse 
nazionalità. tedeschi. italiani. rome­
ni . ungheres i ed ospitò per qualche 
tempo il felci-maresciallo Von 
Paulus. comandante dell a 6" armata 
tedesca a Stai i ngrado ed i I suo Stato 
Maggiore. li vitto subì qualche mi­
glioramento spec ie per l'arrivo di ge­
neri alimentari americani. ma questo 
trattamento non durò a lungo anche 
se successi va mente 110 11 si torn i'1 a 
quello dei primi mes i cli pri gionia. 

Luci sull 'Est - Qual era il co111-
porta111ento dei clirige111i so ,•ietici 11 ei 
co11/ iD11ti dello religione _.,, 

Prof. Emilio Vio - Nei campi dei 
solei al i, a quanto r isu I ta dai ricordi de­
gli ex-pri gionieri. non vi fu mai alcu­
na possibilitrt cli espressione religi o­
sa. Nel campo cleg l1 ufficiali . dove vi 
eran o di versi cappellani militari , nel­
la seconda parte della prigionia i so­
vietici perm isero qualche volta la 
celebraz ione del la Messa. Le suppel­
lettili e le vesti sace rdota li vennero 
confezionate dai prigionieri con mez­
zi cli ronuna e le ce rimonie veni vano 
officiate in un corridoio ciel casegg ia­
to adibito un tempo all e cel le dei mo­
naci. perchè le numerose chiese es i­
stenti al 1 ·interno del monastero erano 
state trasformate in magazz ini. Nel 
1945 venne dato i I perm sso per la 
cos tru zione di un Presepe che ebbe un 
grande successo grazie all'abil itù di 
alcun i ufficia li che sco lpi rono dei 
piccoli capolavori in legno. Gli uffi­
ciali sov ietici rimasero stupiti dell a 
bravura cle!!li artist i che avevano ri ­
creato la ~nasc ita ... della città cli 
Roma '!! 
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Gli amici ci scrivono 

Signor L.B. (Firenze):- Circa un 
mese fa ho trovato in un a chiesa fio­
rentina un volantino di Fatima e, atti ­
rato dall ' im magine riprodotta, l' ho 
portato in casa. Qualche tempo dopo 
essendosi ammalata graveme nte una 
mia stretta paren te - al pun to da es­
sere ricoverata in rianimazione -
guardando questa immagine del vo­
lantino ebb i l' ispirazione di recitare 
un S. Rosario per la persona cara ... 
Questa era una cosa che non facevo 
da almeno 30 an ni ! Dopo questo fatto 
«inspiegabil mente» e in breve tempo, 
la persona am malata si è completa­
mente ristab ili ta con somma gioia e 
sorpresa. 

Dott. L.B.C. (Lido di Ostia ): • Ho 
ricev uto a suo tempo i libri promess i, 
sia in russo che in ita li ano! Grazie 
del la vostra gentilezza ! Se potete, 
mandatemene ancora altri. perchè 
sono in contatto co n i bambini cli 
Chernobi l e la loro maestra. 1 prim i 
libri sono partiti per la Bielorussia e 
sono stati mo lto apprezzati . Que. ti li 
ho dati all a maestra che. fi no al 20 
maggio, é os pite a casa mia . Lo sta 
leggendo ed è molto conten ta. Mi ha 
eletto che nessu no le ha mai parlato cli 
Dio in tu tta la sua vita!!! Che la Ma­
donna - attraverso le parole dei vo­
str i libretti , arriv i al suo cuore e faccia 
miracoli! Grazie ancora 1 

Signora F.C. (Ivrea ): - E' con 
grande gioia che rispondo al vos tro 
in vito per sostenere la ri sta mpa de l li ­
bro su Fat ima . Apprezzo ecl approvo 
pi enamente la vostra opera in favo re 
dei nostri frate I li de l l'Europa ori enta­
le, ed an zi vi ringrazio per la possibi­
lità che offrite a molti cli noi di col la­
borare a questo progetto. Vi assic uro 
il mi o sostegno, oltre che materiale, 
anche nel I a preghi era. 

Signore M.C. (Romano d' Ezzeli­

no ): - Sono contento cli partec ipare a 
questa diffusio ne del Messaggio cli 
Fatima per la Ru ss ia, med iante un sa­
crific io che comporta anche per me. 
Sappiate che far del bene alle anime 
per sa lva rl e è la cosa più grande che 
uno possa fare. Non sem pre è faci le 
ma ci vuole sacrificio e rinu ncia. Au­
gu ri . 
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Padre S.C.R. OFM (L 'Aquila) :­
Sono amm irato per la ricc hezza di 
buone ispirazioni che lo Spirito Santo 
vi comu nica tanto da farvi in trapren­
dere sì coraggiose iniziative sia per la 
ex-Russ ia e ia per la povera Ita li a, 
caduta tanto giL1 sp iritualmente e mo­
ra lmente parlando: vorrò ringraziare 
lo Sp irito Santo per quanto vi comu­
nica e vorrò pregarlo che sia sempre 
il vostro sostegno nell a nobile mis­
sione da vo i intrapresa. 

Mi sento a voi tutt i uni to. specie 
i volontari, nel loro recente peregri­
nare evange li zzante nell' ex- Russia. 
unito con la preghiera, con la solida­
rier ù, con l' appogg io morale e, q uan­
clo sa rà poss ibil e. con qualche contr i­
buto mater iale. Con fratern o affetto, 
vi saluto e benedico di cuore. 

Don A.B. (LavagnaJ : - Quando ce­
lebro la Santa Messa ho su Il ' al tare la 
bel la immagine dell a Madon na Porta 
dell'Aurora - Patrona de ll a Lituania. 
Offro per il vosLro apostolaLo spec ia l­
men te per Alban ia e Ucraina. 

Signor P.C. (Langhirano) :- La di­
str ibuzione del le immagin i de ll a Ma­
donna di Fat ima procede bene. Spe­
riamo che la nos tra cara Madre ci dia 
«una mano>> nell'a iu tare i nostri fra­
te ll i dell ' Est. ma anche de ll'Ovest 
perchè pure da noi ci sarebbe tan to 
bisogno cli una ri-evange li zzazio­
ne ... (c i s iamo troppo allontanat i eia 
Cri sto e da l suo Vange lo!) 

Non ci res ta che pregare .. . pregare 
molto e cercare di fa re alt re «v itt i me,> 
tra fam iliari . parenti, amici e cono­
scenti . Mo lti auguri di buon lavoro e 
un abbraccio in Gesù e Maria. 

Suor M.B. (S. Ambrogio Olona) :­
Vi ringrazio del belliss imo opuscolo 
Fatima : Messagg io d i Tragedia o di 
Speronz.ci:1 ricev uto pochi giorni fa . 
E" mo lto bello, ci fa meditare. pregare 
e offrire. L' ho letto con tanto piacere 
ed ora lo stanno leggendo anche alcu­
ne mi e consorelle. 

Mi permetto cli chi ederne un altro 
per mio frate llo sposato e con fami­
glia. Anche lui lo gradirebbe molto e 
dopo aver lo letlo lo farà circo lare ad 
altre fami g I ie. Con infinit i rin grazia-

ITALIA 

menti. pregh iamo ed offriamo per il 
trionfo de l Cuore Immacolato di Ma­
ria. 

Signora E.C.D. (Enna) :- Vi sono 
grata per tutto quello che avete già 
fatto e contin uate a fare sia all'estero 
che in Ital ia, dove ci diciamo cristia­
ni, ma che purtroppo non siamo come 
dovrem mo esserlo e come ci ha inse­
gnato Gesù. Dovremmo convertirci 
pri ma noi, per pote r convertire - sem­
pre con l'aiuto di Dio e della Madon­
na - gli alt ri nost ri fra tell i lontani. Co­
munque sono con voi per tutto quello 
che fa te e vi ricordo nelle mie povere 
preghiere. che ch iedo anche a voi per 
la mia fam igli a lontana da Dio. «Co­
raggio 1 » dice sempre i I nostro ama­
tiss imo San to Padre, e qui ndi anelia­
mo sempre avanti nel fare il bene! 

Padre G.C. (Fossano) :- Alcuni 
mes i fa ho ricevuto una lettera da l ve­
scovo de l la Li tuania che mi commos­
se profondamen te: cercherò di inren­
si ficare la mia preghiera perchè si 
avveri quanto prima la profezia de ll a 
Madonna cl i Fatima su lla conversione 
della Russia . 

Dopo aver fa tto il «vagabondo 
del Buon Dio» per I.+ anni come mis­
sionario ne ll a lontana. ventosa e fred ­
da Patagonia. mi sto preparando al 
grande incontro. ormai vicino. con 
nostro Signore Gesù. E ringrazio fi ­
lialmente la <~ mia Madonna» Madre 
dell a Divina Pro vv idenza, il titolo del 
Santuario dove risiedo: pregare e 
confe ssare è il mio compito . Che il 
Cuore Immacolato di Maria affretti la 
conversione dei nostri amati frate ll i 
de ll a Russ ia 1 Prometto e invoco pre­
ghi ere per la diffusione di «Luci 
su Il' Esb> . 
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Un libro illustrato 
sulla Madonna di Fatima per i fanciulli russi 

Giacinta parla del messaggio di Fatima ai bambini dei nostri giorni 
nel recente libro illustrato di Luci sull'Est 

A Fatima, 

la Madonna annuncia 

a tre pastorelli che la 

Russia si convertirà 

«Il mio nome è Giacinta. 

«Sono una bambina come te, 11/CI 

adesso abito in cielo. Da qui posso 
vederti, conosco pure il tuo nome. So 
che ti piacciono le storie. Vorrei rac­
contarti la mia storia. E' molto bella! 
Riguarda anche mio.fratello France­
sco e mia cugina Lucia. Noi eravamo 
tre pastorelli e pensavamo soltanto 
alle nostre pecore e ai nostri giochi, 
finché un giorno la Regina dei Cieli 
ci visitò. Dopodiché tutto cambiò per 
noi ... come pure per il resto del 111011-

do. » 

Così comincia, in lingua russa, il 
più recente strumento di Luci sull'Est 
per l' apostolato in Russia: il libro il­
lustrato per i fanci ulli : «A Fatima, la 
Madonna annuncia a tre pastorelli 
che la Russia si convertirà». Questo è 
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stato il titolo scelto dalla grande mag­
gioranza degli aderenti di «Luci 
sull'Est». 

Il testo del messaggio di Fatima é 
stato adattato al linguaggio infantile 
da due professoresse, esperte in peda­
gogia; e la traduzione in russo è stata 
fatta dallo stesso professore che ha 
tradotto: «Fati ma: Messaggio di Tra­
gedia o di Speranza?», di Antonio 
Barelli, l' opera sull 'argomento più 
diffusa nel mondo. 

L' idea è nata nello scorso mese di 
marzo, quando il Dott. S il vio Dalla 
Valle, Presidente di «Luci sull'Est» , 
conversava con alcune suore italiane 
della Congregazione delle Figlie di 
San Paolo a Mosca circa possibili ini­
ziative per la rievangelizzazione del­
la Russia. 

Era subito apparso chiaro come la 
luce del sole, che l'avvenire della 
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Russia e dei popoli dell 'ex-Unione 
Sovietica sarebbe dipeso in grande 
misura da ciò che oggi avrebbero ri ­
cevuto i loro ragazzi. 

Questa affermazione non è una 
novità per chi conosce qualcosa della 
«mentalità comunista» e sa come è il 
popolo russo attuale: un popolo al 
quale per settantacinque anni è stato 
insegnato che Dio non esiste, che gli 
uomini vivono per servire lo Stato ed 
il Partito e che o ltre la materia non c'è 
nulla. Altri dicevano in forma diver­
sa: «Dio è morto»; «La religione è 
l'oppio dei popo li», o sarcasticamen­
te: «La re ligione, con la quale o senza 
la quale il mondo va tale e quale». 

L'effetto velenoso di questa ideo­
logia si può notare per strada nella 
differenza tra le nuove generazioni e 
quelle precedenti. 

Gli adulti hanno stampata sul 
viso una tristezza che sembra insepa­
rabi le dalla loro persona. I giovani, al 
contrario, sono meno bui, guardano 
ali ' avvenire con speranza, sorridono 
addirittura. 

Ma, senza un cambia­
mento radicale cli menta­
lità, non c ' è conversione 
possibile. 

Il libro cli Fatima 
scritto appositamente per 
i ragazzini ha questo sco­
po: operare dolcemente 
nel profondo delle loro 
mentalità, affinché si ren­
dano conto cli come sono 
amati da Dio e dalla sua 
Santa Madre e a loro volta 
siano indotti a desiderare 
la g loria eterna. 

La stampa del libro cli 
Fatima per i fanciulli ver­
rà fatta in Lituania, dove 
partiranno poi per tutto il 
territorio dell 'ex-Unione 
Sovietica. Il piano iniziale è cli fare 
una prima tiratura cli 50.000 esempla­
ri. 

Consacriamo a lla Madonna in 
modo particolare questa opportuna 
edizione del messaggio di Fatima per 
i fanciulli ; non saltando utile, ma in­
dispensabi le strumento di apostolatd' ·,,' 
per la conversione dei peccatori , pro­
tezione degl i innoc~ti e rianimazi.p-
ne dei tiepidi. · · 

I \ 

I 

La Vergine accetti , dunque, que­
sto omaggio filiale, tributo di amore 
ed espressione di certezza assoluta 
nella sua vittori a: «Infine il mio Cuo­
re Immacolato trionferà». 
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Anche l'Italia ha bisogno di Fatima 

Campagna «Centomila per la Madonna» 

Si è conclusa la campagna 
«Centomila per la Madonna» 
che aveva come scopo la di­

stribuzione - in tutta l'Itali a, dalla 
Sici li a ali' Alto Adige-di centomila 
pieghevoli della Madonna di Fatima 
entro il 13 maggio, anniversario della 
pnma apparizione. 

In questo pieghevole intitolato: 
«Guardi nel fondo questi occhi e se 
ne lasci guardare!» si parla del più 
grande avvenimento del secolo XX: 
il messaggio di Fatima, in cui la Ma­
donna annunciò ali ' inizio del Nove­
cento le due guerre mondiali, I' espan­
sione del comunismo e la crisi morale 
e religiosa che infesta oggi tutto il 
mondo. Anche un terribile castigo se 
gli uomini non smetteranno di offen­
dere Dio, ma uno splendido avvenire: 
il trionfo del Suo Cuore Immacolato. 

Questa iniziativa faceva parte del 
progetto: "L'Italia ha bisogno di Fa­
tima" , destinata a una ampia diffusio­
ne del messaggio del la Madonna, i I 
cui Patrono é S.E. Mons. Custodio 
Alvim Pereira, Arcivescovo-Emerito 
di Lourenço Marques e attualmente 
Canonico di S. Pietro, in Vaticano. 

La meta dei centomila pieghevoli 
è stata largamente superata, poichè 
siamo arrivati ai 147.602 volantini . Il 
risultato è stato scritto su una bella 
pergamena, poi depositata ai piedi 
de lla Madonna che si trova nel San­
tuario di Fatima, in Portogallo. 

Anche preghiere 

Sf1 La stessa Madonna ha ripetu­
to a Fatima: "Pregate per la conver­
sione del mondo 1" . Cioè, con la con­
versione avremo la pace, perchè 
vivendo nella grazia di Dio e pregan­
do, Lutto va avanti. Perc iò, al di là di 
questo impegno nella distribuzione 
dei pieghevoli, si deve anche pregare 
assiduamente. Molto conosciuto é il 
proverbi o: "Chi prega si salva; chi 
non prega si condanna ". 

Allora, perchè non lasciare anche 
ai piedi della Madonna le nostre in-

-~.: · f ·-; . 
! "_ i :, 

I., 

O Signora ai !Fatima, in ginoccfiio da- ., J .( 
vanti a 'Ié, gfi. Ylpostofi. ai !Fatima italiani : ~ 
consegnano i risultati ae{ foro apostofato: 
147.602 piegfievo{i «1./'1.tafia fia 6isogno 
ai !Fatima» aistri6uiti. 

Jl.66i pietà ai noi, Afaare tenerissima, 
prega per [e nostre famig{ie e per i{ nostro 
Paese. 

tenzioni e le nostre preghiere quando 
all 'Est come altrove, nuvole nere co­
minciano nuovamente a oscurare 
l' orizzonte? 

Così è stato fatto. A Fatima sono 
state bruciate centinaie di intenzioni, 
soprattutto con la richiesta di una fede 
incrollabile nel trionfo finale del 
Cuore Immacolato di Maria. 

Centomila 
per la Madonna 

Distribuzione dei volantini 

Dicembre/95 15.750 
Gennaio/96 15.320 
Febbraio/96 15.680 
Marzo/96 16.800 
Apri le/96 17.052 
Maggio/96 17.800 

Totale AF 98.402 
Volontari LSE 49.200 

Totale ( 13.5.96) 147.602 

Le preghiere e le intenzioni degli 
«Apostoli di Fatima» vengono bruciate 

nei Valinhos, dove ebbe luogo 
la quarta apparizione. 

Così sia! 

'i" 
!'"? . 

I volontari di «Luci sull'Est» depongono 
la pergamena nel Santuario di Fatima, nel 
maggio 1996. 
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Anche l'Italia ha bisogno di Fatima 

Nuova iniziativa di «Luci sull'Est»: 

Pellegrinaggio della Madonna di Fatima 

Dopo una Messa al campo, i fedeli pieni di entusiasmo baciano l'Immagine Pellegrina 
di Fatima. 

Maria 
Regina delle Famiglie 

Nata nel 199 I, l'Associazione 
Luci sull 'Est (LSE) può vantare no­
tevoli risultati : oltre un milione di li­
bri cattolici spediti nei Paesi ex-co­
mun isti ; di versi programmi su radio 
e TV nonché grandi annunci sui gior­
nali per diffondere la devozione alla 
Madonna; «carovane» missionarie 
che visitano regolarmente parrocchie 
e villaggi dell'Est portando una sta­
tua pellegrina della Madonna di Fati­
ma; impegni crescenti nel campo del­
la catechesi, soprattutto con i giovani ; 
diversi centri per l'apostolato giova­
nile in Polonia e Lituania; sostegno 
finanziario a seminaristi ; e tanto altro 
ancora. 

Di tutto questo vi abbiamo pun­
tualmente in formato nel nostro bol­
lettino. Questi successi non sarebbero 
stati possibili senza il vostro genero­
so contributo. Il merito dunque spetta 
principalmente a voi. E adesso spun­
tano nuove iniziati ve, segnatamente 
nel Kirghizistan, in Lettoni a ed in Ar-
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menia, che esigeranno ulte riori sacri­
fici. Ve ne daremo notizia nei prossi­
mi mesi. Il campo in cui operare è 
quindi enorme e .. . «chi si ferma è per­
duto!». LSE ribadisce quindi il suo 
incrollabile impegno a contribuire 
alla rievangelizzazione dell 'Est au­
spicata da S.S. Giovanni Paolo Il. 

Nel portare avanti questo aposto­
lato, LSE è riuscita a costituire in Ita­
lia un vasto corpo di sostenitori ed 
amici, un pubblico che ormai ci segue 
fedelmente anno dopo anno. 

Da tempo però un numero cre­
scente di questi amici, fra cui molti 
sacerdoti , ci esortava con insistenza 
sempre più pressante: «Voi che fate 
tanto per la Russia, perché non fate 
anche qualcosa per l' Italia? La situa­
zione in Ita li a non è molto migliore 
che in Russia. Sotto alcuni aspetti è 
anzi peggiore. La vita facile ed edo­
nistica ci ha molto rovinato moral­
mente. Anche qui servono missiona­
ri». Questi amici hanno purtroppo 
ragione! Non è soltanto l'est ad avere 
bisogno di una rievangelizzazione. 
Anche qui da noi ci vuole un po' di 
«Luci sull 'Ovest». 

Campagna «Lltalia ha 
bisogno di Fatima» 

Venendo incontro a questa legit­
tima aspirazione di tanti buoni amici. 
dopo una maturata ponderazione e 
soprattutto molta preghiera. abbiamo 
quindi deciso di aprire un altro «fron­
te di battaglia», avvalendoci della no­
stra ormai salda esperienza. 

Un primo passo, iniziato nel gen­
naio 1995, è stata la campagna L'Ita­
lia ha bisogno di Fatima. Patrocinata 
da S.E. Mons. Custodio Alvim Perei­
ra, Arcivescovo-Emerito di Lou­
renço Marques e attualmente Canoni­
co di S. Pietro in Vaticano; questa 
iniziati va ha per scopo la più ampia 
diffusione in Itali a del messaggio e 
dell a devozione alla Madonna di Fa­
tima. 

Il mezzo scelto è stato i I volanti­
naggio, cioè la massiccia distribuzio­
ne cli pieghevoli in cui si offre gratis 
un libretto sulla Madonna di Fatima 
con una bella cartolina. Le persone 
che vogliono partecipare a questa ini­
ziati va devono compilare il tagliando 
acc luso al dépliant e spedirlo per po­
sta. In poco tempo ri ceveranno gratis 
una copia del libretto con una lettera 
per spiegare cos'è Luci su li ' Est e l' in­
vito ad aderire all 'associazione. Mol­
te persone hanno scelto di rispondere 
affermativamente, ingrossando così 
la già considerevole cerchia dei nostri 
sostenitori ed amici. 

In diciotto mesi di campagna, 
LSE è riusc ita a distribuire più cli 
600.000 pieghevoli , con un aumento 
degli aderenti pari al 40%. 

Gli «Apostoli di Fatitna» 

Ma c'è di più. 

Non appena informati di questa 
iniziativa, parecchi amici ci hanno 
domandato se potevano anche loro 
partecipare al volantinaggio. Dobbia-



Anche l'Italia ha bisogno di Fatima 

mo confessare che per noi è stata una 
gradita sorpresa. Ciò mostrava, da 
parte loro, un meritevole desiderio 
di impegnarsi in prima persona 
nell'apostolato di LSE, cioè di passa­
re da aderente a partecipante. Noi, 
non solo abbiamo detto ovviamente 
di sì, ma abbiamo anche ri volto lo 
stesso invito a una parte del nostro in­
dirizzario. Ci hanno risposto in parec­
chie centinaia. 

Così è nata l'istituzione 
degli Apostoli di Fatima 

Gli Apostoli di Fatima sono ade­
renti di LSE che si sono formalmente 
impegnati a svolgere un certo aposto­
lato nei loro ambienti, sotto la guida 
dell ' associazione, allo scopo di dif­
fondere la devozione all a Madonna. 
Ogni mese viene loro suggerita 
un 'azione specifica, e devono poi 
compilare un rapporto con i risultati . 
Ogni Apostolo è tesserato. Per coor­
dinare le loro atti vità è stata aperta, 
all ' interno 'di LSE'., la Sezione degli 
Apostoli di Fatima, capeggiata da un 
coordinatore nazionale. 

D'altra parte, gli Apostoli godo­
no di alcun i benefic i: hanno una linea 
telefonica esclusiva con la nostra se­
greteria; ricevono ogni mese una 
«Lettera riservata agli Apostoli di Fa­
ti ma», contenente anche una interes­
sante rassegna stampa; sono perso­
nalmente visitati da volontari di LSE, 
ecc. 

Il pellegrinaggio della 
Madonna di Fatima 

Nello scorso mese di maggio ab­
biamo compiuto un passo avanti nel 
nostro apostolato in Italia: il pellegri­
naggio della Madonna di Fatima. 

I nostri lettori hanno già famigli a­
rità con le «carovane» di LSE: ogni 
estate una dozzina di volontari 
dell 'associazione si recano ne i Paesi 
de ll ' Est in un pulmino, portando 
un' immagine pe llegrina della Ma­
donna di Fatima, copia di quella che 
pianse negli Stati Uniti nel 1972. Il 
passaggio della «carovana» nel le par­
rocchie urbane e nei vi llaggi è sempre 

occasione di grande fervore popola­
re: Messe, rosari , processioni, confe­
renze, raduni di pi azza, ecc. Il bene 
spiri tuale che ne risulta per i fedeli è 
così profondo, che molti vescovi e 
parroci ci incoraggiano vivamente a 
ritornare ogni anno. Quest' anno, per 
esempio, faremo tre «carovane» 
ali ' Est. 

Visto il brillante successo di que­
sta iniziati va, da tempo noi avevamo 
l' idea di fare qualcosa di simile in Ita­
lia. Però il sovraccarico degli impe­
gni ce l' aveva finora impedito. Oggi 
siamo lieti di informare che, dopo 
qualche rinvio, il pellegrinaggio della 
Madonna di Fatima per l' Italia è fi ­
nalmente partito, proprio il giorno 13 
maggio! 

Utili zzando un pulmino, tre gio­
vani volontari di LSE hanno comin­
ciato a girare il Paese conducendo la 
stessa immagine pellegri na che è sta­
ta tante volte in Russia. Abbiamo pre­
parato anche un apposito audiovisivo 
di 20 minuti che racconta le appari­
zioni a Fatima, le commenta nell ' at­
tuale contesto storico, e fi nalmente ri­
volge un richiamo alla «conversione» 
secondo quanto richiesto dalla Ma­
donna. 

Carattere privato 

Il pellegrinaggio ha un carattere 
pri vato, cioè intende andare a trovare 
i nostri aderenti ed amici nelle loro 
case, sotto la loro esclusi va responsa­
bilità. Essi potranno liberamente in­
vitare parenti o conoscenti per una 
mezza giornata cl i preghiera e rifles­
sione. 

Succede spesso però che la «ca­
rovana» viene invitata anche dai par­
roci . In questo caso, il pellegrinaggio 
assume un carattere pubblico, con 
tanto di messe, cerimonie religiose, 
processioni , rosari in piazza, ecc ., 
sotto la responsabilità del sacerdote o 
persino ciel vescovo. 

In ambedue i cas i le atti vità con­
crete sono sempre organi zzate dalle 
persone de l luogo, che per questo 
hanno ampia autonomia. 

Una «Apostolo di Fatima» riceve in casa 
sua Maria Regina delle Famiglie. 

La Madonna, Regina Salute degli Infermi, 
consola i sofferenti. 

-~ 
Un volontario di «Luci sull'Est» spiega il 
Messaggio di Fatima ai ragazzini della 
catechesi. 

I fedeli di una parrocchia guardano con 
vivo interesse l 'audiovisivo sul messag­
gio di Fatima. 

I ragazzini di una parrocchia felici di aver 
ricevuto la cartolina della Madonna di 
Fatima. 
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Il programma segue una traccia 
ormai stabilita: solenne accoglienza 
dell ' immagine pellegrina, canti, pre­
.ghiere, rosario, presentazione di LSE 
fatta da un volontario, proiezione 
dell ' audiovisivo su Fatima e, alla 
fine, una riflessione. Non di rado, 
come frutto immediato del pellegri­
naggio, si fini sce con una consacra­
zione all a Madonna. Nelle parroc­
chie, come abbiamo detto, il 
pellegrinaggio include funzioni reli­
giosi celebrate dal sacerdote, che si 
assume anche il compito della predi­
cazione. 

Benefici spirituali 

«Quest ' immagine ha il dono di 
attirare le persone!», affermava una 
signora del Varesotto, in mezzo alla 
moltitudine che si stringeva attorno 
alla statua pellegrina della Madonna 
di Fatima. «Sembra viva!», esclama­
va in lacrime una giovane di Napoli. 
«Non ho voglia di andarmene!», ripe­
teva un signore del Veneto dopo il ro­
sario in casa di amici comuni. 

Un commento assai ricorrente ri­
guarda proprio l'enorme forza d' at­
trazione dell a statua pellegrina. Ap­
pare chiaro che la Madonna si serve 
di essa per parlare ai cuori, suscitando 
moti di pietà e- in non pochi casi -
anche di conversione. Ed è proprio 
questo i I migliore esito della «carova­
na». 

« Voi magari non ve ne accorgete 
perché siete laici e non siete abituati 
all a cura delle anime» ci diceva com­
mosso un sacerdote della provincia di 
Caserta, «ma i I vostro passaggio per 
la città è stato l' occasione di profonde 
grazie e anche di vere conversioni. 
Per esempio, oggi sono venute a fare 
la confessione persone che da molto 
si erano allontanate dai sacramenti.» 

«Dopo questa visi ta della Ma­
donna non possiamo assolutamente 
continuare come prima. Dobbiamo 
cambiare vita» , ribadivano tre signo­
re dello hinterl and milanese. 

La visita del la Madonna è sempre 
l'occasione di «insigni grazie». «Da 
tempo volevo instaurare nella parroc­
chia la devozione dei cinque primi sa-
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bati, come richiesto dalla Madonna a 
Fatima», spiegava un sacerdote 
dell ' Umbri a dopo un' affollata pro­
cessione per il paese, «ma finora non 
riuscivo a trovare l'occasione né 
l'ambiente propizio. Adesso, con 
questo bellissimo pellegrinaggio del­
la Madonna di Fatima, proprio nel 
primo sabato di giugno, mese dedica­
to al Sacro Cuore di Gesù, posso fare 
questo passo, il quale senz'altro trarrà 
insigni grazie per la parrocchia». 

Visita agli ammalati 

Ma forse l'aspetto piLt commo­
vente del pellegrinaggio è la visita 
agli ammalati e agli anziani che non 
possono recarsi in chiesa. Portata dai 
nostri volontari, la statua passa di 
casa in casa. offrendo ad ogni am ma­
lato ed anziano del paese una parola 
di speranza, di consolazione, di fidu­
cia. 

Altre volte la statua viene accolta 
in una scuola. Allora si approfitta per 
spiegare ai bambini i fondamenti del­
la devozione alla Madonna. In una 
scuola parrocchiale di Caserta, per 
esempio, i bambini hanno fatto anche 
una promessa collettiva di pregare 
un ' Ave Maria ogni giorno, esauden­
do così l' appello della Madonna ai tre 
pastorelli : «pregate per la conversio­
ne dei peccatori! » 

Spesso la statua è ospitata da suo­
re di clausura . In questo caso. i nostri 
volontari la consegnano alla Supe­
riora e la riprendono solo dopo il pro­
gramma. Alcuni monasteri chiedono 

anche di conservarla tutta la notte, per 
poter fare una veglia notturna. Una 
Superiora è arrivata a dire che la visi­
ta della Madonna ha portato al con­
vento una ventata d 'entusiasmo simi­
le a quello provato dalle novizie 
all ' inizio della loro vita rel igiosa. 

Appello ai nostri 
sostenitori ed amici 

Cari amici, questo pellegrinaggio 
della Madonna di Fatima è un·eccel­
lente occasione per conoscere perso­
nalmente i volontari di LSE. per dare 
una mano al nostro apostolato. per 
partecipare di più alla vita dell ' asso­
ciazione. E' un 'eccellente occasione 
per impegnarsi in prima persona per 
diffondere la devozione alla Madon­
na. 

Finiamo dunque rivolgendo un 
appello ai nostri sostenitori ed amici: 
se volete ricevere la statua del la Ma­
donna a casa vostra, o nella vostra 
parrocchi a, scuola o convento. vi pre­
ghiamo di compilare e inviarci il ta­
gliando accluso a questa pagina: op­
pure di mettervi direttamente in 
contatto con la nostra segreteria di 
Roma, telefono 06/8076395. Questo 
appello viene specialmente ri volto 
agli Apostoli di Fatima, che riceve­
ranno ovviamente un'attenzione 
prioritaria. 

Come abbiamo già detto, il pro­
gramma della visita sarà organizzato 
dalla stessa persona interessata, che 
per questo avrà ampia autonomia. 

,-----------------------------------------------------------------------------------------------. ~-----, 
I ~ I 

1 Pellegrinaggio della Madonna di Fatima: ! 
i Maria Regina delle Famiglie i 
' ' ' ' I o ' I , SI, avrò piacere di ricevere la visita della statua pellegrina , i I 
1 della Madonna di Fatima ! 
' ' ' ' , e , 
1 Nome: ognome: ! 

i 
Via CAP: I 

! 
Città Telefono: ! 

' ! 
Sono Apostolo di Fatin1a, il n1io nu1nero di tessera è........ ... ... .... .... ... l, 

(gli Apostoli avranno la priorità) !, 

Spett. Luci sull'Est 
, Via Castellini 13n 00197 ROMA - Tel. (06) 8076395 - Fax (06) 8073478 ! 
L _____________________________________________________________________________________________________________ J 
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Padre S.C.R. OFM (L'Aquila): -

Ho ricevuto e preso visione con im­
menso piacere delle due lettere fatte­
mi pervenire. Ringrazio lo Spirito 
Santo che ispira sì nobili iniziative; 
esprimo il mio plauso per coloro, tra 
i quali lei, che accolgono tali ispira­
zioni dello Spirito e vi collaborano 
per l' avvento del Regno di Dio a sal­
vezza delle anime. 

Stupenda anche la campagna 
L'Italia ha bisogno di Fatima, diven­
tare un «Apostolo di Fatima»? Come 
si fa a dire di no? 

E' un bisogno interiore questo 
scritto per dirvi di condividere in pie­
no le vostre preoccupazioni per dirvi 
quanto bene mi viene dalla vostra 
corrispondenza, 

Saluti e assicuro la mia preghiera 
per il trionfo del Cuore Immacolato 
di Maria. 

P.S: Oggi ho ricevuto l'immagi­
ne grande di·Maria Regina dei Cuori, 
Maria Regina defle Fa111ig/ie: Ci farò 
mettere la cornice e le darò il posto 
d'onore. 

Signora A.R. (Acqui Tenni): -
Abito in una città del Piemonte, que­
sta città ha bi sogno urgentemente di 
conversioni, quindi conoscere e so­
prattutto mettere in pratica ciò che la 
Mamma Celeste ci ha chiesto a Fati­
ma. 

Mi piacerebbe aderire alla Sua 
iniziativa di far conoscere i messaggi 
di Fatima ai miei amici e conciu"adini 
cercando così di portare più anime 
possibili al Cuore Immacolato di Ma­
ria. 

Signora S.R. (Cecina): - Ho rice­
vuto il mio invito a collaborare alla 
campagna L'Italia ha bisogno di Fa­
tima. E' una proposta che m' interessa 
molto, anzi a dire la verità più cli una 
volta ho pensato che tutto il lavoro 
che è stato fatto per i paesi del l' Est 
fosse necessario anche per l' Italia 
perché come Lei stesso ha bene spie­
gato è un disastro 

Suor G.R. (Martignano): - Gesù 
vi dia grazie. Grazie per questo apo­
stolato e avanti per il regno di Dio. 

Signor A.B. (Buscoldo): - Queste 
sono le persone che «a mie spese» 
aderiscono alla vostra missione; 
mandatemi il resoconto di tutti coloro 
che hanno inviato la cartolina. 

Padre G.B. (Gragnano): - UR­
GENTE! Se mi spedisce subito cento 
immagini L'Italia ha bisogno di Fa­
tima le distribuisco a tutte le famigli e 
delle due piccole Pai,-occhie! 

Signora M.C. (Romano d'Ezzeli­
no): - Questa offerta-donazione è per 
il Progetto L'Italia ha bisogno di Fa­
tima. Mi fa tanto piacere far parte di 
questo apostolato, 

Signor E.C. (Gassino Torinensc): -
Non limitarsi alle distribuzioni fuori 
chiesa o in chiesa, la percentuale sa­
rebbe bassa, fare appoggio anche su 
parenti , conoscenti e amici seri evo­
lontari. 

Signora V.M. (Rho): - E' unono­
re essere apostolo di Fatima, e allora 
dobbiamo per sua grazia (della Ma­
donna) lavorare con tanto amore per 
farla conoscere e amare da tutti, per­
chè la Sma. Vergine possa portare a 
Gesù tutti i peccatori nostri fratelli ... 

Signor E.L. (Cosenza): - Anche il 
sacerdote ha spiegato sull 'altare I' im­
portanza della campagna. Coinvolge­
re nella distribuzione i fi gli di 15 anni 
in su per la distribuzione nelle scuole. 

Signor S.R. (Lido di Jesolo): - Du­
rante l' azione di volantinaggio ho 
avuto modo di capire come la gente 
accoglie con viva soddisfazione e 
simpatia i pieghevoli della Madonna. 

Signora G.M. (Todi): - Sono mol­
to felice di essere di ventata una Apo­
stolo di Fatima, ogni mese distribui­
sco le Immagini de lla Mamma del 
Cielo. Ho messo il quadro vicino alla 
porta, così tutte le persone che sono 
venute a trovarci non hanno potuto 
fare a meno di notarlo, ri volgendosi 
subito a Maria. Perciò vi invio gli in­
dirizzi di coloro che vorrebbero la 
Regina della Famiglie nel.le loro case. 
Colgo l' occasione per ,,-,ingraziarvi. 
poichè mi date la possibilità di lavo­
rare per la Nostra Cara IvJamma Ce­
leste. 

Signora L.C. (Igca Marina): - Cari 
amici , mi sono subito pentita di aver­
vi scritto di sospendere l' invio dei vo­
lantini per i mesi di Aprile-Maggio 
per il timore di non sapere ove distri­
buirli. E troppo importante per me es­
sere «Apostolo di Fatima». Mi sono 
fatta un programma, andrà nelle par­
rocchie vicine e anche a Rimini ... 
Grazie di avermi subito risposto per 
fax con l'invio dei volantini del mese 
di marzo, che distribuirò nel mio pel­
legrinaggio nel Veneto. 

Signora L.A. (Figlinc Valdarno): -
L' ultima volta all'uscita di una Santa 
Messa li ho dati tutti , perciò in previ­
sione dei I 00.000 eh~ vi siete prefissi 
vi suggerisco di aumentare la quota 
dei volantini che mi mandate. La 
Provvidenza mi aiuterà. 

Sacerdote M.T. (Taipana): - Sia­
no perseveranti nella diffusione. Insi­
stere nella diffusione e conquistare 
sempre più apostoli di Fatima per la 
diffusione e la distribuzione. 

Sacerdote D.S. (Altamura): - Mo­
bilitazione laici e clero per la diffu­
sione della devozione al Cuore Im­
macolato di Maria. 

Signor S.D.P. (Sant ' Onofrio): - Mi 
raccomando di continuare così, senza 
porre limiti alla Provvidenza (cento­
mila). Da parte mia, mi impegnerò 
ancora di più a diffondere i volantini 
della nostra Mamma Celeste. 

Signor L.P. (Palo del Collc):­
«Beato l' uomo che è ammaestrato dal 
Signore e istruito dalla Sua Legge». 
Beato è ancor più l' uomo che in piena 
umiltà diventa valido Testimone 
dell ' Amor di Dio in mezzo ai fratelli. 
Voi lo siete! E con Voi tutti coloro che 
non solo intendono da spettatori que­
ste parole, ma da protagonisti realiz­
zano il nobile e provvidenziale «pro­
getto di Dio», guidati dalla Vergine 
Maria. Avanti sempre con coraggio e 
senza timore! La nostra Mamma Ce­
leste ci spianerà la strada e sicura­
mente trionferà il Suo Cuore Imma­
colato! Con l'occasione Vi segnalo 
una persona di fiducia che condi vide 
moltissimo la Vostra opera e che in­
tenderebbe di ventare «Apostolo di 
Fatima». 
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Ripartono da Fatima i sacerdoti 
per il Giubileo dell'Anno 2000 

Fatima: Celibato, obbedienza, 
no al comunismo: questi gli ar­
gomenti principali presentati 

ai preti partecipanti al grande raduno 
spirituale, realizzato presso il Santua­
rio di Fatima nello scorso mese di 
giugno. 

Giovanni Paolo Il, nel suo mes­
saggio ai religiosi. ha parlato della 
necess ità cli «favorire una sempre più 
convi nta. fervida ed effettiva comu­
nione tra i sacerdoti». 

E' proprio questo il tema di fondo 
del ritiro cli Fatima: riscoprire insie­
me I" identità del sacerdote, viverne in 
comunione la specifica spiritualità. 

Ed ecco subito un primo concreto 
esempio cli comunione: lo scambio 
fraterno dei ruoli nella ce lebrazione 
del sacramento della riconci liazione. 
I presbiteri si confessano a vicenda in 
una mutua disponibilità alla peniten­
za e al perdono. 

Ne Ila parlato anche il Papa nel 
suo messaggio: «La Vergine rappre­
senta i I primo modello sacerdotale. 
Per i I sacerdote i I dono del cuore si 
esprime nel ce libato. Come dimenti­
care che la verginità di Maria ha pre­
ceduto la verginità cli Cristo?» 

Molti sono stati 
prigionieri dei comunisti: 
autentici confessori della Fede 

Il cardinale cli Minsk (Bielorus­
sia) Casimiro Swiatek, grande amico 
di "Luci sul l' Est" a cui abbiamo of­
ferto una bella immagine della Ma­
donna cli Fatima, ha passato oltre tre­
dici anni di ·duro carcere in Siberia 
(nove in isolamento completo e di la­
vori fo rzati) dopo essere stato parro­
co per 37 anni . Egli ha ricon(~: 
«Con satanico acconimenro (il coinu­
nismo) ha cercato di distruggere il 
clero e le chiese. Si è proibita l'edu­
cazione religiosa dei bambini e dei 
giovani, si sono perseguitati gli adul­
ti a causa della loro pratica religiosa, 
si è iniettato nella loro mente il vele­
no del�'ateismo. Questo è stato il 
Golgota del ventesimo secolo». 

Erano presenti al raduno, tra gli 
a ltri, il card inale Korec, primate di 
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Al «Ritiro lnterna:!iona!c» in vista dell'Anno Santo hanno partecipato 1200 Sacerdoti 
da tutto il mondo (400 solo dall 'Italia). 

Slovacchia e vescovo di Nitra, che 
nel suo libro ·'La notte dei barbari·· ha 
raccontato la prigionia e le torture su­
bite sotto il comuni smo: monsignor 
Nguyen Van Thuan. vietnamita. che 
a lungo ha sofferto per la fede; e il 
gesuita albanese Anton Lui i, 86 anni, 
che ha trascorso metà della sua vita 
nelle carceri di Hoxa. 

La sera del 19 giugno, eia martiri 
della Fede assai più che da maestri , 
questi veri confessori dell a Chiesa 
durante il Rosari o con la corona clo­
nata a tutti da Giovanni Paolo Il han­
no reso commovente testimonianza 
cli come hanno vissuto il loro sacer­
dozio nel pieno della persecuzione 
comuni sta. 

"Difendersi dal cosiddetto 
spirito di mondanizzazione" 

Ha sottolineato il card. Camillo 
Ruini , presidente della CEI e vicario 
del papa per la diocesi di Roma: «Oc­
corre difendersi dalla logica del mon­
do che cerca di insinuarsi nella Chie­
sa, sostituendo gli atteggiamenti di 
donazione, di servizio e di condivi-

sione con quelli di rivendicazione e 
contrapposizione. Così, lo spirito di 
contestazione dal mondo protestante 
si è propagato anche in quello catto­
lico». 

E specifico dello specifico mini­
stero sacerdotale è il celibato: «un 
problema - ha aggiunto il card. Ruini 
- che ogni sacerdote affronta quoti­
dianamente, perchè si tratta di vince­
re ogn i giorno le tendenze della natu­
ra umana. E, in questa lotta, 
l'amicizia - anche la più profonda, sia 
per noi saltando amicizia. E poichè 
sempre, e spontaneamente, rinascono 
e ricrescono in ciascuno delle spinte 
nelle direzione cli legami affettivi che 
diventano poi anche sessual i, o co­
munque tende a riemergere una ses­
sualità che non accetta di essere do­
minata dalla nostra libertà, è 
necessario avere ogni giorno il corag­
gio di tagliare tutto quello che, con 
ani mo sereno e non per scrupolosità 
o per paura dell ' altro sesso, compren­
diamo che sia da tagliare». (Avvenire, 
19.6.96 e Adista 6.7.96) 
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Spunti 
Novembre 1996 

Spedizione in Abbonamento Postale / Comma 27 art. 2 Legge 549/95 - Filiale Padova 
Bollettino di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 

Una «Carovana del Rosario» 
per irradiare la luce di Maria 

Sette i paesi dell'Est visitati: 
Lituania, Lettonia, Estonia, Ucraina, Bielorussia, Polonia e Russia 

D opo tre anni consecutivi di straordinarie spedizioni nei paesi 
dell'Est, per diffondere la devozione mariana durante le va­
canze, nell'agosto e settembre scorso non è stato difficile se­

lezionare quattordici giovani volontari allo scopo di percorrere con due 
pulmini 18.560 chilometri in sette Paesi dell'ex-Unione Sovietica. 

Avevano molto da dare e da fare: recando la statua della Vergine 
di Fatima, li aspettavano programmi di preghiere, conferenze, contatti 
con i giovani dei diversi Paesi e la distribuzione di 5.000 rosari, 11.000 
libri di Fatima, della Fiducia e Storia Sacra in lettone, russo e lituano, 
13.000 cartoline grandi (Maria Regina delle Famiglie) e 5.000 cartoline 
piccole. 

Un giovane volontario non ha sbagliato nell ' affermare che era una 
«vacanza» da ricordare per tutta la vita! 

I fedeli si inginocchiano al passaggio del pulmino con la Statua della Madonna 
Pellegrina. (Lviv-Ucraina) 

SOMMARIO pag. 
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Ripercussioni dall'ex-URSS 6 

La Fede rinasce in Albania 7 

Omelia del Santo Padre 
sul Messaggio di Fatima 8 



La «Carovana del Rosario» 

Alcuni volontari della carovana vengono 
accolti da un vescovo lettone che ha 
incoraggiato il loro apostolato. 

Estonia: le Suore del Convento di Santa 
Brigida. ne lla città di Tal linn, ricevono 
l'Immagine di Fatima per una Veglia Not­
turna. 

.. 
San Pietroburgo: i l Priore guida il corteo 
nel Convento Francescano che gl i è stato 
restituito proprio in quello stesso giorno. 

'.,,:;.i ~ \' 
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Lituania: dopo la Santa Messa, venera­
zione dalla Vergine Pellegrina di Fatima. 
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1 
Lettonia 

La grande festa rei igiosa nazio­
nale si ce lebra il I 5 agosto. giorno 
cieli' Assunzione della Ss. Vergine. 
con l'i nvocazione al la Madonna di 
Aglona. Patrona de ll a Lettonia. 
Luci sul�'Es, era presente per deporre 
ai piedi dell a Madonna il primo esem­
plare de l l' edizione in leuonedel li bro 
Fa1i1110: 111e.1·.mggio d i 1mgedio o di 
.1pera11-:.o :) e cominc iare successiva­
mente la distribuzione al pubblico. La 
prima ti ratura di -1-0.000 copie conte­
neva la benedizione cd il «nihi l ob­
stal» di Mons. Pujats. Arci\·escovo di 
Ri ga. 

Per la prima volta una copia 
de ll ' Immagine miracolo~a della Ma­
donna di Fatima visita \ a quel Pac~c. 
do \·c \·eni\·a venerata da tulli i kLk:l i 
sull" altare l'ino alla S. Mt.:!->!',a serale. 

Raccolti in lunghe code. i fede li 
o~annanti ~i recavano a baciare l' i111-
111agi nc e tak era il lm u !'cr\'Orc nclb 
prcghier,t che pareva parla!',sem con 
la Madon na. Cert amente chicdc\·a1H1 
il Suo aiutn e qualcuno «o,a\·a» ap­
pendere il proprio ros,1rio alle Su ·, 
nian1. 

r\ t Li lli colmo che , ri l.t \ ano \ cn i­
\ a offert<• un libro de ll a Madon11a cd 
una Corona: molti piange\ anll per la 
1..·um 111\l1ionc . alt ri Jlllht ra\ ano i'Pl \l­
gral'ic di pan.:-nti cd oggL' tt1 pcr,rn1ali. 
chi ccknd\l di poterl i l'ar t\lL'CarL' dalle 
mani dcll ,t \ ergine. L: r,1 un am hk'Jll l' 
ricol1rn1 di l'cdc 1.: d1 hc nL·d111urn 

\'cr,u ,era L' arr i\ ,11a l:1 tradu11 riL·c 
de l libro e 11011 h,1 11 ,isL·ostli la ,ua ,l1d­
d1,f'a11onc nel \ cdcrlo '-la 111 palll: ,u ­
hi to , i è ingi 1H k'chi,1ta da\ allli alla 
Madunna 

11 g1ortHl ,cgucn tc la L·arm·,ma lw 
Jù o \ i"i ta al \'C~CO\'tl d i Rc1d:nc che. 
k licc per il l'au,tu a\·\·cnimcnto e im­
prc,!->ionaw da ll a belle 11a dcli ' i mllla­
g i 11e. ha chi c!->to altri libri per i cate­
chi sti de lla !-> Lia Diocc', i. 

Prim,1 cl i ripart ire pe r Riga. 1· 11 11-
magine è '>tata portala ne ll a Chiesa 
de l con\ cntu de lle AgustinianL' di 
Gc',LJ Bambino dove è stata accolta 

con entusiasmo dalla Superiora e da 
tutte le consorelle. 

A Riga. capitale del Paese. la 
Messa è stata concelebrata dall'arci­
vescovo e dal vescovo di Jegalava. 
Nell' omei ia. l'arei vescovo ha ricor­
dato Maria. Mediatrice di ogni gra­
zia. e ra11ualit~1 del Messaggio cli Fa­
tima. Di Luci sull 'E.1·1 ha detto: «Ho 
l'iclucia perché prendono la re ligione 
sul scrio». 

Alla se ra. nella chiesa di Jcgal a­
\·a. i fedeli han no recitato il rosario 
al ternando ai misteri i loro camici. ri­
unendosi alla l'mc in corteo per salu­
tare la Vergine con i loro fazzolett i. 
L' immagine è rilllasta tutta la nottc 
ne l convento di S. G iu~eppe dei PP. 
Domenicani: omagg.in a due num·1 
monaci cht' a \'C\'ano prnnu ncialll i 
voti solenni. 

Estonia 

La tappa !'>Ucces"i\·a è »1a1,1 Tal­
li nn. capit ale de ll' btonia. In quL'i 
piccolo Paese i cat tolici ~otll\ ~o I tanto 
~.OO() con 17 ch ic~c. Poch i. ma di 
!.!rande kdc e dcsidcro~i di fare apo­
~tolat<1 in tullo il pac~c. 

Cnn l' ai uto di due Padri. t: ,tal(' 
or!..!an iuato un inurntro di preghiera 
u>i1 la panecipa1.i1i11c di un L·cntinai l, 
d1 IK·r,,mc Lnu lki p:1dri . un pl>iaL'Cll 
dei Frati di S. Pietro. e il Cli)() dei L'at­
tolici di rll11 uniata. d 1c e anchL' L·api ­
tano dc Il' L'~c rc t to. hannP parlato dc Ila 
llCL'L''', il~t Lk ll a prcghtL'ra in L1migl i:1 
e del la Lk \ (l/ i\lll l' al l:1 Madllllna L'lllllC 
rirncdi11 p1(1 cffic1cc ai prubkmi l.'au­
»ati d;i ll a \'Jla cmrolla dei no~tri gio1-
n J. 

Precedute da ll a preg hi era quc,tc 
parole. alla prc-,cn1.a dcli' lmmaginL'. 
hanno colpito prl1funda1ncn1c l' ani ­
mo di tu tti. 

Il giorno dupo ha an tlo luog.n una 
visita all a cl1ic"a del Com ento di 
Santa Brigida: dopo l'cnt usia"ti c 1 ac­
CO!..!l icnza delle re li!..! inse e dei k dc li. 
si [ proceduto all a dist rihu1.ione di ro­
sari. libri e cartoline de ll a Madonna. 



La «Carovana del Rosario» 

Russia 

A San Pietroburgo la carovana è 
stata accolta in seminario dal Padre 
Rettore e da lutti i seminarisli . Il Pa­
dre ha narrato c he. durante i l comuni­
smo. i I semi nari o era stato trasforma­
to in una Banca di Staio. Finora. 
s;o lamenle i I secondo piano è stato re­
sti tuito alle sue funzioni originarie. 
lllllo i l reslO è ancora nelle mani dello 
Stato. Per renderlo agibile furono ne­
cessari molti lavori . perchè tutto 
l'edific io era in rov ina. E nonostante 
sia un secondo piano. presenta un·at­
mosfera quasi catacombale. 

Nella recita del rosari o sono sta te 
chieste spec ialmente la conversione 
della Russia. mol te vuc1Lioni sacer­
dota l i e la sant i f icaLi<>ne d i tutti i pre­
sent i . 

I l superiore dei Francescani. pre­
-;en te alla cerimonia. ha raccontato 
che è , talo f inai mentc resti tu ito il loro 
antico con vento d i San PieIrohurgo. 
Er!.li ha vuluI0 consacrare il futuro 
CZ>11 ven10 al la Madonna cli Fatima e 
a ta l fi ne ha c hiesto che I·I111mag ine 
percorresse tutte le -;aie dell"antico 
:--tabi le. tra:-- formato in un vero clepo­
sIl0 di spa1.1.atura. Malgrado il bu io e 
l"umidi tlt. al pa:--:--aggI0 dell" Immag i­
ne sembrava che cambiasse l"atmo­
-. fe ra. In que:-. to ,1mbie11 te rico lmo cli 
g ra1.ic è , tat o intonato il So/1 ·e /?('gi-
11u. 

A l la sera. l" immagine è rimasta a 
d isposi1. iont' dei fedeli . che J" hannn 
\ent' rata nella ch iesa di mira Si­
gnora di Lourdes. dove è staia cele­
brata la S. M essa. Era un giorno fe­
rialt' . in una cillù con una popolal.i lrnt' 
a schiacuante prevalen.1.a on odossa 
ma. 11onoqanIe c iò. si erano riunite 
più di cenlo persone d 1e chiedevano 
1w,ari . lihri e cart o line anche per g l i 

am ici che non erano rotuti interveni­

re. 

Uno dei pre,enti ha detto che il 
popolo ru:--:-.,o aveva molto bi sogno 
dell"aiuto del cielo. poiché «per ri sol ­
verrt' i noqri problemi non sono suf­
l"ic ienti g li ~ror.1.i umani ». Dopo aver 
appn.--.o con ~tupore che la Carovana 

veniva dalla lontana llalia. ha ringra­
ziato commosso 1u11i i vo lontari . 

Bielorussia 

A M insk. la capitale della Bielo­
russ ia. la Madonna è stata intronizza­
ta nella Cattedra le. Le sue torri erano 
state <listrutte dal reg ime comunista. 
che aveva costruito una nuova facc ia­
ta per nascondere il tempio consacra­
to. A ve vano profanato I" interno. i ra­
sformandolo in cinematografo per i 
capi della «Nomenklatura» loca le. 

Resti tuita negli ultimi anni. è sta­
ta restaurata a poco a poco. Sono state 
r icostruite le torri e' tolta rnet;t della 
faccia ta posticcia eretta dai comuni­
st i . Nc ll" interno Iu110 ancora provv i­
sorio : un sempl ice altare d i legno. 
vecchie ~edie. qualche lampada dal 
f ioco ch iarore . 

Ma lutto cambiava quando face­
va i l suo ingresso l' immagine de lla 
'vl adonna e I" amhiente s· im pregnava 
del la Sua he llezza. trasformandos i 
nell" interno di un vero Santuario. 

A G rodno. una fo ll a attt'nta e si­
lenLiosa assisteva al la :Vlessa dome­
nicale. U n lungo corteo ha accompa­
'.-!nato la Madonna tra le generali 
acc lamaLioni: molti interrompevano 
il ce rimoniale per toccare la Vergine. 
Per due ore la gente ha cont inuatu a 
sfilare davanti all a Madonna Pelle­
g rina e la M essa succ:-.,s i \ a ha -;uh ito 
un r itardo d i meu·ora. 

,'.1,lc un i madri si avvic1na\'ano coi 
loro i"ig li. n1<1str,1ndo che la rel igione 
non e ~o lwnto pt' r donnt' e> vecchi . Un 
seminarista ha chic>sto l"ht' la Carova-

A Grodno, in Bielorussia, lunghe code di 
fedeli aspettano il loro turno per baciare 
con tenerezza l'immagine della Madon­
na. 

na non ri tornasse in Ital ia e la statua 
r imanesse da loro. 

i I parroco ha \'o luto che i volon­
tari andassero a pranl'.o in casa cli di­
verse famig l ie per dare la loro testi ­
rnonianLa cristiana e nel pomeriggio 
ha condollo tutti a v isitare il castello 
dove morì San Cas imiro. La sera la 
Madonna si è dire11a alla Chiesa di S. 
Bernardo tra gli app lausi e i cant i del­
la gc>nte. al la quale un volomario ha 
rivolto un hreVt' discorso per spiegare 
i I contenuto de l M essaggio di Fati ma. 

Lituania 

Nella «T erra d i Maria». la catte­
drale di K c lme ~ ~tata fina lmente ri ­
costrui ta dopo la sua d ist ruzione ad 

Città toccate nei sette paesi: 

Lituania: Vilnius; Kelme; Verpenos; Kiaunoriai; Saudinikai; Vidsodis; 
Sateikiai; Medingenai; Rietavas; Zeime/is; Laukosodis; Linkuva, Pa­
kruojis; Skaudivile; Lomiai; Erzvilkas; Jurbarkas; Seredzius; Skiersnemu­
ne; Tytuvenai e Si/uva. 

Lettonia: Riga; lega/va; Rezekne e Santuario Madonna di Aglona. 

Estonia: Tallinn 

Bielorussia: Minsk e Grodno 

Ucraina: Kiev; Lwow; Cervonohrad; Spassiv; Mezyricia; Zolkva e Krehiv 

Polonia: Cracovia; Radom; Starachowice; Nowa Slupia e Santuario 
Madonna di Czestochowa. 

Russia: S. Pietroburgo 
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La «Carovana del Rosario» 1 

Piu di 1.000 persone hanno venerato la Vergine Pellegrina a Zolkva, in Ucraina. 

A Mezyricia, Ucraina, um membro della Carovana del Rosario distribuisce la grande 
cartolina di «Maria Regina delle Famiglie». 

opera dei comunisti. Il Padre Rettore 
vi aspettava la Madonna Pellegrina 
per la solenne riconsacrazione a Dio 
del nuovo tempio. 

Nelle vicinanze c'è una delle 
scuole più antiche del Paese. Nell a 
giornata di lunedì la Madonna ha vi­
sitalo tulle le aule e i ragazzi hanno 
ascoltato con attenzione la spiegazio­
ne del Messaggio di Fati ma; ognuno 
ha ri cevuto in dono un li bretto. 

A Sateikiai. il parroco e circa 200 
fede li con le insegne e g li stendardi 
delle loro confraterni te sono andati a 
ricevere la Madonna a due chilometri 
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dalla chiesa mentre nel contempo un 
aereo sorvolava la zona. gettando pe­
ta li cl i fi ori sull ' Immagine: uno spet­
tacolo veramente fuori cie l comune! 

Durante la Sacra Ce lebrazione 
de ll a Messa - arricch ita eia musiche 
cl i Haenclel - all a presenza del s in­
daco e del vice-sindaco nel I' omei ia i I 
sacerdote ha ricordato che i Papi ed i 
Santi insegnano che il metodo pii:, fa­
c ile. sicuro ed effi cace per guadag na­
re il Cielo è affi darsi alla Madonna. 
Terminata la funzione. il pubblico si 
è trattenuto per più cli due ore. cantan­
do e pregando i I santo Rosario. 

E' stata poi la volta de lle cittadine 
di Zeimelis e Lauksodis ad accogliere 
la Carovana. Le chiese erano talmen­
te gremite di gente che i parroci han­
no cleuo cli non aver mai visto tante 
persone, soprattutto molti che da tem­
po avevano smesso di frequentare la 
casa di Dio. Anche la popolazione di 
Linkuva ha ricevuto la Vergine Pel­
legrina con grandi manifestazioni di 
entusiasmo. 

A Pakruojis due Padri. assistiti da 
due seminaristi e da dieci chierichetti . 
hanno officiato una solenne celebra­
zione alla presenza cli tre sindaci della 
regione. deputati . giornalisti e altre 
persone influenti. Durante il pranzo. 
la madre del sindaco ha affermalo che 
tutto sembrava più un· apparizione 
della Vergine che la venuta di un·im­
mag111e. 

Un deputato indicava i membri 
del la carovana come modello eia imi ­
tare eia parte dell a gioventù li tuana: 
«Questi signori non solo difendono i 
valori della re ligione. ma vivono ciò 
che pensano. Perciò chiedo loro: ri­
tornate ancora da noi!» A Ila Santa 
Messa era presente anche il governa­
tore. 

Più tardi il parroco ha telefonato 
per dire che non riusciva a prender 
sonno per la profonda emozione a se­
guito cli quella giornata tanto bell a. 

Ad Erzvikas. un a signora ha af­
fe rmato che la preghiera e la devozio­
ne alla Vergine erano l' un ico rimedio 
per i problemi famigliari e la mancan­
za cl i ideali della gioventù. «I rosari 
che avete portato sono il mezzo per 
sollevare e mantenere alta la morale 
ciel nostro Paese». 

A Jurbarkas un ragazzo cli quat­
tordici anni. accompagnato dai suoi 
genitori. è venuto a chiedere cl i essere 
nominato rappresentante cli Luci 
s11/!'Est nella sua città per continuare 
a diffondere il Messaggio cl i Fatima. 

A Sereclzius ed a Ski rsnemune è 
sorto un vero «problenrn >> : i fedel i 
non permettevano che la Madonna se 
ne andasse. E" stato necessario rima­
nere alcu ne ore in pi ù 1 

In occasione di questa Carovana 
non poteva mancare il pellegrinaggio 



La «Carovana del Rosario» 

di sette chilometri tra le città di Tytu­
venai e Siluva. Vi hanno partecipato 
tre sacerdoti , il neo-rieletto e presi­
dente Vytautas Landsbergis (che ha 
pure portato a spalla la statua della 
Madonna). due deputati tedeschi , al­
cuni deputati lituani , diversi sindaci 
ed una fo lla cli circa 1500 persone. 
Durante questa cerimonia sono stati 
esauriti tutti i rosari, librelli e cartoli­
ne destinati ai lituani . 

Alla fine, il Rettore ha detto che 
«la Carovana di Luci sull'Est era 

1 
vano posseduto tali oggetti cli devo­
zione. 

Le manine dei bimbi si al zavano 
per prendere i rosari. l}ianchi per i ma­
schi, rosa per le femminucce. Era 
quasi impossibile 110 11 sorridere e 
neppure riuscire a trallenere una la­
crima nell 'osservare tutta quella gen­
te che si accontentava cli cose ali' ap­
parenza tanto piccole e cl i poco 
valore. In realt~1. essi apprezzavano 
ciò che cli più prezioso esiste nell a 

I volontari di Luci sull'Est consegnano 
libri religiosi ai sacerdoti della Congre­
gazione dei Padri Basiliani a Cervo­
nohrad (Ucraina). 

ormai parte integrante cl i quella pro- vita! 
cessione». 

Polonia 

E" il Paese che ha subito meno 
persecuzioni da parte dei comunisti e 
perciò le chiese cattoliche sono più 
numerose. come quella di S. Paolo. 
que lla dei Padri Bernarclini a Raclom. 
il Monastero della Santa Croce e la 
chiesa cl i S. Lorenzo a Nowa Slupia. 
Anche a Cracovia ve ne sono diverse. 

Per fortuna l' argomento «Fati­
ma» non era sconosciuto al le perso­
ne, ma purtroppo poco «seguito». 
Avevano tanta necessitù di ascoltare 
alcune verit~1. che un predicatore ha 
eletto prima cie l la recita ciel Rosario: 
«Dovete diffidare delle mode sfac­
ciate e del la mancanza di fede che mi­
naccia le vost re anime. così come il 
comuni smo ha minacciato un tempo 
le vostre vite ... Dobbiamo tutti retti­
ficare il nostro comportamento». 

Ucraina 

Nei fedeli ucraini si è riscontrata 
un'atmosfera di vera fede. In modo 
particolare nell a chiesa cli S. Andrea 
a Lvov e nel paese cl i Zolkva. 

In un altro piccolo paese alcune 
bambine. che sembravano fate cli por­
celiami con i loro visi ni così espressi­
vi per dolcezza. serenità e fede. into­
navano cantici e poesie in onore della 
Madonna. 

Agli occhi degli uomini. donne e 
bambini. i rosari. i libretti di Fatima e 
le cartoli ne de lla Madonna parevano 
discesi dal Cielo. Mai in passato ave-

* * * 
Nel corso cli questa peregrinante 

«Carovana ciel Rosario» - devozio­
ne che è sicuro sostegno dei cristia­
ni - abbiamo sempre ri petuto che se 
l" Umanil~t sta vivendo la sua più 
grande cri si della Storia. la Madonna 
è venuta a Fatima per indicarne la so­
luzione. il retto cammino eia -;egu ire. 
cioè il ritorno a Dio e all"osservanza 
dei suoi Comandamenti. vissuti con 
speciale spirito cli penitenza e pre­
ghiera in proporzione alla gravi1~1 
cieli' ora presente. nel la certezza in­
crollabile che. come ha dello la Ma­
donna. «AllaJì11e il 111io Cuore !111111a­

co/a1o trim1fercì». 

In questo incantevole villaggio la Madon­
na è stata portata in processione da un 
carro tirato da cavalli. 

.. . 
Distribuzione dei libretti di Fatima dopo 
le conferenze e i contatti con i giovani. 

' ,. 

't 
Ucraina: ragazzini della città di Zolkva ricevono da un membro della carovana i libretti 
e le cartoline della Madonna. 
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Ripercussioni dall'ex-URSS 

~ Chiesa Gre<:o-Cattolica cli 
Moukaychevskia (Ucraina) - Ab­
biamo saputo che avete pubblicato il 
libro Fatima in ucraino. Per favore. 
mandatecene quante copie po tete per 
i nostri parrocchiani . Vi saremo mol­
lo r iconoscenti. Che Dio v i benedica! 

~ Rouslan Pogorletsky (Mol­
davia) - Ho ricevuto il libro Fminw 
da qua lche anno. Quando ho lc110 
questo libro. stavo ril"lellendo su que­
sto soggello: io ed i miei amici abbia­
mo creato la nostra organizzazione. 
Da noi v i sono molte conkssioni. 
nessuna d i orientamento ca11o lico. 
Noi abbiamo 18-21 ann i. l'orienta­
mento cattol ico è pit1 vicino a noi . 
Cos;ì. abbiamo creato la chiesa della 
Madre di Dio di Fatima. 

La no~tra nazione ha mcil ti rro­
blemi economici e rol itici. Ma l"ar­
mon ia del lo ,pirito è la cosa più i m­
portante . . oi manchiamn cli libri 
1ci ig iosi e vorremmo apprendere cli 
più --;u Dio e , ulla Fede. 

_)v<j Signor Sergey Kohalenko 
( Lcraina ) - Io 1111 ch iamo Sergey. 
Sono credente. Abi to a Su ledar. In 
questo v illaggio , i tnl\'a una riccnla 
ch ie~a ortodo!-.,a. lo non so qua~i 
niente , ulla chie~a cattolica. ma ne ho 
molto de~idcrio ... V i prego darmi in­
formazioni ,ulla chiesa ca11u lica. Ho 
trovato il vu,tro indiriuo nel Lihro 
dellu Fid11cw. Vi ringra1.io a11ticipa-
1a111en1L'. 

2J Signor 0avid Metrevcli 
(Russia) - Scrivo d,illa Ru~\ia. non 
lontano da San Pietrobu rgo. Due anni 
ra ho , crit to da lla Polonia. Voi mi 
avete ri,pn,10: io ho I-icèvu to il libro 
rc li !! io,o. (ìra1ie di tutto. O,o chie­
der; , di inviarmi anrnra dei l ibri reli ­
giosi. ,oprallullo videocas\elte ,u 
Fatima od altre ,u lr appari1ione della 
Madre di Dio in russ,o_ Nni pm~ iamo 

pagarle. nella mi\ ura del po~sibile. 

~ Padre Voitech Sokolovsky 
( Kazakistan) - Sono un sacerdote 
callol ico. Noi manchianm di lettera­
tura religiosa: l ibri . , ·ideoca,se11e e 
audioca~,ellc in rus,\o. E" un I1L·ccatc1. 

CURIA DIOCESANA 
GRODNENSIS 

- BIELORUSSIA -
N~ :,04/96 

Grodno. I> marzo 1996 

Cari fratelli in Cristo 

Sono licio di comunicarvi che ~0110 stati rego­
larmente ricevuti i libri che ,1,·e1c dCl11a10 con tanta 
generosi lit: 

I. «Fatima. messaggio di trag..:dia o di -;peran-
1.a•)» di A. Borcl li . ..: 

2. «Storia Sacra». di Don Bll~co. 

VoL'. liate an:cttarc i miei ringra1iam..:n1 i e quel­
li dei 11os11i 0 iovani d1e tant\l amann k!.!!.!<.: re e 'sludiarc . ~ ~ ~ 

le parole della Madre di Dio. 

I lo -;c111a10 alcune fotografie del L·or,n di cate­
chismo e ve le invio. C i ricorderemo ,ernprc di voi 
1u:l le m1,1re prcghi..:rc. 

Con la 111Ia bem:dizionc 

-1-~'.'t\~~~ 
Vc,co,·o d i Grodno 

Spettabile 
Luci sull'Est 
Pilies 23A - 52001 Vilnius 
Lietuva 

ma 1101 11011 J)l>~,iamo pagarli. 11011 
possiamo che pregarL' Dio per \'!l i . V i 
,are1111110 ricono,cent i ,e ,·olc, tc aiu­
tarci. 

r<.:.:71 
~ Fratello Rrat Glib Tymkih 
( Lituania I - lo ,0111> un rei ig ioso. O,u 
richieden·i di in,·ia re delle medagl ie 
rcligio~e (5.000) cd il l ibrn Fatima. in 
ucraino. E raie partecipi 1u11i i cu11-
,en1i del I10,trn desiderio: dire una 
mè-;sa per IHll . Noi pregheremo Dio 
per , ·0 1. 

~ Signora Orechko ( Letto­
nia) - Vi ringra1.io 11rnl10 per il libro 
Fatima. C i ,ono mol te per-;one l·hc 
desidcrcrebh..:ro anche loro rice vere 
què'-. lo l ibro. Se ne a,e1e la possihil i­
lÙ. ,peditemi qut·,to l ibro al mio ind i­
rii /e>. Cira1ie ani i c i pa1a111ente' 

~ Signora N. G. Khalioulorn 
( Uzhekistan) - Che be l la ,orpn:,a! 
()ue,t i libri ( !-"t11i111u1 ,uno multo nc­
ce\\ari. Vi auguro hunna fo rtuna per 
I a con I i 11 ua; ione de I k , ·oq re buone 
a / .l ll lll. 

Spunti 
Trimestrale d1 collegamento con gli associati al 

progelto «Luci sulrEst» 
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I I dott. Tagini è un fedele amico 
di Luci s11f/ 'Es1. Ha scelto di 
fare l ' ingegnere. E' soprattutto 

un devoto entusiasta della Madonna: 
per raie motivo. all ' approssimarsi 
della stagione esti va si è chiesto: 
«Perchè non andare in missione?» 

11 bravo ingegnere prende il tele­
fono e si mette in contano con luci 
s11/l'Es1. «Ascolti. mi chiamo Ta!! ini . 
Per mezzo vostro.ho potuto cono;ce­
re e di ven ire un devoto seguace della 
Madonna del Buon Consiglio. Patro­
na dell ' A lbania. ed ho appreso del 
martirio di quel popolo. Vorrei recar­
mi laggiù per dare la mia testimonian­
za. Potete darmi una mano? Vorrei 
portare con me almeno duecento libri 
sulla Madonna c anche vidcocassellc 
e cartoline. E' possibi le"1» 

E. così che ha a\'Uto ini zio l'a\·­
ventura di questo nostro apostolo. 
Nel corso del suo viaggio. effettuato 
dal 4 al 23 agosto. ha poluto visitare 
i nostri fratelli bi~ognosi nelle c i11ù di 
Scutari e Tirana e nei vi Il aggi di Bi laj . 
A rameras. Barhul lu~ch e Kru ja. Ed 
ora lasc iamo la parola al no~tr~l mi :-.­
sionario lai co che ci racconta ... 

Il dott. Giovanni Tagini con il Rev. Padre 
Costantino O.F.M., scampato alla perse­
cuzione comunista, e tre suore Missiona­
rie Francescane. (Bratosh) 

Annunciando la via che porta a Gesù 

La Fede rinasce in Albania 

Un pò di storia recente 

L'Albania, come è noto, è uno dei 
paesi ex-comunisti che più ha sofferto 
moralmente, culturalmente ed econo­
micamente per l'oppressione di questo 
terribile regime. Cinquant'anni or sono. 
ha dovuto sopportare la dittatura di 
Henver Hoxha, che si vantava di aver 
proclamato l'Albania unico Stato al 
mondo utticialmente ateo, tanto che in 
tragica coerenza con questa linea ave­
va scatenato una tremenda persecu­
zione contro ogni forma di religione, 
praticamente azzerando o quasi l'ani­
ma del popolo albanese per alcune ge­
nerazioni. 

Adesso, finalmente, la religione 
torna a rifiorire. Il nord è prevalente­
mente cattolico, specie intorno a Scu­
tari. la città della Madonna del Buon 
Consiglio, nel Mirdita e nelle montagne. 
Al centro (Durazzo e Tirana) prevale 
una certa mescolanza mentre il centro­
orientale risulta in gran parte musulma­
no. Infine il sud è ortodosso, data anche 
la vicinanza con la Grecia. 

La persecuzione comunista: 
120 padri e 4 vescovi uccisi 

E' stata veramente spietata e non 
ha esitato a servirsi dei sistemi più 111-

degni. Uno fra tutti: alla fine della guer­
ra. mentre i sacerdoti della cattedrale di 
Scutari venivano falli uscire dalla Chie­
sa, d1 nascosto le sue cantine furono 
riempite di armi e altro materiale belli­
co. Non appena i religiosi vennero fatti 
rientrare nel tempio. arrivò la polizia per 
perquisire tutta la Chiesa. Una volta rin­
venute le armi. tu tti i religiosi fu rono ar­
restati e condannal i a morte: 120 per­
sone tra secolari, gesuiti e francescani, 
ivi compresi quattro Vescovi. Tutti ven­
nero massacrati senza pietà. 

Esempio di eroismo cattolico 

Un bravo giovane di Scutari. il di­
ciottenne Daniel Palushi. allievo del 
Seminario di quella città ricostruito in 
tre anni dal gesuita P. Renzo Giordano, 
mi ha accompagnato a visitare diverse 
missioni. Ho voluto conoscere qualco­
sa di lui e della sua storia e gli ho chie­
sto: «Come è potuta nascere in te una 
vocazione religiosa se il regime aveva 
soppresso ogni forma di religione?» 

Mi ha risposto: «I miei genitori, fin 
da piccolo, mi insegnavano di notte. 
parlando sottovoce, le preghiere e le 
verità fondamental i del cattolicesimo. 
mi leggevano il Vangelo che tenevano 

accuratamente nascosto. Rischiavamo 
tutti la vita. 

Ogni notte recitavamo il S. Rosa­
rio, cosa che anche ora facciamo rego­
larmente. Tutti i primi venerdì del mese, 
alle quattro del mattino veniva clande­
stinamente un sacerdote a casa nostra, 
per celebrare. con le finestre chiuse, la 
Santa Messa ed impartirci la Comu1110-
ne. Prima che si sposassero, mio padre 
e mia madre erano stati duramente per­
seguitati perchè cattolici. Abbiamo dife­
so la nostra fede a costo della vita: ecco 
perché è nata spontanea la mia voca­
zione". 

Rischiando la vita 
per fare un Presepio 

Ho potuto parlare anche con il pa­
dre di Daniel. Andrea Palushi: «Quan­
do il mio Da111el aveva sei o sette an111, 
non aveva ancora visto nulla. Avevo 
soltanto potuto fargli udire con le orec­
chie le verità cristiane. Non volevo che 
crescesse con questa incompletezza. 
Allora, considerato che il mio mestiere 
è quello di falegname, pensai di costrui­
re un Presepio. 

Ne parlai prima con un mio amico 
pittore, affinchè dipingesse la scena ed 
i personaggi della nascita del Redento­
re. ma egli si rifiutò dicendomi che ne 
sarebbe andata di mezzo la vita di tutti. 
Allora decisi di fare tutto da solo e rea­
lizzai la capanna e la greppia. intaglian­
do nel legno le figure d1 Gesu Bambino. 
della Santa Vergine. d1 S. Giuseppe e 
poi quelle dei pastori . del bue. della 
stella cometa. degli Angeli. oeI Re Magi 
e di Re Erode. spiegando a mio figlio 
tutta la stona del Natale di Cristo ... 

Un vero sforzo 
per non commuovermi 

Un giorno. e precisamente dome­
nica 18 agosto, 110 assistito alla S. Mes­
sa nella cattedrale di Scutari: vi ho con­
tato almeno 800 persone, tra cui gruppi 
di donne, scese dalle montagne. che 
indossavano i loro costumi tradizionali. 
All'elevazione tutti coloro cl1e erano in 
piedi. si sono inginocchiati. Alla comu­
nione si è accostata una vera marea di 
gente; ho visto dei vecchietti che si tra­
scinavano a fatica ed ho fatto un vero 
sforzo per non commuovermi, pensan­
do a chissà quante storie. simili a quella 
del Signor Andrea Palushi. tanti di loro 
avrebbero potuto raccontarci. 
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Giovanni Paolo Il: 

«Il Messaggio di Fatima è più attuale e 
urgente oggi che mai» 

ra poco la Santa Chiesa 
celebre ra il grandioso 80° 
Anni versario delle appa­

ri zioni dell a San1i ssima Vergine a 
Fal ima. avvenule fra il maggio e 
l'otlobre de l 19 17. Sp11111i reca ai 
suoi leltori quesla preziosa e ma­
gis1rale omeli a del Sanlo Padre 
sul Messaggio cli Fa1ima: il più 
grande avvenimento de l seco­
lo XX. 

Fatima: 
s traordinario messaggio 

«E precisamenle per questo. 
l'invilo evangeli co alla penitenza 
ed alla conversione. espresso dal­
le parole de lla Madre. con1inua 
ad essere ancora attuale. Ancor 
più attuale di sessantacinque anni 
fa. E persino più urgc:nte» 1111,<'• 

g11a111..:111 i di Giovanni P:11>10 11. Libn.:ria 
Euitric.:l' Vaticana. 19X~. Voi. V. ~­

pp. 1570 a 157:'i) . 

«Alla luce del mi stero de lla Basilica di S. Pietro: la immagine della Madonna di Fa­
tima è accolta da Giovanni Paolo Il che rinnova la Con­
sacrazione del Mondo al Cuore Immacolato di Maria. 

Pertan10. quando il Papa dice 
che il mondo d·oggi ha bisogno 
cli una «nuova evangeli zzazio­
ne». egli non potrebbe non inclu­
dere la d ivulgazione del Messag­
gio di Fatima in questa «nuova 
evangeli zzazione». 

maternità spirituale di Maria, cer­
chiamo di comprendere lo straor­
dinario messaggio che. da questo luo­
go di Fatima, ha cominciato a ri suo­
nare in tutto il mondo dal giorno 13 
maggio del 19 17. 

«Se la Chie~a ha accettato i! Mes­
saggio di Fatima è soprattutto perchè 
questo messaggio contiene una veri là 
ed un richiamo che. ne l loro contenu­
to fondamentale . sono la verità e il ri­
chiamo dello stesso Vange lo ... 

«Questo richiamo è stato fatto 
agli ini zi del ventesimo secolo e. per­
Ianto. è stato diretlo in modo part ico­
lare a questo stesso secolo. La S igno­
ra de l messaggio sembrava leggesse, 
con una speciale perspicac ia. i segna­
li dei temp i. i segnali del nostro 
tempo .. . 

La Chiesa si sente interpella­
ta da questo Messaggio 

«Questo messaggio è diretto a 
lutti gli uomini. L·amore dell a Madre 
del Salvatore arriva fino a dove vuole 
che si stenda l' opera di sa lvezza. E 
oggetlo de ll a Sua atlenzione sono lui­
ti gli uomin i della nostra epoca e. nel 
medesimo tempo. le socie1~1. le nazio­
ni ed i popoli . Le soc iet~1 minacciate 
dall' apos1asia. minacc iate dalla de­
gradazione morale. La distruzione 
della morale porla con sè la distruzio­
ne de lla soc ietù ... 

« 11 contenuto de ll' appello cli No­
stra Signora di Fati ma è Ianlo profon-
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damente radicato ne l Vangelo ed in 
tutta la Tradizione. che la Chiesa 
si sente interpe llata da questo Mes­
saggio». 

Più innanzi. dopo aver analizzato 
come si presenta. davanti a Nostra Si­
gnora di Fatima. il successore di San 
Pietro. il Sommo Pontefice rileva: 

La Madonna 
con il cuore amareggiato 

«Si presenta con ansietà, se ri leg­
giamo que l messaggio materno alla 
penitenza ed alla conversione. 
que ll' appello ardente de l Cuore di 
Maria che si è fa tto udire qui a Fatima 
sessantacinque anni ra. Sì. con il cuo­
re amareggiato. perchè vede quanti 
uomini . quante societù e quanti cri­
stiani sono anelati in direzione oppo­
sta a quella che era stata indicata dal 
Messagg io cli Fatima. Il peccato ha 
così acquisito un fo rte diritto di citta­
dinanza e la negazione di Dio si è dif­
fu sa ne lle ideologie. nel le concezioni 
e nei programmi umani 1 

Anche l' Italia 
ha bisogno di Fatima 

li nostro cuore trabocca di gioia 
nel constatare che questa diffusione 
de l Me:,sngg io di Fatima è precisa­
mente l'obiett ivo delle innumerevoli 
campagne svolte da Luci sul� 'Est. s ia 
nell'ex-impero sovietico - dove ab­
bia1110 pubblicato e distribuito più di 
un 111ilione di libri - che in Italia. Nel 
nostro paese abbiamo svolto i I pro­
getto: L 'ft<ilia lw bisogno di Fmi11w! . 
Quindi. il nostro apostolato si iscri ve 
nelle direttrici evangeliche de ll' at­
tuale Ponl i ficato. 

Luci s11/I 'Est insieme ai suoi ami -
ci. cooperatori e sosteni tori ri volge 
un immenso ringraziamento a Dio 
che ci ha chiamati ad un così gratifi ­
cante apostolato: portare le an ime a 
Nostra Signora e. attraverso Lei. a 
Nostro Signore Gesù Cristo: nostra 
luce. nostra salvezza. nostro tulio! 

«Le apparizioni ai Maria sono come f'aurora cfel sofe a[ 

sorgere, clie. i[[umina una parte cfe[[a terra: sono i raggi e ['av­

vicinarsi misterioso cfe[ segno, preannwiciano i[ trionfo ai co­

lui clie. sta per giungere». Luigi Lochet 
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Una «Peregrinatio Mariae» 
per la conversione della Russia 

Molls. Kolldrusiewicz, a111111i11istratore apostolico della Russia : 
«La Peregrùzatio Mariae mira ad aiutare la collversio11e i11 
spirito di pe11ite11za e di pentimellto per il male compiuto» 

Con questo grandioso e storico pellegrinaggio. 
la Provvidenza ha concesso a Luci s11/I 'Est 
condizioni straordinarie per distribuire anco­

ra decine cli rnigliaia cli libri in tutti i terri tori clell 'ex­
URSS. 

Luci sul� 'Est si è impegnata a fornire - con i; con­
corso della Biblioteca Religiosa cli M osca - dei libri 
su Fatima che saranno offerti in ogni tappa della «Pe­
regrinatio Mariae» organizzata con la supervisione di 
tre vescovi cattolici. gli alluali ammin istratori aposto­
li ci di M osca. Novosibirsk e Kazakhstan. 

Il 13 ollobre dello scorso anno la statua di legno 
del la M adonna cl i Fati ma è stata clonata dai vescovi por­
toghesi a quelle diocesi e visiterà anche i luoghi dove 
le barbari e del passato si sono scatenate con maggior 
accanimento, corne i gulag e i campi di sterrninio. 

o 

Parti ta il 13 ottobre da Kalin ingrad, sul Baltico. la 
Madonna pellegrina ha g ià toccato M osca, San Pietro­
burgo e i I Caucaso. Adesso percorre i I sud ciel paese per 
giungere ad Astrakhan. I" ultima cillà del 1 · Europa occi­
dentale. Successivamente sosterà per tre mes i in Sibe­
ria. arri vando a giugno nel Kazakhstan. 

~ 

Nella lettera pastorale che ha annunciato il pellegri ­
naggio. M ons. Kondrusiewcv ha messo in evidenza 
come le ri velazioni cli Fatima abbiano fatto particolare 
ri feri mento alla futura conversione della Russia. E' la 
prima volta che la Santa Vergine, invocata con il titolo 
- così importante - cli Nostra Signora di Fat ima. an­
drà ad incontrare mi lioni cli anime tanto crudelmente 
provate sul piano spi rituale e materiale. 

Il pellegrinaggio della M adonna cli Fatima percor­
rerà la Russia per sei mesi : nei mesi di gennaio. febbraio 
e marzo visiterà la Russ ia occidentale e negli altri tre la 
Russia orientale. Si concluclerà i l 13 luglio nel Kazakh-

stan. 

La statua della Madonna di Fatima arriva alla Piazza Rossa nel 
Kremlino a Mosca, il 7 dicembre, vigilia della Festa dell 'Immaco­
lata Concezione. 

La statua della Madonna di Fatima viene consegnata ai vescovi 
dell 'ex-URSS dal vescovo di Fatima, al termine della concelebra­
zione solenne del 13 ottobre 1996, presieduta dal Cardinale 
Josef Ratzinger 



Attività n ell'Est 1 
Natale nel Baltico 

con presepi e libri per fanciulli 

I I libro «Jacinws !storija» non 
era ancora pronto quando è nata 
l' idea: finirlo per Natale e Ca­

podanno e distribuirlo al momento 
della benedizione per la nascita di 
Gesù Bambino. 

- «Sì! Benissimo'» ha dello 
Gianluigi, aggiungendo subito: «E 
perchè non anelare ancora più avanti? 
Qualcosa di più!» Roberto ha chiesto: 
«Per esempio?». 

- «Per esempio? ! Lasciami pen­
sare un pò ... Siamo nel Natale del Si­
gnore ! Forse possiamo fare una cosa 
che è molto bella e che quasi mai si 
vede laggiù nell'Est: i 1 presepio. Sì! 
Perchè non al lestire presepi in tutte le 
cittù nelle quali dobbiamo recarci per 
di stribuire il libro Jacintas /s/or!fa'? 

- «Come mi piacerebbe che tutt i 
quei fa nciulli della Russia. Lituania. 
Leltonia. Estoni a. Ucraina. Bielorus­
sia conoscessero la rappresentazione 
de ll a Nascita diGesù! Il Presepio par­
la tanto. senza bisog110 di spiegazioni. 
de ll 'amore d i Dio verso di no i. Rac­
contare a quei giovani che è stato 
creato da San Francesco e che ha fatto 
tanto e tanto bene nel corso dei secoli . 
destando la fede nei cuori più ge lidi!» 

Con questo stato c1· animo è part i­
ta la nostra delegazione: «In questo 
Natale. libri cli Fatima (Jaci111as l.\"/o­
rija) per tutti i fanciulli e allesti re pre­
sepi in tutti i luoghi dove sia possibile 
farl o». 

Infatti. il presepio non ha una 
grande tradi zione nell' Est europeo. 
specialmente nei paesi baltic i. E 
sebbene oggi si possa commemorare 
il Natale. è ancora vivo e presente il 
ricordo di un recente passato nel 
quale la persecuzione antirelig iosa 
della sella comunista era talmente 
dura che non ci si poteva riunire in 
famiglia per cenare in questo Santo 
Giorno senza il rischio di essere de­
nunciati al la pol izia. 

Le cifre di un grande sforzo : 
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Fatima: le apparizioni 
raccontate da Giacinta 

30.000 in russo 

10.000 in ucraino 

10.000 in lituano 

10.000 in lettone 

60.000 libri 

Come è ri saputo. le scuole e le 
uni versità funzionavano normal­
mente nei giorni 24 e 25 dicembre 
proprio allo scopo di obbligare gli 
studenti a dimenticare o a non curarsi 
che quell a era la Grande Festa de lla 
Cristiani tà. Allora. come avrebbero 
potuto scoprire e gioire del Mistero 
della Nascita del Salvatore e costruire 
il presepio come segno cli adorazione 
del Dio fatto Uomo? 

Negli anni passati avevamo tro­
vato soltanto alcuni presepi nelle 
chiese. Allora la nostra delegazione 
si mise a visitare i principali empori 
di Vilnius e di Riga e seppe che sola­
mente in un negozio di Vilnius era 
possibile trovare l' immagine sacra 
del Presepio. Palli ne colorate ed altri 
fronzoli e abbell imenti si trovavano 
in molti negozi. ma l' immagine sacra 
del santo e innocente presepio non e­
sisteva in alcun luogo. 

In Lituan ia. il primo presepio fu 
allestito nel salone parrocchiale de lla 
Chiesa di Ognissanti. dove accorre­
vano tutti i giorni decine di poveri ra­
gazzi. perlopiù orfani . per trascorrer­
vi la giornata e ricevere qualcosa eia 
mangiare. Erano i più bisognosi del 
paese. Alcuni tra cli loro erano stati 
abbandonati quando avevano soltan­
to pochi g iorni di vita e non si sa con 
certezza se siano di origine russa. li­
tuana. polacca o zingara. 

Era prevista una grande festa con 
la distribuzione d i regali . offert i eia 
un ·associazione umanitaria tedesca e 
Lttc i sttll'Es1 era in vitata a parteci ­
pare al la Ceri monia per dare il giusto 
tocco re i ig ioso al 1 · evento: con 1 • inau­
gurazione ciel presepio e la distribu­
zione del bel libro per i fanciulli . .Ja­
ci11ws /swrijo. 

Prima che vedessero i I Presepio. 
il viso di molti fanc iull i era velato eia 
un ' espressione cli tristezza che susci-



Attività nell'Est 

tava una gran pena. Ci siamo ricordati 
del Salmo: «Dei poveri e dei deboli, 
Signore, abbi piet~t!» Ma non appena 
abbiamo cominciato a parlare di 
quello che tra poco avrebbero visto, 
ecco che i vol ti di quei giovani subito 
si illuminavano ed alcuni comin­
ciavano a sorridere. Era senza dubbio 
la grazia che veni va ad inondare il 
cuore cli tutti. 

La gioia è stata tale che abbiamo 
invitato tutti i fanciull i - anche i ca­
techisti ed i volontari che assistono 
quei poveri ragazzi - a non rimanere 
lì. ma a recarsi in tutti gli orfanotrofi 
e le scuole del la citta per distribuire il 
li bro Jaci11ws l stonja. L' appello è 
stato accolto con entusiasmo e si sono 
subito formati diversi gruppi a questo 
scopo. 

Dopo Vi lnius. siamo anelati a 
Riga e ne lla città cl i Jurbarkas. gia 
fronti era con l'enclave ru ssa cl i Kali ­
ni ngrad. Kelme e Telsiai al centro del 
Paese. oltre a Panavezys nel nord. So­
lamente nel giorno di Natale sono sta­
ti distribu iti 3.000 libri che, ricordia­
mo. è destinato soltanto ai fanc iulli . 
Nella Festa dei Re Magi è avvenuta 
anche una grande distribuzione in al­
tre im portanti c ittù come Kaunas. A­
lytos e Marijampole. 

In Lettonia c·era una situazione 
speciale: l' arcivescovo di Riga ci 
aveva annunciato che aveva appena 
inaugurato tre nuove chiese ne ll a sua 
diocesi. Chiedere se nelle nuove chie­
se c i fosse i I Presepio. era ovviamente 
una cosa inutile. In pochi giorni lo ab­
biamo costru ito. 

Portando a Kai sadorys la prima 
parte dei li bri Jaci11tas lswrija. stam­
pati da lla Conferenza Episcopale Li­
tuana. avevamo scoperto che nel suo 
fervore apostolico I· are i vescovo ave­
va destinato uno dei presepi al ginna­
sio catto lico cli Ri ga. nuovamente 
riaperto. lnfa tl i. il bell 'ecl if"icio occu­
pato oggi dal gin nasio San Francesco 
di Sa les. era anticamente il seminario 
di Ri ga. Ancor prima de lla guerra. 
quella venerabil e istituzione era stata 
destinata a nuovi e più appropriati usi 
e vi e ra stato fondato il ginnasio. Per 
poco tempo. purtroppo: ne lla loro 
protervia i com un isti avevano tras-

1 

Alcuni ragazzini poveri di Vilnius con el libro Jacintas /storija davanti a uno dei 
Presepi realizzati dai nostri volontari. Con quale gioia questi fanciulli lituani aprono 
il pacco di Babbo Natale con il libro e tante ghiottonerie. 

fo rmato l" edificio in ospedale per tu­
bercolosi ed avevano distru tto l'ar­
monia del luogo erigendovi nuovi e­
di fi ci di stile comunista. 

Oggi è necessario fare i conti con 
questa terribile eredità: si possono 
sloggiare gli ammalati cl i tuberco losi. 
gettandoli in mezzo alla strada? Il 
massimo che si è ri usc iti a fare è stato 
quello cl i ottenere la restituzione degli 
edifici che un tempo facevano parte 
cie l ginnasio. tra cui la cappella dedi­
cata al Sacro Cuore cli Gesù. ed accet­
tare nei giardini de lla proprietà una 
strana convivenza tra le ri sa gioiose 
degli studenti e la rassegnata sof­
ferenza dei vecchi ammalat i. Pedago­
gia sbagliata n te rapia impossibi le•) 
E. diffic ile trovare una definizione e-

satta per questo lasc ito avvelenato ciel 
reg ime marxista. così opportuna­
mente defi nito eia Sua Eminenza il 
Cardinale Ratzingcr come «la vergo­
gna dei nostri tempi». 

Il Natale de lla gioventù cli Riga è 
stato animato dal nuovo li bro .!oci11-
1os l storija. ma i piani per la sua dif­
fu sione in tutto il Paese sono gia mol­
to avanzati. Così come l"ed izione 
de llo stesso libro che sara pronta in 
rebbraio e come r edizione in ucraino 
che ci è stata promessa per il mese cli 
marzo. Fin eia gennaio è cominciata 
la distribuzione cl i trentami la esem­
plari in Russ ia. Bielorussia e Ucraina: 
mentre 20.000 libri sono stati messi 
in circolazione fin eia Natale in Litua­
nia e Lettonia ne lle ri spett ive lingue. 
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Attività nell'Est 

S ono già c inque anni che Luci 
.rnf! 'Est diffo nde il Messag­
gio di Fatima Ira i popoli 

dell' Est. Cinque ann i di intenso apos­
tolato che senza la speciale protezio­
ne della Santa Vergine sarebbe stato 
inimmaginabile. ma in cui è stata pos­
sibile la distribuzione di oltre un mi­
lione di libri re ligiosi. 

Nelle scorse festi vità natali zie 
sono andato a dare la mia testimo­
nianza ai fratelli dell ' Est europeo e 
sono tornato arricchito da un ' indi­
menticabile esperienza. 

E. opportuno ri cordare che la 
Madonna ha promesso a Fatima di ot­
tenere da Dio la conversione della 
Russia: si starebbero quindi com­
piendo i di segni della Provvidenza 
affinchè giunga al popolo russo il 
messaggio profetico della Madre cli 
Dio per avvic inare la salvezza di mi­
lioni di anime finora soggiogate 
dall 'ateismo totalitario. 

Ma g li avvenimenti spettacolari 
avvenuti nell" Est a partire clalruscita 
cli scena cie l COlllUniSlllO cli stalllpO 
classico. soprattutto quelli ciel 1989 
con il crollo de ll a cortina di ferro. 
hanno convi nto lllOlti spiriti ottimisti 
e incauti a considerare la «Perestro­
jka» una grande conversione: non 
c'era più null a cl i cui aver bisogno. 
mancavano soltanclo gli inveslilllenti 
cl i molto denaro per ricostruire la fal­
lita economia sov ietica ... 

Ora. qualunque osservatore con 
un minimo cli giudizio sa bene che 
r ex-U.R.S.S .. lungi dal presentarsi 
collle un paese convert ito. appare in­
vece come un immenso calllpo cli bat­
tagli a dove si scontrano coloro che 
desiderano preparare le basi per i I 
compimento della promessa della 
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1 
«Opzione preferenziale» 

per i fanciulli dell'Est 

Madonna e quelli che non vogliono 
lasciare i posti di comando ottenuti 
con l' antico regime. 

«Se la Russia non impugnerà il 
gladio verra schiacciata» o «puntare 
i missi li nucleari sulle capitali e le in­
frastrutture vita I i dei Paesi lllembri 
dell a NATO»: sono le provocazioni e 
sfide che non cessano cli arri vare ai 
Paesi occidentali dai generali e poli­
tici russi che dispongono delle armi 
nucleari. 

Queste ombre sul futu ro clell" Eu­
ropa ci invitano ad intensificare il 
nostro lavoro apostolico. Ecco perchè 
in questo periodo dobbiamo contat­
tare molta gente e far giungere a mi ­
lioni di russi il messaggio di salvezza 
della Madre cli Dio offrendo loro la 
vera speranza - al cli sopra di tutti gli 
«ex» o «neo-comunisti». cli llllle le 
«nomenklature» e dei poteri poli zies­
chi e perfino de lle codardie ed omis­
sioni occidentali - da parte cli Colei 
che in Cielo è «bella come la luna. 
ful gida come il sole. terribile come un 
esercito schierato a battaglia». 

Ecco la questione: come geltare 
la semente dell a Buona Nove lla in 
anime così ferite eia sei generazioni ? 
Recentemente un diplomatico occi­
de111ale. che ha visit ato la Russia. ha 
parlato cl i «assassinio Je ll" anima rus­
sa»: è veramente così! Anche il Car­
dinale Lubacivskj. Ari vescovo Mag­
giore deg li Ucraini .ci ha dello: «Oggi 
è necessari o compiere un autent ico 
lavoro di ricostruzione spirituale. 
spec ialmente nei confront i della gio­
ventù». 

Non è fac ile affrontare 1·eredi tà 
di 75 anni cli ateismo che hanno 
lasc iato un marchio profondo in tutti 

J-L. Vidigal 

quei popoli . La maggioranza vive tut­
tora senza sufficiente assistenza re li­
giosa. sopraltutto la gioventù nata in 
un ambiente profondamente materia­
lista. Il nostro compito adesso è por­
tare ai fanciulli in tutto l"ex-impero 
comunista un messaggio indirizzato 
particolarmente a loro. F{lfinw: le ap­
pari: ioni rocco111me da Ciacinw: 
sara una nuova tappa ciel nostro apos­
tolato. 

Questi giovani sono anime anco­
ra aperte alla bellezza della vita ed 
alle veril ft della morale. Ha eletto 
Gesù: «Lasciate che i fanciulli venga­
no a me perchè è per loro il Regno dei 
Ciel i. Tutti quelli che non si faranno 
innocenti come loro, non vi entreran­
no». Come ha detto il Santo Padre. 
«opzione preferenziale - non esclu­
siva -per i fanciu lii » nell" Est europeo. 
E questi giovani la meri tano vera­
mente. 

.!I t 
Ragazzine lituane leggono il libro Fati­
ma: le apparizioni raccontate da Giacin­
ta, scritto appositamente per i giovani. 
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Serenità e Fiducia di fronte al 
Terzo Segreto di Fatima 

La curiosità dei fede li di fronte 
alla terza parte del segreto di 
Fatima non si estingue.Così. 

semprechè si presenti l' opportunità 
di abbordare un 'autorità ecclesiastica 
che possa dare chiari menti al riguar­
do, uno sciame di domande si preci­
pita sopra di essa. 

E" stato ciò che è avvenuto con i I 
Cardinale Ratzinger durante una sua 
recente visita a Fatima. 

Come è ri saputo. i giorni I J dei 
mesi nei quali avvennero le appari ­
zioni (da maggio ad ottobre) sono 
commemorati con speciale solennità 
nel Santuario di Fatima. In queste oc­
casioni la presidenza degli atti reli­
gios i è affidata all a più alta autorità 
~cclesiastica presente sul luogo. di 
frequente un Cardinale de lla Santa 
Chi esa Romana. 

I] Cardinale Ratzinger 
conosce il 

Segreto di Fatima 

Nell ' ultimo 13 ottobre è toccato 
al Cardinale Joseph Ratzinger. pre-

Il cardinale Ratzinger ha affermato che 
«Non è molto probabile che nell'epoca 
del Papa Giovanni Paolo Il, venga rivela­
to il terzo segreto di Fatima». 

felto del la Congregazione per la Dot­
tri na della Fede. presiedere alle ceri­
monie cli Fatima. 

Come era prevedibile, egli è staio 
assalito dai giornalisti con domande 
sulla materia. tanto più quanto si sa 
che egli è una del le pochissime per­
sone nel mondo intero che hanno avu­
to la grazia cli leggere il testo del Se­
greto ancora eia rivelare. 

Versioni infondate 
lasciano preoccupate 
le autorità religiose 

Per comprendere il tenore delle 
ri sposte date dal Cardinale è necessa­
rio tener presente che la curi os ità at­
torno al Segreto cli Fatima a volte è 
stata malsana. Circolano nel mondo 
versioni infondate. e perfino strava­
ganti di questo testo. il che lascia le 
autori tà re ligiose spiegabi lmente 
preoccupate per g li effetti dannosi 
che queste false versioni possono 
produrre sugli animi. 

Preoccupazione 
del Cardinale: 

evitare «sensazionalismh> 

In questo con testo è comprensibi­
le che il Cardinale Rat7.inger comin­
ciasse a geltare acqua sul fuoco ri­
spelto a ciò che eg li chiama il 
«sensaziona li smo» allorno al tema. 

11 Cardinale dice. secondo la no­
ti zia pubblicata eia «A Ordem» di 
Porto (24.10.96): «In lii/(/ rnn/érf!n-;.u 
sta1111){1. il Cardinalf! Rat-;.inger ha af 
femww ai g iornalisti che 11011 sio 
1110/10 pro/){/hilf! che nel!"e/Jorn di 
Cim·a1111i Paolo Il. \1f!llg({ ril'l'/({/O il 
ter-;.o Sf!,r!Jl'lo di F({ti111a. T111!0 si ri­
soh•erà 1110/10 J/({/11rn/111e11/e. Ahho-;.­
-;.ando se111pre 1111 sorriso (Id ogni do-
111a11da. Rat -;.i11gf!I" h({ dello che lu 
Sig11om di Fati1110 11011 Cll'f!\ 'U e 11011 
hu critf!l"i giornu/istici e. 1110/10 111f!110. 

Antonio A. Borelli è membro dell'Acca­
demia Mariana di Aparecida (Brasile). 
E'stato Professore di Filosofia Morale 
nel Liceo del Sacro Cuore, a San Paolo. 
Autore dell'opera più diffusa al mondo 
sul tema delle apparizioni di Fatima. 

alill1e11ta se11sa-;.io11ali.rn1i. E se la 
Santa Sede 11011 rivela il segreI0 è /Jer 
evitare di Ira4on11are 1111a 111a11!ft' sta­
~io11e di Fede in tali .\·e11.rn-;.io11ali­
s111 i ». 

La Santa Sede si preoccupa. quin­
di. che la rivelazione del terzo Segre­
to venga sfruttata sensazionalistica­
mente dalla stampa. ciò che potrebbe 
causare pi ù danno che bene. 

Tocca. dunque. ai kdeli in primo 
luooo ado1tare un ·att itucl ine cli sere­
nit~; d"animo e fiducia in Nostra Si­
onora davanti al Segreto. al fine cli "' ~ 
creare un clima cli lranquilitù che pro-
pizi alle autorità ecc lesiasti che l'am­
biente favorevole al la sua ri velazio­
ne. 

Un Segreto in tre parti 
distinte, che form,1no 

tuttavia un assieme 

Questo cli ma di serenitù si cree­
rebbe. secondo noi. se i fedeli medi­
tassero con allenzionc le due prime 
parti del Segreto gi~1 conosciute e te­
nessero presenti a lcune informazioni 
certe o congetture molto probabili 
che costitui scono. per così dire. i con­
torni o limiti della terza parte ancora 
non rivelata. 

Suor Lucia dice che il Segreto cli 
Fatima consta di tre parti «clisti111e». 
Non si tratta pertanto di tre Segreti. 
ma di un solo segreto di viso in tre par­
ti che. sebbene distinte. devono avere 
una relazione molto inti ma tra di loro 
in modo da cost itui re un Segreto 
«UnlC0». 



Questo è un ragionamento molto 
semplice ma che ci permetterà, attra­
verso un ' analisi attenta delle prime 
due parti , di intravedere il contenuto 
della terza parte. 

Prima parte del segreto: 
la visione dell'inferno 

Ora, come ben si sa, la prima par­
te è la visione dell ' inferno, nell a qua­
le Nostra Signora mostrò ai veggenti 
il luogo in cui vanno le anime dei po­
veri peccatori che muoiono in stato di 
peccato mortale. É Suor Lucia che 
racconta: « La Madonna aprì le 111a11i 
e 1111 riflesso di luce che esse e111ette­
va110 parve penetrare la terra e \le­
de1111110 co111e 1111 grande mare di f uo­
co e i111111ersi in questo.fuoco i de111011i 
e le a11i111e, co111e se fossero brnci tra­
sparenti e nere o abbro1r;,ate, di.for-
11w 1111w11a, che 011deggiava110 
nel! 'i11ce11dio, sollel'(t/e dalle jìm11111e 
che 11sci1•a110 da loro stesse i11sie111e o 
11111'0/e di .fì11110. cadendo da tutte le 
parti - si111ili al rndere delle scintille 
nei grandi incendi - se11;,a peso 11è 
equilibrio. trn grida e ge111iti di dolo­
re e di dispem;,ione. che terrori;,;,a-
1·c11w e .fàce,·0110 tre111are di pa1ll'a. I 
de111011i si distinguevano per lafomw 
orribile e rib1111a11te di a11i11wli spa­
ventosi e sconoscÌ/1/ i. Il/(/ I m.\'f}Cl rent i 
co111e neri carboni di brncia ». 

Seconda parte del segreto: 
)' annuncio del castigo e 
dei mezzi per evitarlo 

Una causa de ll 'esistenza cli tanti 
peccati è i I fallo che la societit umana 
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nei suoi elementi temporali - cioè le 
istituzioni sociali , poli tiche ed econo­
miche della società civile - è orga­
nizzata sempre più al contra ri o cli ciò 
che stabiliscono i Comandamenti 
della Legge di Dio. Così , gli uomini 
trovano molte occasioni di offendere 
Dio e peccano in molti modi. 

Per questo. nella seconda parte 
del Segreto, Nostra Signora ha detto 
che se gli uomini non smettessero cli 
offendere Dio e se non si emendasse­
ro dei loro peccati , si abbatterebbero 
gravissi mi castighi sulla società c ivi­
le. 

I fals i principi contenuti nella 
dottrina comunista (come l'ugualita­
rismo. il materialismo. il divorzio. 
l' amore libero, ecc.) si diffondereb­
bero nel mondo intero. dando origine 
a guerre e persecuzioni alla Chiesa. in 
conseguenza delle quali diverse 11a­
;,io11i samnno {IJlllientate. 

La seconda parte del 
segreto non si è ancora rea­

lizzata interamente 

Il li bro «Fati111a: Messaggio di 
Tragedio o di Spera11;,a '! » . ben cono­
sciuto dai nostri Aderenti . presenta 
importanti argomenti per dimostrare 
che questa seconda parte del segreto 
non si è ancora realizzata interamente 
(vedi nota 12 de l li bro citato). 

Siccome Suor Lucia dice che la 
terza parte ciel Segreto tratta di qual­
cosa distinta dalle due prime part i. bi­
sogna escludere che questa parte con­
tenga la minaccia di nuov i castighi 
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I tre veggenti: Giacinta, Lucia e Francesco subito dopo la visione dell' inferno (Prima 
parte del segreto). 

Chiesa fatta saltare con la dinamite dai 
comunisti a Berlino Orientale (gennaio 
1985). «La Russia diffonderà i suoi errori 
nel mondo, promuovendo guerre e per­
secuzioni alla Chiesa ... "· (Seconda parte 
del segreto). 

per la societi1 civile che già costitui­
scono il tema della seconda parte. 

Qui si può ve rificare quanto siano 
senza fondame nto le versioni del la 
terza parte che insistono nel predire 
terribile calamità cli carattere fi sico 
per J'umanit i1. 

Crisi della Fede di 
proporzioni mondiali 

L · attenzione degli studiosi della 
materi a è stata così naturalmente por­
tala a ri !'lettere se la terza parte non 
trallerebbe di una crisi di ordine spe­
cificamente spirituale ed ecclesiasti­
ca. 

Ora. per una misteriosa disposi­
zione della Provvidenza. Suor Lucia 
ha dato una chiara indicazione in que­
sto senso nello scrivere due volte il 
testo de lle due prime parti ed aggiun­
gere. nella seconda redazione. una 
lù tse che non c·era nella prima: « / 11 

Portogu!!o si co11ser1•e1'CÌ se111pre il 
dog1110 cl ella fede ecc ... » I I curioso è 
che /'ecc. e le reticen;,e sono de lla 
stessa Suor Lucia. come per indicare 
che la terza parte cie l Segreto si inse­
ri sce gi ustamen te a quel punto. Per 
questo. gli specia li sti in Fatima danno 
come certo che questa sia la frase ini ­
ziale della terza parte 1 



Il probabile contenuto del 
Segreto 

Allora la conclusione salta agli 
occhi: se in Portogallo si conserverà 
il dogma della fede, questo non si 
conserverà in molte altre nazioni ... 

Ino ltre, è riconoscimento comu­
ne che la fede si va spegnendo nel 
mondo intero. Un recente documento 
divulgato dal Cardinale Pio Laghi , 
Pro-Prefetto della Congregazione per 
I" Educazione Cattolica (dei Seminari 
e deg li Istituti di Studi ). afferma che 
«il secolaris1110 e il 111ateriali.1·1110, do­
minanti nella cultura della società 
co11te111pora11ea, hanno portato alla 
diminuzione del senso 111orale e alla 
fragilità della vita cli fede» ( L 'Osser­
vatore Romano, 30. I O. 96 ). 

Siamo pertanto dinnanzi ad una 
crisi di fede di proporzioni mondiali . 
E secondo l'opinione di quasi tutti gli 
studiosi del l'argomento Fati ma, tale 
deve essere il contenuto della terza 
parte del Segreto. 

Aiuto sicuro per 
affrontare la gravità 

dell'ora attuale: il Cuore 
Immacolato di Maria 

E così i I Segreto c i si presentereb­
be perfettamente concatenato: la cri si 
del la fede (terza parte del Segreto) è 
un importante fattore di condanna 
all ' infe rno cl i un numero incalcolabi­
le di anime (prima parte del Segreto) 
e caraltcristica principale cli apostasia 
de lle nazioni . peculiare per attrarre su 
cli loro un castigo nell 'ordine civile 
(seconda parte del Segreto). 

La considerazione amorosa, tut­
tavia obietti va. dei dati conosciuti sul 
Segreto d i Fatima ci porta così ad una 
compenetrazione molto grande della 
gravità del I" ora attuale. cie l la certezza 
cieli ' aiuto che il Cuore Immacolato cli 
Maria c i promette per affrontare que­
sta situazione ed, in nessun modo ad 
una attesa tormentata e impregnala di 
frenesia sensazionalistica. che i I Car­
cl i nale Ratzinger fa molto bene a cen-, 
su rare. 

Le parole del Cardinale si preste­
rebbero a diversi altri commentari so­
stanziosi e uti li per i devoti di Fatima, 
che lasciamo per un' a ltra occasione. 

Francesco e Giacinta sono stati proclamati Venerabili Servi di Dio dal Papa Giovanni 
Paolo Il, il 13 maggio 1989. 

Messaggio di Pio Xli in occasione della chiusura dell'anno giubilare delle apparizioni 
di Fatima, il 13 ottobre 1942. 

Milioni di fedeli ogni anno si recano a Fatima per ottenere grazie dalla Madonna e 
ripartono con la certezza nella vittoria: « Infine il Mio Cuore Immacolato trionfera ». 



Intervista : Cardinale Ratzinger 

Il segreto di Fatima: 
«La sua rivelazione dipende dal Papa» 
Riportiamo di seguito il colloquio della nota giornalista Aura Miguel (Radio Re11asce11ça) 

- a cui va il nostro ri11graziame11to per avercelo concesso - con il Prefetto della Co11gregaz io11e 
per la Dottrina della Fede, che ha avuto il coraggio di de11u11ciare negli a1111i 80 il com1111ismo 

come «La vergogna del ,wsh·o tempo». E ' tra le pochissime persone che co11osco110 
la Terza Parte del Segreto di Fatima. ll 13 ottobre dello scorso 011110 è andato a Fatima, 

dove ha presieduto le Cerimonie nel Santuario sorto sul luogo delle miracolose apparizioni. 

E ' la prima volta che presiede le 
cerimonie d i Fatima. Che significato 
ha per Lei venire a Fatima? 

Cardinale Ratzinger - Per me è 
importante venire perlomeno una 
volta fisicamente e spiritualmente in 
questo luogo, perchè qui la Madonna 
ha parlato all ' umanità in un momento 
importante e ved iamo ogn i volta di 
piu come questo messaggio sia più 
che mai attuale. Questo è anche un 
luogo che richiama ed unisce gente di 
tutto il mondo, pertanto qui si vive e 
si vede la cattolicità della Chiesa at­
torno alla Madonna. M i sembra che 
sia anche la missione della Madonna: 
riunire le persone, guidare le persone 
alla preghiera, guidare le persone 
all'amore di Suo Figlio, alla peniten­
za e alla conversione. Essere in un 
luogo così privi legiato, essere con i 
credenti in questo luogo è un avveni­
mento di fede: è un avvenimento ec­
clesiale e pertanto per me è anche un 
atto cli fede, cl i preghiera e altresì cl i 
festa della fede. 

Secondo molti per essere cristiani 
11011 è necessariofare pellegrinaggi o 
venire a Fatima, e che queste 111c111is­
festa zio11i di fede sono per i più se111-
plici e ignoranti. Qual è il s 110 

pensiero? 

Cardinale Ratz inger - Direi due 
cose. Naturalmente non è assoluta­
mente necessario fare un pellegrinag­
gio. anche perchè molti non lo pos­
sono fare. D 'altra parte è assurdo cl i re 
che ciò sia per i semplici e gli igno­
ranti , quando sappiamo che i I Signore 
ha elogiato i semplici e ha eletto: «Pa­
dre, Ti ringrazio perchè T i sei fatto 
conoscere dai semplici e ignoranti e 
non dagli intelligenti». 

«Sì! La decisione di rivelare 
la terza parte del segreto di 
Fatima dipende dal Papa». 

In questo modo vediamo che i po­
veri ed i semplici hanno gli occhi 
apert i ed i I cuore aperto per percepire 
le realtà essenziali ; quindi è un privi­
legio essere inclusi nel numero cl i 
questi semplic i, è positi vo essere così 
davanti al Signore, come bambini , 
ossia convertendoci, di venendo sem­
plic i e capaci di udire la voce cli Dio. 
Il Signore ha eletto: «Chi non si con­
verte e non diventa semplice come 
questi bambini , non può entrare nel 
regno dei Cieli». 

Pertanto di rei che fare pellegri­
naggi era un aspetto essenziale della 
religione nel! ' Antico Testamento. Il 
Signore ha l'atto pellegrinaggi a Ge­
rusalemme, come sappiamo bene 
dalle Scritture, ed i pellegrinaggi fu­
rono sempre fi n dall'inizio un 'es­
pressione di fede nel Nuovo Testa­
mento: camminare insieme verso 
luoghi sacri e. camminando, unirsi e 

pregare assieme nei luoghi privi le­
giati eia un segno del Signore; ecco un 
atto di fede che ci insegna a diventare 
semplici e ad essere più capaci cli cre­
dere realmente e di percepire le cose 
essenziali . 

Urna parte del messaggio di Fati­
nw si riferisce alla Russia. Ora che 
la situa zione nel�'Europa del�'Est è 
cambiata, qual è l 'a11ualità del mes­
saggio di Fmi111a ? 

Cardiuale Ralzinger - Sì, mi 
sembra che sia un segnale interes­
sante e importante che nel 19 17, 
nell ' anno della grande rivoluzione 
che cambiò il mondo, questi veggenti 
abbiano udito dalla Madonna queste 
parole. Certamente quei fanciulli non 
sapevano nulla del problema della 
Russia, degli avvenimenti cli quella 
ri voluzione. E' una coincidenza che 
deve farci pensare che eia queste crea­
ture - torni amo al tema dei semplici 
- sia usci ta una profezia. la quale ha 
fatto presentire questi problemi e per­
mane se111pre come un segnale ine­
quivocabi le. Non si deve entrare mol­
to in eiettag li politici perchè la 
Madonna non interferisce nell'attua­
li t~1 politica. ma ci fa percepire che la 
conversione, !"atto della preghiera, 
l'essere cristiani ed anche la peniten­
za sono una realtà che trasforma i I 
mondo, pur essendo cose nascoste 
che sembrano non avere alcuna im­
portanza poli tica, sono le cose deci­
sive. 

M i sembra che il nostro p,u 
grande errore sia quello cli pensare 
che soltanto le grandi azioni econo­
miche e politiche possano trasforma­
re il 111onclo. È anche la tentazione dei 
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Suor Lucia ha scritto la terza parte del 
segreto tra il 2 e il 9 gennaio 1944. Oggi 
vive nel Convento Carmelitano di 
S. Giuseppe, a Coimbra. 

cristiani pensare che la preghi era non 
abbia molto valore, per cui si impe­
gnano ne lla politica e perdono il sen­
timento dell ' interiorità. Qui sentiamo 
che queste cose - che dal punto di 
vista del mondo sono nulla- sono la 
forza rinnovatrice del mondo. 

E' molto importante essere cos­
cienti di questo ed io penso che gli 
stessi mutamenti nel 1 • Est europeo ab­
biano una certa relazione con la realtà 
della Fede, certamente con il pontifi­
cato attuale, ma non con tutto i I potere 
dell a preghiera che vi sta dietro. 

Possiamo concludere, per questo, 
che la presen::,a del Signor Cardinale, 
considerando lefi111zioni che esplica, 
è una consacrazione della Santa Sede 
s11/f 'i111porta11za di Fa1i111a? 

Cardinale Ratzinger - Non vo­
glio esagerare la mi a importanza per­
sonale, io penso che Fatima non abbia 
bisogno di una mia consacrazione 
perchè qui vi sono stati già due Papi 
- Paolo VI e due volte l' attuale Papa 
-e conosciamo la devozione che Pio 
XII aveva per Fatima. Perciò tre Papi , 
nel modo più solenne possibile, han­
no già riconosciuto Fatima ed hanno 
partecipato totalmente a questa devo­
zione. lo mi inserisco umilmente in 
questa devozione dei grandi Papi. 

Papa Giovanni Paolo Il è solito 
dire che il 13 maggio 1981 è stmo mi­
racola IO. Concorda che l'attuale 
pont(ficato del Papa è intrinseca­
mente legato a Fatima? In quali as­
petti? 
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Intervista : Cardinale Ratzinger 

Cardinale Ratzinger - Sono 
completamente d'accordo. Comin­
ciamo dagli aspett i pii:1 semplici: 
questo Alf Agca era un tiratore pro­
vetto e disse che quando aveva spara­
to, lo aveva fatto per uccidere. Per 
questo aveva sparato con la massima 
precisione ed il fatto che il Papa so­
pravvisse è realmente un miracolo e 
solo di suo la data è significati va. 
Questo è l'aspetto esteriore. Ma c 'è 
un aspetto più profondo che è quello 
del Santo Padre; all ' inizio del suo 
cammino nel sacerdozio e nell 'epis­
copato si sentf «totus tuus». ossia, to­
talmente in comunione con la Ma­
donna ed in tal modo con Cristo, e 
pertanto dentro questo avvenimento 
esteriore vi è un profondo inserimen­
to della sua vita nella devozione ma­
riana come concreti zzata e realizzata 
in questo luogo di grazia. 

Vostra Emine11::,a è tra le poche 
persone che conoscono la terza parte 
del segreto di Fatima. Non abbiamo 
la pretesa che il Signor Cardinale ci 
riveli qui il suo contenuto, ma perchè 
la Chiesa continua a 11w11te11ere 
questo segreto? 

Cardinale Ratzinger - lo direi 
che è per opporsi al sensazional ismo 
ed a questa sete di cose anormali e per 
ricondurre la fede mariana ali ' essen­
ziale. Mi sembra che con tante aspet­
tative da tante parti, sarebbe uno sba­
glio cedere a queste pressioni. E' 
sempre intenzione, dire i anche mis­
sione della Chiesa, portare al cenrro, 
alla centralità delle cose realmente 
importanti. In tal modo siamo obbe­
dienti a lla Madonna, perchè la Ma­
donna non è apparsa ai fanciu lli ed ai 
piccoli. ai semplici e sconosciuti al 
mondo per causare sensazione. E" ve­
nuta sì per richiamare l'attenzione, 
attraverso questi semplici, verso I' es­
senziale, verso la conversione, la pre­
ghiera, verso la Fede ed i Sacramenti. 

Ma lo decisione di rivelare questo 
segreto dipende dal Papa? 

Cardinale Ratzinger - Sì, di­
pende dal Papa, ma anche il Papa è 
guidato dallo Spirito Santo, non lo di­
mentichi amo. 

Che consiglio dà a tutti i curiosi 
sul contenuto di questo segreto? 

Cardinale Ratzinger - Stiano 
tranqu illi che la Madonna non è sen­
sazionalista(*), la Madonna non pro­
voca paure, la Madonna non fa previ­
sioni apocali ttiche, ma conduce al 
Figlio e quindi all'essenziale. 

E111i11e11::,a, che cos'è che a11ual-
111e11te preoccupa di piiÌ la Chiesa? 

Cardinale Ratzinger - Direi che 
sia questa stanchezza de lla Fede che 
esiste in tanta parte del mondo. so­
prattutto in Europa. Invece di essere 
fe lice di conoscere il vero Dio ... Il Si­
gnore ha parlato con noi, sappiamo 
come vivere e qual è la vera vita. In­
vece di essere felici ed entusiasti e di 
avere perfino lo zelo per aiutare gli 
altri a conoscere, consideri amo il 
Cristianesimo più come un peso. 
come un mero abito. Questa stan­
chezza della Fede si perde anche nel 
relativismo del nostro tempo che por­
ta ad un ecclesiocentrismo sbagliato . 

Questo per me è un grande peri­
colo. Con questa parola voglio dire 
che molti vogliono allevare la Chiesa 
come se fosse un club privato e di­
menticano che la Chiesa serve per co­
noscere Dio, per conoscere la parola 
di Dio e per vivere questa parola. Per 
questo speriamo - e penso che ques­
ti luoghi di grazia come Fatima ci aiu­
tino-che possa rinascere una nuova 
gioia della Fede. 

,:, Raccomandiamo vivamente la in­
terpretazione che il fatimologo A ntonio 
Bore li i fa su questo passo cieli" interv ista 
e che risulta sul!" Inserto Redazionale cli 
questo numero di Spunti. 

Monsignor Jose Alves Correia, nel 1944 
vescovo di Leiria, con la busta conte­
nente il terzo segreto di Fatima. 
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Fac-simile di questa lettera. 

Luci sull"Esl riceve clall" Esl 
europeo centi naia di lettere. 
soprattutto quando vengono 

inviati in quei paesi i libri religiosi 
stampati appositamente per loro: 
sono richieste di altri libri per amici e 
parenti che desiderano conoscere la 
buona novella. 

Tutta questa posta viene letta. ca­
talogata e archi viata: ri sulta qui ndi 
una fonte preziosa per valutare e de­
cidere i nostri progammi futuri. 

Frequentemente c i pervengono 
testimonianze cli grande valore sulla 
realtà. generalmente ignorata <lai 
mass-media. della profonda miseria 
spirituale e morale nell a quale sono 
piombati quei popoli sotto il giogo 
del comunismo. Tra le tante lette re. 
questa è molto eloquente in proposi­
to. tanto che abbiamo dec iso cli ripor­
tarl a integralmente nella nostra rubri ­
ca «Ripercussioni clall" Est». 

Minsk. 12ollobre 1996 

Amici di Luci sull 'Est 

Sia lodalo Gesù Cri sto ' Ho !" ar­
dire di scri vere alla vostra organizza­
zione per rarvi una domanda. Ma an­
zitutto elevo presentarmi : Maria 
Diatchi k. professoressa di tedesco e 
di francese a lla facoltà di Pedagogia 

Cari amici, 

Città del Vaticano, 
28 agosto 1996 

Una nostra ascoltatrice, signora 
Eugenia Rouslak di 75 anni , chiede 
di inviarle il libro Fati111a. · 

Vi preghiamo di inviarle questo 
libro, ed anche qualche altro, all ' in­
dirizzo della Radi o d ' Ucraina in Va­
ticano . 

Uniamo la lettera e l'indirizzo 
della Signora Rouslak. 

Vi ringrazio anticipatamente. 

Vogliate accogliere, Cari amici. 
le mie più calorose felicitazioni . 

Gloria a Gesù Cristo! 

Olga Brochko 

dell"Uni versità cli Minsk (Bielorus­
sia). 

Il programma di studi dell a nostra 
f"acolti1 comprende il tema «Le feste 
religiose in Francia». Ma i nostri ma­
nuali non dicono che qua lche parola 
a questo proposito. Vi sono. per e­
sempio. cose bizzarre come: «La fes­
ta di Pentecoste è soprattutto un pre­
testo per andare a trascorrere due 
giorni in campagna. Per gli abitanti 
de lle grandi città la Pentecoste si tras­
forma spesso in giganteschi imbolli ­
gliamenti cli autovetture sulle 
strade ... » E così via. 

Vi sarò molto ri conoscente se mi 
spedirete dei libri . che si riferi scano a 
questo argomento: io non farò dei 
corsi teologici ma. siccome sono cat­
toli ca. io non posso insegnare questo 
te111a sulla scorta dei nostri manuali. 
Inoltre. gli studenti si interessano 
1110lt0. specialmente in questi ultimi 
tempi . all a religione. 

Nell a speranza che la mia richies­
ta venga benevolmente accolta. Ma­
ria Diatchik 

P.S.: Ho letto con grande piacere 
il Libro del!{/ Fiducio dell"Abate cli 
Saint Laurent nel quale ho trovato il 
vostro indirin.o. 

~ Dalkino Studio (Russia) - Il 
nostro studio cinematografico è uno 
dei più vecchi di Russia (esiste dal 
1927). Questo studio di film docu­
mentari è l'unico nell ' Estremo 
Oriente. Il vostro movimento Luci 
sull'Est. e soprattutto il vostro desi­
derio di aiutarci a conoscere Dio. 
ci interessano molto. E" per questo 
moti vo che vi proponiamo di collabo­
rare al la real izzazione di un film 
sull'apparizione della Madre di Dio. 
Attendiamo vostre proposte su tale 
soggetto. 

~ Dott. A.V. Gladkov (Russia) 
A nome mio ed a nome dei miei pa­
zienti. vi ringrazio molto per li libro 
della Fiducia. Questo libro aiuta i 
miei pazienti che sono schiavi dell ' al­
cool. La fede li aiuta a combattere la 
loro malattia. Non c · è che la Fede che 
possa salvarli. E" per questa ragione 
che ci auguriamo cli ricevere altri libri 
re ligiosi. Sfortunatamente non abbia­
mo ricevuto il libro Fati111a ri chiesto 
per primo. Vi è possibile spedirci dei 
libri re ligiosi? 

~ Signora Zinaida Khadakova 
(Ucraina) - Vi ho subito comunicato 
cinque indiri zzi cli miei amici che 
avrebbero voluto riceve re il libro Fo­
ti111a. Ho ricevuto il libro Fati111a: ve 
ne ringrazio vivamente. E' stato un 
vero regalo per me. Io sto facendo 
degli studi biblic i per corrisponden­
za. I vostri libri sono indispensabi li . 
Senza villori spirituali non si può ot­
tenere la prosperità nella societf1. lo 
sono professoressa di tedesco. Vorrei 
chi edervi cli spedire 70 libri Foti11w 
per la nostra scuola (semprechè ne 
abbiate la possibilità). Desidero chè i 
nostri professori conoscano il libro 
Fati1110 e possano mostrarlo agli al­
liev i. 
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Attività nell'Est 1 
Distribuzione natalizia nei paesi dell'Est 

G razie ai generosi donatori 
di Luci sull'Est, in occa­
sione delle feste di Natale 

sono stati di stribuiti nei paesi clell'ex­
U. R.S.S. un gran numero cl i libri Fa­
tima, messaggio di tragedia o di spe­
ran::,a ? di Antonio Bore lii , 

In segno di fraterno aiuto e soste­
gno, è stata consegnata una cartolina 
di auguri graziosamente colorata e 
firmata eia una famig li a italiana, in­
sieme alla distri buzione di migliaia di 
medaglie miracolose. 

E' una mano raggrinzita e callosa 
che riceve con emozione la cartolina 
di Natale, il libro su Fatima ed una 
medaglia miracolosa. E' veramente 
un grande regalo cli Natale ! Giit molte 
volte erano stati distribuiti dei li bri 
nella sua parrocchia, ma la vecchi a 
ru vida mano grinzosa non aveva an­
cora potuto ottenere i I suo: era eia tan­
to tempo che sperava di avere una 
medaglia miracolosa ... ma non per 
lei, no, perchè lei la fa subito scivo­
lare in un ' alt ra mano, tanto più mor­
bida e de licata: la mano della sua ni­
potina. Quanto alla cartolina cl i 
auguri , che proviene da una famiglia 
catto lica itali ana le cui parole cli ami­
cizia ri scaldano il cuore, la vecchia 
ru vi eia mano 1 · accarezza dolcemente; 
mai prima d'ora aveva ricevuto nulla 
cl i così bello .. . 

Non è certamente un racconto cl i 
Natale quello che avete letto finora. 
ma è senza alcun dubbio una beli issi­
ma storia: una storia che è accaduta 
nella notte di Natale. a Telsiai in Li ­
tuan ia. In quel giorno sono stati dis­
tri buiti più d i 2.000 li bri un pò dap­
pertutto nel paese. ne lle piccole 
chiese e ne lle grand i basiliche. La 
cartolina di Natale recava questo 
messaggio: «/11 questo giorno del 
Santo Natale. noi non vi abbia1110 di-

' ~~"\ ·1 
t~--
Messaggio dei nostri sostenitori ai popo­
li dell'Est: «In questo giorno del Santo 
Natale, noi non vi abbiamo dimenticati! 
Con tutto l'affetto e l'amicizia di una fa­
miglia italiana». 

Ma è stato in Bielorussia che ha 
avuto luogo la distribuzione più im­
ponente. A Mi nsk, durante la notte e 
il giorno di Natale. sono stati distri ­
buiti oltre 20.000 li bri nelle chiese 
cattoliche. Ed a Grodno. più cli 
15.000 libri sul messaggio e le appa­
ri zioni cl i Fatima sono stati offerti in 
clono. Sono state consegnate pu re le 

cartoline cl i auguri spedite dalle fami­
glie italiane. ma disgraziatamente 
non ve n'erano a sufficienza per tutti . 

Anche in Ucraina, come era stato 
previsto. !"edizione in ucraino di 
50.000 esemplari. che era già stata 
largamente intaccata. è andata com­
pletamente esaurita con la di stri bu­
zione come regalo natalizio in molte 
chiese. A Lviv ed a Kiev sono state 
distribui te. in minor quantitù, delle 
cartoline di auguri. 

Malgrado la nostra sollecitudine 
ed il nostro desiderio non è stato pos­
sibile diffondere in Russia la quinta 
edizione in lingua russa perchè i libri 
sono giunti in ritardo. A Krasnojarsk. 
in Siberia. sono arri vate in tempo per 
la festa di Natale soltanto le cartol ine. 
I libri sono ora laggiù. in consegna al 
sacerdote del luogo che ci ha promes­
so di effettuare una distribuzione a 
Pasqua. 

Ma vi sono ancora tante mani tese 
che attendono di ricevere a loro volta 
un pò cl i incoraggiamento. di solicla­
rietù e di sostegno spirituale ... La 
Santa Vergine che vegli a su tutti i 
suoi fig li sapr~t proteggerci tutti. pur­
chè si ricorra a Lei. 

111e11ticoti.' Con tutto l'affetto e l'ami- Ucraina: in chiesa decine di fedeli tendono le mani al nostro volontario per ricevere 
ci::.ia di 1111a.fè11niglia italiano». il libro e la cartolina della Madonna. 
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Dopo la fine del regi,ne conzunista 

Prima chiesa cattolica 
nel Kirghizistan 

Grazie al determinante contributo di "Luci sull'Est" 

RUSSIA P
ieno successo dell ' ultima campagna di "Luci 
sull 'Est" per la raccolta di fondi destinati al la 
costruzione di una chiesa cattolica nel lontano 
Kirghi zistan, che servirà a consolidare la pre-

senza della Chiesa nell'Asia Centrale. 

Grazie alla generosità di tutti (ma specialmente 
di una s ignora, che desidera restare anonima), 

siamo riusciti ad inviare 90 milioni di lire. Di questa 
somma, 55 milioni cli lire serviranno per la costruzione 

della chiesa, mentre gli altri 35 saranno utilizzati per l' an­
nesso centro culturale. 

Mons. Mi chae l Sc hmitz. addetto presso la Nunziatura 
Apos to li ca di que l paese e Direttore de l Centro Cu lturale 
Cattolico di Bishkek, aveva assunto la direzione cli questo impor­

tante progetto, per il quale era stato autorizzato dalla Santa Sede a 
compiere tutti i passi necessari per la sua attuazione. 

Eg li ci ha fatto sapere che la prima Santa Messa verrà celebrata per le 
intenzioni cli tutti i membri cli " Luci sull 'Est'', che tanto si sono sacrifi­

cati per la costruzione cli questa nuova Casa del Signore. 

Il Kirghizistan è un territorio montuoso, dal clima arido, grande circa 
8 volte la Sardegna. I kirghisi - 2 milioni di abitanti - discendono 
dalle tribù turche che emigrarono nell'Asia Centrale. Il 56% della 
popolazione è musulmana e i cattolici sono il 5%, mentre sono 
ancora presenti tradizioni di tipo pagano. 

SOMMARIO 

Tendiamo una mano ai 
cattolici del Kirghizistan 

Un giorno con la Madonna 

pag. 

1-3 

4 

La capitale Bishkek conta più di 200.000 abitanti. Al momento vi 
sono soltanto due sacerdoti ad evangelizzare quel popolo: Mons. 
Michael Schmitz, amico di "Luci sull'Est", ed un padre gesuita. 

Grazie a questa nuova chiesa cattolica, nel paese si insedierà in per­
manenza un Ospite Divino: il Santissimo Sacramento, pegno sicuro 
di ineffabili grazie e di eterna salvezza. 

Visitando i carcerati 

Ripercussioni dall'ex-URSS 

Intervista al 
Prof. J. Michael Waller 

Primo centenario 
della morte di Santa Teresa 
del Bambin Gesù 
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Attività nell'Est 1 
«Andate e predicate il Vangelo a tutte le nazioni ... » 

Tendiatno le tnani 
ai cattolici del Kirghizistan 

nche il Kirghizistan é stato 
per 70 anni sotto il domi­
nio della tirannide comu­

nista. La sua capitale, Bishkek, negli 
anni '20 cambiò il nome in quello di 
Frunze, capo bolscevico. 

Il Paese venne interamente «so­
vietizzato». Anche la lingua kirghiz e 
la sua poesia di fama mondiale, «Ma­
nas», furono proibite. Era ovvio che 
la religione cattolica fosse continua­
mente sotto i I ferreo controllo de l 
KGB. 

Padre Kohler: 
12 anni di lager per non 
rinnegare la Fede 

Figura dominante ne l l'apostolato 
di questo secolo è stato Padre Kohler, 
che ha saputo mantenere e difendere 
la Fede cattoli ca nell 'anima del popo-

Molti giovani kirghisi sono di origine te­
desca, discendenti di quei tedeschi che 
nel 1953 vennero deportati da Stalin in 
Siberia. 

La proprietà privata e la libera iniziativa 
hanno dato forte impulso alla produzio­
ne di generi alimentari. 
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lo kirghiso, senza piegare le ginoc­
chia davanti al regime ateo fino aUa 
fine dei suoi giorni. Furono 12 anni di 
detenzione nei lager comunisti , che 
egli soffrì per Cri sto e per i suoi fra­
telli. 

E' a Bishkek, antica città dotata 
di larghi viali alberati ed ornata da va­
riop111t1 giardini , che il dovere 
dell 'obbed ienza religiosa ha chiama­
to Mons. Michael Schmitz a battez­
zare, insegnare, predicare ed ammini­
strare tutti i Sacramenti del la Santa 
Chiesa, affinchè la Salvezza arrivi a 
tutti i popoli fino ai più lontani confi­
ni del mondo. 

Fiorisce l'apostolato 
in Kirghizistan 

L' apostolato cominciò ad acqui­
stare slanc io quando. I' 8 settembre 
1995- Festa della Nati vità cl i Nostra 
Signora - Mons. Marian Oles, Nun­
zio Apostolico nel Kazakhstan e Kir­
ghi zistan, fece sapere ufficialmente 
che in quell a Repubblica la Santa 
Sede aveva in progetto la costruzione 
cli un Centro C11/t11rale Cattolico sot­
to il patrocinio del la Nunziatura Apo­
stolica. Cosf Mons. Schmitz fu invia­
to come Addet to Cul turale della 
legazione vaticana e Direttore cli que­
sta ini ziati va sommamente importan­
te per la presenza della Chiesa 
ne ll 'Asia Centrale. 

11 progetto comprende la costru­
zione di una chiesa. di un giardino 
d' in fanzia. di una scuo la e cl i un am­
bu latorio medico. Gli obietti vi prin­
ci pali de l Centro Cattolico sono i se­
guenti: 

1- Con sol i dare la posizione estre­
ma mente debole dell a Chiesa cattoli ­
ca all'inte rno de ll a vita sociale e cui -

S. E. Mons. Marian Olés, Nunzio 
Apostolico nel Kirghizistan, e 
Mons. Michael Schmitz. 

Monsignor Michael 
Sch111itz ha 39 anni ed ha stu­
diato al� ' Università Tedesca 
ed alla Gregoriana di Roma. 
E' stato ordinato nel 1982 
dal Cardinale Rabnger per 
la diocesi di Colonia. Possie­
de un dottorato in teologia ed 
una licen::.a in legge canoni­
ca con di, •ersi anni di impe­
gno pastorale. 

Il Nun::. io apostolico del 
Kirghizistan ha chiesto la sua 
collabora::.ione in quanlo nel 
Paese il Ca!tolicesi1110 è se­
guito in grande porte eia per­
sone di orig ine ger111a11ica, 
discendenti di quei tedeschi 
de llo regione del Volga che 
nel 1953 vennero deportati 
da Stalin in Siberia. 



Attività nell'Est 

turale del Ki rghizistan , diminuendo 
in questo modo la mi naccia del peri­
colo fondamentalista nell 'Asia Cen­
trale; 

2- Collaborare con le è lite acca­
demiche e poli tiche del Paese; 

3- Formazione e assistenza reli­
giosa alla minoranza cattolica già es i­
stente; 

4- Portare aiuti umanitari ed assi­
stenza alla gioventù ed ai bambini bi­
sognosi. 

La Chiesa cattolica: 
faro dell'alta cultura 
occidentale 

Il governo è di tipo liberal-demo­
c ratico e la gioventù è mo lto aperta 
ali ' occidente, non soltando al pro­
gresso economico. ma anche ai valori 
re ligiosi. L' estrema povertà della po­
polazione è un ostacolo per molt i gio­
vani desideros i cli acquisire le neces­
sane conoscenze. 

La Chiesa cattolica è vista come 
rappresentante delralta cu ltura occi­
denta le . Perciò Mons. Michael 
Schmitz è stato nomi nato professore 
di Storia de lle Religioni ali" Un ivcrsi­
tù russo-kirghisa. Anche alt re istit u­
zion i accademiche lo hanno invitato 
ad insegnare presso i loro Istituti. Le 
due lingue del Paese sono il ru sso e 
il kirgh iLO. Mons. Michac l Schmit z 
pa rl a il russo. ma insegna in inglese . 

Il Cen/ro Co110/ico è si tuato 
alrinterno della Nunziatura. Così. 
fo rtunatamente. tullo viene protet to 
dallo stato diplomat ico. perchè la si­
tuazione in Kirghi zistan non è ancora 
de l tullo sicura. 

L"apostolato di Mons. Schmi tz si 
ri vo lge soprattutto all a gioventù . Egli 
insegna rcgolarme111e presso l'Uni­
vcrsitù cd altri Istitut i. in vita i giovani 
intere'>sati a vis itare il Ccn/m Cu!lo­
/irn e si rende am ico de i Direttori e 
cie l personale uni ve rsitario. Questo 
inte nso apostolato ha l'atto sì che lo 
stesso Sindaco di Bishkek abbia chie­
sto. con la costruzione de lla Chiesa. 
anche quella di un ri trovo per la gio­
ventLI. o ffrendo a questo scopo un 
grande appeuamento cl i terreno. 

1 

A Bishkek, capitale del Paese, è stato creato un Centro Culturale Cattolico, che presta 
assistenza alla gioventù ed ai bambini bisognosi. 

Monsignor Michael Schmitz durante una lezione all 'Università russo-kirghisa. La 
gioventù è molto aperta, specialmente ai valori religiosi. 

Monsignor Michael Schmitz fi rma il contratto come professore di Storia Mondiale 
delle Religioni all 'Università russo-kirghisa. 
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L'amore tenerissimo della Madonna per suoi piccoli. Il pellegrinaggio va preparando le generazioni future a dire «Si» a Maria. 
(Ragazzini di un Collegio Fiorentino) 

Prosegue il pellegrinaggio mariano per l'Italia 

<<Un giorno con la Madonna>> 

Iniziato il 13 maggio dell ' anno 
scorso, il pellegrinaggio attra­
verso l' Ita li a di una stallia della 

Madonna di Fatima, copia di quella 
che pianse a New Orleans nel 1972. è 
una del le ini ziative di «Luci sul l' Est» 
che sta riscuotendo più successo. 

Al l' insegna di «Un giorno con la 
Madonna» , la campagna offre ai no­
stri amici e sostenitori la possibi lità 
di ospitare per un giorno a casa loro 
la stessa statua della Madonna di Fa­
tima che noi portiamo ogni estate in 
Russia, e che ha già irradiato un mes­
saggio di luce e di speranza ai marto­
riati popoli slav i. Una statua pell egri ­
na internazionale, che ha fatto i I giro 
del mondo, e che adesso visita i nostri 
aderenti in Ita lia. 

Ess i possono liberamente invita­
re parenti o conoscenti per una gior­
nata di preghiera e di riflessione sul 
significato del la devozione e del mes-
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saggio della Madonna cli Fatima. 
Quando la Madonna è accolta da un 
parroco. la visita è• anche l'occasione 
per grandi feste e raduni mariani . 

La Madonna viene portata da gio­
vani volontari di «Luci sull ' Est». i 
quali hanno già toccato I 14 città ita­
liane e percorso più cli 36.000 chilo­
metri. visi tando migliaia cl i aderenti 
ed amici. Dappertutto, la Madonna 
solleva entusiasmo, in fonde speran­
za, porta un soffio di aria fresca in 
mezzo all ' inquinamento contempo­
raneo. 

Un apposito aud iov isivo di 20 
minuti racconta le apparizion i di Fa­
tima, inquadrandole con opportuni 
commenti nell 'attuale contesto stori­
co, e finalmente ri volge un richiamo 
alla conversione secondo quanto ri­
chiesto dall a Madonna stessa. I nostri 
volontari sono anche in grado cl i or-

In una famiglia lombarda, attorno alla 
Madonna Pellegrina, fiorisce la vera feli­
cità d'essere «un solo cuore e una sola 
anima». 

gani zzare conferenze sul!' argomen­
to. 

Un ~offio di grazi,1 mariana ! 

«Ma è proprio la Madonna che è 
venuta da me 1» Fra incredu la e mera­
vigli ata. una signora ciel Leccese non 
trovava parole sufficienti per ringra-



Un giorno con la Madonna 

ziare il favore di poter ricevere a casa 
sua la Regina dei C ieli. «Sembra un 
sogno!», ripeteva una giovane cate­
chista di Palermo. «Non potete im­
maginare le grazie che la Madonna ha 
portato in questa c ittà! », confidava un 
signore di Reggio Calabria. «Da de­
cenni non vedevo tante persone alla 
processione!». affermava un sacer­
dote del Salento. 

Dappertutto le ripercussioni si 
succedono con la stessa cadenza: La 
l'ÌSÌ/{/ della M aclrm11a è occasione cli 
i 11sig11i g rci::.ie spir i111a/i. Uomini che 
da quasi mezzo secolo non andavano 
in confessione; ragazzi e ragazze che. 
dopo anni di smarrimento. finalmente 
ritrovano la buona strada: parroci 
ormai scoraggiati col cl i vampare 
dell · empietà, che vedono I' entusia­
smo rinascere fra i fedeli. Chiese so­
litamente semivuote che inaspettata­
mente si riempiono cl i un fo lto 
pubbli co. 

Visitando i carcerati 

Due visite da non di menticare: il 
pell egrinaggio della Madonna nelle 
carceri di Brescia e in quelle d i San 
Severo (FG). 

A coronamento della visita cli 
Brescia, il Vescovo Ausili are ha ce­
lebrato una messa solenne alla quale 
hanno assistito più di 200 carcerati , 
sorprendendo anche i responsabi I i. 
abituati a non vedere più cli 30 perso­
ne in chiesa . 

A San Severo un carcerato poeta, 
alla fi ne della S. Messa. ha dec lamato 
una bellissima poesia alla Madonna. 
che riportiamo in un riquadro a fi anco 
e che ha molto commosso i presenti . 
La Madonna ha portato una voce cli 
stimolo ai più sofferenti . 

Se Lei. caro amico, non ha ancora 
ricev uto la Madonna, a casa Sua o 
in parrocchia. ce lo facc ia sapere, 
possiamo organizzare nel corso 
dell' anno un viaggio dalle Sue parti . 
Questa è un 'eccellente occasione 
per conoscere i volontari di «Luci 
sull' Est». per fare un apostolato ma­
riano ne lla Sua città. per avv icinarsi 
di più a lla Madonna ' 

Dalle sbarre 
una supplica 

alla Madonna 

Ben.venuta tra noi, o Madre di Dio; 

Nella tua grunde Misericordia, Ti sei ricordata di Hoi 
Tuoi figli che abitano in questa via. 

E' vero, ti abbiamo offesa ma Tu Madre nostra, ci sei 
venuta a trovare. 

Oggi Ti chiediamo perdono, per il male recato alla no­
stra stessa vita, affinchè ci rinnovi all 'esperienza triste del 
peccato e ci conduca alla gioia del perdono, e ad essere in 
ogni caso, i piu adatti maestri della vita. 

Ti preghiamo Madonnina, per questa Chiesa e per il 
nostro caro Don. Nico che ci guida . 

Ti preghiamo ancora per tutte le persone care e disponi­
bili che in ques to istituto pazientemente ci sono vicine. Ti 
preghiamo per tutti quelli che Ti disconoscono come Mam­
ma, per tutti i nostri fam.iliari. 

Ti preghiamo per tutti noi affinché ci rafforzi nella fede 
vacillante e al nostro slancio debolissimo verso Gesù, che è 
la più autorevole immagine dell 'amore che Dio ha per tutti 
noi. Riempi della Tua dolcezza, i nostri cuori aridi e vuoti. 

Fa che con le tue lacrime, i nostri dubbi, le nostre insi­
curezze, le nostre paure, si cancellino nelle ombre dei nostri 
peccati, rischiarando i nostri cammini, e rendendoli auten­
tici; 

E fa, Oh, Mamma Dolcissima, che il pianto che non si 
vede fiorisca. 

Ci11g110 1997 - s 



Ripercussioni daH'ex.-URSS 

Einsaziabile sete spirituale dei popoli dell'Est 

~ Signor Andjey Moravsky 
(Russia) - Ho ricevuto i l libro Fati111a 
e Vi ringrazio vi va111en1e. Questo li­
bro è stato spedito all ' indirizzo della 
chiesa di Semenovsky. Adesso la 111ia 
parrocchia si trova a K rasnodar. La 
111ia parrocchia ha 300 parrocchiani. 
Vorrei chiedervi di inviare al 111io 
indiri zzo 200 libri su Fati111a. Li darò 
in regalo ai 111iei parrocchiani. V i 
Ringrazio anticipatamente. 

~ Signor Eduards Voroneckis 
(Lettonia) - Ho trovato il vostro in­
diri zzo sul I ibro Sviatc/1e11aia istorija 
-Storia Sacra (in russo). Questo l ibro 
è un ·opera di valore per gli adult i e 
per i ragazzi. I libri di questo genere 
mi interessano molto. Vorrei sapere 
se io posso ricevere dei libri religiosi 
in russo dalla vostra organizzazione. 
E. possibile farmi avere l'elenco dei 
libri che diffondete? 

~ Signora Natali Samericova 
(Russia) - Sono felice di aver ricevu­
to il regalo - il libro sul sorprendente 
fenorneno della Santa Vergine a Fa­
tima. 

La Santa Vergine è onorata in 
Russ ia. Si considera la Santa Vergine 
la Speranza e la Di fesa del nostro 
pac~c. V i !--0 11 0 mol te chic~c che sono 
rnnsacrate alla Santa Vergine. V i 
sono molte icone con la Santa Vergi­
ne. ma non abbiamo 1·1mmagine di 
Nostra Signora cl i Fati rna. 

In seguito io ho ricevuto un se­
condo regalo. Ho incontralo la scul­
tura di Nostra Signora di Fatima non 
rnolto lontano da casa mia nella cat­
tedrale cattolica. La ca1tedralc è stata 
chiusa nel 1930. L · inaugurazione 
della ca11eurale era collegata all"arri­
vo della San ta scultura. La cattedrale 
è con~acrata al la Santa V ergi ne e si 
trova in via Krasnoarmeiska al n° 13. 

Nel fabbri calo. unito alla chiesa. 
si trova i l seminari o Maria T\'{/rit.1·11 
Aposwlm•. Nella cappella del semi­
nario ho preso commiato da lla Santa 
Scultura. 

6 - Ci11g110 7997 

Signor Direttore, La prego scu­
sarmi per i miei errori. l o amo molto 
il francese e lo studio da sola ... Con 
riconoscenza e grande simpatia. Vo­
stra ... 

~ Don Serghej Sknarin (Rus­
sia) Grazie mille per l ' interesse di-
111ostato per la mia precedente 
richiesta circa Fatima. Oso ora sollo­
porvi un' ulteriore richiesta: se potete. 
111andatemi per favore un altro l ibro 
su Fatima. M i riferisco a Nostra Si­
gnora di Fati111a. Spero che voi pos­
siate capire la mia lettera. D io vi 
benedica. 

~ Prof. Bogdan Bilobran 
(Ucraina) - Perme11e1e111i . anzitutlo, 
cl i ringraziarvi infinitamente del bel­
lissimo regalo che ho ricevuto la vi­
gil ia di Natale. 

Da noi. nell'Ucraina occidentale. 
il culto della Vergine è molto rispcl­
lalo da tulle le confessioni cristiane -
uniala. callo lica. ortodossa. 

Molle chiese si onorano cli essere 
int itolate alla Vergine Maria. Ogni 
anno si radunano innumerevoli pelle­
grini nei luoghi santi dell'apparizio­
ne della Vergine. a Potchayv. a Zar­
vanitcia. 

Qualche parola ~u d i mc. lo sono 
proi'cssore di meccanica ali" Univcr­
si1 ~1 politecninca di L vi v. Acc ludo 
al la mia letlera una L·opia dell'imma­
gine del la Madre di Dio cli Zarva­
nitcia. 

~ V.A . Tolmatchev (Siberia) -
Cari frat el l i e sorel le: iu lavoro nella 
prigione dove si trovano carcerai i che 
hanno commesso di versi crimini : as­
sas:-. inii . violenze . l'urt i. ècc. La mag­
gior parte di queste per!->onc è pent i la 
dei suoi peccat i e vorrebbe ricorrere 
a Dio. M a purtroppo ci mancano del le 
Bibbie. Se ne avete la possibil itù. spe­
di te. per favore. delle Bihhie ccl altra 
kt leralura religiosa al seguente ind i­
rizzo .... 

~ Signorina Menomon Ray­
moncle (Rep. del Benin)- Come sta­
te•) Benissimo. osiamo credere•) 

Perchè è il nostro augurio. Noi siamo 
stati 111olto contenti di aver trovato i I 
vostro recapito presso amici di altri 
gruppi di A-;.ione Cattolica e questo ci 
ha procurato il grande piacere di en­
trare in contatto con voi. 

Noi siamo dei giovani Acco111pa­
gna1ori cli un Gruppo di ragazzi chia­
mato Mo l'i111e11to di Apostolato dei 
Raga:-;.i del Benin. che cerca di cono­
scere meglio il CRISTO nostro Sal­
vatore. 

Desidereremmo ricevere delle 
Immagini ed ogni altro oggetto rel i­
gioso che possa aiutare i ragazzi nella 
scoperta del «CRISTO». per la feli­
ci1 ~1 spirituale e morale della vi ta dei 
giovani del nostro movimento ed an­
che per la distribuzione ai ragazzi in 
occasione del la festa di Natale. 

~ Signor Arturs Kristapovics 
(Lettonia) - Sono uno stuclcntc ciel 
seminario cl i Ri ga. Ho Ictio il libro 
Fati111a. In Lellonia abbiamo bisogno 
cli libri religiosi in russo. Vorrei avere 
le risposte al le seguenti clomanclc: 1°) 
Quali libri rel igiosi avete pubbicato 
oltre a Fatima? E. pussibilc averli'? A 
quali condizioni •): 2°) V i occupate 
della diffusione e.li l ibri relig iosi? 

V i sarei riconoscente per queste 
ini'ormat- ioni. 

~ Padre Marck Matsevitch 
(Russia) - Sono un prete della regio­
ne di Stavropol. Caucaso del Nord. 
Vorrei chicuervi i l libro Fati1110 per 
me e per i miei parrocchiani : noi spe­
riamo di ,·isitarc la statua pelkgri na 
del la Madre cli Dio. Dio , ··aiuti !!! 
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Intervista ad un noto sovietologo, il prof. J. Michael Waller 

La Russia continua a diffondere 
i suoi errori nel mondo 

Il prof J. Michael Waller conosce come nessun altro i faccendieri del potere nell'ex-URSS. 
Tutti i giorni riceve informazioni direttamente da organizzazioni specializzate nel seguire le vicende 
note e meno note dell'intricata politica russa. Nell'ottobre del 1993, quando il parlamento si ribellò 

contro Eltsin, egli si trovava al centro della Piazza Rossa, in mezzo al fuoco incrociato dei carri armati 
e della polizia segreta. Collabora con la Commissione Esteri del Senato degli Stati Uniti ed è l'autore 

del best-seller «L'impero segreto: il KGB oggi in Russia». 

Luci sull'Est - Dopo la caduta 
del Muro di Berlino si dice che il co­
munismo è morto. Concorda con tale 
affermazione? 

Prof Waller- Le teorie marxiste­
leniniste hanno perduto molto della 
loro attrazione, ma la mentalità creata 
e istituzionalizzata dal comunismo 
nell'Est europeo continua più forte 
che mai. I 70 anni di regime comuni­
sta hanno creato nel popolo russo una 
mentalità che è penetrata profonda­
mente non solo nelle strutture del po­
tere, ma anche nella società in gene­
rale. Nessuno gli è sfuggito, neanche 
la religione. Veda per esempio il caso 
di Gleb Yakounin , un prete ortodosso 
che negli anni '60 scrisse una lettera 
a Nikita Kruscev, chiedendo libertà 
religiosa. rn conseguenza di quella 
lettera, questo pover'uomo fu impri­
gionato ed inviato nel Gulag. Sa chi 
fu il testimone d ' accusa di fronte al 
tri bunale comunista? Il patriarca di 
Mosca. 

Luci sull'Est - Ma il popolo rus­
so in sé 11011 è comunista ... 

Prof Waller - Occorre sfumare 
questa affermazione. Alcune volte 
non sarà comunista in teoria, ma il 
suo abito mentale è comunista. Ripe­
to: i russi sono stati educati per 70 
anni nel regime comunista. Ciò è tra­
gico. Per esempio, fin dai primi anni 
i ragazzi russi imparano ad avere 
come modell o il piccolo Pav ili k Mo­
rosov, il quale denunciò i suoi geni­
tori al KGB, che li uccise senza pietà. 
Morosov è il bambino più conosciuto 
nella Russia. Ancor oggi è il modello 
proposto in molte scuole elementari. 
Migliaia di giovani continuano ad 
usare. sull a camicia. un distinti vo con 

«I russi continuano a costrui­
re giganteschi complessi mili­

tari, soprattutto bunker antinu­
cleari scavati nelle rocce degli 

Urali. Negli Stati Uniti tali 
costruzioni sono proibite» 

la silhuette di Morosov. Cosa sperare 
da un popolo educato così? Quali 
sono i suoi modelli di comportamen­
to umano? Recentemente, il popolo 
russo ha acclamato Boris Eltsin che 
ha letteralmente sterminato intere cit­
tà in Cecenia. Credo che anche questo 
sia conseguenza della «mentalità 
Morosov». 

Luci sull'Est - Cosa direbbe a 
quei ca110/ici che ancora credono che 
la Russia si sia convertita dopo il col­
lasso dell'URSS? 

Prof Waller- La Russia continua 
a diffo ndere i suoi errori nel mondo. 
I comunisti e il KGB sono ancora lì , 
come un tempo. Si immagini che 
dopo la Seconda Guerra Mondiale gli 
alleati avessero lasc iato la Gestapo 
(poli zia segreta) e la Wehrmacht 
(l'esercito) intatte in Germania, che 
la svastica continuasse a sventolare 

nelle sue bandiere e che gli abiti men­
tali nazisti permanessero vivi nel po­
polo tedesco. Cosa sarebbe accaduto? 
Ora, dopo il crollo del Muro di Berli­
no, non assistiamo a nessun mea cul­
pa dei leader comunisti , nè del popo­
lo russo. Non c'è stato alcun tribunale 
di Norimberga per giudicare e accer­
tare le responsabil ità dei fac inorosi e 
dei loro eredi, che solo in Russia han­
no ucciso 20 milioni di persone. Dove 
sta il pentimento? E' sufficiente con­
frontare il collasso dell ' URSS con 
quello del Terzo Reich: in quell'epo­
ca, nel 1945, si ebbe in tutto il mondo 
una vera ondata di denazistificazione, 
in conseguenza dell a quale si giusti­
ziarono i leader nazisti sopravvissuti 
e venne ripulita la struttura dello Sta­
to tedesco di ogni traccia dell 'antico 
regime. Allora, cosa è accaduto in re­
lazione al comunismo? Nu ll a! In ta l 
modo il KGB è attivo più che mai , 
con suoi ex-agenti che rivestono la 
carica di presidente della Lituania, 
Polonia, Bielorussia, Ucraina e Azer­
baigian. Lungi da li 'esser morto, il co­
munismo è più vivo che mai ! 

Luci sull'Est - Chi conrrolla le 
armi nucleari dell'ex-URSS? 

Prof Waller- La Russia è l' unica 
a detenere il controllo operativo delle 
armi nucleari , perfino di quelle fuori 
del suo territorio. li governo degli 
Stati Uniti non sa con precisione 
quante ogive nucleari possieda la 
Russia e che cosa ne stia facendo. Sa 
soltanto che non esiste un controllo 
civil e sull ' esercito russo e che nel 
199 1, durante il tentati vo di colpo di 
Stato. e nel 1993, durante r assedio 
del Parlamento, le autorità civili han­
no completamente perduto il control­
lo su tali armamenti . 
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Pri1110 cC11 te11nrio rie/In 111orte rii sn11tn Teresi11n riel 
Bn111ùi11 GeslÌ, µntro,in rlei 111issio11nri e rii tutte le 

111issio11i cnttolic/1c riel 111011rlo. 

La vera santità è 

forza dell'anima e non 
debolezza sentimentale 
Plinio Correa de Oliveira * 

La Chiesa ci inseirna che la 
vera e piena sant~à consiste 
nell"eroismo della virtù. 

L 'onore degli altari non è concesso 
alle anime ipersensibili . deboli , che 
fuggono dai pensieri profondi. dalla 
sofferenza pungente, dalla lolla. infi­
ne dalla Croce cli Nostro Signore 
Gesù Cristo. M emore della parola del 
suo Divino Fondatore. «il Regno dei 
c ieli è elci violenti». la Chiesa cano­
nizza sol tanto quelli che nella loro 
vita combattono aulen1icamente la 
buona battaglia. strappandosi gli oc­
chi o tagliandosi i piedi quando essi 
siano causa cli scandalo e sacri fican­
clo tutto per seguire solamente Nostro 
Signore Gesù Cristo. 

Nella realtà, la santificazione sot­
tintende il più grande eroi smo poichè 
presuppone 110 11 solo la ferma e seri a 
risoluzione cli sacrificare la vita se 
fosse necessario per conservare la le­
deità a Gesù Cristo. ma altresì cli vi­
vere sulla terra un·esistenza prolun­
gata se ciò piace a Dio. rinunciando 
in ogni momento a quello che si ha 
di più caro. per rimetterci soltanto 
alla volontà di vina. 

Purtroppo. una certa iconografia 
molto usuale presenta i Santi sotto un 
aspetto ben d iverso: creature deboli. 
sentimentali , sprovviste cli personali ­
tà e cli forza di carallere, incapaci cl i 
idee serie, solide e coerenti , anime 
che si lasciano condurre soltanto dal­
le emozioni. e quindi totalmente ina­
deguate alle grandi lotte che la vi ta 
terrena sempre porta con sè. 

La figura cl i Santa Teresina del 
Bambin Gesù è stata in maniera spe-
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«lo mi sento la vocazione di guerriero, di sacerdote, di apostolo, di dottore, di mar­
tire; insomma io sento il bisogno, il desiderio di compiere per te, Gesù, tutte le ope­

re più eroiche. lo sento nella mia anima il coraggio di un Crociato, di uno Zuavo 
Pontificio, io vorrei morire su un campo di battaglia per la difesa della Chiesa». 

(Fotografia originale scattata il 7 giugno 1897) 

ciale deformala dalla catti va icono­
grafia. Rose. sorrisi. vacuo sentimen­
talismo. vita beata senza preoccupa­
zioni . ossa cli zucchero candito e 
sangue cli miele: ecco r idea che ci 
danno della grande. incomparabile 
Santa. 

Come tutto questo è diverso dallo 
spirito vasto e profondo come il fir­
mamento. rutilante e ardente come il 
sole. ma allo stesso tempo così umi le 
e fili ale con il quale si viene a contatto 
quando si legge la «Storia di un· A ni­
ma,, ' 

Qui ri produciamo una fotografia 
scattata il 7 giugno 1897. La fisiono­
mia è segnata dalla profonda pace 
delle grandi ed irrevocabili rinunce. I 
tratti hanno una nitidezza. una forza. 
un· armonia che soltanto le anime con 
una logica cli ferro poss iedono. Lo 
sguardo parla d i dolori tremendi. sof­
ferti nelle più recondite pro fqnclità 
dell" anima. ma allo stesso tempo la­
scia intravedere il fuoco. l'ardore di 
un coraggio eroico. dec iso ad andare 
avanti costi quello che costi . 

Contemplando questo vo lto forte 
e profondo come solamente la grazia 
cli Dio può concedere all ·anirna uma­
na. ci viene in mente un altro vo lto: 
quello della Sacra Sindone di T orino. 
che nessun uomo avrebbe potuto im­
maginare e forse nessuno osera de­
scrivere. Fra il vo lto del Signore mor­
to. segnato da una pace. eia una forza. 
da una profondità e un dolore che le 
parole umane non ri escono ad espri ­
mere ed il volto cli santa Teresina del 
Bambin Gesù. c: ·è una somiglianza 
imponderabile ma immensamente 
reale. 

E può destare meraviglia che il 
Santo Volto abbia stampato qualcosa 
cli Sè nel viso e nell' anima di colei 
che in religione si chiamò precisa­
mente Teresa del Bambino Gesù e del 
Sacro Volto? 

* Plinio Correa dc Oliveira ( 1908- 1995) è 
stato presidente dcli ' Azione Cattolica in 
Brasile , profess ore alla Pontificia 
Università Cattolica di San Paolo, e l'i­
spiratore delle Associazioni per la difesa 
della T radizione, Famiglia e Proprietà. 
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Bollettino di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 

Lo sguardo protettore di 
Maria su un milione 

di famiglie italiane 
Nuova campagna di Luci sull'Est 

«Vorrei ringraziarvi del bellissimo regalo che mi avere fatto. 
sono rimasta assai contenta nel vedere questa Madonna. che più 
la guardo e più bella mi sembra. ora la farò incorniciare e la met­
terò vicino al quadro del Sacro Cuore di Gesù e così la mia casa 
si farà piL1 bella e più Santa » . 

Così si è espressa una delle innumerevoli famiglie ita liane che 
hanno accolto con vivo entusiasmo la campagna di L11ci s11/l'E.v1 
per intronizzare l'immagine della Madonna di Fatima con l'espli ­
cita intenzione che la Santa Vergi ne divenga la Regina di ogni 
focolare (.1llc pagg. 2 e :l). 

Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie 
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Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie 

Flash di una campagna 

« Guardando un volto come questo è 
difficile fare peccato » 

Con grande gioia e tenerezza diverse 
famiglie italiane hanno intronizzato la 
statua della Madonna di Fatima, consa­
crandosi devotamente a Lei. 
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Per una sempre più effettiva e fattiva presenza della Madonna nel 
maggior numero possibile di famiglie italiane, Luci sull'Est ha promosso 
- ins ieme ai suoi innumerevoli aderenti sparsi per tutta l'Italia - la 
campagna: Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie. Le mi­
gliaia di lettere, di telefonate e gli accenni che abbiamo ricevuto dimos­
trano la giustezza e la necessità di questo progetto: Maria Santissima è 
veramente la via sicura di salvezza, Quella che può mantenere o riportare 
la pace e l'armonia all'interno delle famiglie, rafforzando con la sua te­
nerezza di Madre i legami d'amore e di rispetto che devonno reggere ogni 
relazione umana. Mancando la mediazione universale di Maria, voluta 
da Dio medesimo (Ecce l\latcr tua. (;io\".XIX.27), costrniremmo invano. 

A mo' di esempio, riportiamo gli stralci più significativi di alcune 
lettere. 

✓ Dalla moglie di un carcera to: 

«Sono Anna T.B. una ragazza con 
clue bambin i piccolini e mi o marito si 
trova detenuto a San Vittore Milano. 
Volc\·o ringraziarvi di cuore de lle 
quattro immagini della Madonna di 
Fatima. Anche io vog lio dare un pi c­
colo contri buto affinchè la Madonna 
possa girare ovunque lei desidera. Ho 
bi sogno di chiedervi un fa vore. io 
ne ll a preghiera dava nti alla imma­
gine de lla Madonna ho trovato piLt 
fede e vorre i chi edervi che non solo 
nelle ca~e questa immagine gi rasse. 

ma anche nelle carceri. Così anche al­
tri detenuti avranno più fede perchè 
guardando un volto come questo è 
difficile fare peccato. (Trento) 

✓ Da una clarissa : 

«L'ini ziati\·a è proprio degna. 
stu penda e appass ionata. Quanto è 
necessario. infatti. pregare. sacrifi­
carsi. darsi eia fare pe r argi nare il pro­
gredi re de ll a disg regazione familiare. 
La nostra povera Italia non si rico­
nosce pi ù! Do\·e sono le belle fam i­
gl ie patriarcali d i un tempo? Dove il 
sorri so e la gioia de i numerosi bimbi 
che al lietavano i I nido domestico. no­
nostante le rist rettezze finanziarie di 
al lora•J 

Ma la Madonna non dorme! Ella 
salverù il nucleo familiare e le case e 
le piazze torneranno a formicolare di 
bimbi che temeranno e se rviranno il 
Signore in un nu(w a civiltù ronclata 
sull 'amore di Dio e dei frat elli ». 
(Calta11issella ) 

✓ Da un aftlitto: 

«Circa un mese fa ho portato in 
casa la foto dell a Madonna d i Fatima. 
Qualche tempo dopo. essendosi am­
malata grave mente una mia stretta 
ami ca - a l punto da essere ricoverata 
in rianimazione - e guardando ques-



Maria Regina dei Cuori , Maria Regina delle Famiglie 

ta immagine ebbi l'ispirazinne Ji n:­
citare un S. Rosario per la persona 
cara .. . Questa era una cosa che non 
facevo da almeno 30 ann i I Tanto che 
non ricordavo la proporzione fra Pa­
ter. Ave e Gloria. Mi inginocchiai da­
vanti all'immagine dèl la Signora di 
Fatillla e pregai. La ri presa di Marta 
L: cnsa fatta. Mart a L: viva!,,. (L.B. -
Firenze) 

✓ Da una madre che prega e 
confida: 

«Ho bisogno di tante prc:ghiere 
per la lllia fallliglia. Dite una preghie­
ra spec iale per I11io marito e mio ri­
gli o. lo continuerò a fare i miei sacri ­
l"i ci e preghiere che unite a que lle 
vostre sarò certa e ne sono sicura che 
Maria Regina dei Cuori. Maria Regi­
/ICI delle Fo111ig/ie far[t riunire di nuo­
vo la mia famiglia nella santa pace. 
Siamo nelle Sue I11ani I Non rimarrl) 
de lusa. quando tutto qucs10 accadrù 
sarò la testilllonianza vivente e vi fa r<'> 
partecipe cl i tulio c iò. Vi ringrazio di 
vero cuore. ( M.G.S. - Monte Sa11-
t 'Angelo - FG) 

✓ Da un capo famiglia: 
l\ladonna! Aiutami a 
continuare a vi\'cre 

«Sono una persona J i 60 anni che. 
nell'infinito bi sogno di aiuto nel 
quale mi trovo ( ... ) nn irro alla Ma­
donna dopo essere venulll per caso in 
possesso della merav1 gl1osa imma­
gine della Madonna di Fatima. 

«E' inu1ile. fra l'altro non ne sarei 
capace. riprodurVi lo ~1upore che ha 
susc italo in llle la vista J i delta imma­
gine. 

In un mondo che si avvia 111eso­
rabi I mente verso i I baratro per i I so­
pravvento che la sfrenat c:zza ha preso 
sulla morigeratezza. la smodatezza 
sulla moderazione e così via la vi~ta 
e la scoperta di una Mamllla che con­
tinua a guardare i propri figli. sebbe­
ne figli ingrati. e continua ad incutere 
coraggio e speranza è veramente cnsa 
non comune. 

«A questa nostra Mamma celeste 
io ho affidato tutte le mi e pene inca-

L'Arcivescovo Mons. Custòdio 
Alvim Pereira, patrono della 
campagna Maria Regina dei Cuo­
ri, Maria Regina delle Famiglie 

QCustobto '.dluim {9i.>ri.>irn 
~rrhll'IJl5COIJ\I,; 1!:111t'l"llt1S lle 1!.élurrn~o :fìlirqm•5 

IC,rno n,m5 Battrnnus 

Roma, 12 g iug n o 1997 

Egregio signore, gen tile s i g nora, 

In occasione dell'ottantesimo delle apparizion i 
della Madon na a Fatima in Portoga ll o, t e ngo molto a dare 
il mi o patrocini o ad una nu o va iniziativa di Spunti/Luci 
sul l'Est: si t ra tta de lla campagn a "Ma r ia Regi na delle 
famiglie", alla quale vorre i invi ta rla a pa rtecipare af­
finché la presenza di Ma r ia s i faccia p iù e fficace in un 
sempre maggior nume r o di famiglie italiane . 

Pe r ciò, vorrei sugge r i rle c on sollecitudin e c h e 
l' acclusa immaei nc del La Madon na di Fat ima venga messa i n 
un posto d'onore de ll a sua c asa c on l' esp l icita i n tenzione 
c h e l a Santa Ve r gine dive nga la r eeina d e l s u o f ocola r e . 

Se riv o l geremo i nost ri c uori verso l a Madre d i 
Dio , sono sicu ro c h e El l a contribuirà a p ortare pace ed 
armonia al l'in te rno de ll e famiglie . E partecipando a 
questa campag na, Lei ai u terà ad instaurare la devozione 
mariana in miglia i a di altri foco l ari . 

Ne l la speranza c he la Madonna coroni di s uccesso 
l ' i ni zia tiva , c oleo l'occasione p e r ass i cu r are l e mie 
pregh iere e la mia b e n e dizione a t utt i coloro che vorrano 
parteciparvi . 

Cus L6dio Al vim Pe r ei r a 
Arcivescovo e me ri to di Loure nço Marques/Maputo 

Canonico del l a Basilica di San Pie tro 

pace come sono di continuare ""a 
sperare··. 

«Mi invii. percaritacli Dio. molte 
di queste Madonne e prego che Lei 
mi aiuti a continuare a vivere rra mille 
difficoltà. almeno per la mia ramiglia 
che ha ancora tanto bisogno del sos­
tentamento cl i cui so lo io. nonostante 
l'eti1 avanzata. costituisco la !"onte. La 
abbraccio caramente ... » (A. S. - Bo­
scoreale - NA ) 

✓ I , olti ,i illuminano: 

«Le persone sono contente cli 
guardare la immag ine. Molto be llo 

vedere il volto de lla Beata Vergi ne fra 
le mani de lle persone. sembra che ri­
suoni subito ne ll 'anima di chi larice­
ve. i vo lti si illuminano». (A .L-Rio/o 
Terme - RA) 

✓ Da una famiglia che aspetta 
il l'iglio prodigo: 

«La belli ssima immagine che ci 
avete mandato ha già fatto fe li ce una 
rami glia. che chiede preghiere per un 
fi glio che si è messo al seguito di 
Budda. con grande dolore: dei suoi». 
(M.C - Norcia - PG) 
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Rinasce la persecuzione religiosa? 
Mosca. Il 23 giugno scorso la 

Duma russa. cioè la Camera dei De­
putati, ha approvato a schi acciante 
maggioranza (337 voti contro 5) una 
legge che penalizza pesantemente 
l'atti vitù della Chiesa cattolica. in 
Russia. compromettendo anche il fu­
turo dell e in iziati ve apostoliche. 

Proposta dai nazional-comuni sti . 
la legge stabilisce il primato de lla 

chiesa ortodossa come «parte inalie­
nabile dell'ereditù spirituale e cultu­
rale russa». Una dignitù speciale vie­
ne riconosciuta anche all 'Islam. al 
Buddismo e al Giudaismo. La Chiesa 
cattolica viene invece considerata 
una «chiesa straniera». allo stesso li ­
vello delle «sette». e quindi soggetta 
a duri ssime restrizioni. 

Per esempio. per avere personali­
tà giuridica la Chiesa cattolica clovri'1 

L'eroico Cardinale Jozsef Mindszenty (1892-1975), Primate di Ungheria, arres­
tato e condannato dal governo comunista al carcere a vita nel 1948, incolpato 
d'«essere il capo di un'organizzazione (cioé, la Chiesa) che aveva in mente di 
rovesciare lo Stato». Il suo processo di beatificazione si é recentemente aperto 
a Roma. 
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aspettare fino a l 2005. pe r essere poi 
sottoposta a una perizia d'uffi cio ef­
fettuata da una commissione di «es­
perti di Stato» che ne attesti lo status 
cli «re ligione». subendo altre misure 
vessatorie. Potranno entrare in Rus­
sia solo i missionari apposi tamente 
invitati dalla chiesa ortodossa. Gli al­
tri saranno considerati «intrusi». 

La legge priva la Chiesa cattolica 
cli al tri diritti. come que llo cli pubbli­
care libri e peri odici. aprire conti cor­
renti bancal'i. svolgere atti viti'1 in luo­
ghi pubblici. ecc. 

Conti nuando il suo iter costitu­
ziona le. la legge è stata poi massic­
ciamente confermata dal Consiglio 
del la Federazione (Senato). I 12 voti 
contro 4. passando quindi al presi­
dente Eltsin per la sanzione de l"initi ­
va. 

A que~to punto sono inte rvenuti 
Giovanni Paolo li. con una lettera 
personale di appe llo al presidente 
russo affi nché non firmasse la legge. 
nonché il Senato americano. che ha 
minacc iato di soppri mere qualsiasi 
ai uto economico in caso di approva­
i.ione definit iva della legge. 

Piegandosi alla pressione occi ­
dentale. El tsin ha ri l"iutato cli sanLio­
nare la legge. respingendo la al mit­
tente. 

Le reazion i contro la legge sono 
state durissime. 



Per esempio, l'arcivescovo Ta­
deusz Kondrusiewicz. Amministra­
tore Apostolico per la Russia. si è di­
chi arato «pieno di stupore e di 
rammarico per la decisione della 
Duma». Il prelato ha poi ma0i-feslato 
d'essere «grandemente preoccupato 
(. .. ) per il futuro della Chiesa cattolica 
in Russia», sotto I i neando che «questo 
voto ci mostra il volto della democra­
zia in Russia. Sono rimasto molto 
sorpreso.( .. :) Questo voto ha stravol­
to completamente la precedente nor­
mati va sulla libert~t relig iosa». Mons. 
Kondrusiewicz conclude con un tono 
pessimista: «Non vedo molte possibi-
1 i lit per noi cattolici». (A, ... e11ire. 21-06-
97 e ~9-06-97) 

Tensioni con gli ortodossi 

Come si è potuti arrivare a questo 
estremo. non senza reminiscenze 
delle persecuzioni dei bolscevichi 
contro la Chiesa? 

Per chi segue con attenzione la si­
tuazione russa il colpo era chiara­
mente prevedibile. L'alto là del Parla­
mento russo non è che lo sbocco cli un 
crescente malessere degli scismatici 

nei confronti della Chiesa Cattolica. 
che minaccia di fare deragliare tutto 
lo sforzo ecumenico profuso da Gio­
vanni Paolo II.· 

Questa tensione si è manifestata 
di recente. per esempio. nel rifiuto dei 
due patriarchi ortodossi di incontrare 
il Papa. Con un gesto interpretato da­
g li osservatori come uno «sgarbo» 
fatto al Sommo Pontefi ce, il Patriarca 
cli Mosca, Aless io II , si è rifiutato cli 
incontrare Giovanni Paolo Il a Vien­
na, nel corso dell'Assemblea Ecume­
nica di Graz, un incontro al quale il 
Pontefi ce teneva molto. 

Ma non solo da Mosca arrivano 
le difficolt~1. A peggiorare le cose è 
intervenuto anche il Patriarca di Cos­
tantinopoli. Bartolomeo I. Egli dove­
va mandare una delegazione in Vati­
cano per la fes ti vi t~t dei Santi Pietro e 
Paolo. come è regolarmente accaduto 
negli ult imi 2 1 anni . Dichiarandosi 
però offeso dalle trattati ve fra Gio­
vanni Paolo II e Alessio. Barto lomeo 
ha rifiutato di mandare la delegazio­
ne. per poi disdire anche la sua parte­
cipazione a Graz. 

Fallisce il vertice di Graz 

L'eco dell'approvazione della 
legge discriminatoria eia parte della 
Duma è rimbalzata a Graz (Austria). 
dove era riunita la Seconda Assem­
blea Ecumenica Europea. con rappre­
sentanti della Chiesa cattolica e di al­
tre 120 confessioni cristiane. Col 
titolo Riconcilia-:,ione. dono di Dio e 
sorgente di l'iW nuova. l'Assemblea 
doveva stabilire le fo ndamenta per 
un'ampia riconci liazione fra le con­
fessioni cristiane. in vista del Duemi­
la. 

Lo scontro con le chiese orto­
dosse ha mandato tutto in fran tu mi. 
Non sono valsi a niente i gesti conci­
liatori del cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini. Le delegazioni orto­
dosse hanno nettamente ri fi ulato di 
votare il documento conclusivo. an­
dandosene prima della chiusura. 

«Torna la guerra fredda in Euro­
pa». commenta il vaticanista Marco 
Politi su Repubblica (29-06-97). 
«torna sul fronte del le Chiese. Sette 
giorni a giugno. tra il 21 e il 28. sono 
bastati a far calare i I gelo là dove si 

Il patriarca ortodosso di Mosca Alessio 11, in una lettera sottoscritta da 49 arcivescovi, ha esortato Elts in a ratificare la legge che 
emargina i cattolici in Russia. In passato, Alessio Il aveva già accusato Roma di «furbizia religiosa» e di «proselitismo svergognato». 
Eltsin alla fine si è piegato. 
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Ultima ora: Eltsin cede davanti ai comunisti: 

~ i. 
La Camera dei deputati russa (foto) ha approvato , a schiacciante maggioranza, una 
" legge sulla libertà religiosa" che imbavaglia la Chiesa cattolica in Russia. Con la firma 
di Eltsin, la legge liberticida è già entrata in vigore. Ai cattolici è imposto il divieto di 
"occoparsi della propaganda del culto e delle attività religiose". Viene loro, inoltre, vie­
tata la gestione delle scuole e la diffusione dei libri. La Santa Sede ha manifestato 
profondo "rammarico" e "preoccupazione". 

parlava di ecumeni smo. dialogo. ri­
concil iazione. Il fallimento del ver­
tice tra papa Wojryla e il patriarca rus­
so Alessio Il. seguito a breve distanza 
dal sostanziale fl op dell 'assemblea e­
cumenica di Graz. che ha visto le 
Chiese ortodosse ri fiutarsi a votare 
un documento finale vincolante. è il 
segnale di una spaccatura tra le chiese 
occidentali e le chi ese orientali ». 

Nel suo duro intervento a Graz. 
Alessio 11 ha attaccato apertamente le 
confessioni occidentali. oltre che spe­
cialmente la Chiesa cattoli ca. accu­
sandole di «aggressione spirit uale» ai 
danni de lle chiese ortodosse . Gi~1 nel 
1991 il Patri arcato di Mosca aveva 
accusato Roma di <<furbizia religio­
sa» e cli «proselitismo svergognato» 
(LeM011t!e. 18-06-97). 

Insomma. la Chiesa cattolica è 
messa sul banco degli imputati. in 
quanto ritenuta colpevole cl i compie­
re il suo mandato divino. che è que llo 
di fare apostolato. 

Il comunismo 
è veramente morto? 

Ma perché questa caparbieri a de­
gli ortodossi•) 

Scrive ndo sul Corriere della Sera 
(()3-07-97). Arrigo Levi ha forse 
messo il dito sull a pi aga: gli ortodossi 
hanno paura de lla Chiesa callo lica. 
«Mosca ha paura cli Roma». scri ve 
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Levi. «la Chiesa ortodossa ha paura 
nei confronti del proseliti smo calloli­
co in Russia». Prima c'era lo Stato so­
vietico «che bloccava qualsiasi 
presenza religiosa straniera. proteg­
gendo così la Chiesa russa. rispettosa 
del potere sovietico». 

«La paura cli Ro111a». continua 
Levi. <<appare anche legata alla clilli­
colt ;1 che provano oggi tulle le isti tu­
zioni russe. tulla la societit russa . nel 
fare i conti col mondo contempora­
neo» dopo la caduta ciel muro . 

In altre parole. le strullure comu­
niste in Russia stentano a 111orire. E 
qui tocchiamo il nocciolo del proble­
ma. 

Sebbene le teorie marxiste abbia­
no perduto molto della loro attrazio­
ne. e nonostante certi leader comunis­
ti siano usciti cl i scena. la 111entalit i1 
creata e istituzional izzata dal comu­
nismo continua più forte che mai. I 70 
anni di reg ime comunista hanno crea­
to nel popolo russo una mentalitù che 
è penetrata profondamente non solo 
nell e strullure del potere. ma anche 
nell a societù in generale. In altre pa­
role. inte ri pezzi de ll 'antico reg ime 
restano ancora in piedi. Uno cl i questi 
è l'unione fra governo russu e Chiesa 
ortodossa. 

Da vera «chiesa nazionale». la 
confessione urtodossa è stata sempre 
int imamente legata allo Stato russo. 
Sollo il comunismo. questa unione è 

cuntinuata. al punto che il Patriarcato 
di Mosca èra di ventato una sorta di 
«ministero del culto,, del re~ime 
bolscevico. La parziale a1Jertura Jegli 
archi vi ha ri velato. per esempio. che 
due dei selle membri del «Sacrn Si­
nudu» ortodosso erano «vicin i» al 
KG B U?ep11h/J/irn. 22-07-97 ,. 

Può qu indi sorprèmkre che. in 
larghe fasce del popolo ru sso. sia per­
cepibile una certa diffidenza nei con­
fronti della gerarchia ortodossa·.' E 
che molti sacerdoti catlu lici. rapprc­
se111anti cli una Chiesa che avè\·a scel­
to il marti rio an ziché la collaborazio­
ne. trovino invece un'eco favorevok 
in tallii cuori ? 

Non sfugge a nessuno che la con­
fessione ortodossa è ormai in aperta 
crisi. A Mosca. per esempio. i prati­
canti non arrivano ali ' I 'ì'c (A1-r1•11ire. 27-
07-97). In tutta la Ru ssia. solo il I Y lr 
va in chiesa almeno una volta all'anno 
(idem). Secondo Andrei Kuraev. dia­
cono e preside dell a Facolt(I Teologi­
ca cl i San Tychon. qualifi cato eia 
Avvenire come «una delle teste più 
lucide de ll a nuova generazione». 
«dopo la ri scoperta del la religione 
negli anni della Perestrojka. l'orto­
dossia è in c ris i e c'è il rischio che 
scompaia nei pross11111 decenni» 
(idem). 

L'arcivescovo Tadeusz Kondrusiewicz, 
Amministratore Apostolico della Russia 
europea, ha manifestato d'essere «gran­
demente preoccupato per il futuro della 
Chiesa cattolica in Russia » e di «non 
vedere molte possibilità per noi cattoli­
ci». 



.pprovata la legge che imbavaglia i cattolici. 

E' in questa mancanza di attrazio­
ne della Chiesa ortodossa, magari 
ignorata per chi non conosce da vici­
no la realtà russa. che si deve trovare 
la spiegazione del successo apostoli­
co dei cattolici. e non in qualche «of­
fensiva» articolata. 

Ma si capi sce che questo succes­
so possa dare fastidio a chi era abitua­
to al monopolio religioso garantito 
dall 'antico regime. Ci sono troppi in­
teressi radi cati perché i cambiamenti 
possano avvenire senza intoppi . Così 
non stupisce che un Parlamento do­
minato dai nazional-comunisti. e 
qu indi atei. veda nel clero ortodosso 
un a lleato per ribaltare l'influenza oc­
cidentale e cattolica. 

La Repubblica (22-07-97) parla 
addirittura cli un «Patto d'acciaio in 
Russia tra Pc e Chiesa ortodossa». Da 
parte sua. Irina Alberti . direttore cl i 
Russkajo 111ysl (o La Pensée Ru sse). 
accusa gli ortodossi di essere nostal­
gici de lla dittatura. «E' una situazione 
molto grave. che io penso legata a 
quel possibile cambiamento politico 
di cui parlavo prima, cioè al tentativo 
cli sottomettere la Russia a un regime 
nazional-comunista. sotto la bandie­
ra cl i ciò che molti oggi in Russia 
eh i amano .. ortoclossismo ·· » ( Cnrril're 

della Sl'm. 19-07-97). 

L'inviato a Mosca cie l londinese 
Dai!_,· Telegraph. Alan Philps. pone il 
dito sulla piaga osservando che la 
nuova legge sull a li bert~, reli giosa 
«costituisce un ritorno all'era comu­
nista». «I I nuovo testo I del la legge I». 
commenta Philps. «cementa le calo­
rose rclazion i tra la eh icsa ortodossa 
ed i comunisti. la forza dominante in 
Parlamento>> . !Ul'('/m11iC' frll'gmp/1. 20-

06-97). Da parte sua. Lev Lev inson. 
segretari o della camera presidenziale 
moscovita per i diritti umani . ha detto 
che la Russ ia «è ora governata da uno 
spirito di bo lscevismo cleri cale». 
( lbid.1 

Insomma. pare proprio che una 
nuo va «cortina» stia lentamente sor­
ge ndo sull e steppe russe . 

Anche se. ri spondendo all 'appel­
lo rivolto da Giovanni Paolo Il. il pre­
sidente Boris Eltsi n ha rifiutato cli fi r­
mare la legge. quan to derto in que~ta 
~ede rimane sostanzialmente conlà­
mato. poiché basta adesso una mag­
gioranza di 2/3 dei voti per superare 
il veto presidenziale. Vorrà il presi-

Anziché scoraggiarci, questo duro risve­
glio alla complessa realtà russa deve far­
ci elevare gli occhi alla Madonna. 
Qualunque cosa possa accadere, Ella 
vincerà! 

dente affrontare le forze nazional­
comuniste. in netta maggioranza. an­
che a rischi o di dare fuoco alla polve­
riera russa? 

Faccendo eco al le dichiarazioni 
ciel Prof. Plinio Correa de Oli veira 
alla ri vista 30 Giorni ( 1990). possia­
mo concludere che la Russ ia conti­
nua a camminare sulle vie cie l suo er­
rore. Sotto certi aspetti . essa va anzi 
raffinandolo. E il messaggio della 
Madonna cli Fatima non viene smen­
tito. ma al contrario confermato. 
Questa rifless ione ci porta al cuore 
della que~tione: cosa c'entra Fatima 
con tut to questo? 

Conclusione: 
fiducia nella Madonna 

La Russ ia è stata oggetto delle 
premure della Madre di Dio durante 
le apparizioni alla Cova da Iria. nel 
19 17. Cic'l mostra. da una parte. i I 
grande amore dell a Provv idenza per 
quel popolo. D'al tra parte. mostra 
l'influenza dec isiva che g li avveni­
menti in Russia avranno sul seco­
lo XX. 

Ciò che succede adesso in Russia 
c i deve aprire gli occhi su un fatto ca­
pitale: il Paese non si è ancora li bera­
to dai lasciti cli 70 anni di regime ateo. 
In altre parole. nonostante alcuni se­
gni cli speranza. chi oserebbe dire che 
la conversione annunciata dall a Ma­
donna si è avverata? Quando nel 

199 1 Luci sull'Est iniziò il suo apos­
tolato nei paesi dell 'ex impero sovie­
tico. eravamo pienamente consape­
voli che le cose non sarebbero state 
facili. Ma siamo cattolici. Sappiamo 
che le cose cli Dio sono piene di tra­
vagli . Ecco appunto il loro merito. 

Anziché scoraggiarci. questo 
duro risvegli o alla co1nplessa realtà 
russa deve farci elevare gli occhi alla 
Madonna. Qualunque cosa possa ac­
cadere. Ell a vincerà! E' questo il sen­
so ciel messaggio cli Fatima: verranno 
castighi e sconvolgimenti. i buoni sa­
ranno perseguitati e perfino martiriz­
zati. il Santo Padre clovri1 soffrire 
molto. Ma alla fine . il Cuore Imma­
colato cli Maria trionfertt! La media­
zione uni versale e onnipotente della 
Madre di Dio è la più grande ragione 
di speran za dei cattolici. E a Fatima 
Ell a ha gi~t dato loro la certezza della 
vittoria. 

Incerti . come tutti . sul domani. 
volgiamo i nostri occhi in atteg­
giamento di preghiera fino al trono cl i 
Maria. Regina dell'Universo. E ci 
vengono alle labbra le parole del sal­
mista al Signore: 

<, Alzai i miei occhi a te che abiti 
nei cie li . 

«Ecco che come gli occhi dei ser­
vi sono ri volti alle mani dei padroni. 

«Come gli occhi clell 'ancella 
sono ri volti alle mani de lla sua padro­
na: così gli occhi nostri alla Signora 
Madre nostra. aspettando che abbia 
pieltl cli noi». (Sai 122. 1-3). 

Sì. volgiamo i nostri occhi alla 
Madonna di Fatima. chi edendole al 
più presto i grandi perdoni e le grandi 
\'i ttorie. che precederanno l'istaura­
zione del suo regno. Anche se. a 
questo fine. il genere umano dovrù 
passare att raverso i castighi da Lei 
prev isti nel 19 17 al la Cova da !ria. 
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Intervista ad Anna Cabrai de Camara Ribeiro Ferreira 

«A Fatima nel 1917, io ho visto il miracolo del sole» 

Di origine aristocratica, lucida, semplice nel raccontare l'avvenimento, 
ella ha già narrato il miracolo allo stesso Papa Giovanni Paolo II, quando questi andò in Portogallo a 

visitare Fatima. Vera matriarca, ha più di cento discendenti diretti, tra.figli, nipoti e pronipoti. 

La Santa Vergine ha voluto 
concludere le sue apparizioni a Fa­
tima davanti a cinquantamila per­
sone, compiendo un prodigio in cie­
lo visibile da tutti coloro che si 
trovavano sul posto e nelle vicinan­
ze. Si trattava di attirare l'attenzio­
ne di tutta l'umanità sul messaggio 
che Ella aveva appena trasmesso ai 
tre umili pastorelli d 'Aljustrel, 
villaggio del Portogallo allora sco­
nosciuto che ha raggiunto in tal 
modo la gloria e la fama nella Sto­
ria. 

S'intende che questa fantastica 
«danza del sole» non ha soltanclo 
commosso le persone che vi hanno 
assistito. Oggi meraviglia anche 
tutti coloro che vengono a co­
noscenza dell'avvenimento, auten­
ticazione soprannaturale ciel mes­
saggio che nel corso di sei mesi 
Nostra Signora ha comunicato a 
Lucia, Giacinta e Francesco. 

Un amico di Spunti Ira incontra­
to a casa sua, in Portogallo, la Si­
gnora Anna Cabrai de Camara Ri­
beiro Ferreira, la quale Ira assistito 
al miracolo del sole durante l'ultima 
apparizione della Santa Vergine a 
Fatima il 13 ottobre 1917. 

Luci rnll'Est - Che efà m •e,10 al 
1110 111en10 cl<:'! miracolo del sole 1 

Anna Cabrai - Avevo quattordici 
anni quando sono anelata con 111 io pa­
dre, mia madre. 111io zio. 111i a zia e le 
mie due sorelle a vedere ciò che ac­
cadeva a Fatima. 

Luci sull'Est - E' s1010 in ocrn­

sirme di quale ap1Jari;.io11e ~ 

Anna Cobml - Per l'ultima appa­
ri zione. quella del 13 ottobre. il gior­
no in cui Nostra Signora aveva an­
nu nziato - e noi lo sapevamo - che 
durante l'ultima apparizione Ella 
avrebbe dato un segno affi nchè tut ti 
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«Avevo quattordici anni quando 
sono andata con mio padre e mia 
madre e noi sapevamo e/re du­
rante l'ultima apparizione la Ma­
do1111a avrebbe dato 1111 seguo a}~ 
fiuclrè Ittiti credessero. Abbiamo 
visto e capito e/r e era proprio uu 
miracolo e abbiamo creduto». 

credessero che Lei appari va ai pasto­
re I I i sull'a lbero. il leccio. 

Ed è quello che è successo. Noi 
siamo giunti ed abbiamo constatato 
che laggiù non c'erano altro che dei 
lecci. Pioveva da di versi giorni e c'era 
quindi molto fa ngo. Ad un certo mo­
mento la fo ll a si è aperta per lasciar 
passare i Ire pastorelli che si avviava­
no verso il leccio dove Nostra Signo­
ra era solita apparire e dove. oggi. e­
siste una piccola cappella. 

Poi la pioggia è cessata. I pasto­
relli sono passati vicino a noi e sono 
andati ad inginocc hi arsi sollo l'albero 
dove Nostra Signora era apparsa. Essi 
hanno cominciato a pregare il rosario 
assieme a noi. Lucia, la più grande, 
ha interrotto ad un tratto la recitazio­
ne del rosario e ha detto. ri volta ai 
presenti : '·Guardate il sole!'' Ci siamo 
ri volti verso i I sole che si era affac­
ciato dopo la scomparsa de lle nuvole 

e lo abbiamo visto danzare; faceva 
dei giri come una ruota, si aveva l'im­
pressione che scendesse e lanciasse 
una miriade di faville. Avevamo tutt i 
una grandi ssima paura! Dopo aver 
avuto l'i111pressione che il sole an­
dasse a schiacciarsi sulla terra, ci sia­
mo tutti messi in ginocchio nel fa ngo 
ed abbiamo cominciato a pregare, ter­
rorizzati. Tutto questo è durato poco 
tempo, il sole si è fermato all'impro­
vviso. lo posso assicurarle che la 
gente era sollevata. Tutti si sono alza­
ti ed abbiamo continuato a pregare. 
Abbia1110 capito che era proprio un 
miracolo. che era il segno annunziato 
e tutti abbia1110 creduto. 

Vorrei raccontarle un'altra cosa 
che soltanto noi abbiamo visto. Pro­
prio davanti a noi c'era una contadina 
con un enorme paracqua e. quando le 
persone pregavano. lei le accompa­
gnava. Era ta l mente concentrata nelle 
sue preghiere che non faceva atren­
zione al sole e non aveva visto nulla. 
E' rimasta per tulio i I tempo sotto i I 
suo paracqua a pregare. D'un tratto ha 
girato la testa verso l'alto ed ha detto: 
'·Ah. la Madre Santa. San Giuseppe. 
il Bambino Gesù!"' Mio padre si è gi­
rato e ci ha eletto: '·Povera donna! E' 
così nervosa che vede la Sacra Fami­
g li a allraverso il suo parapioggia''. 
Ma noi l'abbiamo rispettata e l'abbia­
mo lasciata in pace. poverella. 

Qualche tempo dopo. Lucia ha 
raccontato che dopo la scomparsa 
della Santa Vergine. era apparsa loro 
la Sacra Famig li a. Dunque. quella 
contadina. con assoluta certezza e 
benchè non avesse visto il miracolo 
del sole perchè era raccolta in pre­
ghiera. è stata ricompensata per la sua 
devoLione da Nostra Signora che 
probabilmente le ha lasciato vedere la 
Sacra Famigli a. 

Questo è ciò che ho visto e ciò a 
cui ho assist ito!» 
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Grande convegno internazionale a Roma 

FATIMA: un messaggio di speranza 
alle soglie del Terzo Millennio 

125 ottobre scorso si è svo lto ali ' A ugustini anum. nei 
pressi di Piazza San Pietro a Roma. il convegno in­
ternazionale «Fat ima: un messaggio di speranza alle 

soglie del Terzo Millennio». promosso da Luci s11/l'Es1 e 
dal Cr!nlm C11/111m!f! Lepwllo. Oltre 500 persone, compre­
se illustri personal i tà. gremivano in un clima di grande 
entusiasmo la sala cie l convegno, incentrato sulla st raordi­
naria allualit~, cie l Messaggio cl i Fatima che «continua a 
risuonare con tulla la sua forza profetica» (Giovanni Paolo Il ) 
nel suo ollantesimo anni versari o. 

Oltre ad un'approfondita analisi cl i quello che da più 
parti viene indicato come il più importallle avvenimento 
ciel secolo XX. momento centrale dell' incontro è stato 
l ' invito ad una f'i I i aie fiduc ia nel tr ion ro fi nale del la Chiesa 
e della Ci viltà cristiana prev isto dalla Sant issima Vergine. 

A lle pagine 2, 3. e 4 riponiamo un resoconto dei lavori 
presieduti da l cardinale A l f'ons Maria Stickler S.D.B. e 
seguiti con est rema allenzionc e in teresse dal numeroso e 
quali f icato pubblico presente. 



A Roma grande convegno 
internazionale su Fatima: 
«Ci anima una certezz,a invincibile: 
la Chiesa otterrà ai nostri giorni un trio,~fo 
maggiore di quello di Lepanto». 

Sabato 25 ollobre all' Augusti­
nianum. vicino a Piazza San 
Pietro a Roma. si è svolto 

l'alleso Convegno Internazional e sul 
tema «Fatima: un messaggio di spe­
ranza alle soglie ciel Terzo Millen­
nio», promosso eia Luci sul� 'Est e dal 
Centro Cu!t11rale Lepanto. Al centro 
dell a sa la. gremita eia olt re 500 perso­
ne, troneggiava la statua della Ma­
donna cl i Fatima. cui hanno reso un 
caloroso o maggio tulli i presenti . 

S.E. il cardinale Alfons Maria 
Sti ckler. che ha presieduto il Conve­
gno, dopo aver incoronato la statua 
della Madonna ha svolto un breve ma 
denso intervento introdulli vo. aller­
mando che «l'appari zione cl i Fat ima 
rive la que lla che è la funzione de lla 
Madonna . ne l pi ano de lla sa lvezza: 
collabora re con Dio alla salute degli 
uomini ». Il Cardina le ha messo in 
luce l' altra fun zione de lla S.S. Vergi­
ne. que lla cioè «della mediazione 
presso Nostro Signore che Le è valso 
il tit olo cli «Mediatri ce cl i tutte le gra­
zie». 

La Madonna, ha detto, nel mes­
sagg io di Fatima in vita all a preghiera, 
mezzo indispensabile per la salvezza, 
al la conversione interiore ed al l'espia­
zione per i propri peccati e per que ll i 
di tutta l' umanità. Il Cardina le ha con­
c luso la sua introduzione affermando 
che «questo ottantesi mo anniversario 

2 - Dicembre 1997 

merita cli essere so11olineato alTinchè 
sorga veramente la devoz ione verso la 
Vergine pcrchè Ella possa veramente 
agire come Madre de lla Chiesa». 

Dopo l'intervento del cardinale 
Stickler. ha preso la parola S.E. 
Mons. Arvaldis Andrejis Brum anis. 
Vescovo di Liepaja. Le11onia. Egli. ri­
volgendosi agli aderenti cl i Luci 
sull 'Est. ha ri ngraziato per l' aiuto 
dato al la sua Chiesa: «Il nostro Pae­
se>>, ha dello, «si chiama Terra Maria­
na fin dal tempo di papa Innocen­
zo lii ( 11 98- 12 16) e noi am iamo 
molto la Madonna ... Che la Santa 
Vergi ne sia ringraziata per il vostro 
nobile lavoro in l'avore dei cattolic i 
dell' ex-impero sovietico ed aiuti 
l'Italia pe r la qu ale noi sempre pre­
ghiamo». 

Monsignor Brumanis è stato latore 
di un messaggio di S. E. Monsignor Ja­
ni s Pujats. arc ivescovo di Riga e Presi­
dente della Conferenza Episcopale 
Lellone (che riproduciamo a pagina :il. 

Sono poi seguite le re lazioni di 
Monsignor Rucloll' Schmitz. dell'in­
gegner Antoni o Bore lli e ciel pro f. 
Roberto de Matte i i quali. eia di verse 
angolature. hanno messo in evidenza 
l' eccezionale portata de l messaggio 
di Fatima definit o anche dal presi­
dente dei vescovi lenon i l' avveni­
mento più importante del XX secolo. 

Parla Monsignor Schmitz 

Monsignor Schmitz. membro 
della Pontificia Accademia Teologi­
ca Romana e Direttore del Centro 
Cultura le cli Bishkek in Kirghi zistan. 
ha trattato il rema «La Donna apoca­
litti ca: Maria. la Chiesa e Fatima». ri ­
collegandosi al la lettera apostolica 
Sacro 1·e1ge11te c111110. indirizzata da 
papa Pio X I I ne l 1952 a i popoli della 
Russia. Egli ha inteso prospenare «il 
ruo lo cosmico della Madonna di Fa­
tima che appare a l medesimo tempo 
come la Don na de ll" Apocali sse. i I 
tipo della Chiesa negli ult imi tempi e 
la prefigurazione della ricapitolazio­
ne di tulio in Cristo». 

Commentando i I famoso passo 
cicli' Apocalisse. monsignor Schmitz 
ha spiegalo il senso dell'immagine 
della battag lia finale tra la Donna e il 
Serpente: in questo confli110 il ruolo 
di Maria è duplice: esso consiste da 
una parte nel proteggere «la progenie 
di Gesù. coloro che osservano i Suoi 
comandament i e ne custodiscono la 
testimoni anza»: dall 'alt ra. nell'assu­
mere un ruolo decisivo nei pian i del 
Redentore. «la c ui villoria sul de mo­
nio si realizza attraverso la collabora­
z ione misteriosa di questa Donna. la 
cui forza è da paragonare ad un ese r­
c ito schie rato a ba11ag lia». 

L. epi sodio manifesta storica­
mente il ruo lo dell a Chiesa stessa. di 
cui la Madonna è Madre e prototipo. 
ne lla sua militanza contro il principe 
de lle tenebre. La Donna apoca littica. 
conside rata scllto questo aspetto. non 
è alt ro che la co111unitf1 dei credent i. 
c ioè la Chiesa. 

L'intervento del fatimo­
logo Antonio Borelli 

«Chiu nque consideri con rettitu­
dine di spiri to il Messaggio di Fatima. 
s i rende,r;1 conto che esso cont iene 
una grande censura allo stato morale 
e re ligioso in cu i si trova l"uman i1;1 
contemporanea». Con queste parole 
ha iniziato il suo intervento il prof. 
Antonio Borelli. uno clei mi gliori «fa­
timologi» contemporanei. direttore 
de l Dipartimento Ricerca e Doc u-



Fatima : un messaggio di speranza alle s oglie del T e rzo Millennio 

Ha presieduto il Convegno il cardinale 
Stickler, che ha salutato i presenti affer­
mando che «l'apparizione di Fatima rive­
la quella che è la funzione della Madonna 
nel piano della salvezza,, _ 

mentazione della Socie1à hmsiliww 
di df/e.rn della hadi-::.ione Fa111iglio e 
Proprie1à. autore ciel libro Fa1i11w: 
111essaggio di rmgedia o di sperm,­
::.a ?. giù apparso in 9 lingue e d iffuso 
in tulio il mondo. con o lt re tre mi lioni 
di copie. 

La sua re lazione era intitolata 
«Sacra li zzazione clell" ordine tempo­
ra le: mi ssione specil'ica dei laic i 
nell"apostolato del Messaggio cli Fa­
tima». incentrata. specialmente. sui 
peccati soc iali . que ll i «commessi dal­
le nazioni » con l' approvazione cli 
leggi anticristiane e il ri fiuto de l Re­
gno cl i Dio su questa terra. «Il giorno 
in cui le legislazioni di tutti i paesi ciel 
mondo saranno asso lutamente con­
fo rmi ai Comandamenti divini e le 
popolazioni le osserveranno sc rupo­
losamente e amorosamente. si dissi­
perà la minacc ia dei casti ghi annun­
ciali dall a Madonna a Fatima». 

La missione dei laici consiste. 
quindi. nel «combattere tale secola­
rizzazione». m1ss1one sempre tenuta 
molto in conto dalla Chiesa in tulli i 
tempi. ma ~pecialmente durante 
pontil"icali di questo secolo. 

L" oratore ha ricordato I' allocu­
zione di Pio XII del 1957 al Il Con-
2.resso Mondiale cie li" Aposto lato dei 
Laici in cui il pontefice affermava: <d 
rapporti tra la Chiesa e il mondo esi­
gono !"intervento degli aposto li lai ci. 
La .. consecratio mundi" è. essenzial-

mente, l'opera dei laic i». Sacralizza­
zione ciel mondo che consiste 
nel!" impregnare la sfera temporale 
con i principi del Vangelo cl i Nostro 
Signor Gesù Cristo. aspetto cieli" apo­
stolato cli Fatima che va specialmente 
rilevato. 

La sacrali zzazione clell"ordine 
temporale implica l'instaurazione del 
Regno di Cristo sulla terra. «Questa». 
ha dello lo scrillore. «è esallamente la 
promessa della Madonna a Fatima. 
Dopo tulle le tribo lazioni allraverso 
le quali dovr~1 passare il mondo per 
purgare i suoi peccati. l' epilogo resta 
inevitabilmente quello che ci ha assi­
curato la stessa Vergine Madre cli 
Dio: ··Inl'ine. il mi o Cuore Immaco­
lato trionrerf1! '". li compito specifico 
dei la ici consiste. dunque. «nel com­
batlere il secolarismo dominante nel 
mondo moderno e nel cercare di 
ricostruire la civiltì1 crist iana. fonda­
mentalmente sacrale». come viene 
definita in Ril'0!11:io11e e Co111m­
riF0!11:io11e. l'opera maestra ciel Prof. 
Pl inio Correa dc Oli veira. 

La relazione del 
prof. Roberto de Mattei 

L"ultima relazione é stata quella 
del prof. Roberto de Mattei. docente 
uni versitario cli Storia moderna e pre­
sidente del Cenrro C11/r11ra/e Lepa11-
w. che ha svolto l' intervento conclu­
sivo sul tema «La dimensione 
profetica del messaggio di Fatima e 
la c ri si cie l nostro tempo». 

L"attenzionc del prof. de Malle i 
si è ri volta all a parte giì1 ri velata del 
segreto d i Fatima e cioè la «dramma­
tica alternai iva storica del nostro tem­
po tra la pace e il castigo che avrebbe 
colpito l'umani tà se gli uomi ni aves­
sero disatteso le ri chieste della Ma­
donna e continuato ad offendere 
Dio,, . 

Dopo un dotto «excursus» sulla 
storia degli avvenimenti del 19 17 in 
Russia. con la definiti va presa ciel po­
tere da parte dei bolscevichi che con­
dusse «alla negazione storica e filo­
sofi ca più radicale che mai si sia data 
dell" idea cli verità». il docente ha ri­
levato che la diffusione di questa 

Volontari di Luci sull'Est, in abito di gala, 
portano in processione la statua della 
Madonna di Fatima. 

S.Em. il cardinale Alfons Maria Stickler 
incorona la statua della Madonna di Fati­
ma. 

Da sin.: Il vescovo lettone Arvaldis An­
drejs Brumanis, il cardinale Opilio Rossi 
e il cardinale Alfons Maria Stickler duran­
te il convegno. 

Il prof. Borelli si intrattiene con una par­
tecipante al convegno. 
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Fatima: un messaggio di s p eranza a lle s oglie del Terzo Millennio 

Il prof. Roberto de Mattei ha fatto un 
brillante discorso sull'importanza della 
guerra psicologica rivoluzionaria per la 
diffusione del comunismo nel mondo in­
tero. 

Fraterno entusiasmo tra gli amici di Luci 
sull'Est, che hanno affollato gli stand 
all 'ingresso dell 'aula. 
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menzogna è dovuta più alla guerra 
psicologica che a que ll a annata, me­
diante !"egemonia propagandistica e 
culturale reali zzata in Europa. e par­
ticolarmente in Italia. sulla base 
dell" elaborazione del marxismo fatta 
da Antonio Gramsc i che. all"incloma­
ni de ll a Ri voluzione cl i Ottobre. si 
pose il problema della diffusione del 
comunismo in It alia e nel mondo. 

«L· auto-d issoluzione del I' impe­
ro sovietico non ha però spento com­
pletamente i principi dell ' aberrazio­
ne comunista ed i fi g li delle tenebre 
cli Ottobre. i fi gli della Ri voluzione cli 
Ottobre del 19 17 sono ancora al po­
tere al cli qua e al cl i là dell a cortina cl i 
ferro: dalla Cina a Cuba. al!" Italia. 

«Ma, quanto più gli errori si mol­
tiplicano nel mondo». ha proseguito 
il prof. de Matte i. «tanto più si avver­
te nei cuori umani una struggente no­
stalgia pe r la verità perduta e l' eco 
dell a promessa cli Fatima risuona 
sempre più profondamente nelle ani­
me». Ali" uomo concepito nel r eccato 
si contrappone Maria concepi ta senza 
peccato e ad Ella è riservato J i vince­
re il male, gli errori. le eresie che si 
sviluppano nel mondo in conseguen­
za del peccato. 

«La promessa del trionfo del 
Cuore Immacolato cl i Maria si apre 
però con una parola densa di profondi 
significati: ··Jn fine !··. Questa parola 
esprime «non solo un periodo di atte­
sa. ma un tempo Ji prove e di solTc­
renze». E' un supremo appell o de lla 
Madonna alla fiducia. la virtù che i 
teologi defini scono «roh,,rata». spe­
ranza irrobustita dall a lù 1 tezza. 

Citando uno sc ri tto de l proL Pli­
nio Correa de Oli veira. il proL de 
Matte i ha concluso con queste parole: 
«Le nubi che abbiamo davanti non 
sono rosee, ma ci anima una certezza 
in vincibile e cioè che non solo la 
Chiesa non scomparirà, ma che oller­
rù ai nostri g iorni un trion fo maggiore 
cli que llo cli Lepanto». 

•I · •:• •:• ., .. , . ... 

La mani festazione è stata allieta­
ta da intermezzi ciel Coro della Cap­
pella Musicale di Sani' Antonio dei 
Portoghesi diretto dal maestr o Massi­
mo Scapin . Il Convegno è stato ch iu-

so dal cardinale Stickler ed al termine 
il coro ha intonato l' inno «Noi vo­
gliam Dio». al qua le si è unita tutta 
!"assemblea in piedi. e quindi !"Inno 
Pontific io. 

Le autorità presenti 

Tra le autoritìt ecc lesiastiche. o l­
tre al già ricordato cardinale Stickler. 
erano presenti i cardinal i Opi lio Ros­
si e Paul Augustin Mayer. i vescovi 
Mons. Custod io Alvim Pereira. 
Mons. Paolo Hnil ica. presidente 
cieli" Opera Pro Deo et Frati bus: e 
Mons. Arvalcl is Anclrej is Brumanis. 
vescovo cl i Liepaja (Lettonia): Mons. 
Gi lles Wach. Priore Generale 
del!" !stitllfo di Cristo Re: Mons. Ca­
mille Peri. segretario della Commis­
sione Ecclesia Dei: Mons. Luigi Fal­
cone. bibliotecario de ll" Uni versitù 
Lateranense. 

Molto lungo risu lterebbe l"e lenco 
di tutte le pc:rsonali ti:t presenti e ci li­
miti.uno a ricordare: Benoit Bebel­
mans. direttore della campagna L11-
111ières sur l'Est in Francia: Ali i I io 
Faoro. Ray111ond Drake. Carlos 
Lopez. dirigenti cl i analoghe ca111pa­
gne in Germania. neg li Stati Uni ti. e in 
Spagna: il Doti. Juan Miguel Montcs. 
direttore dell'u ffi cio italiano dc: lla 
TFP: il Sig. Atti lio Tamburrini . diret­
tore della sc:zione italiana dell'Aiuto 
o/lo C/1ie.m c/1e Sr~ffi·e. 11011chè nume­
rosi rappresentanti del mondocultura­
le. diplo111atico e politi co. ( 11 presente 
articolo è stato ripreso da ll" agcnzia 
stampa Corrispo11de11 ::.o Ro111(11w. 
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Fatima: un messaggio di speranza alle soglie del Terzo Millennio 

Il Vescovo lettone Arvaldis An­
drejs Brumanis, della città di Lie­
paja, è venuto a Roma lo scorso 25 
ottobre per partecipare al Conve­
gno promosso da Luci sull 'Est: Fa­
tima: 1111 messaggio di speranza alle 
soglie del Terzo Millennio, nel corso 
del quale ha dichiarato: 

«Cari amici cl i Luci sull' Est: 

«Noi lett oni siamo molto grati del 
vostro clono dato gratuitamente per la 
nostra Chiesa. Il nostro paese si chia­
ma Term Mariano dal tempo del 
Papa Innocenzo lii e noi amiamo 
molto la M adonna. Perciò il vostro 
clono. cioè 1·edizione in lettone cli due 
libri : Fct1i11w: Me.1soggio di Tm gec/iu 
o cli StJero11 -:.a :1 e la edizione per i fan­
ciulli : Fati111u racconwta da Gioci11 -
w. ha un grande va lore per noi. 

Che la Santa Vergine sia ringra­
ziata per i l vostro nobile lavoro. fatto 
in ravore dei catto lic i dell'ex-impero 
sovietico e eh· El la aiuti l'ltal ia. paese 
per i l quale noi preghiamo sempre. 
A ncora una volta ringrazio tutt i voi 
sos teni tori e manifesto la mia gioia 
per le rel,11.ioni cl i Luci .111//Est con il 
mio popolo. 
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Spett. 
Luci s ull 'Est 
e/o Doti. S il vio Dalla Valle 
Via Castellini, 13/7 
00197 ROMA - ITA LIA 

Egregio Presidente. 
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Riga. 23 ottobre 1997 

Abbiamo l ' onore cl i inviarvi per mezzo ciel nostro fratello in 
epi scopato, M onsignor A rvalcl is A nclrej s Brumanis. vescovo cli Lie­
paja. tutto il nostro appoggio al vostro convegno che avr~1 luogo 
ali ' Augustinianum cl i Roma i l 25 ollobre 1997. in commemorazione 
degli 80 anni dalle apparizioni cli Fatima. Importanti obblighi pa­
storali ci impediscono cli veni re tutti ad assistere a questo incontro. 
al quale fin eia ora ci uniamo con il cuore e con le preghiere. Dal 
nostro rappresentante avremo una relazione dei soggelli trattati. 

Fatima, per noi. è uno dei principali. rorse il principale avveni­
mento cl i questo secolo. 

Perchè, se noi consideriamo che Dio ha inviato la propria Madre 
per dare un messaggio agli uomini. quale altro fatto cl i questo secolo 
può risultare così importante in paragone? E" per questo che abbia­
mo ricevuto con molto entusiasmo le vostr e molteplici azioni in 
terra lettone, dai pellegrinaggi con la Statua della Vergine. alle di­
verse edizioni dei libri Fminw, Messaggio di Tragedia o di Spera11-
-;.a '! o quella della Storia di Giacinta. ed ancora il vostro generoso 
appoggio per l"edizione del nostro Catechismo. Tutto ciò ci è giunto 
diritto al cuore e noi preghiamo la Vergine affinchè vi ricompensi. 

Che la Madre cli Dio vi ispiri al f ine cl i continuare il vostro nobi le 
lavoro a ravore dei cattoli ci cli tutto l"ex- impero sovietico. dove 
l"ateismo e le persecuzioni comuniste hanno fallo tanto male. e che 
Ella venga in aiuto ciel vostro paese, per il quale anche preghiamo. 

A voi. la direzione ed i volontari cl i Luci sull ' Est, a tutti i soste­
nitori ed amici ed a tutti i partec ipanti a questa giornata ciel 25 ot­
tobre. accordiamo la nostra benedizione episcopale. 

--+ 12
1«~ PIL P Janis Pujat . 
Arcivescovo di iga 

Presidente de lla 

Confe renza Episcopale della Lettonia 
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Tre carovane con la vergine pellegrina di Fatima 

Ucraina 

Visitati otto paesi dell'ex-Unione Sovietica 

Tre carovane con la 
Vergine Pellegrina di Fatima 

D a quattro anni ormai è tra­
di zione che questa caro­
vana percorra i paesi 

de ll'ex-Unione Sovietica. recando 
una bellissima statua di Nostra Si­
gnora di Fatima e diffondendo la de­
vozione mariana. 

Quest" anno. 80° anni versari o del­
le appari zioni di Fatima. son~ state 
tre le carovane che hanno percorso 
olio paesi. distribuendo libri su 

Fatima, cofanetti 
Preghionw il rosario 
in onore della Sonia 
Vei)tine. il li bro per 
bambini Storia di 
Giocinto e magnifi­
che carto li ne dell a 
Vergine di Fatima. 

I paesi scelti sono 
stati la Repubblica 
Ceca. la Polonia. 
l' Ucraina, la Bielorus-
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s ia. la Russia, la Lituania. la Le11onia 
e l' Estonia. Alcuni paesi che avevano 
gi;1 ricevuto la visita ciel la carovana. 
hanno chiesto insis1en1emcn1e il suo 
ritorno. 

Presenti a molle ricorrenze in 
onore de lla Vergine. come la resta 
dell'Assun zione il 15 agosto. a Mo­
sca e ad Ag i on a in Lettonia. ed ancora 
1"8 se11embre per il tradi zionale pe l­
legrinaggio cl i Nostra Signora cli Si­
luva. patrona della Lituania. le caro­
vane cli Luci sul/ E s, hanno portalo a 
luni i callolic i incontrali un forte 
messaggio d" incoragg iamento . 

Due momenti rilevanti de l le ca­
rovane sono stati una processione 
nelle vie di Lviv. seguit i da una fo lla 
commossa che intonava canti tradi ­
zionali . e la di stribuzione di rosari 
nelle se i chiese cattoliche de ll a Rus­
sia Occidentale (a San Pietroburgo. a 
Mosca ed a Vladimi r). dove i fede li 

Lituania 

sono mollo preoccupati per una re­
cente kgge sulla «libert~1 religiosa». 
approvata dai comunisti della Duma. 
che cli fatto imbavaglia la Chiesa cat­
tolica in Russia e che. dopo la firma 
cli El ts in - che ha ceduto ai comuni ­
sti - è gi;1 entrata in vigore. 

Questa «legge de lla libert;1 cli co­
scienza e de lle organizzaz ion i reli ­
giose». approvata in prima seduta 
dalla Duma. proibisce le re li gioni che 
non possono dimostrare la loro pre­
senza nel paese eia almeno 15 anni. 
E:-.sa vieta loro cli avere delle proprie­
tù. di firmare contraili e cl i proseguire 
la loro opera di evangcl izzazione. Dal 
momento che si conosce la scarsa 
simpat ia della chi esa ortodossa ne i ri ­
ouarcli de lla Chiesa callolica. s i pos­
~ono g iù immaginare le lunghe batta­
glie giuridiche che la sua gerarchia 
dovril affrontare per dimostrare la sua 
esistenza ccl i I suo apostolato quando 
era <da Chiesa del silenzio». soprav­
vissuta brill antemente a tutte le per­
secuzioni comuniste dopo un autenti ­
co mart irio. 

In totale sono stati distribuiti 
60.000 li bri ai cauolic i che accorre­
vano a venerare la statua di Nostra Si­
gnora di Fatima. come pure 5.000 co­
fanetli in lingua russa: Pre.01im110 il 
msario i11 onore della San/li Vergin e. 
una devozione ancora poco conosci u­
ta in Russ ia. Agli abitanti de lle regio­
ni pit1 lontane. dove i giovani volon­
tari cl i Luci s11/l 'Es1 non han no potuto 
recarsi. sono stati inviati dei li bri per 
posta. Così. 15.000 libri sono andati 
a riconfortare delle anime desiderose 
di riceve re i I messagg io cl i speranza 
de lla Santa Vergine. 



Tre carovane con la ve rgine pellegrina di Fatima 

Per questa occasione 
si sono dovute fare 
diverse edizioni dei libri: 

Prima edizione del l ibro: 
Fa1il11a, 1//essaggio di 1ragedia 
o di sperwr:,a? in estone: 

5.000 esemplari; 

Prima edizione del libro: 
Swria di Ciocinw in estone: 
5.000 esemplari: 
Prima edizione del libro: 
S1oria di Cù1ci111a in ucraino: 

10.000 esemplari: 

Seconda edizione del libro: 
Fa1i111a. 111es.rnggio cli lragedia 
o di spermr:.a? in lellone: 
30.000 esemplari: 

Seconda edizione del libro: 
S!Oria di Ciacinw in lettone: 
5.000 esemplari: 

Seconda edizione del libro: 
Swria di Ciaci111a in li tuano: 
5.000 esemplari: 

Terza edizione del libro : 
F{//inw. 111es.mggio cli lrngedia 
o cli sperw,:.a? in lituano: 

10.000 esemplari: 
E la prima edizione e 
con fez ione del col'ane110: 
Preghia1110 il msario in onore 
della Ve1;~i11e Maria in ru sso: 
5.000 cofanetti . 

Sono stati distribuiti 5000 esemplari del 
cofanetto Preghiamo il rosario in onore 
della Vergine Maria in russo. 

Lituania 
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Affresco: Adorazione dei Magi 
Sacro Speco a Subiaco (RM) 

ommernoriamo ancora una 
volta, Signore, la festa del 
Vostro San to Natale. l'<ncora 

una volta la Cristianità si appresta a ve-
nerarvi nella mangiatoia cli Betlemme, 
sollo il brillare della Stella o sotto la 
luce, ancora più luminosa e fu lgente, 
degli occhi dolci e matern i cli Maria. 

f\ l Vostro lato sta san Giuseppe, 
tanto assort o nel contemplarvi che 
sembra non accorgersi neppure degli 
a111mal1 che Vi circondano, elci cori an­
gelici che squarciano le nubi e cantano 
ben visibili, nel più allo elc i Cieli. ' 

D i qui a poco si udrà lo scalpi!ìo elc i 
cavalli elci Magi in arrivo, chc,porlano 
su lunghe carovane i cloni cl i incenso 
oro e mirra, sorvegliali eia una innume~ 
rcvolc servitù . Nel corso elci secoli 
molli ;illri verranno a venerare il Voslr~ 
Prc~cpio : dall 'India, dalla Nubia, dalla 
Macedonia, eia Cart c1ginc.', clall;i Spa­
gna; g,111 1, franchi, iberi, germani, sasso­
ni, normann i, < on i loro cli~ccnclcnli, fra 
cui i pellegrini e i Crociali dw yerranno 
cla ll 'Occiclcnlc per bc1ciare l.1 lerra della 
grolla in cu i na~ccsle. 

I: fra lulli costoro, anche no i, qui, 
stiamo inginocc hiali e Vi contemplia­
mo. Guardateci, Signore, e osserva teci 
e.on misericorclic1. Siamo qui e deside­
riamo parlarvi. 
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I119inocchiati davanti 
af Presepio 

Noi? Chi siamo noi? 

Siamo quell i che non pie­
gano le ginocchia, e nemmeno 
un solo ginocchio, davanti a 
Baal. Quelli che hanno la Vo­
stra Legge sco lpita sul bronzo 
dell'anima, non permellendo 
che le clollrine del secolo at­
tuale gravino coi loro errori su 
questo bronzo, reso sacro dalla 
Vostra Redenzione. Quelli che 
amano la purezza immacolata 
dell 'ortodossia come il tesoro 
più prezioso, ricusando qual­
siasi palio con l'eresia, con le 
sue opere e le sue infiltrazioni. 

Quell i che hanno m isericordia del pec­
catore pentito, e che implorano la Vo­
stra misericordia anche per se stessi, 
così spesso indegni e infedeli, ma che 
~1011 risparmiano l'empietà orgogliosa e 
insolente che presume cli sé, il viz io che 
si ostcnlJ con arroganza schernendo la 
virti:1. Quell i che hanno pietà per tutti 
gli uomini , ma particolarmente per i 
beati che soffrono persecuzioni per 
amore della Vostra vera Chiesa, che 
sono oppressi su tu tta la Terra per la loro 
fame e sete cli virtù, che sono abbando­
nati, schernit i, I raditi e calunniali per il 
fa llo che si mantengono fedeli ;ill;i Vo­
stra Legge. 

Quelli che soffrono senza che k1 
lc11er.1 tura contemporanea si ricordi cl i 
es.1l1,1re la bellezza delle loro sofferen­
ze:_ l,1. m,1dre crisi iana che oggi prega 
sol1tari ,1 clavanl i al suo presepio, nel fo­
colare clomcslico abbandonalo d,1i figli 
che profanano con orgie il giorno del 
Vostro Natale; lo sposo austero e forte 
e hc, per feclcll.'1 al Vostro Spirito, si è 
rc~o incomprc~o e .111lip,1tirn ,1i suoi; la 
spos.i che sopporl.1 le arn,1rez1c clell,1 
solitud ine cli anim.i e cli corpo, poiché 
I.i lcggercZLa cl i rnsl urn i ha trascinato 
.:i ll 'c1dullcrio colui che avrebbe dovuto 
esserle < olonna rlell,1 famigl ia, rnelà 
della sud ,mima; il figl io o la figlia pii 
clw, durante il N.:ila le, men tre le fami ­
glie crisli,1 11c sono in festa, avvertono 
più d w m,1i il gelo con cui l 'egoismo, la 

Plinio Correa de Oliveira 

sete cli piaceri, il mondanismo paraliz­
zano e uccidono nel loro focolr1re la vita 
familiare; l'alunno abbandonalo e vili­
peso dai suoi compagni perché Vi resta 
fedele; il maestro detestato dai suoi 
alunni perché non viene a patti con i 
loro errori; il sacerdote che sente intor­
no a sé l'oscuro muro clell'incompren­
s1one e dell ' indifferenza, perché si rifiu ­
ta cl i permettere la corruzione cli quel 
deposito clellr1 Fede che gli è staio affi­
dato; il cattolico fedele, soffocato dal 
«fumo di Satana» penetrato nel Tempio 
cli Dio, che viene trallalo come un 
estraneo nella stessa Casa della sua Ma­
dre, la Ch iesa; l'uomo onesto riclo110 
all ' indigenza per non aver rubalo. 

Questi sono Signore, quelli che 
nell'ora presente, dispersi, isolati, igno­
randosi fra loro, ora tuttavia si avvicina­
no a Voi per offrirvi i lo ro doni e pre­
sentarvi la loro preghiera. 

Preghiera, prima cl i lui lo, per quel­
lo che più .1mano al mondo, che è la 
Vostra Chiesa, santa ed immacolata. 
Che la Vostra Chiesa trionfi, alla fine cli 
questo secolo cli peccalo, e plasmi per 
la Vostra maggior gloria una nuova ci­
viltà. Per i santi, perché siano più sani i. 
Per i buon i, perché si santifichino. Per i 
peccatori, perché diventino buoni; per 
gli empi , perché si convcrl.1no. Che uli 
impeniten ti, refrattari .111.i Grazia e n~­
civi alle anime, siano dispersi, umiliali 
e annicnl .1 ti cl,1l la Vostr,1 punizione. 

Preghiera, poi , per loro si essi che li 
facciale pi t:1 esigL'nti nel l 'ortodossia, pii:I 
severi nella pureZ1a, più fedeli nelle ,lv­
vcrsilà'. pi l i att ivi nelle umili i1zioni, pi l i 
tcrnbd1 verso gli empi , pi l i rnrnpassio­
ncvol1 verso quell i che, vcrgogn,rnclosi 
dei loro pccc,11i, lod,1110 in pubblico l,1 
virl l1 l' si sforLc1no seria men le di < on­
quist,irl,1 . 

Preghiera, infi ne, pcrch(, l,1 Vosl r,1 
Gr,1Lia , senza la qu,1le nt'ssun,1 \'olontà 
1wrscVl'rc1 clurevolnwnte 1wl lwne, si,1 
per essi lanlo pit:1 abbondante qudnto 
più numeros<:' sono st,11 e le loro miSL'ric 
e infeclt' lt.ì. 

I 
I 

I 



L 

Spunti 
Marzo 1998 Spedizione in Abbonamento Postale / Comma 20/C art. 2 Legge 662/96 - Filiale Padova 

Periodico di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» 
Contiene Inserto Redazionale 

Nel Duomo di Torino: 

Solenne ostensione 

della Santa Sindone 

La Sacra Sinclone, il lenzuolo cli lino che 
avvolse il corpo cl i Nostro Signore dopo 
la deposizione dal la croce. sar11 esposta 

al la venerazione dei fedeli cli tulio il mondo nel 
Duomo di Tori no dal 18 apri le al 14 g iugno. 

Saranno così festeggiati i l cinquecentesimo 
anni versa rio della consacrazione ciel D uomo cli 
Tori no e i I primo centenario clelr ostensione ciel 
1898. quando venne anche real izzata la prima 
fotografia ciel lenzuolo. Il suo negati vo cost itui­
sce in fa tti una prova evidente e v isibile della Ri­
surrezione ciel Nostro D i vino Redentore. 

Dal punto di v ista scicntifico. la Sindone è 
un evento inspiegabi le: nessuna ri cerca ha l'inora 
sta bilito come si è formata r immagine su questo 
tessuto cli lino. 

A l culmine cli questa cri si rel igiosa. morale e 
ideologica del mondo moderno. preghiamo Dio, 
per mezzo de lla Madonna. perchè tulli possano 
venerare la Santa Sindone. Si traila cl i un·occa­
sione straordinaria di conversione. pentimento e 
infervoramento. nonchè cl i un inv ito ai cattolici 
- cogliendo la luce che r isplende dal Sacro Vol­
to - a com inciare risolutamente un vita cli atti va 
testimonianza. per andare incontro all'avvenire 
con coraggiosa fede nella instaurazione cl i una 
nuova e più fulg ida Cristianità. 

La visita è gratuita, ma è obbligatoria la prenotazione 
(sia di singoli, sia di gruppi organizzati) chiamando 
il numero verde: 167-32.93.29 (chiamata gratuita da 
tutta Italia), attivo tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18. 

Le prenotazioni sono già più di trecentomila. 

Tra le migliaia di pellegrini, ci sarà anche il Papa il 24 
maggio prossimo. 

Permettetemi Gesù di contemplare il Vostro Sacratissimo 
Volto e dirVi con il cuore colmo di venerazione: 

Dio Mio e Mio Signore! Nella sofferenza della Vostra Anima e del 
Vostro Corpo, Voi avete sofferto tutto quello che un uomo può soffrire. 

Per tutti i secoli dei secoli Voi rappresenterete il dolore nell'oriz­
zonte interiore e/elle nostre anime; il e/olore con wuo ciò che com­
porta di nobile, di forte, di grave, cli e/o/ce, di sublime; il dolore elevato 
dal terreno delle considerazioni filosofiche al firmamento infinito della 
Fede; il dolore inteso nel suo significato teologico come espiazione 
necessaria e come mezzo indispensabile cli santificazione. 

Per i meri li infiniti del Vostro Preziosissimo Sangue date alla nostra 
intelligenza la chiarezza necessaria per comprendere il ruolo della 
sofferenza, e alla nostra volonlà la forza di amarla con luUa la lealtà 
di;lle nostre anime. Perchè soltanto comprendendo il ruolo e/ella sof­
ferenza e ciel mistero e/ella Croce l 'umanità potrà uscire dalla terribile 
crisi nella quale è caduta. 

Maria Santissima, Madre dei Dolori, ottenete con le Vostre pre­
ghiere che Dio moltiplichi sulla terra le anime che abbracciano la 
Croce. E' questa grazia, di un valore incalcolabile, che noi Vi cloman­
cliamo al crepuscolo della nostra infelice e martoriata civiltà. (Plinio 
Correa de Oliveira) 



Intervista a Mario Trematore 

É umanamente possibile rompere vetri blindati con una semplice mazza di ferro? 

<<Dio nii ha dato la forza>> 
Per salvare la Sacra Sindone dall'incendio che ha distrutto la cappella del Guarùzi, 
il pompiere Mario Trematore si è lanciato in mezzo al rogo con una mazza di ferro 

ed ha colpito con forza sovrumana le spesse vetrine a prova di proiettile. 

Spunti - 111 vista della prossi111a 
ostensione della Santa Sindone, po­
trebbe descriverci - ad 1111 anno di 
dista,r::,a dal salvataggio - come ha 
percepito nel suo a11i1110 l'a-:.ione del­
la Pmvvide11-:.a che le h[/ pennesso di 
qffi·ontare le.fìa111111e? 

Mario Trematore - La vita del 
cristiano ha il compito principale di 
testimoniare la fede, riconoscere cioè 
che Gesù Cristo è la salvezza presente 
che trasforma la precaria vicenda 
de ll 'esistenza umana ne ll a storia. 
Presenza che viene ravvivata ogni 
giorno dalla memoria cl i Cristo che, 
morendo sulla croce. ha coin volto tut­
ti coloro che credono in Lui . E Cristo 
muore crocifi ssso ogni g iorno nei 
tanti avvenimenti di cui la storia ciel 
mondo è intessuta, per risorgere sem­
pre più presente nel mistero de lla fede 
agli occhi degli uomini. 

Però. la Sua mano «provviclente» 
ci accompagna ogni giorno. E" quella 
mano che mi ha dato la forza cli affron­
tare le fi amme che minacciavano la più 
preziosa reliquia cie l mondo. In quella 
notte trascorsa nel Duomo per cercare 
di salvare la Sacra Sindone. la forza che 
mi spingeva a compiere il salvataggio 
veni va certamente clall' Alto. 

Spunti - A che cos[I pe11.1rn•a 
q11c111do colpiv[I /[I casso che proteg­
ge\'{/ il Santo Sudario! 

Mario Trematore - Quando il 
pensiero 1,i trasforma in azione, la 
paura di morire porta alla memori a. 
per un breve tempo. le persone più 
care e i ricordi più beli i: la dolcezza 
cli mia moglie Rita. il sorriso cli Iaco­
po. il primo compleanno di mia fi gl ia 
Chiara ... 

D · altra parte pensavo anche quan­
to Cris to c i aveva lasciato e che !"uma­
nità avrebbe perso: uno straordinario 
segno del la sofferenza del Dio-Uomo 
- prova convincente dell 'amore che 
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Il pompiere Mario Trematore ha ricevuto 
a casa sua la visita della statua della 
Madonna pellegrina di Fatima. 

ha per noi - e una testi monianza vi­
sibile della Sua Risurrezione. che è 
stata sempre nei cuori e nella fede del 
popolo cristi ano. 

Spunti - Mentre g11ardm•o il rogo. 
lw se111iw che il .rn/1'{//(lggio 11ote1·(l 
di11e11dere d(l/1(1 f ede e dal coroggio 
di (Jll(l/c11110 e che per questo co111pito 
era swto scelw lei ! 

Mario 1ì·ematore - Non potevo 
certamente pensare che fosse toccato 
a me quella notte collaborare con g li 
a lt ri miei colleghi a salvare la Sindo­
ne. In quel momento senti vo accant o 
a me l' ansia e la trepidazione di deci­
ne cli mil ioni cli fedeli cristiani e sen­
ti vo anche che non potevo esimermi 
dal combattere contro le fi am me per 
ridare al mondo la possibili tà cli con­
templare la preziosa Reliquia. 

Il modo in cui il Signore sceglie i 
propri strumenti è sempre sorpren­
dente e insondabile. 11 Signore sceglie 
cli aver bi sogno delle nostre braccia e 
del le nostre mani per compiere la sua 

opera. Mi sorprende come Egli abbia 
voluto aver bisogno de lle mie braccia 
e delle mie mani per salvare la Sacra 
Sindone. 

Spunti - Lei ha ci/femw10 che. 
dopo al'er trailo in sa/rn la Reliquia. 
ha ricel'uto 11na telefona/(/ da 1111a 
persona q/fetta da 1111110re. la quale la 
ri11gra-:.im1a per il suo gesw, perchè 
lei aveva sa/Fato la sua speran-:.a. Lei 
ha ricev1110 alt re chianwte che la ri11-
gro-:.ial'a110 per il suo co111port(ln1e1110 
eroico! 

Mario Trema/ore - Quando si 
vive nella grazia del Signore parlare 
di gesto eroico è quasi una mancanza 
cl i fiducia nel nostro Creatore. Chi ci 
ha creato ha deciso ogni cosa. anche 
se a noi non tutto è comprensibile fi no 
in fondo. Anche se con la forza delle 
mie mani e una mazza ho salvato il 
Santo Sudario. Cristo sarebbe riemer­
so dalle macerie con noi o senza di noi. 

Sì . ho ricevuto tantissime altre 
lettere provenienti clalr h ai ia e eia 
molti Paesi ciel mondo. 

Spunti - Qu(l/i /)(Jro/e le pi(lce­
reh/Je dire ai tenori di 5111111/i, al.fì11e 
di a11111e11tc,re la de1·0-:.io11e 1·erso il 
Santo Sudario :1 

Mario Trema/ore - Mi piacereb­
be dire questo: non è vero che il ra­
zionalismo. l'uso della ragione come 
niisura de lla real tà è il modo gi usto 
per accostarsi all a i"ede. Invece. quan­
do la ragione è usata in modo auten­
tico. spalanca I· an ima alla percezione 
di qualcosa più grande cli noi. di un 
mi stero da cui tutto dipende. E" que­
sta «apertura del cuore» che vorrei 
suggerire a tutti. 

ln i"ine. desidero pregare la Ma­
donna perchè tanti vengano a Torino 
dal 18 aprile al 1-1- giugno a vedere la 
Santa Sindone. occasione di conver­
sione e di incontro con Gesù. 



Meditazione per la Quaresima 

Plinio Correa de Oliveira 

Gli hanno legato le mani 
perchè facevano il bene 

Perchè il Signore fu ammanet­
tato dai suoi carnefici? Per­
chè hanno impedito il movi­

mento delle sue mani. legandole con 
dure corde? Soltanto l 'odio o il timore 
potrebbero spiegare che si riduca così 
qualcuno all ' immobilità e all ' impo­
tenza. 

La mano è una delle parti più 
espressive e più nobili del corpo uma­
no. Quando i Pontefici e i genitori be­
nedicono, lo fanno con un gesto cli 
mani. Per pregare, l ' uomo congiunge 
le mani o le alza verso il cielo. Quan­
do vuo le simboleggiare il potere im­
pugna lo scettro. Quando vuole espri­
mere forza. impugna il glad io. E' con 
le mani che il medico somministra le 
medicine e l ' uomo caritatevole soc­
corre i poveri. gli anziani. i fanciulli. 

Mani di Maestro e di Pastore 

Le Tue mani. Signore. che cosa 
hanno fatto7 Perchè sono state lega­
te? Hai voluto avere un corpo umano. 
per amore de l!" uomo. E' per fare i I 
bene che le Tue mani sono state cre­
are. Quando la Tua vita pubblica è co­
minciata, quando la Tua voce si al za­
va e sovrastava le fo lle estasiate e 
riverenti , le Tue mani si muovevano 
segnalando la dimora celeste o con­
dannando il crimine. E gli apostoli e 
le molti tudini credevano in Te, e T i 
adoravano. o Signore. 

parola grave e dominatrice come il 
tuono. più nobile e pi t1 solenne cli un 
canto di A ngeli . gli spirit i impuri fug­
givano impauri ti e vinti. Talmente 
vinti e impauriti che eia allora innanzi 
hanno dovuto obbedire con docilità ai 
Tuoi Apostoli. 

Perchè tanto odio? 

E solamente sono tornati a spie­
gare sull ' umanittt le loro ali d'ombra 
e i l loro potere cli perdizione quando 
il mondo ha cominciato a rigettare la 
Tua Chiesa. che è il Tuo Corpo M isti­
co. Ma basterà agli uomini corrispon­
dere nuovamente alla grazia di D io 
affinchè r impero di quelle potenze 
ancora una volta decada e le tenebre. 
la lasci via. lo spirito della Ri voluzio­
ne tornino agl i antri segreti dai quali 
sono usciti da sccol i. 

Queste mani che sono state così 
soavi per uomini ret ti come l ' inno­
cente Giovanni e la penitente Madda­
lena, queste mani che sono state così 
terribili per il mondo, i l demonio. la 
carne. perchè stanno lì legate e messe 
a carne viva? Sì. perchè tanto od io. 
perchè tanta paura eia sembrare ne­
cessario legare le Tue mani . ri durre al 
silenzio la Tua voce. estinguere la 
Tua vi ta? 

Signore. per cap ire questa mo­
struosità, bisogna credere all'esisten­
za del male. Bisogna riconoscere che 
così sono gli uomini. che la loro na­
tura. quando prende il cammino della 

ri volta. non c·è infamia nè disordine 
di cui non sia capace. Quando qual­
cuno Ti nega. comincia ad odiarti: a 
odiare ogni bene. ogni verità. ogni 
perfezione cl i cui Tu sei la personifi­
cazione stessa. E allora colpisce la 
Chiesa. profana I' Eurcaristi a. be­
stemmia, propaga l'immoralità. pre­
dica la Rivoluzione. 

Signore, ascolta le nostre 
suppliche 

Signore mio, vedendo la Chiesa 
persegui tata, umi I iata. abbandonata 
dai suoi figli. negata dai costumi pa­
gani e dalla scienza panteista di oggi. 
minacciata all 'esterno dalle orde dei 
f igli ciel secolarismo che vog liono la 
proscri zione cli Dio dalla società. e 
all'interno dallo sproposito di quelli 
che vogliono venire a patti con il de­
monio. io esito. tremo. penso che tut­
to sia perduto. 

Signore, mille volte no! La Tua 
Chiesa parteci pa della Tua forza e può 
in qualsiasi momento distruggere tutti 
gli ostacoli da cui si vede circondata. 
La nostra speranza è in Te, Signore. 

Esaudisci le suppliche dei giusti. 
che ti pregano per mezzo cli Maria San­
tissima. Invia. o Gesù. il tuo spirito, e 
sarà rinnovata la faccia della terra. 

Mani di Maestro. ma anche mani 
di Pastore. Non soltando insegnavi . 
ma guidavi. Le Tue mani di vine hanno 
avu to virtù misteriose e soprannatura­
li per vezzeggiare i più piccoli, acco­
gliere i penitenti. guarire gli ammalati . 

Una meditazione della Via Crucis 

Ma queste mani così soprannatu­
ralmente forti avevano ancora un'al­
tra funzione da esegu ire. Non hai par­
lato anche del lupo vorace•) Saresti 
Pastore se Tu non lo respingessi? Sì. 
il lupo ... e prima di tutto il demonio. 
Tu cacciavi i l demonio. Signore. con 
terribi le imperio. e cli fronte alla Tua 

I I pio esercizio del la Via Crucis ha come 
scopo cli rinnovare il ricordo dei dolori che 
Ges ù pa tì nel l rdgillo dal pretorio di Pilato, i l 
luogo della condanna a morte. fino al monte 
Calvario, d ove offrì Id Sua vita sulla croce per 
la nos lrasalveZLa eci apri le porl e del paradiso 
con la Sua gloriosa Res urrezione avvenuta il 
lerzogiorno, rnmcer d s laloscri llo clai Prof et i . 

Las 11a medildzioneamorosa li sarà d 'aiu ­
to ogni volta che vorrai essere più vic ino a 
Ges ù , cheèd nd<1to a mori re per tcs 11 lla croce, 
e a M aria Santiss ima che ha sofferto pure Lei 

nel Suo Cuo re lmmacolalo l,1 pass ione e IJ 
morte del Suo D ivin Figlio: anched le und spa­
da trafigger;1 l ',1ni111,1 ,t, J.1:;, . L,1 croce del Re­
dentore e il dolore rlell,i Correclcnlrice hJnno 
sconfitto il serpente e dislrnllo IJ morte fJcen­
rlo risorgere la spc ranLd: e se 1.rislo non è ri­
sorto vana è la noslra ferie .icn, 1:;1. 

Per <1i111arli d vivere più intensdmenle 
questa Sellirnan<.1 Santa. abbiJrno pensalo di 
offrire in questo numero di :>punii - come 
inserto redaLionale - una meditazione della 
Via Crucis. 
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Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie 

Il conforto della 
Madonna nelle 
zone terreinotate 

ei mesi di settembre ed 01tobre 
de ll'anno scorso l'Italia è stata fe rita 
al cuore da una tragica serie di terre-

moti che hanno sconvolto e devastato di versi 
paesi de lle Marche e dell' Umbria. lasciando mi ­
gliaia di famiglie senza tetto. 

Chi potrfa dimenticarsi delle immagini dram­
matiche - viste in diretta - del crollo della vol­
ta della Basilica Superiore cli San Francesco 
d'Assisi? 

Il mondo intero ha pianto la perdita d i alcuni 
affreschi cli Giotto e Cimabue. E. come è stato 
osservato da Il Giomale. < 10. 10.97): «Mai in pas­
sato un terremoto aveva in l'e rto i suoi colpi a tan­
te chiese» ri cche di patrimonio artistico e che 
testi moniano la nostra Fede a Cristo e alla 
Chiesa nel corso dei secoli . 

In questa atmosfera d'angosc ia e 
desolazione abbiamo ri cevuto un col-
po di te lefono che ha squarciato la 
cappa oppri mente. Era Mario Trema­
tore. il Vigile del Fuoco che ha salvato 
la Santa Sindone dal disastroso incen­
dio di Torino. che c i informava cl i essere 
stato inviato nella zona de l terremoto. Per-
ché non organiZ7.arc qualcosa con la Madonna 
proprio durante il Natale'? 

Natale con i terremotati! Ecco un· eccellente 
idea. abbiamo subito pensato qui a Luci su/l 'Est. 
Poteva arri var loro per il Santo Natale un regalo 
più prezioso de lla Madre di GesL1 e Nostra Ma­
dre. soprattutto nella notte in cui è venuto al 
mondo il Nostro Di vino Redentore·1 

E così abbiamo cominc iato 
dal 24 al 27 dicembre un pelle­
grinaggio con la statua de lla 
Madonna cli Fatima per i paesi 
di Schegg ino. Piedipaterno. 
Vallo di Nera. Vill amag ina. Le 

· Terne e Verchiano. 

Ne lla pri ma tappa del pe lle­
grinaggio la Madonna è stata 
accolta con ca loroso entusiamo 
da l parroco. che c i ha coinvolto 
in diverse cerimoni e natali?.ie. 

4 - Mnrzo 1998 

... 

La Santa Messa di Natale a Scheggino è stata 
celebrata ne ll 'asilo perchè la ch iesa era chiusa 
in seguito alle crepe provocate dal terremoto. 
Tultavia. lo sguardo dell a Mad re di Dio era lì per 
consolare tutti i suoi fi gli e faceva ricordare que l­
le parole del Vangelo: «La Vergine Maria diede 

alla luce il suo divin Figlio Gesù e lo depose 
su di una mangiatoia perchè non c·era po­

sto per loro ne ll' albergo». 

Insieme al momento solenne dalla 
Consacrazione in que lla Notte rredda. 
due alt ri momenti sono stati tra quelli 
più toccanti : il bacio al Bambi ne llo e 
le parole de l parroco nell' ome li a: 

«Natale' Ma Tu dove sei. Signore·1 

Cè gente innocente che muore. gen te 
onesta che viene a111mazza1a: peccatori che 

ca lpestano impunemente la tua legge . C-2: chi 
grida aiuto in questo 111arasma di odio. di ven­
dette. cl i assassini i. ma Tu non rispondi. dove sei 
S ignore?» 

«Lo so. Tu se i in ciascuno di noi. sei nel cuo­
re di og nuno cli noi . 111a non puoi parlare. perchè 
non Ti sappiamo ascoltare. non puoi agire. per­
chè sen?.a d i noi non ci puoi sal \'arc. Tu sei con 

noi per aiutarc i a vivere ancora. Un 
giorno sapremo dov·èri quando Ti 
abbia1110 cercato. e capire1110 che 
senza il tuo aiuto nascosto. sarem­
mo stati travolti dalle acque impe­
tuose del male .. . » 

Uno stesso ambiente carico di 
benedizioni ha accolto i volontari di 
Luci s11ll'E.11 il giorno di Natale a 
Piedipaterno e Vallo di Nera. do,·e 
sono stat i in,·itati a prnn1.o dalle fa-
111 ig lie . 



A Sellano - paese di strutto dal sisma - la 
Madonna è stata accolta in una casa di campagna 
nella Frazione di Vil lamagina. Il proprietario c i 
ha detto: «Non possiamo arrenderci. dobbiamo 
ricominciare una nuova vita. Prima del terremo­
to mi senti vo come un «Signore» e sono bastati 
20 secondi per farmi perdere tutta una vita cli 
lavoro. Pe rò. con r aiuto cli Dio e de lla Madonna 
ci rifaremo! » 

Nella frazione Le Terne la Madonna Pelle­
grina è stata accolta a braccia e cuori aperti da 
una famiglia ridotta a vivere nel suo garage. La 
casa è rimasta inagibile. Con i loro amici e pa­
renti. abbiamo vissuto momenti intimi cli pre­
ghiera e meditazione che hanno lasciato in tutti 
una struggente nostal gia. 

Sabato 27 dicembre la Madonna cli Fatima è 
arri vata a Verchi ano. paese totalmente distrutto 
dal terremoto. E. stato il momento culminante 
del pe llegrinaggio. Siccome non c·era più il 
campanil e per annun ziare l"arri vo de lla Statua 
Pellegrina. il giovane sacerdote ha messo in fun­
zione il sistema acust ico ciel grande tendone. che 
serve eia chiesa. per invitare i parrocchiani ari­
cevere la Madonna. Tutti i fedeli. cl" altroncle . 
erano gilt stati avvisati . Ad aiutare l"apostolato 
c·erano alcune Suore Miss ionarie Francescane 
che svolgevano opera cl i volontari ato insieme ad 
un gruppo di giovani arri vati da tutta 1· Italia. 

I fedel i hanno accolto la Madonna con canti . 
salmi. cande le. incenso e sopraltutto con r ani ma 
piena cl i fede e speranza. Il viso della Vergine 
non era nè tri ste. nè allegro. ma sereno. 

Abbiamo pregato il Rosario. meditandolo 
con serenità e devozione. ed il Parroco ha inco­
raggiato con be lle parole le anime a capire 
1·amore di Gesù per noi. che una delle più grandi 
prove di questo amore era l'averci dato la Sua 
stessa Madre come Nostra Madre. esattamente 
quanto ci ricordava implicitamente la presenza 
del la Madonna Pel !egri na. 

Il sacerdote ha conc luso dicendo che ne lle 
s ituazioni complesse e clillicili possiamo non 
trovare subito la soluzione. Ma l'importante è 
procedere con fiducia. sapendo che il Signore é 
Padre e ci guida anche nell'apparente oscuritù. 
Dio c i conduce. veg lia sulla nostra esistenza. ci 
ama. c i f"a crescere. c i rende consapevoli che nel­
la tra vcr:-.a ta di questo tleserto siamo sostenuti 
dalla parola de l nostro Dio che ogni giorno ci 
dice : «Vi basta la mia grazia». 

«Abbiamo vissuto momenti di intima gioia e 
consolazione con la presenza della Madonna », 

ha dichiarato questa famiglia di Sellano (PG). 

In alto: la Madonna è accolta dai fedeli nel grande tendone dove è stata 
celebrata la Santa Messa di Natale (Verchiano-PG). 
In basso: nella Notte Santa il bacio al Bambinello sotto lo sguardo della 
Vergine (Scheggino-PG). 



Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie 

Visita alle Carceri 

Abbiamo la grande soddi­
sfazione di rendere parte­
c ipi tutt i i nostri associati 

di un avvenimento che rientra 
nell ' ambito delle atti vit~t benefi che e 
missionarie di Luci s111/ 'Est e che cer­
tamente verrà da voi accolto con al­
trettanto compiacimento: la visita alle 
carceri di Brescia e di Yerziano. 

Promossa insieme a un salesiano. 
si è svolta nei giorni 26 e 27 ottobre. 
quando la venerata immagine della 
Madonna di Fatima si è recata tra i de­
tenuti di questi luoghi di pena, susci­
tando la commossa partecipazione e 
l' intima riconoscenza degli sfortunati 
ospiti, i quali hanno voluto in seguito 
manifestare la loro g ioia inviandoci 
numerose lettere cl i ringraziamento. 

Riteniamo che le loro parole siano 
la migliore testimonianza che possia­
mo offrire ai nostri lettori e ne ripor­
tiamo le espressioni più signi ficative: 

« •.• sono profondamente com­
mosso, l'incont ro con la nostra gran­
de Madre mi ha avv icinato a Dio. In 
quel g iorno così be llo e significativo 
nella mia vita e per il mio futuro. ho 

r-··- ··- ··- ··- ·· - ·· - ··- ··- ··- ··- ··-! 
1 Preghiera di un carcerato da­
l vanti alla Madonna di Fatima 

Pei1so che oggi molti Ti abbiano 
amata 
Sicuramente, il nostro amore 
è senza voce, silenzioso, 
quasi nascosto da 
una nostra mentalità. 
Ora invece gridaforte e 
vorrebbe rivelarsi a Te. 
Da sempre l'amore non 
riconosce la propria grandezza 
se non dopo il distacco: 
Sappi però che se anche domani 
non sarai vicina a noi, 
hai acceso p er sempre una luce 
infondo al nostro cuore! 
Ciao Mamma di tutti. 
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sentilo tanto calore dentro e fuori di 
me e soprattutto attorno a me. ho visto 
e sentito tanta felicità ... » 

« •.• quello che ho visto quel gior­
no, la Madonna cl i Fatima nel carcere. 
non credevo ai miei occhi . sono rima­
sto cl i pietra: la Madonna viene a farci 
visita. non mi sentivo più abbandona­
lo ... Ora non la vedrò più. ma Lei pre­
gherà per tutti noi perchè possiamo 
presto riabbracciare i nostri cari ... » 

« ... ricordo quel sabato e quella 
domenica come fosse passata 
un·ora ... eravamo lì in centinaia ad 
ascoltare la storia di questa bellissima 
Madonnina e le visite che aveva fatto 
nei paesi delr Est dove la gente a l suo 
passaggio si inginocchiava e piange­
va ... i nostri occhi erano ri volti all a 
Madonna. che da qualsiasi parte la 
guardavi. sembrava che ci vede~se 
tutti ... ora sono piL1 sereno. qualcosa 
im me è cambiato ... » 

« ... Oggi ho ricevuto una visita 
che non attendevo e neppure imma­
ginavo potesse essere tanto bella. Ho 
sempre pensato che la Mamma fosse 
vicina a noi carcerati. ma non ho mai 
pensato di poter essere io così vicino 
a Lei. Tutto quello che ho vissuto quel 
giorno lo custodirò per sempre ... nel 
mio cuore. Custodi rò questo regalo 
come il dono più grande che abbia 
mai ricevuto senza però appropiar­
mene e senza esserne geloso. ma di­
videndolo con altri. perchè è un mes­
saggio cli speranza e cli confo rto. 

«Cara Mamma oggi mi sono ac­
corto di essere meno solo. Grazie 1 » 

« ... Dopo la visita della Madon­
na di Fatima. penso che se si riu scis­
se a distogliere lo sguardo dalle etli­
mere tentazioni ed a ri volgere gli 
occhi sempre a Colei che ci è Madre. 
saremmo certamente pi ù ricchi cli c iò 
che and iamo cercando in questa vita 
terrena .. . Siamo tutti grati per questa 
visita. una nuova speranza si è accesa 
111 noi». 

La Madonna di Fatima in «pellegrinag­
gio» nella carceri di Brescia e Verziano. 

Alla formula di affidamento al Cuore Im­
macolato di Maria pronunciata dal Ve­
scovo Ausiliare Mons. Olmi, tutti i 
carcerati hanno risposto con voce ferma 
e decisa. 
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Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Famiglie 

L'affettuoso omaggio 
di cuori innocenti alla 
Madonna di Fatima 

I I dolce sguardo di Maria Santissima si posa, misericordioso e ispira­
tore, sui volti attenti dei fanciulli e penetra in fondo al loro cuore, 
ricolmandoli di fiducia e di speranza per il loro avvenire. Ed i giovani 

accorrono a Lei, indirizzandole le loro semplici e ingenue preghiere. Si 
compie così l'alto ammonimento del Suo Divino Figliolo: «Lasciate che i 
piccoli vengano a me». 

Luci sull'Est ha portato l'immagine della Madonna di Fatima a tanti 
giovani italiani che Le hanno tributato l'affettuoso omaggio dei loro cuori 
innocenti, promessa per l'Italia del XXI Secolo. 

Maria il mio desiderio è che voglio 
aiutare lutti i malati e quelle persone 
che non hanno cosa mangiare. Ave o 
Maria tu sei la nostra madre. Amen. 
Fiorella Pacella. 

Cara Madonn ina tu sei la mammi­
na dei Cieli. lo li voglio tanto bene e 
spero cli diventare buona come le. Sal­
va i bambini che soffrono per la guer­
ra . Ti ringrazio di quello che mi hai 
dato. Simona Chiavaro 

Madonnina mia, 
veglia sui bambini che 
non hanno i genitori. 
Roberto Pizzo. 

Tu che sei Regina 
nel Regno dei Cieli e 
che puoi parlare con 
Dio, fa smellere il ter­
remoto che sta di­
struggendo molte case 
e uccide le persone, e aiuta tu lle le 
famiglie ciel mondo, bisognosi e non 
bisognosi. Monica D'Amico. 

Oh Vergine Santa, piena di grazia 
e di carità e viuima dei peccali, inse­
gnaci ad abbracciare le sofferenze del­
la nostra vita e ac/ avere un cuore te­
nero per le sofferen1e degli altri. 

Tu che sei in questo posto per por­
tare Fede e Pace aiutaci ad aprire i no­
stri cuori al Signore, aiutaci a diventare 
Santi, perché i /Jeccati ci dannano! 
Non p ermellere che il tuo cuore pian­
ga lacrime cli sangue per le anime che 
si perdono nel peccato' Tu Regina del­
la Gioventù prega perché questo 
paese cambi, perché asco/Li i tuoi 
messaggi ' 

fante spine feriscono il tuo cuore, 
ma nessuno cerca cli levartele . Pro­
mettici che il male nel mondo non 
prevarrà, noi saremo ogni giorno pilÌ 
vicini all'Eucarestia e alla preghiera. 
Donaci la pace e riempi a tuUi noi il 
cuore cli gioia nel perdonare. Marian­
gela Lella. 
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Pellegrinaggio in 
uno sguardo 

I Calendario 1998 con le bellis­
sime immagini della Madonna 
di Fatima, pubblicato da Luci 

sull'Est, è stato accolto con grande 
entusiasmo dai nostri Associati. 
Tra le numerose lettere pervenuteci 
eia quanti hanno voluto esprimere 
la lora gioia per questo dono ina­
spettato, che li accompagnerà mese 
dopo mese nel corso dell'anno, ab­
biamo scelto quella di Attilio Moro 
di Udine. Ne riportiamo il poetico 
commento per ognuna delle imma­
gini stampate sul Calendario. 

Udine. 6 gennaio 1998 

Caro Silvio. 

Ho ricevuto il belli ssimo calenda­
rio per 1 · anno 1988: è «artistico» e per 
chi guarda con amore i l volto della 
M adonna. che di mese in mese va ri n­
novando la Sua espressione. non può 
non suggerirg li sentimenti di puro 
amore fi l iale. 

Pure a mia mogl ie ( i l cui nome è 
Iolanda) è molto piaciuto e qui ri porto 
alcune sue ri rlessioni relati ve ai dodici 
mesi. 

Davvero. con San Bernardo da 
Chiaravalle, dic iamo: « ... guardiamo 
alla Stella! E non saremo travolti dal 
male!». 

Ed ora. non possiamo omettere un 
plauso al fotografo che. molto profes­
sionalmente, ha saputo ricavare dal la 
medesima statua ben dodici espressio­
ni diverse. 

La ringrazio per tutto il bene spi ­
ri tuale al quale presiede. invoco la be­
nedizione della Vergine SS.ma su tutt i 
i membri del la Associazione e su di 
Lei in particolare. 

Vog lia gradire i migliori auguri 
per questo NUOVO ANNO' 

Af/i/io Moro - Udine 

Gennaio - la \le1gine SS.nw lw uno 
sg11wdo i111enso: 

Febbraio - se111hrn 1repidore ed 
(/,\'('()//(/ J'('; 

Marzo - se111hrn mler insegno re a 
/Jregore: 

Aprile - se111hm co1111111w,·ersi e 
se111ire: 

Maggio - se111hm co111pre11llere e 
pnJJ11e11ere: 

Giugno - se111bro l'oler dareJìd11cio. 
im·itwulo olio rnl111a ed olio 
po::.ien::.o: 

Luglio - se111hra s111pirsi e l'Oler 
richio111are; 

Agosto - se111brn rinno ,·are il suo 
appello olla reciw del S01110 
Roso rio: 

Settembre - sen1brn accogliere le 
no.1·1re .\'llf)/Jlic/1e per presen/arle al 
Podre: 

Ottobre - se111hrn ossono in Dio: 

No vembre - sen1hm \'(}ler 
occo.1·1orsi o/ credente: 

Dicembre - se/I/hm rnler 
obhrocciore lllfli i suoi Figli. 
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Contiene inserto redazionale 

La visita della Madre di Dio apre 
i cuori e attrae le moltitudini 

La fa mosa immagine itine­
rante della Madonna di Fati­
ma, che nel 1972 versò lacri­

me a New Orleans, ha v1s1tato la 
Li tuania in 28 giorni di pellegrinag­
gio a marzo e aprile. I responsabili 
nordamericani dell'immagine mira­
colosa si sono rivolti a luci sull'Est, 
assicurandone la disponibili tà per un 
viaggio in Lituania. Abbiamo accolto 
con gioia la proposta ri volgendoci a 
due diocesi, Vilkaviskis e Kaisiado­
rys. I vescovi delle due diocesi, le 
loro Eccell enze mons. Jouzapas Ma­
tulaitis e mons. Jouzas Zemaiti s, han­
no immediatamente risposto in modo 
positivo e con enorme entusiasmo. 

La statua, scolpita nel 1947 da 
José Thed im in base alla descrizione 
d i Suor Lucia, una delle veggenti di 
Fatima, doveva inizialmente effet­
tuare un pellegrinaggio negli Stati 
Uniti . 

Finora questa immagine ha visi­
tato più di I 00 paesi, rinnovando la 
materna richiesta della Madre di Dio 
di conversione e riparazione per i 
peccati commessi contro il Suo Cuo­
re Immaco lato. 
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Attività 

J.L. Vidigal 

Visita in Lituania 
dell'immagine pellegrina di Fatima 

È evidente in questa immagine che l'augusta presenza della Madonna 
produce mirabili prodigi nei cuori della gente: il ritorno ai sacramenti, la 
dolce trasformazione delle anime più indurite e la ritrovata serenità, sono 
avvenimenti che non sorprendono più coloro che accompagnano l'Imma­
gine, ma che ogni volta li confermano nella fede. E ciò è avvenuto anche in 
Lituania durante tutti i ventotto giorni ciel pellegrinaggio in I 9 città. 

A Alytus, importante centro 
ituano, l'immagine è stata 
sposta nella chiesa di No­

stra Signora Ausiliatrice, situata sulla 
collina più elevata della città, da dove 
si domina tutta la regione. La cappel­
la annessa alla chiesa si è trasforma­
ta nella Cappella de ll'immagine pelle­
grina, ma l'imponente affluenza di 
fedeli ne ha reso necessario il trasferi­
mento all'edificio principale, malgra­
do che la sua costruzione non fosse 
stata ancora completata. Dal I 3 al 25 
marzo, in modo continuo e crescente, 
è afnuita moltissima gente da tutte le 
regioni del Paese. 

Ogni giorno numerose scolare­
sche veni vano accompagnate da i loro 
insegnanti , a vo lte sotto la neve, per 
sostare davanti alla sacra immagine e 
conoscere il suo messaggio. In molti 
casi quei giovani ritornavano con i 
genitori per rendere omaggio al la 
Madre di Dio. 

sua partenza ha causato sentimenti cli 
rimpianto sia tra gli abitanti ciel luo­
go, sia tra gli accompagnatori della 
Madre cli Dio, i quali avevano assisti­
to a tutto il bene che, come una rugia­
da, Ella aveva riversato su quelle ani-
me. 

Luci sull'Est 
continua l'attività 
di distribuzione 
delle immagini 
della Madonna di 
Fatima, comincia­
ta nel dicembre 
scorso. 

Nella foto, alcuni 
dei giovani d.!?1· 
l'Oratorio Salèsia­
no di Vilnius 
(Lituania) che 
hanno appena 
ricevuto il gradito 
omaggio. 

Carmelitane della città di Pastuva (Litua­
nia), assieme al responsabile dell'imma­
gine della Madonna di Fatima, Richard 
Fasanello. 

li g iorn o della festa de ll 'A nnun­
ciazione, la statua è stata solenne­
mente intronizzata nel Santuario di 
Pi vassunai. Ricevuta dallo stesso ve­
scovo, mons. Matulaitis, ha po i pro­
segui to per Kaisiadorys, dove è avve­
nuta la seconda parte del 
pe llegri naggio con la vis ita a Moletai 
e Sirvintus; prat ica111ente tutta la re­
gione è accorsa per pregare davanti 
al la Vergine Pellegrina. Ai suoi piedi 
sono state deposte migliaia di suppli ­
che scri tte, che sono state bruciate 
l'ulti1110 giorno cli questa visita, do-
111enica 5 aprile, davanti a lle porte 
della caltedra le cli San Giuseppe a 
Kaisiadorys. 

Altre 25.000 richieste esaudite! 

Ritornando ad Alytus neg li ul ti­
mi tre giorni , l'immagi ne è stata nuo­
va111ente accolta con entusiasmo e la 
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li segretariato di Luci sull'Est, approfit­
tando del pellegrinaggio dell'immagine, ha 
proweduto alla spedizione cli piL1 di 25.000 
libri sul M essaggio cli Fatima, destinati ai pae­
si dell'ex-URSS. 

Le richieste, pervenute durante il 1997, 
sono state esaudite con l'invio dei volumi in 
tutte le dodici repubbliche dell'attuale CSI, 
soprattullo in Russia (circa il 65%), Ucraina, 
Kazakistan e Bielorussia. Entro la fine dell'an­
no è prevista la spedizione cli più cli 75.000 
libri in base alle segnalazioni che pervengo­
no dall'Uffic io cli Luci sull'Est a Cracovia, in 
Polonia, incaricat·o dello smistamento cli 
questa corrispondenza. I volumi, stampali 
nella grafica della Conferenza Episcopale Li­
tuana, sita in Kaisiadorys, vengono spediti di­
rettamente da quella località . 

La promessa della Madonna che «la 
Russia si conver-lirà e alla fine il Mio Cuore 
Immacolato trionferà» è al centro di questo 
sforzo al quale partecipa ogni aderente a 
Luci sull'Est, per cui sono indispensabili le 
preghiere cli tutti. 

E' bene ricordare che in Russia la Chiesa 
Cattolica viene oltraggiosamente perseguita­
ta dalle leggi alee cli stampo sovietico a tal 
punto che mons. Joseph Werth, amministra­
tore apostolico della Russia Asiatica, le ha re­
centemente paventate come «una minaccia 
per l'esistenza della Chiesa Cattolica» {Awe­
nire, ·12/4/98). Non sarebbe eia stupi rsi se 
questa persecuzione fosse in qualche modo 
eia mettere in relazione col grande interesse 
dimostrato eia quelle popolazioni verso il 
Messaggio cli Fatima e la dottrina cattolica. 



Attività 

Sacra Sindone 

Con Luci sull1Est a Torino ... 
per venerare e ricordare 

Un momento del convegno (nel riquadro il dott. Righetto e il pompiere M. Trematore) . 

... e a Padova 
Fatima: apprensioni e speranze alle soglie 
del Terzo Millennio 

Ancora un convegno su «Fa­
tima alle soglie del terzo 
millennio». Lo ha promos­

so il 16 maggio scorso Luci s11l/'Est al 
Teatro Antonianum di Padova dove, 
moderati da Pier Luigi Bianchi-Ca­
gliesi, sono intervenut i il prof'. Don 
Attilio Ncgrisolo, il prof. Roberto de 
Mattei e Giulio Loredo, dell 'associa­
zione organizzatrice. La serata si è 
conclusa con un'interessante proiezio­
ne di diapos itive sull'attua li tà di Fati­
ma nei nostri giorni, preceduta da una 
bell a presentazione musicale di canti 
mariani , esegui la dalla corale diretta 
da mons. Udi no Formenlon dell a cat­
tedrale diocesana. 

Un attento pubblico ha seguito 
con interesse g li interventi dei relato­
ri e l'esibizione del coro, applauden­
do il solenne ingresso in sa la della 
statua pellegrina. 

I I 2 maggio scorso Luci s11l/'Es1 
ha promosso un pellegrinaggio 
in occasione dell'ostensione del­

la sacra Sindone a Torino. Lo scopo 
era duplice: venerare la sacra rel iquia 
e promuovere un convegno nel capo­
luogo piemontese. li noto sindonolo­
go Luigi Righetto ha ill ustrato ai pre­
senti come questa preziosa rel iquia sia 
un'altissima testimonianza della Pas­
sione e Risurrezione di Cristo, stam­
pate su lino. Il pompiere che la salvò 
delle fi amme l'anno scorso, ha ricor­
dato con commosc parole quella terri­
bi le notte dell'incendio e quanto la sua 
vita personale di cattolico sia cambia­
ta da quel momento in poi. 
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Martiri cattolici 
nella Russia comunista 

Un'opera autorevole, basata su documenti provenienti dagli archivi 
del KGB, svela il grado di raffinatezza a cui arrivava la persecuzione di 
cui furono vittima numerosi cattolici - sacerdoti, religiosi e laici - molti 
dei quali ricevettero impavidamente la gloriosa corona del martirio 

r quanti serbano nel cuore le 
benauguranti parole della 
Madonna a Fatima sulla Rus­

sia, Se il mondo vi odia ... , ci giunge 
tra le mani un volume davvero inte­
ressaf)te di Irina lsopova, edito dalla 
Casa di Matriona (Via Ponzio 44.20 133 Mi­

lano. pp.315. L.1 8.000) . E' forse il resocon­
to più completo che conosciamo del­
la storia della persecuzione contro i 
catto lici nell 'impero sovietico; sicu­
ramente il più documentato, visto che 
l'autrice ha compiuto ricerche per ben 
cinque anni negli archivi del KGB. 

Ne viene fuori un panorama sto­
rico tracciato con singolare chiarez­
za, che comincia dall'interessante de­
scrizione della situazione del 
cattolicesimo al tramonto dello zari ­
smo, percorrendo successivamente le 
di verse tappe del calvario patito dai 
credenti cattolici al tempo del comu­
nismo fi no al 1955. Apprendiamo 
che negli ultimi anni della monar­
chia, nonostante le difficoltà istitu­
zionali contro la Chiesa, il cattolice­
simo era una rea ltà fio rente in Russia, 
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«non tanto quanti tativamente, quanto 
qual itat ivamente», per via della con­
versione assai frequente di note per­
sonali tà dell 'élite cu ltura le e anche 
sociale del paese. Un fenomeno ana­
logo a quello del Movimento di Ox­

.fòrd, cioè la conversione nell'Inghil-
terra vittoriana di molti suoi 
prestigiosi luminari. 

Questa rinascita cattolica in Rus­
sia fu categoricamente sostenuta dai 
papi Leone Xlii e S. Pio X e poggiò 
su due elementi ben definiti: il desi­
deri o di unità con Roma e quello di 
mantenere il rito bizantino-slavo nel­
la liturgia, visto dai grandi promotori 
del movimento, guidato dal'esarca 
Leonid Fedorov, come l'unico modo 
di fa r leva efficacemente sulla menta­
lità dei russi, facendogli capire «lo 
spiri to universa le della Chiesa catto­
lica». I sovietici ben lo sapevano. 

Un documento citato a pag. 16 ri­
porta che: «A lla Chiesa polacca (lati­
na) potranno aderire mille, diciamo, 
diecimila persone al massimo. Non è 

questo che ci fa paura. Ma alla ma­
ledetta Chiesa di Fedorov invece af­
fluiranno milioni di persone che en­
treranno nell'organizzazione 
cattolica internazionale. Non perdete 
tempo con le vostre richieste, è deci­
so: la chiesa verrà liquidata». 

L'unità con Roma era invece con­
cepita in termini assai diversi da un 
certo ecumenismo odierno. Ecco la 
preghiera composta dal primo esarca 
per la Russia, il summenzionato sac. 
Leonid Fedorov: 



«Guarda, Signore Gesù m1sen­
cordioso, Salvatore nostro, la pre­
ghiera e i gemiti che i tuoi servi inde­
gni e peccatori che umilmente a Te si 
rivolgono e riunisci noi tutti in 
un'unica Chiesa Santa Cattolica e 
Apostolica. Fa splendere nelle nostre 
anime una luce senza tramonto. 
Estingui le discordie in seno alla 
Chiesa, donaci di poter renderti glo­
ria con un cuore solo e una voce sola, 
e fa che tutti possano vedere in noi dei 
fede li discepoli e diletti figli Tuoi. 
Sovrano nostro misericordi osissimo, 
affrettati ad adempiere la Tua pro­
messa, e ci siano un solo gregge e un 
solo Pastore nella Tua Chiesa; sia de­
gnamente glorificato il Tuo Santo 
nome, ora sempre e nei secoli dei se­
coli, Amen» (p.35). 

Padre Fedorov, molto realistica­
mente, ben sapeva che nel cle1:o orto­
dosso le dicerie contro Roma erano 
tali da non permettere di arrivare a 
tale unità senza un miracolo e che, 
per ottenerlo, sarebbe stato necessa­
rio il martirio. Il libro di Irina lsopova 
è una bella narrazione del lungo mar­
tirio fi sico e morale patito da lui e da 
tanti altri confessori della fede nella 
Russia comunista. 

Le pri ncipali fi gure di questa pri­
mavera catto lica nella Russia a caval­
lo fra zarismo e comunismo finiranno 
in es ilio, nei lager, o davanti ai ploto­
ni di esecuzione nei decenni succes­
sivi allo scoppio della rivol uzione 
russa. Eppure più di uno di essi aveva 
nutri to l'i llusione che con i nuovi pa­
droni del potere le cose sarebbero sta­
te più fac ili di quanto non lo fossero 
prima. Non mancano neppure, come 
all'epoca dei romani, le tristi defezio­
ni . Persone di grande prestig io che 
soccombono psichicamente e fi sica­
mente alle torture e agli interrogatori 
degli aguzzini. La legalità non esiste­
va più, e i processi, che potevano es­
sere giudizia li o extra gi udiziali , ve­
ni vano condotti dalla polizia pol itica 
in maniera inappellabile. 

Tuttavia le pagi ne più belle ven­
gono scritte da quelli che rimarranno 
fedeli tino alla fine. Molti di questi 

saranno monache somiglianti alle 
donne forti della Scrittura, come 
quelle del Monastero fondato dalla 
convertita Anna Abrikosova, presti­
giosa esponente dell'alta società e 
della cultura, che di comune accordo 
si era separata dal marito, anch'egli 
convertito, in seguito ordinato sacer­
dote e morto in esilio. Ad esempio, 
riportiamo questa testimonianza di 
una delle sue monache, Nora Ru­
baseva, raccolta nei verbali d'interro­
gatorio: 

«Ritengo di dichiarare che sono 
ostile al potere sovietico. Ritengo che 
il comunismo sia incompatibile con il 
cristianesimo, che siano in lotta, e in 
questa lotta io sono completamente 
dalla parte del cristianesimo contro il 
comunismo» (p.60). 

O quella di Kamilla Kru­
sel'nickaja, fuci lata nel 1937: 

«Sono all'opposizione del potere 
sovietico ... come credente, io ritengo 
che nella Russ ia non si possa profes­
sare apertamente la propria fede. La 
Chiesa viene perseguitata in vari sen­
si, i suoi figli migliori vengono op­
pressi» (p.65) . 

A volte le monache si lamentaro­
no dei sacerdoti che cedevano negli 
interrogatori. Così Suor Vera Goro­
dec, del Monastero domenicano di 
San Pietro, racconta i fatt i a l vescovo 
Mons. Neveu. «Le suore ed io, mon­
signore, abbiamo provato so lo un 
senso di pro fonda compassione ve­
dendo in aula questi sacerdoti, così 
malridotti , infe lici e incoerenti. Capi­
vamo beni ssimo che lo avevano fatto 
senza cattive intenzioni, solo perché 
avevano perso la testa e si erano spa­
ventati ... Ma come era stato terribile 
pensare che dei sacerdoti, che noi 
chiamavamo padri, avevano tradito 
noi e i I loro vescovo» (p. 77) . 

Anche nei lager le monache re­
stano indomite. Alcune di loro scri­
vono a un gruppo di sostegno in Ger­
mania una lettera intercettata da lla 
NK/1D: «Siamo forti ne llo spirito, 
non ci sono né lager né NK /ID che 
possano distogliere dal retto cammi­
no i fi gli e le tìglie dell 'unica Chiesa 
cattolica. Noi cerchiamo anche qui di 
aggregare ferventi devoti della Chie­
sa cattolica» (p.7X). 

P. Pietro Leoni 

Esarca Leonid Feodorov 

P. P. Vejgel 

P. Vladimir Abrikosov 

Alisa Albertovna 

--
Anna Abrikosov insieme alla cug ina Vera 
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Martiri cattolici nella Russia comunista 

Mons. Neveu, amministratore 
apostolico per i cattolici russi, rife­
rendosi alle numerose monache vitti­
me della repressione, scriverà: «Sono 
fiero di rendere omaggio alla virtù di 
queste sante... Nelle prigioni, nei 
campi di concentramento, ai lavori 
forzati, nei luoghi di deportazione: 
ovunque le monache sono rimaste fe­
deli alla propria vocazione e a i propri 
santi voti. Hanno diffuso la fragranza 
di Cri sto e la luce della nostra santa 
fede!» (p.83). 

32 sacerdoti fucilati in 
appena due mesi! 

Fra il 1928 e il 1930 Papa Pio XI, 
che tuttavia aveva atteso paziente­
mente segni di buona vo lontà dai so­
vietici, denuncia ripetutamente da­
vanti al mondo le persecuzioni in 
Russia. L'unica risposta sovietica è 
un trattamento più crudele dei cattoli­
ci nei lager. Se già nel 1938 non resta­
va libero neanche un solo sacerdote o 
fedele dell 'unica chiesa cattolica di 
Mosca, San Luigi dei Francesi, la Il 
Guerra Mondia le peggiorò ancora 
molto la situaz ione dei cattolic i nel­
l' Unione Sovietica. 

«La Chiesa cattolica assunse an­
cor più il ruolo di nemico interno. Gl i 

organi clell'NKVD arrestavano tutti i 
cattolici che destavano qua lche dub­
bio e il minimo sospetto di "spionag­
g io" si concludeva con la fu cilazio­
ne» (p.81), e così continuarono le cose 
a lmeno fi no a l 1948. 

Nel 1956 «non rimaneva più in 
vita nemmeno un sacerdote di rito 
orienta le, un sacerdote che potesse 
dar vita al111eno a una comunità catto­
lica russa» (p.83 ). 
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La rivalità che talvolta aveva op­
posto i cattolici cli rito latino a quelli 
di rito bizantino-slavo si dissolse 
completamente quando anche i preti 
polacch i dell'Ucraina vennero arre­
stati, finendo insieme all'esarca 
Fedorov e i loro frate ll i greco-roman i 
ne l primo lager della storia, quel lo 
delle Isole Solovk i. 

Le pagine dove si descri ve la vita 
e la spirituali tà dei deportati alle So­
lovki sono commoventi. Nel diari o 
lasciato da Mons. Boles las Sloskans. 
vescovo latino cli Minsk-Mohi lev. 
leggiamo: «All'inizio di giugno 
( 1929) alle So lovki sono stati depor­
tat i 22 rappresentanti del clero callo­
lico. C i hanno stipati tulli assieme in 
una sola baracca e ci hanno isolati 
completa111ente dagli altri detenut i. li 
vantaggio era che, essendo tutti sa­
cerdoti , fin dall'ini zio abbia1110 pen­
sato soprallullo a come e dove cele­
brare Messa. Con due valigie 
allestivamo un altare nel sottotetto e, 
natura lmente, di nascosto, celebrava­
mo tutti i giorni ... » tp. 102) . 

Un a lt ro gruppo che patì il lager 
nelle Isole Solovk i è que llo dei rap­
presentant i cl i spicco dei cattolici del­
la Repubb lica Tedesca Autonoma del 
Volga, specialmente i sacerdoti, ac­
cusati dalle autorità comuni ste cli 
avere incitato i contadini tedeschi 
a lla ribell ione contro la collettivizza­
z ione de lle terre e cli far spionaggio 

per il Vaticano e la Germania. Stessa 
sorte toccò ai polacchi, che furono 
accusati di lavorare per la Polon ia e 
per la Santa Sede. 

Questo capitolo del calvario dei 
cattolici russi, ucraini, polacchi e te­
deschi ne ll 'ex-URSS, si conclude in 
modo altrettanto tragico e glorioso. 
Così scrive la lsopova: 

«Tutti i processi collettiv i contro 
sacerdoti cattolici negl i ann i 193 7-3 8 
si conclusero con la fuc ilazione. Lo 
stesso avvenne nei lager. Alle So­
lovki, ad esempio, solo ne ll'ottobre­
novembre 1937 vennero fuci lati 32 
sacerdoti cattolic i» (p.11 6) . 

Recentemente l'all eanza 
fra gerarchia ortodossa e depu­
tati naziona l-comunisti ha fat­
to passare alla Duma una legge 
fortemente discriminatoria 
contro la Chiesa cattolica la 
quale, secondo loro, non 
avrebbe un vero passato stori­
co in Russia. li libro di Irina 
lsopova smentisce con fatt i 
documentati questa fa lsità, di­
mostrando che da tanto tempo 
cresce l'albero della Chiesa ro­
mana in Russia e le sue radici 
si sono nutrite del sangue e dei 
patimenti di numerosi martiri. 



Martiri cattolici nella Russia comunista 

Sacerdoti cattolici 
offrono la propria vita 
con zelo apostolico 

Un ruolo importante per la so­
pravvivenza del cattolicesimo in 
Russia, dal 1920 al 1945, toccò ai 
parroci della Chiesa di San Luigi dei 
Francesi a Mosca, cioè a Mons. Eu­
gene Neveu ed ai suoi immediati suc­
cessori. Essi furono il fulcro di una 
eroica schiera di fedeli che, nono­
stante gli arresti e l'osti I ità subite, 
mantennero accesa la torcia della 
fede cattoli ca durante gli anni più te­
nebrosi. La polizia politica qua li fica­
va questo luogo come «nido di spie» 
e fin ì per toglierlo all 'ambasciata di 
Francia, la quale garantiva la sua au­
tonomia. 

Dal 1950 in poi, la chiesa di San 
Luigi fu riaperta per le funzioni litur­
giche, ma «rappresentava la vetrina 
che doveva dimostrare agli stran ieri 
che in URSS c'era libertà di profes­
sione relig iosa» (p. 163). Mons. Ne­
veu ebbe a ricevere nella Chiesa Cat­
tolica i numerosi ortodossi, sacerdoti 

e laici, che non volevano seguire g li 
esponenti della loro gerarchia, uffi­
cialmente compromessi con il regime 
comunista dopo la sconvolgente «let­
tera pastorale» del Metropolita Ser­
gio del 16 luglio 1927. Fu soprattutto 
questo fatto a cagionare le ire dei so­
vietici verso i sacerdoti e la comunità 
di San Luigi dei Francesi. 

Forte di una solida documenta­
zione, Irina lsopova racconta l'eroi­
smo dei sacerdoti del Russicum en­
trati clandestinamente in Unione 
Sovietica fra gli anni 1939- 1955. La 
Santa Sede aveva organizzato a 
Roma, presso la Congregazione per 
le Chiese Orientali, il Russicum, cioè 
un seminario internazionale dove gli 
studenti imparavano «la lingua, la 
letterarura e la storia russa, nonché la 
li turgia usata dalla Chiesa ortodossa, 
e inoltre venivano spiegati i fonda­
menti dell'ideologia sovietica» (p.168). 

Non si sa esattamente quanti di 
questi ecclesiastici riuscirono ad en­
trare in Russia dopo gli studi nell 'Ur­
be, ma l'autrice asserisce che almeno 
qu indici si registrarono ufficialmente 

La luce della Fede 
splende nelle carceri 

comuniste. 
Uno scorcio della 

prigionia di Solovki, 
dove furono reclusi e 
uccisi molti sacerdoti 

cattolici. 

A pag. 4, la Chiesa di 
Santa Caterina 

d'Alessandria, a San 
Pietroburgo, chiusa 

ne1'39 dal regime 
comunista. 

A pag. 6, la Chiesa di 
San Luigi dei Francesi, 
situata a Mosca dietro 
il quartier generale del 
KGB, dove si svolsero 

tragici avvenimenti. 

per celebrare messe nelle chiese cat­
toliche russe. Molti scomparvero 
«senza lasciar traccia», almeno due 
vennero fuci lati, altri ancora torna­
ronno in patria dopo un lungo perio­
do nei lager. 

Fra gli ex-allievi del Russicum 
una menzione particolare merita l'ita-
1 iano Padre Pietro Leoni . Molto ama­
to dai suoi fedeli, dotatissimo oratore 
in lingua russa e uomo di grande spi­
rituali tà, fu internato nel lager per la 
sua totale schiettezza e mancanza di 
paura nel criticare i sovietici. Dopo 
anni di lavoro forzato nelle condizio­
ni più inumane, continuava a essere 
animato da uno spiri to indomito: in­
terrompeva le conferenze di indottri­
namento organ izzate dalla polizia per 
i detenuti provocando vere baraonde, 
diceva le verità senza peli su lla lin­
gua negli interrogatori , resisteva a 
tutte le punizioni senza piegarsi, mai. 
Al la fine, la sua tenacia indusse il re­
gime a ritenere che per motivi diplo­
matici fosse più prudente lasciarlo 
andare in Occidente, cosa che avven­
ne nel 1955. 

Conclude la lsopova il suo bel li­
bro con un utilissimo elenco alfabeti­
co dei «confessori del la fede» in 
URSS, andati in esi lio, fuc ilati, 
scomparsi, o che sopportarono per 
anni la terribile vita nel l'Arcipelago 
Gulag. 

Sarebbe auspicabile la 
promozione della causa di 
beatificazione di almeno alcu­
ni di questi martiri, per inserir­
li nel lungo elenco dei confes­
sori del la fede che hanno 
versato in questo secolo il san­
gue per Cristo, così come tanto 
lodevolmente è stato già fatto 
per alcune vittime della perse­
cuzione in Messico contro i 
Cristeros e di quella in Spagna 
all 'epoca della Guerra Civile. 
Speri amo che ci sia qualcu110 
che se ne stia occupando o che 
lo facc ia al più presto. 

Gill"IIO - 7 -~ 



Maria Regina dei Cuori , Maria Regina delle Famiglie 

Italia: un ristoro per le anime il 
pellegrinaggio della Madonna di Fatima 

Nei nostri tribolati giorni chi non ha bisogno di 
un sostegno spirituale, di luce e di pace per 
l'anima sua o quella di un suo conoscente? 

Se l'aiuto materiale è importante per chi ne ha biso­
gno, lo è molto di più l'ausilio spirituale. Infatti non di 
rado troviamo persone agiate che godono di condizioni 
materiali per una vita naturalmente felice, ma invece 
sentono un profondo dolore nell'anima, arrivando a vol­
te a perdere la speranza, quando non la propria fede. 

Mirando a tendere una mano a tante anime, secondo 
il motto di Sant'Ignazio «ad majorem Dei glorianm, Luci 
sull'Est continua a organizzare pellegrinaggi con la sta­
tua della Madonna di Fatima. Così si rende sempre più 
noto il messaggio della Madre di Dio a Cova da !ria, con 
le sue parole di speranza e di ammonimento al mondo 
peccatore. 

Magari potessimo andare subito da tutti quelli che ci 
chiedono la visita della statua pellegrina! Cercheremo a 
poco a poco di esaudire tutte le 1ichieste. 

Ecco un elenco di cillà e paesi visitati recentemente 
dalla Madonna di Fatima: Mantova, Ferrara, Parma, Pa­
dova, L'Aquila, Teramo, Roma, Palermo, Siracusa, Flo­
ridia (SR), San Cataldo (CL), Cosenza, Bari , Casa Mas­
sima (BA), Bitonto (BA), Mola di Bari (BA), Zevio 
(VR), Genova. 

L'Aquila: un corteo di fedeli precede la statua della Madonna 
di Fatima. 
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.Per una rinascita spirituale; 
non solo alliEst, ma anche in Italia 

lnsert9 Reda:,.ionale a «Spunti» - Giugnò 1998 



Dall'Est, un appello: 

<<Non lasciateci soli, 
fate qualcosa per noi>> 
Nasce quindi e fiorisce Luci sull'Est 

Nel freddo dicembre 1990, partita per 
consegnare a Gorbaciov, al l'epoca 
Presidente dell'Unione Sovietica, 

5 milioni di firme per chiedergli libertà e 
indipendenza al la cattolica ed eroica Li­
tuania, una delegazione si recava da Vi l­
nius a Mosca in uno di quei vetusti treni 
sovietici. L'iniziativa era partita da un illu-
stre pensatore e uomo d'azione cattolico, il 
prof. Plinio Correa de Oliveira, che aveva 
promosso e diretto la raccolta delle fi rme 
in tutto l'Occidente. La «dittatura del pro­
letariato» traballava, e sembrava incerta 
se riaffermarsi con la violenza, come ten­
terà di fa re qualche giorno dopo nella pic­
cola repubblica baltica, o dare il via allo 
smantellamento del più iniquo e potente 

impero mai esist ito. Ancora sventolava la ban­
diera rossa sul Cremlino, ancora numerose cx 
chiese ospitavano i molti «musei dell 'ateismo» 
che costellavano il moloch sovietico. 

Plinio Correa de Oliveira 
(1908-1995 ), 

insigne apostolo del 
messaggio di Fatima 

«Con la coerenza della sua vita di au1en1ico callolico, 
Plinio Correa de Oliveira ci offre una conferma della fecondità della 
Chiesa», afferma il Cardinale Alfons Maria Stickler nella prefazione 
all'opera Il Crocia IO del secolo XX (Picm111e, pag 5, 1996) il cui autore 
è il prof. Roberto de Matlei, docente al l'U niversità cli Cassino. 

li Cardinale Alfons Maria Stick lcr. S. D. B .. è stato Decano ddla Fa­
colui di Diritto Canonico nel Pontificio Ateneo Sa lesiano e in seguito 
Rettore dal 1958 al 1966. Dopo aver diretto il Ponti licio Ist ituto di Alte 
Scienze Latine. fu nominato Prefetto della Biblioteca Vaticana. Nel 
1983 Giovanni Paolo li lo elevo alla dignità episcopale e poi. nel cn:ar­
lo cardinale con il titolo diacona le di San Giorgio in Velabro. lo fece 
Bibliotecario e Archi vista di Santa Romana Chiesa. E autore di impor­
tanti studi teologici e canonici tradotti in numerose lingue. 

Mentre il treno fendeva l'oscurità della not­
te, risuonavano ancora nelle nostre orecchie le 
molteplici richieste, al contempo preocupate e 
speranzose, fatteci dai lituani: «Non lasciatec i 
soli , fate qualcosa per noi quando tornerete nel­
le vostre nazioni». Così, sui binari del la vecchia 
linea Vilnius-Mosca, in una carrozza che sem­
brava sul punto di deragliare ad ogni scossa, 
scaturì l'idea di ai utare spiritualmente le nazioni 
dell'Est europeo, mediante una vasta diffusione 
gratuita di libri a carattere religioso: questi libri 
erano destinati a diventare le «Luci sull'Est»'. 

I cambiamenti politici fac ilitarono non 
poco l'avvio del progetto. L'associazione fu uf­
ficialmente fondata nel marzo 199 1. Una cam­
pagna brillante, ma occasionale, come quella 
della racco lta di firme per liberare la Lituania 
dal giogo sovietico, poteva produrre stabilmen­
te i suoi frutti in futuro. Un altro merito si ag­
giunge così nel voluminoso libro d'oro di una 
vi ta che dopo non molto tempo si sarebbe spen­
ta: quella di Plinio Correa de Oliveira . 

Ma cosa fare? Da dove iniziare'? A Fati ma, la 
Madonna aveva profet izzalo che la Russia, dopo 
aver scatenato persecuzioni contro la Chiesa e 
sparso i suoi errori per il mondo, si sarebbe con­
vertita. Questi fatti, aggiungeva la B.ma Vergine. 
sarebbero avvenuti prima della grande speranza 
che annunciava agli uomini: il trionfo del suo 
Cuore Immacolato. Non era dunque necessario 
far conoscere ai russi questo messaggio che ri­
guardava la loro nazione e del quale erano stati 
tenuti all'oscuro per più di settant'anni? 

Fu così deciso di stampare nelle lingue 
russa e lituana un libro che già era stato diffuso, 
in centinaia di migliaia di copie, in tutto l'Occi­
dente: «Fatima: Messaggio di tragedia o di spe­
ranza?», di Antonio Barelli. Molti generosi 
italiani da ll'an imo missionario ri posero subi­
to all'appello, aiutandoci economicamente a 
realizzare l'iniziativa. La distribuzione partì da 
Novosibirsk, nel la remota Siberia. avvalendosi 
dell'insostituibi le supporto del giovane francesca­
no Padre Pavel Bitautas. apostolo a llora solitario 
in quelle vaste terre del l'Asia Centrale. 

I. N.:lla st.:ssa o.:casinn.: partirn un'analoga in i/ iati, a dalla 
Franc ia. 



Validi sostegni ricevuti 
dalle autorit à ecclesiastiche ... 

Ro::ia , 19 oar:.o 1991 

Centilo Signo r a , Gantilo Signor a, 

So no venuto a conosconu• 
del progetto " Luci 1Jull 'E:s t w o 
mi r a l l e g r o di que :,to s f o r z o d i 
dl f fu:llione d o l mes• a ggio di 
Fatlc.a in Rus sia. 

Pre g o l a Madonna d i be nodi ro 
ques t.a i ni :tia tiva e.ho r ite ng o 
molto o pportuna. 

Ecco pa r chi lo auguro un 
gra nde s ucces so o sono l i e t o di 
i ncoraggiare og nuno doi 
partecipan t i a ques ta cat:ipagna 
p r o:.ottondo la oia progh1.o r a od 
a c cor dand o la cia bonod.i:uono . 

Da Roma, il 
Cardinale Silvio Oddi, 
al quale siamo profon­
damente grati , incorag­
giava col suo spiri­
to ardente il progetto 
intrapreso da Luci 
sull'Est. Al suo si ag­
giunsero altri validi so­
stegni ricevuti da auto­
rità ecclesiastiche, sia 
all'Est che all 'Ovest, che 
hanno incentivato que­
sta opera lungo il suo 
cammino. La luce di Fa­

tima penetrava sempre di più nelle dense tenebre 
dell 'ignoranza e dell'atesimo, raggiungendo tan­
te anime assetate di conforto spirituale dopo il 
trauma patito da tre generazioni allevate senza 
Dio. Nel g iro di pochi mesi, il libro di Antonio 
Borelli diventava noto e richiesto dalla Finlandi a 
fino a Vladivostok. Basti pensare che, in un solo 
giorno, i nostri uffici furono tempestati da ben 
2.328 richieste. 

... ma non mancarono 
le difficoltà 

A volte però capitava che i libri rimanessro 
per molte setti mane fermi nelle dogane, dove 
ancora vigeva una mentalità comunista o co­
munque anticattolica. Oppure capitava che un 
giornale cx sovietico si rifiutasse di pubblicare 
la nostra inserzione pubblicitaria (a pagamento) 
che presentava il libro ai cittadini , sebbene nu­
merose TV e pubblicazioni ci aprissero le porte. 
In altre zone, invece, il nostro libretto andava a 
ruba. li Cardinale Sladkevicius ci scrisse: «que­
sto libro è molto popolare in Lituania». 

Libro della Fiducia in lingua 
russa, lituana e italiana 

«Voce di Cristo, voce misteriosa della gra­
zia che ri suonate nel silenzio dei cuori, voi sus­
surrate nel fondo delle nostre coscienze parole 
di dolcezza e di pace. Nelle nostre miserie pre­
senti, ci ripetete la paro la che il Maestro pronun ­
ciava così spesso durante la sua vita mortale: Fi­
ducia, fid ucia!» (brano da l Uhm dello f-"id11ciu. dd 

canonico IÌ-.irK<.!SC Raymond ,k Tho111as ck Sain1 l.a 11rc111). 

Questa fiducia verso la Divina Provvidenza 
deve animare non solo noi occidentali , ma anche 
i popoli dell'Est. l uci sull'Est ha promosso la 
stampa di questo prezioso libretto nelle lingue 
russa e lituana, diffondendolo gratuitamente nei 
Paesi ex sovietici, come pure in Italia presso g li 
amici che hanno contribuito alla sua uscita. 

Luci sull'Est anche a 
Cuba e Albania 

Le " luci sull'Est" hanno per un certo tempo 
deviato la loro traiettoria: il libro di Antonio Bo­
relli è stato distribuito massicc iamente anche 
nella Cuba di Fidel Castro, isola-prigione del 
mondo occidentale. Ma non solo a Cuba e non 
solo il libro su Fatima. 

Agli a lbanesi Luci sull'Est ha distribui to, in 
migliaia di copie, la storia della loro amata pa­
trona, la Madre del B110 11 Consiglio, oggi vene­
rata nel suo santuario italiano di Genazzano. 
Il piccolo libro, opera di G. Scognamiglio, è 
corredato da una bella prefazione dell 'ex-Vica­
rio di Sua Santità per la Città del Vaticano, 
Mons. Pietro Canisio van Lierde, ardente devo­
to della Madonna di Genazzano. La Televisione 
albanese ci ha chiamato per raccontare a milioni 
di albanesi la storia della prodigiosa immagine 
un tempo conservata a Scutari ; ne è nato così un 
film che pubblicizza le meraviglie della Madon­
na del Buon Consiglio in quella che è stata lana­
zione più brutalmente ateizzata al mondo. Il ve­
scovo di Tirana, Mons. Mirdita, ci ha scritto: 
«Questo film compie un dovere verso la Ma­
donna che è stata dimenticata per tanto tempo a 
causa de lla manipolazione della nostra cultura 
avvenuta durante il comunismo. Perciò ringra­
zio vivamente l'associazione Luci sull'Est per 
questa realizzazione». 

«i,anntct<BJI seCT&• 
Tparcp.ttR "n" 

Hane>Kna? 

Suor Lucia prende conoscenza 
della diffusione del messaggio 
di Fatima in Russia. 

«La bella e feconda op­
portunità di potere anche 
voi, carissimi, collaborare 
con l'eccelsa Madre del 
Buon Consiglio per la dif­
fusione della conoscenza, 
devozione e pietà di Lei 
nell'Albania moderna e 
contemporanea». Brano 
della prefazione d i S.E. 
Mons. Pietro Canisio van 
Lierde, Emerito Vicario di 
Sua Santità per la Città del 
Vaticano, per l'edizione al­
banese del libro Madre del 

Come si sa, Suor Lucia, l'un ica sopravissuta fra i veggenti di Fatima, è 
carmelitana al convento di Coimbra in Portogallo. Nella foto, Suor 
Lucia osserva la copertina di Fatima, messaggio di tragedia o di spe­
ranza ? in russo, che un nostro collaboratore le ha mostrato mentre la 
veggente si recava a votare all'elezioni portoghesi, nel secondo se­
mestre di 1991. Dichiarandosi molto lieta della diffusione di questo 
importante messaggio nell'ex-impero sovietico, cl i cui ha augurato la 
migliore riuscita, Suor Lucia ha promesso le sue preghiere per il no­
stro progetto. 



La Storia Sacra di Don Bosco: 
85.000 copie diffuse tra russi 
e italiani 

Nonostante Luci sull'Est aiutasse da tempo 
giovani cattolici impegnati nell'apostolato in 
India e in altre nazioni , molte persone ci chiede­
vano con insistenza: «fate qualcosa per la gio­
ventù». Che si poteva fare di meglio, se non in­
centivare i giovani a leggere le Sacre Scritture, 
guidati da colui che probabilmente è stato il pe­
dagogo più dotato di carismi soprannaturali per 
educare gli adolescenti? Luci s11/l'Est ha quindi 
ripubblicato la celebre Storia Sacra di Don Bo­
sco. 60.000 copie sono state diffuse tra i russi e 
altrettante tra gli ita liani. 

La storia di Giacinta di Fatima 
raccontata ai bambini 

I libri regalati da Luci sull'Est 
già superavano allora il milione di 
copie. Bisognava occuparsi però 
non solo dei giovani, ma anche dei 
bambini, avviandoli alla cono­
scenza delle meraviglie della gra­
zia. Luci sull'Est allora ha stampa­
to un libro illustrato che racconta 
la storia di Fatima secondo la testi­
monianza della piccola Giacinta. 
Questo volumetto viene diffuso tra 
i bambini russi e di altre nazioni 
dell'ex-impero sovietico. 

Luci sull'Est patrocina un 
pellegrinaggio di 40 
seminaristi lituani a Lourdes 

Nel 1995, la nostra associazione ha patroci­
nato un pellegrinaggio di 40 seminaristi li tuani al 
santuario di Lourdes: è stato il primo viaggio al­
l'estero, dopo la caduta della cortina cli l'erro, fat­
to dai futuri sacerdoti cli quella cattolica nazione. 

Collaborazione con la 
Peregrinatio Mariae 

Inoltre, Luci sull'Est collabora con la Pere­
grina/io Mariae, organizzata sotto la supervi­
sione degli amministratori apostolici di Mosca, 
Novosibirsk e del Kazakhstan, fornendo pub­
blicazioni da distribuire gratuitamente fra le po­
polazioni visitate. Le luci di Fatima arrivano 
sempre più lontano. E' una grande misericordia 
concessa dalla Madonna l'avere permesso a 
questo piccolo seme di svilupparsi in modo tale 
da riusc ire, nel 1997, a promuovere la costru­
zione di un centro catto lico nel Kirghi zistan, 
con tanto di chiesa: la prima, dopo la caduta del 
regime comunista. 



Le <<carovane della speranza>> 

In seguito al successo della nostra di ffusio­
ne, nacquero le prime «carovane della spe­
ranza», cioè quei gruppi di giovani volonta­

ri di l uci sull'Est che, durante i mesi estivi, a 
bordo di un pullmino carico di materiale religio­
so, percorrevano i paesi dell'Est visitando fami­
glie, parrocchie, scuole, comunità religiose, case 
di riposo di anziani, etc. 

La «carovana del Rosario» 

Dall'Est all 'Ovest, si dispiega un immenso 
sforzo per promuovere la preghiera del Rosario. 
Una confezione con la corona e un opuscolo 
dall e belle illustrazioni a colori, che spiega il 
senso dei misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi, 
viene distribuito in centinaia di migliaia di co­
pie in Italia e nelle nazioni ex-comuniste. Pun­
tualmente, ogni anno, la «carovana del Rosa­
rio» percorre le nazioni dell'Est europeo. 



L'Arcivescovo Mons. Custòdio Alvim Pereira, 
patrono della campagna 
L'Italia ha bisogno di Fatima 

QCustol:lio Qll\Jim ,ì'sereirn 
~rcl)irpiscop11s i!;mmtus be 1!.,111rrn10 Jflar~ urs 

([nnoniruS l)at1rn11115 

Roma , 12 g iugno 1997 

Egregio signore, gentile s i ~nora, 

In occasione de ll ' ottantesimo de l l e appariz i oni 
· · Por toga Ilo tengo molto a da re 

de lla Madon na_a _Fat1ma in a inizi;tiva di Spunti /Luci 
· 1 . patro c1.n 1.o ad u na nuov l 
i mio . d Ila campagna "Maria Regina del e 
sull ' Est: si tratta e . . . are af-
f · 1 · ,, alla quale vorr ei invitarla ~-patt~cip . 
f~~~~éi~a,presenza di Maria si fac~ia ~ iu efficace in un 
sempr e maggior numero di famigl ie 1tal1ane. 

Per ciò vorrei suggeri rle con sollecitudine c?c. 
' d 11 M donna di Fatima v e nga messa 1n 

l ' acclusa ~mrnagine 1! ! uaacasa con l ' esplicita i n ten zione 
un po~Lo d onore de a . d l suo focolare. 
che l a Santa vergine divenga la regina e 

Se rivolge remo i nostr i cuori verso la Madre d~ 
Dio sono sicu ro c h e Ella contribuirà a port~rc ~~e: e 

' · al l 'inte rno de lle famiglie . E partec1pnn . 
armonia . Lei aiuterà ad instaurare la dcvoz , o ne 
ques ta campagna , . . . . . 
mariana in miglia ia d 1 altri focolari. 

Nella spe ranza c he la Madonna coroni di s uc~csso 
l ' casionc p er· ass i cu r a r e le m1 e 

l 'iniziati va, co~go occt··. e a tutti co l oro c h e vorrano 
p r eghiere e la mia bene 1 z ion 
parteciparvi . 

7 ~ • '""\ , I' ~ .' . ,. n (' Ì Ì ,'::- C.. 
~}- r~!! ) 0 !"• i -'/'>'?,.,.t· ,) ,,_ " 

Cust6dio Alvim Pereira 
Arcivescovo emerito di Louren~o Marq~es(Maputo 

canonico della Basilica di San Piet10 

<<L1ltalia ha 
all'inizio del nostro apostolato, molti 
generosi benefattori di quest'opera 
missionaria nei paesi dell'Est, ci face­

vano notare che anche l'Occidente, da tempo cor­
roso dalla crescente secolarizzazione, è ormai di­
ventato terra di missione. Riallacciandosi alla 
richiesta fatta da S.S. Giovanni Paolo Il di opera­
re per una «nuova evangelizzazione» e confo11a­
ta dal suo ammonimento: «11 messaggio di Fati­
ma è oggi più attuale è urgente che mai», Luci 
sull'Est ha avviato una iniziativa destinata a otte­
nere un provvidenziale sucesso: la campagna 
l 'Italia ha bisogno di Fati111a. Milioni di imma­
gini, grandi e piccole, della Madonna di Fatima 
sono state inviate in tutto il territorio nazionale, 
al fine cli intronizzare la Madonna nei focolari. 

Lo sguardo protettore di 
Maria su oltre tre milione di 
famiglie italiane 

Numerose famiglie hanno accolto con vivo 
entusiasmo la campagna 1\1/aria Regina dei 
Cuori, !viaria Regina delle Fa111ig lie, promossa 
da Luci sull'Esr. Essa si propone d'intronizzare 
l'immagine della Madonna cli Fatima nelle case 
italiane, con l'esplicita intenzione che la Santa 
Vergine divenga la Regina di ogni focolare. 



bisogno di Fatima» 
Gli «Apostoli di Fatima» in 
Italia: visitando parrocchie, 
famiglie, malat i, t erremotat i. .. 

Alcuni amici di l uci sull'Est, desiderosi di 
impegnarsi in prima fi la, hanno costituito il cor­
po degli Apostoli di Fatima, cioè un gruppo che 
si impegna a diffondere il messaggio di Fatima 
fra i loro conoscenti, parenti, colleghi di lavoro, 
ecc. Il pullmino che porta l'Immagine Pellegri­
na della Madonna di Fatima, già tanto noto al­
l'Est, percorre ormai stabilmente la penisola vi­
sitando parrocchie e famiglie. Dal Piemonte 
a lla Sicilia, tutta l'I ta lia viene visitata da Colei 
che porta confo1to ai ITibolati e oppressi nel mon­
do secolarizzato, o a quelli che hanno soffe1to du­
rissime prove, come i terremotati dell'Umbria e 
delle Marche, i numerosi malati , i carcerati , ecc. 

Fatima 1917-1997: 
grande convegno 
internazionale a Roma 

Un grande convegno di apostoli e di stu­
diosi di fa ma internazionale, promosso da Luci 
sull'Est in occasione degli 80 anni dalle appari­
zioni di Fatima, si è svolto nella sala grande clel­
l'Augustianum cli Roma. Numerosi i cardinali e 
vescovi presenti . 

Poco prima, otto paesi dell 'ex-Unione So­
vietica erano stati visitat i da tre nostre carovane 
che portavano la statua dell a Vergine Pellegrina 
cl i Fatima. Per questa occasione abbiamo dovu­
to stampare diverse edizioni di libri religiosi e la 
prima edizione in russo del cofanetto Preghia­
mo il rosario in onore della Ve1g i11e . 



di Maria 

Inizia così una seconda fase vita della nostra associazione: quella 
che la vede non più come una promessa ma come una realtà viva e fio­
rente. Eleviamo a Maria, Regina dei Cuori e dell'Italia, un Magnifi­
cat per quanto Ella ha voluto fare servendosi di questa sua iniziativa, 
e chiediamo che la protegga sempre per continuare a svilupparsi «in 
signu Crucis», cioè ottenendo che la divina volontà di Suo Figlio sia 
compiuta «come in Cielo così anche in Terra»: piena realizzazione 
del trionfo del Suo Cuore Immacolato promesso a Fatima 

Madonna mia, dammi la grazia di mai sentirmi lontano da Te. 
Dammi la certezza che la parola «lontano» è stata cancellata, una 
volta che Tu esisti. Perché se è vero che mo/te vo/(e /e cose sono 
lontane, Tu, Madre mia, sei sempre vicina. 

Più di 1.300.000 libri religiosi distribuiti 

Fatima, messaggio di tragedia Madre del Buon Consiglio in italiano 30.000 
o di speranza? in russo 510.000 

Fatima ... in lituano 110.000 Storia di Giacinta in estone 5.000 

Fatima ... in ucraino 50.000 Storia cli Giacinta in ucraino 10.000 

Fatima .. . in spagnolo per Cuba 10.000 Storia di Giacinta in lettone 10 .000 

Fatima .. . in italiano 100.000 Storia cli Giacinta in lituano 15.000 

Fatima ... in estone 5.000 Storia cli Giacinta in ru so 30.000 

Fatima .. . in lettone 40.000 

Fatima ... in polaco 10.000 
Preghiamo il rosario in onore 
della Vergine Maria in russo 5.000 

li Libro della Fiducia in russo 100.000 
Preghiamo il rosario ... in italiano 70.000 

Fiducia ... in lituano 50.000 
Preghiamo il rosa rio ... in lituano 20.000 

Fiducia ... in italiano 30.000 Via Crucis 60.000 

Storia Sacra ... in russo 60.000 Volantini di Fatima 300.000 
Storia Sacra ... in italiano 25 .000 

Madre del Buon Consiglio 
Statuette della Madonna di Fatima 8.000 

in albanese 30.000 Cartoline della 
Madre del Buon Consiglio in tosko 20 .000 Madonna di Fatima 3.850.000 

NOTA: Le iniziative sommariamente elencate in questo Inserto Redazionale sono state dettagliatamente raccontate nei 
numeri del nostro periodico «Spunti»; in essi il'lettore potrà conoscere un panorama più ampio delle campagne promosse 
da Luci sull'Est. Se Lei desidera ricevere copie di questo inserto, lo può richiedere telefonando al n° (06) 8076395 o via fax 
al n° (06) 8068-7227, o scrivendo a Via Castellini, 13/7 - 00197 ROMA. 
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I ragazzi apostoli di Fatima 
in Croazia e Bosnia 

La Madonna di Fatima davanti al bombardato 
Palazzo di Governo a Sarajevo. 

Cosa può motivare giovani ragazzi italiani, alla 
fine dell 'anno scolastico, a rinunciare alle ben 
meritate vacanze per intraprendere, sotto il 

ca ldo estivo, un pellegrinaggio con la statua della 
Madonna di Fatima in Croazia e Bosnia? Senz'altro 
quell 'amore alla Madre di Dio che smuove anche le nuo­
ve generazioni , per dimostrare a una società sempre più 
edonista ed egoista, che «non si è mai inteso al mondo», 
come scriveva San Bernardo nella sua celebre preghie­
ra, che la Madonna abbia abbandonato gli uomini reden­
ti da Suo Figli o. 

Questa gioventù mariana è un segno che, per quanto 
avverse siano le circostanze attuali e insidiose le tenta­
zioni, l'alleanza fra Maria e g li uomini si rinnova e si rin­
noverà, perché «tutte le generazioni (la) chiameranno 
beata». Pieni di gioia sono così partiti i nostri ragazzi 
verso le martoriate terre di Croazia e Bosnia. 

Si, verso quelle ten e irrorate dal sangue ancora fresco 
dei martiri di questo secolo: vescovi, sacerdoti, religiose e 
laici, che hanno dato la loro vita per Cristo. E fra cui gi­
ganteggia la figura di quello straordinario arcivescovo di 
Zagabria che fu il Cardinale Alois Stcpinac , al quale S.S. 
Giovanni Paolo li beatificherà il prossimo ottobre nel 
corso del suo viaggio nella cattolica nazione croata. 
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La distribuzione di stampa a Jarughe. 
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I ragazzi Apostoli di Fatima 
prima della partenza. 

Nell 'ospedale di Zara, 
la Madonna visita i malati. 

Le novizie vincenziane di 
Zagabria cantano in onore 
della Madonna di Fatima. 

La carovana dei nostri ragazzi 
volontari , alcuni ancora studenti del­
la scuola superiore e altri agli inizi 
degli studi universitari , è durata dal 
18 al 28 luglio scorso. Sono an-ivati 
di tardo pomeri ggio a Zagabria, dove · 
erano attesi dal Dr. Mario Zivkovic, 
nostro intraprendente amico del Cen­
tro per la Famiglia. Appena il tempo 
a lasciare i bagagli nel seminario che 
li ospitava ed eccoli di nuovo sulla 
strada per portare la statua della Ma­
donna di Fatima al convento delle 
suore vincenziane, dove li aspettava­
no oltre 200 devoti. 

Il giorno dopo si sono recati al 
santuario nazionale mariano di Mari­
ja Bistrica, a una quarantina di kilo­
metri della capitale croata. Erano al­
meno 5.000 i fedeli presenti ai quali 
nostri ragazzi hanno potuto distribui­
re stampe e libri a volontà. Dopo 
pranzo sono rientrati per andare a 
fare un'altra distribuzione di lettera­
tura mariana in lingua croata nella 
parrocchia del Cuore Immacolato di 
Maria. 

Nei giorni successivi hanno visi­
tato Slavonski Brod e Dakovo, dove 
hanno effettuato lo stesso genere di 
apostolato. In quest 'ultima città sono 
stati ricevuti molto cordialmente dal 
vescovo, Mons. Gasparovic. Il 22 lu­
glio, giorno della festa cli Santa Mari a 
Maddalena, hanno potuto incontrare 
un altro folto gruppo di devoti nella 
parrocchia a lei dedicata nella città di 
Jarughe. 

Da Jarughe sono andati a Osjek. 
capitale della bella Slavonia, per poi 
dirigersi verso la regione danubiana, 
la zona devastata dalla guerra, parti­
colarmente le provate città di Vuko­
var e lvankovo, accompagnati dal no­
stro caro amico Mons. Ivan Seso. che 
si è dimostrato veramente molto 
ospitale. 

Era loro viva speranza potersi re­
care anche alla martoriata Sarajevo. 
Strada facendo sono stati ben acco lti 
dal GAM nella cittadina cli Medjur­
go1j e, dove è stato possibile distribui­
re altra letteratura mariana. Fina l­
mente nella capitale bosniaca. hanno 
effettuato ulteriori distribuzioni e or­
ganizzato. come nei posti precedenti . 
delle piccole cora li di inni mariani. 



Carovana in Croazia e Bosnia 

L' ultima tappa del pellegrinaggio 
prevedeva una sosta nella città di 
Zara, ospiti dei salesiani della casa 
Gospeloret. A Zara e Biograd è stato 
possibile portare la statua della Ma­
donna di Fatima agl i ospedali princi­
pali per farl a venerare dai malati e dal 
personale ospedaliero. 

Infine di ritorno verso Roma via 
Spalato e Ancona, ma non prima di 
avere ringraziato la Madonna per 
questo viaggio pieno di benedizioni 
in due centri di grande devozione ma­
riana sul suolo italiano: il Santuario 
della Santa Casa di Loreto e quello Mons. Seso, i ragazzi e fedeli contadini di Jarughe. 

della Madonna del Buon Consiglio a 
Genazzano. Ancora un grazie a tutti 
quelli che hanno reso possibile que­
sto apostolato dei nostri giovanni vo­
lontari al di là del! ' Adriatico. 

Questo viaggio è finito , ma le ca­
rovane continuano e le prossime 
mete sono Polonia, Ucraina ed i Paesi 
Baltici. • 

In alto: un crocifisso decapitato e semi­
distrutto in Bosnia. 

In basso: davanti ai ruderi post bellici del 
convento francescano di Vukovar. 

La distribuzione di stampa e letteratura mariana ai rifugiati bosniaci a Slavonski Brod 
in Croazia. 

Mons Ivan Seso attorniato da fedeli croat i accanto a una chiesa distrutta nella guerra. 
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Il venerabile Cardinale Alois 
Stepinac, che verrà prossimamente 
beatificato dal Santo Padre a Zaga­
bria, nacque 1' 8 maggio 1898 a 
Brezaric. Finiti i suoi studi teologici a 
Roma, venne ordinato sacerdote nel 
1930. Dopo appena quattro anni, 
Pio XI lo nomino Arcivescovo Coa­
diutore di Zagabria, e ne divento tito­
lare nel 1937, assumendo il moto al 
quale sempre rimase fedel e «In te 
Domine, speravi.» 

Si confrontò coraggiosamente 
con le ideologie dist111t11ici del secolo, 
ed in lui trnvarono protezione tutti i 
perseguitati dai neo-paganesimi na­
zionalista, razzista e comunista. Pro­
muovendo ed organizzando la vita 
cattolica nelle sue diverse manifesta­
zioni, elevò spiritualmente il popolo 
privato dai suoi diritti . 

Diffondeva fra i croati la ripara­
zione per i peccati di aborto e di be­
stemmia, particolarmente per mez­
zo della devozione eucaristica e 
mariana. Corroborava la sua fede, 
recitando quotidianamente tutti i 
misteri del Rosario. In certa occasio­
ne dichiarò: «Credo che la Russia 
si convertirà e che la statua della 
Madonna sarà eretta sul Cremli­
no». Fermamente fedele alla Chie­
sa, non permise mai che diventasse 
schiava dell ' ideologia comunista e 
si stacasse da Roma. Per tale motivo 
patì un processo politico e nel 1946 
fu condannato a 16 anni di carcere. 
Pio XII premiò il suo coraggio anno­
verandolo nel collegio cardinalizio 
nel 1953 e anche lo Stato croato lo 
ha riabilitato nel 199 I dichiarando il 
processo in fondato e ingiusto. 

Consumato dalla malattia con­
tratta nel carcere cli Lepoglava, morì 
da marti re nel domi cilio coatto a 
Krnsic nel 1960. E' sepolto nella cat­
tedrale di Zagabria e la sua tomba è 
luogo cli continua preghiera e sor­
gente cli grazie. 
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Davanti alla voce di 
Fatima non induriamo 
i nostri cuori 

Plinio Correa de Oliveira 

Nel maggio 1944, verso la fine della Se­
conda Guerra Mondiale, il Prof. Correa de 
Oliveira, allora direttore dell ' organo uffi­
cia le dell ' arcidiocesi di San Paolo del Bra­
sile, O Legio11ario, pubblicò sulle pagine di 
quel settimanale l'articolo che, in vista del­
la sua palese lungimiranza, Spunti ripro­
pone oggi ai suo lettori, nella speranza che 
costituisca utile strumento di meditazione 
per il prossimo 13 ottobre. 

Un avvenimento fra 
i più importanti della 
storia contemporanea 

Circa 30 anni fa, il primo confli t­
to mondiale s i avviava verso il tra­
monto. Fermato lo s lancio iniziale 
del! ' invasione germanica, i francesi 
si accingevano a riconquistare il ter­
ritorio perso. Per i politici di alto li­
vello e per gli osservatori mili tari non 
c'era più nessun dubbio sull ' esito 
dell a lotta. Tutta la strategia tedesca 
s i basava sulla speranza ciel trionfo 
dell a blit::krieg. La prima carta l'ave­
vano ca lata con immense possibili tà 
di successo. Ma era l' uni ca da gioca­
re, ed i tedeschi l'avevano persa. I fi­
nanzieri , i soc io logi, i poli ticanti già 
cominciavano a rumoreggiare dietro 
le qui nte, di scettando sul modo in cui 
il mondo s i sarebbe organizzato ne l 
dopoguerra. Ciò accadeva mentre an­
cora era accesa la lotta sui campi d i 
battaglia e i cannoni germanici tuo­
navano non molto lontano eia Parigi. 

Quel rumorio aveva una sua reale 
importanza. Molta più importanza 
persino di quella de l tuono di canno­
ni. Sui campi di baltag lia si liqu idava 
una guerra già dec isa nelle sue pre­
messe . Negli uffici po li tici non si li­
quidava una guerra. si decideva una 

nuova era . Il futuro non apparteneva 
più al martellare delle mitraglie, ma 
alle trattative degli special isti e dei 
tecnici . 

Quando i primi tratti di questo 
mondo nuovo iniziavano a delinears i 
timidamente, avvenne uno dei fatti 
più straordi nari della storia contem­
poranea. Nel nostro tempo sono mol­
ti gli scettici che non ci credono. E 
quelli che non sono sceltici sono ti­
midi, perc iò non osano parlare ad al­
tavocc su quel lo in cui credono. Gli 
uni per mancanza di fede. gli altri per 
mancanza di coraggio non vogliono 
incorporare nella storia questo avve­
nimento. Ma le più cogenti ragioni 
per crederci, sulle quali l' intell igenza 
umana può basarsi, sono lì palese­
mente a testimoniare che la Madon na 
scese dal Cielo in terra per mani festa­
re a tre pastore li i di uno sperduto e 
sconosciuto angoletto del Portogallo. 
le vere condizioni , le fondamenta in­
cl ispensabi I i per riorganizzare il mon­
do. Se ascoltasse questo messaggio, 
l'umanità ritrovrebbe veramente la 
pace. Ma ora è arrivata nuovamente 
la guerra. Adesso come allora si pen­
sa a come riorganizzare il mondo. 
Nessun momento è così opportuno 
come questo per ricordare le appari­
zioni di Fati ma. 



Davanti alla voce di Fatima non induriamo i nostri cuori 

«Dalla bocca dei fanciulli 
una lode perfetta» a Dio. 

Si faccia un test: si prendano tre 
fanciulli separatamente, si chieda 
loro di fare un piccolo compito su una 
apparizione della Madonna, descri­
vendo i suoi tratti, i suoi vesti ti, le sue 
espressioni fi sionomiche, i suoi gesti , 
annotando le sue parole. Cosa ne 
verrebe fuo ri? Sicuramente molto di 
infanti le, persino di grotesco e di pa­
lesemente ridicolo! Il livello d' istru­
zione dei pastorelli di Fatima era 
immmensamente più basso di quello 
dei loro coetani delle città. Non cono­
scevano nè teatri nè cinema, non ave­
vano sfogliato libri raffiguranti regi­
ne o signore di corte di altri tempi, 
ecc. Non avevano dunque altra idea 
di bellezza, di eleganza, di distinzio­
ne, di quella che filt rava vagamente 
dal tipo fe mminile prevalente in un 
um ile villaggio dell 'epoca. Non pos­
sedevano la pur minima nozione cli 
bellezza relati va ai colori o ai loro ri­
spettivi accostamenti. Tuttavia, la Si­
gnora che loro apparve, fu descritta 
con parti colari suffic ienti per far ca­
pire che si trattava cl i una figura di su­
bi ime beltà, vesti ta con rara maestà e 
semplicità. Signora peraltro così di­
versa da tutte le immagini che loro 
conoscevano, che non sospettarono 
fosse la Madonna, e neppure una san­
ta. Soltanto quando Lei glielo rivelò 
seppero con chi avevano a che fa re. 

Questa Signora parlò loro cli cose 
molto elevate. Parlò della guerra, ciel 
Papa (la pastorella più piccola, Gia­
cinta, non sapeva neanche che esi­
stesse), parlò di politica e di soc iolo­
gia. E questi fanciulli ripeterono il 
messaggio con straordi naria fedeltà! 

Davvero Dio trae, come asserisce 
la Scrittura, «dalla bocca dei fanc iulli 
una lode per fetta». 

La guerra, castigo per 
la empietà e l'impurità 

Ma prendiamo ora in considera­
zione il messaggio. lnanzittutto, ve­
dremo che è asso lutamente ortodos­
so. Non era fac ile inventarsi un 
messaggio ortodosso. Orbene, tutte 

le parole della Signora ai pastorelli 
sono di una assoluta ortodossia. Nel 
trattare molto complessi argomenti, 
non c' è il sia pur minimo errore di 
dottrina. Tutto ciò i piccoli veggenti 
non potevano sicuramente esserselo 
inventato. 

Ma c'è di più. Il Messaggio della 
Signora, che avvenne esattamente 
nel momento cruciale in cui si prepa­
rava il dopoguerra, restituì con gran­
de semplicità tutte le cose ai loro ter­
mini fondamentali, disprezzando le 
manifestazioni pompose del fa lso pa­
triottismo e dello scientismo dei «tec­
nici». La guerra era stata un castigo 
per il mondo, per la sua empietà, per 
l' impurità dei suoi costumi, per l' abi­
tudine di non rispettare la domenica 
ed i giorni festivi. Risolto questo, il 
resto sarebbe stato dato in sovrappiù . 
Non risolto questo, le altre soluzioni 
a nulla sarebbero servite. E se il mon­
do non ascoltava la voce della Signo­
ra, sarebbe arrivata una nuova guerra, 
preceduta da uno straordinario feno­
meno celeste. E questa nuova guerra 
sarebbe stata ancora più terribile del­
la prima. 

Il inondo sprofonda 
sempre più nel peccato, 
risultato di una pace sen­
za Cristo e contro Cristo 

Si riunirono i tecnici - che as­
sieme ai banchieri oggi sono i reggi­
tori della terra - «et convenerunt in 
unum adversus Dominus». Costrui­
rono una pace senza Cristo, contro 
Cristo. li mondo affondò ancora di 
più nel peccato, nonostante l'ammo­
nimento della Madonna. A Fatima i 
mi racoli si moltiplicarono per dieci, 
per cento, per mille. Eccoli, noti a tut­
ti , a disposizione di qualsiasi medico 
di ogni razza e religione. Le conver­
sion i non si contarono più. Tuttavia, 
Fatima non era ascoltata. Alcuni la 
mettevano in dubbio senza studiarla, 
altri la negavano senza prenderla in 
esame. Altri ancora ci credevano sen­
za osare di dirl o. La voce della Signo­
ra non fu udita e più di venti anni pas­
sarono. Un bel giorno. strani segni 
vennero dal Cielo, una aurora boreale 
di cui diedero notizia tutte le agenzie 

del mondo. Dal profondo del suo 
convento, Lucia scrisse al vescovo: 
era il segno che la Guerra stava per 
arrivare. Ed in breve arrivò la guerra. 
Eccola li. Oggi ci si preoccupa nuo­
vamente di «riorganizzare il mon­
do», agli sgoccioli di questa lotta già 
potenzialmente vinta. 

Per una pace autentica: 
fedele attuazione del 
Messaggio di Fatima 

Si vocem ejus hodie audieritis. 
no/ire obdurare corda ves fra - «Se 
oggi sentite la sua voce. non indurite 
il vostro cuore», dice la Sacra Scri ttu­
ra. Elencando la festa della Madonna 
di Fatima fra le festività liturgiche, la 
Santa Chiesa proclama la perennità 
del messaggio dato al mondo attra­
verso i tre pastorelli. Nel giorno della 
sua festa, ancora una volta la voce di 
Fatima giunge a noi: «Non induri te i 
vostri cuori». E così avrete trovato la 
vera strada per la vera pace. • 
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Una pietra miliare nella storia dell'Albania 

L'inaugurazione del Santuario nazionale 
della Madre del Buon Consiglio a Scutari 

Gli stretti vincoli che uniscono la Patrona di quella nazione con l'Italia 
devono suscitare una profonda gioia nei nostri cuori per un avvenimento 
di così buon auspicio. 

Nei primi 100 portentosi 
giorni, 161 miracoli 
a Genazzano 

li miracoloso e bellissimo affre­
sco dell a Madonna del Buon Consi­
glio, che si venera oggi nel Santuario 
di Genazzano nei dintorni di Roma, si 
trovava a Scutari , in Albania, e sareb­
be stato trasportato dagli angeli nella 
sua sede attuale dopo la caduta di 
questo paese sotto il dominio ottoma­
no nel 1467. 

Furono 161 i miracoli realizzati a 
Genazzano dal 27 aprile al 14 agosto 
di quel anno, scrupolosamente regi­
strati nel vo lume Codice dei 111iruco­
li. Da al lora in poi i prodigi non sono 
cessati, attraendo a quel santuario 
papi, santi e fede li devoti di tutte le 
parti del mondo. 

Ma anc he a Scutari, intorno alla 
nicchia vuota de lla Madonna, mira­
coli straordinari non somo mai cessa­
ti. Cosa che ev identemente induceva 
il popolo albanese a non smettere di 
ricorrere alla sua Patrona. 

Il Santuario, distrutto dagli otto­
mani nel 146 7 e poi ricostruito, fu raso 
nuovamente al suolo nel 1967 dal re­
gime comunista più ateo del 111ondo. 

Grande gesto, 
ma poco conosciuto 

Mons. Simeone Duca ha confida­
to a Luci s11/I Esr: «Anni fo dovevo 
andare in Albania. li vescovo Mons. 
Diego Nata le Bona mi disse ··prega 
per me almeno un Avemaria dove un 
tempo sorge\'a il santuario de lla Ma­
donna del Buon Consiglio a cui sono 
de, oto'·. Andai quindi in questo po-
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sto. Quale fu la desolazione che ebbi 
guardando un luogo dove solo cre­
sceva l'erbaccia e la gente andava a 
buttare i rifiuti. Pensai: Madonna 
111ia, è possibile che sia così malridot­
to questo posto da dove un tempo 
emanava la tua luce per tutta l'Alba­
nia. per tutto il mondo! Allora decisi 
che dovevo ricostruire il Santuario il 
più fedelmente all 'originale». 

EJ-Tettivamente, grazie alla genero­
sità cli Mons. Duca, questo suo ideale si 
è finalmen te realizzato! lnfa11i , S.S. 
Giovanni Paolo Il benediva la prima 
pietra del Santuario il 25 aprile 1993, 
durante la Sua visita apostol ica in Al­
bania, definendolo «simbolo del la fede 
indistrullibilc del popolo albanese». 

«Le t eneb re non 
l'hanno accolta»: solenne 
inaugurazione del Santuario ... 

Ma il 24 maggio scorso, quello 
stesso locale. ridotto al pietoso stato 
poc'anzi descritto, è ritornato alla 
vita. Sorge quindi una luce che di ssi­
pa il buio della violenza e del la morte 
provocata dai senza Dio. 

li Card inale Josef Tomko, Prefetto 
della Congregazione per l'Evangelizza­
zione dei Popoli, e appositamente venu­
to da Roma per presiedere il solenne 
Rito di Riconsacrazione del Santuario. 

Ali ' inizio della Santa Messa. 
l'Arcivescovo di DuraLLo e Tirana 
nonché Presidente della Conferenza 
Episcopale Albanese, Mons. Rrok 
Mirdita. ha dato lertura del telegram­
ma de l Santo Padre. in cui auspica che 
«la Madre del Redentore interceda per 
!"intera popolazione albanese e per 
quanti hanno responsabi lità ci,·ili. e 

Gjon Gjomarkaj (*) 

doni sapienza necessaria alla rinasci­
ta religiosa e socia le dell'Albania». 

Accompagnavano il Cardinale 
Tomko all 'altare il Nunzio Apostoli­
co in Albania, Arcivescovo Giovanni 
Bulaitis, assieme ad altre importanti 
e numerose autorità ecclesiastiche al­
banesi. Parimenti presenti alla sacra 
funzione il Presidente della Repub­
blica e le più alte autorità di governo e 
del parlamento. 

Presenti, tra gli altri, la comunità 
cattolica albanese di New York e una 
delegazione di Luci s11I/ 'Esr, guidata 
da Miguel Angel Gutiérrez e da chi 
scrive e accompagnata da l Presidente 
de ll 'Associa.:ione Na.:ionale di Be­
ne/ìcen.:a Madre Teresa, Llesh Arapi. 
Con l'occasione è stata anche possi­
bile la di stribuzione di migliaia dico­
pie del libro «Madre del Buon Consi­
glio», che ho avuto l'onore di 
tradurre in albanese. 

Testimonianza del ritorno 
della M adonna del 
Buon Consiglio nei cuori 
di tutti gli albanesi 

I I Cardinale Jozef Tomko. rivol­
gendosi ai circa 20 mi la presenti e 
ali' intero popolo albanese, ha detto tra 
l'altro: «La distruzione di questo anti­
co monumento( ... ) doveva significare 
la sconfitta e la disintegrazione totale 
della fede e della religione. Perfino le 
sue opere dovevano essere portate via. 
e con esse ogni memoria della vostra 
""Signora di Scutari'' doveva essere 
estirpata dal la cultura dei \'Ost ri fi gli e 
della storia elci vostro popolo. Invece 
il popolo albanese. non appena con­
quistata la sua libertà ha dato rinnova­
to vigore alla propria memoria di fede 
e di storia. Con indomabile tenacia ha 
voluto ricostruire la Casa della Ma­
donna di Scutari. nello stesso posto 
come era prima. quale segno di ri sur-
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rezione alla vita nuova, quale lumi­
nosa testimonianza del ri torno della 
Madre del Buon Consiglio, Patrona 
dell 'Albania, alla sua Casa, e nei cuo­
ri di tutti gli albanesi ... » 

Il Cardinale Tomko, ad un certo 
punto, si è rivolto ai giovani che cresco­
no e maturano «in mezzo a tante batta­
glie interiori e tentazioni», esortandoli a 
guardare alla Madre di C1isto che indica 
loro «i veri valori della vita». 

All a fi ne ha preso la parola Mons. 
Simeone Duca, il quale ha tracciato 
un «programma cli vita» che è frutto 
copioso di un ' intensa devozione alla 
Madonna. Ha detto ai fede li albanesi 
«siate liberi nella veri tà, fo rt i nell 'a­
gire ed operosi nella carità». • 

(*) II Principe Gjon Gjomarkaj. esponen­
te della nobiltà albanese, è stato respon­
sabile della sezione albanese de lla Rad io 
Vaticana durante buona parte della ditta­
tura comunista. 

luci sllll 'Est, anni fà, pubblicava il 
libro «Madre elci Buon Consigl io», di­
stribuendolo gratuitamente in tutta 
l'Albania. L'associazione ha sponso­
rizzato e realizzato, in collaborazione 
con la radiotelevisione cieli' Albania. 
un fi lm-documentario sulla meravi­
gliosa sto1ia clell 'affrcsco oggi venera­
to a Genazzano e che un tempo, eia 
Scutari , era la luce degli occhi del la 
maitoriata nazione albanese. Il film, in 
albanese e italiano, ha suscitato grande 
ripercussione in tutta l'Albania. 

luci s11II Est coglie l'occasione 
per ringraziare tutti coloro che han­
no collaborato, sotto varia forma, al 
rinvigorimento della Fede nella na­
zione albanese. 
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Intervista 
all'Arcivescovo di Scutari 

«Luci che si uniscono per diventare 
il grande faro della speranza per tutti i popoli» 

I I 24 maggio, la delegazio­
ne di luci sul�'Est è stata rice­
vuta nella Sede arcivescovi](:: 

da Il' Arcivescovo di Scutari , Mons. 
Angelo Massafra. Gli abbiamo ri­
volto alcune domande circa la de­
vozione alla Patrona dell 'Albania. 

Domanda - Eccellenza, un 
commento riguardo l'avvenimento 
di oggi, ossia l 'inaugurazione del 
Santuario nazionale albanese del­
la Madre del 811011 Consig lio a 
Sc11tari? 

Mons. Angelo Massafra - E' 
stato una data storica e la più signi fi ­
cativa dopo il 25 Aprile 1993, data 
in cui a Scutari è venuto il Papa con­
sacrando i primi Vescovi albanesi; e 
ha insediato me nell ' Arcidiocesi di 
Scutari. Sono questi eventi che ci 
fanno capire la nuova rinascita della 
fede che, malgrado tutto quello che 
il regime c01mmista ha fatto per 
cancellare Dio, la devozione alla 
Madre del Buon Consiglio e la 
Chiesa, la fede non è mai morta in 
Albania. Questo perchè, ci sono sta­
ti centinaia e centinaia di maitiri che 
hanno versato il loro sangue per la 
Chiesa di Cristo. Ci sono stati mi­
gliaia di fedeli che di nascosto, nel 
silenzio, si sono consacrati nella 
Fede. Oggi con l' inaugurazione ciel 
Santuario, una pietra miliare viene 
messa nella storia cieli' Albania. 

Domanda - Che aiuto può 
dare e che contributo rappresenta 
questo Libro Nena e Keshil lit te 
Mire che Luci sull 'Est ha pubbli­
cato per questa rinascita spirituale 
del popolo albanese? 

Mons. Massafra - Quando 
ho preso conoscenza della Vostra 
Associazione, anzitutto mi è pia­
ciuto immensamente il nome l11ci 
su/l'Est. E' stato indovinato perché 
dopo decenni di tenebre calate su l 
popolo albanese, sono le luci de lla 
Fede che tornano ad accendersi; 
sono piccole luci, come voi qui pre-

Il principe Gjomarkaj conversa con 
Mons. Massafra. 

senti, che si uniscono, per di venta­
re il grande faro dell a speranza per 
tutti i popol i, ed in specie di quei 
popoli che per lungo tempo sono 
stati costretti a soffrire sotto la dit­
tatura rossa nell 'Est Europeo, e 
quindi il libro Nena e Keshi/lit te 
Mire, il fi lm documentario sulla 
storia di Zoj a e Shkodres, e del po­
polo albanese, sono luci che illumi­
nano la mente e il cuore della gente, 
che ha sete di sapere sulla loro fede, 
la loro storia, la loro Patria, negata 
e profanata per circa mezzo secolo 
da un regime materialista e disu­
mano. 

Domanda Monsignore, 
11110/e inviare un messaggio agli as­
sociati di Luci sull 'Est, che con il 
loro contributo hanno permesso di 
realizzare la pubblicazione di que­
sto libro in 80 mila copie e la sua 
distribuzione gratuita. i/film docu­
mentario, ecc.? 

Mons. Massafra - Un mes­
saggio di ringraziamento per quello 
che hanno fatto finora. Un messag­
gio di incoraggiamento perché siate 
luci di Cristo nel vostro ambiente, 
ne lle vostre famiglie, nel posto di la­
voro, nel pellegrinaggio, e così con­
tinuiate ad essere sempre luci per 
l' Est, è questo il mio augurio. 

Mando di tutto cuore la mia be­
nedizione a tutti gli associati di 
Luci sull'Est, e vi terrò presenti 
nelle mie intenzion i dell a Messa 
che dico una volta al mese, per i be­
nefattori della Diocesi. 
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Sarno: una valanga di grazie 

La Madonna di Fatima 
nei paesi alluvionati 

G li abitanti di Sarno, Braci­
gliano e Quindici nell 'en­
troterra sa lemitano, diffi­

cilmente dimenticheranno la notte 
del 5 maggio 1998. A causa di piog­
gie torrenziali durate tutta la giorna­
ta, verso il tramonto cominciarono a 
verificarsi le prime frane. Nonostante 
le voci che prudentemente consiglia­
vano l'evacuazione, si è dato ascolto 
agli ottimisti: «Non vi spaventate, 
non succederà niente!» Poco prima 
della mezzanotte, invece, la monta­
gna è venuta giù, spazzando via in un 
tempestoso fiume di fango quasi 200 
vite umane. Famiglie distrutte, quar­
tieri rasi al suolo, i paesi in ginoc­
chio ... 

Di fronte a questa immane trage­
dia, però, si è accesa una luce di spe­
ranza: come una Madre che amore­
volmente visi ta i suoi tigli travagliati , 
la statua della Madonna pellegrina di 
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Fatima ha recato sollievo e conforto 
per una settimana tra i paesi alluvio­
nati, dal 5 al 12 luglio. 

li pellegrinaggio organizzato da 
un Apostolo di Fatima di Nocera In­
feriore si è svolto nelle parrocchie di 
Sarno e nelle frazioni colpite dal di­
sastro. Alla Madonna sono accorse 
trionfalmente moltit11dini che tra 
fiaccolate e cortei, intonavano inni 
mariani. 

Dopo una g iornata di preghiere, 
conferenze e cerimonie, la Madonna 
era portata in processione dai fedel i 
di una parrocchia tino a mezza strada, 
dove era ricevuta dai fedel i della suc­
cessiva parrocchia e quindi portata in 
chi esa con tutti gli onori. Dai balconi, 
molti addobbati con stoffe e tessuti, 
piovevano fiori e coriandoli. Partico­
lannente gremita la processione che 
ha attraversato tutta Sarno da S. Se­
bastiano a S. Teodoro. • Arrivo alla parrocchia Tre Corone. 
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Dal Nord al Sud 

La Madonna di Fatima 
continua il suo luminoso 

pellegrinaggio per l'Italia 

La Madonna è venerata a Palermo (sopra) e 
a Gallipoli (sotto). 

ell' ottobre scorso, dedicato al Rosario, la statua pellegri­
na della Madonna di Fatima ha visitato nella nostra 
nazione abitazioni private, parrocchie, scuole, santuari, 

per lasciare a tutti una parola di speranza e di vigoroso conforto. E al 
tempo stesso desiderando di ricevere, più ancora che applausi e fe­
steggiamenti meritati, cuori sinceramente contriti e umiliati, affin­
ché, in loro e per mezzo loro, il suo Cuore Immacolato cominci a re­
gnare effettivamente e gloriosamente su questa tetTa. 

Quest'aspirazione di Luci sull'Est non si limita all ' amata te1n 
italiana. Essa comprende anche i vari Paesi dell' Est europeo che ab­
biamo potuto raggiungere grazie alla collaborazione dei nostri amici 
e simpatizzanti. In fatt i i nostri lettori troveranno, allegato a questo 
numero, un inserto redazionale contenente la relazione sulle ultime 
carovane fa tte in Polonia, Ucraina, Lituania, Lettonia cd Eston ia. 

Approfittiamo dell'occasione 
per ringraziare coloro che offrono 
in modo speciale le loro preghiere e 
i loro sacrifici per il buon esito 
dell 'apostolato di Luci sull'Est. 
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Pellegrinaggio della Madonna di Fatima per l'Italia 

Gallipoli, 13 ottobre: 
fede, folla e canti mariani 

Cominciamo proprio dalla festa 
del Rosario, il 7 ottobre, data in cui la 
nostra statua è stata trasportata da 
Milano a Prato. Li era attesa dall 'af­
fetto di una famiglia che ha voluto 
aprire le porte di casa a tutti i vicini, 
noti e ignoti, che volessero pregare 
davanti alla Madonna. 

Roma è stata la seconda tappa del 
pellegrinaggio, da dove la statua è su­
bito ripartita alla volta· di Gallipoli 
(LE). Qui il 13 ottobre è stato comme­
morato I '81 ° anniversario dell 'ultima 
apparizione di Fatima. Il centro stori­
co, segnato dalla Fede cattolica per la 
vitalità delle sue 26 chiese e delle sue 
confraternite, si è vestito a festa per ri­
cevere ed accompagnare la Madonna. 

Vicino alla Chiesa del Rosario si 
trova il convento delle carmelitane, 
celebre per essere stato luogo di molti 
miracoli di Santa Teresina del Bambin 
Gesù poco dopo la sua mo1te, avvenu­
ta nell 'ottobre 1897. 

Poi la Madonna ha lasciato Galli­
poli diretta verso la provincia di Fog­
gia, tra un tripudio di fo lla che alter­
nava le lacrime ai canti mariani. 

Bovino, San Severo, Monte 
Sant'Angelo sul Gargano ... 

La prima visita è stata effettuata 
al Santuario di Santa Maria della 
Speranza, presso Bovino. Poi la Ma­
donna si è recata alla città di Torre­
maggiore, ospitata da una famiglia 
locale. Da lì l' immagine ha prosegui­
to per San Severo, città in cui si cele­
bra la festa del Rosario con fuochi 
d'artificio, mortaretti e una I unga 
processione. A Foggia, la Madonna è 
stata venerata nel fine settimana da 
più di 2.000 persone. 

Lunedì 19 ottobre l' immagine è 
pariita alla volta di Monte Sant' Ange­
lo sul Gargano. La magnifica vista sul 
golfo di Manfredonia è dominata dal 
più antico santuario dedicato a San 
Michele. Secondo la tradizione, si 
tratta dell ' unico non consacrato da 
mani umane, poiché lo avrebbe fatto 
personalmente lo stesso Arcangelo in­
torno all 'anno 400. In questa immensa 
grotta scavata nel la pietra, meta di se-
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Foggia: molti gruppi parrocchiali hanno venerato la Madonna, tra cui questo, compo­
sto in maggioranza da adolescenti. .. 

colari pellegrinaggi, i nostri sono en­
trati con la statua della Madonna. 

Il castello di Bovino, dei duchi di 
Guevara, che oggi ospita una scuola, 
ha aperto le sue porte alla Madonna. 
Nella sala nobile la statua è stata vene­
rata dai giovani studenti, dai bambini 
delle elementari e dai loro insegnanti. 

Dentecane, Fontanarosa, 
Frigento, Palermo 

Dentecane è un antico borgo a 
metà strada fra le provincie di Bene­
vento e Avellino. All ' ingresso del 
paese la Madonna era già attesa dal 
parroco, da una banda musicale e da 
un fo lto gruppo di giovani delle scuo­
le e della parrocchia. Immediatamen­
te è partita la processione che accom­
pagnava in chiesa la statua, 
festeggiata dai fuochi d 'artificio; li è 
rimasta esposta al la venerazione dei 
fede li durante tutta la giornata del 22 
ottobre. Dopodiché i nostri volontari 
sono andati a venerare la Madonna di 
Montevergine, in quel posto così pro­
pizio alla contemplazione di Dio, 
fondato da San Guglielmo da Vercelli 
800 anni fa. 

Le città cli Fontanarosa (AV) e di 
Frigento hanno chiuso in bel lezza 
questo mese del Rosario, dimostran­
do tutto il loro fervore mariano. De­
vozione estremamente opportuna, 
quella del Rosari o, poiché - come 
ha affermato S.S. Giovanni Paolo Il il 

La Madonna è stata portata poi al più an­
tico santuario di San Michele, sul Monte 
Gargano. 

25 ottobre scorso - «allontana, gra­
zie all ' incessante invocazione della 
Vergine, i germi della disgregazione 
familiare. ( ... ) Quanto gioverebbe, se 
anche oggi fosse riscope1ta e valoriz­
zata (questa preghiera), specialmente 
all 'interno delle famiglie!» 

Dato che la famiglia è la 
cellula-madre della società, anche per 
il bene di quest'ultima costituisce un 
dovere il diffondere la devozione al 
Rosaiio, una preghiera che la Madonna 
di Fatima ha raccomandato al mondo. 
ma che anche oggi ha bisogno di essere 
«riscoperta e valorizzata»! 

Al momento di andare in stampa. 
apprendiamo che la Madonna di Fati­
ma è arri vata a Palermo giusto in tem­
po per partecipare alla festa di tutti i 
Santi . • 



Il massacro di Katyn 

Katyn: dopo il massacro, 
la menzogna e la complicità 

Più di 20.000 polacchi ster­
minati dai comunisti in 
questo bosco. Tra le vitti­

me, oltre agli ufficiali: preti cattoli­
ci, professori, medici, giornalisti, 
proprietari terrieri. .. 

Basato su documenti inediti, Vie­
tor Zaslavsky sta pubblicando !I mas­
sacro di Katyn. Il crimine e la menzo­
gna (Ideazione Editrice). Il Corriere 
della Sera (2 1. 10. 1998) ha pubblica­
to un articolo dell ' autore sulla sua 
opera. Ne traiamo i passi che seguo­
no. I sottotitoli sono nostri. 

«Questi documenti sul massacro 
di Katyn nel 1940 non sarebbero mai 
venuti alla luce se non fosse crollata 
l'Unione Sovietica. Con la graduale 
uscita dalla scena dei protagonisti, 
nel dicembre del 199 1 soltanto tre 
persone conoscevano la loro esisten­
za. Il primo segretario del Pcus, Gor­
baciov, il capo del KGB e il custode 
degli archivi del Politburo. Rinchiusi 
in una busta sigillata, questi superse­
greti documeri'ti passavano da un se­
gretario generale all 'altro. La deci­
sione di Eltsin di renderli pubblici ci 
ha pennesso di conoscere i dettagli 
dell 'eccidio». 

I fatti 

«L'attaco nazista il I O settembre 
1939 alla Polonia fu seguito dall ' in­
vasione sovietica che completò la 
spartizione del paese stipulata già dal 
patto Ribbentrop-Molotov. L'Urss ri­
cevette il 52 per cento del territorio 
polacco. ( ... ) Gli uffic iali furo no su­
bito messi in campi di concentramen­
to. In maggioranza gli ufficiali non 
erano di carriera, ma riservisti; erano 
cioè professori, medici, giornalisti, 
insegnanti, esponenti del! ' intelli­
ghenzia polacca, odiati da entrambi i 
regimi totalitari come potenziali capi 
della resistenza. Vedevano sia I ' Urss 

stalianiana che la Germania nazista 
come aggressori ed erano pronti a lot­
tare per la rinascita della Polonia in­
dipendente. 

«Il 5 marzo 1940 il Politburo or­
dinò la fucilazione in massa di tutti 
gli ufficiali prigionieri in quanto "ne­
mici inveterati e incorreggibili del 
potere sovietico" e la deportazione di 
sessantunmila loro familiari nei cam­
pi del Kazakistan». 

(Nota: In una lettera di L. Seria, 
commissario per gli affari interni 
dell 'Urss, a Stalin, egli scriveva il 5 
marzo 1940 che fra quei «nemici in­
veterati» e 'erano «funzionari, pro­
prietari terrieri e preti cattolici». ) 

«Dopo l'attacco nazista ali 'Unio­
ne Sovietica il luogo della fuc ilazio­
ne degli uffi ciali polacchi fu occupa­
to dai tedeschi. Il 13 aprile 1943 i 
mass media tedeschi informarono il 
mondo che in un bosco vicino alla lo­
calità di Katyn erano stati rinvenuti i 
corpi di alcune migliaia di ufficiali 
polacchi, fucilati , secondo la versio­
ne tedesca, dagli agenti del NKVD (il 
commissariato del popolo per gli af­
fari interni). li governo polacco a 
Londra chiese alla Croce rossa di 
mandare un gruppo di esperti a 
Katyn. Il governo staliniano scaricò 
la responsabilità per il massacro sulle 
truppe tedesche e si servì della richie­
sta polacca come pretesto per rompe­
re i rapporti con il governo in esilio. 

Clima di complicità e in­
differenza in Occidente 

«Nel caso di Katyn il grado di 
mani polazione e di fa lsificazione dei 
fatti da parte sovieti ca e il livell o di 
complicità in nome di una reale o pre­
sunta " Realpoli tik" da parte occiden­
tale sono stati senza precedenti. ( ... ) Il 
governo americano fi no agli inizi de­
gli anni '50 e quello britannico fi no al 

crollo del regime sovietico si sforza­
rono di insabbbiare la faccenda. La 
propaganda e i servizi segreti sovieti­
ci approfi tarono di questo clima di 
complicità e indifferenza per orga­
nizzare una campagna internazionale 
tesa a gettare discredito e costringere 
a tacere le persone che conoscevano 
il caso Katyn per esperienza diretta. 
Nel marzo 1959 il capo del KGB Se­
lepin propose a Krusciov (Segretario 
del Pcus) di distruggere tutti i fasc i­
coli personali degli ufficiali fucilati. 
Krusciov, personalmente coinvolto 
nel crimine, approvò subito». 

Un monito agli storici: 
diffidare delle 
«versioni ufficiali» 

«Uno dei più impressionanti do­
cumenti sulla tecnologia dell 'organiz­
zazione e del mantenimento della 
menzogna nella storia contempora­
nea, la lettera di Selepin (presidente 
del Comitato per la sicurezza di Stato 
presso il Consiglio dei Ministri 
dell'Urss a Krusciov, dal 3 marzo 
1959, nella quale suggerisce la distru­
zione "di tutti i fascicoli individuali ri­
guardanti le persone fucilate nel 
1940") dovrebbe entrare nei manuali 
di metodologia storiografica. E' un 
monito per lo storico perché non perda 
la propia capacità critica davanti alle 
"versioni uffic iali" della storia. Negli 
ultimi anni storici e giornalisti rnssi 
hanno identificato alcuni tra gli orga­
nizzatori e gli esecutori del massacro 
di Katyn ancora in vita». 

Domandiamo: si farà mai un 
processo contro i responsabi I i di 
questo massacro? Si esigerà mai che 
essi chiedano perdono per tali 
crimini? Riceveranno mai una 
qualche giusta punizione? Oppure si 
proporrà un amichevole perdono? 
Vedremo. Chi vivrà vedrà... • 
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Natale 

Fermatevi e vedete 

D al fondo della mia anima 
salgono le annoniose e 
serene reminiscenze del 

Natale di una volta. Attorno a me -
nello sguardo di molti noti e ignoti 
che incrocio per le strade, nel riflesso 
degli amici accanto ai quali lotto e la­
voro, e degli intimi la cui amicizia mi 
ha accompagnato lungo gli anni -
noto una sete spirituale mal appagata, 
un desiderio muto e forse anche in­
conscio di ritrovare un poco della 
vera gioia del vero Natale. Così mi 
sembrava inopportuno rifiutare a me 
e a tanti altri un 'occasione per libera­
re dalla prigione del passato tanti ri­
cordi aurei, per placare quella sete di 
meraviglioso, di dolce, di sacrosanto 
che assale durante il Natale. 

Mettiamo da parte, dunque, tetre 
visioni di popoli oppressi, di tiranni 
adirati , di folle elettrizzate dai dema­
goghi, di amanuensi intenti a distor­
cere i fatti per scrivere notizie ten­
denziose che ingannano il pubblico. 
Per qualche istante, apriamoci alla 
luce del Natale al fine di incoraggiare 
gli animi travagliati e sconsolati. 

Certo, non parlo dell 'allegria 
pubblicitaria e artificiosa che domina 
il Natale odierno. Esso ha perso nelle 
nostre costumanze sociali quasi tutto 
il suo smalto di un tempo. E' passato a 
vivere in funzione del commercio. 
Gli annunci frenetici quasi non la­
sciano la libertà psichica di evitare le 
spese. Spese che poi rientrano o non 
rientrano nei bilanci fam iliari di 
ognuno. Bisogna «costringere» il po­
polo a comprare, far girare gli stock 
di magazzino, accrescere i fatturati 
dei negozi. Da anni, il Natale ha preso 
l'aspetto affannoso, trepidante, di 
una corsa popolare al servizio del 
mercato. 

Così è cambiata la psicologia 
soggiacente al regalo e alle feste, che 
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vanno perdendo sempre più il carat­
tere affettivo, disinteressato e intimo. 
Il regalo è un 'appendice degli affari, 
la sua ragion d'essere è creare e man­
tenere ampi rapporti commerciali. 
Sulla scia di questa mentalità, anche 
il regalo disinteressato sembra acqui­
sire connotazioni economiche. 
Ognuno cerca di indovinare il costo 
del dono che riceverà per ricambiarlo 
con uno di altrettanto valore. Se il re­
galo fatto sarà più costoso di quello 
ricevuto, ci si sentirà sciocchi e fru­
strati. Insomma, il regalo è barattato 
calcolando il suo valore materiale. 
Riguardo alla festa, preparata con 
grande fatica, quante volte l' interesse 
economico prevale sull 'amicizia, 
condizionando la lista degli invitati e 
il volume delle spese? 

«Gloria a Dio nell 'alto dei Cicli e 
pace in terra agli uomini di buona vo­
lontà». Come questo cantico angeli­
co trovò adeguata accoglienza nelle 
distese desertiche dei campi di Be­
tlemme, e nei cuori retti dei pastori 
che si svegliarono da un sonno tran­
quillo e pesante! Come, al contrario, 
le parole del coro angelico sembrano 
strane, senza risonanza, senza affini­
tà con le riflessioni degli uomini che 
abitano queste megalopoli assettate 
di oro, cioè di materia! 

* * * 

E' morto l'autentico Natale'> Con 
un po ' di esagerazione si potrebbe 
dire di sì. E' morto nell'anima plum­
bea di tanti milioni di uomini. E' mor­
to persino in certi presepi, in quelli 
che rappresentano la Sacra Famiglia 
con tratti sfi gurati che inducono al la 
rivoluzione sociale e al. di sordine. 
Ma, se è un tantino esagerato dire che 
è morto, è vero invece che il Natale 

Plinio Correa de Oliveira (*) 

ancora fa vedere alcuni lampi vitali. 
Andiamo a cercarli. 

Li riscontriamo innanzitutto, sfa­
villanti, nel fatto stesso che è Natale. 
Ogni festa del calendario liturgico ef­
fonde grazie particolari. Lo si voglia 
o meno, la grazia viene a bussare alla 
porta delle anime, e lo fa in modo più 
soave, più sublime, più insistente in 
questi giorni natalizi. Si direbbe che 
aleggia una luce, una pace, un respi­
ro, una forza d'ideale e dedicazione 
che non è difficile percepire. 

Inoltre, in molte chiese, in molti 
focolari l'autentico presepio ci mette 
davanti agli occhi l' immagine di un 
Gesù Bambino, venuto per rompere 
le catene della morte e schiacciare il 
peccato, per perdonare, per rigenera­
re, per aprire agli uomini orizzonti 
nuovi e illimitati di fede e di ideali, 
nuove e illimitate possibilità di virtù 
e di bene. 

Dio, eccolo, compassionevole, 
alla nostra portata, fatto uomo come 
noi, con accanto a sè la Madre perfet­
ta. Madre di Lui ma anche nostra. Per 
mezzo di Lei, anche i peccatori più 
incalliti possono sperare. Ecco San 
Giuseppe, uomo sublime che riuni­
sce qualità apparentemente antiteti­
che: Principe della casa di Davide e 
falegname; intrepido difensore della 
Sacra Famiglia e nel contempo padre 
tenerissimo, marito pieno di affetto; 
sposo perfetto e tuttavia sposo castis­
simo di quella che è stata sempre Ver­
gine: padre vero e tuttavia non secon­
do la carne. Modello di h1tti i 
guerrieri, di tutti i principi, di tutti i 
saggi, di tutti i lavoratori che, in futu­
ro, la Chiesa avrebbe generato per il 
Paradiso. Eppure egli primariamente 
non fu niente di tutto questo. I suoi ti­
toli più alti sono due: padre di Gesù e 
sposo di Maria. Titoli piccoli e im­
mensi, che ad un tempo, oscurano e 



danno vita, nobiltà, splendore, a tutti i 
titoli della terra. 

I pastori si presentano in amabile 
confidenza con gli animali ... e con la 
Madonna, San Giuseppe, lo stesso 
Gesù Bambino. E' l 'immagine com­
movente di un Dio eccelso che irradia 
la sua grandezza fino al punto di rag­
giungere e assorbire in sé ciò che ne­
gli uomini c'è di più piccolo e umile. 
Non sazio di questo, attira e ricopre di 
benedizioni persino le creature irra­
z ionali. 

Contemplando tutto ciò, i nostri 
spiriti rattrappiti si distendono. I no­
stri egoismi si disannano. La pace ci 
sta attorno e ci penetra. Anche nel no­
stro prossimo sentiamo qualcosa di 
nobilitato e di rappacificato. I doni 
dell'anima fioriscono: l' affetto, il 
perdono. E per simboleggiarlo, si of­
fre disinteressatamente un regalo. 
Perché nulla manchi, il fratello cor­
po, come lo chiamava San Francesco, 
ha anche la sua parte di g ioia. Fatta la 
preghiera davanti al presepio, ci si 
siede tutti a tavola. Si mangia con 
moderazione e si beve senza ubria­
carsi. E' la festa in cu i brilla il gaudio 
della fede, della virtù, di aver rimesso 
tutto in ord ine. 

* * * 

G ioia del Natale? Sì. Ma molto di 
più: per il cattolico vero è la g io ia dei 
365 g iorni dell 'anno, poiché nell o 
spirito in cui per la Grazia abita il Sal­
vatore, questa gioia è pennanente, 
non si cancella mai. Né il dolore, né la 
lotta, né la malattia, né la morte rie­
scono a cancellarla. E' la g io ia della 
fede e del soprannaturale, la gioia 
dell'ordine . 

«O Voi che camminate lungo la 
strada, fermatev i e vedete se c'è dolo­
re somigliante al mio», esclama il 
profeta Isaia, prevedendo la Passione 
del Salvatore è la com-passione d i 
Maria. Egli avrebbe potuto dire an­
che, profetizzando le gioie perenni e 
indistruttibili del Natale: «O Voi che 
cammi nate lungo la strada, fermatevi 
e vedete se c'è g io ia più grande della 
mia». 

O voi che vivete avidamente per 
l 'oro, che vivete scioccamente per la 
vanagloria, turpemente per la sensua­
lità, che vivete diabolicamente per la 
ribe llione e il crimine: fennatevi e 
vedete le anime veramente cattoli­
che, illuminate dal le g ioie del Natale. 
Quanto vale la vostra g io ia paragona­
ta a quella? 

Vi prego, non vedete in queste 
parole né provocazione né sdegno. 
Esse vogliono essere tuttaltra cosa. 
Sono un invito al Natale perenne, che 
è la vita del vero fedele: il cristiano è 
un altro C risto. No, gioia uguale non 
c'è, pers ino quando il cattol ico sta 
come Cristo inchiodato alla croce. 

(*) Trascritto dalla Fa/ha de S. 
Paulo , 27 dicembre 1970. • 
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Persecuzione contro la Chiesa nel XX secolo 

Il Beato Cardinale Stepinac 

Una vita per il trionfo del Cuore Immacolato di Maria 

Nel maggio 1959 l'eroico cardinale croato Aloisio Stepinac, mentre è 
agli arresti domicialiari, incorona l'immagine della Vergine di Fatima che 
gli è stata inviata da S.S. Pio XII. La scena è molto simbolica, poiché l'in­
trepido prelato ha la certezza del trionfo finale sul «comunismo satanico», 
dopo il quale sopraggiungerà un «era mariana». 

«Ciò che preghiamo e proclamiamo circa la Madre di Dio - " Tu sola 
hai schiacciato tutte le eresie dell'universo intero" - tornerà ad essere 
una realtà nel suo pieno splendore» (lettera del 27 settembre 1958). 

Come roccia nel mare di tempesta il Cardinale Stepinac ha affrontato eroicamente le 
sue sofferenze. Sopra lo vediamo durante il processo-farsa mosso contro di lui dal 
governo comunista. 
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La recente beatificazione del 
Cardinale Stepinac - «una 
delle figure di spicco della 

Chiesa Cattolica», secondo le parole 
di S.S. Giovanni Paolo II - riscatta 
dall 'oblio e ripropone all 'ammira­
zione del mondo quest'uomo che non 
piegò mai le ginocchia davanti a 
Baal. Infatti , in un 'epoca di profondi 
egoismi, incoerenze, relativismo e 
comodo adattamento agli errori con­
temporanei, la sua incrollabile fede 
resta un faro luminoso per tutti. 

Nato 1'8 maggio 1898, viene or­
dinato sacerdote nella festa di Cristo 
Re, il 26 ottobre 1930 a Roma, dove 
aveva fatto i suoi studi all 'Università 
Gregoriana. Devoto della Madonna 
fin dall ' infanzia, grazie all 'educazio­
ne dei genitori , celebra la prima Mes­
sa a Santa Maria Maggiore. Nel 1934 
è consacrato vescovo e nel dicembre 
1943, in piena guerra mondia le, g li è 
affidata l'arcidiocesi di · Zagabria, 
dove lo attende una lunga via crucis 
per via della sua inflessibi le presa di 
posizione contro i totalitarismi di al­
lora: il fasc ismo, il nazismo e il co­
mu111smo. 

«Sono preparato a dare la mia 
vita in qualsiasi momento» 

Nel maggio 1945, a guerra fini ta, 
la Croazia viene inco1vorata con la 
forza alla Iugoslavia comunista. Ben 
presto si darà inizio alla persecuzione 
religiosa, che troverà nell'arcivesco­
vo Stepinac un intrepido difensore 
dell 'ovile affidatogli . Rimanendo fe­
dele alla tutela «dei diritti divini della 
Chiesa», non esiterà a denunciare 
pubblicamente l'assassinio di sacer­
doti per mano dei miliziani comunisti. 

Il regime ha timore della gigante­
sca statura morale di Mons. Stepinac 
e, in un primo momento, evita lo scon­
tro frontale, preferendo lanciare con­
tro la sua persona una vasta campagna 



di diffamazione per mezzo della 
stampa e di intimidazione poliziesca. 
Uscito indenne da un attentato, un 
anno dopo, nel 1946, viene arrestato 
e il 30 settembre di quell 'anno viene 
avviato un fraudolento processo con­
tro di lui. Il 3 ottobre Mons. Stepinac 
pronuncia davanti al tribunale _un c~­
raggioso atto di accusa c~ntro_ 11 r_eg~­
me per le sue ingiustizie, 1 suoi cnm1-
ni, le limitazioni imposte ai diritti di 
Dio, della Chiesa e degli uomini. Il 
prelato asserisce con fermezza: «Se 
non mi darete ragione voi, me la darà 
la storia». La sentenza, 16 anni di la­
vori forzati, suscita vive reazioni sia 
in Croazia che ali ' estero. 

Il 13 ottobre 1946 il presidente 
della Comunità ebraica americana di­
ch iarò : «Questo grande uomo della 
Chiesa è stato accusato di essere un 
collaboratore nazista. Noi ebrei lo ne­
ghiamo. E' uno degli uomini rari che 
in Europa si sono levati contro la ti­
rannia nazista proprio nel momento 
in cui era più perico loso farlo. Ha 
parlato apertamente e senza paura 
contro le leggi razziste. Dopo Sua 
Santi tà Pio XII è stato il più grande 
difensore degli ebrei perseguitati in 
Europa». Tuttavia, il 19 ottobre viene 
rinchiuso nella terribile prigione di 
Lepoglava. «Mi hanno tolto tutto, 
dice, tranne una cosa sola: la possibi­
lità di alzare al Cielo le mie braccia 
come Mosé». 

«Il trionfo più grande della 
Chiesa nella sua storia» 

Col trascorrere degli anni l' ingiu­
stizia compiuta contro l'arcivescovo 
di Zagabria diventa sempre più pale­
se agli occhi dei suoi connazionali e 
di tutto il mondo, al punto che il 5 di­
cembre 195 1 i suoi carcerieri decido­
no di trasferirlo alla sua parrocchia 
natale di Krasic, dove rima1Tà agl i ar­
resti domici liari fino alla sua morte 
avvenuta nel 1960. 

Da K.rasic effettuerà un lavoro 
pastorale di colossali dimension i, 
scrivendo più di 5000 lettere e mes­
sagoi clandestini per confermare nel ­
la f: de il popolo cattolico in tutta la 
luooslavia. Denuncerà le tattiche co-

::, . . 
muniste per creare una soc1eta atea e 
metterà in allerta contro quei sacer­
doti che, collaborando col regime, fa-

vorivano il tentativo del governo di 
creare una ch iesa nazionale separata 
da Roma. 

Il pastore sostiene i fedeli ed i fe­
deli pregano per la perseveranz~ del 
pastore. Senza queste preghiere, 
«come avrei potuto resistere ali ' odio 
satanico di I O anni di persecuzioni 
dei nemici di Dio?», scrive il 23 apri­
le 1952 a un convento di suore orsoli­
ne. La sua figura - nella quale alcu­
ni biografi importanti intr~ved?no 
tratti di quella di un Santo Elia e d1 un 
San Giovanni Battista - acquista di­
mensioni profetiche: per la sua abne­
gazione e olocausto diventa l'anima 
del suo popolo e il simbolo vivente 
della resistenza al comunismo op­
pressore. In un messaggio datato I _7 
febbraio I 952 commenta con ammi­
razione le seguenti parole di San Pie­
tro Giuliano Eymard: «Un'anima 
santa è in grado di sostenere e salvare 
il suo paese perché le sue preghiere e 
virtù sono più potenti di tutti gli eser­
citi della terra». 

Il 12 gennaio 1953 il Papa lo crea 
cardinale. «La porpora cardinalizia si­
onifica la disponibilità ad offrire il 
o d. proprio sangue», scrive il neo-car 1-
nale, rivelando così la decisione di 
perseverare nella fede fi no al martirio. 
E il I novembre 1955 scrive ancora 
profeticamente, riferendosi questa 
volta alle persecuzioni comuniste e al 
trionfo finale della Chiesa e della ci­
viltà cristiana: «Siamo davanti alla più 
grande persecuzione contro la Chiesa 
mai esistita. Abbiamo il diritto di con­
cludere, pertanto, che sopraggiungerà 
il più grande trionfo della Chiesa in 
tutta la sua storia». E il 3 ottobre 1956 
aggiunge: «Sono vivamente conforta­
to dal fatto che la devozione alla San­
tissima Vergine, che ha profonde radi­
ci nel nostro popolo, cresce nella 
misura in cu i si aggrava la persecuzio­
ne del comunismo satanico». 

«Se volessimo vendere la 
faccia e l'anima, oggi stesso 
riceveremmo le onorificenze» 

In una lettera del 5 dicembre 1959 
al tribunale comunista di Osijek, rifiu­
tando l' intimazione a deporre in un 
processo contro ecclesiastici, così si 
esprime il cardinale: «Se il governo 
giudica che muoio con eccessiva len-

tezza, ordini pure la mia liquidazione 
fisica, così come ha ordinato quella 
oiuridica 14 anni fa. San Cipriano ::, 

diede I 4 monete d 'oro al boia che do­
veva decapitarlo. Io non ho nessun 
soldo, posso soltanto pregare per chi 
eventualmente mi eseguirà, chieden­
do Iddio che lo perdoni per l'eternità 
e mi permetta di morire in pace». 

Poche settimane prima della 
morte, il 18 gennaio 1960, scrive al 
Reverendo Viktor K.omericki: «Se 
volessimo vendere la faccia e I 'ani­
ma, oggi stesso riceveremmo le ono­
rificenze. Ma a tutti noi sempre deve 
essere presente il memento di Cristo: 
"Che giova infatti all 'uomo guada­
gnare il mondo intero, se poi perde la 
propria anima?" (Mc 8, 36)». Il suc­
cessivo I O febbraio rende la sua ani­
ma eroica a Dio in conseguenza delle 
sofferenze patite durante la prolunga­
ta cattività. 

I milioni di essere umani che in 
Cina Corea del Nord, Vietnam e Cuba 
anco;·a gemono sotto il comunismo, 
trovano nel Beato Cardinale Stepinac 
un valido intercessore celeste, un 
esempio di autentico pastore che ha 
dato la vita per le sue pecore e un moti­
vo di speranza per la rapida e definiti­
va liberazione delle loro nazioni. • 

Dall'omelia di S.S. Giova n­
ni Paolo II alla Messa per la 
beatificazione del Ca,·dinale 
Stepinac, il 3 ottobre scorso nel 
santuario mariano di Marija 
Bistrica, in Croazia: 

«E' un momento storico nella 
vita della Chiesa e della vostra 
Nazione. Il Cardinale Arcivescovo 
di Zagabria ( ... ) dopo aver subito 
nel proprio corpo e nel proprio 
spirito le atrocità del sistema 
comunista, è ora consegnato alla 
memoria dei suoi connazionali con 
le fulgide insegne del martirio.( .. . ) 
Nella persona del nuovo Beato si 
sintetizza, per così dire, l' intera 
tragedia che ha colpito le 
popolazioni croate e l'Europa nel 
corso di questo secolo segnato dai 
tre grandi mali del fascismo, del 
nazismo e del comunismo». 
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Ripercussioni delle camp a 9 ne 

Da S.E. Mons. Romolo Carboni, 
già Nunzio Apostolico in Perù e in Italia 

Ci scrivono i lettori 

Burkina Faso: immagini della 
Madonna di Fatima diffuse da un 
missionario a sollievo dei malati 

Dall'Africa occidentale ci scrive 
un religioso, instancabile nell 'aiutare 
spiritualmente e materialmente i ma­
lati di Ouagadougou: 

Con tanta gioia ho ricevuto libri, 
cartoline, quadri della cara Vergine di 
Fatima e ringrazio di gran cuore del 
tanto ricco materiale. Unisco qui qual­
che foto di qualche malato. 

Buono suo apostolato mariano. 
Ho letto il bene che fate. Bravi! Un 

caro ricordo al Buon Gesù e 
alla sua Mamma Immacola­

ta. Cordialmente, Fr. G.G. 

Il misericordioso e consolante sguardo 
della Madonna di Fatima si estende fino 
ai poveri malati in Africa. 

Come raggio di luce e di 
speranza 

Ho aperto la porta e ho trovato 
una visita gradita e gioiosa, l' imma­
gine della Madonna. L' ho considera­
to un dono del Signore, anche se il 
caso del destino ha voluto che il po­
stino sbagliasse destinatario. 

Infatti , io non sono ... di via ... di 
Mazzarrone. Ho cercato di rintrac­
ciarlo perché pensavo che non era 
una cosa mia. Ma non ho avuto il co­
raggio di rinnunciare a quel volto 
dolce e misericordioso, che appena 
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I llustrissimo e Carissimo 
Signore Silvio Dalla Valle 

Sono molto lieto, grato, commosso per i l pre­
zioso contenuto della Sua amabi le lettera del 18 
giugno 1998 ; per l e preghiere ; per il ricordo della 
lettera , che anni fa , quando e ro Nunzio nel Perù , 
scrissi all'ispiratore del loro apostolato , il 
compianto Prof . Plin i o Correa de Oliveira , a propo­
sito del suo libro principale «Rivoluzione e Con ­
tro- Rivoluzione» . Grazie! Infinite grazie ! 

Nelle mie preghiere e Sante Messe continua­
mente ricordo Lei ed i collaboratori di Luci 
sull' Est . 

In Gesù e Maria , ringrazio , felicito, benedi­
co , ossequio e mi confermo Suo Dev . mo ed Aff . mo 

+ Romolo Carboni 
Arcivescovo Titolare di Sidone 

Nunzio Apostolico 

entrato nella mia casa è come se fosse 
entrato un raggio di luce e di speran­
za. Io non me la sento di cercare il de­
stinatario, è come se non la volessi. 

Ella ha bussato alla mia porta e io 
l' ho ape1ta. E' entrata nella mia casa col 
suo dolce sguardo e ha riempito i nostri 
cu01i con tanta gioia. Nella mia casa ha 
già avuto il suo posto d'onore ed è di­
ventata la Regina del mio focolare, ve­
gliando su di me e la mia famiglia. 

Quindi io chiedo gentilmente di 
spedire un 'altra immagine della Ma­
donna a (nome del destinatario). 

Ringrazio questa iniziativa di 
Spunti/luci sull'Est. Distinti saluti. 
D.S. - Mazzarrone (CT). 

Un programma 
«veramente fantastico» 

Con un pò di ritardo rispondo alla 
sua. lo soltanto cerco di fare qualcosa 

affinchè la Vergine Santa possa esse­
re conosciuta ed amata como Lei si 
merita. Ho appreso anche che ha pro­
grammato una carovana con la Statua 
della Madonna in tutti gli angoli del 
nostro territorio italiano affinchè 
possa crescere il fervore di preghiera 
e di riconoscenza alla Madonna, e per 
far conoscere il Messaggio annunzia­
to a Fatima che molti, sono sicuro, 
ancora non conoscono. Questo pro­
gramma è veramente fantastico per­
chè dà la possibilità di riscoprire il 
messaggio di Fatima e rinnovare con­
temporaneamente le promesse del S. 
Battesimo. 

Io cercherò nelle mie modeste 
possibilità di contribuire con tutte le 
mie forze affinchè la Madonna venga 
conosciuta e amata. La Madonna ti 
benedica e ti protegga sempre. S.F. 
- Santa Maria le Grotte (CS). • 

Avvisiamo i nostri lettori di stare attenti a chi gioca sull'equivoco, ricolle­
gandosi in qualche modo a Luci sull 'Est. Non c'è niente di male nel propaga­
re la devozione mariana. Anzi. Ma la scorrettezza sta nel cercare di sostituirsi 
all'apostolato svolto in ben sette anni da Luci sull'Est, sia nei paesi dell'ex­
impero sovietico che in Italia. Voglia la Madonna aiutare tutti que/U che si de­
dicano con rettitudine alla diffusione del suo messaggio. 
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1998-1999: 
traguardi e progetti 

di Luci sull'Est 

pg. 

3.000.000 di focolari hanno ricevuto 
l'anno scorso l' immagine della Santa Vergine in formato 
grande, che le famiglie hanno potuto intronizzare nelle 
loro case. Un importante traguardo raggiunto dalla cam­
pagna Maria Regina dei Cuori, Maria Regina delle Fa­
miglie, che spe1iamo possa essere superato quest'anno. 

Sono già 100.000 le famiglie che hanno 
ricevuto il cofanetto contenente il rosario e il relativo li­
bricino col metodo pratico per recitarlo, prima tappa 
della campagna Recitiamo il Rosario in onore della Ma­
donna. Per il '99 la nostra meta è raggiungere dalle 
I 00.000 alle 150.000 famiglie. 

Nuove edizioni di libri religiosi: 

persecuzione dei cattol ici 2 

a motivo dell'enorme richiesta da parte del pubblico, 
sono state stampate e diffuse altre edizioni del libro sul 
messaggio di Fatima e sul Rosario. Per il 1999, vedran­
no la luce ulteriori edizioni del libro su Fatima, sia quel­
lo tradizionale sia quello nuovo per i bambini; sarà così 
anche per il Libro della Fiducia , nonché per gli altri li­
bri religiosi in russo e in altre lingue dei paesi del blocco 
ex-sovietico. Data la sua importanza, merita una specia­
le menzione la divulgazione della famosa opera di S. 
Luigi Mari a Grignon da Montf01t, il Trattato della vera 
devozione a Maria , che Luci sull'Est intende pròmuo­
vere a partire da quest'anno. 

I lettori ci scrivono 3 

La Madonna non s i stanca 
di andare a trovare i suoi 
figli per l'Ita lia 4 e 5 

Il segreto di Giacinta, 
l'ammirevole veggente 
di Fatima 6, 7 e 8 

Voglia la Madonna benedire quanto già è stato rea­
lizzato, ciò che in corso di realizzazione e tutti coloro 
che hanno collaborato per rendere possibile questa ope­
ra ut adveniat regnum tuum ! 



Cina comunista: 
persecuzione dei cattolici 

I I famoso detto «il sangue dei 
martiri è seme di cristiani» tro­
va un esempio illuminante nella 

perseveranza dei cattolici «sotterra­
nei» cinesi, cioè quelli non ricono­
sciuti dal governo, e nel loro incre­
mento numerico. 

«Oltre la tortura 
l' inf arnia» 

Nei primi giorni di gennaio l' au­
torevole agenzia Fides, legata alla 
Congregazione per l'Evangelizza­
zione dei Popoli, ha diffuso la se­
guente notizia: 

«Padre Li Qinghua, 31 anni, sa­
cerdote della diocesi di Yixian (He­
bei, regione attorno a Pechino), dal 
29 novembre è tenuto prigioniero 
nella contea di Xushui, vicino a Bao­
ding. Secondo informazioni ricevute 
da Fides, egli è stato sottoposto a una 
serie di interrogatori e torture fisiche 
e psicologiche ad opera di una "unità 
speciale" forniata da uomini e donne. 
Il personale femminile è costituito da 
prostitute che cercano in tutti i modi 
di avere rapporti intimi col sacerdote. 
Una videocamera dentro la prigione 
filma tutto quanto accade per accu­
mulare materiale da usare per ricatta­
re il sacerdote, fargli confessare i suoi 
rapporti con altri preti della Chiesa 
sotterranea e costringerlo a iscriversi 
ali ' Associazione Patriotica (NdR: 
"chiesa" creata dal governo comuni­
sta). Secondo le informazioni di 
Fides, altri preti hanno subito lo stes­
so trattamento ne i mesi scors i. ( ... ) 

«Da alcuni anni il governo pro­
vinciale dell 'Hebei ha stabilito a 
Xushui una " unità speciale" per "ca­
mbiare il pensiero" dei sacerdoti. I 
preti delle comunità sotterranee arre­
stati in tutto l'Hebei vengono prima o 
poi portati a Xushui in una casa tra­
sformata in prigione. I corridoi su cui 
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si affacciano le stanze sono chiusi da 
griglie di ferro, rendendo impossibile 
la fuga. ( ... ) 

«Il tentativo di distruggere la mo­
ralità dei sacerdoti non è nuovo in 
Cina : durante la Rivoluzione Cultu­
rale preti e suore erano obbligati a 
convivere e sposars i. 

«La pressione esercitata sui preti 
è continua. Quelli che resistono fino 
alla fine vengono mandati nei lager 
per la " rieducazione attraverso il la­
voro" o rimandati alla stazione di po­
lizia che li aveva arrestati». 

«L'eliminazione dei 
cattolici sotterranei» 

La reazione del governo comuni­
sta alla diffusione di questa notizia 
non si è fatta attendere. Il portavoce 
del ministero degli Esteri , Zhu Bang­
zao, qualifica l' informazione come 
«irresponsabile» negando che il go­
verno abbia un piano per persuadere i 
sacerdoti catto lic i a entrare nella 
chiesa cosidetta patriottica. in Cina 
«non esistono chiese clandestine», ha 
affennato Zhu. 

Tuttavia rapporti ufficiali e inter­
ni del governo comunista - citati sul 
numero di settembre-ottobre di Chi­
na and the Gospel, una pubblicazio­
ne del China Ministries lnternatio­
nal e menzionati dal dossier di Fides 
del 24 ottobre 1997 intitolato : «Cina: 
l'eliminazione dei cattolici sotterra­
nei» - confermano l' offensiva tesa 
ad eliminare le «forze cattholiche 
sotterranee» nella provincia dell ' He­
bei. E nel lo stesso tempo, membri 
delle forze di sicurezza affermano 
che le «attività illegali» di cattolici e 
protestanti «sotterranei» nel Liao­
ning ed Henan sono divenute così im­
ponenti da dover essere soppresse. 

L'Avvenire (5- 1-99), a proposito 
della persecuzione ai sacerdoti, pub­
blica un servizio dal titolo eloquente 
«Cina, oltre la tortura l' infamia». In 
esso il quotidiano dei vescovi italiani 
asserisce che «(C'è) una diabolica 
persecuzione per i sacerdoti in Cina, 
ma che sembra non risparmiare nem­
meno i semplici fedeli. Infatti la 
polizia - secondo quanto rivelato 
dall ' Ansa - ha fermato tra il 22 e il 
23 dicembre sette persone nel villag­
gio di Hangpu nella regione del 
Jiangxi (Cina centrale) mentre, per 
celebrare una messa, si recavano 
nell ' abitazione del vescovo Tomma­
so Zeng Jingmu, appartente alla 
"Chiesa clandestina", che ha sconta­
to 32 anni di carcere per la sua fede. 
Dalla vigilia di Natale per 24 ore il 
villaggio è stato pattugliato da una 
ventina di agenti che impedivano ai 
cattolici di avvicinars i alla casa del 
vescovo. Sei dei fermati sarebbero 
stati subito rilasciat i, mentre l'ultimo 
è ancora detenuto. 

«In Cina i cattolici sono circa una 
decina di milioni, di cui oltre la metà 
della Chiesa " non ufficiale", ossia fe­
de le a Roma». 

Così, almeno finora, nella Cina 
rossa i cattolici autentici non sono 
oggetto di nessun tipo di «mano tesa» 
da parte del governo cinese. • 
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I lettori ci scrivono 

«Ragazzi pronti ad accogliere e 
diffondere il messaggio della S. 
Vergine» 

Da una ragazza quindicenne che 
ha ricevuto il libro Fatima, Messag­
gio di tragedia o di speranza?: 

Probabilmente si starà chiedendo 
come una ragazza giovane come me 
abbia voluto avvicinarsi alla vostra 
Associazione e al messaggio di Maria: 
forse solo semplicemente per scoprire 
la verità su questo mondo fa lso ed ipo­
crita. Basta guardarci intorno per ve­
dere sangue, fame, povertà, crisi mo­
rale e religiosa, crisi della famiglia, 
fallimento di matrimoni, aborti, por­
nografia, droga, alcool... e sopratutto 
la purezza dei bambini che viene con­
taminata da abusi sessuali. ( ... ) Qual­
che volte mi fa schifo vivere in questo 
mondo, non sai mai con chi hai a che 
fare, anche i tuoi amici ti deludono e 
pensi: «A cosa serve vivere?» Ed è per 
questo che capisco il dolore di Maria. 
Forse la mia è solo una presunzione di 
sapere qualcosa su di Lei ma le Sue la­
crime non sono, forse, le lacrime di 
un ' innocenza pura e dolce corno quel­
la di un neonato o di un bambino che ti 
tende la mano per chiederti aiuto??? 

Non mi sono affato stupita quan­
do lei ha affermato che i vo lontari 
della vostra Associazione sono dei 
giovani che ( ... ) potevano benissimo 
essere altrove, in vacanza, in discote­
ca, con gli amici, eppure hanno scelto 
questo cammino di fede. ( .. . ) Vorrei 
che sapessero che li appoggio al loro 
intento, perché hanno avuto il corag­
gio e la convinzione di intraprendere 
questa scelta di vita.( ... ) 

Penso che sia anche vero (e/o lo 
spero fermamente) che in qualche 
parte dell'Universo ci siano ragazzi 
come me che sono pronti ad accoglie­
re e diffondere il messaggio della S. 
Vergine. li mio cuore è sempre con 
vo i. A.S. - Lucera (FG). 

NdR.: Con piacere facc iamo no­
tare la differenza fra una gioventù tut­
ta apparenza e poca sostanza - in bal ì a 

Da Myanmar scrive una 
infaticabile suora ... 

Come posso ringraziarvi sufficiente­
mente? Posso ripagarvi con la mia quotidia­
na preghiera e uno speciale rosario ogni 
giorno. La mia povera gente qui ama molto 
la vostra immagine ... In questa parrocchia io 
e mia consorella portiamo di casa in casa la 
Statua della Madonna durante i mesi di mag­
gio e di ottobre tutti gli anni ... Vorrei poter 
dare (la vostra inunagine) in ogni casa della 
parrocchia. Per favore, per favore, abbiamo 
tanto bisogno che ce ne inviate molte altre 
ancora. - Suor H.Q., Mandalay Myanmar. 

delle mode stravaganti o immorali 
come foglia secca al vento- e un 'altra 
gioventù seria, con principi elevati, 
illuminata dalla fede e in grado di en­
tusiasmarsi per un ideale. Questi ra­
gazzi fanno un po' come la Veronica, 
che asciugò il Santo Volto del Signo­
re e attirò su di sé grazie e benedizioni 
da parte di Gesù e della sua santa Ma­
dre. 

Ci è altrettanto gradito informare 
di altri giovan i che svolgono in altri 
paesi un compito simile a quello di 
luci sul l 'Est in Italia. 

Un amico di Luci sull'Est 
promuove cerimonia di 
riparazione 

Grazie di tutto. Il vescovo della 
diocesi di Sora-Aquino-Pontecorvo, 
Mons. Luca Brandolini, ed il paiToco 
Don Antonio Sacchetti, hanno bene­
detto i cofanetti del Rosario (inviati 
da luci sul! 'Est) e poi li hanno fatti 
distribuire. ( ... ) Ancora grazie ed au­
guri per la vostra cristiana attività. -
A.F. (Aree). 

11 nostro corrispondente ci invia 
in allegato un ritaglio di Avvenire del 
25 ottobre u.s., edizione regionale 
per il comprensorio Sora-Aquino­
Pontecorvo, con una significativa no­
tizia di cui riportiamo alcune fras i: 

«Aree. Dono generoso di un fe­
dele e benedetta dal Vescovo - La 

nuova immagine della Madonna del 
Rosario. 

Grande gioia, ad Aree, tra i devoti 
della Madonna del Rosario: una sua 
immagine, tutta nuova, è stata ricol­
locata sull 'altare a lei dedicato nella 
chiesa parrocchiale, nel posto lascia­
to vuoto dal furto sacrilego della not­
te tra il 2 e 3 settembre scorso.( ... ) La 
sua realizzazione costituisce un en­
comiabile gesto riparatore al sacrile­
gio che aveva turbato profondamente 
la comunità ecclesiale e civile di 
Aree. ( ... ) 

«L' iniziativa di ridonare alla co­
munità arcese una nuova inunagine 
della Madonna è stata presa dal ra­
gionier Antonio Fraioli che ha voluto 
testimoniare la sua fede mariana con 
un gesto di grande generosità. La be­
nedizione dell ' immagine sacra è sta­
ta impartita dal vescovo diocesano, 
Mons. Luca Brandolini, venerdì 16 
scorso, durante una solenne celebra­
zione eucaristica cui hanno parteci­
pato numerosissimi fedel i. ( ... ) Al 
termine della celebrazione il rag. 
Fraioli ha donato ai presenti un cofa­
netto dell 'associazione luci sul! 'Est, 
che conteneva la corona del Rosario e 
un opuscolo per guidarne la recita: un 
chiaro invito a testimoniare concreta­
mente la devozione alla Madonna 
con la preghiera che le è particolar­
mente gradita». • 
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Dagli ospedali alle scuole, dalle parrocchie ai conventi e ai focolari ... 

La Madonna non si stanca di andare 
a trovare i suoi figli per l'italia 

ove sta l' immagine della 
Madonnina di Fatima? 
Vorrei tanto che venisse a 

visitare la mia famiglia!» - «Grazie 
a voi, la Nostra Mamma celeste è ve­
nuta a visitarci anche se solo per qual­
che ora. Ho provato tanta gioia insie­
me alla mia famiglia!» - «Dopo che 
se ne è andata, è rimasto il vuoto ... Ri­
tornate presto!» Queste sono parole 
che frequentemente ascoltiamo a 
viva voce o leggiamo nel le lettere che 
ci scrivono gli «Apostoli di Fatima» 
ed i sostenitori di Luci su/! 'Est. Così, 
con la benedizione di Maria Santissi­
ma, la carovana di Luci sul! 'Est con­
tinua il suo pellegrinaggio per tutta 
l' Italia, esaudendo nella misura del 
possibile le richieste di visite che ci 
arrivano. 

Palermo, Bagheria, Tem1ini Ime­
rese, Lercara Friddi, Ficuzza, Prizzi, 
Paceco, Marsala, Petrosino, Ribera, 
Agrigento, Enna, Acireale, Floridia, 
Siracusa, Piscopio (Vibo Valentia), 
Roma, Todi, Perugia, Milano, Vare­
se: ecco l'elenco delle città v isitate 
dall ' Immagine della Madonna di Fa­
tima dai primi di novembre fi no alla 
chiusura della presente edizione. 

Non c'è lo spazio per un resocon­
to dettagliato su queste visite. Ne rac­
conteremo soltanto qualche fatto si­
gnificativo. 

«Chiedo soltanto una cosa: che 
la Madonna mi dia una buona 
morte» 

A Termini Imerese gli amici di 
Luci sufi 'Est sono rimasti colpiti 
quando un apostolo di Fatima, che 
ospitava la Madonna, ha suggerito di 
portarla da una giovane signora, ma­
dre di due figli, malata termina le di 
cancro. La statua viene introdotta 
nella camera della malata, dove la 
giovane madre non poteva guardarla 
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Siracusa: visita in ospedale. 

perché una maschera di ossigeno le 
rendeva difficile muovere la testa. 
Uno dei presenti le ha comunicato 
che la Madonna di Fatima era venuta 
a visitarla, aggiungendo: «Noi abbia­
mo già chiesto alla Madonna che le 
restituisca la salute. Chieda anche lei 
questa grazia, chieda il miracolo». A 
queste parole segue un grande silen­
zio. l' inferma dice con grande sereni­
tà, ma non senza difficoltà: «Io chie­
do soltanto una cosa: che la Madonna 
mi dia una buona morte». 

Non sappiamo se la Provvidenza 
ha già chiamato a Se questa buona si­
gnora. Comunque la raccomandiamo 
alle vostre preghiere. così come an­
che noi saremo grati a quelli che ci 
hanno ricordato nelle loro. La Ma­
donna non dimenticherà questo sin­
cero gesto di cristiana fraternità. 

Dai primi momenti dell'esistenza 
sotto la sguardo di Nostra 
Signora 

Come si fa di solito quando c'è 
l'autorizzazione dei responsabili, la 
statua della Madonna di Fatima ha vi-

sitato alcuni ospedali corsia per cor­
sia. A certi malati vengono regalate 
stampe, ad altri corone e divers i arti­
coli religiosi a conforto della loro sof­
ferenza. Fin dove è possibile, la Ma­
donna si avvicina al reparto dei 
neonati e li accompagna con la sguar­
do; noi eleviamo insieme una pre­
ghiera raccomandandole queste vite 
appena sbocciate. E' veramente com­
movente vedere come in una stessa 
visita la Madonna accordi la sua pro­
tezione sia a coloro che emettono i 
primi vagiti, che a quanti si accingo­
no ad entrare nell ' eternità. 

I nostri dedicati «apostoli di Fati­
ma» hanno chiesto, un po ' ovunque 
siano andati, di portare la statua della 
Madonna nelle diverse scuole. E' sta­
to possibile raccontare ai giovani il 
messaggio che Nostra Signora diede 
al mondo a Fatima, messaggio più at­
tuale che mai secondo Giovanni Pao­
lo II. Perché allora dovremmo na­
sconderlo ai ragazzi? A loro si chiede 
di diventare, nella misura delle pro­
prie possibilità, collaboratori del 
trionfo del Cuore Immacolato della 



Vergine: trionfo certamente impossi­
bile da raggiungere con le sole forze 
umane, ma non impossibile per Dio. 
E proprio per rivolgerci a Dio abbia­
mo lì, davanti a noi, Maria Mediatri­
ce che ci ottiene energie nuove nelle 
fatiche, aiutandoci a perseverare non 
solo tra le pareti di una Chiesa, ma in 
ogni ambiente della vita sociale. 
Condividere momenti di devozione 
mariana con giovani insidiati dai mil­
le pericoli del mondo odierno, è per 
moi un compito particolarmente gra­
tificante. Questi stessi concetti si ri­
petono agli adulti con tutti gli oppor­
tuni adattamenti. 

Omaggi a/Ila Madonna di Fatima: 
confessioni, rosari, adorazioni 
solenni al Santissimo Sacramento 

I pellegrinaggi organizzati dai 
parroci, come è naturale, hanno qual­
cosa in comune fra di loro. Ognuno 
cerca di far onorare la statua della Ma­
donna dal maggior numero di persone 
possibile, cercando di accrescere il 
fervore dei suoi fedeli. Raccontiamo 
qui uno di questi pellegrinaggi. Un 
pmrnco di paese ha invitato g li alunni 
delle elemenatari e delle medie ad ac­
cogliere la Mado1ma, cominciando la 
visita con la recita del rosario. Ogni 
ragazzino o ragazzina diceva un' Ave 
Maria. Dopo aver spiegato che Maria 
è la via facile e sicura per arrivare a 
Gesù, ha in seguito organizzato una 
so lenne adorazione nella sua parroc­
chia. Un grande numero di fedeli ha 
voluto riconciliarsi con D io; il confes­
sionale è diventato così affollato che il 
nostro buon parroco vi è rimasto fino 
alla mezzanotte ... e ha dovuto chiedere 
l' aiuto ad un altro sacerdote per le fun­
zioni in C hiesa! 

Nel congedare la Madonna Pelle­
gr ina, ha esortato i suoi panocchiani a 
recitare ogni g iorno il Rosario: «So 
che non per tutti è possibile fa rlo. Ma 
vedo che la Madonna ha attirato per­
sone che da tempo si erano allontanate 
dai Sacramenti. A questi rivolgo 
un 'esortazione: pregate almeno dieci 
Ave Maria al g iorno». Dall'atmosfera 
di calorosa devoz ione di quella g ior­
nata, si può desumere che probabil­
mente molti non sono rimasti sordi a 
queste accorate parole del sacerdote . 

«Chi non è di carattere serio e profondo 
non è capace di nulla» 

Gli amici ed i sostenitori di Luci sull ' Est meritano complimenti per la 
sollecitudine, manifestata in diverse maniere, con cui collaborano all ' a­
postotalo svolto da ll 'associazione. A l fi ne di motivare ulteriom1ente tale 
sollecitudine, riportiamo di seguito alcuni brani scelti da un 'omelia de l 
fondatore dei Padri Sacramentini, San Pietro Giuliano Eymard, alla con­
clusione di un ritiro spirituale: 

«Però, quel che più vi desidero è un fondo di carattere serio, in tutto e 
sempre. Chi non è d i carattere serio e profondo non è capace di nulla; è 
colui che viene chiamato un uomo o uno spirito superficia le. Non contate 
sulle sue parole. 

«Chi non riflette avrà un g iudizio necessariamente mancato. Poichè 
il giudizio è il risultato delle idee paragonate le une alle altre. Mal 'uomo 
superficiale non si applica a questo sforzo. 

«La virtù richiede combattimenti in cui dobbiamo essere prndenti, 
abi li e vig ilanti. Abbiamo davanti a noi un nemico sempre nuovo, che 
cambia i suoi attacchi all ' infinito. Se avremo verso di lui soltanto pietà e 
sentimento, non riusciremo a eludere i suoi inganni. 

«Lo spirito serio è quel che vive della verità di Dio e delle cose; per­
mane nella verità, nella realtà e non nei sentimenti» (La Divine Euchari­
stie - Extraits des écrits et des sermons du Vénérable Piene-Julien Ey­
mard, 4ème. série - l 'Eucharistie et la perfection chrétienne, 8ème ed., 
Bureau du «Petit Messager du T.-S.Sacrement», Tourcoing, 1891 , pp. 
42 1-422). 

Diversi altri parroci, che avevano 
accolto la statua della Madonna, ci 
hanno scritto delle belle lettere di 
ringraziamento. Anche noi di luci 
sul� 'Est li ringraziamo dell ' opportu­
nità che ci hanno dato di onorare Ma­
ria assieme ai loro parrocchiani, fa­
cendo conoscere in misura sempre 
maggiore il suo messaggio d i Fatima. 

Alcuni momenti della visita in una scuola di Floridia (Siracusa) e in una chiesa (in alto) 
di Palermo. 
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Il segreto di Giacinta, 
l'ammirevole veggente 
di Fatima 

Giacinta era bambina quando le apparve la Madonna. Entra nella 
Storia a sette anni, precisamente all'età che abitualmente viene indicata 
come l'inizio della vita cosciente e della ragione. In quale misura una 
creatura di questa età è capace di praticare la virtù, e di praticarla in 
modo eroico? 

La storia della spiritualità cattolica possiede sorprendenti esempi di 
santi in giovane età: Santa Maria Goretti, martirizzata a undici anni e pie­
namente cosciente di quel che faceva; San Domenico Savio, che morì 
quando ne aveva quindici. 

Le virtù eroiche di Giacinta - e suo fratello Francesco - furono ricono­
sciute dopo un rigoroso processo a Roma, tanto che potevano essere vene­
rati in privato come santi. Qual è il segreto della santità di Giacinta? Si 
tratta di un argomento di costante attualità per i cattolici e quindi merita 
di essere portato all'attenzione dei nostri lettori. 

M ai visto, in quel luogo, 
qualcosa di simile: 
70.000 persone, venute 

da tutte le parti del Portogallo, sono 
riunite, sotto la pioggia, nel luogo 
chiamato Cova da !ria. Che cosa era 
successa? E' il 13 ottobre 1917. Con 
enormi diffi coltà, i tre pastorelli ten­
tano di aprirsi un passaggio tra la fol­
la avviandosi alle loro casette ad 
Aljustrel. La più piccola tra loro - la 
nostra Giacinta - è condotta per una 
scorciatoie da un soldato che la pro­
tegge dalle manifestazioni di entusia­
smo della gente che vuole vederla e 
dirle qualche parola. Migliaia di do­
mande, richieste di preghiere e di in­
tercessioni. Conversioni, lacrime di 
gioia ... 

I bambini - Lucia, Francesco e 
Giacinta - non prestano attenzione 
alla foll a, che aveva appena presen­
ziato al miracolo del sole alla fine 
dell ' ultima appari zione. Le loro 
menti sono rapite dalla sublimità e 
dallo splendore di quello straordina­
rio accadimento soprannatura le ap-
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pena contemplato. La Signora del 
Cielo, con la quale avevano parlato 
per ben sei volte, aveva da poco rea­
lizzato il miracolo promesso ... 

Distacco dalle 
adulazioni umane 

Giacinta Marto, a soli sette anni , 
è dotata di notevole serietà. La fronte 
corrugata indica una profonda preoc­
cupazione. Gli occhi, che riflettono 
ancora in modo meraviglioso la lumi­
nosità di quel che avevano ammirato, 
sono contratti ma calmi, indicando 
un 'anima inclinata al raccoglimento. 
Che dire di questa fisionomia? Forse 
Giacinta si sta ricordando dei penosi 
sentieri percorsi in precedenza attra­
verso il disprezzo, gli improperi e 
persino le percosse di coloro che 
adesso si trovano in mezzo alla folla. 
No, l'allegria di quel momento non la 
impressiona poichè conosce bene 
l' incostanza dello spirito umano. La 
sua volontà è posta 111 Dio, nell ' a-

dempimento della Sua volontà, a tal 
punto che, dopo le apparizioni, tra­
scorse veramente la vita di una gran­
de santa. La Congregazione per la 
Causa dei Santi constatò: la sua vo­
lontà era interamente sottomessa a 
quella di Dio. Come sarebbe utile, 
specialmente nei nostri giorni, cono­
scere la vita di questa bambina. 

Verso la santità 

Nel periodo tra i sette e i dieci 
anni, in cui sopportò eroicamente il 
peso della malattia che l' avrebbe 
condotta alla morte, Giacinta so lcò il 
cammino della santi tà. Già in quella 
così precoce età conobbe profo nda­
mente la rea ltà della vita. La sua esi­
stenza fu breve, ma colma di eventi 
straordinari e persino affascinanti. La 
loro descrizione sorpasserebbe i limi­
ti di questo articolo. Dobbiamo atte­
nerci ai tratti rilevanti della sua ani­
ma, ad alcune scene della sua vita, 
menzionando qualche testimonianza. 



La via della santità, a cui ci siamo 
già riferiti, fu percorsa in tal modo da 
questa bambina che i suoi genitori e i 
suoi parenti giunsero ad esclamare su 
di lei e gli altri due veggenti: «E' un 
mistero che non si può capire. Sono 
bambini come tutti gli altri. Tuttavia 
si nota in loro qualcosa di straordina­
rio!» In effetti, che cosa vi era di 
straordinario in quei bambini che la 
gente (a tutt 'oggi! ) non riesce a capi­
re? 

Chi fu Giacinta Marto? Fu l' ulti­
ma di una numerosa prole, nata I' 11 
marzo del 191 O. Soave di natura, era 
una bambina come le altre. Giocava, 
cantava, aveva i suoi difetti più o 
meno grandi, il suo carattere e, nall.1-
ra lmente, le sue preferenze ... fino a 
quel I 3 maggio 19 I 7. 

Preghiere e sacrifici 
redimono i peccatori 

Dopo quel dì, Giacinta intraprese 
un profondo cambiamento interiore, 
una conversione della sua vita come 
gliel'aveva chiesta la Madonna. Le 
parole di Maria Santissima le impre­
gnarono in modo indelebile l'anima e 
divennero il contenuto, l' ideale della 
sua vita. Inoltre, mise questo ideale in 
pratica. 

«Fate penitenza per i peccatori ! 
Molti vanno all ' inferno perchè nes­
suno prega e si sacrifi ca per loro.»­
Tali parole incontrarono una profon­
da risonanza in Giacinta. E con quale 
incrollabile vo lontà faceva peniten­
za! Citiamo qui alcuni esempi di que­
sta giovane, eppur già grande, santa. 
Non esitava a digiunare frequente­
mente anche per un giorno intero, 
senza mangiare o bere nulla, dando 
al legramente il suo pane ai bambini 
poveri. fn altri giorni, prendeva come 
cibo proprio quel che più detestava. 
Per penitenza si cingeva con una cor­
da. Nulla, nessun sacrific io le pareva 
troppo grande quando si trattava di 
salvare le anime! 

L=~::::;-=:;;:-~-------;:::-

Il peccato e il Cielo nella 
sua spiritualità 

Infatti, si può affern1are che la 
spiritualità di Giacinta si basa sulle 
richieste fonnulate dalla Madonna. 
Questa spiritualità contiene due 
aspetti importanti: I) un chiaro con­
cetto del peccato; 2) una nozione 
molto definita della bellezza sopran­
naturale del Cielo. Sono esattamente 
due punti dai quali la nostra epoca si 
trova immensamente distante. 

Non si parla mai di peccato. Que­
sta parola viene omessa nella cate­
chesi e bandita dalla mente delle per­
sone. Ma non basta, in quanto è la 
stessa idea di Dio che si vuole elimi­
nare! Poichè, di cos" al tro si tratta se 
non dell ' onore divino offeso dal pec­
cato? 

Strettamente in rapporto con que­
sto pensiero viene il secondo punto, 
cioè la chiara nozione della bellezza 
soprannaturale del Cielo. Quanto più 
intensamente un' anima possiede 
questa nozione del soprannaturale 
celeste, tanto più è facile la sua corri­
spondenza alle sollecitazioni della 
Madre di Dio. Giacinta è un esempio 
concreto e affasc inante di tale corri­
spondenza. li senso ultimo della sua 
vita è un invito irresistibile a ricono­
scere questi aspetti de l Messaggio 
della Madonna e a farne l'asse che 
orienta le nostre vite. 

Enormi penitenze 
salvarono molte anime 

Profondamente impress ionata 
dalla visione del l' infe rno e dal miste­
ro dell 'eternità, Giacinta non rispar­
miò nessun sacrificio per la conver­
sione dei peccatori. Durante la sua 
malattia - una t11bercolosi che la con­
dusse alla morte - offriva in modo 
speciale le sue sofferenze: «Sì, io sof­
fro, ma soffro tutto per i peccatori , 
per riparare l' Immacolato Cuore di 
Maria. O Gesù, adesso puoi salvare 
molti peccatori perchè questo sacrifi­
cio è molto grande.» 

Tutti coloro che conoscevano 
Giacinta nutrivano un ce110 rispetto 
verso di lei. Lucia, sua cugina, scrive: 
«Giacinta era pure colei a cui, mi 
pare, la Santissima Vergine abbia 
dato la maggior pienezza di grazie, di 
conoscenza di Dio e di virtù. Lei sem­
brava riflettere in tutto la presenza di 
Dio.» Anche nella sua dolorosa ma­
lattia si rivelava sempre paziente, 
senza lagnanze, senza alcuna pretesa. 
Una condotta che non corrispondeva 
al suo carattere naturale. Cos"è che 
permetteva a questa bambina di dare 
prova di tale forza e di un simile com­
portamento? 

Giacinta stessa risponde a questa 
domanda esclamando: «Voglio tanto 
bene a Nostro Signore e a Nostra Si­
gnora che mai mi stanco di dire che Li 
amo. Quando lo dico molte volte, mi 
pare di aver un lume nel petto, ma 
non mi brucia!» l'amore ardente a 
Gesù e Maria! Questo fu 1 ' amore che 
trasformò Giacinta e che fece di lei 
una copia fedele delle virtù della San­
tissima Vergine. 



Ultimo sacrificio: nella 
morte, l'isolamento 

Tanto fu eroica la vita di Giacin­
ta, quanto lo fu la sua morte, del tutto 
sola in quell ' ospedale di Lisbona. 
Questo fatto fu, d 'altronde, oggetto 
di una delle ultime previsioni della 
Madonna ricevute da Giacinta. Con 
quale coraggio la bambina conservò 
questo pensiero! Lasciamole narrare 
questa profezia, da lei confidata a Lu­
cia: «Nostra Signora mi ha detto che 
andrò a Lisbona, in un'altra osp.eda­
le; che non rivedrò te e neanche i miei 
genitori; che dopo aver sofferto mol­
to morirò sola; ma che non dovrò aver 
paura perchè Lei mi porterà d i lì ver­
so il Cielo.» 

Infatti, la Madonna annunciò 
pure il giorno e l 'ora in cui G iacinta 
sarebbe morta. Quattro g iorni prima, 
la Vergine Santissima le tolse tutti i 
do lori. Dato che nessuno era presente 
in quel grandioso momento, si può 
soltanto immaginare la scena. Come 
sarà stata l' accoglienza data a questo 
pi ccolo gig lio in Cielo? Dinanzi alla 
Madonna quel viso verginale non 
sarà stato più contratto dalla soffe­
renza, bensì risplendente nella pre­
senza di Colui che fu il Fondamento 
della sua vita. «Se io potessi, porre i 
nel cuore d i tutti il lume che ho qui 
dentro nel petto, per farli amare tanto 
dal Cuore di Gesù e da l Cuore d i Ma­
ria!» 

Possiamo dedurre dalle dichiara­
zioni del postulatore delle Cause d i 
Beati ficazione d i Giacinta e d i suo 
fratell o Francesco, in quale modo la 
conoscenza del la sua vita opera sulle 
an ime: «Mai nella Storia del la Chiesa 
due bambini furono tanto conosciuti 
e stimati quanto Francesco e Giacin­
ta. Loro stanno avviando innumere­
voli anime al cammi no de lla perfe­
zione.» Auguriamoci che la vita d i 
Giacinta abbia una grande divulga­
zione per la salvezza delle anime e il 
prossimo trionfo del Cuore Immaco­
lato di Maria! 
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Proclamate le virtù di Giacinta 
da un decreto .della Santa Sede 

Il J 3 maggio 1989 un decreto della Congregazione per la Causa dei 
Santi, firmato dal Cardinale Angelo Felici, d ichiarò l'eroicità delle virtù 
della Serva di D io G iacinta Marto. 

Il documento, ricordando le parole di Nostro Signore «Se non 
diventerete come i bambini, non entrerete nel Regno dei Cieli» (Mt. 
18,3), afferma che Giacinta «corrispondendo senza riserve alla grazia 
divina, realizzò rapidamente una grande perfezione nell ' imitazione d i 
Cristo e consumò volontariamente la sua breve esistenza per la g loria d i 
Dio, cooperando alla salvezza delle anime mediante la fervorosa pre­
ghiera e-l'assidua penitenza.» 

Dopo aver riassunto la sua vita, il decreto dichiara che «i l suo ab­
bandono alla volontà di Dio fu totale», lo sforzo «per corrispondere 
all ' amore e alle grazie di Dio fu costante», dando prove di «possedere in 
alto grado le virtù teologali e le virtù della prudenza, g iustizia, tempe­
ranza, umiltà, sincerità e modestia.» 

Nella stessa data, la Santa Sede proclamò le virtù del Servo d i D io 
Francesco Marto, fratello di Giacinta. 

All'esame del corpo di Giacinta da parte del Dr. Luis 
Fisher, il 12 settembre 1976, il viso resultò incorrotto. 

In basso: nell 'ultima apparizione la Madonna si ac­
comodò su questa sedia per confortar Giacinta 
poco prima della sua morte. 

- · 



Inserto redazionale - Calendario 1999 

Carovane in Ucraina, Polonia e paesi baltici: 

Una buona semina 
per il Regno di Maria 

S ervirti, o Signora, è regnare!»: questa 
frase potrebbe essere la molla che spin­
ge i collaboratori ed amici di luci 

sul�'Est ad intraprendere lunghi viaggi fino alle 
lontane regioni del vasto ex-impero sovietico. 
Infatti, come insegna il grande apostolo San 
Luigi Maria Grignon di Montfort, colui che si 
dedica alla Madonna, la Madonna gli si dedica. 
Consci di questa verità, la scorsa estate i nostri 
col laboratori, in due diverse carovane, si sono 
recati fino in Ucraina, Polonia, Lituania, Letto­
nia ed Estonia. 

La carovana, com'è ormai tradizione, tra­
sporta un' immagine della Madonna di Fatima e 
diffonde copiosamente libri, pieghevoli, imma­
ginette e altra letteratura religiosa. Questa volta 
si è aggiunta una novità: la distribuzione di 

· un ' immagine del Sacro Vo lto della Sindone 
(20x 14 cm), corredato sul retro da un testo 

. espli cativo del la preziosa reliquia. Allo scopo 

Lituania: processione con la statua della Madonna. 

La devozione alla Madonna di Fatima cresce sempre di più 
in Ucraina (sopra) . 



erano state stampate duemila copie in estone, 
diecimila in lituano, altrettante in russo, quindi­
cimila in lettone e uno stesso numero in italiano. 
Intendiamo dar qui un breve resoconto delle ab­
bondanti grazie elargite dalla Madonna durante 
questi pellegrinaggi all 'Est. 

A Kovel, prima citt à visitata dai nostri apo­
stoli, i cattolici sono pochi. Con grande zelo, i 
sacerdoti del posto hanno affi sso manifesti per 
annunciare la venuta della statua della Madon­
na, con eccellenti risultati. Nell 'unica chiesa 
cattolica sono accorse a venerare la Madonna 
molte persone mai viste prima. I sacerdoti sono 
rimasti molto colpiti e contenti, commentando 
con entusiasmo che si trattava sicuramente di 
scismatici, e persino di atei! Pure i cattolici di 
Kovel sono rimasti impressionati da queste pre­
senze tanto inattese. 

Secondo le testimonianze di alcuni abitanti, 
l' unica cosa che è cambiata dopo il crollo del 
comunismo è la piccola targa sulla scrivania del 
segretario locale del partito: prima diceva se­
gretario, ora dice sindaco. La persona è la stes­
sa, è cambiata solo l'etichetta ... 

Era un sabato sera quando la carovana si è 
trovata a passare per Czervonograd. Felice co­
incidenza: nella chiesa si dovevavo ce lebrare 
più matrimoni. Così, dopo che la Madonna ave­
va presieduto alla cerimonia, il parroco invitava 
gli sposi a consacrarsi a Nostra Signora di Fati­
ma. Sono state visitate diverse chiese a Lviv, 
dove la Madonna s i è trattenuta una notte in un 
monastero di religiose. La chiesa di Santa Olga 
e Santa Elisabetta - un tempio in bello stile 
medieva le che fino qualche tempo era audibita 
da magazzino - è stata affoll ata in due giorni 
da circa quattromila pellegrini, in altre vi sono 
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state officiate diverse cerimonie, più una veglia 
notturna di preghiera. 

A mò di saluto finale all ' Immagine, è stata 
organizzata una processione intorno alla Chie­
sa. La gente per la strada si fermava a guardare 
con compiacimento. Alcuni hanno pianto al 
passaggio della Madonna e altri si mettevano in 
ginocchio, mentre un buon numero di adole­
scenti si è affacciato fin dentro al pulmino per 
dare gli ultimi saluti . Tappa successiva è stata la 
chiesa di Sant 'Onofrio. Uno dei presenti , com­
mosso, ha detto che l' Immagine aveva un sguar­
do così espressivo da sembrare che la Madonna 
fosse realmente fra loro. 

A Przemysl, il parroco ed i fedeli avevano 
fi ssato la cerimonia di accoglienza per le 18:00, 
mentre la Madonna si era trattenuta in un mona­
stero di carmelitane. Verso le 16:00 si erano già 
radunate circa 3.000 persone, per quasi una buo­
na metà giovani fra i 14 ed i 30 anni. Tutti atten­
devano l' immagine pellegrina con grande racco­
glimento, in un clima di preghiera. Non appena si 
è formato il corteo d ' ingresso, la gente si è ingi­
nocchiata e ha incominciato a intonare i bei canti 
popolari mariani . li parroco aveva 
fatto montare un sorta di palco per la 
statua, provvedendo anche a orga­
nizzare una veglia notturna. Alla pre­
senza del vescovo, di molti sacerdoti 
e religiose, la sera è partita una pro­
cessione con 7.000 persone. Dalle fi­
nestre piene di fiori pendevano anche 
piccoli tappeti: davvero una manife­
stazione di grande fede! La polizia 
fermava il traffico per far scoITere 
meglio la processione. C'erano alcuni che, di ri­
torno dal lavoro, scendevano dagli autobus e si 
univano al co1teo. Un sacerdote ci ha detto che 
anche vari giovani sono rimasti a pregare per tut­
ta la notte davanti alla Madonna di Fatima. 

Da Przemys l a Pelagow, piccola parrochia 
di campagna. Quanti segni di sofferenza sui vol­
ti dei contadini, dopo il lungo inverno comuni­
sta! Subito dopo l' ingresso della Madonna 
nell 'atrio della Chiesa, la gente ha cominciato a 

intonare gli inni e molti sono rimasti tutta la not­
te a pregare. I bambini hanno recitato alcuni 
versi composti da loro stessi. Le cerimonie 
che onoravano la presenza della statua si 
sono moltiplicate a K.rakovia, nella chie­
sa di Santo Stefano . A Radom abbiamo 
sentito il pubblico, che per fare festa alla 
Madonna era venuto anche dai villaggi 
circonstanti a cavallo e in bicicletta, 
dire: «arrivederci a presto!» 

Prima di lasciare la Polonia, la caro­
vana si è diretta al Santuario di Jasna Gora, 
a Czestochowa, per ringraziare la Regina 
Poloniae delle straordinarie grazie ricevute 
dai suoi volontari in questo loro apostolato. 

Lituania: sotto la statua della Madonna di Fatima, 
una bambina mostra la stampa del Sacro Volto 

distribuita durante questa carovana. 

La devozione dei fedeli polacchi venerano 
la Madonna di Fatima. 

.... 

La tradizionale process ione al santuario mariano di 
Siluva, dove si venera la Patrona della Lituania. 

t 



Vitautas Landsbergis, primo presidente della Litua­
nia independente parla ai fideli reuniti di fronte alla 
Madonna. 

Lituania: le croce piantate sul «monte delle croci» 
dai membri della carovana, a nome degli aderenti di 
Luci sull'Est. 

Lituania: venerazione della statua in una parrocchia 
dell ' interno. 

Come si sa, le popolazione dei paesi baltici 
(Estonia, Lituania e Lettonia) furono le ultime 
ad essere evangelizzate in Europa, nel Duecen­
to. Dopo appena qualche secolo, furono investi­
te dall 'ondata luterana e calvinista, il che ridus­
se grandemente il numero di cattolici 
soprattutto in Estonia e Lettonia. Nel nostro se­
colo, poi, queste nazioni furono vittime del na­
zismo e molto più a lungo del comunismo. 

Però, nella «Terra di Maria», come Pio XI 
chiamò la Lituania, la fede si è dimostrata più 
fo11e dei caITi am,ati. Fu questa infatti la nazione 
che, dichiarando la propria indipendenza, diede 
il via allo smantellamento di quel grande moloch 
sovietico che già manifestava i primi sintomi del­
la disgregazione. Tale fatto merita di essere ricor­
dato in questi nostri giorni di strane amnesie in­
dotte da un nuovo moloch, quello di certi 
111ass-111edia, che rovesciandoci adosso immagi­
ni e informazioni in modo caotico ed apparente­
mente senza nessun ordine di importanza, ci fa 
dimenticare fatti essenziali, quelli che real­
mente fanno la storia. 

Visto che in passato abbiamo 
sempre trattato diffusamente delle 
carovane in queste eroiche nazioni, 
qui ci limiteremo soltanto ad elenca­
re le città visitate: Tallin (capitale 
dell'Estonia); Riga (capitale della Let­
tonia) ; Siauliai (Lituania); Kelme (Li­
tuania), Klaipeda (principale porto lituano); 
Plunge (Lituania); Siluva (dove si trova il san­
tuario mariano nazionale della Lituania) e 
Alytus (anch 'essa in Lituania). 

In alcuni giorni del pellegrinaggio, alla ca­
rovana si è unito Mario Trematore, l'eroico 
pompiere che a suo tempo ha salvato la Sacra 
Sindone dalle fiamme, divempate nella Cappel­
la del Guarini a Torino. Trematore era venuto a 
dare una testimonianza im prima persona della 
sua impresa. 

Come sempre, prima di chiudere, un grazie 
di cuore a tutti quelli che si sono adoperati 
spiritualmente e materialmente per rendere 
possibile queste iniziative di apostolato nei 
paesi dell'Est europeo. 

Il vescovo di Kelme (Lituania) attor­
niato dai fedeli. 

Il pompiere Mario Trematore, che sal­
vò la Sindone, firma autografi in Li­
tuania. 

Visita della statua all 'unica scuola uf­
ficialmente cattolica a Klaipeda (prin­
cipale porto lituano). 



Spunti 
Spedizione in Abbonamento Postale / Comma 20/C art. 2 Legge 662/96 - Filiale Padova 

Periodico di collegamento con gli associati al proget1o «Luci sull'Est» 
· - Giugno 1999 

La fruttuosa semina 
degli Apostoli di Fatima 

Ospedale di Vibo Valentia. 

In alto : in un ufficio postale a Napoli. 
In basso : orfanotrofio a Pompei. 

Tempo fa uno dei collaboratori dell'associazione si trovava a visitare gli 
amici di Luci sull'Est in una grande città. Aveva fra le mani l'indirizzo di un' 
attiva signora, un' «apostola di Fatima» che non conosceva cli persona, ma 
solo per corrispondenza. L'indirizzo era quello di un ospedale, dove il nostro 
collaboratore si è recato per cercare la signora. Gli hanno indicato il reparto 
dei malati terminali, inducendolo a pensare che probabilmente si trattasse di 
un medico o di una infermiera. E' rimasto meravigliato quando si è trovato di 
fronte a una persona su una sedia a rotelle: era una paziente allo stadio termi­
nale, ma che dalla sua fede ardente traeva la fo1·za d ' animo per pensare ai 
malati del suo stesso reparto, facendo apostolato tra loro col messaggio di No­
stra Signora cli Fatima. 

Chi sono gli Apostoli di Fatima? 

N el 1995 alcuni amici di 
Luci sull 'Est, desiderosi 
di impegnarsi in prima 

persona, hanno costituito il corpo 
degli Aposto li di Fatima, cioè un 
gruppo il cui scopo è diffondere il 
messaggio cli Fat ima fra conoscenti , 

parenti , colleghi di lavoro, ecc. Ogni 
mese viene loro suggeri ta un 'azione 
specifica e per coordinare le loro at­
ti vità è stata aperta, all' interno di 
Luci sull 'Est, la Sezione degli Apo­
stoli di Fatima, diretta da un coordi­
natore nazionale (v. Spunti, ago­
sto/96). 



Attività 

Tra le molteplici azioni svolte da­
gli Apostoli di Fatima, le più impor­
tanti sono certamente le visite con la 
statua della Madonna di Fatima, sia 
nelle famiglie che nelle parrocchie, 
negli istituti relig iosi, negli ospedali, 
nelle carceri e in tante altre comunità. 

fn occasione di una delle prime 
visite un paio di anni fa , al termine 
dell'incontro il parroco ci congedò 
con queste parole: "Non potete im­
maginare il bene che fate alle anime 
con questo apostolato benedetto". 
Durante la visita era rimasto sempre 
nel confessionale ... impegnato a ri­
conciliare a Cristo per mezzo di Ma­
ria innumerevoli anime, alcune rima­
ste lontano dal confessionale per più 
di trenta anni! Da quella volta queste 
parole di commiato e l'affollamento 
ai confessionali hanno frequente­
mente caratterizzato le nostre visite 
in compagnia della Madonna. 

Sebbene un buon numero di 
esponenti del clero, secolare o reli­
gioso, ci onorino della loro amicizia e 
collaborazione, la maggioranza degli 
Apostoli di Fatima è costituita natu­
ralmente da laici. Il che del resto non 
può sorprendere chiunque conosca 
anche solo superficialmente la storia 
della Chiesa Cattolica. Basti ricorda­
re quanto viene narrato nelle Epistole 
e negli Atti degli Apostoli: già tra i 
primi proseliti laici furono designati 
coloro che sarebbero stati destinati a 
proseguire l'opera di evangelizzazio­
ne. Da allora in poi, l'apostolato dei 
laici si è perpetuato ed arricchito di 
ulteriori attività, con la benedizione 
dei papi delle differenti epoche, al 
punto che "grandi Santi, da semplici 
laici, crearono nella Chiesa di Dio 
magnifiche isti tuzioni di ogni genere 
e persino veri ordini religiosi", come, 
ad esempio, San Francesco di Assisi. 

Sommario 
La fruttuosa semina degli 
Apostoli di Fatima 1 / 2 / 3 
Nuove edizioni di libri religiosi 4/5 
In aumento la persecuzione 
religiosa nel mondo 6 / 7 / 8 / 9 
I lettori ci scrivono 1 O 
Libro su Fatima: 
un best-seller internazionale 11 
Fatima, Kosovo e la vera pace 12 
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(cfr. "El liberalismo es pecado", D. 
Félix Sarda y Salvani, E.P.C., Ma­
drid, 1936, 9a. ed., pp. 160-1 61) 

Proficua campagna 
di Natale 

In occasione \,lell ' ultimo Natale, 
come «azione del mese» si è diffusa 
una cartolina di auguri natalizi con 
una stampa della Madonna di Fatima 
e, sul retro, parole di fiducia nel soc­
corso della Madre di Dio, destinate 
soprattutto agli ammalati, agli scolari 
o anche semplicemente alle cono­
scenze personali. Complessivamen­
te, g li Apostoli hanno distribuito 
38.500 cartoline e se non ci fossero 
stati dei problemi postali - evidente> 
mente indipendenti dalla nostra vo­
lontà - questa cifra sarebbe stata mol­
to superiore. 

Le ripercussioni della campagna 
sono state significative. Ecco alcuni 
brani scelti dalle tante lettere ricevute: 

• un Apostolo di Siracusa rac­
conta: «Una signora che da due anni 
non andava più in chiesa, alla conse­
gna della cartolina della Madonna ac­
compagnata dalle mie parole, il gior­
no 24 dicembre alle ore 23 è anelata in 
Chiesa, si è confessata, ha presso l'o­
stia consacrata e molte lacrime le han­
no bagnato il viso». 

• Le cartoline hanno recato sol­
lievo e fiducia a tanti bisognosi. Un 
Apostolo di Roma ricorda: «E' scesa 
una luce sulle ricoverate di varie estra-

Scuola elementare a Grottaglie (TA). 

zioni sociali, una luce per diradare il 
grigiore ed anche la solitudine». 

• Anche a Trieste, Mestre (VE), 
Gorizia, Calamonaci (AG), Chieti, 
Milano e tanti altri posti , le cartoline 
sono state distribuite negli ospedali. 

• Altri Apostoli di Fatima, invece, 
hanno scelto la distribuzione nelle loro 
parrocchie. Un signore di Capriate San 
Gervasio (BG) ha fatto il giro di diver­
se parrocchie del Bergamasco. Diversi 
Apostoli scrivono di aver distribuito le 
cartoline (con la dovuta autorizzazione 
del parroco) sul sagrato della chiesa in 
occasione della Messa di Natale, «con 
grande gioia di tl1tti», secondo quanto 
racconta una suora. 

• Un Apostolo di Villacidro (CA) 
si è dato molto eia fa re: «Ho distribuito 
le cartoline di Natale tra le due comu­
nità di tossicodipendenti, nella casa 
per malati mentali, nelle parrocchie ed 
infine a 120 famiglie povere». 

• Da Grottaglie (Taranto) ci scri­
ve un Apostolo di Fatima: "Ho distri­
buito 1200 cartoline e ho anche perso­
nalizzato il messaggio. E tutte le 
persone a cui sono pervenute hanno 
gradito di cuore. Tuttavia voglio sot­
tolineare alcuni particolari: ' La luce 
splende fra le tenebre, ma le tenebre 
non l'hanno ricevuta! ' (Gv. 1,5). E 
sono proprio coloro che dovrebbero 
accettarla i primi a rifiutarla". Dopo 
aver narrato due fatti a l riguardo. la­
mentando "un 'allergia mariana spa­
ventosa" da parte di chi meno te lo 
aspetti, conclude la sua lettera: "Tutta-
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via si va avanti lo stesso, convinto 
che non solo è la Russia da convertire 
ma anche alcuni preti e suore". 

I convegni di Luci sull'Est: 
Nocera Inferiore e 
Busto Arsizio 

In un post-scriptum nella sua let­
tera con cui racconta l'apostolato che 
svolge nella sua città, una signora di 
Cosenza si lamenta di non conoscere 
altri Apostoli di Fatima nella zona: 

del! ' Agro salernitano, 
J. Loredo ha affermato 
che "Fatima è il più 
grande avvenimento 
del secolo XX", poiché 
ci comunica la parola 
di Dio per i giorni no­
stri. A Fatima la Ma­
donna ha fatto una 
"diagnosi" del nostro 
secolo, individuando-

Congedo dalla Madonna in una parrocchia di Striano. 

"Ci sono altri Apostol i? Mi piacereb­
be avere contatti con loro". Sotto al­
tre forme, questa è una domanda che 
ci viene posta molto spesso. 

Anche per venire incontro a que­
sto legittimo desiderio dei nostri cari 
Apostoli di Fatima, ma soprattuto per 
espandere sempre di più l'apostolato 
mariano, Luci sull'Est ha organizza­
to un ciclo di convegni in tutta Italia. 

Il ciclo è partito il 27 marzo con 
una conferenza a Nocera Inferiore 
(SA). Nella cornice dello storico con­
vento di S. Antonio, ha parlato il col­
laboratore di Luci sull 'Est Julio Lo­
redo, introdotto da Alessandro 
Mellozzini della segreteria di Roma 
dell'Associazione. Ospite d'onore 
John Drake, uno dei direttori della 
campagna America Needs Fatima 
(I ' America ha bi sogno di Fatima). A 
Presidente d 'onore del! ' incontro, 
l' immagine della Madonna di Fatima 
che aveva appena finito un lungo pel­
legrinaggio per la Campania. 

Davanti a un attento pubblico, un 
centinaio di persone provenienti 

ne chiaramente i problemi e offren­
done la soluzione. Ci troviamo alle 
fasi finali di una lotta tra la Chiesa e la 
Rivoluzione, che si potrebbe chiama­
re lotta mortale, se uno dei conten­
denti non fosse immortale. 

Il convegno ha avuto ampia ri­
percussione sulla stampa locale. Due 
emittenti hanno ripreso i lavori, inter­
vistando poi i rappresentanti di Luci 
sul�'Est. 

Il I O aprile è stata la volta di Bu­
sto Arsizio (VA). Più di 100 persone, 
per lo più provenienti del basso Vare­
sotto, hanno seguito i lavori nel salo­
ne del Centro Familiare. Dopo un atto 
di lode alla Madonna pellegrina, ha 
preso la parola uno dei collaboratori 
di Luci sull 'Est, analizzando la crisi 
del mondo moderno alla luce del 
messaggio di Fatima. 

La successiva proiezione del!' au­
di visivo "Fatima: messaggio di tra­
gedia o di speranza?" avrebbe dovuto 
concludere la serata, ma i partecipan­
ti hanno preferito trattenersi ancora a 
lungo, recitando il Rosario e termi­
nando con una consacrazione collet­
tiva al Cuore Immacolato di Maria. 

S. Giuseppe Moscati 
( * Benevento 1880 - ~ Napoli 1927) 

Un esempio di laico che, nel brillante svolgimento delle sue 
attività professionali di medico, profittava di ogni possibile 
circostanza per fare apostolato, così ci ha esortato: 

«Ama la verità: mostrati qual sei e senza infingimenti e 
senza paura e senza riguardi. E se la verità ti costa persecuzio­
ne e tu accettala, e se il tormento, e tu sopportalo. E se per la ve­
rità dovessi sacrificare te stesso e la tua vita, e tu sii forte nel sa­
crificio» (Giuseppe Moscati, il medico santo, Giorgio Papàsogli, 
Figlie di San Paolo, 1991, Torino, p. 69). 

Profilo spirituale 
dell 'Apostolo di Fatima 

Il Prof. Plinio Correa de Oliveira, 
ispiratore dell ' apostolato di luci 
sull 'Est, così descriveva il profilo 
spirituale e morale degli «Apostoli di 
Fatima»: «E' necessaria la presenza 
di apostoli come quelli raccomandati 
da Dom Chautard nella sua famosa 
opera L'anima di ogni Apostolato. 
Apostoli dotati di una vera vita inte­
riore, desiderosi del Regno di Dio 
prima di ogni cosa e quindi della rea­
lizzazione della volontà e dei disegni 
divini , sia in Terra come in Cielo. 
Apostoli che trascinino ·con l'esem­
pio e muovano la gente con la parola, 
aiutando a elaborare le leggi dello 
Stato secondo quelle di Dio. Insom­
ma, nuovi apostoli autentici potranno 
con la loro azione raggiungere vera­
mente le anime le quali, corrispon­
dendo alla grazia, si convertiranno. 

«E per conve11irsi, l'uomo con­
temporaneo dovrà essere docile alla 
raccomandazione fatta dalla Madonna 
di Fatima all ' umanità nel 191 7, ossia: 
penitenza e preghiera» (Catolicismo, 
San Paolo- Brasile, febbraio 1994). • 
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Il combatimento cristiano 

Vere armi intelligenti, che non uccidono ma danno vita 

Gli strunienti del 
combattimento cristiano 
Il «Trattato della vera devozione a Maria», il «Libro della Fiducia» 
e la «Storia di Giacinta» sono ormai disponibili per amici 
e collaboratori di Luci sull'Est 

«O chiunque tu sia, che nel mare di questo mondo ti senti piuttosto sbal­
lottare tra procelle e tempeste che camminare sulla terra, non distogliere gli 
occhi dal fulgore di questa stella, se non vuoi essere sommerso dai flutti. 

«Se insorgono i venti delle tentazioni, se urti negli scogli delle tribola­
zioni, guarda alla stella, invoca Maria. Se l'ira, l'avarizia o i desideri della 
carne scuotono violentemente la navicella dell'anima tua, guarda Maria. 
Se, turbato dal pensiero della gravità delle tue colpe, confuso dal deplore­
vole stato della tua coscienza, atterrito dalla severità del Giudizio, tu stia 
per farti dominare dalla tristezza e cadere nell'abisso della disperazione, 
pensa a Maria. 

«Nei pericoli, nelle angustie, nei dubbi, pensa a Maria, invoca Maria. 
Seguendo Lei, non devierai ; invocandola, non ti dispererai; pensando a 
Lei, non peccherai; tenendoti stretto a Lei, non cadrai. 

«Se l'avrai come protettrice, non avrai di che temere; sotto la sua gui­
da ti sarà lieve ogni fatica; e avendola propizia, perverrai facilmente alla 
Patria beata». 

Questa preghiera, composta da San Bernardo e che Luci sull'Est ri­
porta sul retro di molte sue stampe della Madonna di Fatima, è un caratte­
ristico esempio del rapporto esistente fra la devozione alla Santissima 
Vergine e la virtù della fiducia. 
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P erciò luci sul� 'Est sta pro­
muovendo una seconda edi­
zione del libro della Fiducia 

del P. Th. de Saint Laurent, assieme al 
celeberrimo Trattato della vera devo­
zione a Maria di S. Luigi da Montfort 
e alla Storia di Giacinta, di P. Fernan­
do Leite S.I. 

li Libro della Fiducia non ha al­
tro scopo che stimolare i cattolici a 
conoscere e praticare questa virtù. 
Con ammirevole semplicità l'autore 
ne espone la natura, l'oggetto, le fon­
damenta nonché gli effetti . 

«Pio lettore - affem1a - se ( ... ) 
questo modesto libricino vi cade fra le 
mani, non mettetelo da parte con di­
sdegno. Esso non ha pretese letterarie 
né di originalità, ma contiene soltanto 
verità consolatrici, che troverete nei 
libri ispirati e negli scritti dei santi. E' 
questo il suo unico merito. Prova a 
leggerlo piano, attentamente, con spi­
rito di preghiera. Direi quasi: medita­
lo! Lasciati penetrare dolcemente dal­
la sua dottrina. La saggezza del 
Vangçlo palpita in queste pagine: ci 
sarà migliore alimento per le anime 
che le parole del Salvatore?» 

Per questa edizione di luci 
sul l 'Est Mons. Angelo Comastri, Ar­
civescovo e Delegato Pontificio per il 
Santuario di Loreto, ha scritto una 
prefazione spec iale. 

luci sul l'Est ha messo a disposi­
zione una cassetta con i brani più si­
gnificativi dell 'opera, accompagnati 
da un sottofondo musicale per favori­
re la meditazione, che i lettori interes­
sati potranno richiedere alla nostra 
redazione. Così veniamo incontro 
pure a coloro che non hanno tempo 



Il combatimento cristiano 

per la lettura o che vi sono impossibi­
litati. 

Pér quanto riguarda il Trattato 
della vera devozione a Maria, ci li­
mitiamo a ricordare che: 

• Pio IX dichiarò che la devozio­
ne di San Luigi Grignon da Montfort 
alla Madonna era la migliore e più per­
fetta devozione a Maria. 

• Leone XIII rinnovò sul letto di 
morte la sua consacrazione alla Ma­
donna secondo il metodo insegnato 
nel Trai/alo, invocando il nome del 
suo autore, da lui beatificato nel 1888. 

• San Pio X: «Raccomando vi­
vamente il Trattato della Vera Devo­
z ione alla Santissima Ve,gine, scritto 
in modo ammi rabi le dal Beato da 
Montfort, e impatto la mia benedi­
zione apostolica a tutti coloro che lo 
leggeranno». 

• Benedetto XV: «Un libro di 
alta autorità e unzione». 

• Pio Xl: «Ho praticato questa 
devozione fin da giovane». 

• Pio Xli: «La forza più grande 
alla base del suo ministero apostolico 
(d i S. Luigi G. da Montfort) e del suo 
segreto per attrarre e guadagnare ani­
me a Cristo, fu la sua devozione a 
Maria». 

• Giovanni Paolo Il: «La lettu­
ra di quel libro ha segnato nella mia 
vita una svolta decisiva . La devozio­
ne mariana così modellata (dal Trat­
tato della vera Devozione a Maria) 
dura in me da allora. E' parte inte­
grante della mia vi ta interiore e della 
mia teologia spirituale». 

* * * 

L'oggetto principa le della Storia 
di Giacinta sono i piccoli, oggigiorno 
spesso così viziati ma tanto trascurati 
spiritualmente. 

Eppure, come dimostra questo 
magistrale li bricino di P. Fernando 
Leite S. l. , l'itinerario di Giacinta, le 
cui virtù eroiche sono state ricono­
sc iute recentemente dalla Santa 
Sede, fu la prova vivente che nei 
bambini c'è un grande potenziale di 

santità e di esemplare coerenza nella 
fede rispetto a tanti adulti . I bambini, 
elogiat i dal Signore nel Vangelo, tro­
va no in Giacinta il loro prototipo 
ideale. li facile linguaggio del libro e 
le beli iss i me i I lustrazioni lo rendono 
dunque particolarmente adatto per 
una sana lettura da parte dei piccoli, 
ma non so lo. 

I nostri lettori potranno richie­
dere le suddette opere scrivendo al 
nostro indirizzo. Si tratta cli edizioni 
fuori commercio, ma natura lmente si 
accettano libere offerte. • 
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La p e r secuzione relig iosa 

In auniento la 
persecuzione religiosa 
nel mondo 

A Ile soglie del te,·zo millennio diventa più ampio e drammatico il 
fenomeno della persecuzione religiosa. li che può sorprendere 
chi, forse per mancanza di tempo o di notizie, non abbia una vi­

sione d ' insieme di questa realtà così dolorosa nel «villaggio globale», dove 
niente avviene senza profonde ripercussioni a media o lunga scadenza un 
po' dappertutto. Ma queste ripercussioni devono essere particolarmente 
sottolineate da noi - cattolici - perché sappiamo che ogni anima ha un va­
lore incalcolabile: è costata il prezioso sangue di Nostro Signore. Dunque 
questo argomento merita tutta la nostra attenzione. 

«Quando una parte del 
Corpo di Cristo soffre, 
tutto il corpo soffre» 

L'Agenzia Fides, che dipende dal 
dicastero vaticano di Propaganda 
Fide, nel suo editoriale del 18/25 di­
cembre 1998 afferma: «Ci sono oggi 
nel mondo più di 200 milioni di cri­
stiani perseguitati e più di 400 mil io­
ni discriminati a causa della loro 
fede. I responsabili sono 70 Stati 
dove impera un regime ateo (Cina, 
Vietnam, Cuba, Laos, Corea del 
Nord) o un crescente fondamenta li­
smo (Sudan, Pakistan, Egitto, India, 
Indonesia, Arabia Saudita ... )». Dob­
biamo intendere qui per fondamenta­
lismo non soltanto quello islamico, 
ma anche quello indù. 

All ' inizio del 1999 lo stesso Gio­
vanni Paolo Il ha denunciato l' allar­
mante crescita del fenomeno nel di­
scorso al Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede: 
«Recentemente ( ... ) in terra d 'Asia, 
episodi di violenza hanno drammati­
camente provato la comunità cattoli­
ca: chiese distrutte, persona le religio­
so malmenato e persino assassinato. 
Altri fatt i deplorevoli sarebbero pari­
menti da segna lare in diversi paesi 
dell ' Africa. In altre regioni, in cui l' I­
slam è maggioritario, da deplorare 
sono sempre le gravi discriminazioni 
di cui sono vittime i credenti delle al-
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tre religioni» 1• E il Santo Padre ha af­
fermato ancora che «al termine del 
secondo millennio, la Chiesa è diven­
tata nuovamente chiesa di martiri>/. 

Caroline Cox, una cittadina in­
glese impegnata nella liberazione di 
cristiani schiavizzati da fondamenta­
listi musulmani, particolarmente in 
Sudan, si domanda: «Quando una 
parte del Corpo di Cristo soffre, tutto 
il corpo soffre. Perciò vorrei chiedere 
a tutti i cristiani che vivono in pace e 
tranquillità: quanto fate per i fratelli 
perseguitati?»3

. 

Il settimanele francese Marianne 
in un interessante servizio intitolato 
«Le Nouveau Martyre des Chrétiens»4

, 

così descrive la passività del mondo 
occidentale davanti a questi fatti: «Nel 
grande frastuono natalizio, silenzio 
sui cristiani del Pakistan, dell ' India, 
del l'Arabia Saudita, del Vietnam, della 
Cina, del Sudan, aggrediti, imprigiona­
ti, liquidati. Silenzio in mezzo alle 
ghirlande dell 'Occidente su queste 
chiese delle catacombe. Per un certo 
militantismo a fior di pelle il loro mar­
tirio non vale una messa. Ecco perché: 
sono cristiani». 

Dal Sudan il grido: «L'era 
del cristianesimo è finita. 
Il 2000 è l'era dell'Islam» 

Tutto il mondo ha preso cono­
scenza del dramma dei rifugiati koso-

vari. Ma quanti sanno ciò che accade 
ai cattol ici in Sudan? 

«Migliaia di profughi cristiani 
che avevano costruito un villaggio 
alle porte del la capitale sudanese 
sono stati costretti a spostarsi in una 
zona desertica senza alcuna struttura. 
E' accaduto nel sobborgo di Hajj 
Youssef, a pochi chi lometri a nord­
est di Khartoum, area in cui erano 
presenti l 50/200mila persone, quasi 
tutti fuggiti dalla guerra del sud-Su­
dan . ( ... ) La Chiesa locale aveva crea­
to un centro poli valente dove veniva­
no sfamati i ragazzi, si insegnava il 
Catechismo, si celebrava l' Eucari­
stia. La maggioranza dei profughi cli 
Hajj Youssef era infatti cristiana. I 
bambini che frequentavano le scuole 
dell'arcidiocesi erano almeno I 0mi­
la. ( .. . ) Gl i abitanti cli Hajj Youssef 
sono stati costretti ad evacuare, 
"spinti'' sempre più verso i I deserto. 
( ... ) li caso di Hajj Youssef non è il 
primo e - secondo fonti cli Ficles -
''questi provvedimenti toccano scrn-

. ~ . . . . '. "' pre uno o ptu centn cnst1 a111 >>" . 

Bisogna dire che la guerra nel Su­
dan meridionale, che costringe questi 
disgraziati a rifugiarsi altrove. non è 
un mero conflit to tribale, ma rispon­
de alla poli tica rad ica le cli islamizza­
zione forzata pers1:guita dal governo. 
Il cervello del regime di Khartoum. lo 
sceicco Hassan el-Tourabi. ha elo­
quentemente enunciato il credo che 
anima questa persecuzione: «L'era 
ciel cristianesimo è finita . Il 2000 è 
l'era clell' lslarn/'. 
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I cristiani del Sudan meridionale 
sono ancora tre milioni e mezzo, e 
due terzi di loro sono cattolici. Infor­
ma Fides che i Baggara - una tribù 
islamizzata e non originaria del Su­
dan, che combatte nel sud-ovest del 
paese «come quinta colonna dell'e­
sercito islamico» - sono dotati di 
armi moderne che permettono loro di 
«razziare il bestiame, distruggere vil­
laggi, uccidere persone» e «sono an­
che responsabili della tratta di schia­
vi, ragazzi e ragazze venduti ai 
mercati del Nord e del Medio-Orien­
te come servi e prostitute. Secondo le 
fonti di Fides si tratta di un vero e 
proprio genocidio etnico». Nono­
stante le promesse governative di ri­
portare la pace nell 'area, «da 17 anni 
una "guerra santa" viene osannata in 
modo estremo per trasformare il Su­
dan in una nazione arabo-islamica. 
(. .. ) La macchina dell ' islamizzazione 
va avanti imperten-ita: coloro che re­
sistono vengono sterminati; le ragaz­
ze rapite e vendute come concubine 
ai musulmani; ragazzi di strada orfa­
ni sono raccolti in campi speciali di 
rieducazione e islamizzati . Intanto 
" l'economia è allo stremo"»7

. 

CHRETIENS 

Caro I i ne Cox ha creato una vera e 
propria organizzazione internaziona­
le per comprare gli schiavi dai musul­
mani del nord e restituirli alle loro fa­
miglie del sud. La Cox denuncia con 
tutte le sue forze in Occidente la fero­
cia del piano di islamizzazione con­
dotto dalle autorità sudanesi, affer­
mando che la «persecuzione dei 
cristiani ha raggiunto livelli intollera­
bili», e rivela che sono schiavizzati in 
particolare i bambini perché «docili, 
facili da islamizzare», i maschi gio­
vani avviati ai lavori più duri e le ra­
gazze destinate al concubinaggio8

. 

Indonesia cristiana 
a ferro e fuoco 

Dopo anni di massacri nell 'ex­
colonia portoghese di Timor Est, la 
persecuzione anticattolica degli isla­
mici si estende ad altre zone dell'In­
donesia. Ultimamente, dall ' isola di 
Ambon nelle Molucche, i disordini 
provocati dagli islamici, secondo le 
autorità, hanno provocato «un bilan­
cio di oltre I 05 morti e 20rnila profu­
ghi che si trovano in alloggi di fo rtu­
na. Fonti non governative parlano 
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invece di o ltre 250 morti. ( ... ) "Non­
ostante la scarsità di forze, siamo ob­
bligati a far qualcosa per quanti sof­
frono per cause religiose o etniche", 
ha detto a Fides mons. Petrus Manda­
gi, vescovo di Amboina. ( ... ) Nei di­
sordini di Ambon è stata distrutta an­
che una delle chiese più antiche 
dell 'Asia orientale, preziosa testimo­
nianza cristiana, eretta sul luogo 
dove nel 15 11 approdò San France­
sco Saverio>/ . 

Coll'eloquente titolo «E nell ' A­
sia musulmana un anno di lutti e di­
struzioni», il Corriere della Sera 
pubblica il 25.2.99 un articolo su 
questa tragedia a firma di Marco del 
Corona: «Sono stat i i momenti più 
selvaggi - ci informa del Corona -
degli scontri che l'anno scorso hanno 
accompagnato la caduta di Suharto, 
padrone del l' Indonesia: la folla in­
cattivita che irrompe nelle chiese, 
saccheggia i quartieri che le circon­
dano, lincia cristiani nel I' indifferen­
za della polizia ( ... ). Ieri si è avuta no­
tizia di altri 14 morti nell'isola di 
Ambon (Molucche), e sono almeno 
I 35 nel '99 nella provincia. Nel 1998 
le chiese distrutte sono state 200 in 
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La persecuzione religiosa 

tutta l' Indonesia, "appena" 50 dal 
1945 al 1990. E in Timor Est, la pro­
vincia che dal '75 reclama il distacco 
da Giacarta, la fede cattolica si salda 
con i sentimenti indipendentisti: ecco 
allora una lunga trad izione di repres­
sione e massacri». 

E aggiunge l'articolista del Cor­
riere: «Nel giro di un anno le manife­
stazioni di intolleranza violenta con­
tro i cristiani hanno segnato l'Asia 
musulmana. Contesti e modalità di­
verse, ma un fenomeno in crescita. 
Che si somma alle uccisioni di cri­
stiani ad opera di integralisti indù in 
India e a una più severa repressione 
dei cattolici fedeli al Vaticano nella 
Cina comunista». 

In India più di 150 casi 
di violenza religiosa 
in pochi mesi 

Non c ' è so lo la persercuzione in 
nome cieli ' Islam, ma anche quella in 
nome del fondamen talismo indù. 
L'ondata di intolleranza degli indù ha 
preso slancio dall o staio de l Gujarat, 
estendendosi poi ad altre zone del 
paese. «Il 2 febbraio nel Bihar una 
scuola catto lica è stata oggetto di una 
sassaiola e due preti sono stati ma l­
menati da un gruppo di giovani. L' in­
doman i a Baripada, nell 'Orissa, po-

chi giorni dopo l'uccisione del 
missionario australiano Graham Stai­
nes (n.d.r. bruciato vivo assieme ai 
suoi due figli), una suora cattolica in­
diana di 35 anni è stata aggredita e 
stuprata ( ... ). Il 7 febbraio, sempre 
nell 'Orissa, una giovane cristiana di 
18 anni( ... ) è stata violentata e poi uc­
cisa col suo frate llino di I O anni» 10. Il 
citato servizio di Marianne ci infor­
ma che «a nome di ghar vaspi, "i l ri­
torno alle fonti", si moltiplicano l'as­
sassinio e la violazione collettiva di 
re ligiose». 

Alcuni dirigenti cristiani hanno 
indirizzato una lettera al Parlamento 
chiedendo un decisivo intervento. Ciò 
è avvenuto dopo una giornata di pre­
ghiera indetta da molte diocesi cattoli­
che dell ' India il 21 febbraio scorso. 
Mons. Alan de Lastic, arcivescovo di 
Delhi, ha dichiarato che la giornata è 
stata organizzata "per sensibilizzare 
l' opinione pubblica sulle vio lenze su­
bite dalla comunità cristiana in Gujart, 
Orissa, Uttar Pradesh, Bihar e altri 
parti ciel paese» 11

. Lo stesso prelato ha 
denunciato che è in atto «una pulizia 

. 1· . p etnica e re 1g1osa>> -. 

Il governo federale in carica fino 
a poche settimane fa era guidato dal 
Bharatiya Janta Party (BJ P), a sua 
volta ispirato al movimento 
Rashtriya Swayamsewak Sangh 

(RSS), nato nel 1925 come un «eser­
cito relig ioso». Il RSS è il principale 
responsabile del clima di persecuzio­
ne religiosa, in quanto promotore di 
una capillare campagna casa per casa 
contro la presenza cristiana in India, 
che ha raggiunto in pochi mesi un mi­
lione e mezzo di focolari. 

Il Forn111 Cristiano unito per i Di­
ritti Umani ha censito oltre 150 casi 
di violenza anticristiana dal marzo 
1998, quando la coalizione capeggia-

i ' ta dal BJP aveva assunto il potere ". 
Con la caduta del governo BJP i cri­
stiani hanno tirato un sospiro di so l­
lievo ... almeno per il momento. 

Feroce intolleranza 
islamica nel Pakistan 

Nel vicino Pakistan si torna a lla 
persecuzione di stampo islamico. Il 
citato articolo di Marco Del Corona 
riporta che «il Pakistan del primo mi­
nistro Nawaz Sharif, pressato dai 
gruppi musulmani ul tranazionalisti, 
si sta progressivamente islamizzan­
do. Ne fanno le spese i cattolici, circa 
il 2% della popolazione»14

. 

E di fatti tra questi figurava anche 
un vescovo, Mons. John Joseph 
Ghauri, vicepresidente del la Confe­
renza episcopa le pakistana, di cui il 
mondo aveva appreso con orrore la 

-LE CALVAIRE DES CHRÉTIENS DANS LE !V[ONDE 

Dal Marianne, 21/27.12.98 
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morte, avvenuta il 6 maggio dell ' an­
no scorso. Secondo la versione forni­
ta dai mass media, il presule si era 
suicidato per protesta contro la perse­
cuzione islamica imperante nel suo 
paese. Oggi invece la versione è 
un 'altra, molto più verosimile per chi 
conosce il quadro degli avvenimenti 
e sa come si comporta un uomo di 
fede. Il nipote del vescovo deceduto, 
Philip Joseph Ghauri, ci dice: «Il sui­
cidio non è scelta da cristiani. Vivere 
e lottare è il sacrificio più duro. Non 
si difende un popolo e una fede con 
qualche secondo di strazio. ( ... ) Per 
due volte hanno cercato di ucciderlo 
a Faisalabad ; quel giorno di maggio 
(Mons. John) era andato al Tribunale 
di Sahiwal per chiedere la revisione 
del processo contro Ayab Masih, 
condannato a morte dieci giorni pri­
ma. Altri cristiani erano stati pro­
sciolti, ma poi non erano sfuggiti alla 
violenza omicida degli intef,ralisti. 
( ... ) Poi hanno ucciso lo zio» ' . 

Altri focolai 

Ci sarebbe da dire molto di più, 
ma lo spazio disponibile non ce lo per­
mette. Ricordiamo brevemente solo i 
cattolici nella Cina comunista (sui 
quali abbiamo parlato nel precedente 
numero di Spunti). In Egitto i cristiani 
copti, in parte cattolici, sono continua­
mente perseguitati dagli arabi musul­
mani che, del resto, abitano il paese da 
tempi assai meno lontani. Anche in 
Egitto i corpi della polizia sono stati 
accusati di connivenza con gli abusi 
sui copti , che hanno causato decine di 
morti negli ultimi tempi. 

Ai cattolici nell 'Arabia Saudita, in 
modo particolare ai numerosi domesti­
ci filippi ni, è drasticamente vietata 
qualsiasi forma di pratica pubblica o 
privata della loro fede, anche quella di 
portare al collo una medaglia o un cro­
cifisso. Eppure l'Arabia Saudita gode 
di ogni libertà nelle sue numerose ini­
ziati ve religiose e culturali in Occiden­
te. Il citato reportage di Marianne ci 
informa di nuove manifestazioni di in­
tolleranza islamica in Medio-oriente: 
persino quella dei palestinesi musul­
mani contro i palestinesi cattolici nella 
città tanto particolare di Betlemme, re-

centemente passata 
sotto l 'Authori ty pa­
lestinese. 

A Nazareth - si 
legge sul Corriere 
della Sera del 
15.4.99 - il «Blocco 
islamico» ha occu­
pato i 1900 meh·i 
della piazza anti­
stante la Basilica 
del! ' Annunciazione 
con l' intenzione di 
costruirvi una mo­
schea, il cui minare­
to «dovrebbe domi­
nare il campanile 
( della Chiesa), la 
mezza luna schiac­
ciare la croce». 

Gl i islamici han­
no piantato una 
grande tenda verde, distribuiscono 
volantini e cantano inni religiosi dif­
fus i dagli altoparlanti . 

«Da allora decine e decine di vol­
te i nostri pellegrini sono stati oggetto 
di violenza» denunciano all 'unisono 
sia il nunzio apostolico che il patriar­
ca latino. «fl giorno di Pasqua e Lu­
nedì santo a Nazareth sono stati ca­
ratterizzati da continui scontri a suon 
di bastonate, accoltellamenti e sassa­
te che hanno causato una quarantina 
di feriti , l' incendio di una trentina di 
auto, la devastazione di alcuni negozi 
cristiani del centro e il terrore tra turi­
sti e pellegrini». 

Una minaccia che sembra 
tutto un programma 

Nel 1962, alla commemorazione 
della sconfitta di S. Luigi IX a Mansu­
rah (Basso Egitto), quando il Re-cro­
ciato fu fatto prigionero dai musulma­
ni, il colonello Nasser (che sarebbe 
poi diventato Presidente dell 'Egitto) 
ebbe a dichiarare: 

«La Mezzaluna ha trascinato la 
Croce nel fango.( ... ) Soltanto una ca­
valcata musulmana è ciò che potrà re­
stitui re la gloria dei tempi antichi . 
Questa gloria sarà riconquistata sol­
tanto quando i cavalieri di Allah 
avranno calcato (la Basilica di) San 
Pietro e Notre Dame di Parigi» 11

' . 

Chi, già nel 62 , avrebbe potuto 
concepire una persecuzione come 
oggi la vediamo? Dunque, non è esa­
gerato domandarci se questa non ab­
bia come scopo ultimo, secondo le 
parole di Nasser, una contro-crociata. 

La Provvidenza permetterà que­
sto castigo per i nostri peccati ? La ri­
sposta dipende in buona misura dalla 
corrispondenza del mondo ai materni 
avvertimenti lanciati dalla Madonna 
a Fatima che, comunque, ha già pro­
messo il suo trionfo finale a quanti ri­
matTanno fede li anche in questi tem­
pi tempestosi. • 

Note: 

I. Il Regno, 3199, p. 96 . 
2. Fides, 22 .1 .99. 
3. Fides, 8. 1.99. 
4. Marianne, 21-27 .1 2.98. 
5. Fide.1·, 19.2.99. 
6. Maric11111e, 2 1-27.12.98. 
7. Fides, 26.2.99. 
8. Corriere della Sera. 22.2.99. 
9. Fide.i·, 26.2. 1999. 
IO. Fide.i·, 12.2.99. 
11. Fides, 26.2.99. 
12. Marianne. 21-27.12.98. 
13. Fides. 23.4.99. 
14. Corriere della Sera, 25.2.99. 
15. Corrisponden::a Romana. 12.12.98. 
16. Nouvelles Chré1ie11nes. No. 362. 
13.9.62. 
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Ri e rcussioni 

I lettori ci scrivono 
«Quando ho conosciuto 
il messaggio di Fatima, 
la mia devozione alla Madonna 
è diventata più grande» 

I -="I E'con grande piacerechel'altro 
oiomo ho ricevuto il libro della Ma­
donna di Fatima, Messaggio di trage­
dia o di speranza. Prima avevo rice­
vuto l' immagine, ne avevo fatto un 
quadro e l'avevo appeso nella cam~ra 
dove sono solita recitare il rosario. 
Leggendo il libro, ho conosciuto il 
messaggio che la Madonna aveva 
dato a tre pastorelli a Fatima, che non 
conoscevo. Ero già devota alla Ma­
donna, prima di ricevere l' immagi_ne 
e il libro, ma da quando ho conosciu­
to il messaggio di Fatima, la mia de­
vozione alla Madonna è diventata più 
grande. Spero tanto che le persone 
che leggono questo libro, e non cre­
dono, possano convertirsi, o se hanno 
la fede possano vederla crescere. 
C.G. - Ribera (AG). 

«La mia gioia non riuscirò mai 
a trasmettergliela» 

• GRAZIE con tutto il cuore! Ho 
appena ricevuto l' immagine del volto 
della Madonna di Fatima e la mta 
oioia non riuscirò mai a trasmetter-e . 
gliela come vorrei. Umtcosa e ce_rla : 
questa immagine è arn vat_a_nel gior­
no del la mia più grande li tigata con 
mio figlio, seguita da un mio intimo e 
nascosto pianto. Che do lore ho p1:o­
vato e che gioia ho ricevuto: Mana! 
C.M. - Latina. 

«Ora più che mai dovremm? 
sentirci forti con il S. Rosario 
fra le mani» 

Ho ricevuto con tanta gioiosa at­
tesa il periodico Spunti e mi sento 
onorata di aderire all 'abbonamento, 
oltrepiù La pregherei a volermi in via­
re qualche bollettino di C.C. in più per 
qualche piccola offerta. Sono g_ià an­
ziana e almeno con questo picco lo 
mezzo potrò forse aiutare tante anime, 
tante famiolie che apriranno le porte 

b . 
di casa, a pregare la Regina delle Vtt-
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torie, specialmente per i gi~vani che, 
con la loro disponibilità, d1ffondono 
il Messagcrio della S. Vergine. Pen­
sando a q~ante vittorie l'umanità !rn 
riportato con la recita del S. Rosa~·10'. 
ora più che mai dovremmo sent1rc1 
forti, con questa semplice e p~tent~ 
arma fra le mani. La Madonmna ct 
protegga, porti a termine i Suoi _dise~ 
gni elevati, spirituali ed umam e c1 
benedica. D.M. - Pavia. 

<<Quante grazie mi hanno dato!» 

[ -=j lo sono della Repubblica del 
Congo - nella zona dei grandi laghi, 
dove purtroppo, le forze delle_ te1:ebr~ 
si stanno esaltando in questi g1om1. 
Sono studente qui da quasi due anni, 
appoggiata da amiche italiane. ?opo, 
tornerò a casa. Mi è capitato d1 aver 
due immagini della Madonna, di q1:1e­
ste che avete mandato per la campa­
gna, e non vi sò dire quanta gi~ia ab~ 
biano prodotto, quante grazie 1111 
hanno dato! Mi sono chiesto se, chie­
dendo a voi, si può ottenere di man­
darne qualcuna là, anche se non è «Ita­
lia!» Perché la campagna ha per scopo 
«far si che Maria sia effettivamente 
presente nel maggior numero di _case 
italiane». Siccome Lei è Madre dt tut­
ti non si potrebbe mandare la Sua irn-
1~agine anche ai Suoi «bambini» di 
là? Sarà una bel lissima cosa e soprat­
tutto un motivo di speranza, di sereni­
tà per questa gente che soffre così tan­
to e che ha bisogno di sentirsi la 
Madonna accanto. N .C. - Cremona. 

NdR: Evidentemente, la nostra risposta è 
stata, con molto piacere, positiva. 

Anche dall'Australia ci scrivono 

• Scrivo queste poche righe con la 
speranza che il mio scritto la raggiun­
<ra e Le sia bene accetto. Sono in Au­
;tral ia, tengo una bella fa miglia, figli 
e nipotini . Una mia cara amica mi ha 
dato questo indirizzo e mi ha fatto ve­
dere il libro e la fi gurina del la bella 
Madonna di Fatima e nel guardarla 
mi sono riempito tanto di gioia che 
subito le sto scrivendo. E che di cuore 

voglio ricevere la bella immaginetta 
e il calendario. Sig. e Sig.ra GP. -
Nyah, Australia. 

I -="I La presente è per ringraziare ~i­
vamente per avermi inviato Ros~n. e 
preghiere. Sono un ~ttin:o s_uss1d10 
per la gente che ha desiderio_ ~1 p1:ega­
re. Gradirei , se può, che 1111 111v1asse 
altro materiale perchè in molte fami­
glia è vivo il desideri~ di rito~·nare a 
Dio e pregare insieme 11 Rosano. At~­
guro ogni bene e invio cari saluti , 
dev. ma. in Cristo. Suor Q.T., St. 
Aones - S. Australia. b 

«Vada avanti nel nome 
di Gesù e Maria» 

LJ Ogni parola, ogni commento, 
ogni iniziativa, detta e fatta n~i c_o1~­
fronti della Madonna Celeste e g101a 
per Lei e per il Suo Diletto Figlio 
Gesù. Il seme del senape è tanto picco­
lo che se seminato in un ten eno ben 
coltivato germoglierà e diventerà una 
pianta dove gli uccelli del Cielo pos­
sono riposarsi. Quindi, a Lei e alla sua 
organizzazione Le dico: coraggio ... 
vada avanti nel nome di Gesù e Mana. 
( ... ) Ecco perché il Cuore ln:macolat~ 
di Maria trionferà, propno perche 
nuove frontiere si apriranno alla fede e 
molti che si professano Cristiani vesti­
ti di lussuria, arroganza, prepotenza, 
perderanno ciò che possiedono, per­
ché i talenti loro dati non hanno porta­
to frutto. ( ... ) Ben poco (parole della 
Madonna a Fatima) sono state messe 
in pratica dall'umanità, appunto, p_er­
ché non c'è stata una buona semma 
da oli addetti ai lavori ai fini di sensibi­
liz~re l' umanità stessa. A.V. - Galli­
poli (LE). 

Spunti 

Trimestrale di collegamento con gli associati 
al progello «Luci sull'Es!» 

Direllore responsabile: 
Alberto Simone Fabrizio Ca rosa 

Anno IX, n' 2 - Giugno 1999 
Redazione e amministrazione: 

Via Castellini. 13/7 - 00197 ROMA 
Tel.: 06/807 63 95 - Fax: 06/8068 72 27 

C.C.P. 955005 
Aut. trib. Roma n• 495 del 21 -8-1991 

Sped. in Abb. Postale 
Art. 2 Comma 20/C Legge 662/96 - Filiale Padova 

Abbonamento annuo: L. 10.000 
Stampa: AELLE SNC 

Via Valsugana, 15 - 20139 Milano 



Le cifre di un successo 

Il libro su Fatima: 
un best-seller internazionale 

Fatima è un nome particolarmente 
benedetto e lo dimostra l ' irresi­
stibile attrattiva che esso, a di­

stanza di oltre 80 anni dalle apparizioni, 
continua ad esercitare più che mai presso 
i cattolici di tutto il mondo, tanto che si 
potrebbe dire senza esagerazione: di Fa­
tima «numquam satis» . 

E' ciò sta a spiegare pure il successo 
di un piccolo libro, inizialmente ed ito in 
Brasile in occasione del 50mo anniver­
sario delle celebri apparizioni della Ma­
donna in Portogallo: Fatima, Messagio 
di Tragedia o di Speranza?, di Antonio 
Borelli. Il volumetto è stato poi larga­
mente diffuso in questi anni da luci 
sul l'Est in Italia e nei paesi dell 'ex-Urss. 

li libro fu concepito in modo da for­
nire al lettore le linee essenziali delle ap­
parizioni di Fatima, nonché i loro suc­
cessivi sviluppi. Si tratta di una sintesi 
avvincente degli accadimenti di Fatima 
e dintorni, che è stata poi divulgata nelle 
principali lingue del mondo. 

Ringraziamo Dio per mezzo della 
Madonna che ci ha permesso di col labo­
rare alla realizzazione della sua vo lontà: 
la diffusione del Messaggio di Fatima. 

3.658.000 copie 
• 140.000 in italiano 
e 2.067.500 in portoghese 

• 510.000 in russo 

• 360.000 in spagnolo 

• 110.000 in francese 

• 110.000 in lituano ,. 
• 98.500 in inglese 

• 79.000 in tedesco 

• 68.000 in polacco 

• 50.000 in ucraino 

• 40.000 in lettone 

• 10.000 in giapponese 

• 5.000 in estone 

• 5.000 in malayalam dell'India 
e 3.000 in tagalo delle Filippine 

• 2.000 in romeno 

Dell'opera sono state fatte più di 
160 edizioni in sedici lingue in 24 paesi. 

' I I 
l1i.i1, 11111 11 ,11 I l 
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Attualità 

Fatima, il Kosovo e 
la vera pace 

«La vera pace, la pace di Cristo, non può esistere se non sono ammessi 
i principi, osservate le leggi, obbediti i precetti di Cristo nella vita pubbli­
ca e in quella privata», insegnò Papa Pio XI (Enciclica Urbi arcano del 23-
12-1922). 

Infatti , se non vengono rispettati 
i diri tti dello stesso Creatore, di 
cosa non sarebbero capaci gli 

uomini nei confronti dei loro simili, a 
cominciare dalle innocenti vittime 
dell 'aborto? « f-10 1110 homini lupus!» 

La pace nel secolo XX, quindi , fa 
venire in mente la situazione di colui 
che rincorre la propria ombra: più 
vuole raggiungerl a, meno ci riesce. 
Infatti, dalla fine del la 11 Guerra 
Mondiale, ci sono state oltre 250 
guerre (tra guerre fra paesi diversi e 
guerTe civili, a volte non meno crude­
li , come quelle dell 'Africa negli ulti­
mi anni). Mentre scriviamo queste ri­
ghe, la fine del conflitto in Kosovo 
appare ancora lontana. 

Nei riguardi di quest'ultima 
guerra, che si svolge «d ietro l'ango­
lo», non pochi si chiedono: Fatima 
parla addi ri ttura dell 'annichilimento 
di alcune nazioni , di castighi terribili . 
Non ci sarà un nesso fra ciò che ve­
diamo e quelle parole? 

li fatto è che il groviglio di pro­
blemi e interrogativi che suscita la 
guerra, sembra lasc iare non pochi in 
preda al «demonio del dubbio», per 
impiegare l'espressione di un edito­
ria lista del Corriere della Sera. Op­
pure, potremmo aggiungere noi, del 
«demonio del caos». Ma riflettiamo 
insieme su alcuni principi di Fede e 
buon senso, che ci servano da guida 
nelle tenebre, evitando al contempo 
di rimanere travolti menta lmente dal­
la valanga di notizie sulla crisi del 
Kosovo. 

«Così non ci sono catastrofi che 
una umanità impeni tente non debba 
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temere, non ci sono misericordie che 
non possa attendersi una umanità 
pentita», scriveva il Prof. Plinio 
Correa de Oliveira (Legionario, or­
gano ufficioso della arcidiocesi di 
San Paolo, 21 -7-1940). 

E nel 1957 scrisse ancora: «Ci 
sembra che non è stata richiamata ab­
bastanza l'attenzione sul carattere 
condizionale delle profezie di Fati­
ma. In esse si afferma con solare 
chiarezza che queste cose (i castighi) 
avverranno se l'umanità non farà pe­
nitenza per i suoi peccati. Così, all 'u­
man ità intera e ad ogn i uomo in parti­
colare spetta la possibil ità di fennare 
il castigo che è già in corso di realiz­
zazione. Basta abbandonare il vizio e 
fa r penitenza. Tuttavia, se ciò non si 
fa rà, non basteranno feste rei igiose, 
né preghiere, né angosce, né paure. Il 
castigo verrà». («Spetta agli uomini 
fermare l' imminente castigo», Cato­
/ici.1·1110, maggio 1957). 

Per via di eventi noti a tutti, non si 
può ritenere catastrofismo affermare 
che abbiamo vissuto un secolo di tri­
bolazioni e di sangue, un secolo che 
d' altronde si è allontanato dalle vie 
del Signore. E' rea lismo invece cre­
dere, a lla luce del la fede e del buon 
senso che, senza conversione, la sof­
ferenza dell'umanità sarà destinata 
ancora ad aumentare. Comunque va­
dano le cose, dobbiamo essere sem­
pre più illuminati dalla speranza che 
prima o poi, dopo le catastrofi prean­
nunciate dalla Madonna a Fatima nel 
191 7 e in grande parte già verificate­
si, si avvererà anche la più sublime 
parte del suo messaggio: «Infine il 
Mio Cuore Immacolato tri onferà». 

IU(!\U \ l u( •• ,.~ .... .i , ........ .. . .., . ... , ... r, ... ... ... ,/W•l<o-·,~• ._.. u, 

Chi vuole il mondo~. 
nel baratro? 
t '•:·::~_::: "' 1·{T.'rr 
.lr ll ~ ,t~ 
1J:1,,, ,, , J.: 
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Carovana di Luci sull'Est in Italia: 

<<ottimi frutti caratteristici delle 
grandi scosse della grazia>> 

E 'straordinario come la Madre di Dio ricolmi ma­
ternamente di grazie coloro che accolgono le visite 
della immagine della Madonna di Fatima, da Luci 

sull'Est promosse incessantemente per tutta la penisola. 

Di quali grazie si t ratta? 

Con uno sguardo pieno di purezza, di compassione, di 
perdono e di a ffetto, che sembra dire: «Figliolo mio, figliola 
mia», la Madonna fa capire a lle anime di ogni ceto il perché 
delle loro sofferenze, il perché hanno bisogno di un ausilio 
dall ' alto. Ella ispira alle menti pensieri soprannaturali 
come mai era prima accaduto loro. E ' una consolazione, 
una forza d 'animo per far fronte alle vicende quotidiane 
che tendono a sopraffarci e apprimerci ad ogni momento. 

Nei mesi cli marzo e maggio, la carovana cli Luci 
sull'Est ha toccato le seguenti località: 

• Milano 
• Sesto S. G iovanni (Ml) 
• Arese (Ml) 
• Cassina dc' Pecchi (Ml) 
• Legnano (M l) 
• Lissone (IVI I) 
• Segrate (IVI I) 
• San Donato M ilanese 
• Busnago (MI) 
• Casalmaiocco (LO) 
• Varese 
• Castiglione Olona (VA) 
• Verghera (VA) 
• Besozzo (VA) 
• Busto Arsizio (VA) 
• Gallarate (VA) 
• Golasecca (VA) 
• San Macario (VA) 
• Bellano (LC) 
• Cernusco S/N (Ml) 

• Narni (TR) 
• Roma 
• 'apoli 
• S. G iorgio a Cremano 

(NA) 
• Torre del Greco (NA) 
• Afragola (NA) 
• Poggiomarino (NA) 
• Ponticelli (NA) 
• C arclito (NA) 
• A ngri (NA) 
• Sarno (SA) 
• Striamo (SA) 
• Nocera Inferiore (SA) 
• Pagani (SA) 
• Cava cle 'T irreni (SA) 
• Piombino (LI) 
• Follonica (GR) 
• Suvereto (LI) 
• S. Vincenzo (LI) 

• Sessa Aurunca (CE) 
• 

1lassa 
• Massa Maritima 
• Porto Azzurro (Elba) 
• Rio Marina (Elba) 
• Riotorto (LI) 
• Valpia na (GR) 
• Monteverdi Maritimo 

(PI) 
• Capoliveri (LI) 
• Carinola (CE) 
• Ventaroli (CE) 
• S. C roce cli C arinola 

(CE) 
• S. Donato di Carinola 

(CE) 
• Genova 
• Volt ri (G E) 
• C rema (CR) 

• Con la protezione della Divina Provvidenza, q uando voi riceverete il presente nu­
mero di Spunti altre località avranno già ricevuto questa Madonna pellegr ina di 
Fatima, che avrà fatto altro tanto bene a innumerevoli anime ad majorem Dei g/11-
riam. (continua a pag. 12) 



Attività 

Luci sull'Est in 
Kyrgystan 

Nelson Fragelli 
Inviato di Luci sull'Est 

La prima cosa che colpisce di 
Bishkek, la capitale del 
Kyrgystan, è la sua ca lma. 

Poca gente percorre i suoi grandi via­
li, poche sono le macchine che si ve­
dono in giro. E poi si tratta di macchi­
ne vecchie, che destano ricordi e 
nostalgia di un tempo che fu, come 
certi obsoleti modelli qui da noi . La 
gente è affabile e ha un tratto sincero, 
onesto, non condizionato da quegli 
stereotipi c inematografici, televisivi 
o pubblicitari , che tanta pressione 
esercitano sugli occidentali , preoccu­
pati di essere sempre alla moda. Per 
nulla curiosi, sono tuttavia per indole 
accoglienti e faci lmente si accattiva-
no la simpatia degli stranieri con 
un 'a llegra e spontanea sollecitudine 
verso i loro ospiti. Il Kyrgystan è un 
paese indipendente, nato dalla disso­
luzione de ll 'Unione Sovietica, dieci 
anni fa circa. Situata in Asia Centra­
le, a nord dell ' India e ai confini con la 
Cina, la terra dei Kirghizi è montuo­
sa, arida, con laghi di smagliante bel­
lezza, incastonati in mezzo alle mon­
tagne. 

Il popolo praticò il nomadismo 
fino alla dominazione sovietica. Otti­
mi cavalieri dediti alla pastorizia, vi­
vevano in tende e indossavano abiti 
di lana dai co lori vivac i, ma dallo sti­
le austero. I capi delle tribù discende­
vano dai guerrieri di Gengis-Khan. 
Abbiamo potuto aprezzarne le foto­
grafi e al museo stori co: sguardi do­
minatori, fi eri , patriarcali, pronti a di ­
fendere la loro gente. 

Sotto il communismo, 
nobili fucilati o esilati 

Dopo la Ri voluzione del 19 17, 
l'organizzazione tribale venne sman­
tellata dal comunismo perché incom­
patibile colla «dittatura del proleta-
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Di lato: i nostri inviati davanti 
all'Università Kyrgys-Russa­

Slava, con uno speciale 
diploma di ringraziamento 

che il rettore ha voluto confe­
rire a Luci sull'Est per il suo 

sostegno. Loro indossano 
il costume mongole, 

usato dai professori. 

' 

·-A 

In alto: il nostro inviato davanti al Centro Cattolico di Bishkek che funge anche da 
Nunziatura in Kyrgystan. Luci sull'Est ha contribuito all'acquisto, ristrutturazione e 
arredo di questo immobile. 

riato». Stalin li sottomise in modo 
brutale, vietando il loro nomadismo e 
rinchiudendoli nelle fabbriche. I loro 
capi, tuttavia, non intendevano rinun­
ciare alle loro fiere e anti che tradizio­
ni, e protestarono. Furono sterminati 
senza pietà, mentre buona parte del 
popolo veniva deportata. Era la puli­
zia etnica dell 'epoca staliniana. De­
portata la sua gente, il Kyrgystan di­
ventò anch'esso destinazione di 
deportazioni . Vi fi nirono altre uma­
nità dolenti della Grande Russia. I 
loro di scendenti ci sono ancora, han­
no adottato per patri a la terra di csi I io. 

Una signora, a lta fun zionaria 
de ll 'Università e nipote cl i nobil i rus­
si, rimpiange la sua terra cli origine. I 
suoi nonni , proprietari terrieri nel 
Caucaso, fu rono deportat i in Kyrgy­
stan dai ri voluzionari bolscev ichi e 
poco dopo fucilati. Le ho chiesto con 
delicatezza se avessero fo rse com­
plottato. «Non hanno fatto ni ente 

contro i marxisti - mi ha eletto - i miei 
nonni sono stati fucil ati cd i miei ge­
nitori costretti aWcsil io, perché nobi­
li ». Oggi lei a111a il Kyrgystan, e a ra­
gione, perché ci sono tutte le 
premesse per una vi ta di prosperità e 
libertà in questa sorta di terra pro­
messa. 

Tremenda povertà 
spirituale: la gente è 
affamata, non solo di 
pane, ma di una ragione 
di vita 

Praticamente non ci sono cattoli­
ci nel paese. Teorica 111cntc la mag­
gioranza è musulmana, ma ammetto­
no senza difficoltà: «Siamo in rea ltà 
ate i». Una volta ho domandato ad 
uno dei nostri accompagnatori di 
qua le religione fosse. Sorpreso, mi ha 
risposto non senza esitazione: «Sono 



Attività 

musulmano, anzi ateo». Ho capito 
che sono ancora temi inusitati in una 
ex-repubblica sovietica. E chissà per 
quanto tempo ancora lo saranno. 

Mons. Jan Pavel Lenga, Ammi­
nistratore apostolico del Kazakhstan 
- con giurisdizione anche su Kyrgy­
stan, Tagikistan, Turkmenistan e Uz­
bek istan - ha concesso a «Fides» 
un' interv ista alquanto significativa: 

{ ' --

«Oggi la gente si trova in una tre­
menda povertà spiri tuale. Direi che le 
loro necessità spirituali sono persino 
pi ù grandi di quelle materiali. Sono 
stati indottrinati nell 'ateismo. Le gio­
vani generazioni sono nate in quell a 
situazione ed ora la gente ha bisogno 
di essere aiutata a superare l' ideolo­
gia comunista che li ha riempiti di 
vuote promesse lasciandoli nauseati . 
Ora sono affamali , non solo di pane, 
ma di una ragione d i vita. Si chiedo­
no: quale relig ione devo abbracciare, 
dov 'è la verità, cosa è giusto? Noi 
dobbiamo indicargli dove si trova la 
verità ed aiutar! i a trovare i I significa­
to della vita. Essi cercano i più alti 
ideali . Pri ma g li era stato detto '' il vo­
stro dio è il Partito Comunista", ora 
sono in cerca di una reli gione e non 
sanno cosa cercare o come trovarla. 
Ma la genie vuole conoscere.( ... ) Un 
sacerdote autentico vive per la gente, 
offre la sua vita per loro, dimostra che 
è preoccupato per loro. I sacerdoti e i 
re lig iosi aiutano la gente non per se 
stessi, ma per la genie. Queste non 
sono parole, ma è la realtà. ( .. . ) Se 
non li aiutiamo lungo la strada giusta 
che porta alla verità, verrano altri e 

Gli inviati di Luci sull'Est sono ricevuti nel palazzo del governo dal Vicepresidente 
della Repubblica, Abdurasakov (terzo), a fianco di Mons. Michael Schmitz. 

riempiranno il vuoto. ( ... ) I p1u 1111-

portanti sono i sacerdoti al servizio 
dei fede li e poi l'aiuto finanziario. Se 
abbiamo per primo l'aiuto finanzia­
rio ciò rovinerà la nazione. La gente 
non diventerà più forte spiritualmen­
te» (Fides, 6 giugno 1997). 

Il contributo di Luci 
sull'Est per soddisfare 
questa fame spirituale 

Per il tramite di un sacerdote mis­
sionario, Mons. M ichacl Schmitz, 
Luci s11// 'Est ha contribuito alla nasci­
ta di un centro cattolico e adesso colla­
bora con l' Uni versità di Bishkek nella 

Uran Usenov e Ivan Zadorojny sono i prim i 
student i del Kyrgystan nella Pontificia Università 
Lateranense. Grazie anche agli amici di Luci 
sull'Est, potranno seguire il corso di laurea in 
Dottrina sociale della Chiesa. 

creazione della cattedra di 
«Teologia e Cultura Occiden­
ta le». Uno spiraglio di luce 
nel le tenebre neopagane la­
sciate dal bolscevismo. 

li rettore dell'uni versità ci 
riceve con espressioni di gra­
titudine, e senza pregiudizi 
verso il cattolicesimo. L'uni­
versità vuole intensi fica re i 
rapporti con i cattolici dell 'oc­
cidente. «Secondo un detto 
russo - ci cl icono nel campus -
la piazza non rimane mai vuo­
ta. Fall ito il comun ismo, o 
dall 'occidente ci danno una 
mano o il comunismo può ri-

tornare. Non conosciamo altro siste­
ma.» Una bella sfida per noi; ci ri­
usciremo? 

In questa fase post-sovietica il 
popolo ha più che mai sete di re ligio­
sità. L' indottrinamento a teo elci PC 
non c'è più. In compenso c'è più af­
fluenza ai luoghi di culto. I di verti­
menti sono scarsi. Quasi non ci sono 
cartelloni e insegne che pubbl icizzi­
no ristoranti o cinema. Le edicole 
hanno poco materiale a disposizione 
e quindi si conversa di più. 

Soprattutto i giovani ri flettono 
più che da noi. Ciò è tipico cli chi ha 
sofferto molto. Nonostante l'ateismo 
imposto per decenni da l sistema so­
vietico, i kirghizi non hanno mai ab­
bandonato l' idea che dalla rei igione 
può arrivare un vero soll ievo, una 
spiegazione superiore e consolante 
pur nelle dure circostanze della vita. 
Ma manca loro quasi tutto per cono­
scere le Sacre Scritture, la Chiesa . il 
suo Magistero e la sua Storia. Manca­
no catechisti , libri, sale cli conferenze 
e, inanzilullo, sacerdoti. Tuili questi 
bisogni incoraggiano Luci s11/I Est ad 
andare avanti: interessarsene tà parte 
dell'universalità della nostra voca­
zione di cattolici, a i quali Nostro Si­
gnore ha comandato d i «anelare ad 
ammaestrare tutte le gentil) . • 
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Ripercussioni 

I lettori ci scrivono 
«Non sapete quanto aiuto mi 
sta dando questo meraviglioso 
"Trattato della Vera Devozione 
a Maria"» 

Grazie veramente, con umiltà e 
gratitudine ringrazio per i doni che mi 
fate. Non sapete quanto aiuto mi sta 
dando questo meraviglioso Traflato 
della vera devozione a Maria di San 
Luigi Maria da Montfort. Sincera­
mente io non sono degna di tanto! An­
ch' io pregherò per voi. Sinceri e affet­
tuosi saluti. R.M.D.B. - Todi (PG) 

«Un piccolo libro fascinoso e 
suggestivo che ci fa conoscere 
l'amore della Beata Vergine 
Maria per la Umanità» 

Grazie della Vostra pubblicazio­
ne Giacinta di Fatima, la pastorella 
della Madonna: trattasi di una pub­
blicazione attraente con tante illu­
strazioni semplici, soavi e delicate 
inerenti la vita in campagna di gente 
umile, così come l'ha concepita la 
Divina Mente del Creatore: in un am­
biente naturale, limpido e sereno e di 
largo respiro;( ... ) il tutto in occasione 
delle vicende inerenti le apparizioni 
dell a Beata Vergine Maria ai tre pa­
storelli Francesco, Giac inta e Lucia 
di Fatima, e delle apparizioni 
dell ' Angelo del Portogallo. 

Ma - quel che finora non è stato 
detto - il lettore resta ammirato so­
pratutto dal le doti di mansuetudine e 
di maturità di una pastorella ancora 
bambina, Giacinta dotata di notevole 
bontà e virtù: virtù di cui tutti noi in 
fondo al nostro animo siamo poten­
zialmente dotati , ma che non sappia­
mo manifestare e praticare .. . 

Giacinta( ... ) penetra nei cuori dei 
bambini e degli adulti e infonde occa­
sioni di preghiera, e ci induce al cor­
retto comportamento nella vita quoti­
diana. 

Oltretutto Giaci nta ci persuade a 
ravvicinarci a Dio, a disporci ad ono­
rarlo e servirl o secondo la Sua Vo­
lontà. 

Trattasi dunque di un piccolo libro 
fascinoso e suggestivo che nell ' idi ll io 
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di un tenor di vita semplice e nella 
esaltazione poetica di carattere pasto­
rale e campestre ci fa conoscere l'a­
more della Beata Vergine Maria per 
la Umanità; e a mezzo di umili crea­
ture, quel libricino induce tutti noi ad 
elevare pensieri di lode a Dio e alla 
preghiera, ed alla riparazione dei pec­
cati. 

Apprendiamo così che Giacinta è 
rivolta a tutti noi , e particolarmente è 
rivolta alla gioventù, e suggerisce di 
praticare la devozione alla Beata Ver­
gine Maria. ( ... ) 

Ringrazio ancora del libretto e 
manifesto il mio sentimento di sincera 
adesione alla iniziativa di divulgare 
fra i giovani il libricino: nella certezza 
che il buon seme darà sicuramente i 
suoi buoni frutti , e nel desiderio che la 
pubblicazione in oggetto possa dif­
fondere fra i piccoli e anche fra i gran­
di la pratica della devozione al Cuore 
Immacolato di Maria. M.S.L. - Bari. 

«Il regalo più bello 
della mia vita» 

Sono una devota della Madonna 
di Fatima, e vi scrivo questa lettera 
per ringraziarvi moltissimo di avermi 
spedito il Rosario della Madonna e la 
meravigliosa corona per recitare il 
Rosario. Quel Rosario per me è stato 
il regalo più bello della mia vita e lo 
recito due volte al giorno per onorare 
la Madonna. Non h·ovo parole per 
ringraziarvi di tutto, comunque vi 
sarò sempre riconoscente. Ringra­
ziandovi ancora una volta con tutta la 
fam iglia, io vi mando i più cordiali 
sa luti . M.E.G. - Melfi (PZ) 

«Si respirava aria di Paradiso» 

La visita di Maria Santissima nel­
la nostra casa in Genova, nel pome­
riggio del 6 maggio u.s., nell ' immi­
nenza dell 'anniversario della Sua 
apparizione a Fatima, è stata un avve­
nimento straordinario e imprevisto 
che abbiamo vissuto con immensa 
gioia e commozione. 

Mai avremmo sperato in una gra­
zia così grande, che la Madre del No­
stro Signore venisse a noi ... 

Molti abitanti nel palazzo e nel 
rione e molti amici si sono uniti a noi 
per accogliere con fi liale devozione 
la Madonna. Dopo aver annunziato la 
bellissima Effigie ed averla sistemata 
su un altare allestito per Lei nel punto 
più prestigioso della casa, abbiamo 
recitato tutti insieme il S. Rosario ed 
altre lodi, preghiere e canti, con rac­
coglimento e fervore, guidati da un 
Sacerdote intervenuto alla riunione. 

Si respirava aria di Paradiso. Il suo 
sguardo materno ha raggiunto i cuori, 
recando a tutti consolazione e sollievo 
ed aprendo gli animi alla speranza. 
Dall ' Immagine emanava sensibil­
mente l'affetto che la Santa Vergine 
nutre per ciascuno dei suoi figli. 

Certo ha ascoltato i desideri più 
intimi. 

Fino a sera è stato un sollecito al­
ternarsi di gruppi, famiglie e coppie 
amiche per rendere omaggio alla Sa­
cra Effigie con preghiere e canti. 

Abbiamo vissuto un 'esperienza 
bellissima che continuerà ad illumi­
nare la nostra vita come un magnifico 
dono cli Dio, che ci ha offerto l'occa­
sione di dare la nostra testimonianza 
di fede. 

Anche se l' Immagine della Ma­
donna di Fatima ha ripreso il suo 
cammino missionario verso alh·e 
mete, la Santa Vergine è rimasta nella 
nostra casa con la sua presenza inef­
fab ile. 

Nei giorni seguenti gli intervenu­
ti al la riunione ci hanno espresso la 
loro commozione e soddisfazione per 
aver partecipato al lo splendido in­
contro. Grazie per aver pensato a noi 
ed averci compreso nel vostro pro­
gramma. Con viva cordialità e stima, 
A. e M.B. - Genova. 

Avvisi 

• Nelle lettere di richiesta di mate­
riale si prega gentilmente di scrivere 
nominativo e indirizzo in stampatello, 
unitamente al numero di telefono, se 
possibile. Cosi speriamo cli poter velo­
cizzare i tempi cli spedizione e successi­
va consegna. 

• D'ora in poi sarà possibile con­
tattarci anche per posta elettronica, al 
seguente indirizzo: luci-rm@iol.it. 

• A causa delle vacanze estive, la 
presente edizione di Spunti è stata 
chiusa a luglio per evitare eccessivi ri­
tardi. 



Attività 

Un nuovo traguardo di Luci sull'Est: 

<<Fatima, Messaggio 
di Tragedia o di Speranza?>> 
in croato 

N ell 'ambito dello sviluppo 
delle att ività fina lizzate 
ad una sempre maggiore 

diffusione del messaggio della Ma­
donna di Fatima - primo passo per 
consentire alle persone di esaudire i 
suoi appelli alla conversione e così 
evitare quei castighi da Lei profetiz­
zati per gli impenitenti -luci sul/ 'Est 
ha appena mandato in stampa una tra­
duzione in croato di questo best-sel­
ler internazionale (v. Spunti giu­
gno/99). Autore della prefazione è il 
Cardinale Franjo Kuharic, arcivesco­
vo emerito di Zagabria; ne riportiamo 
un brano riguardante i I rapporto tra 
Fatima c i Vangeli . 

«La ufficiale ri velazione pubbli­
ca - afferma Mons. Kuharic - è ter­
minata con la morte del! 'ultimo apo­
stolo. Questa Rivelazione di Dio ci 
obbliga a confessare la fede, ciò che 
le rivelazioni private non esigono. 
( ... ) Da parte del fedele sarebbe, però, 
un atto troppo alla leggera rifiutarle 
con un semplice gesto di mano, come 
per scuotersi la polvere. Tutto ciò che 
Dio fa , lo fa per salvare l' uomo, per 
convertirlo, per riscattarlo dal male 
alla vita nuova con Dio. E' una gran­
de irresponsabi li tà ri fiutare la grazia 
di Dio. ( ... ) 

«Quante grazie di conversione e 
di pacificazione ricevono i pellegrini 
a Fatima, come pure negli altri san­
tuari della Madonna sparsi in tutto il 
mondo! I fatti ed i messaggi raccon­
tati in questo libro (Fatima, Messa­
gio cli Tragedia o di Spernn::a!) si ri­
coll egano a quelle parole di Cristo 
nel Vangelo: "Convertitevi e credete 
nel Vangelo''(Mc. 1.1 5). 

«Medit iamo d"altronde sull 'am­
monimento di Gesù scritto da S. 
Luca. Pi lato aveva fatto uccidere al­
cuni Galilei, il sangue dei quali si era 
111escolato con quell o delle vitti111e 

offerte ai loro dei. Poco tempo dopo, 
la torre di Siloe era crollata ucciden­
do alcuni ebrei. Gesù commenta: 
"Pensate forse che questi Galilei che 
furono uccisi erano più peccatori de­
gli altri? No, vi dico, ma se non vi 
convertirete finirete come loro. O 
quelle diciotto persone sulle quali la 
torre di Siloe cadde uccidendoli, pen­
sate forse che fossero più co lpevoli 
degli altri giudei? No, vi dico. Ma se 
non vi convertirete, perirete tutti nel­
lo stesso modo" (Le. I 3. 1-5). 

«Questi ammonimenti di Gesù ri­
suonano nei messaggi della Madonna 
di Fatima. Questi messaggi sono ri ­
volti alla blasfema superb ia del mon­
do che, pur commettendo peccati, si 
considera " immacolato", mentre la 
parola di Dio afferma: " La superbia 
inizia ad agire quando l'uomo rinne­
ga Dio e nel suo cuore rifiuta il suo 
Creatore" (Sir. 10. 12). ( ... ) 

«Già nella prima apparizione la 
Beata Vergine Maria ha domandato 
ai piccoli e umili bambini : "Volete of­
fire a Dio tutte le vostre sofferenze 
che Egli vi manderà per soddisfa zio­
ne dei peccati con i quali è offeso il 
Signore e per la conversione dei pec­
catori?" 1 picco I i veggenti rispondo­
no pronti: "Sì, lo vogli amo". Rispon­
diamo anche noi così!» 

Nel momento in cui scriviamo 
queste righe, stiamo finendo i prepa­
ra tivi per le carovane di luci s11/I 'Est 
che visiteranno Croazia, Bosnia, Po­
lonia e altri Paesi dell 'Est. Per i I buon 
es ito di queste iniziative, contia1110 
sull e preghiere e sui sacrifici dei no­
stri amici, compresi quelli che si 
co111piono a nostra insaputa. ma che 
sono perfe tta111ente conosciuti dal 
Creatore. Ed è questo ciò che più con­
ta. perché nessuno è un eroe anon imo 
agli occhi di Dio. • 

Giacinta e Francesco: 
promulgato il 

decreto sul miracolo 
Il 28 giugno 1999, alla 

presenza di Giovanni 
Paolo II, è stato pro­
mulgato i I decreto che 
certifica l'autenticità 
di un miracolo attri- · · 
buito ali ' intercessione 
del Venerabi le Servo di 
Dio Francesco Marto e 
della Venerabile Serva 
di Dio Giacinta Marto, 
i due giovani veggenti 
di Fatima (v. Ossenv1ore 

Romano. 28-29 Giugno 1999). 

Il miracolo ap­
provato dalla Congre­
gazione del le Cause dei 
Santi consiste nella guari-
gione, avvenuta a Leiria (Porto­
gallo), di una donna di 67 anni, 
Emilia dos Santos, che viveva pa­
ralizzata da ben 22 anni, e che è 
tornata a camminare nel 1997. 

Secondo gli osservatori, il fit­
to programma di Giovanni Paolo 
non consentirà di procedere alla 
beatificazione dei due pastorelli 
di Fatima prima del Duemila, 
mentre invece «il Santo Padre -
afferma mons. Serafino Ferreira 
e Si Iva, vescovo di Leiria-Fatima 
- vorrebbe che questa beati fica­
zione si concretizzasse in questo 
Stesso anno» (v. No1icias Ec/esiales, 

25.6 . 1999). 

Voglia la Madonna disporre 
le cose in modo tale che Giacinta 
e Francisco possano assurgere 
l'onore degli altari il più presto 
possibile! 

Spunti 
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Attività 

Albania, Lituania, Russia: 
tre diversi momenti di uno stesso apostolato 

A banCla~ soccorso 
spirituale e materiale 

l)IU'&Z•O ,15/6/1999 

Te tliemi Rmzaren 
ne ncfer te Zonjes Mmi 

s p e ttabile Dtre&too• 0,4,neral~ . 
dell' .l!H\Ud&u.1one JA)U l DUU ?$31 

ciel cona111i110 u1 re<tt.1T'O Clel.1.' .1.aaoc1at1one Naa1o -
ael no•• ?.3 e 11.io ,oroonale, 

• E' in stampa in lingua albanese il «pac­
chetto devozionale» contenente una coroncina e 
un libretto illustrato. L'iniziativa di Luci 
sull'Est, che conta sul sostegno dei vescovi alba­
nesi, mira a favorire una maggior diffusione 
della preghiera del S. Rosario nella terra che ha 
per patrona la Madonna del Buon Consiglio. 
Per chi non lo ricordasse, il suo affresco origina­
le e miracoloso si venera a Genazzano, presso 
Roma (v. Spunti, settembre/98). 

na.l• ti Bene!1c1eni.o, ~.lDRE '?ER /•i »s.rea1one aenerrLle ctell ' .1oaoc1,! 
rln~azio -,rotondaacnto l o s,e, ; ~tvo o.1uto 10 ctenaro Cll 

,:.i one UlCl aull'BST, -per il 1.!::Y.1:on.1 e 500.000) abo oerrlrl'I coa o 
11ro 1-ioJ.1.an• ·1 . 500 . 000 . (eeu.1 t o U u.n aecc.o d1 traoporto pe:- la 
paru e<>t!i'~Onttcùo per l ae:q o 

noelr a u eociadone, re 88ao10u1 - a .. te 

J.lla ~&tre. richi ee ta voi d::::,~:! tbt ! no1 Vi et...-o 
r1apos-to -ie• pe"u va.mente o con gran 
1nt1nn1,..,en\e gr at1, 

e Dietro precisa richiesta, Luci sull'Est ha 
accettato cli buon grado di venire in aiuto 
dell'associazione benefica Madre Teresa di Du­
razzo (Albania), che si occupa dell'assistenza a 
favore delle vittime del conflitto in Kosovo (v. la 
lettera di ringraziamento qui cli fianco) . 

Le carovane estive di Luci sull'Est: 
Polonia, Ucraina, Paesi Baltici ... 

Da sei anni ormai Luci sull'Est 
organizza spedizioni estive, compo­
ste da giovani volontari che percor­
rono in lungo e in largo l' immenso 
territorio ex-sovietico. Con la grazia 
di Dio, anche questa estate 4 carova­
ne percorreranno quelle vaste te1Te 
per diffondere sempre più la devo­
zione alla Madonna. 

Fra gli oggetti religiosi da distri­
buire, figura la Medaglia Miracolo-
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sa, corredata da un foglio illustrativo. 

Sul prossimo numero di Spunti, i 
nostri lettori troveranno un ampio reso­
conto su questo viaggio d'apostolato. 

Rinnoviamo quindi la nostra ri­
chiesta di preghiere per il buon esito 
di queste iniziative, affinché esse con­
tribuiscano ad affrettare il trionfo del 
Cuore Immacolato e Sapienziale di 
Maria in Russia, nell ' Italia e in cia­
scuno di noi. 



L
O a Cl a: distribuite 

2.000 immagin· della 
Madonna di Fatima 

• In occasione della festa dell'Annunciazione (25 marzo) 
sono state distribuite ben 2.000 immagini della Madonna di 
Fatima ad Alytus, nella chiesa dedicata a Maria Ausiliatrice. 
Le immagini sono state inviate da Luci sull'Est grazie alla col­
laborazione dei suoi amici. 

R ss·a: grande 
richiesta del libro 
<<-Fatima ... >> 

• Qui sotto, un locale della po­
sta di Kaisiadorys (Lituania), con i 
pacchetti dei libri su l messaggio di 
Fatima spediti in Russia nel marzo 
scorso. In un anno, sono state in­
viate ben 90.000 copie. 

\ 

y 
• Nel mese di giugno, un 

volontario di luci sull'Est ha 
consegnato a Mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz, Ammini­
stratore Apostolico della 
Russia Europea, una imma­
gine della Madonna di Fati­
ma alta un metro, perché ve­
nisse posta in una chiesa di 
sua scelta. 

Sebbene la Federazione Russa crei forti ostacoli burocra tici 
alle congregazioni religiose cattoliche (mentre, ad esempio, i te­
stimoni di Geova possono operare senza incontrare difficoltà) 
non manca qualche segno di speranza per i cattolici di quelle ter­
re. Tre nuovi sacerdoti del seminario di San Pietroburgo, riporta 
l 'Osserv{ltore Ro111{1110 (17.4.99), sono stati ordinati nel maggio 
scorso ed altri due lo saranno l'anno prossimo. I primi dopo 82 
anni! II seminar io, diretto dal veronese Mons. Antonini, ha più cli 
settanta studenti provenienti eia tutti gli angoli dell 'immenso im­
pero ex-sovietico. 
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Il Rosario 

La potenza dell'arma del Rosario 

Quando senza armi né sangue 
l'Austria si liberò 
dei comunisti invasori 

A causa della grave deca­
denza della fede e dei co­
stumi , nel 19 17 a Fatima la 

Madonna chiese al mondo, tramite 
tre pastorel li, il pentimento dei pec­
cati, il cambiamento di vita, preghie­
ra e penitenza. Se il mondo l'avesse 
ascoltata, ci sarebbe stata la pace. Al­
trimenti, sarebbero esplose nuove 
guerre, la Chiesa sarebbe stata perse­
guitata, il Santo Padre avrebbe avuto 
molto da soffrire, molte nazioni sa­
rebbero state annientate. A conferma 
della veridicità del Messaggio, 
nell 'ultima apparizione dell'ottobre 
1917 la Madre di Dio operò un por­
tentoso miracolo, di fron te a migliaia 
di persone: il so le cominciò a roteare, 
dando l' impressione di precipitare 
sulla terra. Dopo questo prodigio, 
forse nessun altro evento è stato al­
trettanto miracoloso quanto un fatto 
di cui poco si parla nella storia con­
temporanea: l' inspiegabi le riti ro del­
le truppe sovietiche da ll 'Austria 44 
anni fa. 

L'Umanità è sorda alle 
richieste della Madonna 

Purtroppo dobbiamo constatare 
che il cambiamento cl i vita rich iesto 
dalla Madonna non c'è stato. Anzi, i 
comandamenti divini sono rispettati 
ancor meno adesso che nel 19 17. La 
Provvidenza Divina tutto vede, tutto 
registra. 

Dopo la 11 Guerra Mondiale, nel 
mondo non sono cessati confl illi e 
convulsioni: il totale delle loro vitt i­
me è g ià cinque volte superiore a 
quello de ll 'u ltima guerra. Abbiamo 
già trallato la sofferenza della Chiesa 
in paesi a regime islamico: è questa in 
tanti casi la dura e triste realtà con­
temporanea. Ma che sarebbe succes-
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so se avessimo esaudito le richieste 
della Madonna a Fatima? 

Nella storia austriaca del dopo­
guerra la Provvidenza ci dà un esem­
pio di quello che accade quando si 
ascoltano gli appell i della Madre di 
Dio. 

La triste situazione 
dell 'Austria 

Dopo l'annessione dell 'Austria 
alla Germania nazista nel 1938, en­
trambe le nazioni rimasero accomu­
nate in un destino assai simile, tanto 
che i crimini dell 'una furono attribu i­
ti anche all ' altra e, in realtà, le male­
fatte dei militari austriaci spesso si 
sommarono a quelle dei tedeschi. Già 
dal '43 gli all eati pensavano alle mi­
sure da prendere contro l'Austria, ar­
rivando persino ad ipotizzare una 
eventuale liquidazione, con la sparti­
zione del suo territorio fra le nazion i 
circostanti . 

Alla fine fu deciso cl i occuparla a 
tempo indeterminato e dividerla in 
quattro zone di occupazione, da dare 
rispetti vamente a Stati Un iti , Francia, 
Inghilterra e Unione Sovietica. A 
quest ' ultima spettò la Bassa Austria, 
comprendente la capitale Vienna con 
la parte più ricca per agricoltura, pe­
trolio e industria. 

Nonostante le colpe molto più 
grandi del vicino teuton ico, dopo 
l'allentamento dell e misure di con­
trollo la Germania occidentale co­
minciò poco dopo a man ifestare se­
gni di grande ripresa. L'Austria 
invece aveva una autonomia molto 
ridotta e i russi fomentaro no, fra i I 
settembre e I' ottobre 1950, un colpo 
di stato comunista a Vienna al fine cli 
assumere il controllo cl i tutto il paese. 

Inoltre, nel clima di guerra fred­
da, i sovietici non avevano nessuna 
intenzione di abbandonare il control­
lo della parte occupata, come accade­
va, del resto, in tanti alt ri paesi 
dell ' Europa Orientale. E' infatt i noto 
che, almeno fino alla fine degli anni 
Ottanta, i russi non hanno mai lascia­
to di loro spontanea volontà il con­
trollo poli tico delle zone occupate 
alla fine del la guerra. 

Uno stesso consiglio della 
Madonna in due occasioni 
diverse: Fatima 1917 e 
Mariazell 1946 

In questo fosco scenario, il 2 feb­
braio 1946, festa del la Candelora, il 
frate cappuccino Pctrus Pavl icek ave­
va deciso di recarsi al principale san­
tuario mariano del paese, Mariazcll, al 
fine di pregare con insistenza ai piedi 
della Madonna. chiedendogli lumi sul 
modo di soccorrere gli urgenti bisogni 
del suo popolo. Ad un certo momento, 
sentì con tutta chiarezza una voce in­
teriore che gli diceva: «Fate quel che 
vi dico e avrete la pace». Soltanto più 
tardi egli saprà che sono le stesse paro­
le dette dalla Madonna ai tre pastorell i 
di Fatima. Per tutt'un anno cercò di 
capirne il senso. per trovare il modo di 
esaudirle. 

Fu tuttavia nel febbraio 1947 che 
ebbe l' idea di promuovere un grande 
movimento cli preghiera, riunendo 
persone che si impegnassero a dire il 
rosario in ore diverse, di modo che 
per tutto l'arco delle 24 ore non si 
cessasse di ch iedere alla Madonna la 
conversione dei peccatori, la pace nel 
mondo e specialmente la liberazione 
ciel 1 · Austria. 



Con l'autorizzazione dei suoi su­
periori, ma senza alcun sostegno eco­
nomico giacché la guerra aveva la­
sciato l'Ordine in cattive acque, 
Pavlicek iniziò a percorrere il paese 
in lungo e in largo predicando la sua 
iniziativa letteralmente da tutti i pul­
piti. Tramite i buoni uffici del vesco­
vo di Leiri a-Fatima, ottenne una co­
pia della statua della Madonna 
pellegrina di Fatima dallo stesso 
scultore che aveva rea lizzato quelle 
precedenti. Questa statua, entrata in 
Austria dalla Svizzera, lo accompa­
gnava sempre e le adesioni si molti­
plicavano in ogni città e villaggio. 
Padre Petrus diede al movimento il 
nome di «Crociata Riparatrice del 
Santo Rosario», ma per non scatena­
re la repressione da parte delle autori­
tà russe, chiedeva ai partecipanti di 
pregare per la pace mondia le e la con­
versione dei peccatori. Tuttavia non 
e 'era nessuno che non capisse che la 
pace cominciava proprio dalla libera­
zione della madrepatria. 

Un motivo centrale della predica­
zione era lo stesso indicato dalla Ma­
donna a Fatima nel 19 17: la conversio­
ne dei peccatori. Insisteva perché i suoi 
ascoltatori ricevessero il sacramento 
della penitenza, tanto che percorrendo 
11 villaggi della regione di Amstetten, 
ascol tò 5.700 confession i. In un 'altra 
opportunità, rimase nel confessionale 
per ben 72 ore ininte1rntte! 

Innumerevoli peccatori incalliti si 
convertirono grazie allo zelo di padre 
Petrus, che possedeva un dono parti­
colare per ottenere questa grazia, non 
senza una certa abilità. In un occasio­
ne un pover' uo1110 ti rava in salita un 
pesante carro pieno di fi eno e senza 
essere visto, proprio grazie alla grande 
quantità di fieno, l' umile cappuccino 
si mise a spingere il carro. Soltanto a 
strada fi nita, l'uo1110 si accorse 
dell ' accaduto e disse: «Adesso capi­
sco perché se111brava così leggero.» 
Padre Petrus vi trovò il pretesto per 
una conversazione che finì in conlcs­
sione. Un 'a ltra volta ancora, prepa­
randosi per celebrare la Messa in un 
villaggio, notò che in Chiesa c'erano 
soltanto donne. Chiese dove stessero 
gli uo111ini e i bambini e si sentì rispon­
dere che in quel posto era loro abitudi­
ne entrare in chiesa a lla fine della pre-

dica. Già vestito dei paramenti, uscì 
all 'esterno e disse: «O venite dentro. 
o vengo a celebrare qui ji,ori». Così 
finì questa cattiva usanza. 

La Crociata attecchisce 
fra il popolino e poi anche 
in alto loco 

Il p. Petrus iniziò nel settembre 
1948, nella Chiesa dei Cappuccini di 
Vienna, gli Alli di devo:::ione 
riparatrice: Messe, predicazioni, 
confessioni, benedizione dei malati e 
recita del rosario. A volte questi 
«atti» duravano cinque giorni conse­
cutivi! Egli li chiamò Assalti di pre­
ghiera: «La pace é un dono di Dio e 
non dei politici, e i doni di Dio si ot­
tengono con la preghiera», cioè, la 
grazia anelava ottenuta «assalendo» 
Dio con la preghiera, così co111e i so l­
dati conquistano una fortezza pren­
dendola d'assalto. li 13 di ogni mese 
organ izzava processioni con la statua 
de lla Madonna di Fatima, le quali col 
tempo diventarono sempre più affol­
late, tanto che il 12 settembre, festa 
del Santo Nome di Maria, si decise di 
organizzare una grande processione 
col concorso di tutte le parrocchie 
della capitale. Come si sa, la festa era 
staia istituita dal Beato Innocenzo 
Xl, per commemorare l' intervento 
della Madonna in occasione dell 'as­
sedio dei turchi a Vienna nel 1683. 
Data altamente simbol ica, dunque: 
questa volta l'Austria era minacciata 
non dalla mezzaluna islamica. ma 
dalla stella rossa comunista. La situa­
zione anelava nuovamente affidata a 
Maria. 

Nel 1948 p. Petrus cercò di coin­
vo lgere nelle procession i anche l'ar­
civescovo di Vienna, il cardinale ln­
nitzer. Il Cardinale, che già non aveva 
visto di buon occhio l' arrivo della 
Madonna di Fatima nella Chiesa dei 
Cappuccini dicendo che «la Madon­
na era una sola», a lla fine fu costretto 
ad arrendersi davanti al grande suc­
cesso del movimen to, unendosi poi 
alle processioni. Anche il cancelliere 
Leopold Figi rispose all 'invito pre­
sentandosi con cande la e rosario alla 
mano insiellle ad altri Jllelllbri del suo 
gabinetto. Una volta egli ebbe a dire a 
p. Petrus: «Anche se dovessimo esse­
re presenti soltanto noi due. verrei lo 
stesso: la Patria lo esige!» Anche Il 

suo successore, il cancelliere Julius 
Raab, partecipò alle mani festazioni 
mariane. 

Il movimento cresceva sempre di 
più e dal! ' Austria iniziava a straripa­
re in Gern,ania e Svizzera. Fino al 
1955, più di 500.000 austriaci (all'e­
poca il paese aveva 5 milioni di abi­
tanti) avevano alimentato un assor­
dante tuono di preghiere che, giorno e 
notte, saliva al Cielo supplicando la 
liberazione del!' Austria, la conver­
sione dei peccatori e la pace. 

Nello stesso periodo si svolgeva­
no a Londra le conferenze di pace fra 
la delegazione austriaca e le nazioni 
vincitrici della gue1Ta: in 260 sedute in 
otto anni non si era giunti ad alcun ri­
sultato concreto. La Gue1Ta Fredda si 
andava intensificando e il comunismo 
stringeva ovunque il suo pugno di fer­
ro; sembrava che Dio volesse provare 
la fiduc ia cli coloro che tanto anelava­
no alla liberazione del loro paese. 

«Siamo liberi, grazie a te, 
Maria» 

Superata la prova, la grazia è con­
cessa. Il 24 marzo 1955 le autorità so­
vietiche convocarono quelle austria­
che a Mosca. Prima di partire. il 
cancelliere Raab chiese a p. Petrus : 
«Per favore, faccia pregare i suoi fe­
del i più che mai», prevedendo che si 
sarebbe deciso il futuro della nazio­
ne. Dopo rapidi col loqui, avviene 
l' impossibile: in modo inatteso, i rus­
si annunciano di voler ritirare entro 
tre mesi le loro !ruppe. Il l 5 maggio 
le quattro potenze vincitrici siglano il 
Trattato che concede l'indipendenza 
de fi nitiva al paese. L'Austria era 
nuovamente libera. Un fatto vera­
lllente senza precedenti nella storia 
del comunismo. 1126 ottobre l' ultimo 
soldato straniero lasc iò il territorio 
austriaco. 111entrc la Germania avreb­
be dovuto attendere fi no al 1995. 

Poco prillla che tulio si compisse, 
fu organizzata a Vienna una gigante­
sca tìaccolata in onore della Madonna 
cli Fatima, con grande concorso di fol­
la e cli personali tà pubbliche. Il cancel­
liere fi nì il suo discorso con queste pa­
role: «Oggi. noi che abbiamo il cuore 
pieno di fede. voglialllo elevare al 
Cielo una preghiera cli gioia ... : Siamo 
liberi. grazie a te, Maria». • 
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Santa Teresina del Bambin 
Gesù, patrona dei cattolici 
russi e delle missioni 

La sua vocazione e 
la sua vera pietà 

Come si sa, l'apostolato 
svolto da Luci s11/l 'Es1 ha 
tra i suoi campi d 'azione 

anche la Russia, ed è quindi quasi 
d'obbligo offri re un omaggio spec ia­
le a Santa Teresina del Bambin Gesù 
( 1873-1897), Dottore della Chiesa e 
proclamata patrona dei cattolici russi 
da Papa Pio Xl (cfr. L'Osserva/ore 
Romano, 3-4-99). 

Si tratta pure di un atto di gratitu­
dine: già S. Ambrogio insegnava d i 
«non esservi nessun dovere maggiore 
del ringraziare» (De excess11 Ji-atris 
sui Sutvri, Lib. I, 44). Qui ndi, ciò ba­
sterebbe per spiegare i I nostro gesto, 
commemorante volto a questa picco­
la grande santa proprio a ridosso del­
la sua festa, che cade il I ottobre. 

La ringraziamo per la «pioggia di 
rose» da Lei ottenuta per i cattolici che 
hanno patito l'odio alla fede nei terri­
tori sovietici, dando loro la forza d 'a­
nimo per far fronte ad indicibi li soffe­
renze, che non di rado giungevano 
all'olocausto dell a propria vita (v. 
Spunti giugno/98, <<Martiri cattolici 
nella Russia comunista»). La ringra­
ziamo allo stesso modo per le benedi­
zioni con cui , per la sua intercessione, 
Maria Santissima e il Suo Di vino Fi­
glio hanno colmato e continuano a 
colmare tutti coloro che si dedicano al 
grandioso ideale di accelerare - con le 
loro preghiere, sacrifi ci e sforzi - la 
conversione di quella nazione, secon­
do le parole profetiche della Madonna 
a Fatima. 

Perciò riportiamo più oltre gli inse­
gnamenti - chiari. brevi, profondi -
del Cardinale Meny del Val su quella 
che deve essere la vera pietà, sull'e­
sempio del l'autentica devozione speci­
ficamente verso Santa Teresina. Do­
podiché saranno riproposti alcuni brani 
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da un articolo che il 
Prof. Plinio Corn'.!a de 
Ol iveira pubblicò 
sull'organo uffic ioso 
dell 'arcidiocesi di 
San Paolo in occasio­
ne del cinquantesimo 
della morte di Santa 
Teresina del Bambin 
Gesù. Con ciò inten­
diamo fornire ai letto­
ri - in modo semplice 
e chiaro anche per chi 
non è specialista in spiritualità - degli 
elementi fondamentali della dottri na 
teresiana della «piccola via». 

La pietà non va confusa con il 
sentimentalismo e la mollezza 

Alla vigilia di un grande ritiro 
delle Probandiste, nel luglio 1928, il 
Segretario di Stato cli San Pio X, Car­
dinale Mcrry ciel Val, così esortò le 
partecipanti : 

«Medi tate questa parola di No­
stro Signore: "Colui che vorrà salva­
re la sua vita la perderà e colui che la 
perderà per me, la sa lverà". 

«Perdere la propria vita per No­
stro Signore è darsi interamente a 
Lui ; darsi a Lui vuol dire amarlo; e 
l'amore risiede nella volontà. 

«Coltivate dunque, fortificate la 
vostra volontà. Rendetela doc ile. ma­
neggevole per applicarla a ciò che vi 
è doveroso. La nostra epoca è quella 
della sentimentalità, anche dal punto 
cl i vista sp irituale. 

«Un solo esempio: si vogliono 
raccogliere le rose che cadono dalle 
mani cl i Santa Teresa elci Bambin 
Gesù, senza guardare al Croci fi sso 
che essa stri nge sul suo cuore. Volere 
ad ogni costo la consolazione, la fe li­
cità. la dolcezza vuol dire fare un fa i-

----- - ---- - -

so cammino ed esporsi a molti ingan­
ni . Mentre che vivere di fede. nel 
compimento della volontà di Dio, si­
gnifi ca avere in tutte le circostanze la 
pace, il coraggio e la fe licità vera. li 
vostro Istituto ha bisogno di molte 
operaie, soprattutto cl i sante operaie. 
Mettetevi in condizione di servirlo 
bene.» (cf. Il Cwdi11ale Rc1{fè11de A/erri· del 

lttl. Mons. Prof. Pio Cenci. Tipografia Poli­
glolla Vaticana. 1955. pag. • 13 ). 

«Consacrarsi alla vocaziane di 
vittima espiatoria per i 
peccatori: niente di più 
ammirevole» 

«Vittima espiatoria»: con questo 
ti tolo il Prof. Plinio Corrèa dc Oliveira 
scrisse sul Legionario (28-9-4 7) un 
denso articolo. dal quale riprendiamo 
alcuni degli spunti più significativi : 

«Nel cinquantesimo della sua 
morte qualcuno che a lei (ndr: a Santa 
Teresina) deve molto, moltissimo, 
cercherà d i saldare con rispetto e 
amore parte del debito, commentan­
do da un punto cl i vista dottrinale la 
sua vita. 

«I grandi peccatori sono i tigli 
malati per la cui guarigione si profon­
dono i tesori della Chiesa. I grandi 
santi sono i fi gli sani ed operosi che 
ri mettono ad ogni momento. nel teso-



ro della Chiesa, nuove ricchezze per 
sostituire quelle spese per i peccatori. 

«Ciò ci permette di stabilire una 
correlazione: per i grandi peccatori, 
grandi spese del tesoro della Chiesa. 
O queste grandi spese sono reintegra­
te con nuovi slanci di generosità di 
Dio e delle anime sante, oppure le 
grazie divengono meno abbondanti, 
e il numero dei peccatori aumenta. 

«Onde nulla di più necessario, 
per l' espansione della Chiesa, che ar­
ricchire sempre di più il suo tesoro 
soprannaturale con nuovi meriti . 

«Evidentemente, si possono acqui­
stare meriti praticando ovunque la vir­
tù. Ma ci sono, nel giardino della Chie­
sa, anime che Dio destina specialmente 
a questo fine. Sono quelle che Egli 
chiama alla vita contemplativa, che si 
dedicano specialmente ad amare Dio, 
ad espiare per gli uomini. A queste ani­
me scelte, Egli manda tutte le prove 
che vuole, se così serve a salvare nu­
merosi peccatori. Dio non smette di 
flagellarle, in una maniera o nell 'altra 
cogliendo in loro i fi ori della pietà ~ 
della sofferenza, e così con i loro meriti 
salvano altTe anime. 

«Niente di più ammirevole di 
consacrarsi alla vocazione di vittima 
espiatoria per i peccatori. Soprattutto 
quando vedi amo che molti sono quel­
li che lavorano, molti que lli che pre­
gano; ma chi ha il coraggio di espia­
re? Questo é il senso più pro fon do 
della vocazione dei trappisti, delle 
francescane, delle domenicane e del­
le carmelitane, fra cui fiorì la soave 
ed eroica Teresina. 

«La missione di Santa 
Teresina: mostrare una via che 
tutti potessimo percorrere» 

«Il suo metodo è stato speciale. 
Conformandosi pienamente all a vo­
lontà di Dio , ell a non ch iedeva soffe­
renze, né le rifiutava. Che s i fa cesse 
con Lei c iò che Dio vo leva. Mai chie­
se a Dio o alle sue superiore di allon­
tanarl a da quals ias i dolore. Il suo 
cammino era la piena sottomiss ione. 
E nell a vita spiritua le piena sottomis­
sione equ i va le a piena santificaz ione. 

« 11 suo metodo si caratterizza 
inoltre per un 'altra nota importante. 

Santa Teresina non praticava grandi 
mortificazioni fisiche. Si limitava a 
quello che la regola prescriveva. Ma 
si sforzò in un altro tipo di mortifica­
zione: fare ad ogni ora, ad ogni istan­
te, mille piccoli sacrifici, mai la pro­
pria volontà, mai ciò che è comodo, o 
piacevole. Sempre fare il contrario di 
ciò che i sensi chiedevano, ed ognuno 
di questi piccoli sacri ftci diventavano 
una piccola moneta nel tesoro della 
Chiesa. Piccola, sì, ma di oro zecchi­
no: il valore di ogni piccolo atto stava 
nell 'amore di Dio col quale veniva 
compiuto. 

«E che amore meritorio! Santa 
Teresina non godeva di visioni, nep­
pure cli quei moment i sensibili e natu­
rali che fanno a volte così amena la 
pietà. Aridità interiore assoluta, amo­
re arido, ma ammirevolmente ardente, 

frutto di una volontà in formata dalla 
fede, con la salda ed eroica adesione a 
Dio, nella atonia involontaria e irri­
mediabile della sensibilità. Amore 
arido ed efficace è s inonimo, nella 
vita di pietà, di amore perfetto .. . 

«Grande cammino, cammino 
semplice. Non è semplice fare piccoli 
saciifici? Non è più semplice non 
avere visioni che averle? Non è più 
semplice accettare i sacrifici invece 
di chiederli? 

«Cammino semplice, cammino 
per tutti. La missione di Santa Teresi­
na fu quella di farci vedere una via 
che tutti potessimo percorrere. Voglia 
Santa Teresina aiutarci a percorrere 
questa via regale, che porterà agli al­
tari non una o un'altra anima, ma in­
tere legioni». • 

La Santa, nel suo letto di dolore, 34 giorni prima di volare al Cielo. 
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Attività 

<<Maria appariva davvero 
l'irresistible battistrada>> 

Dal periodico pass ionista Famiglia d 'Impegno Cri­
stiano, luglio/99: 

Dietro alla «Madonnina di Fatima» nell'incante­
vole isola dell'Elba 

Una esperienza missionaria di cui non avevo mai 
avuto fin qui eccessiva fiducia e che, invece, alla prn­
va dei fatti, si è rivelata ricca di grazia per- il popolo; 
soprattutto per anime alla ricerca di una spiritualità 
solida, tipica della nostra FDIC. 

L'arrivo all'isola d 'Elba del 
pullmino di Luci s ull'Est 
con la Madonna. 

Non è un mistero per nessuno 
che nella nostra Fa111iglia d'f111pe­
gno Cristiano si usa un atteggia­
mento di riserva nei confronti di 
parecchie iniziative di devozione 
popolare italiana, specialmente 
mariana, quando si presentano as­
solutamente, o quasi, prive di con­
tenuti formati vi, per coloro che vi 
dcd!cnno ten1po, spese e speranze. 

Ebbene, questa volta, c'è stata una consolante sorpresa. 
Cioè si è visto che, anche partendo eia devozioni piuttosto 
indulgenti verso il sentimentalismo religioso, se si riesce 
ad attivare una decisa opera di evangelizzazione e cate­
chesi, nel caso su tematica mariana, se ne vedono ottimi 
frutti , non identificabi li con certe esteriorizzazioni della 
pietà cristiana, ma caratteristici delle grandi scosse della 
grazia. ( ... ) 

Forse non t"utti voi sapete che, in questi ultimi tempi, 
alcune statu ine della Madonna di Fatima stanno girando 
il mondo cattolico, anzi si sono spinte fino ai confini della 
stessa Russia, diciamo la Lituania. Non è dunque il simu­
lacro di Fatima, ma calchi effettuati su di essa . Ebbene 
sono sorte de lle potenti organizzazioni, prevalentemente 
laica I i, che si sono fatte carico di attivare questi pcl legri­
naggi straordinari, di cui una fondata da un noto esponen­
te catto lico del Brasile, Plinio Correa de Oliveira.( ... ) 

Verso la metà di aprile u.s. un signore di Piombino 
( ... ) mi ha ch iesto cli andare, o mandare qualcuno dei no­
stri Padri, a pred icare nei vari centri della Maremma to­
scana e nell' Elba , dove si apriva una serie cli questi pel­
legrinaggi mariani . Non sapendo neppure bene al 
dettagli o come stavano le cose, mi sono accontentato 
delle linee generali e persona lmente ho accettato (d'ac­
cordo con i rispetti vi parroc i) solo a lcuni centri. ( ... ) 

A parte le iniziati ve specifiche dei s ingol i centri, il 
quadro è ri sul tato in questi termi ni:( ... ) nelle ore libere 
ciel mattino e del pomeriggio. confessioni e colloqui spi­
ritua li con chi li avesse richiesti. Moltissime le richieste. 
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La Madonna di 
Fatima in una 

Chiesa di Massa 
Marittima. 

Il vescovo di Sessa Aurunca (CE), Mons. 
Antonio Napoletano, corona la statua della 
Madonna nella piazza cittadina. 

Quello che si è visto, ha dell' incredibile: tematiche 
impensabi li per le Missioni e solo paragonabili alle no­
stre Settimane o Corsi esrivi deiia FDiC, venivano ac­
colti con vivacità e calore da gente che si diceva colpita 
da rivelazion i mai pensate, benché sempre desiderate ... 
Maria appariva davvero l' irresistible battistrada, per 
proposte che generalmente ne lle parrochie non si osa 
formulare in pubblico, e che, al contrario, risultavano 
seducenti , coinvolgenti come non mai. • 

«Prodigiosa immagine della 
Madonna di Fatima che ha 

risvegliato la fede in tanti cuori» 
Da uno degli innumerevoli parroci che ringra­

ziano luci sul� 'Est: 

«Con la presente desidero esprimere tutta la mia 
gio ia e la mia commozione per l'accoglienza devota 
attribui ta da tutta la mia comunità alla dolce e prodi­
giosa immagine della Madonna di Fatima che ha ri­
svegliato la fede in tanti cuori che da molto non si 
avvicinavano al Signore sopratutto nella processio­
ne di venerdì sera 14 maggio e.a. e desidero ringra­
ziare le persone che fanno parte della vostra presti­
g iosa Associazione per il modo con cu i seguono la 
Madonna, e per come pregano e per come danno 
buon esempio. Auguro a nome mio e di tutta la mia 
comunità un grande apostolato ovunque l' immagine 
benedetta vienne portata e alla vostra Associazione 
un grande e fecondo apostolato. In fede porgo saluti 
e ringraziamenti. - E.C. / Valpiana. 
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Un trionfo la visita 
della Mado na di 

in Italia Fatim 
Durante il mese di ottobre l'associazione Luci sull'Est ha avuto la 

grazia e il privilegio di ospitare in Italia la miracolosa statua della Ma­
donna di Fatima che nel luglio 1972, a New Orleans (USA), versò lacrime 
diverse volte davanti a numerosi testimoni, anche ecclesiastici. [cfr. 

Spunti agosto-settembre 1992]. Realizzata nel 1947 da un artista porto­
ghese, secondo le indicazioni di Suor Lucia, questa statua ha già visitato 
più di cento Paesi. 

La prodigiosa statua di Nostra Signora di Fatima è arrivata dagli Sta­
ti Uniti all'aeroporto della Malpensa, M ilano, nella mattinata del 1 otto­
bre scorso. Dopo una breve sosta, la Madonna è ripartita nel primo po­
meriggio per Bari con un volo Alitalia . Commosso, il comandante l'ha 
accolta con un bacio, testimoniando in tal modo la sua riconoscenza per 
l'onore di avere a bordo una sì insigne ospite. 

• Bari 

Nell 'aeroporto del capoluogo 
pugliese la Madonna di Fatima era 
attesa da una grande fo lla, che Le ha 
dato il benvenuto con canti mariani e 

festose acclamazioni. Un corteo di 
pullman e macchine, scortato da vet­
ture dei Vigili Urbani e dei Vigili del 
Fuoco, ha accompagnato la Madon­
na fino all a Parrocchia di S. Carl o 
Borromeo dove, sul sagrato, centi­
naia di persone l' aspettavano. 

Gallipoli (LE). La Madonna visita le Monache Carmelitane scalze. Nell'ultima 
apparizione a Fatima, la Madonna ha voluto presentarsi con l 'abito del Carmelo, a 
dimostrazione d i un misterioso ma profondo v incolo con questo Ordine. 
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La Madonna di Fatima nella Parrocchia 
di S. Carlo Borromeo, Bari. 

La Madonna è rimasta a Bari per 
1 O giorni, nel quadro di un fi tto pro­
gramma che ha coinvolto, a turno, g li 
ambienti cattolici baresi: diverse par­
rocchie, Unitals i, CVS, MAS, Grup­
pi di preghiera Padre Pio e via di­
cendo. La cerimonia del martedì 5 è 
stata trasmessa in diretta da Radio 
Maria. Diversi pullman sono giunti 
anche da città vicine, 
come Casamassima, 
Mola di Bari e Trani. 

Momento centrale 
è stato, senz'altro, la 
solenne funzione ce­
lebrata da S.E. Mons. I! 

Francesco Cacucci, Ar­
civescovo di Bari-Bi­
tonto. Una folla enor­
me si accalcava dentro 

L'Arcivescovo di Ba· 
ri-Bitonto, S.E. Mons. 
Francesco Cacucci. 
prega alla Madonna 
durante la cerimonia 
nella Chiesa di S. Car· 

la chiesa, straripando 
fino all 'esterno. L' ulti-
mo giorno, domenica 10 Borromeo. 
I O, luci sul�'Est ha 
realizzato un convegno, alla presenza 
della veneranda visitatrice, che ha vi­
sto la partecipazione di oltre 500 per­
sone. A nome dell ' Associazione, ha 
parlato Giulio Loredo, responsabile 
degli «Apostoli di Fatima». 

La visita ha avuto eco sulla stam­
pa e sul la TV. Oltre a di verse notizie 
sul la Ga::zetta del Mezzogiorno e su 
Barisem , il canale regionale Telenor­
ba ha mandato in onda un servizio di 
1 O minuti. Anche diverse rad io ne 
hanno dato notizia. 



• Gallipoli 

Da Bari, la statua della Madonna 
ha proseguito per Gallipoli (LE). 
Madre di Misericordia, Ella ha volu­
to iniziare questa tappa del suo 
viaggio italiano visitando i malati 
dell 'Ospedale del Sacro Cuore. 
Nell'enorme parcheggio, Don Ar­
mando Manno, già parroco di S. 
Francesco, si è rivolto ai fede li attor­
niato da diversi sacerdoti e, partico­
lam1ente, da Don Giorgio Ghezza, 
cappellano del l'Ospedale. Dalle fi­
nestre e dai balconi gruppi di persone 
seguivano da lontano la cerimonia. 
Erano presenti il vice sindaco di Gal­
li pol i, il comandante dei Vigili Urba­
ni, ufficiali dei Carabinieri, nonché 
diverse autorità po litiche locali. 

Infine l'apoteosi: più di cinquan­
ta macchine, precedute da quattro 
vetture dei Carabinieri e dei Vigi li, 
hanno scortato la Madonna, colloca­
ta sopra un camion coperto di drappi 
e fiori, per le principal i vie di Gall i­
poli fino alla Fontana Greca, porta 
d ' ingresso al centro storico. Sulla 
piazza de ll a Fontana, una folla im­
mensa aspettava la celestiale visita­
trice sventolando fazzo letti e gri­
dando «Viva Maria!» . La Banda 
Municipale suonava inni mariani e 
musiche tradizionali. 

In mezzo a un mare di fazzoletti, 
la Madonna è stata portata trionfal­
mente dalla Fontana Greca fi no al la 
cattedrale, già gremita di fedeli. Gra­
ziosamente sistemata su un altare la­
terale, l' immagine è rimasta per tre 

Le nobili gesta degli «Apostoli di Fatima» 

Una doverosa parola di ringraziamento va rivolta agli «Apostoli di 
Fatima» di Luci sull'Est. Sono stati loro, infatti, ad organizzare a livello 
locale questo trionfale pellegrinaggio della Madonna. M entre i vo­
lontari di Luci sull'Est erano per lo più impegnati nella preparazione 
del convegno romano, gli «Apostoli» si sono assunti in prima persona 
la responsabilità dell'organizzazione dell'accoglienza a Gallipoli, Na­
poli , Nocera e Milano. 

Ma il nostro ringraziamento vale poco o nulla. La vera ricompensa 
per la vostra disinteressata dedizione, cari amici, è quella che viene 
dall'alto, dalle mani della Madonna, Madre di Misericordia. Dobbia­
mo continuare ad esclamare: «Permetti, o Signora, che io canti le Tue 
lodi. Dammi forza contro i Tuoi nemici! » [Piccolo Ufficio della Beata Ver­
gine]. 

giorni esposta alla venerazione pub­
blica. Un fi ume ininterrotto di pelle­
grini, giunti da tutto il Leccese e per­
fino da Taranto e da Brindisi, ha reso 
omaggio alla Madre di Dio, parteci­
pando ai diversi riti che di volta in 
volta si celebravano. Anche li Quoti­
diano di Lecce ha pubblicato un inte­
ressante servizio sulla visita. 

11 13 ottobre, ottantaduesimo an­
niversario dell ' ul tima apparizione di 
Fatima, S.E. Rev.ma Mons. Domeni­
co Ca liandro, Vescovo di Ugento­
Santa Maria di Leuca e Amministra­
tore Aposto li co di Nardò-Gall ipo li, 
ha celebrato la messa in Cattedrale in 
onore del la Madonna. Al la fi ne, Sua 
Eccellenza ha letto davanti alla statua 

pellegrina un atto di affidamento, a 
nome proprio e di tutti i fedeli delle 
diocesi sotto la sua cura pastorale. 

Dopo aver visitato le Suore Car­
meli tane nel loro monastero - noto 
per il miracolo ivi compiuto da Santa 
Teresina del Bambin Gesù - la Ma­
donna di Fatima ha preso congedo 
dai fedeli gallipolini con una cerimo­
nia che, secondo diversi testimoni, da 
moltissimo tempo non si vedeva. 
Portata sulle spalle da quattro sacer­
doti vestiti con i paramenti di rito, è 
stata accompagnata da un'enorme 
processione che si è snodata per tutto 
il centro storico, mentre dai balconi 
piovevano fiori e coriandoli. Alla 
fine, due vetture dei carabinieri 

Santuario della Bozzola (PV). L'ultimo 
addio: una folla calcolata in più di dieci­
mila persone si congeda festosamente 
dalla statua della Madonna. 



l'hanno scortata fino al l'uscita della 
superstrada per Lecce. 

Dopo una breve sosta a Mola di 
Bari, la Madonna è giunta nella Città 
Eterna i I venerdì 15 ottobre, dove è 
rimasta per la venerazione privata 
nella sede centrale di Luci sull 'Est. 

Momento culminante del pelle­
grinaggio senz'altro il convegno di 
Luci sull'Est, che si è svolto a Roma 
il 16 ottobre e al quale abbiamo rite­
nuto opportuno dedicare un apposito 
articolo [1, pagina 8]. 

• Napoli 

Dopo Roma, è toccato a Napoli 
l'onore di ospitare, seppure solo per 
due giorni, la celestiale visitatrice. 
Accolta da una folla in festa in piazza 
del Gesù, nel centro storico della capi­
tale partenopea, la Madonna di Fati­
ma è stata portata in processione fino 
alla chiesa di Santa Chiara, piena di 
fedeli giunti anche da diverse città 
vicine. Dopo un intervento di Padre 

--- -

Candido Capponi , è iniziato un in­
tenso programma di Rosari, medita­
zioni e canti, durato fino a tarda sera. 

Quella sera, la Madonna di Fati­
ma l' ha trascorsa nel silenzio clau­
strale delle Monache Clarisse, che 
l' hanno venerata in una veglia durata 
tutta la notte. 

Nocera Inferiore 

La sera di lunedì 18, la celeste 
pellegrina ha lasciato Napoli per re­
carsi a Nocera Inferiore (SA), dove è 
stata accolta nella chiesa di Santa 
Monica. Davanti ai numerosi fede li , 
giunti da tutto l'Agro nocerino, un 
rappresentante di luci sull'Est ha 
spiegato il messaggio di Fatima e il 
suo signi ficato per i giorni nostri. 

Il martedì, la Madonna è rientrata 
a Roma, dove la aspettavano le Suore 
del Buon soccorso. La Regina dei 
Cieli ha poi visitato le Suore Com­
passioniste, nonché la sede dell 'As­
sociazione Famiglia Domani. 

-- -

• Da Milano a Chicago: 
«il cielo piange 
questa partenza» 

A Mi lano, la Madonna è rimasta 
inizialmente a disposizione degli 
«Apostoli di Fatima» nella sede di 
Luci sul/ 'Est a Cernusco sul Navi­
glio. La voce si è poi diffusa e alla 
fine della giornata numerosi altri 
visitatori sono accorsi a venerarla. 
Presenti inoltre rappresentanti di 
due associazioni, della Germania e 
dell'Austria, che si dedicano all 'apo­
stolato di Fatima nel loro paese. 

La Madonna di Fatima ha chiuso 
il suo viaggio in Ital ia con una gior­
nata memorabile nel Santuario della 
Bozzola, a Garlasco (PV). Più di I O 
mila persone hanno partecipato alle 
diverse funzioni , in un fervore maria­
no che, a dire di molti, non si vedeva 
da decenni . Dopo la solenne funzio­
ne celebrata dal Vicario Generale 
della diocesi di Vigevano, una impo­
nente processione ha accompagnato 

Napoli: la folla che ha accolto la Madonna sulla Piazza del Gesù, da dove è stata portata in processione alla chiesa di S. Chiara. 
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la Madonna fino al piazzale del San­
tuario per il congedo finale. Diretta 
dal Rettore, Don Gregorio Vitale, la 
folla elevava al cielo le possenti note 
di «Noi vogliam Dio!», mentre la 
pioggia, che per tutta la giornata ave­
va prodigiosamente risparmiato le 
celebrazioni, cominciava nuovamen­
te a cadere, tanto che un signore com­
mentava: «il cielo piange questa par­
tenza ... » 

Ed è sotto la pioggia che la Ma­
donna di Fatima se n'è andata dome­
nica 24 ottobre, con un volo di Alita­
lia alla volta di Chicago (USA), 
lasciandosi dietro una scia luminosa 
di grazie e di consolazioni. • 

Santuario della Bozzola (PV). Cari Mal­
burg, custode di ques ta statua della Ma­
donna di Fatima, spiega al pubblico la 
storia delle apparizioni in Portogallo. A 
d., Don Gregorio Vitale, rettore del san­
tuario. 
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365 giorni con la Madre di Dio 

Il calendario di 
Luci sull'Est 
per il 2000 

Qualche giorno soltanto 
ci separa dal momento 
solenne in cui si chiude­

ranno'nel::eontempo un anno, un se­
colo, un millennio. 

Com 'è naturale, forse qualcuno 
evocherà il mondo di mille anni fa; 
lo paragonerà al nostro mondo, do­
mandandosi cosa accadrà domani , 
nel 2 100 o nel 3000. 

Sarebbe impossibile abbraccia­
re in uno sguardo d' insieme tutti gli 
avvenimenti, i traguardi, le deca­
denze, le speranze e le tante preoc­
cupazioni che una tale riflessione ci 
suggerisce. 

Per l'uomo di fede, le linee 
maestre della Storia sono tracciate 
secondo un criterio chiaro e lumi­
noso: cosa ne è stato della Chiesa 
cattolica e della Cristianità in que­
sto millennio, in questo secolo, in 
quest'anno? Che ne sarà di entram­
be nell 'avvenire? 

E sul piano meramente 
temporale, analoghi interro­
gativi vengono alla mente: 
cosa ne è stato della nostra 
cara Italia che, come tanti al­
tri paesi, si trova avvolta in 
una fumosa mistura di caos e 
di confusione, di sviluppo e 
di imbarbarimento? 

Sia nella sublime notte 
di Natale, come nel capodanno ca­
rico di apprens ioni e di speranze, 
depositiamo i nostri aneliti ai piedi 
di Gesù Bambino che sorride mise­
ricordiosamente sotto gli sguardi 
amorosi di Giuseppe e di Maria. 

Noi li supplichiamo affinché i 
giorni venturi siano testimoni, per 
grazia divina, di grandi rismTezioni 
spirituali, onde i costumi morali, oggi 
in catastrofica decadenza, si 1isollevi­
no per la soave azione della fede. 
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Chiediamo a Maria che liberi la 
Santa Chiesa dalla crisi drammatica 
dei giorni odierni, che vedono anco­
ra la persecuzione, a volte violenta a 
volte sottile, di tanti suoi figli. Ed, 
infine, che Le si aprino i popoli, per­
ché possa illuminare individui, fa­
miglie, istituzioni e nazioni. 

* * * 

Per testimoniarle quanto sti­
miamo l' impegno di tutti coloro 
che aiutano Luci sull ' Est a guada­
gnare anime per la gloria di Gesù e 
di Maria, abbiamo preparato un bel 
calendario dedicato alla Madonna 
di Fatima per il 2000. 

Ma questo calendario vuole so­
prattutto essere un invito a pregare 
Maria lungo tutto il corso dell 'anno, 
diventando così una consolazione 
nelle ore difficili e uno strumento 
per attingere forze spirituali , giac­
ché «la vita dell 'uomo su questa ter­
ra è una battaglia» (Giob. 7, I). 

Appeso in un luogo visibile 
della casa o del( 'ufficio, sarà per 
tutti coloro che lo vedranno uno sti­
molo per rispondere agl i appelli di 
conversione della Madonna a Fati­
ma. Per ottenerlo, basta scrivere a 
Luci sull'Est: Via Castellini 13, 
00 197 Roma. 

Con l'occasione, porgiamo a tutti 
i nostri lettori i migliori voti augurali 
per un Santo Natale e un Nuovo 
Anno ricolmo di grazie e benedizio­
ne per l' intercessione della Madonna 
presso il Suo Divin Figlio. • 
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La Gloria di Dio 
nell'alto dei Cieli, 
un aspetto secondario 
del Natale? 

Riposat_e, ~ignore, nel vostro 
povenss1mo quanto augu­
stissimo presepio, sotto lo 

sguardo della Vergine, vostra Madre, 
che riversa su Voi i tesori ineffabili 
del suo rispetto e della sua tenerezza. 
Mai una creatura adorò con così pro­
fonda e rispettosa umiltà il suo Dio. 
In nessun tempo un cuore materno 
amò più affettuosamente suo figlio. 
Rec iprocamente, mai Dio amò tanto 
una mera creatura. E in nessun mo­
mento un figlio amò tanto pienamen­
te, tanto interamente, tanto sovrab­
bondantemente sua madre. Tutta la 
realtà di questo sublime dialogo di 
anime può essere racchiusa in queste 
parole, che indicano qui un intero 
oceano di felicità e che, in un 'occa­
sione ben diversa, avreste detto un dì 
dall 'alto della Croce: «Madre, ecco 
tuo fi glio. Figlio, ecco tua madre» 
(Giov. 19, 26 ). E, considerando la per­
fezione di questo reciproco amore, 
tra Voi e vostra Madre, sentiamo il 
cantico angelico che si innalza dalle 
profondità di ogni anima cristiana: 
«Gloria a Dio nel più alto dei Cieli, e 
pace in Terra agli uomini di buona 
volontà» ( Luc. 2, 14 ). 

«Pace in Terra agli uomini di buo­
na volontà»: il succedersi complicato 
ma celere delle associazioni di imma­
gini mi fa sentire subi to che in nume­
rose occasioni dell 'anno che sta finen­
do ho sentito parlare di pace, e di 
uomini di buona volontà. Curioso ... 
mi rendo conto di aver sentito parlare 
meno, e persino molto meno, della 
gloria di Dio nel più alto dei Cieli. A 
dir bene, quasi non ne ho senti to par­
lare. Neppure implicitamente; poiché 
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Plinio Correa de Oliveira (*) 

implicitamente si parla della gloria di 
Dio quando vengono affermati i suoi 
sovrani diritti su t11tto il creato e, per 
amor suo, si rivendica l'adempimen­
to della sua Legge da parte degli indi­
vidui, delle famiglie, dei gruppi pro­
fessionali, delle classi socia I i, delle 
regioni, delle nazioni e di tutta la so­
cietà internazionale. 

Perché mai questo silenzio, mi 
domando io? Perché gli uomini vo­
glio no tanto la pace? Perché tanti uo­
mini si vantano di avere buona vo­
lontà? E perché sono talmente pochi 
coloro che si preoccupano della glo­
ria di Dio, o mostrano di agire e com­
battere per essa? 

In altri termini , il fatto essenziale 
del vostro Santo Natale, Signore, sa­
rebbe soltanto la pace in Terra agli 
uomini di buona volontà? E la gloria 
di Dio nel più alto dei Cieli sarebbe, 
per gli uomini, un aspetto meramente 
collaterale, di gran lunga minore, 
confuso e insipido del grande evento 
di Betlemme? 

In altri termini ancora, la pace de­
gli uomini vale più della gloria di 
Dio? La Terra vale più del Cielo? 
L' uomo, dunque, va le più di Dio? E 
la pace in Terra può essere ottenuta, 
conservata e persino incrementata 
senza che abbia nulla a che vedere 
con la gloria di Dio? Infine, che cos'è 
un uomo di buona volontà? È soltan­
to colui che vuole la pace in Terra, in­
differente alla gloria di Dio in Cielo? 

Tutti questi argomenti invitano 
ad una approfondita ana lisi del canti­
co angelico. 

Oh ammirabile pro­
fondità di ogni parola ispi­
rata! Tanto semplice, da 
essere capito persino da un 

bambino, tuttavia il cantico 
degli Angeli di Betlemme 

contiene verità tra le più profon­
de. Come è giovevole, quindi , nutrire 
lo spirito con queste parole, per par­
tecipare come si deve alle festività 
del Santo Natale! 

Aiutateci con le vostre preghiere, 
Madre Santissima, Sede della Sa­
pienza, affinché illuminati dagli 
splendori che emanano da Gesù, pos­
siamo capire il cantico angelico che è 
il più perfetto ed autorevole com­
mentario del Natale. 

«Uomo di buona volontà»: che 
cosa significa questo agli occhi di 
tanti e tanti nostri contemporanei? 
Per saperlo, basta domandarsi: buona 
volontà verso chi? La risposta balze­
rà impetuosa e impaziente, come 
succede di solito quando la domanda 
ha qualcosa di retorico da chiedere o 
è quasi lampante. Ma è ovvio, diran­
no molti dei nostri concittadini, buo­
na volontà verso il prossimo. Verso 
colui che, ateo o seguace di una reli­
gione, qualunque essa sia, sostenito­
re della proprietà privata, del sociali­
smo o del comunismo, vuole che tutti 
gli uomini vivano allegri, nell'ab­
bondanza, senza malattie, senza lot­
te, senza rischi , profittando al massi­
mo possib ile di questa vi ta: ecco un 
uomo di buona volontà. Visto in que­
sta prospettiva, l' uomo di buona vo­
lontà è un artefice della pace. Come 
dice il proverbio: «Nella casa dove 
manca il pane, tutti litigano e nessu­
no ha ragione». Quindi, in quella 
dove c'è il pane tutti hanno ragione e 
regna la pace. Dunque, dove c'è 
pane, tetto, medicinali, sicurezza, a 
maggior ragione esiste necessari a­
mente la pace. 

E la gloria cli Dio? Per I' «uomo di 
buona volontà» inteso così, essa è un 
elemento superfluo in quel che dice ri­
guardo alla pace in Terra. Poiché è 
dal! ' adeguato ordinamento del reco­
nomia che deriva il buon ordine nella 
vita sociale e politica. e quindi la pace. 
«Superfluo» è dir poco, riguardo alla 
gloria di Dio in Cielo, considerata in 
funzione della pace in Terra. Siccome 



alcuni uomini credono in Dio, e altri 
no e siccome tra coloro che credono 
c'è una diversità nel modo di inten­
dere Dio, quest' ultimo può agire 
come un pericoloso fautore di divi­
sioni , dissensi e polemiche. Dio è un 
Signore fin troppo compromesso da 
migliaia di anni nelle polemiche, per­
ché si parli di lui ad ogni momento. 
Per avere pace in Terra è meglio non 
mettersi a parlare con frequenza di 
Dio e della sua gloria in Cielo. 

E poi .. . il Cielo è così vago, così 
lontano, così incerto! Che di esso 
parlino gli Angeli va bene, anche 
perché ci abitano. Ma noi uomini 
prendiamoci cura della Terra. 

Per I' «uomo di buona volontà», 
unire la gloria celeste alla pace terre­
stre è qualcosa di tanto errato, super­
fluo e carico di fattori bellici quanto, 
per esempio, è imprudente unire la 
Chiesa allo Stato. La chiesa libera 
dallo Stato e lo stato libero dalla 
Chiesa, ecco un anelito molto tipico 
del! ' «uomo di buona volontà». La 
pace terrena libera da implicazioni 
religiose, e Dio nel suo Cielo e nella 
sua gloria, a braccia conserte che sor­
ride alla Terra in pace, a una tale di­
stanza che non vi an·ivi neanche la 
navicella «Apollo», ecco l' ideale 
del l' «uomo di buona volontà». 

Queste sono le considerazioni 
dell ' «uomo di buona volontà» tra 
virgolette, il cui cuore si trova lonta­
no da l Ciclo e il cui sguardo è ri volto 
soltanto verso la Terra. Quanto diver­
gono, però, dal significato proprio e 
naturale del cantico angelico! 

In effetti , se il Natale da gloria a 
Dio nel più alto dei Cieli e simulta­
neamente è la fonte della pace in terra 
agli uomini di buona volontà - e fu 
appunto ciò che gli angeli proclama­
rono in Cielo - non si può dissociare 
una cosa dal! 'altra. Senza che gli uo­
mini diano gloria a Dio, non c'è pace 
nel mondo. E la guerra, considerata 
come aggressione colpevole, è in­
compatibile con la gloria di Dio. 

Voi, Signore Gesù, Dio fatto 
uomo, siete tra gli uomini il Principe 
della Pace. Senza di Voi la pace è una 
menzogna e, alla fine, tutto si conver­
te in guerra. E poiché gli uomini non 

lo capiscono, cercano in tutti i modi 
la pace, ma la pace non abita tra loro. 

Che cos'è allora l' uomo di buona 
volontà, se non è colui che ama il 
prossimo? Sarà forse chi odia il suo 
prossimo? 

Al fariseo, che Vi chiamò buon 
Maestro, domandaste: perché Mi 
chiamate buono, se solo Dio è buono 
(cf. Luc. 18, 19 )? Se solo Dio è buono, 
la buona volontà autentica è quella 
che si volge intera verso Dio e ama il 
prossimo, non per il mero amore del 
prossimo, ma per amor di Dio. L'uo­
mo è fatto in modo tale che non può 
amare il prossimo per il prossimo. O 
lo ama per amore di se stesso, e que­
sto è egoismo; o lo ama per amor di 
Dio, e questo sì, è vero amore. 

Di conseguenza, la «buona vo­
lontà» indifferente alla questione re­
I igiosa e la pace terrena che tende a 
instaurare non sono né buona volontà 
autentica, né vera pace. E il falso 
«uomo di buona volontà» è in ultima 
analisi un seminatore di guerre e un 
artefi ce di rovine. 

Ma, dirà qualcuno, Gesù come 
può essere il fondamento della pace, 
se nessuno come Lui ha suscitato 
tanto odio? La plebaglia, che da Lui 
era stata co lmata di benefici spirituali 
e materiali di ogni genere, gli preferì 
Barabba, un bandito. Questo non è 
odio? Gli imperatori mossero contro 
Lui atroci persecuzioni . Gli ariani 
mobi litarono contro di Lui tutte le 
potenze della Terra. Poi vennero i 
maomettani. E dopo, e dopo, tutte le 
grandi ondate della Storia, fino al na­
zismo e al comunismo. Pera ltro, ag­
giungerebbe forse qualcuno, Simeo­
ne espresse bene questa verità, 
profetizzando che lungo la Storia 
Egli sarebbe stato una pietra di scan­
dalo, un segno di contraddizione per 
la morte e risurrezione di molti (cf. 
Luc. 2, 34). Egli stesso disse di sé che 
portava sull a Terra la spada (cf Mat. 
I O. 34). Per quanto tutto ciò sia buono, 
argomenterebbe un «uomo di buona 
volontà» tra virgolette, la vera pace, 
cioè una piena e completa smobilita­
zione degli spiri ti, un ' intera cessa­
zione non so lo di tutte le guerre ma 
di tutte le po lemiche, non è possibile 
con Gesù Cristo. La pace è autentica 

soltanto quando rimuove tutte le con­
troversie, incluse quelle a cui Gesù 
Cristo- senza colpa propria, concede 
I' «uomo di buona volontà» - forni­
sce l'occasione. 

Davvero? Replicherebbe un au­
tentico uomo di buona volontà, cioè 
un uomo che ama Dio con tutta la sin­
cerità della sua anima. In questo 
caso, è per burla che la Scritt ura chia­
ma Gesù Cristo Principe della Pace 
(cf. 1s. 9, 6) e la Chiesa, facendo eco al 
Battista (cf. Giov. I, 29. 36), Lo presenta 
come un mansueto Agnello al quale 
gli uomini devono chiedere il dono 
della pace: «Agnus dei, qui tollis 
peccata mundi, dona no bis pacenm? 
Oppure è perché la vera pace non 
esclude la lotta del bene contro il 
male, la polemica tra la luce e le tene­
bre, il perpetuo calcagno della Vergi­
ne senza macchia sulla testa del Ser­
pente, l'osti li tà tra la stirpe della 
Vergine e la razza del Serpente? La 
pace è l'ordine di Cristo nel Regno di 
Cristo. Essa ha, dunque, come condi­
zione la lotta dei seguaci di Cristo 
contro i nemici di Cristo. La pace di 
Cristo non si i denti fica in nessun 
modo con la fa lsa pace, quella senza 
lotte né polemiche, del sedicente 
«uomo di buona volontà». 

Dal vostro Santo Natale, o Dio­
Bambino, abbiamo appreso tre gran­
di lezioni. Abbiamo imparato che 
non c'è pace in Terra senza di Voi. 
Che l'autentico uomo di buona vo­
lontà non è colui che ama l' uomo per 
l'uomo, ma colui che lo ama per 
amor Vostro. E che la vostra Pace in­
clude la cessazione di tutte le lotte 
tranne la vostra incessante e gloriosa 
guerra contro il Demonio e i suoi al­
leati , il mondo e la carne. 

Vergine Maria, Mediatrice di tut­
te le grazie, inchinata in adorazione 
al Dio-Bambino, otteneteci una pie­
na compenetrazione di tutte queste 
verità. E permettete che nella pro­
spettiva da esse svelata, cantiamo 
con Voi e con tutte le creature celesti 
e terrene di cui siete Regina: Gloria a 
Dio nel più alto dei Cieli, e Pace in 
Terra agli uomini di buona volontà. 

(*) Trascritto della rivista Catolici­
smo (Brasile). dicelllbre 1963. 
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Solenne omaggio alla 
Madonna di Fatima 
a Roma 

I I 16 ottobre più di 800 persone 
hanno affollato l'auditorio Au­
gustinianum, adiacente a Piazza 

S. Pietro, per partecipare al i' omaggio 
ad una statua della Madonna del tutto 
particolare. Si trattava nientemeno 
che di quella che nel 1972, come si è 
già visto, pianse miracolosamente a 
New Orleans, ma che dal 194 7 anda­
va in pel legrinaggio nel mondo. 

Tra le altre perso­
nali tà ecclesiastiche 
che hanno dato la loro 
adesione al convegno, 
pur impossibilitati a 
prendervi parte, figura­
vano il Cardinale Lo­
renzo Antonetti; il Car­
dinale Kazimiers 
Swiatek, Arcivescovo 
di Minsk-Mohilev; e , 
Mons. Angelo Massa­
fra, Arcivescovo di 

Mons. Alvim Pereira 

maggio. Alla fine 
della cerimonia, 
la Madonna è sta­
ta collocata su 
una colonna al 
centro del palco, 
dove S. Em. il 
Cardinale Opilio 
Rossi l'ha incoro­
nata di fronte ad 
un pubblico devo­
tamente raccolto 

La solenne manifestazione, pro­
mossa dall 'Associazione luci sull'Est 
(LSE), è stata presieduta da Mons. 
Custodio Alv im Pereira, Arcivesco­
vo-Emerito di Lourenço Marques, 
Canonico del la Basi lica di S. Pietro 
in Vaticano e patrono di diversi pro­
getti di luci sull 'Est. Erano presenti 
anche il Cardinale Opilio Rossi, S.E. 
Mons. Tadeusz Kondrusiewicz, Am­
ministratore apostolico della Russia 
europea e Mons. Eugenius Bartulis, 
Vescovo di Siauliai, Lituan ia. 
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Scutari , Albania. Le Suore Paoline di 
Mosca hanno inviato un commoven­
te fax di ringraziamento per tutto 
l'aiuto ricevuto da LSE nel la loro 
opera apstolica in Russia. 

I lavori sono stati aperti da una 
processione guidata dalla statua della 
Madonna pell egrina, portata a spalla 
da quattro volontari di LSE in abito 
di gala, tra due ali di fo lla festante che 
intonava il melodioso canto Tredici 

in preghiera. 

Dopo l'introduzione di Giampie­
ro Zai, collaboratore di LSE, ha preso 
brevemente la parola Mons. Alvim 
Pereira, che ha spronato i presenti ad 
avere più che mai fiducia in Maria. 
nostra madre, come sola e sicura gu i­
da in questi tempi così travagliati. 

Dopo un brano di musica poli fo­
nica in onore di Maria Santissima, è 
stato presentato l'audiovisivo «Fati­
ma agli albori del Duemila». 



L'audiovisivo su 
Fatima e l'apostolato 
svolto da Luci sull'Est 

L'audiovisivo traccia la storia di 
Luci sul� 'Est, dalla sua nascita su di­
retta ispirazione del leader cattolico 
prof. Plinio Con-èa de Oliveira, fino 
alle recenti iniziative in favore del 
Kyrgystan, Lituania, Albania ed _altri 
paesi ex-comunisti. Questa stona s1 
intreccia con le vicende dell 'ex-bloc­
co sovietico e - più profondamente -
con gli sviluppi che ne hanno in se­
ouito determinato il crollo. Concreta-o 
mente l'azione di LSE va considera-
ta co1;1e un contributo all'opera di 
risveglio della fede cattolica, non 
soltanto dei paesi dell 'Est, ma anche 
in Occidente, colpiti da una profonda 
crisi che si è venuta sviluppando 
nell 'arco di cinque secoli. 

L'origine, l' essenza e lo sviluppo 
storico di questa crisi, nonché i modi 
per contrastarla, sono magistralmen­
te spiegati nel capolavoro del prof. 
Plinio Correa de Oliveira, Rivoluzio­
ne e Contro-Rivoluzione, testo giudi­
cato «della più alta importanza per i 
tempi in cui viviamo» dal Cardinale 
Eugenio Tisserant, a llora Decano del 
Sacro Collegio. 

• Il Santo Rosario 
meditato: 
cinque personalità 
commentano i 
misteri gloriosi 

In omaggio alla Madonna di Fati­
ma, non poteva mancare il rosario, 
magistralmente guidato da Mons. 
Alvim Pereira, che ha opportuna­
mente affidato a turno a cinque per­
sonalità presenti una meditazione per 
ciascun mistero, ispirate all e loro 
esperienze nei rispettivi paesi op­
pressi da l comunismo. Fra un miste­
ro e l'altro, il coro della ch iesa di S. 
Nicola in Carcere eseguiva brani di 
musica gregoriana. 

Il primo mistero, la risurrezione 
di Nostro Signore Gesù Cristo, è sta­
to meditato da Don losip Munjic, 
professore di teologia nel seminiario 
di Spalato, Croazia, nonché cappella­
no dell ' uni versità. «Per noi questi 

settanta anni di 
comunismo - ha 
detto Don Mun­
j ic - sono stati 
anni di morte e 
di sofferenze. Un chiaro esempio è il 
martirio del Cardinale Aloisys Stepi­
nac, Arcivescovo di Zagabria, recen­
temente beatificato da Giovanni Pao­
lo II . Ma, così come Nostro Signore è 
risorto, così la Fede cattolica nei no­
stri popoli dovrà risorgere». 

Nel secondo 
mistero ha of­
ferto le sue ri­
flessioni Mario 
Zivkovic, già 
membro del 
Pontificio Con­
siglio per la Famiglia, e attuale diret­
tore del Centro per la Famiglia di Za­
oabria Croazia. «I rischi che 
o ' 
attualmente incombono sul nostro 
paese - ha detto - sotto un certo 
profi lo non sono minori di quelli pro­
vocati dal comunismo. Ma ci sono 
segni di rinascita, come il forte calo 
nel numero degli aborti. Con l'aiuto 
delle vostre preghiere, la Croazia 
sarà nuovamente cattol ica e grande!» 

Nel terzo 
mistero, S.E. 
Mons. Bartul is, 
vescovo di Siau­
liai, Lituania, ha 
parlato di uno 
dei luoghi più 
simbol ici della 

sua diocesi e fo rse dell ' intero paese: 
la celebre Collina delle Croci, dove 
piantavano una croce le fam iglie dei 
prigionieri internati dai sovietici nei 

lager siberiani. Oggi, più di cinquan­
tamila croci ricordano alle genera­
zione venture non solo la feroce per­
secuzione patita dal popolo lituano, 
ma anche la sua Fede incrollabile che 
ha saputo resistere sperando oltre 
ogni speranza. 

Nel quarto miste­
ro, il Principe albane­
se Gjon Gjomarkaj 
ha offerto una com­
movente testimonian­
za della sua personale 
vicenda, intimamente 
intrecciata con quella 
del suo paese. Discendente dei go­
vernatori dei nord dell 'Albania, che 
nel passato erano riusciti a conserva­
re la Fede cattolica di fronte alla dila­
oante minaccia musulmana, il princi-o 
pe Gjomarkaj ha ricordato come fu 
perseguitato e torturato dal governo 
comunista. 

/ 

E' toccato a 
Padre Candido 
Capponi, predica­
tore cappuccmo 
di Genova e cap-
pellano dell ' Is-
tituto Gaslini 
(Ospedale Pedia­
trico), chiudere il 

Rosario meditando il quinto mistero: 
Maria è incoronata Regina del cielo e 
della terra. Tutta la creazione dà gloria 
a Dio, e perciò dà anche gloria a Ma­
ria, spiegava Padre Candido. Noi dob­
biamo contemplare Dio e Maria 
nell'universo, per rendergli omaggio 
quaggiù durante la nostra vita, e poi 
nell 'eternità. E' questo il senso della 
regalità di Maria. 

Il Cardinale Opilio 
Rossi, Mons. Tadeusz 

Kondrusiewicz 
(Amministratore Apo­

stolico della Russia 
Europea), 

Mons. Eugenius 
Bartulis (vescovo di 

Siauliai , Lituania) e il 
Principe Ruspoli. 
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Attività 

• «Fatima ci fa 
intravedere le luci 
sacrali dell'alba del 
Regno di Maria» 

Giulio Lore­
do, coordinatore 
degli «Apostoli di 
Fatima» di luci 
sul/ 'Est, ha rivol­
to ai convenuti un 

breve cenno di commiato, citando il 
prof. Plinio Confa de Oliveira: «Le 
nubi che abbiamo davanti non sono ro­
see. Ma ci anima una certezza invinci­
bile e cioè che non solo la Chiesa -
come è ovvio, data la promessa divina 
- non scomparirà, ma che otterrà ai no­
stri giorni un trionfo maggiore di quel­
lo di Lepanto. ( ... ) Il secolo XX sarà 
non soltanto il secolo della grande lot­
ta, ma soprattutto il secolo dell 'im­
menso trionfo». 

Ed è sotto il segno di questo im­
menso trionfo che Giulio Loredo ha 
inteso concludere l' incontro, ricolle­
gandosi ancora alle parole del prof. 
Correa de Ol iveira, per il quale «a l di 
là delle punizioni sommamente pro­
babili, verso le quali avanziamo, Fa­
tima ci fa intravedere le luci sacrali 
dell 'alba del Regno di Maria: Infine, 
il mio Cuore Immacolato Trionferà». 

La Madonna di Fatima è rimasta 
poi a disposizione dei fedeli che, nu­
merosi, hanno voluto manifestarle la 
loro devozione trattenendosi a prega­
re anche dopo la fi ne della commo­
vente manifestazione, ai piedi di quel­
la statua che «è così bella - come ci 
ha scri tto una delle tante persone che 
l' hanno venerata - da rimanere esta­
siati nel vedere quel volto triste». 

• Ripercussioni senza 
frontiere 

Al momento di entrare in stampa 
veno segnalato dallo Sri Lanka un 
reportage sulla devozione alla Ma­
donna di Fatima, apparso sul lo Sri 
Lanka :S· Catholic Weekly (7-11 -99), 
che parla diffusamente della mani­
festaz ione di Luci sull'Est ali ' Augu­
stin ianum. • 
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In Memoriam 

S.E. Monsignor Romolo Carboni 

Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Romolo Carboni, Nun­
zio Apostolico e Arcivescovo titolare di Sidone, è deceduto a Fano il 2 
settembre scorso. 

Nato nella stessa città il 9 maggio 19 11 , fu ordinato sacerdote il 31 
marzo 1934. Entrò nel servizio diplomatico della Santa Sede il 15 set­
tembre 1937, d ivenuto vescovo il 28 settembre 1953. Il 2 novembre 
1959 fu nominato Nunzio Apostolico in Perù e, successivamente, il 26 
aprile 1969, Nunzio Apostolico presso il governo italiano. 

Quando l' illustre ecclesiastico risiedeva a Lima, come Nunzio 
Apostolico in Perù, prese conoscenza della rinomata opera di Plinio 
Correa de Oliveira, pubblicata nel 1959, «Rivoluzione e Contro-Rivo­
luzione», e inviò al suo Autore una lettera di encomio, datata 24 luglio 
1961 , dalla quale riportiamo il seguente brano: 

«Chiarissimo Professore, 

«La lettura del Suo I ibro Rivoluzione e Co11tro-Ri110/uzio11e ha pro­
vocato in me una magnifica impressione, sia per la bravura e la maestria 
con le quali anal izza il processo della Rivoluzione e mette in luce le 
vere origini del crollo dei valori morali che oggi disorienta le coscienze; 
sia per il vigore, con il quale indica la tattica e i metodi per vincerla .. . 

«Sono sicuro che il Suo libro ha reso un importante servizio alla 
causa cattolica e che contribuirà a riunire le forze del bene per la rapida 
soluzione del grande problema contemporaneo.» 

Romolo Carboni 
(Arcivescovo Titolare di Sidone) 

Nunzio Apostolico 

La sua simpatia e adesione fu costante nel corso degli anni. Infatti 
non era raro che Luci sull 'Est ricevesse telefonate o lettere di incorag­
giamento da parte Sua. Per esempio, il I 0 . luglio 1998, ci scriveva que­
ste calorose parole: 

«Sono molto lieto, grato, commosso per( ... ) il ricordo della lettera 
che, anni fa, quando ero Nunzio nel Perù, scrissi all ' ispiratore del loro 
apostolato, il compianto Pro f. Plinio Correa de Oliveira, a proposito del 
suo libro principale Ri110/11zio11e e Co11tro-Ri110/11zio11e» (v. Spunti Di­
cembre 1998). 

Luci sull'Est su Internet 
Una campagna come quella di 

LSE non può restare assente dalla 
tribuna mondiale offetia da Internet. li 
I O ottobre, festa di Santa Teresina, 
abbiamo inaugurato la nostra pagina, 

ricca per contenuto grafico e, soprattutto, informazioni. Da qualsiasi 
parte del mondo, i devoti di Fatima di lingua italiana la potranno 
visitare sul sito www.lucisullest.org. Voglia la Patrona delle Missioni 
benedire questa iniziativa di LSE per una sempre maggiore e più 
efficace diffusione del messaggio di Fatima, nonché di tutte le altre 
iniziative che saranno promosse in futuro da li 'associazione. 



I lettori ci scrivono 

li messaggio della Madonna 
di Fatima deve arrivare anche 
in Romania 

I -=•I Carissimi amici, svolgo le mie 
attività ad Oradea, in Romania. Mi 
occupo della diffusione della buona 
stampa, tra i poveri ed i detenuti. Ho 
ricevuto una vostra rivista e sono 
molto contenta per la devozione alla 
Madonna di Fatima. Ho visto che 
avete distribuito materiale in diversi 

un 'occasione di conoscere ciò che 
Maria desidera: di amare il Suo Fi­
glio, che si è offerto per amore, e non 
solo conoscere, ma di annunciare 
queste meraviglie, questo dono, so­
prattutto per coloro che ancora non 
hanno avuto l'occasione di scoprire e 
conoscere questo amore profondo. 
Chiedo, se è possibile, di averlo an­
ch' io, questo fasc icolo. Grazie. Sr. 
M.N.C. - Bacau (Roma11ia). 

paesi, nelle varie lingue. Quest'anno «Sono rimasta entusiasta» 
sono stata anche io a Lourdes e a Fati-
ma e ho un intenso desiderio di far I -=•I Ho ricevuto il libro Fatima: mes­
conoscere la Madonna di Fatima dif- saggio di tragedia o di speranza? e 
fondendo materiale religioso ed an- sono rimasta entusiasta. Tanto è vero 
che stampe. Per questo vengo a Voi che ne ho richieste altre due copie. Ora 
con due richieste ed affido alla No- ricevendo Spunti sono venuta a cono­
stra Signora di Fatima, al Suo Cuore scenza dei libri Trattato della vera de­
Immacolato queste intenzioni: vozione a Maria e Giacinta di Fatima 

1) se mi potete inviare un pacco e vorrei riceverli. Vi ringrazio e che 
con oggetti e materiale religioso: im- Dio vi protegga. P.D.G - Roma. 
magini, medagliette, corone ecc per 
apostolato e se non chiedo troppo 
una statua della Madonna di Fatima; 

«La Madonnina mi ha fatto 
tornare la gioia di vivere» 

2) vorrei tantissimo tradurre in r=-i 
rumeno qualche testo religioso ri- L=J L'arrivo nella mia casa della 
guardo la Madonna di Fatima per dif- «Vergine Santa» mi ha riempito il 
fonderlo (vo lantini ecc.). Se loro mi cuore di gioia. Grazie! Grazie! La 
inviano qualcosa da tradurre sarei Madonnina nella mia vita è stata 
molto contenta. Il messaggio della sempre vicina e nel momento più 
nostra Mamma ce leste deve arrivare brutto della mia vita, con un Santo 
anche in Romania. Rosario recitato, mi ha fatto tornare 
D.R. Oradea - Romania. la gioia di vivere. La Vergine sarà 

«Un'occasione di conoscere 
ciò che Maria desidera» 

I =•I Sono Carmelitana Missionaria 

sempre la Regina della mia casa e del 
mio cuore e a Lei affido mia figlia e 
mio marito che sono tanto buoni. 
B.A.M. - Nocera (NA) . 

di S. Teresa del Bambino Gesù (e) «La cassetta mi ha molto 
sono rumena. Sono stata in Italia aiutato e incoraggiato nei 
quattro anni. Qualche giorno prima momenti di sconforto» 
del mio ritorno in Romania, mi è sta- r=-i 
to consigliato questo fascico lo Caro- L=J La cassetta (con brani scelti del 
vana di luci sull'Est (v. Spunti set- Libro della Fiducia) che mi avete in­
tembre u.s.). Il mio desiderio è di viato mi ha molto aiutato e incorag­
essere una vera missionaria, ( .. . ) cer- giato nei momenti di sconforto, dan­
tamente anche qui posso esserlo. ( .. . ) domi sicurezza e quella fiducia 
Questo fasc icolo (Spunti) del mese di necessaria per poter affrontare i vari 
settembre, che mi è stato offerto da problemi quotidiani. Da qui ho otte­
una fa miglia di Roma, per me è nuto anche quella misteriosa forza 

che ti aiuta a combattere e a lottare 
contro ogni avversità sapendo che 
non sono solo ma che al mio fianco 
c'è sempre Maria pronta a risvegliar­
mi come la più premurosa delle ma­
dri. Possa Maria continuare a infon­
dermi quella fiducia che Lei stessa 
aveva nel signore senza mai dubitare, 
sapendo che anche dal male che rice­
viamo se ne può trarre spesso del 
bene per la crescita delle anime. 
S.L. - Villacidro. 

«Perché il bene cominciato 
possa sempre più moltiplicarsi 
per la gloria di Dio» 

Da una suora che abita a Roma: 

I -=•I Ho ricevuto i due Libri della Fi­
ducia e ringrazio sentitamente. A dire 
la verità sono stata tentata di scrivere 
per averli in modo da poterli dare ad 
alcune persone che sono nella soffe­
renza, ma data la mia povertà non ho 
avuto il coraggio. ( ... ) Le notizie su 
Luci sull ' Est sono molto interessanti , 
le sto facendo conoscere a chi non co­
nosce l'Associazione. Lodevole l' in­
vito alla recita del santo rosario, an­
che al ricorso dell 'aiuto di Santa 
Teresina del Bambino Gesù. 

Il Signore voglia benedire tutte le 
loro iniziative, e fecondare il loro 
apostolato. E' da molto tempo che io 
faccio patte di questa Associazione. 
Prima di tutto con le mie povere pre­
ghiere e sacrifici, e quando ho potuto 
ho partecipato anche con la mia più o 
meno grande offerta, perché il bene 
cominciato possa sempre più molti­
plicarsi per la gloria di Dio, di Maria 
Santissima e di tanto beneficio di tan­
te anime. Sono vicina a tutti i colla­
boratori dell 'Associazione, con la 
preghiera e l' augurio di un sempre 
maggiore apostolato. 
Suor A. V. - Roma. 

(N.d.R.: Abbiamo spedito molto vo­
lontieri altre copie del libro della Fi­
ducia). 
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Uscita della Chiesa di 
Sant'Onofrio a Lviv, 
in Ucraina. 

Le <<carovane della speranza>> 1999 
di Luci sull'Est nei paesi 
dell'ex impero comunista 

Come è ormai tradizione, Luci sull'Est (LSE) ha promosso in estate le 
«carovane della speranza», in cui gruppi di volontari, amici e simpatiz­
zanti dell'associazione hanno percorso Polonia, Ucraina, Lituania, Croa­
zia e Bosnia portando una M adonna di Fatima pellegrina e distribuendo 
una grande quantità di m at eriale religioso. 

Tuttavia, al di là della portata delle nostre braccia, è sempre la Prov­
videnza che solleva un benefico vento per portare ancora più lontano i 
semi di questo apostolato. 

• Croazia 

Tra il 3 e il 13 settembre, l uci 
sul! Est ha promosso la seconda ca­
rovana di giovani volontari in terre 
croate. I nostri ragazzi, accompagna­
ti da un bravo studente croato che ha 
fat to da interprete, sono giunti il pri­
mo sabato del mese alla Chiesa del 
Cuore Immacolato di Maria a Zaga­
bria, dove è arrivato pure il Cardinale 
Franjo Kuharic, arcivescovo emerito 
della città. 

luci sufi Est portava questa volta 
una bella scultura. fatta in Portogallo, 
che rappresentava la Madonna di Fati-

Ospedale di Zagabria. 
Distribuzione di articoli religiosi. 

ma col suo Cuore Immacolato ed era 
destinata a sostituire quel la distrutta 
durante la guen a nel santuario al 
Cuore Immacolato di Tordinci. Que­
sta statua, che sarebbe stata conse­
gnata alla fine ciel percorso, è un bel 
clono dei nostri generosi benefattori. 
Nel ringraziarlo, il Cardinale Kuha­
ric ci ha salutato con parole di inco­
raggiamento per il lavoro da svolgere 
di li a poco, e cioè la distribuzione del 
libro Fatima: Messaggio di Tragedia o 
di Speranza? in lingua croata. con pre­
fazione dello stesso porporato. 



Tn un ambiente di raccoglimento e 
preghiera, la sacra immagine ha tra­
scorso la nottata dalle suore vicenzia­
ne di Zagabria e all ' indomani è stata 
portata in un ospedale, dove con gioia 
e consolazione veniva ricevuta dal 
cappellano, dai medici, dagli infer­
mieri e dai malati. Tra questi ultimi 
Luci sul l'Est ha distribuito libri, coro­
ne, stampe. Finita questa visita, i no­
stri volontari hanno portato la Madon­
na a Velika Gorica, cittadina vicina 
alla capitale dove, guidati dal loro par­
roco, i fedeli che gremivano il posto 
(molti stavano fuori del tempio), si 
sono consacrati al Cuore Immacolato. 

Lunedì mattina: inizio dell'anno 
scolastico. La Madonna presiede una 
cerimonia nell 'unica scuola media cat­
tolica per ragazze a Zagabria. Proiet­
tiamo l'audivisivo e lasciamo loro ab­
bondante letteratura mariana. Alla fine 
augu1iamo a tutte un buon anno sotto 
lo sguardo protettore di Maria. Al po­
me1iggio si visita Lasinja, a cento chi­
lometl-i. La Chiesa è stata disn·utta dal­
la gue1i-a, ma il paese si reca lo stesso a 
venerare Maria nella cappella provvi­
soria. Il giorno dopo è la volta di un or­
fanotrofio retto da suore, dove i bambi­
ni ricevono la Medaglia Miracolosa. 

L'8 settembre, Natività di Maria, i 
volontari si recano al santuario nazio­
nale di Marija Bistri ca e finiscono tut­
te le sco11e di materiale religioso por­
tate per l'occasione. Al pomeriggio si 

parte alla volta di Slaboski Brod, ver­
so la Serbia. Una fo lla entusiasta e 
pia scorta Maria in chiesa. Il 9 si va in 
direzione della Bosnia-Erzegovina. 
E' impressionante la grande quantità 
di vedove di gue1Ta venute a venerare 
la Madonna di Fatima nella bella 
chiesa francescana di Tolisa. Il gior­
no dopo si torna verso la Croazia, con 
sosta in uno sperduto paese nella 
frontiera ungherese, Marijanci; nuo­
vamente una festosa popolazione la 
riceve con tutti gli onori. A Nova Ka­
pelica la Madonna presiede i vespri 
dell a festa del Nome di Maria, men­
tre domenica 12 presiede 
una toccante cresima 
conferita dal vescovo 
Mons. Gasparovic a 200 
ragazzi nella Parrocchia 
di Santo Spirito. Molti i 
pellegrini che vengono a 
piedi dai paesi vicini . 

Tordinci: destinazione finale della carovana 
in Croazia. Il parroco ha chiesto alla gente di 
portare Maria a conoscere questa cittadina, 
che è ancora un rudere, perché la gente è tor­
nata da un campo profughi dieci mesi fa. 

Finalmente arrivia­
mo alla destinazione fi­
nale: il santuario di Tor­
dinci, dove il parroco, 
Don M.Bubalo, accoglie 
la Regina del Cielo fra le 
pareti scrostate del suo 
tempio. L' intera cittadina 
è ancora un rudere, per­
ché la gente è tornata da 
un campo profughi in 
Ungheria solo dieci mesi 

Sopra: Tordinci. L'arrivo al Santuario del Cuore 
Immacolato di Maria della statua fatta in Portogallo, 
dono dei generosi benefattori di Luci sull'Est. 

fa. li parroco emozionato 
chiede alla gente di por-

Sotto: a Velika Gorica, cittadina vicina a Zagabria, i 
fedeli ascoltano la spiegazione di un volontario di 
LSE. Dopodiché si sono consacrati al Cuore Immaco­
lato di Maria. 

P.rocessione in clirezione al 
santuario di iTordinci. 

,/ 
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tare Maria a conoscere questi ruderi e 
a Maria di prendere conoscenza dei 
suoi devoti locali. Così, vanno tutti in 
giro per il paese con la statua appena 
arrivata. Lunedì 13, a Spalato, prima 
di prendere il traghetto per il viaggio 
di ritorno, viene proiettato l' audivisi­
vo su Fatima di fronte a un folto 
gruppo di studenti nella chiesa degli 
universitari. 

• Polonia e Ucraina 

In Polonia sono state visitate Opa­
tow, Czestochowa, Cracovia, Wie-
1 iczka, Jelna, Jodaszowka, Lukowa, 
Nova Szamy e Mchy. Soffenniamoci, 
a titolo di esempio, in quest'ultima 
cittadina sperduta nelle pianure della 
Polonia centrale. Mentre il pulmino si 
avvicina, vediamo la gente che fa la 
stessa strada per andare a ricevere la 
Madonna. Una bella accoglienza, in­
fatt i: un tappeto di fiori ci guida alla 
chiesa, con il parroco e i suoi fedeli ad 
aspettarci davanti alla porta. La statua 
viene incoronata e la conduciamo in 
corteo all ' interno, in mezzo a bandie­
re e stendardi, a canti e preghiere. 

I bambini ed i cantori del coro 
lanciano fiori al passaggio della San-

l ,' ·: ~ 
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tissima Vergine. Alla mezzanotte il 
parroco si accinge a chiudere la chie­
sa, ma si accorge che un buon nume­
ro di famiglie, bambini compresi, vo­
gliono fare una veglia di pl'eghiera. 
Così le porte rimarranno aperte fino 
al mattino. 

Tra i presenti, alcuni sacerdoti 
delle città vicine che hanno chiesto di 
ripetere la cerimonia l'anno prossi­
mo nelle loro parrocchie. Per il resto, 
sapendo che la carovana partiva per 
l'Ucraina, la parrocchia di Mchy ne 
ha approfittato per inviare oggetti di 
pietà ai poveri di quel paese devasta­
to dal comunismo. 

Ben sapendo quanto contano agli 
occhi di Dio coloro che si ritirano nel 
silenzio della clausura a pregare per i 
loro fratelli immersi nel mondo ed a 
espiare per i peccatori, la carovana di 
LSE si è recata in diversi monasteri 
polacchi dove le religiose hanno ac­
colto con entusiasmo la statua del la 
Madonna di Fatima. A Cracovia, du­
rante la tappa alla redazione del gior­
nale nazionale Nasz Dziennik, i gio­
vani giornalisti hanno pregato un 
rosario davanti al la nostra statua, tan­
to che poi nel l' edizione del I' 18/8/99 

A sinistra: distribuzione all'uscita di una 
chiesa a Lviv, Ucraina. 

Sotto: A Lviv, una piccola folla attende 
nella chiesa di Santo Onofrio per pregare 
la Madonna di Fatima, che rimane per 
tutta la notte. 

è apparsa una foto della Madonna in 
visita nei loro uffici. 

Sulla via del ritorno, sosta nel fa­
moso santuario di Nostra Signora di 
Cestokowa a Jasna Gora, patrona 
della Polonia, al fine di ringraziarla 
per la materna protezione manifesta­
ta ancora una volta nel corso della 
«carovana della speranza». 

A Lviv, una piccola fo lla attende 
nella chiesa di Santo Onofrio per pre­
gare la Madonna di Fatima, che rima­
ne lì tutta la nottata. 

Un sacerdote che regge una cap­
pella in una fabbrica tessile ha solle­
citato la carovana a farvi una sosta . 
Nella fabbrica lavorano 800 operai, 
ma in periodo di ferie ne restano solo 
500, che comunque si presentano tut­
ti puntualmente a pregare davanti 
alla statua pellegrina. La cappella, 
che si trova al terzo piano, ospita una 
lunga fil a di persone che si avvicina­
no a baciare l' immagine e poi ricevo­
no una stampa-ricordo. Il sacerdote 
celebra una messa davanti alla Ma­
donna. 

• Libro di Fatima 
inviato a più di 
60 parrocchie 
dell'ex-URSS 

luci sull'Est ha ricevuto una lette­
ra da Don Wieslaw Wojcik, responsa­
bile dell ' ufficio per i Gmppi di Ausilio 

In un convento di Clarisse in Polonia, la 
Madonna è venerata tutta la notte. 



Ecciesiastico ai ca110/ici del�'Est in dell ' odio co-
seno all 'episcopato polacco. Essa è 
sintomatica della crescente eco che, 
grazie a Maria Santissima, sta susci­
tando lo sforzo di apostolato svolto con 
l'aiuto dei benefattori di LSE: 

«Egregi Signori! Grazie al vostro 
sforzo e impegno, i nostri Gruppi di 
Ausilio ai Cattolici dell ' Est, presso la 
Commissione Missionaria dell ' Epi­
scopato Polacco, hanno inviato a più 
di 60 parrocchie cattoliche nel terri­
torio dell 'ex-URSS circa 9000 copie 
del libro Fatima: messaggio di trage­
dia o di .speranza? in lingua polacca. 
Questo libro è giunto nelle mani di 
molti giovani che stud iano in lingua 
po lacca ma provengono dalla Bielo­
russia, Lituania e Kazakhstan. 

«li mio contatto giornaliero con 
sacerdoti, suore e catechisti laici dei 
paesi dell 'ex-blocco sovietico fa sì 
che abbia l'occasione di ricevere di­
rettamente richieste di libri religiosi, 
soprattutto in lingua russa. Pochi gior­
ni fa ho visitato 9 parrocchie cattoli­
che della Moldavia e anche da lì ho 
portato richieste di libri in lingua rus­
sa. Perciò ritengo che la buona edi zio­
ne del libro Fatima: 1111 messaggio di 
tragedia o di speranza? dovrebbe es­
sere ristampata con almeno I 0.000 
copie in lingua russa. I sacerdoti che 
lavorano nel Kazakhstan, nel Caucaso 
e nella lontana Siberia diffonderanno 
volentieri e con molto impegno il 
messaggio di Fatima in quelle terre 
tanto distanti dal l'Europa. 

«Dunque, se possibile, chiedo 
gentilmente un 'edizione di questo li­
bro, da inviare a Cracovia, come pure 
1.000 copie della statuetta della Ma­
donna di Fatima. Tutte queste cose 
saranno registrate e Vi daremo in for­
mazion i sulle panocchie a cui le 
avremo consegnate. Con sensi di 
viva considerazione, Don Wieslaw 
Wojcik, TChr.» 

• Lituania 

La carovana arriva in Lituania 
dal mare: il 29 agosto sbarca al porto 
di Klaipeda. Da lì si parte all a vo lta di 
Kelme, nel centro del paese. 11 giorno 
dopo è dedicato a un pellegrinaggio 
a lla fa mosa Collina delle Croci, 
simbolo dell 'olocausto delle vittime 

munista. Finito 
il pellegrinag­
gio, breve visita 
alla vicina città 
di Siaulai. 

Nella capi­
tale Vilnius, la 
carovana viene 
ricevuta da di­
versi deputati e 
professori uni- Accoglienza della carovana a Zarazai, Lituania. 

versitari, non-
ché dal presi-
dente di una impo11ante associazione 
caritatevole. Ci rechiamo in una chie­
sa vicina al Parlamento, dove ci atten­
dono numerosi genitori e studenti, ai 
quali possiamo dish·ibuire una buona 
quantità delle nostre pubblicazioni 
proprio ali ' inizio dell 'anno scolasti­
co. Nella sede del Parlamento ci at­
tende una nostra vecchia conoscenza 
l'ex presidente e padre dell' indipen~ 
denza nazionale Vytautas Landsber­
gis. In seguito, dopo essere stati invi­
tati a pranzo sempre al Parlamento, 
andiamo a vedere una mostra fotogra­
fica sull 'eroica resistenza del 1991 , 
nonché i resti delle barricate erette 
contro i caiTi armati russi, preannun­
cio della fine dell 'era Gorbaciov e di 
tutto il moloc sovietico. 

Poi i volontari iniziano un per­
corso che abbraccerà molte città e 
cittadine dell 'eroica Lituania. Dap­
pertutto la Madonna di Fatima viene 
accolta con fervente devozione, si or­
ganizzano processioni, le stampe ed i 
libri sono accettati con gratitudine. In 
numerose città e santuari , la carova­
na viene invitata a partecipare ad atti 
ufficiali ed è ospitata dalle autorità 
locali. Facc iamo qui una menzione 
soltanto alla commovente cerimonia 
in memoria dei deportati lituani in Si­
beria, svoltasi ai piedi di un ca lvari o 
eretto nel cimitero di Kelme. 

Come gli anni scorsi, i volontari 
hanno partecipato al pell egri naggio 
naziona le al Santuario della Madon­
na di Si luva, Patrona della Lituania, 
dove Ella apparve nel 1630. Erano 
presenti il nunzio apostolico e quat­
tro vescovi, molte personali tà civili e 
tantissimi fede li lituani convenuti eia 
ogni parte del paese. 

• KAZAKHSTAN: 
«Non siete rimasti 
indifferenti alla 
nostra richiesta e alle 
necessità dei nostri 
bambini» 

Avevamo ricevuto dalle suore 
carmelitane di Karaganda, nel Ka­
zakhstan, una gentile lettera in cui 
chiedevano un aiuto per l'apostolato 
che svolgono presso i bambini biso­
gnosi di quella distante regione. 
Quindi, Luci sul! 'Est ha inviato loro 
numerose copie in lingua russa dei li­
bri Fatima: messaggio di tragedia o 
di speranza?, libro della Fiducia 
Storia Sacra (di Don Bosco), nonchJ 
un buon numero di immagini della 
Madonna. Come risposta, ci hanno 
scritto questa bella lettera, allegando 
delle commoventi fotogra fi e: 

«Sia lodato Nostro Signore Gesù 
Cristo! Di nuovo scriviamo da Kara­
ganda. Vi ringraziamo degli stampa­
ti e del fatto che non siete rimasti in­
differenti alla nostra richiesta e alle 
necessità dei nostri bambini. Infatt i, 
questi piccoli non sono necessari né 
ai loro "genitori" e neppure ai loro 
"parenti". I loro genitori - se possia­
mo ancora chiamarli così - sono im­
pazzi ti al punto di non essere in con­
dizione di prendersi cura di se stessi, 
tanto meno dei loro fig li. 

«Quindi. è stato soltanto tra le 
suore che questi fanciulli hanno in­
contrato amore, interessamento, pre­
mura e compassione. Le consorelle li 
nutrono, lavano la loro roba e presta­
no loro attenzione. Tuttavia, non è 
solo per questo che i piccoli vengono 
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al convento. Loro sentono che dietro alle 
suore c'è Qualcuno che può cambiare le 
loro vite, e che le consorelle non sono al­
tro che "strumenti". Allora, quando de­
vono fare la scelta tra Gesù o i diverti­
menti, scelgono - come loro dicono - il 
"piccolo Gesù" e sua Madre. 

«Attualmente vengono qui più di 40 
bambini; e per mani festa re la loro gratitu­
dine, promettono di pregare. Quindi, da 
noi molto sovente si può avere la riprova 
che "non solo di pane vive l'uomo, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 
Ancora una volta un grande ringrazia­
mento della Vostra sollecitudine e della 
risposta alle necessità del prossimo. Che 
Dio vi benedica e pregate per noi. Chie­
diamo, se Vi è ancora possibile, per amo­
re a Dio, di spedirci ancor più di questi li­
bri e immagini, di qualsiasi genere. 
Grazie mille!» 

• Più di 1.500.000 
libri distribuiti 

Per queste carovane sono state pre­
parate nuove edizioni delle seguenti 
opere: 

• 10.000 esemplari di Fatima: messaggio 
di tragedia o di speranza? in ucraino; 

• 10.000 esemplari di Fatima ... in croato; 

• 10.000 esemplari del libro della Fi­
ducia in russo; 

• 5.000 esemplari della Storia di Gia­
cinta in lituano; 

• J 0.000 esemplari di Preghiamo il ro­
sario in onore della Vergine Maria in li­
tuano. 

Così, finora in totale LSE ha di ffuso 
gratuitamente oltre un milione e mezzo 
di libri di carattere religioso , ai quali an­
drebbero aggiunti milioni di stampe. 

Amici dell 'associazione in Bielorns­
sia hanno stampato di propria iniziativa 
una edizione di I 0.000 esemplari di Fati­
ma: messaggio di tragedia o di .speranza'.} 
nella loro lingua. 

Por tutto ciò rendiamo grazie a Ma­
ria Santissima. Che Ella ricompensi 
quanti con i loro doni, le loro preghiere e 
i loro sacrifici hanno reso possibi li que­
sti ri su ltati, contribuendo così a prepara­
re le anime dei popoli dell' Est al trionfo 
del Suo Cuore Immacolato. • 
16 - Dicembre 1999 

NUNTIA TURA APOSTOLICA 
IN ALBANIA 

Egregio Signor Mellozzini, 

Tirana, 19 ottobre 1999 

Desidero ringraziarla sentitamente per la su:i cortese Lenera in data 
13 settembre scorso, con la quale Ella mi ha gentilmente inviato alcune 
pubblicazioni devozionali della vostra Associazione per la ricostruzione 
morale e spirituale di quei popoli che fino a poco tempo fa erano sonomcssi 
al giogo comunista. 

Nell 'assicurare bel volentieri il mio ricordo nella preghiera per tulli i 
volontari e collaboratori della vostra Associazione, invio a Lei e a tutto il 
suo staff i migliori auguri di ogni bene per il vostro prezioso lavoro 

Egregio Signor ALESSANDRO MELLOZZINI 
Luci sull 'Est 
Via Castellini, 13/7 
00197 ROMA 

+ Giovanni Bulaitis 
Nunzio Apostolico 

Il Nunzio in Albania ringrazia a Luci sull'Est. 

I Pastorelli di Fatima 
saranno beatificati 

il 9 aprile 

Francesco e Giacinta Marto, i veggenti del­
le apparizioni della Madonna di Fatima, saran­
no beatificati durante una cerimonia a Piazza S. 
Pietro il 9 aprile del 2000. Così è stato annun-
ciato lo scorso 13 ottobre da Mons. Serafim de 
Sousa Ferreira, vescovo di Leiria-Fatima. «La 
Città Eterna conferirà al fatto un carattere uni­
versale», ha asserito il presule, sottolineando 
che il messaggio di Fatima «è per il mondo inte­
ro» ( cfr. Noticias Ec/esiales, 14- 10-99) 

Tale evento riempie di gioia i devoti di 
Fatima, giacché la santità dei due pastorelli è 
una garanzia che non potrebbero contare su in­
tercessori migliori quanti si adoperano per di­
vulgare in tutto il mondo il messaggio tra­
smesso dalla Madonna a Cova da I ria. 
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